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Alle 18,30 dibattito 
popolare con Bufalini 
a Piazza SS. Apostoli 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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INFRASETTIMANALE 


Assassinata a Beirut 
la sorella del leader 
progressista Jumblatt 

- In ultima - 


LA DC, GLI AGRARI 
E I CONTADINI 


I L QUOTIDIANO catanese 
La Sicilia ha pubblicato, 
domenica scorsa, un comu* 
nicato della Associazione de¬ 
gli agricoltori di quella pro¬ 
vincia che informa d’aver 
costituito, al suo interno, 

« un comitato elettorale per 
sostenere la DC ». 11 presi¬ 
dente del comitato si richia¬ 
ma alle < direttive > di Dia¬ 
na e con involontario umo¬ 
rismo definisce l’impegno 
elettorale a favore della DC 
« un fatto eccezionale », da¬ 
ta r«apartiticità> della Con- 
fagricoltura. Il vicepresi¬ 
dente deU’associazione cata¬ 
nese, Salvatore Castorina — 
repubblicano, imprenditore 
con idee moderne — ha do¬ 
vuto rassegnare le dimissio¬ 
ni, prontamente accettate: 
nessuna deroga è infatti con¬ 
sentita alla osservanza de¬ 
gli € indirizzi confederali ». 
Il comunicato annuncia poi 
che 6 stata aperta « una sot¬ 
toscrizione presso gli agri¬ 
coltori per rendete concre¬ 
to l'impegno assunto ». 

La < generosità > di un si¬ 
mile apporto non deve trar¬ 
re in inganno: gli ispirato¬ 
ri dell’iniziativa non paiono 
tanto vogliosi — come affer¬ 
mano — di difendere dai 
pericoli le «istituzioni demo¬ 
cratiche» e « la libertà del 
Paese », quanto di compiere 
un redditizio investimento. 

Nel ’71 e nel ’72, Diana e 
1 suoi amici catanesi appog¬ 
giarono Almirantc; il presi¬ 
dente della Confagricoltura 
teneva allora conferenze 
avendo come partner il de¬ 
putato fascista Nino Tripodi, 
direttore del Secolo. 

Nè si deve pensare che 
Diana e il comitato temano 
per la « libertà dell’impresa 
agricola », Tutt’altro; la vera 
posta in gioco è il feudo del¬ 
la Federconsorzi, che Diana 
ha spartito con Bonomi, sul¬ 
la pelle dei contadini, degli 
imprenditori agricoli, dei 
consumatori. La preoccupa¬ 
zione vera è la difesa di una 
politica che ha consentito a 
certi gruppi di agrari di 
« pompare » contributi pub¬ 
blici, sollecitamente dirotta¬ 
ti dalla originaria destina¬ 
zione — trasformazioni e mi¬ 
glioramenti fondiari — ver¬ 
so le più remunerative spe¬ 
culazioni edilizie. 

Sarebbe una sventura, per 
questi difensori della liber¬ 
tà, se dovesse interrompersi 
la pratica del sottogoverno, 
grande occasione di guada¬ 
gni per i corrotti c i corrut¬ 
tori, a danno degli agricol¬ 
tori onesti, dei contadini. Sa¬ 
rebbe una autentica disgra¬ 
zia se fosse sconfitta una po¬ 
litica che ha costantemente 
privilegiato la rendita rispet¬ 
to all’azienda contadina e 
alla stessa impresa capitali¬ 
stica. E’ appena il caso di ri¬ 
cordare che quando si di¬ 
scusse la legge sui fitti agra¬ 
ri, Diana non esitò a schie¬ 
rarsi con la proprietà assen¬ 
teista, contro gli stessi af¬ 
fittuari capitalisti, così come 
non esita oggi ad assumere la 
medesima posizione contro 
1 mezzadri che aspirano a 
divenire piccoli affittuari e 
contro l’avvio di un riordino 
fondiario. 

L a sinistra ha propo¬ 
sto, invece, misure con¬ 
crete per garantire un giu¬ 
sto reddito ai piccoli c medi 
concedenti; non si è rifiuta¬ 
ta di discutere adeguamenti 
per gli affitti, nei casi più 
evidenti e autentici di spe¬ 
requazione, purché fosse as¬ 
sicurata la stabilità dell’af- 
fittuario, condizione essen¬ 
ziale per migliorare la pro¬ 
duttività aziendale. Ma alla 
Confagricoltura non inte¬ 
ressa nè la sorte dei piccoli 
e medi proprietari, nè quel¬ 
la degli affittuari: vuole 
piuttosto difendere il bloc¬ 
co degli interessi parassitari. 

Di qui Tagitazione politi¬ 
ca contro la sinistra, di qui 
la campagna provocatoria, 
condotta in piena sintonia 
con Fanfani (nel ”71 in sin¬ 
tonia con i fascisti) in «jdi- 
fesa della piccola c media 
proprietà ». Che non sono 
minacciate da nessuno, co¬ 
me nessuno pensa di minac¬ 
ciare le aziende agrarie in 
cui si investono capitali, si 
attuano trasformazioni, si 
rispettano i programmi de¬ 
finiti dalle Regioni c con¬ 
trattati con i sindacati. 

Inammissibile, invece, è 
che si lascino terre incolte, 
come « beni rifugio », men¬ 
tre manca il lavoro c men¬ 
tre l’Italia è costretta a im¬ 
portare derrate agricolo- 
alimentarì. Non a caso la 
politica di alleanza tra Con¬ 
fagricoltura c DC si sta con¬ 
cretamente esprimendo nel¬ 
la cieca resistenza opposta 
da Dianj} alle richiesto dei 
sindacati per il rinnovo del 
patto dei braccianti e per 
una nuova politica produt- 
ttva e di sviluppo. 


Conoscendo gli orienta¬ 
menti e gli « ammaniglia- 
menti » deU’attuale gruppo 
dirigente della Confagricol¬ 
tura nei confronti del vec¬ 
chio sistema di potere, è 
difficile meravigliarsi del¬ 
l’impegno di questa organiz¬ 
zazione a favore della De¬ 
mocrazia cristiana. E tutta¬ 
via la scelta della Confa- 
gricoltura in difesa del bloc¬ 
co parassitario pone, per 
quanto riguarda la politica 
della DC, degli interrogativi 
che non possono essere pas¬ 
sati sotto silenzio. 

La legge per trasformare 
la mezzadria e la colonia 
in affitto è stata presentata 
anche dalla DC (Truzzi ne 
è il primo firmatario). A 
sostegno di questa propo¬ 
sta, il presidente della Re¬ 
gione Marche, il democri¬ 
stiano Ciaffi, indisse — lo¬ 
devolmente — un convegno 
delle Regioni che si conclu¬ 
se con un voto unanime¬ 
mente favorevole. La DC 
mantiene o smentisce l’im¬ 
pegno assunto con i mezza¬ 
dri, i coloni e i piccoli con¬ 
cedenti? 

I braccianti iscritti alla 
CISL che vogliono con il 
contratto nuovi diritti si tro¬ 
vano di fronte alla resisten¬ 
za della Confagricoltura, in¬ 
coraggiata dal patto con la 
DC: bisognerebbe spiegare 
a questi lavoratori come mai 
Sartori li inviti a votare co¬ 
me vuole Diana, come mai 
alcuni dirigenti della CISL, 
candidati nelle liste de, ac¬ 
cettino il sostegno politico e 
« concreto » della Confagri¬ 
coltura. 

Cosa dice Sartori? E non 
solo lui, ma anche l’ex pre¬ 
sidente delle AGLI, Carbo¬ 
ni, candidato nelle liste 
de? A • Messina, i dirìgenti 
della CISL hanno chiuso la 
sede < ufficiale > e aperto 
un comitato elettorale per 
Vito Scalia (amico di Sindo- 
na, visto che è andato a 
•trovarlo in USA per pran¬ 
zare — disinteressatamente 
— insieme). Anche in altre 
province (a Catania certa¬ 
mente) la CISL organizza 
analoghi comitati per Sca¬ 
lia, che si affiancano a quel¬ 
li costituiti dalla Confagri¬ 
coltura. Storti, Macario, Car- 
niti cosa ne pensano? Po¬ 
niamo questo interrogativo 
non solo per sapere se sia 
legittimo che in certi feudi 
l’autonomia sindacale ven¬ 
ga travolta, ma anche per¬ 
chè il documento della Fe¬ 
derazione sindacale sull’agrr- 
coltura ci sembra in netto 
contrasto con le idee, le po¬ 
sizioni, gli interessi di Dia¬ 
na e dei suoi amici. 

N OI apprezziamo il fatto 
che i sindacati si impe¬ 
gnino, autonomamente e 
unitariamente, perchè la 
loro linea prevalga: i par¬ 
titi democratici hanno il do¬ 
vere dì confrontare le loro 
posizioni con quelle unita¬ 
riamente espresse dai sin¬ 
dacati. Quale è, nel merito, 
l’opinione della DC? 

Il programma della DC 
contiene alcune indicazioni 
che coincidono con quelle 
dei sindacati, delle orga¬ 
nizzazioni professionali e 
associative dei contadini e 
con le nostre. Ma altre ve 
ne sono — relative al MEC, 
ad esempio, o ai poteri del¬ 
le Regioni — che non de¬ 
finiscono i caratteri di una 
nuova politica. E vi sono, 
poi. silenzi significativi: 1) 
sulla Federconsorzi e sulla 
liquidazione delle bardatu¬ 
re burocratiche c parassita¬ 
rio che p^ano sui produtto¬ 
ri agrìcoli; 2) sulla politica 
delle partecipazioni statali 
c deirindustria in generale, 
specie per quanto riguarda 
i prezzi dei mezzi fomiti 
aH’agricoltura e la regola¬ 
zione dei rapporti per l’ac; 
qiiisto dei prodotti; 3) sui 
programmi di sviluppo agri¬ 
colo in rapporto a quelli di 
sviluppo industriale. 

La nostra posizione è chia¬ 
ra: l’abbiamo precisata nel¬ 
la recente conferenza agra¬ 
ria a Pugnochiuso. Sulle 
nostre proposte si è discus¬ 
so c si sono aLuti ampi con¬ 
sensi. Riteniamo comunque 
che il documento della Fe¬ 
derazione sindacale unita¬ 
ria pos.sa costituire un pun¬ 
to di riferimento per una 
vasta convergenza di forze 
sociali e politiche, che vo¬ 
gliono davvero operare per 
il superamento della crisi. 
I.a ' DC è ancora in tem¬ 
po per respingere appoggi e 
finanziamenti che contrad¬ 
dicono questo obiettivo, es¬ 
senziale per avviare un pro¬ 
fondo rinnovamento dcl- 
racricoUura e dell’economia 
nazionale Non può preten¬ 
dere i soldi e ì voti di Dia¬ 
na ed anche quelli dei brac¬ 
cianti e dei contadini. 

Emanuele Macaiuso 


Fi presidente della DC svela i suoi propositi antidemocratici 

Dissennate minacce di Fanfani 

contro la libertà degli italiani 

\ 

Un volgare comizio anticomunista a Grosseto — L’errore da correggere sarebbe quello di avere concesso 
troppa libertà — Prospettate leggi repressive — Polemica di De Martino col presidente del Consiglio Moro 


La fosca eco del passato 


Fanfani ha finalmente ri¬ 
conosciuto che la DC ha com¬ 
messo un errore: l’errore — 
ha detto — di avere lasciato 
agli italiani troppa e indi¬ 
scriminata libertà. Con que¬ 
sto, l’animo e l’intento pro¬ 
fondamente antidemocratici 
dell’uomo che la DC ha no¬ 
minato proprio presidente 
appaiono in piena luce. Vi è, 
nelle parole di Fanfani, una 
fosca eco del passato, qual¬ 
cosa che affonda le sue ra¬ 
dici nella stessa formazione 
culturale e politica del se¬ 
natore aretino. E possiamo 
essergli grati — in nome del¬ 
la chiarezza — per aver ma¬ 
nifestato con tanta sincerità 
quel che. se dipendesse da 
lui gli italiani avrebbero da 
attendersi: e cioè il ritorno 
alle discriminazioni, alla di¬ 
visione tra cittadini di pri¬ 
ma e seconda categoria a 
seconda dell’orientamento 
ideologico, in sostanza alla 


caccia alle streghe. Gli ita¬ 
liani hanno fatto già ■ espe¬ 
rienza di ciò, e il Paese è 
andato avanti proprio difen¬ 
dendo e affermando i dirit¬ 
ti di libertà contro la preva¬ 
ricazione democristiana e 
fanfaniana. Di ciò bisogna 
che tutti si ricordino, il 
20 giugno. 

E’ molto significativo che il 
presidente della DC sta giun¬ 
to a questo farneticante ex¬ 
ploit appena rientrato dal- 
l’aver partecipato al congres¬ 
so del suoi amici democristia¬ 
ni tedeschi della CDU: uno 
dei settori più retrivi e rea¬ 
zionari di tutte le forze poli¬ 
tiche europee. Fanfani ne è 
rimasto talmente entusiasta 
dall’indicare ora addirittura 
ad esempio e modello la DC 
di Strauss. L’attacco antico¬ 
munista e antisocialista assu¬ 


me cosi dimensioni più am¬ 
pie, e indica — per converso 

— quanto la lotta nostra e 
della sinistra italiana per un 
effettivo sviluppo democratico 
sia strettamente collegata a 
un processo di lotta e di avan¬ 
zamento che investe l’intero 
continente. 

- Stia tranquillo, il senatore. 
Gli elettori italiani non han¬ 
no alcuna intenzione di far 
decidere a lui ehi debba o 
chi non debba fruire della più 
piena libertà e dei più pieni 
diritti democratici, costituzio¬ 
nali e sindacali. Per questa 
libertà e per questi diritti il 
popolo italiano si è battuto 
duramente, contro il fascismo 
prima, nel trentennio democri¬ 
stiano poi, e i comunisti sono 
sempre stati in prima fila. Le 
minacce di Fanfani sono dun¬ 
que, tra l’altro, ridicole. Ma 
nessuno, certo, ne sottovaluta 
il senso. Ripetiamo, bisogna 
che tutti se ne ricordino, il 
20. giugno. 



Revocato il blocco che minacciavo l'anno scolastico 

‘ • 

SCRUTINI E ESAmT 
SARANNO REGOLARI 

Completamenfe isolati, gli autonomi hanno rinunciato alfagitazione, raggiun¬ 
gendo con il ministro un'intesa che ricalca gli accordi sottoscritti da CGIL-CISL-UIL 
Il giudiiio dei sindacati confederali — Dichiarazione del compagno Torforella 

Gli scrutini e gli esami si effettueranno regolarmente nelle scuole italiane. E' rientrala cosi 
la minaccia del blocco prospettata dal sindacati autonomi al termine di un ennesimo incontro 
con il ministro della Pubblica Istruzione conclusosi ieri alle 13 . I sindacati autonomi sono stati 

costretti a prendere atto dell'estrema impopolarità e delFIsolamento in cui li aveva cacciati 
la loro decisione oltranzista che colpiva undici milioni di studenti e di famiglie. Hanno perciò 
accettato un’intesa col ministro, che sostanzialmente conferma gli accordi già sottoscritti dedla 

Federazione CGIL - CISL - 


Pioggia e vento 
sulle tendopoli 
dei terremotati 

Nuovi gravi disagi per 1 terremotati del Priall: tutta la 
regione è stata colpita nelle ultime ore da una violenta 
ondata di maltempo. Pioggia e vento hanno investito le 
tendopoli allestite per ospitare le famiglie che hanno 
perduto le loro abitazioni. SI teme per la salute del bam¬ 
bini e degli anziani. Le vittime del terremoto sono intanto 
salite a 916. Nell’ospedale di Udine sono infatti deceduti 
ieri altri feriti: si tratta di due uomini, uno di 35 
e uno di 91 anni. Nella foto: il centro di Gemono sotto 
la pioggia. A PAGINA 5 


UIL e dai sindacati unitari. i 
Sono stali infatti ribaditi gli 
impegni di principio che già , 
erano stati definiti dai sin¬ 
dacati confederali nell’accor¬ 
do del 17 maggio scorso. 

Sulla revoca del blocco de¬ 
gli scrutini Bruno Roscani se¬ 
gretario generale del sindaca¬ 
to scuola CGIL, Sandro Za- 
nìn e Ugo Pirarba segretari 
della Federscuola CISL e Be¬ 
nito Renzi segretario della 
UIL scuola hanno rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

a La decisione del sindacati 
autonomi della scuola di re¬ 
vocare il minacciato blocco 
degli scrutini e degli esami 
costituisce una notizia impor- | 
tante per milioni di famiglie | 
di studenti italiani. Hanno 
concorso con forza al conse¬ 
guimento di tale risultato sia 
la coerente azione delia Fe¬ 
derazione CGIL, CISL. UIL I 
e del sindacati scuola confe¬ 
derali. sia la condanna che 
la grande maggioranza del¬ 
la categoria e deiroplnione 
pubblica ha espresso nel cor¬ 
so di questi ultimi giorni nei 
confronti delia iniziatitTa mi¬ 
nacciata dai sindacati autono¬ 
mi. ET da sottolineare con 
s^disfazione come in questa 
occasione la ragionevolezza 
abbia prevalso nei gruppi di¬ 
rìgenti autonomi posti di fron- 
.te a una via senza uscita. 
L'acoettaaone da parte dei 
sindacati autonomi dei termi¬ 
ni definiti dalla Federazione 
unitaria e dai sindacati scuo¬ 
la confederali neiraccoido dei 
17 maggio scorso rappresen¬ 
ta un fatto notevolmente po¬ 
sitivo che potrà facilitare Vui- 
teriore sviluppo delle tratta¬ 
tive. Anche l’assunzione del¬ 
la linea perequativa dei trat¬ 
tamenti economici dei pub¬ 
blici dipendenti, definita nel¬ 
l'accordo del 16 ottobre *73 
fra governo e confederazio¬ 
ni. è un fatto che non può 
che essere valutato positiva- 
mente L’accettazione infine 
da parte dei sindacati auto¬ 
nomi di un tipo di rivendi¬ 
cazione retributiva che pre¬ 
senta notevoli analogie con 
quella dei* sindacati con fede 
rgli (un aumento uguale per 
tutti a partire dal 1. giugno 
*76 e una riparametrazione 
successiva) può anch'essa fa¬ 
vorire rulleriore sviluppo del 
negoziato E’ certo però che 

Claudio Notar! 

j (Segue in ultima pagina) 


E' davvero sconcertante il modo In cui la DC moiira di voler condurre questa campagna 
eleitorale, r 'rata ormai nella sua fase decisiva. Non c'è foga polemica né tentazione propa¬ 
gandistica che possano giustificare il metodo della sistematica falsificazione delle posizioni po¬ 
litiche degli altri partiti, e in primo luogo del PCI, cui i maggiorenti dello scudo crociato 
fanno ricorso. E ciò appare tanto più grave quanto più è evidente, al contrario, la necessità 
di un confronto sereno, pacato, fondato sulla realtà oggettiva e non sulle mistificazioni, quale 

appunto è richiesto dalla com- ___ 

piessità dei problemi che stan¬ 
no di fronte al paese. 

Campione della mistificazio- "M JF • 

ne e dell’intolleranza — ad Im/I 84 Ck ' 

Hannover come a Grosseto — j w g | R E Y Ckf 

si conferma il presidente del¬ 
la DC. Parlando mercoledì ^ j • j • j 

nel chiuso di un teatro della 7 ^ 

città toscana, Fanfani si è an- W - §-■ fl fllWl irillT^ 

cera una volta abbandonato ^ ^ Kj VA 1; lAA 

ad una truculenta e apocalitti¬ 
ca raffigurazione di ciò che • 

sarebbe l’Italia se i comu- 

nisti assumessero responsabi- ER I M k\j W ERI M M \ j 

lità di governo. « Ci vorreb- MT 

bero al loro carro — ha detto ^ 0 0 

phSria'nberTà'al popolo^ 1 TIOIHI 

liano... Tutte le vie nazionali •*• -*• 

al socialismo portano olio 
Piazza Rossa... Il PCI è sem¬ 
pre rosso, anche se per la 
strada si veste di rosa... ». 

La gratuità e la volgarità 
politica di queste battute ave¬ 
vano spinto in precedenza 
Fanfani a formulare — e sìa 
pure con una costruzione sin¬ 
tattica piuttosto approssimati¬ 
va — una premessa metodolo¬ 
gica: € Le elezioni non avreb¬ 
bero nessun senso se i candi¬ 
dati e i dirìgenti non avesse- 
ro il coraggio di riconoscere 
davanti agli elettori t loro er¬ 
rori, perché solo dopo un am¬ 
pio riconoscimento potranno 
essere creduti se diranno che 
vogliano correggere: ecco il 

senso della c^cerionc Prima notte in carcere per Maria Fàva. la donna che 

ca ». Quab sono d^qw gli er- dovrebbe saper tutto sull’affare Lockheed, ma che ha 

rori riconosciuti da Fanfani. deciso (ordini superiori?) di tacere. Nel carcere ro- 

n < piu grave di tutti » mano > di Rebibbia ce l’ha inviata ia commissione 

è quello di « avere ' imma- . Inquirente che, dopo averla fatta visitare da un car- 
ginato che la difesa del- diologo, ha ritenuto le sue condizioni soddisfacenti e 

la libertà significasse lasciare comunque tali da non rendere necessario li ricovero 

la libertà a coloro che voleva- m clinica. Gli interrogativi ora riguardano l motivi 

ttn dictrunnin-la »- p niit la DC che hanno Indotto Maria Fava a nnunciare alla li- 

af™ bertà: c’è chi dice che la donna doveva spianare la 

deve cambiare c anche perche strada al rientro di altri rioercati che avrebbero 

se non cambiamo noi, arriva- dovuto godere di un promesso analogo trattamento 

no i comunisti e cambiano lo- privilegiato. Nella foto: Maria Fava e Camillo Crociani. 

ro. Ma non cambiano per di- SERVIZI A PAGINA 4 

fendere la libertà, cambiano 

per levarla a tutti! ». _!_ 

E tanto per essere più chia¬ 
ro anche circa la sua consi¬ 
derazione dei rapporti non so- 
lo col PCI ma anche col PSl 

ha aggiunto: Quindi a quei ^ T 

nostri compatrioti che diran-- IT'n 

no ”Se arrivano ì comunisti e XU. XXT^XI. XI.XI.V/^ 

i socialisti, vedrete che met¬ 
tono l’ordine", domandategli: J • J J * -i. * 

quale ordine? Certo che met- 

tono l’ordine... ». c Non siamo JL vA 

stali abbastanza accorti — 

ha proseguito testualmen- Wl-ri 

te Fanfani - siamo stati in 1T|21 SI liI 11 

un cerio senso dei democra- XIICX CXXiVJ.E\^ 

(tei sventati ad immaginare ^ • a» • 

che la libertà si difende sol- 1 TlO/^O 11 

tanto con la libertà. La liber- ^ Y ddXHX II -llldl/dH 

tà si difende garantendo la 

libertà a tutti i citt^ini che ^ dichiarazioni dei redditi sono aumentate quest’an- 
anuino la liberta, ma non a avvicinandosi ai 12 milioni, ma niente è cambiato 

coloro che impugnano la li- nell'ingiustizia fiscale. Il ministero delle Finanze non 

berta per levarla agli altri. fornisce ancora dati suU’autotassazione ma già appare 

Questo errore va corretto. Fic- chiaro che le imposte dirette sui redditi del 1975 sono 

chìamocelo bene in testa, cari state pagate dai cittadini a basso reddito In misura 

amici democristiani e non». ancora più larga che che in passato. Non solo, ma gli 

Dissennate minacce, come si accertamenti sugli evasori sono di la da venim 

vede, condite dalla pretesa ^ j 

(Segue in ultima pagina)_ 



Prima notte in carcere per Maria Fàva, la donna che 
dovrebbe saper tutto sull’affare Lockheed, ma che ha 
deciso (ordini superiori?) di tacere. Nel carcere ro¬ 
mano ’di Rebibbia ce l’ha inviata ia commissione 
Inquirente che, dopo averla fatta visitare da un car¬ 
diologo, ha ritenuto le sue condizioni soddisfacenti e 
comunque tali da non rendere necessario il ricovero 
in clinica. Gli interrogativi ora riguardano i motivi 
che hanno indotto Maria Fava a nnunciare alla li¬ 
bertà: c’è chi dice che la donna doveva spianare la 
strada al rientro di altri rioercati che avrebbero 
dovuto godere di un promesso analogo trattamento 
privilegiato. Nella foto: Maria Fava e Camillo Crociani. 
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Più denunce 
dei redditi 
ma anche più 
evasioni fiscali 

Le dichiarazioni dei redditi sono aumentate quest’an¬ 
no. avvicinandosi ai 12 milioni, ma niente è cambiato 
nell'ingiustizia fiscale. Il ministero delle Finanze non 
fornisce ancora dati suU'autotassazione ma già appare 
chiaro che le imposte dirette sui redditi del 1975 sono 
state pagate dai cittadini a basso reddito in misura 
ancora più larga che che in passato. Non solo, ma gli 
accertamenti sugli evasori sono di là da venire. 
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1 »ALTRO len sera tl 
^ TG2 delle venti ha tra¬ 
smesso, tra l’altro, una 
breve sene di immagini 
colte aU'intemo dell’uffi¬ 
cio dove SI organizza la 
propaganda elettorale del¬ 
la DC. In piedi, davanti 
a un tavolo ingombro dt 
carte, di bozze, di foto e 
di grafici, stava al telefo¬ 
no un giovane funzionario 
che parlava tse non ab¬ 
biamo inteso male) con 
Treviso, e diceva : « Il 
presidente del Consiglio 
può dedicare a voi un gior¬ 
no e mezzo. Parlerà in 
città e a X: questo è già 
negli impegni. Per altre 
località decidete voL II 
presidente è a vostra di¬ 
sposizione ». 

Ancora una volta, da¬ 
vanti a questa nuova pro¬ 
va di disponibilità, di effi¬ 
cienza, dt solerzia delToh, 
Moro, abbiamo provato la 
sensazione che ci coglie in 
questi giorni ogni volta 
che leggiamo qualche pos¬ 
so dei suoi discorsi eletto¬ 
rali: che egli stia sempre 


più somigliando al sena¬ 
tore Fanfani e che vada¬ 
no progressivamente ac¬ 
corciandosi le distanze che 
rendevano i due uomini 
cosi diversL Moro sta sem¬ 
pre più perdendo il re¬ 
quisito che ce lo faceva 
apparire raro, nella DC: 
la finezza, un dono che 
comanda Umidezza, una 
qualche avarizia di sé. una 
certa ripugnanza a con¬ 
cedersi. qualche cosa di 
segreto, insamma, da la¬ 
sciarsi sempre dietro; 
mentre s’appata quasi più 
senza vergogna al suo 
amico Fanfani. la cui ca- 
rattenstica è, ancora una 
volta, la volgarità, che è 
facile e prorompente, con¬ 
tro là delicatezza, sempre 
timorosa e difficile. 

Li accomuna ormai l’an¬ 
ticomunismo. cui s’abban¬ 
donano entrambi sospinti 
dalla convinzione del co¬ 
mune destino che li lega. 
E l'anticomunismo suscita 
immancabilmente tn chi 
lo pratica il grossolano gu¬ 
sto della semplificazione. 


anche lui 


ti rozzo piacere dell'ap- 
prossimr-»nnc e dell’ol- 
traggiu. L'on. Moro era an- 
timarxista e la sua cultu¬ 
ra non ne restava ferita, è 
diventato anticomunista e 
fatalmente si e tramuta¬ 
to in piazzatolo e somma¬ 
rio. perché mentre Vanti- 
marxismo è una posizione 
dello spinto che non vie¬ 
ta intese pratiche anche 
con Vavversario e modi 
concordi di comportamen¬ 
to, ranticomunismo non è 
che la difesa cieca del pri¬ 
vilegio e la lotta spregiu¬ 
dicata per la conservazio¬ 
ne. Donde la ricerca di 
uno scontro che ieri repu¬ 
gnava alVon. Moro in 
quanto offenderla puma 
iVognt altra cosa la sua 
sensibilità, e oggi invece 
lo tenta perché soddisfa 
la sua ingordigia. Bisogna 
mandarlo a casa anche luL 
Egli è persino peggiore 
degli altri perché, arresosi 
al tradimento dello spiri¬ 
to, ha addirittura comin¬ 
ciato da se medesimo. 

Fertabraecio 


LE 

INTENZIONI 
POLITICHE 
DI UMBERTO 
AGNELLI 

La candidatura di Umberto' 
Agnelli, come indipendente 
nelle Uste democristiane, ha 
già suscitato molte discussio¬ 
ni. Noi ne abbiamo colto il si- 
gnificato sostanziale, come 
quello di un tentativo della DC 
di recuperare qualche fiducia 
in setlori prodiiltivi che sono 
entrati con essa in contrasto 
per il suo modo di dirigere lo 
Stato e l'economia. Ma abbia¬ 
mo anche chiesto che. alme¬ 
no, l’interessato chiarisse i 
motivi politici di questo ac¬ 
cordo. 

Facendo questa richiesta, 
non abbiamo mai pensato di 
dover accontentarci solo di pa¬ 
role. L’immagine < ilIumiHfl- 
(a » e < moderna » che gli 
Agnelli hanno tentato di accre¬ 
ditare alla dirigenza FIAT 
non può nascondere il fatto 
che la FIAT stessa è una del¬ 
le componenti principali delle 
scelte generali compiute in 
Italia dai gruppi dominanti e 
dai governi democristiani, 
scelte che hanno introdotto an¬ 
che profonde distorsioni nel 
nostro apparalo economico e 
nell’orientamento dei consumi. 
Né gli anni che passano pos¬ 
sono cancellare dalla memo¬ 
ria del movimento operaio e 
di tutti i democratici la fase 
illiberale e vergognosa delle 
persecuzioni antióperaie di 
Vailetta; e nemmeno è bene 
passare sotto silenzio i finan¬ 
ziamenti FIAT a Edgardo So¬ 
gno. Sono fatti che non posso¬ 
no essere ignorati e che deb¬ 
bono indurre a vigilanza e 
prudenza. 

Umberto Agnelli afferma 
(sulla Repubblica di ieri) che 
la sua scelta coinvolge solo la 
sua persona, e di questo scel¬ 
ta dà alcune motivazioni po¬ 
litiche. Que.stc motivazioni me¬ 
ritano qualche considerazione. 
Due punti, ira gli altri, et in¬ 
teressa discutere. E' in atto 
un tentativo, condotto dai 
massimi dirigenti de, di crea¬ 
re un clima di irrazionali (i- 
mori per la prospettiva di una 
partecipazione dei comunisti 
al governo. Da Moro a Fan¬ 
fani, con il concorso di Zac- 
cagnini, si tenta di falsare le 
reali posizioni nostre e si evo-» 
cono antiche paure. 

Ma qual è l’immagine che 
Umberto Agnelli ha del no¬ 
stro partito e del nostro ope¬ 
rare in Italia? Eccola: c La 
DC di De Gasperi era presen¬ 
tata al Paese come il partito 
della libertà e dei valori occi 
dentali in contrapposizione al 
partito comunista italiano che 
si caratterizzava come il par¬ 
tito della socialità e dei valori 
socialisti: è quanto meno sin¬ 
golare che poco per volta, per 
l’assenza culturale e le caren¬ 
ze politiche delle altre forze, 
al PCI sì sia lasciato uno spa¬ 
zio sempre più costo nel pesti- 
re istanze di libertà civile, dì 
europeìsmo, di riscoperta del¬ 
l’economia di mercato: istan¬ 
ze cioè che avrebbero dovuto 
costituire il bagaglio peculia¬ 
re di altri partiti. E’ parados¬ 
sale che sì lasci a un partito 
che si richiama alla lotta di 
classe e alla tradizione marx- 
leninista il monopolio di istan¬ 
ze che .sono tipiche della vi¬ 
sione liberate e democratica 
dell’Occidente (libertà cicìli, 
libertà di iniziativa, moderniz¬ 
zazione del sistema in un qua¬ 
dro di società aperta, europea 
occidentale) ». 

Vi è qui, nella sostanza, 
una presa d’atto del valore 
delle nostre posizioni e della 
decadenza culturale e politi¬ 
ca della DC. decadenza che 
ci sembra assai arduo pen¬ 
sare possa essere curata e 
frenata dall’innesto in un 
collegio senatoriale di Roma 
di Umberto Agnelli, Comun¬ 
que. questi riconoscimenti 
mandano a gambe all’aria il 
frastuono che la DC va fa¬ 
cendo sul pericolo comunista 
e sono un omaggio — non 
sappiamo quanto volontario, 
certo non gradito oggi dai 
gruppi dirigenti democristia¬ 
ni — al jBOstro partito e alla 
nostra linea. Quanto alla coe¬ 
renza fra questa nostra linea 
politica e la nostra ideolo¬ 
gia, o i nostri principi, lasci, 
Umberto Agnelli, a noi il de¬ 
terminarla. che di marxismo 
forse ne sappiamo un po’ più 
di lui. Ripetiamo, però: ab¬ 
biamo qui la testimonianza di 
quanto sia difficile l’operazio¬ 
ne dei gruppi dirigenti demo¬ 
cristiani dt contrastare le no¬ 
stre posizioni. 

Vi è poi un secondo punto, 
nelle affermazioni di Agnèlli, 
che merita qualche osserva¬ 
zione. Tutti si pongono la do¬ 
manda: che cosa sì deve fare 
dopo il 20 giugno? La rispo¬ 
sta che Agnelli dà è la se¬ 
guente: t Dopo il confronto 

Ranzo Trivelli 

(Segue in ultima pagina) 
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r Unità / venerdì 28 maggio 1976 


I compagni Pajetta, Lodi, Valenzi e Tetfamanti ieri sera in TV 


illustrate alla télevisione 

« E' possibile cambiare le cose insieme agli altri » - Le positive esperienze di partecipazione e consenso nelle 
città amministrate da giunte di sinistra - Il processo di rinnovamento non investe la DC - Le garanzie del comunisti 


Verso il 20 giugno una regione che cambia 

Anche nelle Marche la DC 
ha ripescato vecchi arnesi 

Nonostante i processi nuovi avviati in sede regionale, i capi de presentano personaggi scre¬ 
ditati del periodo centrista - Rappresentanza di forze sociali e culturali nelle liste comuniste 


Il Partito comunista Ita¬ 
liano ha presentato Ieri al¬ 
la televisione la sua trasmis¬ 
sione autogestita, di tribuna 
elettorale. 

I compagni Gian Carlo 
Pajetta, Maurizio- Valenzi. 
sindaco di Napoli, Adriana 
Lodi, deputatessa, e Angelo 
Tettamantl, operalo di Por¬ 
to Marghera, hanno esposto, 
in un vivace quanto effica¬ 
ce Incontro, le linee del no- 
•stro programma elettorale 
e le proposte del comunisti 
per far uscire l'Italia dalla 
crisi. 

« Che le cose vanno male 
— ha esordito Pajetta — 
è a tutti noto. C'è un pò- 
verno democristiano con mi. 
nistri interessati solo a to¬ 
gliersi la sedia di sotto l’uno 
all'altro: la crisi economica, 
morale e sociale è grave; 
gli scandali investono le giti 
alte autorità. Come i co¬ 
munisti possono contribuire 
a cambiare le cose? Noi 
crediamo di poter dire che 
è possibile cambiare le co¬ 
se, insieme agli altri. La 
nostra è una proposta uni¬ 
taria, di collaborazione. Il 
nostro motto è "non per noi 
soltanto e non da soti" ». 

D'altronde, Tespetienza in¬ 
segna (lo ha ricordalo 11 
compagno Valenzi) che là 
dóve l comunisti amministra¬ 
no, da anni ò ànché-solo dal 
'1B giugno, Io cosè tunilònano 
certamentè meglio.-E s'e'imal- 
cosa di positivo è sthto fat- 


« Tavola rotonda » 


su Rinascita 


I comunisti 
sull'autonomia 
e il ruolo 
del sindacato 


to è perché si è voluto la¬ 
vorare sulla base di un ter¬ 
go consenso che va ai di là 
delle forze che hanno votato 
Pel. L’unità nasce dal basso 
c anche in regioni tradizio¬ 
nalmente bianche, come II 
Veneto (Io ha detto il com¬ 
pagno Tettamantl), fra l la¬ 
voratori. nelle fabbriche, si 
parla dei gravi problemi che 
devono essere affrontati e ri. 
soiti. 

Gli stessi operai ’ democri¬ 
stiani veneti sono rimasti 
delusi, dopo che in nome di 
Zaccagnini si era aperta la 
strada dfl rinnovamento, nel 
veder riproporre vecchi e 
screditati dirigenti come Bi- 
saglla o Rumor proprio men¬ 
ile il nostro partito, in no¬ 
me dell'unità, ha presentato 
nelle proprie liste cattolici, 
intellettuali, democratici In-' 
dipendenti. 

La De — ha detto la com¬ 
pagna Lodi — è sempre la 
stessa, a Napoli come nei 
Paese. Essa ha ricordato la 
vicenda dell’aborto e l'at- 
tegglamento della De che do- 

g o essersi mostrata disponi¬ 
ne ad affrontare In modo 
positivo questo dramma che 
travaglia migliaia di donne, 
all’ultimo momento non ha 
saputo resistere alia tenta¬ 
zione integralista e prevari¬ 
catrice facendo combutta 
con i neo-fascisti. 

Nella formazione delle pro¬ 
prie liste, la Democrazia cri. 
stiana ha smentito ogni buo¬ 
na intenzione di rlnrtova- 
mento! ha trovato un posto 
per Agnelli e Invece, mal¬ 
grado abbia sempre sostenu¬ 
to di essere il partito delle 
donne, in Emilia, per esem¬ 
pio. non ha presentato nem¬ 
meno una candidata. Eppu. 
re il dato emergente nella 
società italiana è questa vo¬ 
lontà delle donne di parte¬ 
cipare, di contare, I comu¬ 
nisti non chiedono olle ma.s- 
50 femminili un voto-delega 
per B anni, ma come mostra 
l’esperienza (ha detto anco¬ 
ra la compagna Lodi) prò. 
poniamo alle donne di gesti¬ 
re con noi le lolle, nel quar¬ 
tieri, nelle città. 11 tema 
della partecipazione (che è 
stato il filo conduttore della 
trasmissione) è stato II gran¬ 
de fatto nuovo deirammtni* 
strasione di sinistra- a- Na¬ 
poli, 0 a Venezia ed è ~ 
lo ha sottolineato Paletta — 
il segno più chtarp ,qel pro¬ 
cesso di rinnovamèhto in at¬ 
to nel Paese. Un rinnova¬ 
mento ohe hon c’ò invece 
nella Democrazia cristiana. 

La Do a Napoli ha tolto 
il vecchio Gava dalle Uste, 
ma ha scelto II figlio, ohe 
è « peggio del padre ». Il 
problema delle nuove gene- 
rasionl non è solo anagra¬ 
fico: 1 giovani hanno avuto 
il voto a 18 anni — ha prò* 

I seguito Paletta -- per avere 
la garanzia di contare. Noi 
possiamo offrire loro la no¬ 
stra esperienza, la storia del 
nostro partito, e chiediamo 
loro di darci la forza, l’en- 
tuSlasmo. l’impegno che so. 
no patrimonio di tutti co¬ 
loro che non tollerano più il 
passato c che vogliono co¬ 
struire con noi un avvenire, 
per tutti. 

E l loro problèmi, quelli 
deU’occupazione, della scuo¬ 
la. della partecipazione, si 
risolvono In un diverso mo¬ 
do di governare. E a chi 
chiede garanzie noi comuni¬ 
sti dobbiamo rispondere che 
le nostre saranzle sono Que¬ 
ste: noi vozliamo difendere 
la democrazia: voellamo ope¬ 
rare con il consenso e la 
partecipazione perché altri¬ 
menti non si fa pulizia, non 
si risolvono 1 problemi. 

«Credo “ ha concluso 11 
comp-ieno Palette — che do¬ 
ve abbiamo covem.ito e eo- 
vemiamo. In tanta parte del¬ 
l'Italia. dal Piemonte al La¬ 
zio. dalla Toscana. all'Um¬ 
bria. airEmUia Que-ste e-iran. 
rie le abbiamo ri.spettatc. 
Ora offriamo il nostro con¬ 
tributo. se avremo più voli, 
se andremo avanti: faccia¬ 
mo la no'tra prooosta uni¬ 
taria. perché l'Italia esca 
dalla crisi ». 

Sempre nella giornata di 
ieri, in mattinata, alla Rai 
avevano p.arlato nella tra- 


L'ANPI sull» «lezioni 


. DI notevole intcre.-»e. sul 

nuovo numero di Ritiascita stato il filo conduttore della 
da oggi in edicola, è 11 «con- 

fronte» fra 11 Compagno Gldr- de fatto nuovo dollammlnl* 
glo Napolitano,'della'-Diresio- strasione di slnlstrtr a- Na¬ 
ne del PCI, ed 1 sindacalisti ** ~ 

Pronco tìcnlivogli, segretario 1? “ 

generate della® ElM-CISL,. 

' Giorgio Belivcnuto. scgwtario 

FraS® Mlfri'nl ^scereSfe ohe hon c’ò YSveCe 

tnSeml^ dèlia Cis£^ qla° 

lì in questi ultimi mesi ave- a Napoli ha tolto 

vano sollevato anche poleml- vcwhlo Dava daup liste, 
cnmente interrogativi sulle scelto 11 figlio, che 

questioni che stanno di fronte ® “ peggio del padre ». Il 
al sindacato In rapporto al- prohlema delle nudVe ge^- 
la crescente inllucnza del rasionl non è solo ahagm- 
l^I e ncll'iiwlcsl di un mu- ® 

tomento degli equilibri poli- ** * j* oonl ha prò* 

tici nel Pae^. seguito Paletta - avere 

A conclusione della « toVola 'T, 

rotonda» - che si snoda su Ifnria Sci 

‘Na^tanon^tro SVtS’ è oh7Siamo 
HI* di dalTl la forza. l'en- 

tuSlHsmo. l’impegno che so. 
» ridfnn "o patrimonio di lutti co- 

tollerano più 11 
passato e che vogliono ctv 

te nS’omatfcrS "" 

tra sindacati e partiti, per an* ' u, , . m 

dare — nel reciproco rlspct- , ' loro problemi, quelli 

to delie posizioni di ciascuno dell wcupazione, della scuo- 
e nella rialfermazione. piena della partecipazione, si 

e conseguente dei ValOfl del- nsolvono In un diverso m^ 
l’aulonomla e dell'unità sin- Rovemare. E o chi 

dacaie -* a un fecondo svi- chiede garanzie noi comunl- 

luppo del dibattito sul prò- fU dobbiamo rispondere che 

blemt di comune interesse, e le nostre saranzle sono Que- 

di idtale interesse per Io svi- ste: noi vozliamo difendere 

luppo del movimento del la- la democrazia: vozliamo ope- 

voratori e della democrazia rare con il consenso e la 

in Italia». partecipazione oerthe altri- 

L’Inserto de il Contempcra- nienti non si fa oulizla. non 
neo è dedicato a I trent’anni riso.vono I prob.eml. 
della Repubblica e contiene «Credo — ha concluso 11 
.scritti di Gian Carlo Pajella comnieno Paletta — che do¬ 
tte lotte di ieri e la lotta rii ve abbiamo covem.ito e eo- 

oggiì: Giorgio Amendola verniamo. In tanta parte del- 

(Vigilia del 2 giugno, rottura l'Italia, dal Piemonte al La* 

dell’unità naiionale, elezioni zio. dalla Toscana. all'Um* 

del 1948); Pietro Ingrao (Re- bna. alPEmilia Oufeste e-iran. 

girne di assemblee e regimi di zie le abbiamo ri.spettatc. 

partiti): Franco De Felice Ora offriamo il nostro con- 

(Rivoluzione democratica e tributo, se avremo più voli. 

capitalismo di Stato): Enzo se andremo avanti: faccta- 

Santarelll (Non /« un usai- mo la nostra pmoosta unl- 

to nel buio»); uno «tavola tarla, oerrhé l'Italia esca 

rotonda » sul tema Dalla pri. dalla crisi ». 

ma alla seconda tappa della Sempre nella giornata di 

rivoltizione democratica con ieri, in mattinata, alla Rai 

Cesare Luporini, Alfredo avevano p.irlato nella tra- 


Reichlln. P.aolo Sprlano e | smussione autogestita dal no- 


Gluseppc Vocca: un saggio 
inedito di Ernesto Ragionieri 
(La concezione dello Stato 
m Granirci). 


stro partito i compagni on 
Carmen C.asaplerL Maddale¬ 
na Pernui-c e rtndinendenle 
Gianc.arla Ckxlrignani. 


Un voto che realizzi 
appieno la Costituzione 


. Il Comitato nazionale dell'ANPI ha 
emesso un comunicato In cui, dopo aver 
rilevato l'importanza delia imminente sca¬ 
denza elettorale, si afferma che: il cor.so 
di passati, recenti e presenti avvenimen¬ 
ti riconferma che 1 pericoli da sempre 
denunciati dall'Associazione Nazionale 
Partigiani d'Italia corrispondono ad una 
realtà di un mondo conservatore e grel- 
»to che non vuole accettare la lezione del¬ 
la democrazia. Ciò significa — si aggiun¬ 
ge — che la concezione dello .stato moder¬ 
no configurato dalla Costituzione italiana 
va Aifermata e realizzata senza ulteriori 
temporeggiamenti al fine di liTvpedire che 
all'Interno dello Stato stesso si annidino 
nemici già spergiuri e pronti ancora al 
tradimento. Tale considerazione conlerma 
che la campagna elettorale in corso va vi¬ 
eta da tutte le forze democratiche anti¬ 
fasciste come elemento Importante per una 
svolta decisiva della vita iralltica italiana». 

« La nuova unità nazionale — prosegue 


Ampio dibattito unitario 


il documento dell’ANPI — può scaturire 
dal voto del 20 giugno e non potrà esse 
re ispirata diversamente da una nuova 
tarma di patto costituzionale che si rifac 
eia nello spinto agli Ideali innovatori che 
lurono della Resistenza. Il momento par 
ticolarmente grave della economia e nel¬ 
la vita della società non permette altre 
scelte per la ricostruzione morale della 
vita del Paese. Ricostruzione morale per 
ché deve essere sbarazzato li terreno da 
ogni forma di corruzione politica e in mo 
do particolare da ogni ingerenza e pre 
varlcazione straniera che nella azione cor¬ 
ruttrice trova momenti utili per asservire 
il nostro Paese. 

li voto del 20 giugno, conclude 11 docu¬ 
mento deU’Associazlone Partigiani, «sia 
dunque, nella sua risultanza complessiva 
di forze diverse, anche una espressione 
di volontà unitaria di rinnovamento del 
Paese, della vita politica, del costume, per 
salvaguaitlarc la sovranità nazionale e 
la capacità di ripresa economica ». 


ii’ÀRCI per una nuova 
politica della cultura 


Sul tomi del confronto elettorale è in¬ 
tervenuta la direzione dell’ARCI-UI.SP. 
« Il nodo portante di un autonoma contri¬ 
buto dell'associazionismo — si dice in un 
comilnicato — è stato individuato nella 
promozione di schieramenti ampi, che 
coinvolgano anche' le forze sociali, per la 
definizione di piattaforme unitarie nei 
settori della cultura, del tempo libero, del¬ 
lo sport. Vanno In questo senso le po¬ 
sizioni già espi^esee da tutte le associazio¬ 
ni di cultura Cinethatografica sugli Enti 
• di Stato e l'appello per lo sviluppo dello 
sport emesso congiuntamente dal CONI 
c dagli Enti di promozione Sportiva. 

« L'Iniziativa sarà Intensificata a parti¬ 
re da Un documénto deU'ARCI-UISP, 
ENARS-Acll, ENOAS rivolto a tutti 1 par- 
till dell'àrctì costituzionale* che sarà reso 
noto nèl profifelnll giorni; futle le indica¬ 
zioni e le proposte tendcrahno a coatttut- 
re una piattaforma generale che verrà 
presentata, dopo 1 si giugno, agli eletti. 


al gruppi parlamentari e alle forze po¬ 
litiche. 

« Numerose iniziative unitarie — precisa 
il comunicalo delt'ARCi — sono previste 
A livello decentrato e di base per contri¬ 
buire a Un dibattito e ad una rifle.sstonc 
che hanno già trovato momenti significa 
ti vi, per la partecipazione e i contributi 
di tutte le forze dcniocmllche, nel congres¬ 
si di zona e provinciali della ARCI UI3P. 

« La necessaria decisione di rinviare il 
con|{rcs30 nazionale all'autunno — con 
elude il documento dell'AhCI — trova in¬ 
fatti l'organizzazione concorde nel ricer¬ 
care, con una verilica concreta, una più 
precisa definizione della proposta di una - 
programmazione culturale sul territorio, 
intensificando i rapporti e rmizJaUva co- 
muhe fra aa^cìazionismo di maaàa'vd en ¬ 
ti foeatt «vaòinvorèferfdd le fol^è' shciaili'^ 
sindacato, cóoperazione, intellettuali del 
mondo Unlversilarlo' e delle istituzioni! cui- ■'i 
turali ». 


IntGrtssanf# convegno a Parma 


Dal nostro inviato 

A\'CON.-\. maggio 

L'esperitnza in allo alla Regione Marche, con le sue lue i e con le sue zone d'ombra, è c rimane positiva. Essa dimostra 
che una Intesa politica e programmatica fra forte politiche d i diversa estrazione e differente Ideologia è possibile e ullle. 
VI sono state e potranno esserci riserve critiche per questo o quel provvedimento, per questa o quella Iniziativa, ms è un 
fatto che l’Intesa politica e programmatica realizzata alla R eginne Marche da PCI, PSl. DC. PRI e P.SDl non viene con- 
te.slala in quanto tale. Il giudìzio è del compagno Baslìanell i, presidente del Consiglio regionale. E Verdini, segrelario del 
PCI |x?r le Marche, .sottolinea che se agli inizi, in sono all a DC marchigiana, vi sono state manifeslazionl di dissen.so. 
va anche e soprattutto rile- | h«i __—-—-- 


vato che nelPultimo congres¬ 
so regionale dello < scudo cro¬ 
ciato » quella intesa ha otte¬ 
nato il consenso di tutte le 
componenti della de regio¬ 
nale. 

E‘ proprio partendo da que¬ 
sta .situazione nuova e per 


sponsabilltà generali del pas¬ 
sato e tanto meno quelle del 
fallimentari eovernl naziona¬ 
li de degli ultimi anni. L’ac¬ 
cordo politico e programmati¬ 
co qui in atto dimostra, ov¬ 
viamente. che la via dell’uni¬ 
tà e della collaborazione è 
percorribile e redditizia, al 
contrario di quanto sostenao 


-. : t • » Al * uuiiiiniiu VII 

molti versi originale che a^. • ^ 2accagnlni M.a 

l’atto de la è proprio per questa ragione 


Con O. C. Pajetta presentato da don Bedesebi 

Lezione sull'antifascismo 
all'Università di Urbino 


le liste del PCI l nostri com¬ 
pagni si sono sentiti rivolge¬ 
re da un giornalista una do¬ 
manda piutto-sto singolare. 
« Se vi è questa intesa poe¬ 
tica e programmatica alla 
Regione con la DC — è stalo 
loro chiesto in sostanza — 
come farete a criticare que¬ 
sto partito? ». 

Ora è certo che le cose, 
nelle Marche, sono cambiate 
in meglio. La regione, in uni¬ 
tà di intenti fra Consiglio e 
giunta di governo, ha realiz¬ 
zato importanti Iniziative per 
la cantieristica, per la mez¬ 
zadria, sul piano dell'Antifa¬ 
scismo Attiva per le univer¬ 
sità regionali, per la crea- 
zlorte di una spcleià flnftnzla- 
tla’-destinala n sostenere la 
piccola e media Impresa in¬ 
dustriale e l’artiglArtalo. Il 2 
giugno, fe.sta della Repubbli¬ 
ca. avrà luogo una manife¬ 
stazione regionale unitaria, in 
cui parleranno insieme il co¬ 
munista Bastinnelll e li pre 
sldenle de della giunta regio¬ 
nale on. Ctnffi. 

Vi è, In sostanza, la stra¬ 
da aperta per altri progressi 
e altre realizzazioni. Tutto 
questo non significa, però, che 
non si devono criticare la DC 
e tulle quelle forze che han¬ 
no finora seguilo — o subi¬ 
to — Una politica nazionale 
che ha portato alla emargi¬ 
nazione della regione, nono¬ 
stante ave.-^^e .somp.-e avuto 
qualche «santo in p.iradiso » 
(al governo) nelle persone di 
alti esponenti delio scudo cro¬ 
ciato. 

II faflo di avef raggiunto 
l'intesa' alla Regione, sulla 
baHè' di un progrémma con- 
cordatò, non cancella le re- 


CULTURA-PROFESSIONALITà ASSE 
PER LA RIFORMA DELLA SCUOLA 

L'iniziativa promossa dalla Provincia e dal Prowaditoraio agli Studi - La positiva esperienza dei a quinquennio spe¬ 
rimentale » • La questione dei costi e U alibi » (che non regge) di Malfatti > L'intervento del compagno on. Paicich 


Dal nostro inviato 

PARMA, 27 

Al convegno promosso dal¬ 
la provincia di Parma e da! 
Provveditorato agli Studi su 


studio sulla Storia sociale e 
del lairoro del Comune di Sùn 
Secondo faceva parte del ma¬ 
teriale preparato dagli allie¬ 
vi del» quinquennio sperimen¬ 
tale». 1 quali hanno affian 


I collegamenti fra la riforma càto con sei comunicazioni su 
della scuola secondaria e !n altrettanti làvorl svolti duran* 
istruzione professionale. Io le l'anno scolatico la relazlo- 

Decine di manifestazioni 
di donne in tutto il Paese 

Continua con numerose inizialivc pubbliche la < settimana della 
elettrice > promossa in tulio il paese dalle donne comuniste. Queste 
le manitestaiioni in programma per i prossimi giorni; 

DOMANI 

Novara: SerOni; Venezia (Mestre) t Tisot Reg^o E.i Filippini) 
Modena (Finale 6)) Codrisnani-Ferraguli; Pisa (Pomarance)t Pa¬ 
letti; Pisa (Moiilcceveli): Cucini; Pisa (Sasso P.); Cucini; Pistoia: 
Chili-M. Pieralli; Grosseto (Roccasirada): Ninhii ArettO: CwttOli- ; 
Nibbi; Grosseto (Massa M.): Cerchiai; Pesare; Fioretta) Ancona (Ce- 
merano): Carboni; Napoli (Caslcllam)nare): Alinovi) Salerno; Jolli 
DOMINICA 

Torino rZona centro): Rosolein-Xasapleri-Toum; VcrCclli) Seroni) 
Imperia (Sanremo): L. Napolilan«»0'Anfelo-ROnello; Imperia (Arma 
di Taggia): Canelli-Morosctli; Imperia (Vcniimiglia) : Amadeo-Cassini- 
Conclla; Pisa (Buti); Dini; Pisa (Semfiarto): Catotli; Prato: Fabbri- 
Paglia-Catteschi; Avellino (Atripalda): Chiaromontc; Foggia; Capponi. 


ne introduttiva del prof. Emi¬ 
liani. 

Materiale e comunicazioni 
hanno documentato con molta 
efficacia te possibilità reali 
del progetto che ha ispirato la 
programmazione del quin¬ 
quennio e che. nel corso del 
convegno, si è confrontato -on 
altre c.sperienze c Inipos’azlo- 


nel settore terziario, mentre 
da quindici anni rimane fis¬ 
so il tasso di occupazione del¬ 
la manodopera laureata nel* 
rindusiriB — 70 000 -* e nel* 
ragricollura -• 6.000) ha rico¬ 
nosciuto il carattere esempla* 
re deiresperlenza del quin¬ 
quennio di Parma. In esso, 
ha rilevato Raicich. si è rtu* 


ni. L'ipotesi di fondo, posati- i sciti infatti, con successo, a 


vamentc verificata ..?] c'.ib)' concretizzare un'ipotesi di 

tito. cui hanno partecipato Istruzione nella quale sulla 

•; esponenti politici na/umai. •• formazione polivalente si pos* 

I regionali, operatori culturali sono inserire le richieste del 

! scólastici venuti da numerose territorio, asdlcurandn cosi al* 

regioni, sostiene che è la futura manodopera Intel- 

bile, oltre che nece.^sa.-io c lettuale una elevata capaciti 

urgente, annullare la je.M'-t di mobilità professionale, che 

zione. ogai esUtente ne!!'! -* m la metta In grado di ade* 

, zione second.aria. fra prepara guarsl al futuri spostamenti 

zione culturale e prepara- della base produttiva. Cultu- 

ztone professionale c le <• re e professlonallli. studio e 

realistico, quindi, l'ob’et'l.'o lavoro, sono dunque gli uni- 

di UstHuire un rappor’o tra , ci perni possibili per la ri* 
la concezione unitaria j forma della scuola seconda- 

formazione culturale e la dlf- J ria. 


Bugie democristiane a catena 


La DC e i suoi leaders con¬ 
tinuano o falsificare le posi¬ 
zioni altrui, e in particolare 
quelle dei comunisti, illuden¬ 
dosi cosi di mascherare di¬ 
nanzi agli elettori il proprio 
vuoto di idee, di argomenti 
e di proposte. Zaccagnini, ri¬ 
ferendosi alla prospettiva da 
noi indicata di un governo di 
larga coalizione, ha inverstato 
che U PCI vorrebbe « spazza¬ 
re via la DC » e et ha insen¬ 
satamente accusato di « sfida¬ 
re il regime democratico par¬ 
lamentare». Fanfani, in una 
intervista a Die Weli, ha sfac¬ 
ciatamente falsato II testo 
(noto in tutto U mondo) del 
discorso di Berlinguer al con¬ 
gresso del PCUS Ieri il pre¬ 
sidente della DC ha cercalo 
di rimediare, tacendo un lun 
fo sproioguio e mteipretando 
a modo suo il leninismo: ma 
non ha potuto negare di aver 
éalo. ai suoi intervistatori 
tedeschi, una versione arbi¬ 
traria e bugiarda delle cose 
Che Berlinguer aveva dello 
lo stesso Fanfani In un'in¬ 
tervista aIl'Esprcjv.-,o, ha det¬ 


to una nuova menzogna at¬ 
tribuendo a noi un giudizio 
sui compagni socialisti che 
e suo e soltanto suo (come 
anche rAvsnU! ha rilevato). 

Adesso l'organo ufficiale del¬ 
la DC infila un'altra sene 


tende mutare la collocazione I data da Berlinguer. Il qua 


del PCI rispetto all'attuale 
governo „ Restiamo natural¬ 
mente all ópposuione quando 
non siamo tra le forze chia 
male a concorrere alla so'u 
zione del problema di goier- 


di bugie. Polemizzando con t no... Lo presa di posizione 


l'Unità cirro le responsabili 
la dello scioglimento antici¬ 
pato delle Camere, il Popolo 
cosi definisce la proposta che 
allora era stalo avanzata dal 
PCI: « un accordo politico di 
fine legislatura, cioè un in¬ 
gresso del partilo comunista 
nella maggioranza di gover¬ 
no». Falso. L’inteso di fine 
legislatura da noi prospettata 


della Direzione del nostro par- 
Ilio si e distinta da quella di 
altre forze politiche net sen¬ 
so di non sollevare il prò 
blema di un'associazione del 
PCI alla maggioranza o delta 
creazione di una nuovo mag¬ 
gior.'! rua ». L'organo dello DC. 
dunque, mentisce 
Ma non basta. Lo stesso 
Popolo accusa di r scandali- 


le. nel suo discorso, mollo 
correttamente ha detto: « For¬ 
se uno solo del tre nomi — 
che corrispondono oggi o quel 
li del presidente della Repub¬ 
blica. del presidente del Con 
sigilo, del ministro deali Este¬ 
ri — è coinvolto nella /ac¬ 
cenda, e non sappiamo anco¬ 
ra di chi si tratti, ma uno fra 


la concezione unitaria j 

formazione culturale e la dlf- j 
forenzlazlonc degli sbocchi j 
professionali. j 

E’ nece.ssario — ha sostcnu- | 
{ to al convegno il compagno * 
I on. Marino Raicich — rea- , 
I lizzare una scuola seconda¬ 
ria per cosi dire • a doppia 
, porla ». che abbia cioè uscite 
e rientri laterali (per esem¬ 
plo dopo I primi due anni di 
studio) verso l'istruzione pro¬ 
fessionale. i 

Quello dei costi non è un I 
argomento marginale, è stalo { 
rilevalo al convegno. In ge- , 
nere, lo utilizza Malfatti per : 
sostenere che gli Istituti speri¬ 
mentali sono improponibili co- 


Marìf« Muiu 

E' morto 
Zovtfio Roncalli 
fratello di 
Papa Giovanni 

BERGAMO. 27 
Zaverio Roncalli, fratello 


essenziale che anche nelle 
Marche bisogna battere il di- 
.segno di coloro che preten¬ 
dono di dividere il Pae.se e 
di creare solchi profondi fra 
le diverse comjjonentl del po¬ 
polo italiano e fra gli stessi 
lavoratori. 

Se questo proposito passas- j 
se. fra l’altro, .si rLschierebbe 
di far tornare indietro anche 
la situazione regionale mar¬ 
chigiana. 

In questi termini di chia¬ 
rezza il PCI conduce la sua 
campagna elettorale qui nel¬ 
le Marche. Del resto, segni di 
Involuzione e rUchl gravi di 
arretramento sono riscontra¬ 
bili anzitutto nelle atesse li¬ 
ste de. E questo dimastra 
che anche nella DC marchi¬ 
giana. per le elezioni del 20 
giugno, ai è operala una scel¬ 
ta politica perlcolasQ, che bi¬ 
sogna battere e sconfiggere. 

il fatto è che nelle liste 
marchigiane delio « scudo 
crociato » non vi sono prati¬ 
camente uomini nuovi. Ac¬ 
canto al solito ForlanI figura¬ 
no ancora og^ p-?rsonaggl 
screditati come De Cocci, uno 
degli esponenti regionali de¬ 
gli anni più neri del centri¬ 
smo, e come 11 bonomiono 
CastelluCci, conte.stalo ed i 
e.stromcsso da un vasto arco 
di forze politiche anche dal¬ 
la dilezione del suo comune 
(Sa.s.sofelTato). Qilest! due no 
mi. in.sieme alla candidatura 
al Senato del dl.scu.«o e.x pre- 
sideaile deH’ENI, Girotti, so¬ 
no stati impo.sti dalla dire¬ 
zione nazionale db. nort sen¬ 
za suscitare manifestazioni di 
rivolta anche alflnterno del 
partito. 

L’avv. Renoto Sparapanl. fi¬ 
glio di un Veéchlo e.sponcnte 
della DO marchigiana, lega¬ 
to alle tradizioni del partito 
popolare, ha dovuto ad e.scm- 
plo rinunciare alla propria 
CandldiitUra (e si è dovuto 
chiedere pubblicamente; « do^ 

Ve VA la DO?»). Non solo, 
ina gli .stc.ssi due capilista, 
Foflahl e FO-schi. sono così 
diversi fra loro (uno orlen 
tato in senso sempre più 
nlarcatamente con.servatore. 
l’altro che si presenta come 
Uomo delta sinistra) e parla 
no linguaggi cosi difformi da 
far trasparire una sòrta di 
I gioco delle parti. 

Ben differenti sono 1 nomi 
che II nòstro parlilo propone 
.agli elettori. Oltre al compa¬ 
gni Barca e Cappelloni, che 
aprono la lista per la Came¬ 
ra. ftaurano uomini come Gui¬ 
do (jarandlni, professore di 
storia del'e dottrlnè econo¬ 
miche aH'università di Ma¬ 
cerata. figlio di Nicolò Ca- ' 
rondini, già ministro nel pri- ! 
mi governi unitari del dopa j 
guerra come esponente della ! 
vecchia tradizione liberale, e ! 
nipote di Luigi Albertlnl al 
cui nome è legato uno dei 
periodi più felici del Corriere 
delta 5era; compagni come 
Paolo Oueninl e Guido Jan 
ni. che vantano una luhea e ! 
positiva eoperienzA di dire 
«Ione nel PCI: eepunentl dei 
mondo contadino come Alfio 
Perini, presidente della can¬ 
tina locìale di Montecarotto. 

B come ateivio Antonini, pre 
Bidente regionale dell’Aliean 
sa dei contadini: operai co¬ 
me Alfredo Caprari. del Con¬ 
siglio di fabbrica del Cantie¬ 
re Navale di Ancona; la com¬ 
pagna Maria Pecchia Torna¬ 
ti. asMssore al comune di 
E^ro; la dottoressa Maria 
Teresa Carlonl, deirospedale 
di Macerata, l'attrice indipen¬ 
dente Valeria Monconi. Il sin 
daco di Carassai Anna .Sai 
vucel; l'avv. sen. Cleto Boi 
drini. Il preside del Màgiste 
ro di Urbino, prof. Pasquale 
Sslvuccl, l'on. Giorgio De 
I Sabbata. già 8lr)daco di Pe¬ 
saro e oegretarlo naztenaie 
della Lega delle autonomie 
locali, l'on. avv. Oianfllippo 
Benedeili. il piccolo Industria¬ 
te Quinto Roeisettl. 

L'intero mortdo sociale del 
le Marche è. si può dire, 
rappreaenuto nelle liste dei 


URBINO. 37. 

Un pubblico numerosissi¬ 
mo ila affollato mercolecll 
.sera l’aula sesta dell’Uni¬ 
versità di Urbino dove il 
compagno Gian Carlo Palet¬ 
ta ha tenuto una lezione sul 
tema: « L'Itiilln alfindoma- 
nl del 2.T luglio '43». Paletta 
è stato presentato da don Be- 
de.schi. docente a Urbino: pri¬ 
ma di lui ha parlalo il pre¬ 
side Salvucci che ha portato 
il saluto del rettore. 

Per capire II 1943 — ha tra 
l’altro detto li compagno 
Pajetta — ed il periodo clie 
condusse, dopo la Resisten¬ 
za. alla proclamazione delia 
Repubblica, bl.sogna necessa¬ 
riamente conoscere come il 
fascismo sia andato al po¬ 
tere e che cosa sia stato es¬ 
so per gli Italiani. Dopo 
aver tracciato le linee essen¬ 
ziali della lotta del movi¬ 
mento operaio nella cltinde- 
stlnità. Pajetta ha affronta¬ 
to il periodo che va dal 23 
luglio all'8 settembre ‘43, li 
ritorno del confinati poìiti- | 
ci, rorganlzzazione del no- . 


stro partito c il collcganu-n 
tu con le altre formazioni 
politiche antifasciste, per 
ricordare quindi il grande 
contributo che le grandi 
masse popolari dettero alla 
Resistenza e infine lu sfor¬ 
zo unitario dei comunisti 
per portare l'Italia fuori dal 
fascismo, fino alia vittoria 
del 25 aprilo 


Oggi alla 
stampa estera 
conferenza 
del compagno 
Berlinguer 

Questa m.ìttlna alle ore 
il. presso l'Associazione 
della stampa c.stern a Ilo- , 
ma. avrà lungo una con- i 
ferenzo stampa del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer. I 
segretario generale dei no- ! 
stro P.irtllo. i 


Contro il Partito Gociailsta 


Squallida provocazione 
fascista a Reggio C. 


Quel Clio rr.sfa dei famige 
rato « boia chi mollo » si è 
rmre.scntoio ieri, noi modi 
t<n>pistlci die da sempre m- 
rotterizznno quc.sto gruppo 
fascista, a Regalo Calabrlo. 
Alcune diecine di Individui, 
cop^giatl dal ben noto Cic- 
('•^ Franco (oggi .senatore del 
MSI), hanno tentato rii im¬ 
pedire un comizio del diri¬ 
gente socialista compagno 
Giacomo Mancini al Teatro 
Comunale. Rp.spinll dalla po¬ 
lizia. hanno poi scandito 
squallidi slogatts davanti .al 
teatro, cercando di sU-scltare 
Incidenti. La provocazione, 
tuttavia, non è riascita Con 
•sen.so di re.spon.sal)ilitR. i de¬ 
mocratici. eli antlfa.sclstl. 
tutti I citindinl lianno isola¬ 
to I fa.'cisll e la manife.etn- 
ztone del Psl si è svolto re¬ 
golarmente. la? cote, anche 
a Reggio Cal.ibrla, sono pto 
fondamente cambiate: il 20 
giugno se ne accorgeranno 
anche Ciccio Franco ed l suoi 
scagnozzi. 


Sette giorni 
di sciopero ol 
<« Giornale 
di Sicilia » 

PALERMO. 27 
Beile giorni di .sciopero, ria 
attuare entro II 23 giugno, so 
no stati programmati dal co 
mitnto di redazione del « Oior 
naie dì Sicilia » in seguito al¬ 
la rottura delie trallative su 
Un patio intemalivo richiesto 
dalla rodazlnnc all’editore. 

In una nota II comllato di 
redazione precisa che la rò! 
tura è avvenuta per indispo 
nibilità della controparte a 
dLscutere .sulle garanzie di 
fronte a eempre più frequen 
ti notizie di pas-saggìo di prr» 
prletà. 


in quei giorni, per affrontare /smo» il com^gno Rerl/nguer. 
almeno alcuni dei più urgen- affermando che nel suo di¬ 


ti problemi sul tappeto, non 
comportava alcun mutamento 
di maggioranza. 

Se al Popolo si preoccupas¬ 
sero di leggere almeno I da 
cumenli, avrebbero accertato 
che nella relazione al Comi¬ 
tato centrale (Unità. 13 apri¬ 
le) il compagno Sapolilano 
disse a tutte lettere: « La pro¬ 
posta non intendeva né in- 


scorso di Verona II segreta¬ 
rio del PCI avrebbe * p'onun- 
ciato unilateralmente senten 
ze di condanna » sul caso 
Lockheed e jull'Antelope Cob- 
bìer « mentre è tuttora in cor¬ 
so i'indagine dell'Inquirente 
e della Magistratura ». 

.Anche qui nel falso, 

poiché nessuna n sentenza di 
condanna» è stata pronun- 


do'.fsmo. ma non ci sembra autorizzato so.o micro- 

tollerabiìe che il partito che esperimenti; invece au 
ha nelle sue file tl maagior menla&se il numero dezll al 
numero di uomini che deish bevi e se conlemporancamen 
no discolparsi, pronunci uni- scuoia tasse aperta ai 

lateralmente sentenze assola- territorio, ia «pesa diminuì- 
torie. nel momento In cui la r*bbe fortemente. I 

commissione inquirente sta i II discorso prores.sion»liz 
ancora indagando per aecer- j zanle va dunque inserito nel I 
tare chi è il famoso Antelope l Utrutione secondaria, sta di- 1 


me modclio per la nuova . di Papa Giovanni 3CX1II. è , PCI. E fra I candidati vS so- 
se uno solo del tre nomi — I scuota secondaria, in q-janto | deceduto Ieri eera. Egli er* no molti nomi nuovi, che r«p 

che corrispondono oggi a quel troppo elevato è ti ca*to.alun- prcsenuno il segno del prò 

fi del presidente della Repub- «o. Nel dibattito di Parma ! naca ^r una lettera rimasw fonalo rinnovamento in atto 

blica. del presidente del Con - ed tn particolare nella re- ce‘«Dre* cn^.ovanm xxin nell’ambito delle organ z 

Sigilo, del ministro deal, Ente 5---- di Em.iiani - U tesi "''Lu,SS? tanoni di pertRO che ne e 

ri — é coinvolto nella lao ministeriale è stala confutata la sua elezione al soglio Pon- w 

cenrta, e non sappiamo anco- ira l auro con l'ar^o.men- uLno. "'‘‘L bliJ.?? ® P“^ 

rn di chi si tratti, ma uno fra ebe la dispendiosita della biemi della sua fam.glia e oiic.ne. 

quei tre nomi è sicuramente sperimentazio.ne è dipesa fi* P^r sottolineare come « il Gh elettori marchigia.nl. 
quello giusto Noi non to- nora soprattutto dal tauo che buon Zaverio » fosse v-cra , pertanto. saranno chiamati 

gnomo certo fare deilo sran d ministro stesso, in genere, niente d rtlralto delia fami . anche a confroniare le lu«te 

dollsmo ma non ci sembra ha autorizzato solo micro- i ^.la ste.'Sa, aai punto al yi- , ^ j ir,T-n T->T-nr\/-.*,. 


deceduto Ieri zero. Egli era 
venuto alla ribalta della cro¬ 
naca per una lettera, rimasta 
celebre, che Giovanni XXtlI 
gli Inviò, pochi giorni dopo 
la sua elezione al soglio Pon¬ 
tificio. per parlargli dei pro¬ 
blemi della sua famiglia e 


si.a della « lahortosltà ». della 
« cord.aìltà » e deh’» attacca¬ 
mento alla fede cristiana ». 

Neh’ambtto della Hta mu¬ 
nicipale di Sotto il Monte. 
Zaverio Roncalli era stato 
due volle consigliere comuna¬ 
le e. per allretuinte a.-rvomi- 
strazioni, assessore: si era 


Cobbler. Cerio è che questo 
nome in codice si riferisce a 
un prealdenfe del Consiglio e 
quindi, evidentemente, a un 
democristiano ». 


e i candidati loro proposti, 
e a co.nsiderare che nella DC 
non vi è alcun sintomo di 
ringiovanimento di forze ed 
energie, ma anzi un ripesca 
mento di vecchie e logorate 
figure per gl'jnta imposte dai 
realerno, con atti di imperio 
di una direzione ccnlrale cne 
non sembra tenere in alciina 


rellAmente che laieralmcnie | poi ritiralo al suo abituale non sembra tenere in alciina 

A questo proposito Raicich lavoro del campi Viveva alia considerazione le soni® che 

ricordando che la crUI di cer- « Colombera ». la ca.-*a che ha 

tl sbocchi profes.s:onali dipen- raccolto lutti l Roncalli e “'sono dal hawo e che agi 

de dalla completa stasi del che sorge ad una c.nquantl- “bo .e file deda de marchi 

settori produttivi ccrrispon na di metri da quella di gjana 

denti (nel 1974. su 7000(X) lau- 1 » Bìu.-ì;«’< o ». ca.-a natale d Cìrirt CoiKaaCanAlli 

(Wt 11 rva f i T^àl'ì-à : Al. ,4 rt n ì ! wIllW w w W wvl 10||OI II 


• «Yon vediamo proprio che denti (nel I971.su 700(WO lau- 1 » Bìu.-ì;«’, o ». ca.^a natale d 

cosa II Popolo possa obiettare. reali, 620 000 erano occupati Pap.i Giovanni. 


NEL N. 22 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 

# Governare il 21 giugno (editoriale di Alfredo Relchlin) 

# La scelta ridia DC: un 11)18 nel I'J7R (di a.co.) 

# Qwrslinne reJiginsa e prospettive itali.ine (di Csr'f 
Cardia) 

9 Integralismo anticnmiiniita (di Romano Lcdda) 

9 Gli Agnelli aliriicann (di Adalberto Mlnucci) 

9 Domande al Pei .sulla autonomia e sul ruolo del 
sinriacafn {inlorrog.Tnn Franco Denllvoglio. Oiorg'o 
Benvenuto, Franco Marini, ri<!|»»nrie Giorgio Napoli¬ 
tano; a cura di Fabrizio D'Agostini) 

9 Arrngan/.a rii {rosizinne (di f. d'a.) 

9 Un nuovo rapporto con la politica (di Adriana Seroni) 
9 Lavoro e non lavoro: il salarlo gius’o (di Aris Ac- 
cornero) 

9 Punto primo; farl.a finita con l'impunità dcmocristien» 
(di Ugo Spagnoli) 

j IL CONTÌEMPORANEO ! 
i I (rent'annì della Repubblica ; 

19 Le lotte di ieri la lotta di oggi (di Gia.n Carlo , 
i Pajella) I 

j 9 Vigilia del 2 giugno, n/.lura dch'uoilà. elezioni del • 
j '48 (di Giorgio Amendola) ' i 

; 9 H:\oIu7lonc democraiira e capitalismo di SiaLi ' 
(di Franco De Felice) ! 

19 Dalla prima alia seconda tappa della rivoluzione ' 
drmocr.alica (tavola rotonda con Gasare Luporini, | 
Alfredo Reichlln, Piolo Sprlano e Giuseppe Vacca) i 
; 9 Non fu • un s.iltn nel buio » (di Enzo Sai’lar*'ii) ' 
j 9 Regime di as-emblee o restme rii partiti? (dì Pio- ' 
irò Ingrao) ' 

9 La concezione dello Stato in Gram«ri (un sagzio ' 
j inedito di Ernesto Ragionieri) ‘ 

9 Incliic.sta sui partiti .soci.nlisti e «ocialdcmocrati euro- 
poi • Bran Bretagna/l: Il Inburi.smo è ancora una 
sotìaldemocrazia di massa? (di Antonio Sronda) 

9 Economia e società nel Vietnam unito (di Massimo 
Locha) 

9 Libano: l’oscura minaccia di Giscard (di Giancarlo 
Lannulti) 

9 Ix? impre.se c lo Stato (di Paolo Forcallini) 

9 Perché è in cri.si la pskoanaiisi? (dì Luigi Cancrinl) 
9 La qiic.stione della lilo-rt.à (di Fabio Mussi) 

9 Cinema — Il subconscio sta neiringuinc (di Mino Ar¬ 
gentieri) 

9 Televisione — Cronaca riprende c va in fabbrita (di 

Ivano Ciprtani) 

9 Teatro — L’uso piililico dei ciu'Iare (di Mauro Ponzi) 
9 Rivi.ste — Stnimenti critici (di Giovanrella Desideri) 
9 Taccuino elcttrralc (di Gian Carlo Pajetta) 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Dopo lo scomparsa del filosofo di « Essere e tempo » 

il mondo 
di Heidegger 

Una problematica profondamente legata alla crisi dell’ideologia 
umanistico-borghese — Originalità e «rischio» di una proposta 


I socialisti di fronte alle esigenze di una società che cambia 

Nel labòriatòrio oìandese 

. ■ •> ' -■ -r V. ^ ' I.’-. • . '• 1 

Tentativi di dare risposta atte istanze di partecipazione democratica e di sviluppo sociale che sono maturate 
negli anni sessanta • Le discussioni sul progetto che detinisce un nuovo tipo di rapporti nelle aziende - La 
resistenza delle forze moderate e una « lettera aperta » dei rappresentanti dei nove maggiori gruppi industriali 


Quando molti anni fa, da 
studente, (|uasi trascinato 
a forza dai miei colleghi 
tedeschi deU’Università di 
Friburgo, mi recai a visita¬ 
re Heidegger nella sua so¬ 
litaria e tranquilla dimora 
al limitare dello Schwarz- 
wald, il filosofo di Essere e 
Tempo era al culmino del¬ 
la sua fama postbellica, 
gran parte del mondo acca- 
I ; demico tedesco-occidentale 
si proclamava heideggeria¬ 
no e le opere dei maestro 
venivano tradotte in nume¬ 
rose lingue, richiamando 1’ 
attenzione iruntigliosa dei 
neofiti persino in Corea c 
in Giappone, Il pacifico e 
composto « Alter Herr » che 
. nel salotto della sua casa 
ascoltava con un liej’c sor- 
I riso le assurde domande dei 
• giovanissimi visitatori, sbri¬ 
ciolando ‘ nel palmo della 
mano con un gcs*to pacato i 
.. biscotti con cui era stato 
servito il tè, sembrava del 
tutto indifferente al gran 
parlare che si faceva di lui 
e alle polemiche talora assai 
aspre che anche tra teologi 
c storici della letteratura 
‘.•rano andate nascendo in- 
‘ •rno alla sua persona. 

Sinistro 

discorso 

iiU solidità di pretto stam- 
’)o contadino del filosofo di 
iMessirch — il suo villaggio 
natale nel Baden — la sem¬ 
plicità un po’ ruvida di un 
uomo appartato ed estraneo 
alle tensioni c al clamore 
delia scena politica sembra¬ 
vano davvero costituire il 
fondo « autentico » — per 
usare una parola a lui cara 
— di una personalità d’oc- 
cczionc squallidamente com¬ 
promessa con il nazismo al¬ 
lorquando nel lontano 1933 
si era lasciata indurre ad 
accettare il posto di rettore 
airUnivcrsità di Friburgo e 
a pronunciare un sinistro' 
discorso perfettamente alli¬ 
neato alla delirante «Weltan- 
sehauung » dei « terribili 
semplificatori ». 

Ma anche il ricordo di 
queli’umiliantc alleanza con 
la • bestialità « — che per 
molti doveva restare un in¬ 
delebile marchio d'infamia 
—, anche le vicende non 
molto edificanti della rot¬ 
tura con Husserl, il maestro 
a cui era succeduto nella 
cattedra universitaria, sem¬ 
bravano solo nebbie troppo 
vaghe c incerte per offusca¬ 
re la' chiarità autunnale del 
filosofo al cui seguito sta¬ 
vano le schiere più presti- 
glo.se dell’, elite » accade¬ 
mica di allora, da Biemel a 
Gadamer, da Lowith a 
Schiilz, da Weischcdel a 
Welle, da MUllcr a Land- 
grebe. 

Non si può, certo affer- 


A Trieste 

Aperto 
il seminario 
dei rettori 
delle Università 
europee 

TRIESTE. 27 

I rettori delle Universi¬ 
tà europee partecipano, 
da oggi, al seminario su¬ 
gli aspetti culturali e 
scientifici t^li accordi in¬ 
ternazionali sottoscritti 
alla conferenza sulla si 
curezza e sulla coopera¬ 
zione in Europa, tenutasi 
lo scorso anno ad Hel¬ 
sinki. 

Come ha annunciato nel 
corso di una Conferenza 
stampa il prof. Tito Car- 
nacini. rettore deU'Univer- 
sità di Bologna, che coor¬ 
dina l'organizzazione di 
questo incontro, saranno 
trattati tre temi fonda- 
mentali: la promozione 
dei rapporti culturali in- 
ternazionaii (accesso alle 
università e metodi di in¬ 
segnamento n^li atenei), 
la ricerca scientifica, le 
lingue e le culture stra¬ 
niere. Il seminario si pro¬ 
pone di contribuire a svi¬ 
luppare la collaborazione 
e la reciproca conoscenza 
r>ei vari settori culturali. 

Gli stessi partecipanti, 
nel corso di una riunione 
preparatoria, hanno auspi¬ 
cato che nell’incontro a 
livello di ministri degli 
esteri, che si terrà a Bel¬ 
grado il prossimo anno, 
come già programmato a 
Helsinki, si tengano in 
considerazione anche le 
conclusioni del convegno 
di Trieste. Alle tre giorna¬ 
te di studio saranno pre¬ 
senti anche gli addetti cul¬ 
turali presso le ambascia¬ 
te accreditate a Roma. 


mare che l’astro di Martin 
Heidegger sia oggi scom¬ 
parso dall’orizzonte, anche 
se la sua luce era divenuta 
meno intensa e penetrante 
c forse il suo diffuso alone 
risulta difficilmente perce¬ 
pibile. Le dure accuse allo 
Heidegger politico mosse da 
Adorno, Huhnrfeld, Schnee- 
bergei', i feroci sarcasmi di 
Giinter Grass si sono anda¬ 
ti lentamente dissolvendo, ri¬ 
velando una innegabile uni¬ 
lateralità di fondo, àllo stes¬ 
so modo con cui si sono 
sgonfiate in vuote esercita¬ 
zioni criptico-terminologiche 
o in funambolismi pseudo- 
etimologici le esaltazioni, 
non prive di una loro apo¬ 
dittica ieraticità, di quanti 
sono andati costruendo, in¬ 
torno al filosofo tedesco, 
gli altari di un vero e pro¬ 
prio culto, non molto dissi¬ 
mili da (nielli innalzati a 
.Stefan George nella cerchia 
dei suoi iniziati. 

Lukacs, che pur senza in¬ 
dulgere a facili denigrazio¬ 
ni aveva relegato il pensie¬ 
ro del primo Heidegger 
neU’ambilo postiltcjano del 
trapasso dalle filosofie del¬ 
la vita alla < filosofia dell’ 
esistenza », aveva colto acu¬ 
tamente nella fisionomia di 
questo pensatore la ricchez¬ 
za di una straordinaria ana¬ 
lisi del « filisteismo intel¬ 
lettuale durante la crisi del 
periodo imperialistico » e, 
più precisamente, nella sua 
ontologia della quotidianità 
presentata nelle pagine più 
suggestive di « essere e tem¬ 
po », la descrizione fenome¬ 
nologica di quelle riposte 
pieghe dell' intellettualità 
borghese in disfacimento do¬ 
po la prima guerra mon¬ 
diale. 

Senza dubbio il pensiero 
di Heidegger non può esse¬ 
re interamente risolto nelle 
contraddizioni di una filoso¬ 
fia borghese precipitata nel 
« mercoledì delle ceneri del 
soggettivismo parassitario » 
(Lukacs). Ma è forse iden¬ 
tificabile proprio nel suo 
porsi « dopo la fine della 
niosofia » o, che che è lo 
stesso, per Heidegger, dopo 
il compimento c qifindi la 
dissoluzione della metafisi¬ 
ca, occidentale, e nel tenta¬ 
tivo di aprire, contro il ni¬ 
chilismo con cui si conclu¬ 
de questa « storia », una 
« terza via » che non sia^ He¬ 
gel né Nietzsche, né il «pen¬ 
siero assoluto », né la volon¬ 
tà di potenza, rorfginalità 
di una meditazione profon¬ 
damente legata alla crisi 
dciridcologia umanistico- 
borghese in quella fase a- 
vanzata del capitalismo mo¬ 
nopolistico in cui sono par¬ 
ticolarmente acute le con¬ 
traddizioni e al tempo stes¬ 
so la ricerca di nuovi mo¬ 
delli di sviluppo. Lukacs 
vedeva in questa « terza 
via » heideggeriana il ten¬ 
tativo di uscire dal contra¬ 
sto tra idealismo c materia¬ 
lismo (realismo), ma è in¬ 
dubbio che essa può consi¬ 
derarsi come una segreta 
struttura portante dell’inte¬ 
ro filosofare del pensatore 
tedesco caratterizzato da li¬ 
na linea « storico-ontologi¬ 
ca » estranea ai « concetti 
metafisici di positività e ne¬ 
gatività, di ottimismo e 
pessimismo ». in base alla 
quale il pensiero futuro é 
(iestinato a < ridisccnderc 
nella povertà della sua es¬ 
senza contraddistinta dalla 
prowisorietà » (lettera sull’ 
umanismo). 

Questa « terza via » mira 
a superare proprio (jueU’af- 
fcrmazione incondizionata 
della soggettività che per 
Heidegger s’incama preci¬ 
samente in Nietzsche, nel 
quale, per altro verso, cade 
la distinzione tra essere e 
onte, cioè il presupposto 
stesso della metafisica. Sul¬ 
la strada di Nietzsche, dun¬ 
que, oltre e contro Hegel: 
questa la direzione di Hei¬ 
degger che liquida cosi l’u- 
manesimo del soggetto da 
un lato c il sostanzialismo 
dcU’oggctto dairaltro, intesi 
come modalità storiche del- 
l’articolarsi ontologico della 
metafisica. Ma proprio que¬ 
sto rivolgimento, questa 
svolta (Kehre) coincide, per 
Heidegger, col « massimo 
pericolo », giacché ne va 
della salvezza dell’uomo di 
fronte al mostro della tec¬ 
nica e della degradazione 
esistenziale in un mondo di 
pure presenze. 

Heidegger si sforzi di for¬ 
nire alla riflessione filoso¬ 
fica nuori quadri di riferi¬ 
mento, inconsuete possibili¬ 
tà d’approccio ad una storia 
della lingua che è storia di 
concetti rimodellati da un 
pensiero che non è più l'e¬ 
quivalente del filosofare o 
(iella filosofia, ma ha com¬ 
piuto un « passo all'indie- 
tro » rispetto a quest’ulii- 
ma. Sta in questa « prati¬ 
cabilità > del pensiero a u- 
na nuova dimensione, della 
storia dell’essere, la fecon¬ 
dità della suggestione eser¬ 
citata da Heidegger sulla 
Cultura filosofica e non sol- 


I tanto filosofica contempo- 
I ranca che nelle sue com¬ 
plesse osmosi di scrittura i- 
potetica e di decifrazione 
simbolica, nel suo vasto 
campo di operazioni etero- 
logiche assume la lezione di 
Heidegger in posizione de¬ 
terminante facendola con¬ 
fluire, in maniera quasi 
sempre arbitraria anche se 
tutt’altro che grossolana, 
con quelle di Marx, Nietz¬ 
sche e Freud. 

Al di là della « teologìa » 
e della mitografia heideg¬ 
geriana, come pure degli e- 
quivoci di una ridefinizione 
I (lei compito dal pensiero al 
di fuori della prospettiva 
scientifica e filosofica sta ] 
dunque l’importanza dì una , 
problematica che da Fon- i 
cauli a Derrida, da Von j 
Rintelen a Lotz, ai teologi ! 
della morte di Dio e della 
demilologizzazionc percorre 
per mille rivoli l’inquietudi¬ 
ne contemporanea. 

Il salto 
deir« ombra » 

Se però è vero che biso¬ 
gna guardarsi dalle operazio¬ 
ni riduttive e dalla tenta¬ 
zione di confinare la filoso¬ 
fia di Heidegger in quell’o- 
rizzonle della cultura tede¬ 
sca tra le due guerre che, 
tutto sommato non lo esau¬ 
risce, è d’altro canto neces¬ 
sario individuare le reali li¬ 
nee di forza a cui si ispira 
questa « tei-za via » per mi- 
surarne criticamente i limi¬ 
ti in rapporto alla compren¬ 
sione del divenire storico- 
sociale le cui determinazio¬ 
ni dialettiche troppo spesso 
si appannano negli artifici 
misticheggianti di una « sto¬ 
ricità deU’csserc », oscillan¬ 
te tra giochi lessicali e mi¬ 
stificazioni escatologiche. 

Heidegger rimproverava 
a Hegel di voler saltare 1’ 
ombra, cioè la finitudine 
deiruomo por piombare 
quindi direttamente in pieno 
sole, ma bisogna dire che, 
pur sforzandosi di riconosce¬ 
re in qualche modo questa 
« ombra », Heidegger ha fi¬ 
nito per ignorarne la pesan¬ 
tezza reale, la drammatica 
« materialità », il « corpo » 
sociale che le compete, in¬ 
dubbiamente assai più di 
quanto non abbia fatto He¬ 
gel (al quale la « finitudi¬ 
ne come tale non interessa¬ 
va), finendo così per corre¬ 
re il rìschio di incappare 
nel sole senz’accorgersene, 
anche se beninteso si tratta 
di un sole diverso. j 

Ferruccio Masini I 


Dal nostro inviato 

L’AJA, maggio 
« La società olandese ha in¬ 
ghiottito i provos degli anni 
'60 e ne ha digerito la le¬ 
zione n mi dice un giornali¬ 
sta delVAja, cercando di spie 
garmi che cosa c'è dietro il 
volto un po' amorfo di que¬ 
sto paese che sembra livella 
re sotto un'apparenza ordina¬ 
ta e serena sussulti e contra¬ 
sti profondi. 

E' stata forse proprio quel¬ 


la lezione che è riuscita a 
conciliare e comporre il ri¬ 
gido calvinismo della tradi¬ 
zione olandese con la lolle 
ranzti piti illuminata, il ri¬ 
spetto di costumi antichi con 
l'audacia della più spregia 
dicala modernità. 

Certo, i contrasti si vedono: 
se la droga è in pratica am¬ 
messa liberamente, l'aborto è 
ancora proibito, almeno dal¬ 
la legge. 

Il forte spirito democrati¬ 
co del popolo si arresta da¬ 


vanti all’istituto monarchico, 
pilastro di intoccabili tradi¬ 
zioni, appena scalfito dallo 
scandalo delle bustarelle I.o- 
ckeed al principe Bernardo. 

Ma una cosa è certa: la 
ventata della protesta antiau¬ 
toritaria degli unni '60 ha spaz¬ 
zato davanti a sé molti osta¬ 
coli. ed ha investito tutte le 
strutture politiche delta socie¬ 
tà, i partiti della sinistra in 
primo luogo, dai socia’ist' ai 
democratico-cristiani ai pro¬ 
testanti. 


CONTRO LE ALLUVIONI 
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Le pagine autobiografiche di Fidla Gambetti dal '45 al '53 

Domi saltodalIatradotta 

L’inìzio di un periodo nuovo nella vita dello scrittore e del paese — Prime 
esperienze air<( Unità » di Milano — L’affermarsi del regime democristiano 


Fidia Gambetti ci ha appe¬ 
na dato un nuovo volume del¬ 
la sua bella serie auto- 
biografica. Doi» l’ottimo li 
bro sulla sua esperienza nel 
fascismo, in cui da giov!i»if 
credette e da cui fu «leluro 
(«Gli anni che scottano:.) e 
rindiraencicabile racconto del¬ 
la tragedia dei soldati Italia¬ 
ni mandati a comhiitcro in 
Russia («Né vivi nc mor.i > 
dove anch’egli tra e dove at¬ 
traversò tutte le vici.-slu; Im: 
della prigionia, ecco era la 
ricostruzione dei primi anni 
del dopoguerra >^:La trar.clf 
illusione 191$ -1953. IVlllano. 
Mursia, pp. 191, lire 3.3X)». 

La continuità fra questi suoi 
lavori ci è esplicitamente ;rr- 
dicata dall’autore non appena 
gettiamo l’occhio sulla prima 
pagina, che si apre appitnto 
(Xin quel salto fatto più di 
trent'anni fa giù dal lungo 
convoglio ferroviario ancora 
in moto che lo aveva ripor¬ 
tato ia Italia con altri re<jiK i 
dalla dura prigionta di gueiTa 
in terra sovietica. Poi duran¬ 
te la lettura ci accorgiamo 
as5.ai presto che non si tratta 
di una semplice continuità 
cronologica, ma di qualro.:^ 
di più profondo: una conti¬ 
nuità di stile, di impegno mo 
rale, di coerenza nella pro¬ 
pria posizione verso la vii.a 
e verso gli uomini, dove il 
tratto fondamentale è sempre 
quella profonda e civilissima 
umanità, che non solo fa .ima- 
re Fidia a noi che lo cono¬ 
sciamo. ma che 1111*0 tutti 
a capire nel modo più genui¬ 
no come si è comportat-» la 
gente di cui egli parla (la 
gente onesta e quella ohe one¬ 
sta non è) nei frangenti più 
diversi da quelli di più aita 
tensione drammatica a quelli 
del più semplice vivere quo¬ 
tidiano. 

Il salto giù dalU tradotta 
è pure rinizio di un ■j>eri(xlo 
nuovo nella vita dello scritto 
re, che coincide con l'aprirsi 


di una fase diver^wi nella .sto¬ 
ria d'Italia. La disfatta del 
fascismo, la guerra di libe¬ 
razione sono appena al li- 
spalle. Fidia Gambetti s: av¬ 
viava dunque all incontro con 
questa Itali») nuova, dove crii 
non tardò tuttavia a scoprire 
quanto lesse encora rim.asic 
della vecchia, magari fretto 
losamente camuffato. Il libro 
che cosi comincia si chiuderà 
poi sui titoli dei giornali che 
nel marzo 1531 annunci.ino 
la morte di Stalin. Un arco 
di tempo di otto anni che 
conservano — credo — nella 
memoria di :ulti coloro ihe 
li hanno vissuti una fisiono¬ 
mia inconforidibile. 

Tensioni 
e speranze 

Fu un periodo assai ’.mpor- 
tante anche per noi che, di 
qualche anno più giovani del 
ramore, ci affacciavamo ap¬ 
pena alla vita pubblica dopo 
l'esperienza della Resistenza. 
Trovammo allora Gamneiti 
accanto a noi. compagno nello 
stesso lavToro e nello siea-o 
movimento. Anni dunque che 
abbiamo vissuto insieme. II 
che già vuol dire che non po¬ 
tremmo in nessun caso legge 
re le sue pagine con iiHtiffe- 
renza. Come riuscirei.imo a 
farlo quando l’autore ci ri¬ 
porta in quella redazione del-* 
l'Unità ili Milano degli anni 
■ 40 . dove abbiamo ithparato 
il mestiere e fatto la prima 
decisiva esperienza di mili¬ 
zia comumsu? Una redazione 
che è poi rimasta nel nostro 
ricordo come lucgo di incon¬ 
tro fra giovani forze politiche 
e culturali, una delle sedi più 
vive e stimolanti che allora 
esistessero e che ci sia capi¬ 
tato di frequentare anche più 
tardi. 


Ma non si tratta ovviamente 
solo di considerazioni persona¬ 
li. Il peri(xio che Gambetti af¬ 
fronta nel suo libro fu lutt'al- 
tro che un'epoca facile: gli 
entusiasmi e le speranze -su¬ 
scitate dalla liberazione la¬ 
sciavano ben presto il posto 
alla rottura dell'unità antifa¬ 
scista p alle tensioni della 
guerr.) fredda. Si affermava 
in Italia il regime democri¬ 
stiano. La testimonianza del- 
l’autom è tanio più preziosa 
proprie perch-g c una delie 
ori me che si rif»?n.'eano a 
quel periodo. anc-ira poco 
studiato, del nostro passato 
più recente. 

Gambetti è poeta e giunta- 
lista. Non si cropone di fare 
la storia di que ;]i anni. II suo 
è piuttosto un diano, che co¬ 
me tale si pre.senta al lettore. 
Non quindi una ricostnizione 
critica degli awenimerli con 
animo già distaccato e con la 
saggezza acquistata nei tem¬ 
po. ma piuttosto una rievoez- 
alone al presento c in prima 
persona, con lo srtr&K) spirito 
di allora, quello con cui i fatti 
sono stati vissuti e che e tan¬ 
to necessario conoscere se si 
vuole comprendere come sia¬ 
no andate le cose. I grandi 
eventi deH’eprxa sono ricor¬ 
dati con righe Laconiche (fa 
cronista. Il commento è tem¬ 
pre sintetico: una ntlessione 
di poche parole. Assai abbon¬ 
danti invece le cltazi-sr.i trat¬ 
te dai dibattili del teiiipo. 
Molte e diffuse, qualche volta 
persino prolisse, le lesiìmo- 
nianze altrui, tratte in genere 
dal carteggio deH’autore. 

Qualcuno forse, specie fra 
i lettori più giovani, ritroverà 
momenti che non corriìpond»> 
no ad alcuni miti o non nen- 
trano in schemi ideologici più 
recenti. Tanto meglio, spiecie 
se questo servirà a capire con 
più precisione quale fu il vero 
travaglio di anni in cui, nono¬ 
stante le sue sconfitte, un 


saldo movimento democr,-.l;co 
mise radici in Italia attorno 
al nostro partito. L’immedia¬ 
tezza della rievwazlone dei 
fatti attraverso le notizie del¬ 
l’epoca aiuta noi a ricoi(fare 
e altri forse a comprendere 
come e perchè avessimo ra¬ 
gione in quel tempo che vede¬ 
va le repressioni scclbiane, 
gli attacchi alla cultura pro¬ 
gressista. i morti di Melissa 
e di Reggio, vittime che vole¬ 
vano solo quanto la Costitu¬ 
zione aveva loro promesso. 
Tanto più convincente è >1 li¬ 
bro proprio perche racconta 
senza proporsi di dimostrare 
nulla e senza mai pensare di 
nascondere ciò per cu; aveva¬ 
mo torto, si trattasse della 
condanna della Jugoslavia o 
delle polemiche culturali rei 
quadro stesso della sinistra. 

Severa 

maturazione 

Fu poi davvero una «.gran¬ 
de illusione»? La ilducia c^oè 
in una sola esplosione Ilbeia- 
trice che prima o poi sarebbe 
venuta? O non fu piuttosto 
anche quello un periodo di 
più severa e lenta, ma anche 
più fertile matura zinne, nrn 
dico di noi come sirpoll. 
quanto piuttosto del nostro 
movimento nel .suo ins.eme? 
La domanda ha una rua le¬ 
gittimità. Ma forse perché 
personalmente propeniìo per 
la seconda soluzione mi pa- 


Migliaia di persone sono impegnale nel Bangladesh in opere di prevenzione delle alluvioni che 
flagellano periodicamente il paese. NELLA FOTO: la sponda destra del Brahmaputra affollata 
di uomini che compiono a mano lavori di sbancamento. 


ligentemente provocaior'o, un 
giudizio che :a di q-ucgli anni 
appunto una fa.se in cui tutti 
siamo cresciuti, beninteso non 
soltanto di età. 

Giuseppe Beffa 


«Di li et è venuta la spinta 
a una nuova riflessione ideo¬ 
logica — ci dice Relus Ter 
Beek. un giovane dirigente 
del Partito socialista del lavo¬ 
ro (PUdA), Il partito di mag¬ 
gioranza UUa testa della coali¬ 
zione governativa — che ci 
ha portato a posizioni più 
radicali, nel senso soprattut¬ 
to della ricerca di nuove e 
piti avanzate forme di demo¬ 
crazia, di una partecipazio¬ 
ne più direfta dei cittadini al 
potere a tutti t livelli, nelle 
1 amministrazioni, nelle fabbri¬ 
che, nelle scuole ». E' stato 
proprio attorno alla rivendi¬ 
cazione di una democrazia 
più avanzata del decentra- 
j mento, di una maggior par- 
I tecipazionc dei cittadini al 
I potere, che « nuova sinistra » 

I e provos hanno trovato in O- 
! landa un punto di incontro 
politico. 

Il partito socialista del la¬ 
voro ha reagito a questa spin¬ 
ta rinnovando parte dei suoi 
quadri dirigenti, adeguando le 
sue forti struliurc. Anche il 
partito protestante, il più a 
sinistra dei tre raggruppamen¬ 
ti confessionali del paese, è 
riuscito a darsi una direzio¬ 
ne a volte più avanzata del¬ 
la sua stessa base legata al¬ 
le rigide tradizioni culviniste 
e monarchiche. 


Ripulsa 
del razzismo 


• Tutta lina ' serie di movi¬ 
menti, di riviste e giornali, 
portano avanti il discorso sul¬ 
la democrazia, che oggi si sal¬ 
da a quello della solidarietà 
con i paesi del Terzo mondo 
nella loro battaglia per affer¬ 
mare l'indipendenza e Tanto- 
nomia. Il rifiuto dei prodotti 
importati dalla Rhodesia, in 
segno di protesta contro lo 
apartheid è diventato ad e- 
sempio un fenomeno di mas- 
\ sa, appoggiato dalle Chiese e 
dai partiti. La ripulsa del raz¬ 
zismo ha origini profonde 
in Olanda: è qui. nel paese 
di Anna Frank, che i lavora¬ 
tori scesero in sciopero nel 
'42 contro le discriminazio¬ 
ni razziali naziste. 

« L’Olanda è un grande la¬ 
boratorio di esperienze nel 
campo delle relazioni uma¬ 
ne », mi dice l’amico giorna¬ 
lista. 

Ma tutto il discorso sulla de¬ 
mocrazia. sulla partecipazio¬ 
ne, sulla « umanizzazione » 
ha il suo limite alle soglie 
della fabbrica, nel rapporto 
capitalistico che qui come al¬ 
trove estrania il lavoratore 
dal processo di produzione e 
di accumulazione della ric¬ 
chezza. 

La battaglia per dare uno 
strumento nuovo di potere ai 
lavoratori nelle fabbriche vie¬ 
ne vista quindi, almeno negli 
ambienti più avanzati e fra 
i quadri più aperti del mo¬ 
vimento socialista, come il 
punto più alto e conseguente 
della democratizzazione del¬ 
la società. Essa è iniziata in 
questi anni attorno ai Consi¬ 
gli d'azienda, fin qui orga¬ 
nismi asfittici di collaborazio¬ 
ne fra lavoratori e padroni, 
presieduti di diritto da un 
rappresentante della direzio¬ 
ne. • 

JT di questi ultimi mesi la 
dura polemica che ha porta¬ 
to alle soglie della crisi il 
governo presieduto dal socia¬ 
lista Den Uyl sulla proposta 
di trasformazione dei consi¬ 
gli. elaborata dal PUdA. 

Questo primo scontro si è 
risolto con una sconfitta dei 
socialisti, presentatori di un 
progetto profondamente inno¬ 
vatore, che avrebbe realmen¬ 
te allargato al controllo su¬ 
gli investimenti e sulla con¬ 
duzione delTazienda il pote¬ 
re dei lavoratori nella fabbri¬ 
ca. L'opposizione netta dei 
due partiti confessionali del¬ 
la coalizione, protestanti e 
cattolici, ha imposto un com¬ 
promesso su posizioni anco¬ 
ra arretrate. Ma è soltanto 
una tappa della battaglia per 
i consigli. 

« Il senso della riforma che 
noi sosteniamo è chiaro — 
mi spiega Piet Dankert, de¬ 
putato socialista —. .Voi vo¬ 
gliamo in primo luogo che il 
consiglio sia uno strumento 
dei lavoratori, eletto dai la- j 
voratori e diretto da un loro 1 
rappresentante. Consiglio opc- \ 
rato e direzione azierjdaìe , 
non devono avere alcun pun¬ 
to di integrazione reciproca: 
anzi, il consiglio operaio de¬ 
ve essere una specie di con¬ 
trappeso al manegement, uno 
strumento per dare ai lavo¬ 
ratori più potere di fronte al¬ 
la direzione. Più potere, e 
non solo in campo sociale, 
ma su tutta la conduzione e- 
conomica dell'impresa. Per e- 
sempio. Q consiglio deve ave¬ 
re poferi in materia di inve¬ 
stimenti e di trasformazioni 
delTimpresa », . 

Il mio interlocutore spie¬ 
ga la differenza di fondo fra 
Videa dei consigli di azien&a 
e la pratica della cogestione 
delle imprese come è appli¬ 
cata in Germania: « Sei siste¬ 
ma della cogestione tedesca, 
l'operaio viene integrato in un 
organismo amministrativo 
dell’impresa: il rappresentan¬ 
te eletto dai lavoratori nel 
consiglio di amministrazione 
diventa in altri termini un 
amministratore di interessi 
non suoi. Nel sistema dei con¬ 
sigli come lo concepiamo noi. 
l'operaio interviene attraverso 
i suoi rappresentanti diretta- 
mente eletti, nella conduzio¬ 
ne economica dell'impresa, 
contrapponendo gli interessi 
dei lavoratori a quelli del pa¬ 
dronato ». 

Le resistenze ad accettare 
questo discorso sono molte e 
di varia natura. Anche i sin¬ 
dacati (divisi nelle tre grandi 
centrali, socialista e cattoli¬ 


ca, federate fra loro, e prole- 
stante) lo hanno accclto tie¬ 
pidamente, nel timore di ve¬ 
dere indebolita dai nuovi or¬ 
ganismi di fabbrica la loro ca¬ 
pacità di direzione centrale. 

La reazione del grande pa- 
j dronato al progetto sui consi¬ 
gli, e all'altra importante pro¬ 
posta socialista per il control¬ 
lo dei lavoratori sui super- 
profitti delle aziende è stala 
dura. Nove rappresentanti dei 
più grossi monopoli olandesi 
(fra cui i cinque gruppi mul¬ 
tinazionali Ro^al Dutch, Uni- 
lever, Philips. AKZO e IIoo- 
govens), sono scesi in campo 
direttamente, sfruttando le 
preoccupazioni dell'opinione 
pubblica per la crisi econo¬ 
mica e per l’aumento delta di¬ 
soccupazione. In una « lette¬ 
ra aperta » indirizzata questo 
inverno al governo e propa¬ 
gandata con tutti i mezzi, i 
nove grandi denunciano la 
priorità data dai gruppi indu¬ 
striali ai problemi della « ri¬ 
distribuzione delle ricchez¬ 
ze », a scapito (fi quelli del¬ 
la produttività, mentre occor¬ 
rerebbe invece affrontare con 
u l’armoniosa coopcrazione 
delle forze sociali » i nodi 
della redditività, della produ¬ 
zione, della « erosione del 
profitto». 

Questa offensiva del padro¬ 
nato ha fatto breccia sui par¬ 
titi più moderati della coali¬ 
zione. Il governo si è dovuto 
impegnare a bloccare i sala¬ 
ri. con il mantenimento però 
del meccanismo di adegua¬ 
mento alla crescita dei prezzi. 

Il tentativo dei socialdemo¬ 
cratici olandesi rii uscire rial- 
la crisi economica senza in¬ 
taccare le conquiste dei lavo¬ 
ratori, ma anzi rianrio avvio 
ari un nuovo moriello rii rap¬ 
porti nelle azienric, si è in¬ 
ceppato cosi nelle difficoltà 
politiche di una alleanza con 
forze che la crisi ha invece 
spinto su posizioni più mo¬ 
derate. E' delle settimane scor¬ 
se infatti l’accordo rii massi¬ 
ma fra i cattolici popolari e 
i protestanti, ambedue al go¬ 
verno, con il terzo partito con¬ 
fessionale. i cristiani storici, 
un partito moderato alTop- 
posizione insieme alla destra 
liberale, per la costituzione di 
un blocco confessionale su 
posizioni centriste. 

Un altro ostacolo sulla stra¬ 
da del governo Den Uyl è la 
nuova legge sulTaborto che 
andrà in discussione prossima¬ 
mente. L'aborto c ufficialmen¬ 
te illegale in Olanda. In pra¬ 
tica, da oltre dieci anni. Tin- 
terruzione della maternità è 
praticata in cliniche specializ¬ 
zate, che vengono ufficialmen¬ 
te tollerate. Ora i socialisti 
hanno presentato un progetto 
per rendere legale quella che 
è già una pratica accettata, 
ma le resistenze dei partiti 
di ispirazione cristiana, e .so¬ 
prattutto dei cattolici sono 
forti. Anche se la maturità ci¬ 
vile di un paese in cui la tol¬ 
leranza religiosa è da decen¬ 
ni alfa base della convivenza 
nazionale respinge Tidea di 
uno scontro attorno a un pro¬ 
blema di coscienza come quel¬ 
lo dell’aborto. 

La frontiera 
fiscale 

Ma l'ultimo anno della le¬ 
gislatura, che dovrà essere r n- 
novata nel 1977. non si profi¬ 
la tranquillo. 

L’obiettivo su cui il primo 
ministro Den Uyl si era perso¬ 
nalmente impegnato, di ridur¬ 
re alla proporzione di uno a 
cinque le distanze fra i sa¬ 
lari più bassi e le entrate 
più alte, comprese quelle dei 
professionisti, non ha ottenu¬ 
to per ora altro risultato se 
non quello di spingere scrn- 
I pre più a destra strati note¬ 
voli di ceto medio. 1 soli stru¬ 
menti fiscali che hanno esa¬ 
sperato i ceti medi, si sono 
dimostrati infatti insufficien¬ 
ti a controllare i redditi più 
elevati mentre quelli inferio¬ 
ri sono praticamente plocca- 
ti. « La tassazione ha raggiun¬ 
to la frontiera massima » ha 
ammesso recentemente tl mi¬ 
nistro delle finanze. Che fa¬ 
re allora per una maggior giu¬ 
stizia nella distribuzione dei 
redditi, mentre la popolazio- j 
ne attiva impegnata nel prò- , 
cesso produttivo si restringe \ 
e gli oneri sociali aumentano, 
in presenza di una disoccu¬ 
pazione che sta diventando 1 
in parte strutturale? \ 

Già a partire dall'anno pros- j 
simo anche la bilancia dei pa- \ 
gamenti, finora attiva grazie j 
alle esportazioni di gas na- j 
turale, comincerà ad oscilla¬ 
re pericolosamente. La produ¬ 
zione di gas ha infatti toc¬ 
cato ormai la sua punta mas- ‘ 
sima e le esportazioni sono \ 
destinate a restare staziona- j 
rie, mentre il fabbisogno in¬ 
terno di energia, in vista an¬ 
che della ripresa economica, 
tende ad aumentare. La bilan¬ 
cia energetica sara passiva lo 
anno prossimo. I socinhstt o- i 
landesi guardano con speran- I 
za ai loro rapporti con i pae¬ 
si emergenti e alla intelligen¬ 
te politica nei confronti del 
Terzo mando, come ad una 
delle strade per superare la 
impasse attraverso una effica¬ 
ce cooperinone sul piano de¬ 
gli scambi tecnici ed energe¬ 
tici. ! 

Ma l'esperimento comples¬ 
sivo della socialdemocrazia o- 
landese, tl tentativo cioè di 
conciliare un potere economi¬ 
co intensamente concentrato 
nelle mani di potenti gruppi 
monopolistici, e una demo¬ 
crazia avanzata che spinga i 
suoi diritti di p^riecipazione 
fin nel cuore di questo pote¬ 
re. sembra assai difficile da 
portare fino in fondo. 


Novità 

Franco 

Angeli 

Corrado Barberis 
La società italiana 

Classi e caste nello 
sviluppo economico 
Le degenerazioni che hanno 
portato all'attuale crisi prò» 
fonda della società italiana 
analizzate scientificamente iq 
un libro spietato L. 6.000 

Gli architetti 

Indagine sulla situazione in 
Lombardia a cura di A. Per» 
rari e G. Pellicciari 
Il ruolo e la funzione socia* 
le degli architetti L, 2000 

Crisi della teoria 
economica e crisi 
del capitalismo 

di Carandini, La Grassa, Lip* 
pi. Pedone, Somogyi e Vercelli 
Il primo libro di una nuova 
collana diretta da Lelio Bas* 
so e Franco Zannino L. 3 503 

A. De Arcangelis 
L'infanzia del 
malessere 

La prima analisi regionale s 
provinciale della mortalità in¬ 
fantile in Italia e delle suo 
cause L. 5.000 



Enea Cerquetti 
Alla ricerca di un 
padre buono 

Come liberare la donna e dar¬ 
le gli strumenti per gestirà 
professione, famiglia e figli 
commettendo agli uomini uri 
nuovo ruolo. Le proposte di 
un sociologo, sindaco di Ci* 
nisello L. 4.000 

A. Bonzanini • F. Salerno ' 

Conflittualità e crisi 
nella società 
industriale 

Pref. di Franco Ferrarottl 
La contraddizione centralo 
della nostra società, basata 
su un sistema di potere a» 
una struttura di dominazione» 
analizzata ricorrendo agli stru¬ 
menti interpretativi di un mar- 
)(ismo liberato dalle incrosta- 
zionl qrtodosse L. 4.000 

Franco Martinelli 
Società rurali e 
struttura di classe 

La situazione e le tendenza 
di evoluzione della struttura 
di classe in agricoltura in Ita¬ 
lia dall'inizio del ’500 L. 4.000 

Danilo Ardia 
Il partito socialista 
e il Patto Atlantico 

Il problema della collocazio¬ 
ne internazionale dell’Italia in 
questo dopoguerra e il ruota 
del Ps! L. 4.500 _ 

E.J. Mishan 
Il costo dello 
sviluppo 

Un'analisi dall'interno demi¬ 
stificatoria del meccanismi 
dell'organizzazione economica 
dei paesi «ricchi- L. 3.000 

G. Lo Martire 

Come sviluppare le vendita 
Impiegando le moderne tec¬ 
niche di direzione commercia¬ 
le e di controllo economico- 
-finanziario L. 10.000 

Pierre Naville 
Verso l'automatismo 
sociale? 

Una nuova analisi degli effet¬ 
ti sul lavoro e sulla socie¬ 
tà deirautomazione L. 5.003 

Riccardo Varaldo 
Distnbuzione 
commerciale e 
prezzi al consumo 

I fattori di distorsione del 
sistema distributivo italiana 
e i rimedi possibili L. 4.50Q 

Emanuel Parzen 

La moderna teoria delle pro¬ 
babilità e le sue applicazioni 
Presentato da Bruno de Fi¬ 
netti, un testo fondamentala 
per apprendere la teoria del¬ 
le probabilità L. 16.000 

Karl H. Pribram 

I linguaggi del 
cervello 

Un'introduzione aila moderna 
neuropsìcologìa di un famoso 
docente di Stanford L. 12.000 

Charles O. Smith 
La scienza dei 
materiali 

II primo manuale di una di¬ 

sciplina nuova, di fondamen¬ 
tale importanza per le indu¬ 
strie e il progresso scientifico 
L 12.000 _ 

Vittorio Savi 
L'architettura di 

Aldo Rossi 

u 6.000 


Vera Vegetti 
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Maria Fava contava dì essere rimessa in libertà provvisoria dopo poche ore 


Si è costituita per spianare 



Emergono retroscena sempre più inquietanti 


La amministratrice della Com.El. ha fatto da «cavia» - Dopo lei con tutta probabilità si sarebbero costituiti Olivi e 
Crociani - Piani scompaginati - Prima notte in carcere - Chi sono i 4 pronti per essere interrogati in USA dall'Inquirente 



Una donna & venti società 


Dentro 11 cassetto di Vittorio Antonelli, Avvocato esperto 
in società, fantasma e no, vi erano una ventina di fascicoli 
intestali alle sigle più svariate: via Varese, Aurora X, Sar¬ 
degna felice. Immobiliare Sant’Elme, e cosi via. Dentro le 
copertine multicolori pochi foglietti, 1 bilanci annuali, le 
relazioni del consiglio d'amministrazione e del collegio dei 
sindaci. Bilanci e relazioni, tutti Identici. E in ognuno degii 
atti la firma di Maria Fava, amministratrice part-time fino 
a quando era Impiegata all'Acea. poi a tutto servizio da 
quando, nel 19(58. va In pensione. 

Compenso, lo racconta lei stessa: 180.0(X) lire all'anno per 
ognuna delle società di cui si occupa. Società che « trattano » 
d: tutto: dalle vendite immobiliari, alla conduzione di aziende 
agricole, dalle attività promozionali e di Intermediazione, 
alla compravendita di componenti elettronici. La verità c 
che queste società non sono niente di quanto si sostiene 
nella ragione sociale; sono degli strumenti per evadere 11 
fisco, prima di tutto, e per portare a termine affari poco 
puliti. Come appunto, nel caso delle tangenti Lockheed. 


Il miglior cliente di Antonelli, pare sia stato Camillo 
Crociani, e.\ presidente' della Finniare e della Finmeccanica, 
dimissionato da quest'ultlma, dopo che era scoppiato Io scan¬ 
dalo dello bustarelle. 


Così avvenne che, dovendo riscuotere un gruzzolo di mi¬ 
lioni, per l'esattezza 224 mila dollari, Camillo Crociani si 
rivolse al suo esperto. E Vittorio Antonelli gli offri di sce¬ 
gliere tra due società: la Varese e l'Aurora X. Il presidente 
riolla Finineccanica optò per la prima. Ma c'era un intoppo; 
la Varese, .secondo gli atti depositati in tribunale, si sarebbe 
dovuta occupare di immobili. Niente paura: si cambia ragione 
sociale. Ma per fare questa operazione, ci vuole tempo e gii 
americarii-vogliono ^concludere subito l'affare. Bene: basta 
far stampare della carta ihte.stata e far finta che la Varese 
si chiami ora Com.El (Componenti elettronici). Maria Fava, 
amministratrice unica di questa come di altre delle venti 
società di comodo, firma un contratto con la Lóckhcèd, 
quando ancora la. Com.El non esisteva. La classica buccia 
di banana che l'altra mattina ha dato , 11 colpo definitivo 
alla signorina. 

Quando il relatorfe D'Angelosante le ha fatto notare que¬ 
sto « piccolo )> particolare, che da solo rivelava la reale fun¬ 
zione svolta nell’affare dalla Com.El, Maria Fava ha balbet¬ 
tato e poi ha detto che il cuore non le reggeva. In quel 
momento, finiva la sua carriera di « donna di paglia ». 

Ma, evidentemente, il suo ruolo non si è esaurito: attorno 
al suo nome, continuano a girare tanti segreti. E non tutti 
collegati all’affare delle bustarelle per gli Hercules. Sicura¬ 
mente, lei sa molto della Ciset e dell'Elettronica, le due 
società messe in piedi da Crociani c Antonelli per dare la 
scalata ai vertici delle aziende di Stato. E conosce 1 segreti 
della morte di molte società liquidate da vecchietti prelevati 
dagli ospizi e jxigati diecimila lire a firma. Sa, ad esemplo, 
perché la stessa Com.El è stata mandata a morire a Larino. 
feudo di Tanassi. 

Ma questi sono ancora gli aspetti marginali dì tutto 
l’affare: al nocciolo si arriva, se si scopre come funzionava 
quella vera e propria associazione a delinquere che ha Inta¬ 
scato per diversi rivoli 1 soldi delle ma.\l-bustarclle. E di 
que.sto funzionamento. Maria Fava conosce non pochi segreti, 
anche se dice di non sapere neppure chi sono 1 Lefebvrc. 


Maria Fava sta smalten¬ 
do. in un’infcrmeria del car¬ 
cere romano di Rebibbla, la 
delusione e la rabbia: spe¬ 
rava, glielo avevano assicu¬ 
rato. che, rientrata dalla la¬ 
titanza protetta dai suoi fa¬ 
coltosi amici, avrebbe fatto 
una breve comparsa davan¬ 
ti all’Inquirente, avrebbe 
snocciolato del « non so ». 

« non voglio compromettere 
altre persone », e alla fine 
con tanti ringraziamenti 
l'avrebbero rimandata 4 casa. 

Lei d’altra parte, attraver¬ 
so il suo avvocato era stata 
anche molto discreta nelle 
richieste; « Non voglio subito 
la libertà provvisoria, mi 
basta il ricovero In cllnica 
o meglio ancora II domicilio 
coatto, a casa mia con mia 
sorella e 1 miei tre nipoti ». 
L’agente fuori del portone di 
via Savoia sarebbe stato 
poco più che una formalità. 

E Invece la trattativa, se 
trattativa vi è stata come 
qualche giornale riferiva 
Ieri, e comunque le assicu¬ 
razioni che qualche membro 
della commissione solita¬ 
mente molto tenero con que¬ 
sti imputati dell’affare Lock¬ 
heed. non hanno resistito 
alla offensiva dei commis¬ 
sari comunisti. « Nessun de¬ 
siderio di Infierire », l’ha det¬ 
to subito il relatore D’An¬ 
gelosante. ma la legge bi¬ 
sogna rispettarla. « La .si¬ 
gnora dice rti stare male? 
Facciamola visitare». Ma il 
medico dice che . il carcere 
non le può fare male, che 
al massimo si deve ricove¬ 
rarla in infermeria perchè I 


è un po’ agitata. E allora nes¬ 
sun favoritismo. 

Qualche pillola l’altra 
notte l’ha fatta dormire: 
ora avrà tre giorni, fino a 
martedì prossimo, per pcn- 
.sare se è 11 caso di conti¬ 
nuare a rispondere picche 
a'ip domande dell'Inqui¬ 
rente.’ 

E’ scontato che appena 
si .slederà Interverrà il suo 
legale l’avvocato Barraco a 
riproporre l'istanza di li¬ 
bertà provvisoria e vedremo 
se il solito .soci-aldemocratico 
Reggiani ripeterà che per 
un principio di equità la 
donna deve e.ssere rime.s.sa 
in libertà. Reggiani, spalleg¬ 
giato da qualche de (gli 
ste.ssi che avevano garantito 
un trattamento favorevole 
all’arrestata?) aveva soste¬ 
nuto: « Crociani è uccel di 
bosco. Antonio Lefebvre è In 
libertà, suo fratello sta in 
Messico perchè Maria Fava 
deve andare a Rebibbla? ». 
Il discorso potrebbe avere 
una sua validità se ad esem¬ 
plo per Antonio Lefebvre. 
Reggiani non fosse stato uno 
del più tenaci assertori della 
necessità di non revocare 
l'ordine di scarcerazione fir¬ 
mato dal magistrato. Allora 
che facciamo: se cl sono de¬ 
gli imputati che scappano, 
grazie anche alle potenti 
amicizie che vantano, si met¬ 
tono tutti in libertà? Non 
sarebb^ il caso invece di co- 
mlndlarè ad assicurare' alla 
giustizia gli altri, quelli che 


sono appunto uccel di bosco 
e continuano a godersi • le 
ville con àO stanze, le torri 
saracene, e le piscine a stra¬ 
piombo sul mare? 

E poi: a nessuno può sfug¬ 
gire la delicatezza della po¬ 
sizione di Maria Fava non 
tanto per quello che la don¬ 
na è, quanto per quello che 
rappresenta. Erano In molti 
l’altra sera negli ambienti vi¬ 
cini aH’Inquirenlc a pensare 
che ancora una volta la si¬ 
gnorina è stata mandata in 
avanscoperta e a fini solo In 
parte per ora definibili. Fac¬ 
ciamo qu-alche ipotesi vero¬ 
simile. 

Pensiamo ad esempio che 
Maria Fava sla stala fatta 
costituire dietro opportune 
garanzie (alcune delle quali, 
come abbiamo visto, naufra¬ 
gate Immediatamente) pro¬ 
prio mentre la commls.sione 
decideva sul viaggio in US.à 
nella speranza proprio che 
un suo interrogatorio potes¬ 
se quantomeno rinviare la 
missione. Pensiamo ad esem¬ 
pio che la signorina dovesse 
fungere da cavia: vediamo 
come si comportano questi 
commissari, se rimettono in 
libertà lei potremmo anche 
far costituire Tamministrato- 
re deU’Ikaria. Luigi Olivi, fra¬ 
tello di un deputato ex mem¬ 
bro dell’Inquirente. Si sa che 
quest’ultimo vorrebbe ■ poter 
rientrare In Italia senza ti¬ 
mori perché deve portare a 
termine certi affari. La sua 
società, sede nel paradiso de¬ 
gli evasori, Vaduz nel Liech¬ 
tenstein, si è occupata a lun¬ 


go e con « profitto » di televi¬ 
sione a colori quando si trat¬ 
tava di scegliere il sistema 
da adottare nel nostro paese. 
Se questi erano i plani per 
ora sono falliti. Il viaggio in 
USA si farà e gli Imputati 
che si presenteranno sanno 
che troveranno almeno in 
una parte degli Inquirenti 
un osso duro, certo poco ar¬ 
rendevole. 

E parliamo di questa missio¬ 
ne. Lunedi partono due fun¬ 
zionari della Camera. Stram- 
macci e Nocilla, che dovran¬ 
no spianare gli ostacoli bu¬ 
rocratici, il 2 (o il 3) partono 
il presidente Castelli e 1 due 
relatori, il comunista D'.An- 
gelosante e il de Codacci Pi- 
■sanelli. 

Per ora si .sa che quattro 
personaggi sono pronti a te¬ 
stimoniare e sono stati rin¬ 
tracciati dalle autorità. Essi 
sono Arthur Cari Kotchlan, 
ex vice presidente della Lock¬ 
heed dimessosi dalla carica 
dopo lo scandalo c riassunto 
come « consigliere » a 120.0(X) 
dollari aH’anno; 1 due avvo¬ 
cati Welles e Roger, che nan- 
no spiegato alla commissione 
Church 1 misteri del libretto 
nero e il segreto di Antclope 
Cobbler e Pun; e William 
Rickhe, l’agente europeo del¬ 
la società di co.struzionl .ae¬ 
ree americana al quale arri¬ 
varono tutti 1 rapporti sulla 
vendita e le tangenti pagate 
per 1 14 Hercules CI30. Quat¬ 
tro testimoni su sedici: ma 
quattro te.stlmoni chiave. ■. 


«BRIGATE ROSSE^ E FIAT 
NELL’INCHIESTA GIUDIZIARIA 
PER IL «GOLPE » DI SOGNO 


Sequestrati migliaia di assegni elargiti all'ex ambasciatore da industriali • Tra 
essi, 187 milioni della Fiat • Lettera di Luigi Cavallo in un covo brigatista 


Paolo Gambescia 


Sulla vicenda sarà interrogata lunedi nel carcere di Rebibbia 


Vengono al pettine per Maria Fava 
anche i nodi dell’affare Selenia 


E’ la sicietà dalla quale la Com.El, di cui la donna era amministratrice, è accusata di aver riscosso 
cospicue somme per « favorire » l'acquisto di apparecchiature elettroniche da parte della Difesa 


p. g. 


■ La solerte amihlnistratrlce 
della Coin. El., Maria Fava, 
forse sarà Interrogata lunedi 
nel carcere romano di Re¬ 
bibbia dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, dott. 
Lo Piano. Al termine dell’ln- 
terrogatoric, secondo alcune 
indiscrezioni circolate a pa¬ 
lazzo di giustizia, sarà emes¬ 
so un nuovo mandato di cat¬ 
tura nei suoi confronti. Il 
reato che le sarà contestato 
è quello di « corruzione », per 
aver intascato tangenti elargi¬ 
te dalla Selenia. una società 
del gruppo IRI-Stet. 

Questa inchiesta giudiziaria, 
che non ha nulla a che vede¬ 
re con lo scandalo Lockheed, 
prese il via dopo le perquisi¬ 
zioni che furono fatte nella 
sede della Com. El. Ai magi¬ 
strati Inquirenti risultò cHe 
questa società aveva incassa¬ 
to cospicue somme di denaro 
dalla Selenia. allo scopo di 
<{ favorire » l'acquisto di appa¬ 
recchiature - elettroniche da 
parte della Difesa. 


Ij’inchicsta fu affidata al 
dott. Lo Piano, che emise ot¬ 
to avvisi di reato, rispettiva¬ 
mente a Maria Fava, aH’avv. 
Vittorio Antonelli, aU’lng. Ca¬ 
millo Crociani e al pensiona¬ 
to Eduardo Ingrosso, e a 
quattro dirigenti della Sele¬ 
nia: Pasquale Chiomentl, 

Marcello Biagioni, Leone Mu¬ 
stacchi e Carlo Calosl. 

L’operazione finanziaria è 
quanto meno clamorosa: la 
Selenia, azienda pubblica, sa¬ 
rebbe ricorsa alle a bustarel- 
I le» per vendere prodotti allo 
Stato, al ministero della Di¬ 
fesa. L’inchiesta giudiziaria è 
andata avanti nel più stretto 
riserbo; tuttavia, da alcune 
indiscrezioni, non si esclu¬ 
derebbe che, oltre gli ot¬ 
to incriminati, la lista si sia 
allungata con alcuni grossi 
ufficiali del Ministero della 
Difes.a. 

La po.ssibilità di interroga¬ 
re Maria Fava e di conoscere 
alcvini retroscena di questa 
vicenda, potrebbe indurre il 


I dott. - Lo Piano a tirare le 
I somme delle sue laboriose in- 
i dagini affidate per lo pivi al 
' maggiore dei carabinieri, Mi¬ 
lano. Sono stati sequestrati 
importanti documenti al Mini¬ 
stero della Difesa e nelle ban¬ 
che e dai copioso materiale 
sarebbero emerse prove deci¬ 
sive sulle responsabilità pe¬ 
nali di numerosi personaggi. 

A Maria Fava, dopo la de¬ 
cisione dell’Inquirente di i-;- 
nerla in carcere (malgrado la 
sua costituzione ha tutto il 
sapore di una trattativa diru¬ 
ta fra il suo avvocato e qual¬ 
che grosso esponente Je’la 
DO potrebbe capitare dun¬ 
que di peggio, con reml.s-c- 
ne di un nuovo mandato cI' 
cattura. Le uniche speranze 
rimaste alla donna di uscire 
presto di prigione .si sareb¬ 
bero infatti vanificate; 
la stessa sorte potrebbe Capi¬ 
tare all’avv. Antonelli e ad 
alcuni dirigenti della Selenia. j 


Evoso l'autore 
del furto 
dei capolavori 
di Urbino 


f. 


s. 


ANCONA, 27 1 

Questo pomeriggio è evaso 1 
dal carcere di Pesaro il fa- I 
legname confessatosi autore ! 
del clamoroso furto dei capo- ' 
lavori di Raffaello e di Piero j 
della Francesca dal Palazzo 
Ducale di Urbino. Si chiama 1 
Elio Pazzaglia. 32 anni, resi- i 
dente a Pesaro. La segnala- ' 
zione della fuga è stata da- j 
ta verso le 16.30. Con il Paz- , 
zaglia è evaso anche un sici- t 
iiano. tale Eugenio Sacra di 
49 anni, imputato di orni- j 
cidio. 


Il ricorso alla Corte Ca'.ti- 
tuzionale sul « segreto di sta¬ 
to» presentato dal giudice 
istruttore di Torino, dott. Lu¬ 
ciano Violante, ha avuto l’ef¬ 
fetto di limitare l’attività del 
magistrati romani al soli «at¬ 
ti urgenti », per quanto ri¬ 
guarda l’inchiesta sul «gol¬ 
pe bianco » di Edgardo So¬ 
gno. L’iniziativa di Violante, 
tuttavia, va considerata posi¬ 
tivamente. Non è infatti ac¬ 
cettabile che il governo, anzi¬ 
ché mettere a disposizione 
tutte le informazioni neces¬ 
sarie per far completa luce 
sui tentativi golpisti, abbia 
cercalo invece di o.stacolare 
l’operato della magistratura. 
Spetterà alla Corte Costitu¬ 
zionale stabilire se il com¬ 
portamento del governo, sia 
durante l’istruttoria per il 
« golpe » di Borghese e sia 
durante quella die riguarda 
Edgardo Sogno, è costituzio¬ 
nalmente legittimo. 

Quale sarà la decisione dei 
giudici costituzionali non è 
facile prevedere; tuttavia, ri¬ 
marrà sempre l’interrogativo 
sui motivi per i quali il go¬ 
verno ha coperto con il « se¬ 
greto di stato » le testimo¬ 
nianze di alti ufficiali dell’e¬ 
sercito e di esponenti del SID. 

Alcuni episodi dell’inchie- 
-sta giudiziaria sul « golpe » 
dì Sogno, lasòiano tuttavia 
intravedere, comunque, aspet¬ 
ti a dir poco sconcertanti. 
Ci riferiamo al documenti ri¬ 
guardanti le « Brigate rosse ». 
i finanziamenti FIAT e la 
cellula nera camuffatasi sot¬ 
to un’etichetta massonica. 

BRIGATE ROSSE — Il ma¬ 
gistrato torinese dott. Caselli, 
che indagava e indaga tutto¬ 
ra sulle « Brigate Rosse ». 
nel corso di una perquisizio¬ 
ne ad un covo brigatista tro¬ 
vò una lettera di Luigi Ca¬ 
vallo. braccio destro di So¬ 
gno. Il magistrato: con .quel¬ 
la precisa indicazione, si pre¬ 
cipitò a perquisire l’ufficio 
della rivista « Difesa Nazio¬ 
nale », il centro di Luigi Ca¬ 
vallo che ha sede in via Gal¬ 
larate 131 a Milano. In quel¬ 
la perquisizione furono .seque¬ 
strati numerosi documenti 
che sono rimasti tuttora se¬ 
greti. anche perché la prima 
inchìe.sta sulle «Brigate Ros¬ 
se» era ormai ultimata con 
il rinvio a giudizio di nume¬ 
rosi brigatisti. 

Il dott. Violante arrivò così 
in ritardo nell’ufficio di Lui¬ 
gi Cavallo; tuttavia, nelle 
casse dei documenti da lui 
raccolti, vi sarebbero altri 
indìzi che autorizzano il sor¬ 
gere di sospetti su possibili 
legami tra «Brigate Rosse» 
e il gruppo di Edgardo Sogno. 
D’altra parte, sono rimaste 
ancora del tutto oscure le vi¬ 
cende di Renato Curcio, per 
quanto riguarda la sua pri¬ 
ma cattura e la successiva 
evasione dal carcere: tanto 
che da più parti è stata so¬ 
stenuta una sua connivenza 
con settori dell’apparato sta¬ 
tale. 


FINANZIAMENTI FIAT — 

Edgardo Sogno, per mettere 
in atto nell'estate del '74. il 
colpo di stato « violento, spie¬ 
tato e rapidissimo», aveva bi¬ 
sogno di fondi economici non 
indifferenti. I! dott. Violan¬ 
te ha .sequestrato migliaia di 
assegni provenienti in gran 
parte da industriali italiani. 
Tra i sovvenzionatori figura¬ 


no anclie i fratelli Agnelli. 

1 fratelli Agnelli, durante 
un interrogatorio, lianno pe¬ 
rò « scaricato » le eventuali 
responsabilità sul dott. Vit¬ 
torino Chlusano, die, nella 
ve.ste di direttore delle rela¬ 
zioni e.sterne. gestisce discre¬ 
zionalmente alcuni fondi sen¬ 
za obbligo di rendiconto, nel- 
l’ambito degli interessi del¬ 
la FIAT. I versamenti effet¬ 
tuati a Sogno accertati dal 
magistrato sono stati di 187 
milioni di lire, cosi suddivi 
si; 43 milioni nel '71, 33 nel 
'72. 75 nel ’73 e 32 nel luglio 
1974, ad un mese dal tenta¬ 
tivo di « golpe ». 


LA CELLULA NERA P-2 — 

Nel 1971. dopo il fallito « gol¬ 
pe » di Valerio Borgliese, al¬ 
cuni golpisti come Remo Or 
landini. Ce.sare Perri, eonflui- 
.scono in una loggia massoni¬ 
ca con sede a Roma, in via 
Co.senza. A capo di questa, 
arriva in breve tempo un ex 
ufficiale della RSI. Licio Gol¬ 
ii. collegato con i servizi se¬ 
greti argentini. Gli esiioncnti 
democratici della massoneria 
redigono un « dossier » die 


viene inviato al ministero del¬ 
l’interno. dove si diclilara «- 
splldtamente die in questo 
« raggruppamento P-2 » non 
si discute di .storia o di filo¬ 
sofia. ma forse si intreccia¬ 
no rapporti golpisti. 

Il gruppo si scinde e vie¬ 
ne creato parallelamente un 
«Centro studi di storia con¬ 
temporanea ». frequentato dal 
c.ipitano La Bruna, del procu¬ 
ratore generale Carmelo 
Spagnolo, dal generale di PS 
Osvaldo Minglielli e da altri 
significativi personaggi. L’« o- 
latore » di questa loggia, che 
è poi il vice capo, diviene l’av¬ 
vocato Minghelli. noto per le 
sue idee nazistc, ed attual¬ 
mente in carcere per concor¬ 
so in « sequestri di persona ». 
insieme al bandito Bergamel- 
li. il fatto più significativo 
rimane però l'attività di Re¬ 
mo Orlandini. implicalo sia 
nel « golpe » Borgliese dio in 
quello di Edgardo Sogno. Se¬ 
condo alcune indiscrezioni, 
sarebbe lui il fondatore della 
cellula nera nella loggia P-3. 


FraVico Scottoni 


Dalla Giunta della FNSI 


Denunciate gravi manovre 
contro la libertà dì stampa 


La Giunta esecutiva della 
FNSI (Federazione della 
stampa) ha denunciato il gra¬ 
ve proce.sso di concentrazio¬ 
ne In atto nella .stampa ita¬ 
liana. che « l’obiettiva caren¬ 
za del governo » rende anco¬ 
ra più Inquietante nell’attua¬ 
le, delicata fase della vita 
politica nazionale e che «sta 
suscitando vive apprensioni 
Pier gli effetti che potrebbe 
avere anche .sul plano occu¬ 
pazionale c della autonomia 
delle redazioni ». 

La Giunta e.secutiva del¬ 
l’Associazione lombarda dei 
giornalisti ha e.samlnato 11 
problema dell’acquisto da 
parte dell’editore Rizzoli di 
alcuni quotidiani, fra l quali 


la Gazzetta dello Sport, rile- 
v.mdo che « tale operazione 
di cfxicentrazione pre.sent.a 
punti oscuri e rischia di com¬ 
promettere 1 livelli di occu¬ 
pazione di giornalisti e tipo 
grafi ». La Giunta lombarda 
ha deci-so. d’intesa con 
la Federazione provinciale 
poligrafici, di convocare 
per oggi, venerdì. nella 
sua sede di Milano, una 
riunione straordinaria del co¬ 
mitati di redazione, del fidu¬ 
ciari di redazione, dei fiducia¬ 
ri di testata e del consigli 
di fabbrica della « Rizzoli E- 
ditore », dell’azienda Corriere 
della sera, della Gazzetta del¬ 
io Sport e della SAME. e per 
giovedì 3 .giugno il Consiglio 
direttivo deirAssocìazlone. 


Le elezioni per il Congresso della FNSI 


Successo dì «Rinnovamento» 
tra i giornalisti lombardi 


MILANO. '27 

Sono stati resi noti questa 
sera i risultati delle elezioni 
tenute nei giorni 24. 25 e 26 
maggio a Milano tra 1 gior¬ 
nalisti lombardi per la desi¬ 
gnazione dei delegati al pros¬ 
simo Congresso nazionale del¬ 
la Federazione delia stampa. 

Sia per i pubblicisti che per 
i professionisti le elezioni 
hanno segnato una significa¬ 
tiva affermazione della cor¬ 
rente di « Rinnovamento 
sindacale», ispirata a posi¬ 
zioni democratiche e pro¬ 
gressiste e nella quale si ri¬ 
conoscono giornalisti di di¬ 
versa ideologia ma unitaria¬ 


mente impegnati a fare delle 
lotte sindacali nel settore del¬ 
l’informazione una compo¬ 
nente dei generale processo 
di rinnovamento del paese. 

Dei 15 delegati pubblicisti 
die spettano alia lombarda, 
H appartengono a « Rinnova¬ 
mento sindacale» led è la 
prima volta die « Rinnova 
mento sindacale » conquista 
la maggioranza in questo .set¬ 
tore). Ancora più consisten¬ 
te l’affermazione tra i profes 
sionisti, per i quali 30 dei 37 
delegati appartengono alla 
corrente di « Rinnovamen 
to )>. 


Alla Standa Testate a prezzi-sfida. 









E abhiglìaiiienta 


Hai pensato al guardaroba 
per l’estate? 

Standa ci ha pensato. 
Migliaia di articoli di abbigliamento 
per tutta la famiglia 
a prezzi-sfida: abiti, 
jeans e magliette, gli accessori 
moda, tutto per lo sport 
e il tempo libero. 

Guarda i prezzi degli articoli 
Standa: chi ti offre di più 
questa estate? 


. a GRUPPO WONTEDISON 






smnon 


Abito fantasia per signora, 100% cotone, senza maniche 4500 
Abito fantasia per signora, mezze maniche 4500 

Pantalone per donna, 100% cotone OCAn 

tessuto “panama”, tasche applicate, tutte le taglie SfOvIvr 

Gonna 100% cotone, mod. “portafoglio” 4500 
Camida mezza manica, collo a punta, tutte le taglie 4500 

T-shirt per donna, tinta unita, mezza manica 1000 

Cappellino “Cloche” per donna, vari colori 2500 

Pantalone per uomo in gabardine 7AAA 

(67 poliestere -33 cotone), colori classici, tutte le taglie # UvrU 

Maglietta per uomo 100% cotone, vari colori 1500 

Gonna per bambina dai 3 ai 5 anni, tessuto fantasia 2000 
Abito per bambina QAAA 

dai 6 ai 9 anni, 100% cotone, tessuto fantasia oUvWJ 

Caizondno per bambino 3/5 anni, tessuto fantasia 1000 

Caizondno per bambino 10/13 anni, In twill, tinta unita 2500 

Maglietta bambino dai 3 ai 6 anni, tinta unita o fantasia 800 

Tovaglia cm. 90x90, tessuto fantasia 1200 


, ir ' 













r Unità / venerdì 28 maggio 1976 





Impugnato il mandato di cattura contro il direttore 


Tranvìe di Napoli: la Procura 
tenta di bloccare lo scandalo 

E’ il primo provvedimento del genere in venti anni — Beneficiario l’ing. Rossetti, uomo del clan Cava — Accusato di aver 
acquistato migliaia di tonnellate di carburante a prezzo maggiorato: fornitore esclusivo il cognato dello stesso Antonio Gava 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI, 27 

Per la prima volta da venti 
anni a questa parte la Pro¬ 
cura della Repubblica di Na¬ 
poli ha « impugnato ». ricor¬ 
rendo in Cassazione, un man 
dato di cattura emesso da in 
giudice istruttore. I/ufficio die 
ha. per legge. Piniziativa pe¬ 
nale. si è trasformato per 
l’occasione in fia.ncheggiaiiv 
re dell’altra « parte ». essi » 
della difesa deil’imputato. E 
l’imputato è l’ingegnere Mar¬ 


cello Rassetti, direttore gene¬ 
rale dell’azienda di trasporti 
«Tranvie provinciali di N i- 
Iioli » (TPN). arrestato quan¬ 
do il giudice istruttore ha 
scoperto che costui aveva fu - 
to acquistare daH’aziende. con 
i denari del comune di Napo 
li. migliaia di tonnellati di 
carburante a prezzi maggi » 
rati: fornitore esclusivo, :1 co 
gnato di Antonio Gava. 

La Procura delia Repubbli¬ 
ca ha anche e-spresso a 
bur battente parere favore¬ 
vole alla scarcerazione del 


MAGNANO IN RIVIERA (Udine) — Una tendopoli ridotta ad u n acquitrino dopo il violento temporale | ____ 

Gravi disagi per i terremotati an^ra ricoverati nelle tendopoli 

Tiom E VENTO FLAGELLANO IL FRIULI 

Preoccupa 2 Ìonì soprattutto per ia salute dei bambini e degli anziani — Assillante la necessità di sistemazioni più confortevoli 
in attesa della ricostruzione delle case — Oggi a Udine l'incontro delle Regioni e degli enti locali impegnati nei soccorsi 


Dal nostro inviato 

UDINE. 27 

Una pioggi.u intensa, qua¬ 
si ininterrotta ed accompa¬ 
gnata da un forte vento,- lia 
mefiso a dura prova gli sfol¬ 
lati accampati nelle tendopo¬ 
li del Friuli colpito dal terre¬ 
moto. Anche in provincia di 
Pordenone da due giorni il 
maltempo imperversa, trasfor¬ 
mando gli accampamenti in 
disteso di pantano. La gior¬ 
nata festiva si è cosi tramu¬ 
tata in ore di duro lavoro 
per cercar di contenere alla¬ 
gamenti e infiltrazioni d’ac¬ 
qua. evacuare o sistemare alla 
meglio tende mal ridotte, al¬ 
leviare i disagi di migliaia di 
persone. 


Pericoli per 
la salute 

Il perdurare del maltem¬ 
po pone a repentaglio la sa¬ 
lute degli attendati, ed in 
particolare del bambini e del¬ 
le persone anziane. Rende 
anche sempre più assillante 
la necessità di pervenire a 
decisioni circa alloggiamenti 
più consistenti e confortevo- 
li. 

La pedemontana friulana, 
epicentro del sisma, è nota 
per la copiosità e la fre¬ 
quenza dello precipitazioni 


piovose. Non è quindi paii- 
sabile che le tende 'vj.'isano 
a.-;-olvere per mesi al ruolo di 
abitazioni. A ciò si ag'iu.i-M 
Cile in molte località si re- 
gù^itrano situazioni di sovrnf- 
foll-imento, accentuate anche 
dalle cattive condizioni di 
molti ricoveri dopo le gior¬ 
nate di pioggia. Ciò «impor¬ 
ta ulteriori difficoltà in ter¬ 
mini di igiene, promiscuità 
e convivenza, che alla lunga 
potrebbero determinare que- 
.stioni ancora più gravi. In 
questa prima fa.se lo spìrito 
di adatt.nmento del sinistrati 
ed il prodigansi dei soccorri¬ 
tori hanno consentito di ti¬ 
rare avanti in qualche modo: 
ma hi.sogna .saper guardare 
con realismo ai tempi lunghi 
necessari per la ricostruzio¬ 
ne ed alle esigenze che ne 
derivano per un’adeguata si¬ 
stemazione dei senzatetto. In 
attesa delle nuove case si 
rende necc5.sario l’utilizzo 
di tutti i mezzi e di tutte 
le soluzioni abitative tem¬ 
poranee. ricorrendo ai prefab¬ 
bricati e all'uso delle cose 
e degli alberghi delle zone 
circostanti (fino aU’implego 
delle disponibilità assai lar¬ 
ghe di Llgnano). Nò va sotta¬ 
ciuto il fenomeno rapprasen- 
tato dal continuo stillicidio di 
partenze dalle località disa¬ 
strate. 

I! maltempo provoca oreoc- 
cupazioni anche in materia 
di viabilità. Il pericolo di 


Vietato fare il bagno 
sul litorale di Genova 


GENOVA. 27. 

Per la seconda volta bagni 
vietati sul litonilc di Geno¬ 
va. Lo ha annunciato ai ge¬ 
stori di .stabilimenti l’uffi¬ 
ciale sanitario del comune 
professor Lombardo dopo 
aver rilevato che i prelievi 
di acqua lungo la co.sta da 
Pegli a Quinto registrano 
una presenza dai 1(X) ai 3(X) 
coli fecali per mi. 


Poiché è tuttora in vigore 
la circolare ministeriale del 
giugno 1971 nella quale è fì.s- 
,sato a 100 coli fecali il limi¬ 
te massimo entro il quale !a 
balneazione è consentita è 
.scattato li divieto, confer- | 
mando alla nostra città se 
non un primato di inquina¬ 
mento certamente quello di 
severità. 


nuove frane e smottamenti 
dalle pendici dei monti scos¬ 
se dal terremoto è se.isibil- 
mente accre.sciuto dal gran 
volume di precipitazioni di 
queste ore. 

In un quadro caratterizza¬ 
to dall’urgenza di decisioni 
non facili si terrà l’impor¬ 
tante incontro in programma 
domani, venerdì, a Udine tra 
i presidenti delle regioni im¬ 
pegnate nell’opera di soccor¬ 
so e ricostruzione. La riu¬ 
nione consentirà tlnalmente 
un esame della situazione 
tra i responsabili della re¬ 
gione Friuli-Venezia Giulia 
e quelli delle altre regioni, 
delie province e dei comuni 
qui presenti con personale e 
attrezzature. Questi gruppi o- 
perativi non intendono sot¬ 
trarre poteri o prerogative a 
nessuno: è però necessario 
che il loro lavoro generoso, 
prestato gratuitamente, sia ri¬ 
conosciuto dagli amministrato¬ 
ti della nastra regione e ade¬ 
guatamente coordin*to e indi¬ 
rizzato. 

Un banco 
di prova 

Uno catastrofe come quel¬ 
la abbattutasi sul Friuli co¬ 
stituisce un banco di prova 
determinante non solo della 
solidarietà nazionale ma an¬ 
che della capacità dell’istitu¬ 
to regionale di saper assolvere 
al proprio ruolo. Avviene in¬ 
vece che-mentre determi¬ 

nate regioni hanno sap’uto 
esprimere interventi qualifica¬ 
ti e tempestivi — la giunta 
centrista del Friuli-Venezia 
Giulia continui a dar segno di 
volersi caparbiamente mante¬ 
nere. anche in una situazio¬ 
ne di tanta gravità, su posi¬ 
zioni e su pratiche di buro¬ 
cratico e deteriore accentra¬ 
mento. 

Disfunzioni e lentezze so¬ 
no state registrate da più par¬ 
ti: critiche sono venute dal 
direttivo regionale dell’ANCI. 
dalla comunità montana del 
Gemonese e dalla comunità 


collinare del medio Friuli 
(che ha il suo centro a Ma- 
jano). L’asses.sore provincia¬ 
le Metus, che è proprio di 
Majano. ha rassegnalo m 
questi giorni le dimissioni dal¬ 
le cariche ricoperte in .seno al¬ 
la DC udinese. Alla base di 
questa decisione stanno le for¬ 
ti ri.scrve alla linea antiauto- 
nomistica della giunta regio¬ 
nale, diretta da uomini del¬ 
lo scudo crocialo. 

Basti pensare a questo 
proposito che. di fronte al¬ 
l’insistente richiesta dei co¬ 
muni sini-strati di poter di¬ 
sporre di personale dirolta¬ 
to dagli uffici regionali, si è 
finora risposto «.n l’invio 
di taluni funzionari per bre¬ 
vi e contingenti incarichi di 
niission-e. Il provvedimento 
della giunta per la ripresa 
delle industrie danneggiate at¬ 
tualmente all’esame della com¬ 
petente commissione consllia 
re, taglia fuori 1 comuni e le 
comunità montane, destinan¬ 
do poteri e mezzi alle came¬ 
re di commercio e alla fi¬ 
nanziaria regionale « Priu- 
lia». E via di questo passo. 
In tal modo gli stessi ele¬ 
menti positivi introdotti — — 
soprattutto grazie all’impegno 
dei parlamentari del PCI — 
nella legge nazionale rischia¬ 
no di venir vanificati se non 
si defini-scono correttamente 
le procedure per la loro ese¬ 
cuzione. Ecco allora la possi¬ 
bilità che nei prossimi mesi 
possano riaffiorare anche qui 
le vergogne e le speculazioni 
che hanno umiliato le genti 
del Belice e del Vajont. E' 
una nesante responsabilità che 
la DC verrebbe ad assumersi. 

L’iniziativa dei comunisti — 
in stretto legame con le al¬ 
tre forze democratiche, le 
organizzazioni di massa, le 
autonomie locali, le popola¬ 
zioni interessate — è rivol¬ 
ta in primo luogo a far si 
che le premesse delia rica 
struzione trovino sbocchi rapi¬ 
di ed efficaci. Nc-^suna siru- 
mentale evasione dagli impe¬ 
gni assunti è tollerabile da 
parte di chicchessia. 

Fabio Inwinkf 


Tragica battuta di pesca vicino a Pavia 

3 bambini e un uomo 
annegano nel Po 

Un violento colpo di vento ha rovesciato l'esile 
imbarcazione - Soltanto il padre di uno dei bam¬ 
bini è riuscito a salvarsi - Vano tentativo di soccorso 


PAVIA. 27. 

Tre bambini ed un uomo 
di 40 anni, sono annegati nel 
Po in località Gesiolo. a po¬ 
chi chilometri da Pavia. Si 
trovavano su una barchetta 
che si è improvvisamente ro¬ 
vesciata per un colpo di 
vento. 

Le vittime sono; Leo Bru- 
scili, i figli Giancarlo e Ma¬ 
ra rispettivamente di undici. 
e nove anni, e Luigi Guarna- 
schelli di undici anni. L’uni¬ 
co superstite della disgrazia 
è il padre di quest’ultimo. 
L’uomo si 'trova in un re¬ 
parto di rianimazione del¬ 
l’ospedale civile di Pavia sot¬ 
to choc. 

La dinamica dell’incidente 
è stata ricostruita sulla base 
della testimonianza di un bar¬ 
caiolo che dalia riva ha as¬ 
sistito impotente al capovolgi¬ 
mento della barchetta. I due 
uomini molto amici da lungo 
tempo, approfittando della 
giornata di sole, avevano de¬ 
ciso di fare con i tre figli una 
battuta di pesca con la lenza. 

Nel primo pomeriggio si so¬ 
no recati in località Gesiolo. 
sulla riva destra del Po a non 
molti chilometri dalla con¬ 
fluenza con il Ticino, ed han¬ 
no messo in acqua una bar¬ 
chetta di proprietà di Leo 
Bruschi, un ingegnere di ori¬ 
gine milanese, trapiantato ad 
Albaredo. la cui moglie è 
morta anni fa di cancro. Pur¬ 
troppo le condizioni del tem¬ 
po sono peggiorate verso le 
15.30 — sul capoluogo si è 
abbattutto un temporale con 


pioggia c addirittura grandi¬ 
ne — c prima ancora die i 
due uomini potessero mano¬ 
vrare per tornare a riva un 
colpo di vento particolarmen¬ 
te violento ha fatto rovesci.i- 
re l’esile imbarcazione. I cin¬ 
que occupanti sono finiti in 
acqua e soltanto Vito Guar- 
naschclli è riuscito a metter¬ 
si in salvo. 

Come detto la .scena è sta¬ 
ta seguita da un barcaiolo che 
ha tentato invano di mettere 
in acqua la sua barca per 
soccorrere i naufraghi: l’uo¬ 
mo è riu.scito a trarre a riva 
soltanto GuamaschelH. 

Sull’annegamento dei tre 
bambini e di Leo Bruschi .si 
.sono appresi altri particòlari 
dalla testimonianza di due 
pe.scalori. Giovanni Cazzala, 
di 25 anni ed Emilio Lombar¬ 
di, di 30. Cazzola e Lomb.ardi 
durante il temporale, hanno 
vi.sto la barca con i cinque a 
bordo scendere velocemente il 
fiume sul filo della corrente, 
ImDrov\isamentc la fragile 
imbarcazione ha incominciato 
a beccheggiare e a imbarca¬ 
re acqua a poppa. Bruschi ha 
preso in braccio i suoi due 
bambini e si 6 spostato a 
prua. La barca allora si è ro¬ 
vesciata e i tre sono caduti 
in acqua trascinati sotto dal¬ 
la corrente. Vito Guamaschel- 
li è rimasto invece a,ggrappa- 
to alla barca rovesciata ed ha 
visto suo figlio Luigi riemerge¬ 
re due o tre volte per poi 
scomparire definitivamente 
tra ì flutti. 


Con una grande manifestazione in piazza della Loggia 

Oggi Brescia ricorda i caduti 
della strage fascista del ’74 

Sarà interrotto il lavoro per tre ore nelle fabbriche della città e per quattro in quelle della prò- 
vìncia • A due anni dall’eccidio un’inchiesta che si muove tra mille difficoltà • Le tappe dell’indagine 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 27 

Brcficia ricorda .a strage 
f»-ec:sta di piazza della Log- 
g..s Una sor.e di manifesta¬ 
zioni .sono state indette d.il 
comit.Tto un.tano antifasci¬ 
sta. con l'adesione de’.'.a Fe¬ 
derazione provinciale CGIL- 
CISlrUIL. nc'.la ricorrenz.^ 
del secondo ann;vcr.s.ir.o do'.- 
’.'eccidio in cui perirono otto 
persone, G.à d.\ ozg; piazza 
della Logg..a è -i presidiat.i » 
dai lavoraton. 

Etomani alle 10. sul luogo 
della strage, .sarà tenuto un 
comizio dà', segretar.o naz.o- 
na’.c della FLM. Bruno Tren- 
f.n. Nej'.e fabbriche della cit¬ 
tà il lavoro sani .sospeso per 
tre ore. a partire dalle 9. Nel¬ 
le fabbriche e nelle aziende 
della provincia '.a sospensio¬ 
ne dell'attività ’.avorativa sa¬ 
rà invece di 4 ore a partire 
dalle 8 Tre corte: sfileranno 
per le vie della città Tutte 
le manifestaz.on. elettorali 
saranno .sospese. 

« .A ' MiLano . »: le ultime 
parole di Franco Castrezz. 1 - 
ti. segretario provinciale del¬ 
la F1*M, in piazza deiU Log¬ 
gia venivano soffocate dallo 
Sv'opp’.o v.olento della lx''m 
bai ore 10,12 del 23 m.^ggio 
1974. La furia omicida fasci¬ 
sta .ave\a provccato sei mor¬ 
ti od oltre un centinaio di 
feriti. Al^ri due cittadini rr.o 
tiranno nel vior.ii .succe<;s>vi 
• WfUito delle fer.te ripor¬ 
tate. Clc.Tientin.i Calr.an in 
Trcb.’sch:. Alb.Tlo r-ehc-chi. 
G uliet’a Ban.'i m B.a.oli li 
Via Bottard: in Mil.ini. L.uei 


Finto. Eup’o Natali. Bartolo¬ 
meo Talenti e Vittorio Zam- 
bardi. im>^nenti, ooeral. pen¬ 
sionati. accomunati neirimpo- 
zno .antifa.scist.i c nena rn- r- 
te. I loro nomi sono oggi 
sro'piti nella .stele inaugurata 
mercoledì ed eretta a fianco 
della colonna scheggiata dal 
l'esplosione in piazza delia 
Ixizcia 

A d'.if- anni di d»i',anz.i è im¬ 
possibile ancora trarre un bi¬ 
lancio. anche provvLsorio. di 
tutta l’inchiesta. Un’inchiesta 
.abbastanza travagliata, bloc¬ 
cata in questi ultimi mesi 
ci.a una sene di vicissitudini 
non solo di natura giur-dica 
.Airin.iomani rie’.reccidic .a 
prima p'ista seguita fu quel- 
La della ritorsi-ute «'ontro i 
a rossi j* p>er la mor'e lie! di 
namitardo nero Silc.o fenr.- 
n. provocata, si ritenev.» al¬ 
lora, da « un inridente .su! 
lavoro» mentre stasa pcrt.an- 
do a termine un attentato. 
I primi interrogaion seno ri 
va'ti agli amici del Ferrari; 
era l.a pista giusta. In quel 
momento però il fronte cC. 
l.c omertà foscist-t ha tenuto 
e eh abbi, concordati, ’r.-'nno 
retto alle prime .sommane ve¬ 
rifiche Uno spiraglio .s'ir.brc 
offrirlo, verso la metà d- g>u 
eno. la tcstimcnunza n un 
.sacerdote, don P.etro Contes- 
sa: in una fotografia aopar- 
sa su un quotidiano loc-ile 
.aveva riconosciuto in Cesare 
FeTi. un fascista milanese 
noto por le .«ue teppistiche in*, 
prese, il giovane presen’e, di 
prima mattina il 28 maggio, 
nella chic.-a di Sant.» Mina 
Calcheri. non m.o.to distarne 


da piazza ficlla Logg>a. lì 
Ferri, arrestato i prim> di 
giugno, era stato poi !;ine.5.so 
in libertà Le dichiirazionl 
del sacerdote irovarono con 
ferma neiratteggumieruo de! 
Ferri che fuggi, riparando 
prima in Grecia c po', in 
Svizzera. II fascista :.i; .anese 
si costituirà in ago.-to m.a 
rmchiesta non farà un pas¬ 
so in avanti. 

La svolta decisiva r.< 1 rcn- 
naio 19T5. 1 carabin.en cel 
nucleo investigatiro di Bre¬ 
scia arrestano la .-em del i 
gennaio un pregrMi.cai-n. tr- 
rnianno Buzzi Sulla sua auto 
rinvengono quadri rubati ne! 
le ville del bresciano I>opo 
di lui finiscono in carcere i 
gregari delia sua bmda. Raf¬ 
faele e Angelino Papa. Ugo 
Boriati. 

A fine gennaio M-manno 
Buzzi \uene prelevilo n .i r.ir- 
cere d: Brescia e .soe«iiTo o 
Belluno in isolamento, roipi 
to da un avviso di reato per 
strace. 

L’inonminazlonc del Buz¬ 
zi. personaggio not-c cfiiTie 
ladro c mitomane. - era ac¬ 
colta con un certo scettici¬ 
smo Il 19 marzo l primi man¬ 
dati di cattura riguardano =oi 
tanto la morte, per cmicidio 
colposo, di Silvio '^er»zr1. con 
il pvirtlcolare Importante che 
a fianco dei comnoncn’i del¬ 
la banda Buzzi fa 'a sv-a pri¬ 
ma apparizione Nando P'orra- 
ri. uno dei dirigenti o.mvn- 
«ali del « Fronte della g:o 
ventò ». 

Nel lucilo i mandati di cat¬ 
tura saura.nno a sette con 


i'incnminazione di Nando ‘ 
Ferrari. Angelino e Raffae- J 
le Papa. Coeimo Giordano. | 
Mauro Ferrari, fratello mi- i 
nore di Silvio e soltanto oni«h • 
nln.n di Nando, e Marco De [ 
Amici. I 

Il 30 ottobre viene emes-a 
una comunir-azione giudiziana 
nei confronti di Andrea Ai 
cai. figlio del eìudi-cc '-'trui- 
ti.re titolare presso il tribù 
naie di Brescia per strare ; 
e per la morte di Silvio Fc.-- - 
rsn. Il 1. novembre Ugi 'v’r- ! 
nati rico.Tos'e Andrea Arcai 
come -ano dei mcrnhii iltl I 
commando laicista rhe deo-r- | 
suo la bombì in piazr.i dt-' I 
la Loggia e oresentt aile ’i.'F. I 
d?i 28 maggio al ctr ai Mi- ' 
racoli. ‘ 

Tale a ■'Viso dì reato r-. o- 1 
voca una lunga disp'uia giuri ‘ 
dica nsoltasi poi provvisorii ! 
mente con .e litn’ssioni del j 
p.ivir dìliinrarfc di giudice . 
istruttore presso il tribunale 
di Brescia. P Zo feboroio scor- I 
so Andrea Arcai è convocato j 
dai giudici per es.«ere Inter- | 
rogato ma gii atti sono bloc- t 
cali dal -tentativo del padre j 
di introdursi nell’istruttoria 
come « respo.Ts.’.i'iIe civile vo- * 
Icntario». Una richiesta che ' 
oboli g-a tutta l’i.struttona .ì ; 
una lunga pausa in attesa del- , 
lì sentenza della Corte ci 
cassozitrie fino .aH’ulti.-na de- I 
cade di aonle. - ( 

I.’8 maggio un •'■.'•tro man ( 
dato di catt'j'.a. l’ottavo \ie | 
ne notificato ad .Arturo Gus- | 
•sago, un gioc ane f.ascissa del j 
la « Brescia bene -i. 



r* ri R* U* I BRESCIA — Il corpo dì una delle vittime giace sul selciato dì 
DUncni I piaxza della Loggia dopo l'esplosiont della bomba fascista 


Ro.s.'ctti. arrestato dai carabi¬ 
nieri nel pomeriggio del 17 
maggio scorso. 

L’improvvisa, ed ecceziona¬ 
le. decisione della Procura, si 
e avuta quando i carabinie¬ 
ri. sempre su mandato de! 
giudice istruttore, dr. Franco 
Schettino, hanno perquisito ia 
abitazione del cognato di Oa- 
va, quel Luigi Acanfora, tito¬ 
lare delTazienda « Mernhona- 
le ga.soline », che ave/a, da 
almeno dieci anni, l’e.sclnuva 
della fornitura di carb'jr.n- 
te ed ohi alle TPN. e l cui 
•Stretti rapporti di amicizia e 
coidialità col Rossetti erano, 
e sono, ben noti In tutti gli 
ambienti cittadini. Lo iteijo 
Ro.ssetti è de! resto un noto 
esponente dcmocnsliam. lega 
to — come buona parte del 
carrozzone TPN — ul clan 
dei Gava. E’ dunque bi.it a’o 
bliorare que.-ito gruppo li po¬ 
tere. per scatenare aU’intt-rno 
della magistratura, pr'nu il 
terrore iier le inizi-ì-ive oel 
giudice iitruttore. quin-1i la 
control fen.ìiva. E quest’ultima 
— a testimonianza di quali 
.siano le capacita dì orcaS'.o- 
nc e quanta l’impude.aza ce! 
gruppo di potere DC — si 
manife.sta .senza neanche sal¬ 
vare la forma, come se si vo- 
Ic.ìse atfenn.ire apertamente, 
da parte di alcuni uom’nl ed 
uffici della magistratura, c’ne 
Gava. la DC. i gruppi di po¬ 
tere corrotti, non si toi'ii.no 
nemmeno quando il nnreio 
comincia ad uscire fuori alla 
luce del sole. 

Ed esce, questo è Pene ri¬ 
cordarlo. anche perchè la giun¬ 
ta PCI-PSl ha sciolto lo sc.m- 
daloso carrozzone, mettendo 
la .società in liquidazione. In¬ 
fatti. non è solo la Procura 
della repubblica a schierar¬ 
si perchè l’ingegnere Rossetti, 
arrestato per un peculato che 
ha provoc.nlo danni di decine 
di miliardi alla pubblica am¬ 
ministrazione comunale, ven¬ 
ga scarcerato magari con tan¬ 
te scu.se. Dal giorno in cui so¬ 
no scattate le manette ai pol¬ 
si del funzionario — che usa¬ 
va ricevere la « Napoli-bene » 
a bordo di un lu.s.suo.sisslmo 
yacht dal salgariano nome di 
«Yanez» — si ha notizia di 
profonde tensioni nell’ufficio 
istruzione, dove il giudice i- 
strutture Schettino viene guar¬ 
dato come uno che ha «osa¬ 
to» veramente troppo. 

Dopo l’arresto di Rossetti: 
dopo la convocazione dell’ex 
.sindaco Achille Lauro (yenti 
anni fa fece acquistare 1! pac¬ 
chetto azionario delle TPN al 
comune con una operazione 
molto oscura), il quale peral¬ 
tro non si è presentato nè 
ha fatto sapere dove e quan¬ 
do vuole e,ssere interrogato, ai 
vertici deirufficio istruzione 
non devono essere mancate 
certamente le più o meno ve¬ 
late « di.sapprovazionl » per 
la piega che prendeva l’in¬ 
chiesta. L’ufficio istruzione è 
sempre diretto dal ben noto 
magustrato doti. Cedrangolo. 
« encomiato » dal Consiglio 
superiore della magistratura, 
anche dopo che i suoi meto¬ 
di erano stati duramente stig¬ 
matizzati (processi insabbia¬ 
ti per anni, .-oprattutto quelli 
contro gli speculatori edilizi e 
i pubblici amministratori DC) 
e dopo che fu reso noto 
che aveva perfino partecipato 
ad un b.mchetto. il cui anfi¬ 
trione era un imputato con 
varie istruttorie in corso pres¬ 
so il .suo stes.so ufficio. Si 
tratta di un assicuratore che 
poi è stato più volte con¬ 
dannato: il presidente della 
.società assicurativa è il segre¬ 
tario provinciale della DC. 

NeH’ufficlo istruzione è pe¬ 
raltro bloccato, da tre anni, 
un altro procedimento che 
riguarda le TPN: imputati 
.'ono un medico dell azienda 
c due di una clinica privata, 
per intere-s.se privato in atti 
d’ufficio Avevano fatto figu¬ 
rare come eseguite, presso 
Lì clinica (dove peraltro la¬ 
vorava anche il med.co delle 
TPN» cure non solo mai pra- 
t.cate. ma che avrebbero am¬ 
mazzato i «pazienti » nel zi¬ 
ro di poche ore. Invano, gli 
StPiÀSl dipendenti delle TPN 
SI co.=t;tuirono parte civile 
contro gli imp'jtati: il proccs- 
.-o -il e a perduto » senza lii- 
.sciare tracce proprio nell’uf¬ 
ficio diretto dal doti. Cedran¬ 
golo 

Per quanto riguarda la Pro¬ 
cura, possiamo affermare, sen¬ 
za tema di smentita, che 
qiest’ultimo non è affatto 
l’unico « favore » nei co.nfron- 
t; .'la del Rossetti, che d: fatto 
Il gruppo dirigente delle Tran- 
v.e provinciali. Infatti, la sera 
del 5 aprile del lontano 1971 
nel consiglio comunale di 
N.^poh. durante un dibattito 
='j q'oesta azienda di traspor¬ 
ti. s: alzò a parlare l’allora 
co-òizhere. compagno Egizio 
S.'ìndomenico Questi rovesciò 
'Il l’azienda e sui responsa- 
b 1; — dal direttore al pre- 
-.de.nte ali'ammin’.stratore de¬ 
legato “ una sene di gravis- 
ì'me .ìccii.-e. che qui rìassu- 
m-.ì.'ro 1» erano stati «re¬ 
galati » 800 milioni alla socie¬ 
tà Sipum (Che fa capo ai DC 
on .A!es.s,ìndnn’* re«c.udendo 
ad arte il contratto :n modo 
irregolare: 2i le TPN aveva¬ 
no pag.ìto .ì’cuni autobas ad 
un prez.zo superiore nspet- 
to a queHo pagato, per gli 
ste.-si autobus, da un’altra a- 
z.ont^j d: trasporti; 3) risul¬ 
tava un ammanco di 16 mila 
’icg. di carburante, forse ruba¬ 
to. o for'C mai con.segnato: 
:1 controllo sulle forniture 
(Sempre naturalmente, della 
.-oc.eta di Lu.gi Acanfora) 
era stato reso praticamente 
impossibile con la rottura 
delle colonnine di erogazione 
c per la mancanza di regi¬ 
stri aggiornati. 

Dopo che S.andomenico fi¬ 
ni di parlare, ci fu un luntn 
minuto di silenzio; quindi il 


socialista Labriolu di.s.se. te¬ 
stualmente: « Questa parte cicl 
verbale va stralciata e man¬ 
data difilato alla Procura per¬ 
chè sono accuse, precise e clr- 
castanziate, su atti in viola¬ 
zione della legge ». Senza 
fiatare l’intero consiglio ap¬ 
provò la proposta, e 11 ver¬ 
bale fu trasmesso in data 
14 aprile 1971 alla procura del¬ 
la Repubblica. Da allora non 
.se ne è saputo più nulla; 
Sandomenico non è stato ac¬ 
cusato nè di calunnia nè di 


diffamazione: la Procura, pur 
e.sscndo venuta a conoscen¬ 
za e In modo caiì ufliciale. 
di fatti delittuosi, non iniziò 
alcuna indagine. 

Oggi, a cinque anni di dl- 
•stanza, tenta di stroncare una 
Indagine che, appena Inizia¬ 
ta. rischia di svelare retro¬ 
scena c complicità ancora più 
clamorosi di quelli venuti già 
fuori 

Eleonora Puntiilo 


Nuovo attentato fascista 


Bomba contro la casa 
di un ex deputato 
comunista dì Trento 


TRENTO. 27 

.-\tfentato fa.scista que.sta 
notte nell’edificio in cui abi¬ 
ta il compagno on. Carlo Sco¬ 
toni: verso le 23. nell'atrio 
del condominio di via Pe¬ 
trarca. Un ordigno esplo.sivo 
fabbricato con tritolo e bullo¬ 
ni è esploso danneggiando 
gravemente l’ati'io, l’ascen- 
.sore e la scala. 

Che l’attentato sia stato di¬ 
retto contro il compagno Sco¬ 
toni. ex deputato del nostro 
partilo, non pare possa es.se- 
rc messo in dubbio: nel pa¬ 
lazzo non esiste la sede di 


nessuna orguiiiz/a/ione (xiH- 
tica o sindacale, nè vi abi¬ 
tano altri persoiiiiggi politici 
Curio Scotoni è una figu¬ 
ra ass.ii nota della Resisten¬ 
za e del mondo polit'co tren¬ 
tino: compagno e collal>»ra- 
tore di Mano Posi, si diede 
con lui alla macchia aH’ini- 
zio del 14. sullo montagne 
del Ix'llunesc. Fasi, medaglia 
d'oro della Resistenza, sarà 
poi catturato, torturato e in¬ 
fine impiccato. Scotoni, dopo 
la liberazione, è sfato depu¬ 
tato del PCI e ha svolto in¬ 
stancabile attività politica. 


Sembra escluso il movente politico 

Colpo di nistola 
esploso a Trapani 
contro assessore de 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI, 27. 

L’agguato notturno all’as- 
sessore provinciale ai lavori 
pubblici, il d c. Saverio Ca¬ 
tania, secondo gli inquirenti 
delia questura di Trapani e 
gli stessi dirigenti della DC 
trapanese, non avrebbe alcu¬ 
na matrice politica. Le inda¬ 
gini. fin dall’inizio anche se 
sono state effettuate le ri¬ 
tuali perquisizioni in casa di 
e.xtraparlamentari di destra e 
di sinistra, sono state dirette 
sulla sua vita privata, non 
tralasciando ovviamente tut¬ 
to l’intricato mondo del la¬ 
vori pubblici e non mettendo 
da pane, anche, le faide elet¬ 
torali che sta vivendo la DC 
trapanese. Ma si punta, per 
dare una spiegazione a quel 
colpo di pistola che i’ha fe¬ 
rito solo di striscio e legger¬ 
mente. sulla sua vita intima, 
e sembra che gli investiga¬ 
tori qualche elemento lo ab¬ 
biano già raccolto. 

Saverio Catania. 41 anni, ex 
sindaco di Trapani, fanfania- 
no, da un anno è assessore 
ai lavori pubblici della pro¬ 
vincia di Trapani, espressio¬ 
ne dell’ala più conservatrice 
della DC trapanese, a.ìsieme 
al fratello Giacomo, per anni 
ha rappresentato in questa 
provincia il ministro paler¬ 
mitano Gioia. 

Ieri notte, verso l’120. Sa¬ 
verio Catania tornava ron suo 
cognato Antonio Sances da 
un giro elettorale a Gastel- 
vetrano e in altri centri del¬ 
la provincia. Era stato fuori 
tutta la giornata, aveva par¬ 
tecipato a divcr.->e riunioni, 
poi si era incontrato a cena 
con alcuni funzionari dei- 


riNAM della .sezione di Ca- 
stelvetrano (rassessorc è an¬ 
che ispettore dell’INAM). Al- 
ri.20 in punto Saverio Cal.ì 
nia ò stato la.sciato >la suo 
cognato sotto casa, n via 
Martorana. a due pa<i.s! dai 
la caserma Gianneltino. Ha 
avuto il tempo di citofona 
re alla moglie, poi dall ango 
lo della strada, dulia parte 
più buia, si è avvicinati u 
fari spenti una 124 grigia .vu- 
ra. All’altezza deiras.se.s.sore lia 
rallenUato, «un giovane con 
i capelli lunghi e la barba » 
— .secondo la de-i-'riz.ionc fat¬ 
ta dallo ste.sso Catania — ha 
atabas.sato il finestrino, ha 
puntato una rivoltella cd ha 
sparato mirando .sul petto. 
Ha sparato un .solo colpo, lo 
ha colpito di struscio da .-i- 
nistra verso destra, il proicUi- 
le si è fermato tra la ma¬ 
glietta e la camicia. Il « gio 
vane con la 124 » ha accele 
rato, facendo perdere le .lUe 
tracce. 

L’a.ssc.ssore. ripresa-,! ial i 
paura, ha citofonafn a t'i**’ 
gli inquilini svogliando ar¬ 
che il vice questore Chiappi¬ 
si che abita nello .stcs.so pa 
lazzo e rmdustrialc Virzi 'h" 
Io hanno soccorso traspor¬ 
tandolo al virino ospedale 
provinciale. Il medico di tur 
no lo ha dichiarato fuori pc 
ricolo. 

Al capo della squadra ni'> 
bile. Aldo Peri e al dirigente 
dcll’uffirio politico della gii-’’- 
stura. Saverio Bonur.i, l’.ìs- 
sessorc ha ricostruito la di¬ 
namica den’agguato. poi rife¬ 
rendosi allo indagini ha iz- 
giunto: n I,a.sciate sf.are. Io 
non .so. no.n ho fatto male 
a nes-suno. non ho '=n.'pe*»: >. 

t. r. 


In viale Certosa dopo mezzanotte 

Attentato a Milano 
a una concessionaria 
della Volkswagen 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27. 

.Attentato stanotte davanti 
ad una concessionaria della 
W'olkswagen: un barattolo, 
contenente .sostanzut esplosi¬ 
ve. è .scoppiato, mandando 
.n frantumi la vetrina del 
negozio, ma per fortuna scn 
za procurare danni alle per 
sone. 

Il fatto provocatono è av¬ 
venuto in viale (Certosa, po¬ 
co dopo la mezzanotte. Una 
guardia notturna ha notato 
tre barattoli deposti davanti 
alle vetrine di un salone di 
esposizioni di auto. Ha chia 
mato immediatamente la po¬ 
lizia e l’artificiere della que 
stura; il maresciallo Alberto 
De Simone. giunto sul posto 
con una volante, ha subito 
rapito che si trattava di tre 
ordigni esplosivi con un in¬ 
nesco chimico. 

Mentre le vie attorno al 
negozio venivano bloccate, il 
maresciallo De Simone r.u- 
sciva a trasportare in mezzo 


alla strada due dei barattoli, 
manipolandoli con molta cau¬ 
tela. Si apprestava ad allon¬ 
tanare anche il terzo ordi¬ 
gno. quando questo è scop- 
p.ato. mandando in frantu¬ 
mi le vetrine del salone. Oli 
altri due barattoli esplosivi 
venivano precipitosamente, e 
per fortuna, in tempo disin- 
nc.scati 

P.ù incerta, ma comunque 
sospetta, l’origine di un al¬ 
tro incendio che, nella vici¬ 
na via De Ga.spcn. si è s"/!- 
ìuppato negli uffici della 
Agfa Gevaert. azienda a ca¬ 
pitale tedesco. La sede della 
società occupa il quarto pia¬ 
no di uno stabile civile. Pare 
che le fiamme siano divam¬ 
pate dopo un’esplosione av¬ 
vertita dadi inquilini ver.so 
mezguìnotte I vigili del fuo¬ 
co. chiamati .sul posto dal 
proprietario della casa, han¬ 
no trovato le porte .sbarrate, 
mentre alKintemo U fuooo 
stava divorando mobili e ma¬ 
teriale fotografico. I danni 
sono di circa 50 milioni di 
lire. 















PAG» 6 / e conomia e lavoro 

Mentre proseguono con compattezza gli scioperi articolati 
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La Confapi accetta il contratto l : 
unico per tessili e calzaturieri È 

Ancora resistenze invece da parte del grande padronato aderente alla Confindustria - Le trattative — 
con la Federtessile - Domani a Modena convegno nazionale della FULTA sul lavoro a domicilio ; i6o_ 


1 Unità / venerdì 28 maggio 1976 
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Tranvieri 


Braccianti 


ad una stretta difficoltà 


Questa mattina si riunisce la segre¬ 
teria della Federazione unitaria degli 
autoferrotranvieri per esaminare 1 ri¬ 
sultati dell'Incontro di mercoledì col 
ministro del Lavoro per il rinnovo del 
contratto di lavoro del 150 mila la¬ 
voratori. 

Nel corso della riunione di merco¬ 
ledì il ministro Toros ha avanzato 
una Ipotesi di soluzione della verten¬ 
za, dopo aver assicurato la copertura 
finanziana del contratto. La Federa¬ 
zione unitaria degli autoferrotranvieri 
ha inoltre convocato per 11 31 maggio 
a Roma l’a.ssemblea del quadri e 
delle strutture per re.same comples¬ 
sivo degli sviluppi della situazione e 
lier decidere la linea di azione da se¬ 
guire. 

Per oggi pomeriggio è Intanto fis¬ 
sata la riunione fra le parti al mini¬ 
stero del Lavoro: 1 sindacati — come 
ha dichiarato alle agenzie, Ferrari, 
segretario nazionale della Federazio¬ 
ne di categoria — sono pronti ad an¬ 
dare avanti fino alla conclusione. Sul¬ 
la proposta complessiva presentata 
mercoledì sera dal ministro del La¬ 
voro 1 sindacati hanno espresso un 
primo positivo giudizio: « resta ora 
da verificare — ha proseguito Fer¬ 
rari — il comportamento delle azien¬ 
de sul plano della normativa ». 

Per quanto riguarda la parte eco¬ 
nomica, Ferrari ha precisato che nel 
quadro della ipotesi avanzata vi sono 
degli elementi Intercambiabili, che po¬ 
trebbero portare ad un ritocco dell* 
aumento richiesto dal sindacati a fa¬ 
vore della soluzione del problema del¬ 
le tabelle. « La riduzione da 14 a 10 
fasce retributive — ha concluso 11 se¬ 
gretario nazionale della Federazione 
unitaria degli autoferrotranvieri — è 
questione che si trascina dal 1973. 
quando trovò una soluzione nella ste¬ 
sura del contratto ma fu successiva¬ 
mente bloccata dal governo. Allora la 
riparametrazione veniva ad Incidere 
per 11 5 per cento sul totale del costo 
del salari ». 


Domani sabato seconda sessione di 
trattative per II contratto di oltre 
1 milione e mezzo di braccianti. Do¬ 
menica 30, per fare 11 punto sulle 
trattative, si tiene 11 Comitato Cen¬ 
trale della Federbracclantl. 

SuH’ondamento del negoziati 1 se¬ 
gretari della CGIL Scheda, Marian- 
netti e Giovannml respon.sablli. dell' 
ufficio sindacale, hanno rilasciato la 
.seguente dichiarazione: « Consideria¬ 
mo di e.strema gravità la posizione 
della Confagricoltura che mentre si 
è rifiutata di entrare nel merito delle 
richieste fondomentall avanzale per 
il rinnovo del contratto riguardanti 
1 nodi dell’occupazione, delle trasfor¬ 
mazioni colturali, dei miglioramenti 
economici e normativi, ha bloccato 11 
negoziato sulla pregiudiziale tesa a 
ottenere una rigida centralizzazione 
del contenuti e delle sedi contrattuali 
«Tale pregiudiziale — prosegue la 
dichiarozione — pretende di rimettere 
in di.scu-sslone non solo per gli operai 
agrìcoli questioni sulle quali tutto il 
movimento sindacale di questi anni 
si è chiaramente espresso e si è con 
ferma coerenza battuto. Siamo In pre- 
.senza, pertanto, di un attacco all'In¬ 
sieme delle conquiste e della strategia 
del movimento sindacale e come tale 
va respinto. In questo senso anche 
1 braccianti e salariati agricoli devono 
poter contare sul sostegno diretto del 
mondo del lavoro e delle loro orga¬ 
nizzazioni in questa delicatissima fa¬ 
se della loro vertenza e dal canto no¬ 
stro ci Impegniamo a promuovere 
tutte le Iniziative necessarie per con¬ 
tribuire al .superamento positivo 
« Ora occorre — concludono Sche¬ 
da, Mariannettl e Qiovannlnl — che 
il negoziato si sviluppi su tutti 1 pun¬ 
ti della trattativa durante la quale 
ovviamente tutte le valutazioni di 
ogni parte pos.sono essere messe sul 
tavolo. Naturalmente la nuova strut¬ 
tura contrattuale, 11 contratto nazio¬ 
nale anziché 11 patto, comporterà 
nuovi coordlnomentl e raccordi ». 


Edili _ 

occupazione 

I risultati contrattuali conseguiti 
dal lavoratori delle costruzioni, del 
cemento, lapidei, del calce e gesso e 
dei manufatti e laterizi ed il rilancio 
della politica collegata al’occupazio- 
ne ed agli investimenti nel quadro 
della situazione generale del Pae.se; 
questi l temi affrontati dal Consiglio 
generale della Federazione lavoratori 
delle co.struzioni (FLC). 

I risultati conseguiti con 1 rinnovi 
contrattuali vengono giudicati pasiti- 
varnente. in quanto — battute le resi 
stanze padronali — « consolidano ed 
estendono 11 p>otere contrattuale dei 
lavoratori su una linea coerente con 
le politiche più generali che 11 movi¬ 
mento. nel suo insieme, si è dato». 
Per quanto riguarda, in particolare, 
Tedllizia e l materiali da costruzione 
« vanno sottolineate le conquiste della 
garanzia del salario in materia di anti¬ 
cipazioni, deirinquadramento unico, 
dell’organizzazione del lavoro e dello 
ambiente, dei diritti sindacali ». 

Per quanto riguarda la gestione dei 
risultati contrattuali, la FLC ritiene 
che « la stes.sfl debba esprimersi ai 
vari livelli cui e.ssa viene delegata 
attraverso il necessario coordinamen¬ 
to che permetta il collegamento di po¬ 
litiche aziendali, settoriali ed interset¬ 
toriali a realtà politiche e territoriali 
maggiori ». 

Dopo essersi soffermato sulla poli¬ 
tica del territorio e sulla necessità del¬ 
l'intervento pubblico per il rilancio 
deiredlllzia, il Consiglio generale della 
FLC ritiene che « in questo momento 
occorra innanzitutto rilanciare l'ini¬ 
ziativa che a livello delle politiche 
• regionali investa il territorio e lo svi¬ 
luppo deH’occupazlone. come iiaturale 
momento di continuità fra lotte con¬ 
trattuali e rilancio delle politiche ge¬ 
nerali ». 

Dopo aver esaminato la situazione 
politica generale 11 Consiglio genera¬ 
le della FLC ha sottolineato la neces 
sita di aprire un ampio dibattito tra 
i lavoratori suH’unità sindacale. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 

Per II contratto del Javo- 
ratori tessili e deU’abbiglla- 
mento, trattative amebe con 
le piccole Industrie. Per mar¬ 
tedì prossimo, a Roma, la 
Confederazione delle aziende 
industriali minori (CON- 
FAPI) ha infatti convocato 
la FULTA CGIL-CISLUIL 
per Iniziare un confronto sul¬ 
la « piattaforma rlvendlcatl- 
va » presentata oltre un me¬ 
se fa dai lavoratori. La CON- 
FAPI ha già dichiarato di 
accettare il primo punto della | 
« piattaforma »: quello relati- | 
vo all’« accorpamento » nel | 
coaitratto del settore tessile- j 
abbigliamento dei lavoratori 
delle calzature, dei cappelli di ; 
paglia, dei berretti, dei bot- i 
toni, delle reti da pe.sca. de- i 
gli occhiali e delle lavande¬ 
rie e stirerie indiLstrlali. 

Con la CONFAPI vi sarà 
quindi una trattativa uni¬ 
ca per 11 raggiungimento di 
un nuovo contratto che inte- i 
resserà complessivamente 
circa un milione e mezzo di 
lavoratori. 1 

La trattativa con le altre i 
azietide. Invece, non è unica. I 
Gli industriali di alcuni set- j 
tori respingono l'accorpamen- | 
to e quindi gli incontri si | 
stanno svolgendo su diversi i 
tavoli. Con la Federtessile | 
(che raggruppa la maggio- | 
ranza delle aziende te.ssili. | 
delle confezioni e delle calze i 
e maglie) riprenderaruio il 3 , 
giugno a Milano, mentre la ( 


1973 


Il grafico Illustra l'andamento del 
prezzi sla all'Ingresso sia al consu¬ 
mo a partire dal '73 (prendendo a 
base il 1970). Per I primi del mese 
del '76 nel grafico sono illustrate le 
variazioni mensili rispetto al mese 
precedente. I forti balzi in avanti 


1974 


1975 
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registrali nei primi mesi di que¬ 
st'anno dicono che la spirale Infla¬ 
zionistica si è messa nuovamente 
in molo. 

Sulle proposte del PCI per la lol¬ 
la contro l'inflazione e il carovita 
si terrà domani al Teatro delle Arti 


a Roma un convegno pubblico I cui 
lavori verranno introdotti dal com¬ 
pagno Luciano Barca, Saranno pre¬ 
senti tra gli altri il professor Lui¬ 
gi Spinelli e il commissario della CEE 
Altiero Spinelli entrambi candidati 
indipendenti nelle liste del PCI. 


Indicazioni e prospettive all'assemblea dell'AlCA svoltasi a Napoli 

Iniziative della cooperazione agricola 
per produrre di più e contenere i prezzi 

Impegno a sviluppare le sirullure operative — Il Mezzogiorno questione centrale anche per il movimenlo 
cooperativo — Un consorzio al servizio dei coltivatori — I ritardi in agricoltura sono una spinta al carovita 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 27. 

Fare la spesa diventa sem- 


ANCI (l'Associazione delle In- i pre più difficile per la fa- 


t derconsorzi!) ma tesi — co- i to mai attuale. Il carovita, 

i me ha giustamente sottoli- I che sta tanto gravemente ta- | 

neato il compagno Lino Vi- ] glieggiando 1 bilanci familia- j 

sani, vice presidente dell’AN- 1 ri. è anche la risultante dei j 

CA — a trasformare lo stru- ' gravi ritardi che si registra- ! 


diLstrie calzaturiere) un nuovo i miglia italiana. Nel giro di mento economico in una strut- l no nella nostra produzione 


Proclamate altre 48 ore di sciopero selvaggio 

L’ANPAC ESASPERA l’AGITAZIONE 
NUMEROSI PILOTI NON ADERISCONO 

Il 25% degli appartenenti si è dissociato dalle decisioni dell'organizzazione corporativa 
Assicurata, nei giorni scorsi, la metà dei voli — Oggi conferenza stampa dell'Intersind 


appuntamento con 1 sindaca¬ 
ti l’ha fissato per l'I giugno. 
Inoltre gli industriali del set¬ 
tore degli occhiali hanno co¬ 
municato di eixsere disposti a 
trattare, .separatamente, non 
prima deH'll giugno. 

La pasizione delle org.inlz- 
zazioni sindacali di fronte a 
questi diversi tavoli di trat¬ 
tativa è stata chiaramente 
espressa più volte: « Per mo¬ 
tivi di ragionevolezza accet¬ 
tiamo di incontrarci in diver- 
.se sedi, ma 11 nostro obiet¬ 
tivo è quello di giungere ad 
uji unico contratto per tutti 1 
lavoratori intaressatl alla ver¬ 
tenza ». 

E le trattative con gli In¬ 
dustriali delle calzature hanno 
potuto avere inizio la setti¬ 
mana scorsa solo dopo che la 
delegazione sindacale ha otte¬ 
nuto dalla controparte la dl- 


un anno, tra il 1974 e il 
1975, l’indice dei prezzi al 
consumo è aumentato del 18 
per cento, toccando per la 
carne — ad esempio — pun¬ 
te anche del 21-22 per cento. 
I consumi hanno di conse¬ 
guenza registralo una con¬ 
trazione e soprattutto uno 
sconvolgimento interno, a lui- 


tura di programmazione dello ! agricola e delle distorsioni 
sviluppo cooperativo nelle > che investono il settore di- 


campagne. 

Di una crescita c’è un ur¬ 
gente bisogno. Sìa Mazzanii 
che Visani. sia il vicepresi¬ 
dente della lega, Luciano Vi¬ 


gono. che ha concluso i la- I sioni hanno un costo, che po- 


vori sia tulli gli altri che 
hanno affrontato la questio- 


to vantaggio del prodotti so- i ne (Annesi, Lorenzoni, Bor- 
stltutivl di prezzo inferiore, i ghi, Luccarlnl, Toni e Bel¬ 
li fenomeno è già stato | lotti, segretario generale del 
denunciato, tuttavia che lo ' CENFAC) sono partiti da una 
faccia anche la coopcrazione | constatazione di fondo, quan- 

agricola acquista un signifl- '_ 

calo non certamente secon- i 

darlo , arricchisce la denun- | 

eia di nuovi argomenti, indi- I ITICIIIcaTU 

vidua cause nuove, rafforza ' . . 

la proposta positiva che le C|j| <c InVOFO » 
coop nel loro complesso a- imwwìw 

vanzano per contenere il di- Jj 

lagante fenomeno del carovt- | Ul ulpdlQcTIT! 
ta. E’ stato cosi a LIgnano ! ■ 

alla assemblea del C(5naD, | 


sponibilltà a riconsiderare la t^- E stato cosi a Llgnano 
posizione di priiKipio contro j assemblea del CONAD, 
l’accorpa mento contrattuale, i c stato cosi a Roma nella 
Comunque finora l’unico ne- i recente conferenza stampa i 
goziato entrato nel merito del- j della Lega, è stato cosi an- | 


le richieste sindacali è quello 
con la Federtessile. nel quale 
la delegazione sindacale ha 
ottenuto primi successi, an¬ 
che se ancora da consolidare. 


che a Napoli, alla assemblea 
dell’AICA che per tre giorni 
ha dato vita ad un interes¬ 
sante dibattito; cosi sarà fra 
qualche giorno a Torino (3- 


PALERMO. 27 
La Procura della Repubbli¬ 
ca di Palermo ha disposto 11 
sequestro dei reglstrt-presen- 


in materia di occupazione e i 4 giugno) alla assemblea del- 
investimenti: « Gli industriali ; la Coop Italia. 


ze e del lavoro straordinario commercianti, le Regioni, gli 
dei 5 mila dipendenti della enti locali e naturalmente il 
Regione siciliana allo scopo | governo. In questa direzione 
di accertare la fondatezw da fare ce n’é per tutti. 


L'ANPAC l’associazione 
« autonoma » dei piloti, insi¬ 
ste. Altri scioperi, senza 
preavviso, sono stati decisi fi¬ 
no a domani, e ulteriori « sen¬ 
za soluzione di continuità » 
sono minacciati per 1 giorni 
a venire. 

I risultati delle prime 48 
ore di sciopero selvaggio 
avrebbero dovuto consigliare 
ai dirigenti deU’ANPAC, per¬ 
lomeno una riflessione cri¬ 
tica. 

Nelle Intenzioni dell'ANPAC 
lo sciopero doveva portare el¬ 
la paralisi totale dei voli Ali- 
talia. Ati c Sam. La stessa 
decisione di Iniziare l'agita¬ 
zione senza preavviso mira¬ 
va infatti a mettere le com¬ 
pagnie aeree nella impossi¬ 
bilità di organizzare 1 servizi 
di emergenza e gli equipaggi 
sostitutivi per assicurare Io 
svolgimento. 11 più regolare 
possibile, del voli In program¬ 
ma. Ma anche questo accor¬ 
gimento tattico, da «aquila 
.«clvagglaa come gli .stessi di¬ 
rigenti ANPAC lo hanno de¬ 
finito, ha fallito, almeno in 
buona parte, robiettlvo. 


Innegabile che negli aero¬ 
porti si sia avuta nei due 
giorni di sciopero una situa¬ 
zione di disagio, ma non la 
paralisi cui puntava l'ANPAC. 
Sulle linee nazionali su 202 
voli ne sono stati effettuati 
90. pari al 45 per cento, sul¬ 
le linee intemazionali 1 voli 
sono stati 100 su 240. pari al 
42 per cento, mentre sulle 
tratte intercontinentali su 13 
voli ne sono stati eflettuati 
8, pari al 63 per cento. 

CIÒ sta ad indicare che an¬ 
che un buon numero di piloti 
aderenti oH'.ANPAC (oltre a 
quelli organizzati nella FU- 
LAT) non ha aderito ei¬ 
ra aquila selvaggia». Una sti¬ 
ma attendibile indica la «dis¬ 
sociazione » dairiniziativa del¬ 
la dirigenza ANP.AC di circa 
11 25 per cento del piloti. 

La nuova fase di agitazio¬ 
ne proclamata dall'ANPAC 
alla quale si .sono a.ssocìate 
anche le orvanlzzazlonl «au 
tonome » degli ns.sistenti di 
volo (una minoranzii che nei 
giorni .scorsi ha regi.strato il 
completo fallimento degli 
.scioperi che aveva indetto) 


sembra orientala a voler col¬ 
pire prima di tutto gli utenti 
che forse hanno maggior ne¬ 
cessità deH'aereo. come mez¬ 
zo di trasporlo. E' il caso 
per esemplo del « Fo!tker-27 » 
bloccato Ieri a Palermo In 
servizio per il collegamento 
con le Isole di Pantelleria e 
Lampedusa. II che se da una 
parte accentua la mancanza 
di senso di responsabilità dei 
dirigenti dell'oreanizzazione 
corporativa, dall'altra sta ad 
indicare una reazione esaspe¬ 
rata. vuoi di fronte alla dis- 
sidenz.a manifestata. In varie 
forme, fra cui li ricorso al¬ 
la cassa malattia, da una par¬ 
te dei suoi a.ssocIati. vuoi al¬ 
l'Isolamento fra le forze poli¬ 
tiche e sindacai! e nel Pae¬ 
se. in cui l'ANPAC si è ve¬ 
nuta a trovare. 

La richiesta dell'organizza¬ 
zione «autonoma» di rimet¬ 
tere in di.'mussione raccordo 
del 15 aprile che ha posto 
fine alla lunga vertenza con¬ 
trattuale del lavoratori del 
tra,eporto aereo, non trova — 
come hanno rilevato ne! gior¬ 
ni scorsi sia la FULAT. sia 


In Federazione CGIL. CISL, 
UIL — « alcuna giustificazio¬ 
ne» e conferisce agli sciope¬ 
ri selvaggi iniziati tre giorni 
fa «un carattere chiaramen¬ 
te pretestuoso e provocato- 
rio». L'Intersind che rappre¬ 
senta le compagnie pubbliche 
Alitalia. Atl e Sam ha già 
risposto negativamente alla 
richiesta dell'ANPAC. Le ra¬ 
gioni del rifiuto saranno nuo¬ 
vamente precisate stamane 
nel corso di una conferenza 
stampa del vice presidente 
deirinterslnd. Ma.ssacesi. 

Anziché continuare ad insi¬ 
stere in un'azione velleitaria 
e avventuristica contro pre¬ 
sunti attentati alle libertà sin¬ 
dacali e contrattuali (che rac¬ 
cordo del 15 aprile, fra l'al- 
Iro. garanti.sce pienamente), 
meglio sarebbe se anche 
l’ANPAC orlentas.'^ 1 suol 
sforzi verso Iniziative comu¬ 
ni con tutti I lavoratori del 
settore e di altre categorie 
a sostegno di una nuova po¬ 
litica nazionale del traspono 
aereo. 


— afferma un comunicato del 
sindacati — hanno sostanzial¬ 
mente accolto le richieste for¬ 
mulate ». 

Un netto dissenso, invece, 
la Federtessile lo ha' espresso 
sulle richieste concernenti il 
lavoro esterno e la mobilità 
della manodopera, formulan¬ 
do al riguardo controproposte 
giudicate insoddisfacenti dal¬ 
la delegazione dei lavoratori. 
« In particolare — affennano 
i sindacati — gli industriali 
respingono tra l'altro anche ia 
richiesta che le aziende com- 


Ma parliamo deU’AICA. il 
consorzio che opera per con- | 
to delle cooperative agricole . 
essenzialmente in due setton 
chiave: quello dell’acquisto | 
collettivo dei mezzi necessari ; 
alla coltivazione e all’alleva- | 
mento e quello del colloca- i 
mento, sul mercato naziona¬ 
le e sul mercato estero, dei i 
prodotti. I 

L’AICA è cresciuta notevol- | 
mente: volume di affari che j 
nel 1975 si è aggirato sui 


I accertare la fondatezw | da fare ce n’é per tutti, 
delle denunce contenute in ' La cooperazione agricola, 
tre interpellanze presentate j per quanto le compete, non 
dal gruppo comunista aH’ARS | si tira indietro, anzi. 

® per poter contare. 

del '■Governo r^mnate *"«3110 la sua 

ip t n ^ paflc nell’azione di rinnova- 

■_ numcrn^i^imi i "'cnto delle campagne Italia- 


glieggiando i bilanci familia- j A I.Ì. 

ri. è anche la risultante dei j Alrrn 1*51110 

gravi ritardi che si registra- j 

no nella nostra produzione 1 AT]^ A 

agricola e delle distorsioni | UCll xÌL.XÌt1x\ 
che investono il settore di- J i. • 

stributlvo (eccessiva frantuma-i VOTInllrri 511 
zione, forte presenza del- i TC^IIUUIU <11 

la grande distribuzione, inter- ! 

mediazione parassitarla, ecc). |J<lolllIl.l 

Questi ritardi e queste distor- | 

Se'SrlUVssSe calcoL^^^ | 

to per ogni chilo di pane, i ^ » (Azienda 

di pasta e di carne che ven- i f’. inlerveiili sul merca- 
gono acquistati ogni mattina j tf) agricolo) ha provveduto al- 
dalla massaia. l’nggiudicazionr di circa 800 

Una vera lotta al carovl- | mila quintali di grano duro 
ta deve porsi l'obiettivo del- ■ dello .stoccaggio, posto in ven¬ 
ia eliminazione o perlome- j dita con bando di gara del 
no del|a attenuazione di tali j., maggio scorso, 
intoppi: il resto, al limite ai 

(e ci riferiamo al panieri, i ; ' 

alle campagne di prodotti a i “ «lolfo in un comunicato 

prezzo scontato, ecc.), non so- I circa -CO ri 

no che boccate d’ossigeno, in l <‘hiestt' provenienti da quasi 
molti casi certamente impor- I tutte le province italiane c 
tanti ma mai tali da modi- | consentirà ai pastifici di ap- 
ficare gran che la .situazione provvngionarsi della materia 
aU’origine. E* un discorso I prima a prezzi compresi ira 
franco che anche qui a Na- ig jr e le 19 mila lire al 
poli e stato fatto precisando niiitifilf» 
anche 1 suol destinatari che 

sono, oltre che l produttori */ -stato anche provveduto 
agricoli, i sindacati del la- airassegna/ioric alle prefet- 
voraiori, le organizzazioni del [ ture di altri 330 mila quintali 
commercianti, le Regioni, gli | di grano tenero che verrà sue- 
enti locali e naturalmente il | cessivamente ceduto a prezzo 
governo. In questa direzione | agevolato ai molini per la 


trebbe persino essere calcola- j 
to per ogni chilo di pane, i 
di pasta e di carne che ven- | 
gono acquistati ogni mattina | 
dalla massaia. 

Una vera lotta al carovl- | 
ta deve porsi robiettlvo del- ■ 
la eliminazione o perlome- ! 
no della attenuazione di tali t 
intoppi: il resto, al limite j 
(e ci riferiamo al panieri, i 
alle campagne di prodotti a i 
prezzo scontato, ecc.), non so- I 
no che boccate d’ossigeno, in I 


I tanti ma mai tali da modi- 
! ficare gran che la .situazione 
i aU’origine. E’ un discorso 
, franco che anche qui a Na- 
I poli è stato fatto precisando 
I anche 1 suoi destinatari che 
sono, oltre che l produttori 
I agricoli, i sindacati del la- 
I voratori, le organizzazioni del 


ze. numerosissimi impiegati 
della Regione hanno perce¬ 
pito lo stipendio, ed a volte 
anche lo straordinario, senza 


nc deve strutturarsi meglio 
un tre settori fondamental¬ 
mente — zootecnia, vino, tra- 


mlttenti informino le reppre- z-oni; un rapporto diretto con 
sentenze sindacali sulla desti- gjj altri due consorzi che ope- 
nazione. la quantità e il tipo rano al consumo (CON.AD per 


u e cresc.ui .1 nuLcvui- , preferendo svolgere, con Io 

mente: volume di affari che i connivenza del governo, altre 
nel 1975 si e aggirato sui | .-ittiviià: alcuni hanno svolto 
136 miliardi; 11.5 miliardi di i ]a Ubera professione di me- 
importazioni. 9 di esporta- | dSco e di avvocato; altri, la 


Per la fissazione del prezzo 


Oggi trattativa per il pomodoro 

Si prevede un raccolto inferiore alla domanda - Le richieste dei produttori 


Nel settore della trasforma¬ 
zione del pomodoro, dopo gli 
allarmisini e le lamentazioni 
ogni anno ricorrenti di una 
parte degli industriali, gui¬ 
dati dalle industrie a PPSS.. 
Cirio e Star, sulla quantità 
«enorme» di merce inven¬ 
duta (cos! « imponente > da 
far dire, in riunioni ufficia¬ 
li. e far scrivere a più npre 
se, che la produzione ’76 di 
pomodoro da pelato doveva 
essere ridotta del 50'e e quel¬ 
la del pomodoro da concen¬ 
trato annullata del tutto!). la 
situazione si è modificata al 
punto che si prevede che tl 
pomodoro seminato non ba¬ 
sterà ad evadere la domanda. 
L'estate scorsa, dopo la for¬ 
te lotta unitaria del produtto¬ 
ri di pomodoro che ebbe la 
capacità di rendere eviden¬ 
te aH'oplnione pubblica na 
zinnale il ruolo di rapina che 
nel settore svolgono le PP SS 
come caplfila delle forze più 
reazionarie del padronato pn 
vaio e contemporaneamente 
.-icppe mettere ulteriormente 
in luce le potenzialità di tut¬ 
to il comparto agrlcolo-indu- 
■trialc. li covcnio con un de¬ 
creto. insieme ad interventi 


d; natura economica, nomi¬ 
nò una commis-sione n.iz:ona 
le. a cui affidò il compito 
di « r.onnaliz 2 ,are » 1 rappor¬ 
ti tra i produttori e gli in 
dustriali con un «accordo In- 
tcr-profess’.onale » 

La comm.issione, composte 
d.a rappresentanti dei produt 
tori, degli operai e degli In 
dustriali. fu insediata dal ml- 
nuslro Nlarcora solt.ar.to il 18 
dicembre TS. D,a quel gior¬ 
no SI è lavorato alla «tesu 
ra di un .accordo quadro e 
di regolamenti d: qualità 
«molto restrittivi per l pro¬ 
duttori) per la consegna del 
pomodoro aU’industrià. Con¬ 
testualmente la parte agrico¬ 
la e quella operaia si sono 
battute perché foascro elimi¬ 
nate tutte le reali difficoltà 
degli indastriall. E infatti so¬ 
no stati ottenuti l'aumento del 
premi alla e.sportazlone, l’au¬ 
mento dei premi di resllluzio- 
ne. la preferenza comunitaria. 

Nonostante questo a tuti'og- 
e; nosaiin accordo è stalo pos- 
.sibile per t prezzi e l quan 
t itati vi. Il 21 n^ggto scorso 
nella ultima riunione della 
commissione il ministro Mar- 
coro h.» proposto prezzi che. 


nonostante l'accertato e in¬ 
contestato aumento dei costi 
che i produttori hanno dovuto 
sopportare in questo anno, 
sono inferiori a quelli del¬ 
l'anno scorso. I rappresen¬ 
tanti degli industriali si sono 
dichiarati «aperti» alle pro¬ 
poste di Marcora. ma han¬ 
no risposto negativamente al¬ 
la richieste che l rappresen¬ 
tanti dei produttori e degli 
operai, unitariapente. hanno 
avanzato circa ia definizione 
di quantitativi e la firma di 
contratti tra le singole indù 
strie e 1 produttori, o per¬ 
sone da loro delegate, unico 
modo per dare garanzie con¬ 
crete ai produttori circa il 
ritiro del prodotto e il ri¬ 
spetto del prezzi concordati, 
cosa che lo scorso anno gli 
industriali non fecero. Questo 
è anche l'unico modo per 
« imporre » un rapporto seno 
tra produttori di pomodoro e 
industriali trasformatori, ele¬ 
mento indispensabile a una 
seria programmazione a cui 
sono interessati i produttori 
e gl! stessi industriali, so 
praitutto quelli che non di¬ 
spongono di reti commerciali 
e che sono subordinati alla 


grande «industria delle com¬ 
messe » pubbliche (Cino, 
Star. De Rica) e private (ca¬ 
tene di supermarket e tante 
industrie di altri prodotti ali¬ 
mentari che utilizzano i loro 
canali per immettere trasfor¬ 
mati del pomodoro da loro 
etichettati ma non prodotti) 
oltre che vittime della politi¬ 
ca di Investimenti che il go¬ 
verno ha finora portato 
avanti. 

Il ministro Marcora ha ri¬ 
convocato la commissione per 
oggi AI governo chiediamo 
di imporre alle PP.SS. di fa¬ 
re la loro parte nella dire¬ 
zione da noi Indicata; al mi¬ 
nistro Marcora di rendersi 
conto che insieme alla me¬ 
diazione al ribasso sul prez¬ 
zi dell'anno scorso iche egu 
stesso sancì) non può far 
passare accordi non gestibili. 

Agli imprenditori, che lo 
hanno già capito, di imboc¬ 
care questa strada, l'unica 
sulla quale è possìbile un'ul 
teriore espansione della loro 
capacità produttiva, se ne- 
co6.-ario differenzi.ijndosi dal 
la parte più retnva che, con 
la complicità delle PP.S3, 
Oliera tra loro. 


di lavoro commissionato e li- ! 
mitano la loro disponibilità I 
alla fornitura di un generico j 
elenco di aziende a livello 
territoriale ». 

Queste posizioni negative 
degli indiistriali si aggiungono 
al « no » che l'ingegner ìaim- 
bardi, presidente del comitato 
sindacale della Federtessile, 
aveva elencato all'inizio del¬ 
le trattative, soprattutto in 
materia di inquadramento da 
richiesta è di 5 categorie e 
sei livelli retributivi) e di au¬ 
mento salariale (l lavoratori 
chiedono 30 mila lire mensili). 

Un'altra importante questio¬ 
ne al centro degli Incontri per 
il contratto dei tessili è quel¬ 
la relativa al lavoro a domi¬ 
cilio. Ed è proprio sui pro¬ 
blemi del lavoro a domicilio 
che domani e sabato la FUL¬ 
TA tiene un convegno na¬ 
zionale a Modena. i 

Intanto, in tutte le fabbri- j 
che tessili. deH'abblgiiamento j 
e delle calzature, sono In pie- : 
no svolgimento gli scioperi i 
articolati già programmati fi- ; 
no al 5 giugno: dalle fabbri- i 
che di Biella a quelle di Pra- | 
to. di Valdagno. delle Marche i 
e delle regioni meridionali. la 
astensione si registra com- I 
patta. ; 

Domenico Commisso ; 


I i dcttaglisti associati e Coop I 
! Italia per le cooperative di | 
con.sumo) pari a 36 njjì;ar- '' 
I di di lire; una rete di^lia- 1 
li in ben tredici regioni; un ! 
programma di lavori eia con- 1 
elusi o in via di appalto qua- i 
li l’ampliamento del centro j 
mais di Ca’ d'Andrcà (Cre¬ 
mona ). l’impianto per la prò 
duzione di succhi d'agrumi j 
a Ro.samo (Reggio Calabria), 
il centro vitelli di Roncofer¬ 
rato tMantova). la centrale 
olearia di Bitonto. l'amplia- 
mcnto del mangimificio Su [ 
perlai di Anzola (Boloima) e i 
un nuovo centro mais di Con- j 
cordia Sagittaria (Rovigo». ' 
Sono dati. re:»!:zzazion: e prò- i 
positi chiari e significativi ' 
che abbiamo ripreso pari pa- j 
ri dalla relazione svolta dal ; 
vice presidente Renato Maz- i 
i zantl. ! 

1 Qualcuno si è affrettato a i 
I definire l’AICA una specie d: I 
: Fcderconsorzi di sinistra. E i 
; ha sbag.iato. Primo perché ' 

: ie dimensioni sono profonia- 
I niente diverse; secondo per- , 

I ché i compit! sono differen- 1 
j ti. molto più cooperativi quel- ; 

:ì de’I’AIC.A c non limitati ; 
s-oitanto ad offrire una se ! 
rie d: servizi <a; soci co- j 
^:ano appena 0.88 per cento 
del fatturato, altro che Fe- ! 


presentarsi mai iii ufficio. ! formazione dei prodotti orto- | 
preferendo svolgere, con Io frutticoli saranno accentra- j 
connivenza del governo, altre sforzi maggiori) e so- I 

attività: alcuni hanno svolto prattutto deve e.stendere la j 
la libera professione di me- presenza nel Mezzogior- , 

dico e di avvocato; altri, la no. que.stionc centrale per la ; 
maggioranza, hanno retto le acricoltura — ha detto Vigo- j 
«segreterie particolari» d: ! ne — e per il Paese. ; 

« notabili » de. membri de! : I 

governo e dirigenti degli enti. KOmano DOnlTaCCI , 


confe/ione del pane di tipo 
comune. 

•Avevamo chiesto, nei g or¬ 
ni .scorsi, che l'AI.M.A met- 
te.s.se aH'astn altre .scorte di 
grano per impedire die i prez¬ 
zi della paste alimentare au¬ 
mentassero come nret^ndono 
certi industriali- La docis'o- 
no. finalmente, è venuta. Ora 
i pastai non lianno più prete¬ 
sti e sarebbe veramente gra¬ 
vo .se alcuni comitati provin¬ 
ciali prezzi dcM'idcsscro il rin¬ 
caro degli spaghetti, dando 
una «fcoperlurn legale > alle 
imposizioni padronali denun¬ 
ciate l’altro ieri dalla Ficsa- 
Conreserrenfi. 


QUALE 850 
SA ESSERE 
UNAVERA 
AUTOMORIIE? 


breve' 





a ASSEMBLEA ANNUALE CONFAPI 

L’assemblea ann'uale delia Confapi (Confederazione ita¬ 
liana delia piccola e media Industna) s: terrà a Ro.ma .! 
3 luglio prossimo. Airordine del giorno figu.tino la rieie¬ 
zione del presidente ed il r.nno'vo di tutte le canche soc.a.;. 

a NUOVO INCONTRO PER IL VETRO 

Per il 31 maggio è previsto un nuovo incontro fra le pan; 
per il rinnovo del contratto di lavoro dei lavoratori de! vetro. 

□ OGGI TRAHATIVE PER COMMERCIO 

Iniziano questa mattina le trattative per il rinnovo del 
ccniratto di lavoro dei 9(X) mila lavoratori del commercio. 
Al centro delia piattaforma 1 p.*ob!emi deil'ixtcupazione. 

a — 7.2% CEMENTO EUROPEO 

L .1 produzione d. cemento comunitaria è calata anche 
nel 1&75. La produz.onc c ammontata, infatt;. a 130 m.ìion: 
e 351 mila tonnellate, con un decremento del 7,2':» su! *74 e 
de! 10.9 "i nel '73. 


RenauKO certamente si; 4 anticorrosione, grande spazio, 
cilindri, il confort c la sicurezza Renault 6; L (850 cc. 125 km/h) - 
della trazione anteriore, 5 porte, TL (1100cc, 135 km/h), 
sospensioni a 4 ruote indipendenti. Le Renault .sono lubrificate con 
scocca in acciaio con trattamento prodotti FJf. 


Gamma RenaulLtrazHNie anteriore. 
Sempre piu competitiva. 
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punto 


Per la DC 
va bene così 


U N BALZO (Id prezzi al con¬ 
sumo ({|uindi del tasso di 
inflazione) del ',V,i in apnle; 
un aumento del .'t.a'-ó del tasso 
di disoccupazione: un deficit 
della bilancia dei paf'amenti 
(quindi del nostro indebita¬ 
mento con l’estero) cbe in 
aprile ba toccato i 707 miliar¬ 
di di lire: questi dati, presi 
nd loro insieme e non come 
tanti fenomeni c'c-onomici stac¬ 
cati o indipendenti, non |)er- 
inettono certo un facile otti¬ 
mismo .sulle (Kxssibilità « .spon¬ 
tanee » di recujK'ro della no¬ 
stra economia. Anzi, confer¬ 
mano un malsano .stato di sur¬ 
riscaldamento. al quale non 
si può certamente fare fronte 
con qualc.ie « significatil a 
currezione di rotta j-. come 
.suttgeriva ieri il quotidiano 
de. commentando la parte 
economica del programma 
elettorale scudocnK'iato. Com¬ 
mento utile, perché ba forni¬ 
to una ulteriore chiave di let¬ 
tura delle «limitate» parli che 
la DC, nel suo programma 
elettorale, ba dedicato ai pro¬ 
blemi dcircconomia. 

Innanzitutto, ciò che colpi- 
.sce nel documento program¬ 
matico de è la mancanza di 
qualsiasi riferimento critico, 
di qualsiasi seria analisi delle 
ragioni cbe hanno portato ai 
profondi guasti che oggi segna¬ 
no rcconomia del paese. Al 
contrario il commento del Po¬ 
polo di ieri confermava la 
« validità delle scelte di fon¬ 
do che hanno costituito la 
forza trainante di questo pro¬ 
cesso di evoluzione » econo¬ 
mica. limitandosi, per il re¬ 
sto, ad accennare alla nec-cs- 
sità di € significative corre¬ 
zioni di rotta ». Ma perché e 
quali? 

A queste domande non si 
trovano corto nel program¬ 
ma de sotldisfacenti risiwste. 
Se mesi fa in Parlamento il 
presidente Moro lanciò un gri¬ 
do di allarme per « i pericoli 
mortali » che correva la no¬ 
stra economia, oggi la DC ha 
piena fiducia nella ripresa in 
atto nelle economie occiden¬ 
tali e nelle * opportunità che 
ha l'economia italiana di in¬ 
serirsi in questo processo ». 
Ecco la prima « correzione di 
rotta », dal tono chiaramente 
elettorale. Di altre, nel pro¬ 
gramma de non si trova 
traccia. 

Manca innanzitutto, nelle co- 
sidette proposte economiche 
della DC. qualsiasi riferimen¬ 
to, anche puramente verbale. 
al drammatico problema del- 
roccupazione, alle condizioni 
di vita c di lavoro di milioni 
di lavoratori. Il riferimento 
alle condizioni delle masse la¬ 
voratrici viene fatto per un 
solo motivo, per attaccare la 
dinamica salariale, chiederne 
un allineamento ajrandamen- 
to di quella europea e per in¬ 
dicare nella (incontrollata) 
mobilità del lavoro rclcmento 
essenziale per la « ripresa eco¬ 
nomica ». Dell’intenso con¬ 
fronto-dibattito che nei me¬ 
si scorsi — nel pieno di uno 
scontro dì classe molto duro — 
si è sviluppato tra le forze 
politiche e sociali sulla ur¬ 
gente necessità di procedere 
a profondi processi di ricon¬ 
versione della nostra econo¬ 
mia. nel programma de non 
si ha nemmeno una eco. Si 
parla — certamente — di « po¬ 
litica di piano » e di « ricon¬ 
versione ». ma una politica di 
piano — c di riconversione — 
è fatta di scelte prioritarie, 
di indicazioni sui settori pro¬ 
duttivi strategici, di defini¬ 
zione degli strumenti che si 
intende adottare, di chiarez¬ 
za sui nuo\i assetti istituzio¬ 
nali. Invece per la DC una 
politica di riconversione sem¬ 
bra essere niente più che la 
concessione « di agevolazioni 
finanziarie alle imprese mani¬ 
fatturiere eri estrattire impe¬ 
gnate in processi di riconver¬ 
sione e ristrutturazione*. E 
rmtero problema delle im- 
pre.^e pubbliche — scoppiato 
come a.spctto essenziale del 
rapporto corrotto tra DC c 
larga parte della struttura 
economica — diventa, nel pro¬ 
gramma democTi.stiano. appe¬ 
na un problcm.T di « finanzia¬ 
mento dei fondi d; dotazione 
degli enti di gest.one c di ri- 
strutturazionc per settori omo¬ 
genei ». Non basta fare un ri¬ 
ferimento alle conclusioni del¬ 
la commissione Chiarelli c poi 
non dire apertamente quali ri¬ 
sposte si intende dare ai pro¬ 
blemi che la Chiarelli ha po¬ 
sto e cioè — in sostanza — 
quelli della sottrazione delle 
imprese pubbliche al .sistema 
di potere de e il loro ritorno 
sotto il controllo dem^vratico 
del Parlamento. 

Sempre sul Popolo di ieri 
si chiedeva « un confronto non 
sfuggente sull’insieme delle 
proposte elettorali > della DC. 
E non ^ono certo j comunisti 
che si sottraggono al confron¬ 
to. Ma perché questo vi sia 
è necessario innanzitutto che 
esista realmente una volontà 
di confronto (e nella DC. an 
cor più in questa fase, essa 
manca) ma è altrettanto ne¬ 
cessario che V 1 si.ino Io prò 
poste sulle quali affrontarsi. 

Lina Tamburrino 


Ingiustizia, spreco e disordine nella politica fiscale de 

iFÌÌiMmÉMcE DETREm 

Gli evasori 
sono ancora 
indisturbati 

I Comuni sono il solo strumento per un serio 
accertamento ma il governo non vuole usarlo 



Fila agli sportelli in un ufficio postale romano per la presentazione della denuncia dei redditi 

Si prepara la seconda conferenza tripartita 

La CEE punta ad una ripresa 
che sacrifica i lavoratori 

Vi è chi pensa anche di far pagare i paesi più deboli come l’Italia • Nessuna indicazione per un diver¬ 
so sviluppo economico e nessun controllo sui prezzi - Lontano l’obiettivo della piena occupazione 


Dal corrispondente 

BRUXELLES, 27 

Pieno impiego e stabilità 
economica: que.sti gli obietti¬ 
vi che saranno al centro del¬ 
la seconda conferenza tripar¬ 
tita (rappresentanti dei sin¬ 
dacati e del padronato, rap- 
pre.senlanti dei nove governi 
e delia CEE) che si terrà il 
24 giugno prossimo al Lu.s- 
semburgo. e per la quale la 
commissione esecutiva di 
Bru.xelles lia presentato ieri 
il testo definitivo del docu¬ 
mento preparatorio. 

La prima conferenza tri¬ 
partita ebbe luogo nel no¬ 
vembre scorso, dopo anni di 
pressioni da parte dei sinda¬ 
cati, che avevano chiesto an¬ 
cor prima dello acutizzarsi 
estremo della crisi un ampio 
dibattito con la partecipazio¬ 
ne delle forze .sociali sull'oc- 
cupazione c sulla situazione 
economica dell’Europa. Svol¬ 
tasi nel pieno della crisi, la 
conferenza di novembre si 
chiuse sull’intransigente rifiu¬ 
to del padronato europeo ad 


1 ogni propo.sta dei ruppresen- 
I tanti dei lavoratori per una 
I nuova politica di sviluppo 
1 economico pianificala, .seletti- 
I va e coordinata, basata sul¬ 
la piena occupazione. Nè i 
I rappresentanti dei nove go¬ 
verni, in assoluto disaccordo 
fra loro sulla politica econo¬ 
mica. nè l’esecutivo comiuii- 
tario, .seppero allora presen¬ 
tare utili elementi di sintesi 
a conclusione del dibattito. 

Il secondo appuntamento 
europeo a tre arriva dopo che 
la tempesta monetaria di 
quest’inverno ha scavato un 
fossato ancor più profondo 
fra le economie dei nove pae¬ 
si. e quando l’obiettivo di un 
coordinamento delle politiche 
economiche e monetarie a 
livello europeo è stato espli¬ 
citamente rinviato a tempi 
migliori. I paesi economica¬ 
mente più forti della comu¬ 
nità. Repubblica federale te¬ 
desca in tasta, sono soprat¬ 
tutto preoccupati oggi di evi¬ 
tare che qualcosa disturbi i 
primi fragili sintomi di ri¬ 
presa che si manifestano in 


Dopo la Monfedison e la FIAT 

Anche la De Tomaso 
trasformata in holding 

Dopo la Montedison e la FIAT, anche l’industriale italo- 
argentino. Alessandro De Tomaso ha annunciato la creazione 
di una nuova holding che riunirà le attività delle due 
aziende automobilistiche Italiane di cui ha assunto il con¬ 
trollo. la Maserati e la Nuova Innocenti. La nuova società 
si cliiamerà « General Industries Automotive SpA » e ha sede 
a Milano. In essa confluirà l'intero pacchetto azionario della 
Ma.serati SpA e il 95% delle azioni della Nuova Innocenti. 
Della nuova holding il 40% delle azioni ordinarle per un 
valore di 2.4 milioni di dollari saranno detenute dalla Be- 
nelli SpA. La fabbrica di motociclette italiana è attualmen¬ 
te proprietà delia « De Tomaso Industries Ine. » con sede 
negli Stati Uniti nel New Jersey che ne controlla il 90% 
dei pacchetto azionario. 

A far parte della « General Industries » di cui De To- 
ma.so sarà il direttore generale entrerà inoltre anche la 
Gepi che acquisterà l’intero pacchetto di azioni privilegiate 
delia finanziaria con una spesa di 6 milioni di dollari. L’in¬ 
dustriale italo-argentlno si pone cosi al vertice dì un vero 
e proprio impero industriale che spazia dalle auto alle mo¬ 
to. Nel settore moto De Tomaso ha il controllo del mag¬ 
giore gruppo europeo. Assorbendo due aziende in difficol¬ 
tà finanziarie, la Benelli e la Moto Guzzi, è riuscito, nel 
giro di pochi anni, a porsi in una posizione di leadership nel 
confronti degli altri produttori europei, con i quali sta met¬ 
tendo a punto una strategia produttiva e commerciale per 
contrastare i costruttori giapponesi attualmente detentori 
dei maggiori mercati mondiali. 


fin breve' 




una parte della CEE. a co¬ 
sto di farne pagare il prezzo 
ai più deboli come l'Itaha^ 
dove la crisi è ancora nel 
suo pieno. 

Un’altra parte del costo del 
rilancio dovrebbe, .secondo le 
intenzioni, c.ssere pagata dai 
lavoratori. « Il concetto fon¬ 
damentale che ci ha ispirati 
— ha detto ieri il comini.ssa- 
rio tedesco Haferkamp. pre¬ 
sentando ai giornalisti il do¬ 
cumento della coinmi.ssione 
con il quale la CEE .si pre¬ 
senterà alla conferenza tri¬ 
partita — è che il rilancio 
congiunturale va rafforzalo 
nei prossimi mesi con ogni 
mezzo, rimuovendo tutto ciò 
che può disturbarlo: in primo 
luogo i conflitti sociali aH'in- 
terno dei singoli p.tosi. e il 
riscliio di misure protezioni¬ 
stiche fra di loro ». 

Se i sindacati vengono dun¬ 
que perentoriamente invitati 
ad astenersi da qualunque 
azione che « disturbi > la ri¬ 
presa del profitto, considera¬ 
to unica molla del rilancio, 
e ad accettare invece una ri¬ 
gorosa « moderazione » dei 
redditi dei lavoratori di ogni 
categoria, rinunciando anche 
alle forme « troppo automati¬ 
che» di collegamento dei sa¬ 
lari all’indice dei prezzi, agli 
industriali vengono rivolte so- 
! lo raccomandazioni generiche. 
Soprattutto, non si piospetta 
nessuna idea di uno sviluppo 
diverso da quello miontrolla- 
to c caotico che lia portato 
alla crisi: nessuna richiesta 
di controllo sui principali in¬ 
vestimenti per orientarli se¬ 
condo alcune grandi priorità 
scelte in comune (Haferkamp 
ne ha anzi negata energica¬ 
mente l'utilità e la possibi¬ 
lità) ; nessun controllo sui 
prezzi, per evitare che al bloc¬ 
co dei salari si accompagni 
il continuo rincaro del costo 
della vita, ma un semplice in¬ 
vito alla moderazione da par¬ 
te delie imprese. 

Tuttavia, la crescita capi¬ 
talistica a cui i lavoratori so¬ 
no chiamati a sacrificare per 
u.n periodo indeterminato pas¬ 
sibilità di miglioramenti del 
loro tenore di vita v.a medio 
termine, si specifica, gli au¬ 
menti dei redditi dovranno 
essere inferiori a quelli del¬ 
la produttività), è ben lonta¬ 
na daU’assicurare automati¬ 
camente la piena occupazio¬ 
ne. Nel documento sì ricono¬ 
sce infatti il pericolo che !a 
ripresa produttiva avvenga 
attraverso un più inten.-o 
sfruttamento degli impianti, 
e dunque senza a.ssorbire m i- 
no d’opera disoccupata; d’al¬ 
tra parte, raffacciarsi 
mercato del lavoro d; nuovi 
leve di giovani, rischia d: 
sommarsi nei prossimi anni 
all’enorme nodo delia disoc¬ 
cupazione già esistente, at¬ 
torno ai 6 milioni di lavo¬ 
ratori. 

Ben poche sono, di (-onte a 
questi pericoli, le misure con- 
j crete indicate d.a! documento 
per uscire dai.a spirale, s.ri- 
vo un invito ai go’ crni ad 
applicare !a .settimana di 40 
ore entro la fine del i9<8 In 
qua-ti termini, l’obictt.vo dei 
pieno impiciw da r.iz'.unger¬ 
si entro il li'SO ^ai pu tar- 
» e quello dei riassorbi¬ 
mento della d.soccupazione 
congiunturale entro i’estatc 
del 1978. sembrano o..r.:osto 
ipotetici. Tanto p.ù cr.e io 


Delegazione 
portoghese 
in Italia 

Una delegazione porto¬ 
ghese composta dal vice 
ministro degli investimen¬ 
ti pubblici Souna Comes, 
dal vice ministro del te¬ 
soro Santos Silva e dal vi¬ 
ce governatore della Ban¬ 
ca del Portogallo Rui Vi- 
lar. è giunta ieri pomerig¬ 
gio a Roma proveniente 
da Lisbona. La delegazione 
si tratterà nella capitale 
fino a sabato prossimo. 

Nel corso del soggiorno 
a Roma, la delegazione si 
incontrerà con il ministro 
delle partecipazioni sta¬ 
tali e con esponenti delle 
aziende pubbliche e della 
banca d'Italia. In merito 
agli argomenti che verran¬ 
no trattati nel corso di 
tali colloqui, il vice mìni- 
tro Souna Comes ha di¬ 
chiarato; « Siamo viva¬ 
mente interessati a cono¬ 
scere come è impostato in 
Italia il sistema delle par¬ 
tecipazioni statali. In Por¬ 
togallo. attualmente, lo 
stato detiene una notevole 
partecipazione nell'attivi¬ 
tà economica interna, ma 
si trova a dover affron¬ 
tare dei grossi problemi 
nella gestione di talune 
aziende. Dall'esperienza 
italiana in questo campo 
nota in tutto il mondo 
trarremo sicuramente uti¬ 
li elementi di informazio¬ 
ne >. li vice ministro del 
tesoro. Santos Silva, si è 
detto particolarmente in¬ 
teressato ai sistema credi¬ 
tizio attuato in Italia per 
ciò che attiene alla espor¬ 
tazione nel settore indu¬ 
striale e primario. 


Il mini-stero delle Finanze 
tace sui risultati dell’opera- 
zione ix?r la dichiarazione dei 
redditi durata, con due pro¬ 
roghe successive, qua^i due 
mesi. Le b.inclie devono ver¬ 
sare !e imposte dell’autotas- 
Siizione entro 5 giorni, termi¬ 
ne che sfa per scadere defi¬ 
nitivamente. Inoltre, facendo 
decorrere i 5 giorni dalla da¬ 
ta cflettiva di cia.scun versa¬ 
mento la yiaggior parte del¬ 
le imposte dcil'autotass.izi.»- 
ne avrebbero dovuto essere 
"là state incassate. Ci ViC-ae 
detto che gii uffici fi.scali 
stanno contando i moduli ri¬ 
cevuti ma questa operazione 
' è senza dubbio la più pleto¬ 
rica quanto la meno interes- 
-sante. Si prevede che i »io- 
f/r/!i 740 .siano pas.sati dai 
10 milioni e ;t00 mila del¬ 
l’anno .scorso a circa 12 mi¬ 
lioni: che i modelli 101 ab 
biano oltrepassato gli 8 mi¬ 
lioni rispetto ai 7 milioni e 
800 mila dcH’anno pas.siito. 
Una valanga di carta. E’ no 
torio, tuttavia, che in questa 
immensa rete stc.sa daH’am- 
ministrazionc fiscale i pe.sci 
grossi non ci sono, oppure 
se ci sono ri stanno molto 
larghi e comodi. 

Al ministero delle Finan¬ 
ze se la prendono comoda 
per due ragioni: non hanno 
fretta di scomodare certe per¬ 
sone. a qualche settimana dal¬ 
le elezioni, notori clienti elet¬ 
torali della destra (niente, 
quindi, ispezioni del tipo ese¬ 
guito a febbraio e .subito rien¬ 
trato): dicono di avere molto 
da protocollare, mettejre in 
ordine alfabetico c impacchet¬ 
tare le dichiarazioni « per 
gruppi di cento al Consor¬ 
zio nazionale degli esattori 
(consorzio bancario) che le 
restituirà per sii accertai')iien- 
ti. a dir bene, in autunno 
inoltrato. 

E’ un luogo comune che 
con questo sistema la DC vor¬ 
rebbe agevolare, chiudendo 
un occhio, sugli strati a medio 
reddito. I fatti dimostrano il 
contrario. Le dichiarazioni di 
cui si paria riguardano i red- ' 
diti ottenuti nel 1975. Su di 
essi i lavoratori dipendenti 
hanno pagato, mediante trat 


amministrazione è inefficien¬ 
te ma SI tratta soltanto di una 
piccola parte della venta. Che 
fine sta fiicendo. ad esempio, 
la seconda copia del model¬ 
lo 740, destinata ai Comuni’.-* 
Dato elle ogni Comune lia 
un’arca più limitata da con¬ 
trollare. l’indagine .-.ulta veri¬ 
dicità delle dichiarazioni — 
opportunamente ristretta su 
certe categorie di redditi — 
lUU) procedere in quella se¬ 
de molto piu spedita. 11 mi¬ 
nistero non nomina nemme¬ 
no i Comuni benché, a h'i- 
mine di legge. .-,iano al centro 
iloll’acecrtamento tributano m 
quanto: 

1) titolari deiriLOH. impo¬ 
sta locale sui redditi, c di un 

ruolo consultivo per la genera¬ 
lità delle imposte che li ob¬ 
bliga ad organizzare un pro¬ 
prio ufficio ed assessorato ai 
tributi; 

2) chiamali ad eleggere rap¬ 
presentanti nella Commi.-ìSio- 

! ne costituita presso eia.seun 
I ufficio statale delle imposte; 

I 3) preposti alla organizza- 
I zione dei Consigli tributari, 
oggi inesistenti in molti Co¬ 
muni, ma sopratutto per il 
i disinteresse e l’opposizione 
I del governo. ^ 

Una nota del ministero dtl^ 
le Finanze deil’8 maggio 1974 
ricorda clic «è previsto che 
il Comune di domicilio fisca¬ 
le del contribuente, avuta co 
noscenza delle proposte di ac¬ 
certamento da parte dell’Uf 
ficio delle imposte, può pro¬ 
porre motivati aumenti degli 
imponibili e che. ove le prò 
poste di aumento non siano 
condivise daH’Ufficio. la deter¬ 
minazione degli imponibili è 
demandata ad apposita Coni 
missione operante su base 
distrettuale, pre.sso ciascun 
ufficio ». Ci pare chiaro (••’c 
il Comune, per esprimere 
il suo avviso, non può atto.i 
dere l’Ufficio distrettuale -- 
fra sei mesi o un anno — e 
deve disporre subito sia .! ù- 
lo dichiarazioni che degli 
.strumenti per indagare .sul¬ 
le parti che ritiene inlere.s- 
santi. Se questo lavoro di in¬ 
dagine non sarà fatto prima, 
subito, il Comune non potrà 
fare proposte documentate. • 
Quc.sto è CIÒ che ha voluto 


tenuta, ormai con un antici- ) finora il governo, proteggen 
po che va dai 17 mesi ai 5 j do il privilegio fiscale, ve- 
niesi (trattenute sugli stipen- I nendo meno alla legge stes- 
di di gennaio e dicembre 1 sa. Facciamo un e.seinpio: in 

certe arce di contribuenti, 
come quella dc.gli agricolto¬ 
ri meridionali, sono stati ri¬ 
scontrati errori nella compi¬ 
lazione del 90'r delle dicliia- 
razioni. La definizione delle 


gennaio e 
1975) anche ri.spetto all’auto- 
tassazione. Hanno già paga¬ 
to. inoltre, i profe.s.sioni.sti 
per quella parte delle loro en¬ 
trate sottoposte a ritenuta 
d’acconto del 13 V. Infine. 


ha p.agato _ con l’auto- | contestazioni richiede ora non 

tas.sazionc — la ma.ssa de¬ 


gli artigiani, commercianti, 
professionisti che .svolgendo [ 
attività contabilizzate o facil- i 
mente individuabili non pos¬ 
sono evitare di dichiarare il 
reddito, tutto o in parte. Re¬ 
sto la massa dei redditi la , 
cui effettiva dimen.sione è | 
accertabile .'xiltanto con spe- i 
cifiche indagini fiscali a be- ' 
ncficio dei quali si esercita | 
la lentocrazia dcll’atnmin.- , 
strazionc fL=caIe. | 

Il governo sostiene che la ; 


controlli ma una trattativa 
prima con i rapprc.sentanti 
delle categorie, poi con i Co 
munì, in modo die almeno 
al momento in cui si tira 
la rete venga attenuata l’in 
giustizia che fa gravare il piu 
delle imposte sui piccoli a 
favore dei redditieri. Legge e 
amministrazione fiscale re.sta- 
no da cambiare e noi indi¬ 
chiamo. subito e in base a 
precisi fatti, che sì può cam¬ 
biare. 


L'occupazione al centro delle lotte sindacali 

BRETAGNA 


CRESCE IN 
IL NUMERO 


GRAN 
DEI DISOCCUPATI 


I nilario. non .^no neppure no- 
! ti i dal; precisi .sulle cifre j 
rr.(Xlo i delia disoccupazione fongiun- j v 
turale e di quella stru’iurrt’.e. , 


O SOVVENZIONI CEE PER ENERGIA 

Ventitré programmi di ricerca sull’energia solare riceve¬ 
ranno complessivamente dalla commissione CEE una sovven¬ 
zione di oltre 500 milioni di lire. riccrc'ne suirenerg.a 
solare si inseriscono in un piu ampio programma comuni- 
tano di ricerche e di sviluppo del settore energetico che 
comprende il risparmio di energia, la prod'azione e rimp»ego 
deiridrogono. l’energia geotermica, ccc. 

a MELE E PERE: SCORTE IN AUMENTO 

Sono in notevole aumento i quantitativi d; mele e d; 
pere giacenti nei magazzini di conservazione. Le scorte sono j si 
pa.-ticolamiente cosp-cue per le mele (-t-57'^r rispetto ad un j d; 
anno fa). A! I. maggio, segnala ì’Irvam. : quantitativi di “ 
me.c in g-iacenzc si aggiravano su 3.506.(K)0 quintali, contro 
2.2.'t2.000 rilevai! al 1. maggio 1975 (-hò7.1%) che fu una 
annata di ridotte disponibilità e 3.Ù40.000 dei 1974 (-~15.3'c). . „ , , 

Q iesta pesante situazione sta condizionando l’andamento de- | stesso Ha.erkamp n.i ammes 
gii scambi della campagna di commercializzazione. i che, 

C3 PROPOSTE CEE PER I CANTIERI 

Secondo la commissione CEE. occorre ridurre, in 
eqailibrj-.to. la cap.icità dei cantieri navali in tutto ;! mondo, turale e di que 
Questo settore è in crisi dappertutto, poiché 
d; quante ne servono. Se un accordo mondi 
p ^155 bi'.e la CEE oacrebbe allora — secondo 
— varare un suo propno programma pe 
interessi vitali di questo settore. 

a -f-2,2% PRODUZIONE GIAPPONESE 

L'indice della produzione industriale e mineraria del Giap¬ 
pone m apnie e aumentato del 2.2'~<- rispetto a marzo e dei 
IS.l*”- rispetto all’anno precedente salendo a quota 125.2. 

L'indice delle consegne è invece sceso del 2,1% rispetto a 
marzo e salito del 10.6*7 rispetto all’anno avanti. L’indice 
delle giacenze è rimasto invariato nspetto a marzo e calato 
dell’l.2% rispetto all'anno avanti. 

□ AUMENTA UTILE FORD 

IiO Ford inglese ha reaUzz,»:o un utile netto di 7.3 m.l.on; 
di sterline nef 1975. triplicando i risultati ottenuti nei 1974 
con 2.4 milioni di guadagno netto, .Al lordo delie tasse l uii.e 
è di 14,1 milioni contro 8,7 1 anno pnma. Il fattu.-ato è pas¬ 
sato da 968 milioni a 1.1 miliardi di sterline. 

a MODIFICHE AL TASSO DI SCONTO INGLESE 

La banca d'Inghilterra potrebbe elevare, al termine della 
-sett.irana. il ta.sso di sconto sui prestili alle banche, che si 
co'.lfaa attualmente suiril,5''r. E’ quanto sostengono gli i Q’uesto compito, 
ossorvaton. Questo tasso e legato all’andamento del tasso 1 
medio di sconto praticato sui titoli del tesoro. i 


Manifestazioni a Londra e in altri grandi centri — Il difficile rapporto 
tra le Trade Unions e il governo -- Fallimento delia politica dei redditi 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 27 

L.i dilcoa e il r.i.inc.o dei 
i.voU. d; iH'c-jp,»z;onc. m-.- 
;.i.mo:to d. u.-.a ue.nc.vile r; 

pr-i-dutt.v.i. r.ma.ne il 
trag'uardo d. to.ido de. nio- 
vimtrr..-) s.nd.u-.t.o br.i.vii:'.; 
co coinvolto ,ol vtrt.ie. -.r. .in 
d a.voso Sènior? p.u strefo 
co. governo s'u; grand, temi 
economico SOCI.!.; o impegna¬ 
to. nel.e sue o-t.inze d. b.i- 
se. a r.bad.re con la l-o:t« 
i’ob.cltivo pr.ontar.o del la¬ 
voro. Il numero de; d.soccu- 
pat: nel mese d; magg.o e 
j salito ad 1271 826, o-i.s;.i li 
! 5.-5'> dell.» forz-a l.»voro. con 
una tendenza all aumento r.a- 
ccsia dietro .apparcn:e <a- 


d.no e la con^ezn.i dello r;- 
vcr.d.canor.: de. d..'OCcup;it; 
..1 p ir.amento Li "lomata 
d'.iz.one con: r-a .1 dui.mpt'- 
zno M colli-x-a nel q’uidro del¬ 
le :n.7..vt;vc sostenute da un 
,<mn:o arco d: lor.'e demo- 
rr.it. che e di s.nutra ed era 
der.,-.i a.’.i rec-'nte .i-, 
.-emo.ert n.iz.ona.c .su.la d. 


tegia produttiva delie cento 
m.igzior; d:;:o. l'introduzio¬ 
ne delia tas^ .cui..» ricchez.za 
nella pras.s.nr.'.« legis atur.i. l-i 

r.eostituz.one d: una effet- 
t.va struiiurn .as.i.stenz.a:e 
per l'infanzia, il poienz..»- 
inenfo dei trasporti oubbliei 
r.-’l'.ìmbito d. un» roer-n*-. 


I fwl.t.c.a naziona e. -jr. m.ir 


.'Oic’upaz.one o.vtrr/r-.nat.a dal j z.ore .mo'-er.o dell'opera d: 

,-f . ♦ —* r\ ’ .-cT-v ri T-» ric* I - ! t i-v a** c 'm 



sentare il suo documento. 

‘ appello alla ricerca a; ■» ri¬ 
sposte comuni alle qu’’. tio.ni 
particolari, anche se .f^^iano 
divergenze di punii i: vista i- 
La composiz.one di queste d.- 
vergenze sulla base d. un oro- 
gramma accettabi'e di lo."» 
contro la d- 3 occupa.'.r le c* e 
.abbia come pre.mes-sa in .tuo 
vo tipo di sviluppo c .n.i di¬ 
visione p:ù equa de; - i-i fici 
e de: vantaggi, do r'b.>e es 
sere comp.to qu.alifi-'i.i'e jì» l- 
!a comunità D.ilc ■ r •'.le "--t 
tute dei dibattito tutt i—a è 
ben difficile intravvcd-?.e 1.» 
volontà e la capacit.à pol.ti- 
ca della CEE d: .as.solvere a 


V. ve. 


r. 13 .m.l.» lavo.'o r, 

) spr’t'o ad .»pr. e 
i Ijc m.ìug.or. preoccup.iz.o 
n. rig'u.trd.vno : g.ovvn. m 
cerc.i dell.» pr.ma cc-cupaz:o 
n-?. In que.:-. g.oro. — fa 
rilevare :1 s.ndac.ito degl, 
i studenti — s. presenterà. 
I s-rnza molte prospsttivc. .'Ul 
' d;ff:-’:le merc.cto del lavoro, 
■un altro cont.nzentc d. ITO 
m.la r-agazz; fr,a . 16 c ; 13 
ann; nella cortezz.» che .1 
30 ' d, loro vcirà automa- 
i:c,»rr.ent-'’ -ro’.p.to con '.'escl-u- 
.'.one an’Clivi’.» dal c.clo 
produttivo S: e svolta ieri 
a Londra »c in oìi.r; centri 
inglesi come Brs.toI. Card.fi. 
Merseys’.de. Swansea. Har- 
iow. Newton. Abby) una m.a- 
nifcjtaz.one d; protesta co.n 


d-'tretto lenti.n-'.-e de. s.n- 
! dac.»:: de. fcdermercan.c: e 
ì de; cantierLst; e dal comi- 
i t.»:o poi.:.co del movimento 
» delle cooperat.ve 
j N-?. g.om: .sro.-.s; del-era- 
i zinne del TUC che compren- 
j de : leaders de; magg.or; 
I sindaca'.. aveva concluso 
, col governo un accordo d; 
! m.a.ssi.ma sul r.nnovo del co 

s. ddetto sccntr.itto .«ocial» 

n-?r ; pross m; tre anni. Nel- 
l.< boz.za d. docu.mcnto che il 
21 3.ugno verrà sottr>pft-.’a 

,all'e.'im-? del co.Tiita'o di col- 
legamen’o fra oart.’.o la 
hur„s:a e ; smdarati s; tro¬ 
vano riassunti ; m.aggior; 
punti program.-natic; su: qua¬ 
li li ’..aburj:mo venne r.p-or- 

t. v.o al ootere nel "74. o-si.a 

potcnz.am-^n’o delTEnte 
nazionale imoras" ii! cu; b.- 
.anc.o annuale dovrebbe e.s- 
i=ere portato a -un miliardo 
! d; steri.ne‘ come .strumento 
! di r.strutturaz.one attraver- 
j so gli accord. d: pianific.a 
1 zinne da st.pu’are con le p.ù 
i.mp.-rtinti .-»7.-->nde pr.vate 
1 .n camb.n de.l'-i.ss.stcnra fi¬ 
nanziaria d; Stato. 

Inotre s; chiedono nuove 
sov-venzion: pubbliche per le 
aree di più alta disoccupa¬ 
zione. la costituzione di un 
fondo d; investimento nazio- 


! 


r. -',».n imc.nto ed.l.z.o e -oc.a 
! le nelle zon'* urbane ad alia 
j d-cn-iia Queste .=:ono le :^t,.r. 

I ze d, fondo che le organ.zza 
j zion. de; lavora’on sottopon 
3ono al governo come parte 
I d. una trattativa Derm.anen 
j te che pone il sind.acato co- 
j me -.nterlccutore .alla somm. 

tà del.a gestione eronom.ra 
! d< pae.=e e non sol’.anto co 
esecutore r.luitante d, 
una moderazione r.vendic-» 
t.va d; recente fissata, cev 
me è noto, nel ca’miere de' 
4 i'v sur'; aumenti d; .calano 
p-'r il oros" mo anno II f »t 
to è che ’utte le .oo'es. >c 
> .llu^.cni» =ul'a po''.t;ca de. 
r-'dd;*: sono ver.u'o a cade 
re con l'enne.-,.mi d-ma-tr.» 
7 one c'ne qu-'--’a non .-erve 
come .strumento d. nol.t ca 
eronom.c.a Nel eor.-o n-'-g'. 
.inni l’Inuhi'tem hi forni¬ 
to un csemp.c» negat.vo prò 
bante in que.-to campo. Ec¬ 
co perch-è ogz. il d;.scor.=o s. 
e allargato all'e.same globa¬ 
le de. problem. economie: 
al'.a responsah.l.tà del 3o 
verno ne', suo rapporto co. 

s. ndacati. e alT.mpegno d; 
questi ultimi .a reali.'zare i 
c.ap'.saldi economico s ocra 1; 
del cosiddetto « contr.atto » 


Lettere 
all’ Unita 


Non è j)L*r quelle 
« libertà » che , 
si batte il PCI 

Cara Unità, 

quando sì sente sparare a 
zero sul PC4, quale partito 
che toglie la libertà, viene 
spontaneo pensare alle libertà 
che abbiamo da treni'anni. 
Faccio alcuni esempi: 

1) la violenza padronale ver¬ 
so lutti i lavoratori che sono 
costretti a scioperare per ot¬ 
tenere i rilriffi acquisiti me¬ 
diante le contrattazioni sin¬ 
dacati. 

7) Cassa integi azione, disoc¬ 
cupazione ad ogni livello, ma 
soprattutto giovanile e lemmi- 
rute con conseguente miseria 
collettiva. Queste masse non 
appartengono solo al PCI, ma 
fanno parte di tutto il tessuto 
sociale italiano. 

3) La strategia della tensio¬ 
ne con: stragi, tcrrori.smn, ra¬ 
pine, flirti, droga, scippi, ra¬ 
pimenti di pcr.sone, e hi siste¬ 
matica mancata giusta con¬ 
danna tanto degli e.sccutori 
che dei mandanti. 

4> La spccidazionc e corru¬ 
zione in ogni campo, te eva¬ 
sioni fiscali, il trasfcnincnlo 
dei capitali all’estero guada¬ 
gnati col nostro lavoro, men¬ 
tre tutti i lavoratori sono tar¬ 
tassati prima sulla busta pa¬ 
ga e poi dal fi.sco. Così i ric¬ 
chi diventano sempre più rio- 
eli j ed i poveri sempre più 
poveri. E questa enorme mas¬ 
sa non ò fatta solo di comu¬ 
nisti. 

Tutto queste « liberta » il 
PCI e tutti i veri antifasci¬ 
sti e democratici le rifiutano. 
Riteniamo che qualunque per¬ 
sona onesta e di buon senso 
non possa continuare ad ac¬ 
cettare P immoralità dell’at¬ 
tuale classe dirigente, ladra, 
corrotta e bugiarda. Siamo 
certi che un quadro di liber¬ 
tà del genere non stia bene 
a nessuno, a qualunque ideo¬ 
logia politica o fede religiosa 
appartenga. Starno certi che 
gli italiani vorrebbero vivere 
in un clima di pace, di lavo¬ 
ro. di giustizia c libertà per 
tutti. E sono questi gli obict¬ 
tivi del PCI. 

TOSCA ZANOTTI 
(Varese) 


una marcia nel centro citta- » naie, il controllo della stra- • 


Antonio Bronda 


Cari compagni, 
da un breve soggiorno in 
Sardegna, ho potuto rilevare 
come I « bravi » di Bonomt, 
Diana e soci preparano la lo¬ 
ro campagna elettorale. Nelle 
campagne di Tinnttra, Siiti- 
scola, Magomadas, Sodali ec¬ 
cetera, nella povera provincia 
nuorcsc, si aggirano oscuri 
individui che, facendosi furti 
net confronti di quelle arre¬ 
trate poiwlazioni. diffondono 
voci secondo cui, vincendo i 
« rossi » ogni provvedimento 
a favore dei coltivatori agri¬ 
coli (mutui, prestiti, tassi a- 
gevolati, agevolazione sul car¬ 
burante concesso dàll'UMAf 
verrà loro tolto dal nuovo go¬ 
verno. Con questo vorrei ri¬ 
volgermi alla Federazione del 
PCI di Nuoro, alle sezioni lo¬ 
cali ed altre nostre organiz¬ 
zazioni contadine affinchè sia 
aumentata la vigilanza e si 
controbatta con fermezza a 
queste farneticazioni. 

FRANCO INNOCENTI 
<Oro.'i.‘;eto) 


I soldati in Friuli: 
« Avreinino potuto 
fare molto di più » 

A/.'a direzione dell'Umt'a. 

Noi militari della caserma 
« Cantore » di Tolmezzo vor¬ 
remmo proporre alla stampa 
una veritiera testimonianza 
degli eventi verificatisi nella 
settimana successiva alla tra¬ 
gedia friulana. 

Dopo un eomprenstbile pri¬ 
mo momento di scompiglio e 
di smarrimento causato dalla 
paura dei terremoto, si è su¬ 
bito rnanifestala lampante, in 
tutti noi militari, una gene- 
rosa volontà di prestare im¬ 
mediatamente tutto l'aiuto 
possibile ai sinistrati. Final¬ 
mente, il giorno successivo al 
sisma due plutoni. 30 uomini 
mundi di 5 baditi, partivano 
alla volta della caserma Coi 
di Ocrnona nell'intento di soc¬ 
correre 1 militari travolti dal 
crollo della caserma stessa. 
Ma, poiché erano ivi perve¬ 
nuti mollissimi altri militari, 
SI venfteo un eccesso di ma¬ 
nodopera (senza adeguali 
mezzi tecnici) che finiva più 
per intralciare che favorire la 
opera di aiuto, mentre veni- 
lano dimenticate altre zone 
terribilmente colpite dal si- 
.•>ma dalle quali giiiiigevaiio 
disperati appelli di aiuto per 
l'inno immediato dei soccor¬ 
ritori. Perchè tanta abbondan¬ 
za di uoitiuii a Gemona c ca¬ 
renza in altri jxiesi ' 

Nella serata di venerdì ve¬ 
nivano poi create, nella no¬ 
stra caserma, squadre di soc¬ 
corso, ina per una infiiida se¬ 
ne (li ordini c controi don 
concitali, gli alpini, estenuati 
dalla lunga attesa c dal con¬ 
tinuo salire c scendere dagli 
automezzi, fluivano per non 
partire affatto. Da sabato S a 
martedì 11 venivano innate 
squadre di militari (prima di 
SO unità, poi ridotte a 40) 
sempre a Gemona, dove lo 
slancio umanitario dei stilda- 
ti finiva per essere frenato 
dalla crescente disorganizza¬ 
zione: se qualcuno voleva es¬ 
sa e utile, doveva provvedete 
con l'iniziativa personale 

Ora ci troviamo in i. >tato 
di emergenza » (ciò eiunpor¬ 
ta una limitata libera usata, 
sospensione di pcrtness: e li¬ 
cenze. obbligo di porLuc a 
presso elmo ccc.j, e so’io sta¬ 
te organizzate squadie di 
pronto intervento che, guarda 
caso, restano in azione lino 
a dopo le elezioni di giugno. 
Per meglio evidenziare < he .si 
tratta di truppe alpine <. .spe¬ 
cializzate » (in verità siamo 
reclute), esiste P obbligo di 
portare perennemente il cap¬ 
pello alpino al posto del ber¬ 
retto di servizio, motto sco¬ 
modo per larorare, ma assai 
rappresentativo. E’ chiaro 
dunque che a qualcuno fa co¬ 
modo strumentalizzare c pro¬ 
pagandare l a efficienza » del¬ 
l'esercito italiano. Ma noi sta¬ 
rno stanchi, sfiduciali, abbrut¬ 
titi dall’attesa c. dalPinutilìlà 
e vogliamo lavorare seralmen¬ 
te per ì veri sinistrati e smet¬ 
terla con certe « messe in 
scena ». 

LETTERA FIRMATA 
dai militari della «Cantora» 
(Tolmezzo * Udine) 


Sui temi elettorali ci han¬ 
no anche scritto i lettori: Gi¬ 
no FABBRINl di Rovigo; O- 
hviero MARCHETTI di Pisa; 
avv. Lamberto R.-\VAGNI di 
Trento; Carino LONGO di A- 
lessandria; Giovanna FINAR- 
DI di Civitavecchia; Remo 
ALBINI di Roma; Piero LO- 
RETTI di Livorno e Roberto 
MONTEFIORI di Genova-Fe- 
gii (che criticano severamente 
e giustamente la lazio.siia del 
telegiornale della TV di Mon¬ 
tecarlo); Luca GENNARI di 
Firenze; Giordano MEZZCXIO 
RI di Comacchio (« Dobbiamo 
dire con tutte le nostre ener¬ 
gie agli elettori che se l'Ita¬ 
lia da alcuni decenni ha cor¬ 
so il pencolo di perdere la 
libertà e la democrazìa, ciò 
è potuto accadere soltanto 
sotto i gorcrm democristia¬ 
ni a); E. ZORLON di Franco- 
forte («Se noi emigrati jxj- 
tessimo rientrare tutti, e sia¬ 
mo sci milioni, faremmo si¬ 
curamente jxigare una buona 
tolta per tutte alla DC le no¬ 
stre amarezze e le nostre sof¬ 
ferenze aj; Linda MAZZINI di 
Massalombarda (« I voti di 
noi pensionati, così maltrat¬ 
tati dopo una vita di stenti 
e di laroro, si uniranno a 
quelli degli operai e dei con¬ 
tadini, degli studenti e degli 
intellettuali, dei lavoratori 
tutti, per fare tnonlarc la 
giustizia e la pace aj. Lma 
AIOR.ANDOTTI di Ronchi 
(k Lasciamo che Inr signori 
continuino ad agitare Io spau¬ 
racchio della Russia: intanto 
la gente onesta non si lascia 
ingannare, perche quc'do che 
togliamo e un'Italia putita e 
giusta a /; Glfisuè M.ARINO di 
Bologn.'i /ri cittadini sanno 
che rotare DC r-irji dire au¬ 
mento delle tcs-.c, aumento 
dei prezzi, pensioni di fame 
per I poveri e pensioni d'oro 
per 1 superburocrati. Ecco 
dei buoni moliti per rotare 
PCI*): Michele CEDOLA di 
MiLuno fr L'onorevole Zacca- 
gnini che si presentò come 
colui che dorerà rifondare la 
DC. mi sembra che .sui di¬ 
ventato egli stesso come gli 
altri. Non c'è proprio nessun 
motivo allora di rotare per 
quella DC che cj ha dato mal¬ 
governi. corruzione, malcostu¬ 
me, clientelismo, decadenza e 
perdita di credibilità aìl'estc 
TOa); Santo .ABB.ATTT.STA di 
Reggio Emilia (« Se si riiole 
che veramente qualcosa cam¬ 
bi. se Si logliono risolvere i 
problemi delle retribuzioni e 
dei salari e tutte le questioni 
più urgenti del Paese, biso¬ 
gnerà votare PCI a); Franco 
BOV.A di Spreter.bach fa La 
fedeltà alle istituzioni del PCI 
non ha piu bisogno di essere 
dimostrata E d'altra parte, 
chi è che respinge la propo¬ 
sta comunista per una coali¬ 
zione di governo di tutte le 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste per salvare :l Paese? a). 


Cartoni uiiìiiiati 
ili l'V «hi « iiiajsgii 
raiiza .<<il('Uzio.sa » 


Caro direttore, 

volevo far notare — e con¬ 
testare — il tono c i contenu¬ 
ti dei cartoni animati che so¬ 
no andati in onda in que- 
.stc ultime due domeniche sul 
primo canale TV dalle 13 alle 
43.30. Questo spettacolo, in¬ 
fatti, arrivando in genere men¬ 
tre la gente è a tavola, viene 
visto nuche dagli adulti, oltre 
che dai bambini, destinatari 
primi dcWiniziativa. 

A questo pubblico la RAI 
propina un cartone animato 
prodotto dalla casa america¬ 
na et nanna c Barbera ». il 
cui contenuto manderebbe in 
brodo di giuggiole i vari Ged¬ 
da, Gabrio Lombardi, Almirnn- 
tc e lutti quei benpensanti 
che si riconoscono nella co¬ 
siddetta tc maggioranza silen¬ 
ziosa a. In particolare il car¬ 
tone animato del 16 maggio, 
era pervaso da uno spiritò an- 
tigiovanile e conservatore pau¬ 
roso. I giovani, secondo gli au¬ 
tori del cortometraggio, non 
fanno altro che ascoltare rfi- 
schì finn a tarda ora la se¬ 
ra /coi risultato intollerabile, 
di presentarsi datanti al pa¬ 
dre m pigiama alle li di mat¬ 
tina). farsi ingannare nel!» 
r Comuni » agricole, cedere 
per « ingenuità » c stupidità 
alle « lusinghe » della liber¬ 
ta e delTautodecisinne. .Sa/ro 
poi rientrare in famiglia quan¬ 
do il padre « inventa a uno 
stratagemma che può esse¬ 
re indifferentemente usato 
sia per ricondurre i figli « al¬ 
la ragione a .sìa per cattura¬ 
re animali affamati II tutto 
nel quadro della più conrin- 
ta a amrricanità ». col padre 
che sa tutto quello che serre 
« per il bene dei figli ». com¬ 
preso il rinchiuderli a casa a 
chiave, e i figli che hanno 
/riofeva mancare"^) lo sguardo 
allucinato d^i « drogati r. 

Oumdi. oltre che un attac¬ 
co brutale ai giovani e alle 
loro aspirazioni di liberta e 
di felicità, questo e cartone 
animato » mode in USA è un 
insulto a tutti quei genitori 
che fanno e hanno fatto uno 
sforzo per cercare di mutare 
il rapporto con t fiali e i 
ruoti tra i componerdi della 
famiglin Ai primi è riserva¬ 
ta la presa in giro ottusa e 
reazionaria, ni secondi viene 
riproposto un modello di fa¬ 
miglia che il rciercndum svi 
divorzio e la lotta delle mas¬ 
se femminili hanno messo in 
crisi 

Viene da chiedersi se la ri¬ 
forma non c passata anche 
per oli spjetlacoìi che non so¬ 
no trasmessi dopo te 20.3/) n 
non appartengono ai rari TG. 
Nessuno neon il nluralismo 
anche nelle prnroste cultura¬ 
li e politiche insite negli spet¬ 
tacoli. ma almeno .xi abbia tl 
senso del buon gusto r si cri- 
, tino alt nsrielt' piu dozzinali 
e insultanti 

RO.MEO BASSO 
(Milano) 
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PAG. 8 / speciale elezioni 


l'Unità / venerdì 28 maggio 1976 


G”// elettori ci interrogano 


Il PCI ha individuato 
i mali della società 
Ma se andasse al potere 
avrebbe i mezzi 
per correggerli? 


no ad una persona come me 
che la politica la vive solo 
quando va a votare, ma pro¬ 
prio per questo vuole essere 
sicura del suo voto, non 
vuole pentirsi come ha do¬ 
vuto fare in passato 

MarLsa Sisti. Milano 


Riceviamo c pubblichiamo: 

Egregio direttore, 
forse, per farmi capire, 
devo ijartire da un dato au 
lohiogralico: .sono una Jet 
trice non più g.ovane e non 
ancora vecchia, di nie/./a eia 
e di mezza b<ngliesia. che iia 
tra.scorso questa sua mezza 
età-votando sempre |>er l.i 
DC. un poco |j<;r convmzio 
ne e un poco in-r consuetu 
dine. ix‘!' amhienu-, |x.-r m 
clinazioni laimlian. l.a fiat 
tura con la consuetud'.ne .s; 
l‘ verificata in occasione dei 
referendum .sul divorzio e. 
poi, con le amm.n;.-.tr.ilive 
clei 1,') giugno scorso. 

Parlare di Iraltura e peio 
ecce.ssivoi nel caso del d. 
vorzio mi trovavo nella con 
dizione di chi non lia bi.so 
gno di ricorrere a questo 
estremo rimedio ma pensa 
che non sia lecito disarma 
re chi invece ne ha liisogno 
e comunque sajx'vo — come 
hanno dimostrato d: saiw-re 
la maggior parte degli ita 
liani — che la sopravviven 
za della legge non aviehht- 
modificato la nostra vita, 
non avrebbe rivoluzionato l.i 
società italiana. Anclie il l.‘> 
giugno la decis.one non e 
stata difiielle, ix’r me •• per 
i miei: .si trattav.i d; un vo 
to amministrativo ciie sei 
viva |X‘r dimostrare ctu- gl 
italiaiìi hanno bi.sogno d 
pulizia, di onestà, di eli; 
cienza. di rinnovam«*iito. sa 
rebbf* comunque stato un vo 
to che avrehlx* potuto con 
tribtiire a correggere delle 
storture .senza intaccare li' 
.strutture in mcxlo decisivo 
Però la pro.ssima scaden 
za elettorale è diversa: il 
risultato delle future eie 
zloni inciderà sulla nostra 
vita assai più di quanto ab 
biano fatto la legge sul di 


vorzio e le precedenti am 
ministrati ve. Di qui la ne 
ce.ssilà di avere le idee i)iù 
chiare. Intendiamoci, io una 
decisione l'ho già presa: o 
voterò ancora ix.-r il PCI o 
non voterò afiatto i)erch*' 
a cpie.-iio punto non si può 
tornare- ind.etro. 11 motivo 
della ima indecisione e so 
■itanziaimente uno. ma per 
Ila; imiiort.intis.simo: il PCI 
ha rinnegabiie mento di 
ivei individuato e denun 
ciato i mali deila società 
dall.ma. ma se anda.sse a! 
potere .ivrelilx- i liiezzi per 
correggerli'.* K qu.ile inezzo 
ioviemmo p.ig.ne'* Perciie 
non .Il t rat tereblx- p.ii tl; 
miimnist rare una città o 
una regione, s* traiierelilK- 
'.1. gestire tutto il jjutere. 

Voglio lare un e.sempio. 
ret enti.ssimo: l.i poletmc.i 
'..Oli il giornale radio. Con 
salerò anch’io illegittimo 
l'uso che 1 democristiani 
(anno del giornale radio e 
Iroso ndicoia l'afferm.izio 
ne - che avete riportato 
VOI — secondo la (juale i 
sue i.iidemocra tifi considera 
no questa proteola come un 
le.giio della line ilella lilieria 
■J. iniorma/ioiie clie si avreb 
t>,- con 1 comun.sti al poten¬ 
do Ix-m.ss.mo (-lie queste so 
no .itrumentalizzazion: prò 
p.iLMudist ielle, ma una do 
mantla devo tarla .incile io: 
nei i-a.-io di una p.irtecip.i 
zioiu- .Il uoverno. come ])‘il 
s.itt* d: poter risolvere ciue 
-.t. ijrobiem;'.* .Sostituendo : 

< cattivi » con dei « buoni e. 
"loé del reazionari con de 
progressisti'.* Certo, sarebbe 
comunque me.glio. ma non 
sarebbe il niegiio. Non voglio 
comunque avanzare delle 
ipnte.si: voglio solo dire che 
avete denunciato il male, ma 
avete indicato solo molto 
genericamente il rimedio. 


Un discorso che vale, per 
e.sempio, anche in rapporto 
■Il problemi dello spettacolo: 
quella che è la produzione 
cinematografica corrente lo 
sappi.imo tutti e tutti sap 
piamo il caas clic esiste per 
l'accavallarsi di centri deci- 
s.Oliali, dalla magistratura 
alla censura. I! PCI si liatte 
contro la censura — a mio 
,ivv..-;o. ix'raltro, senza ecces 
siva convinzione — quando 
questa blocca qualche film 
significativo, ma in questa 
Ijattagha è ricorrente una 
terminolugui die sembra sol¬ 
lecitarne non ralwliziune, 
ma il miglioramento; mi ri¬ 
ferisco alla rituale afferma¬ 
zione secondo la titiale a la 
censura — die lascia pa.s,sare 
opere volgari pornograt .die 
eccetera -- iia blocc'.ito ec¬ 
cetera K. conie tlire die non 
* male che la censura esista, 
è mate che non sappia fare 
il suo mestiere 
Lei si [vitrà domandare, a 
questo punto, come ma; con 
tanti problemi, di estrema 
gravità, die esistono, .sono 
andata a cercare due esem 
p: tutto .-''ommato secoiulari. 
La rispfista è facile; se il 
PCI decide.sse rii condanna 
re a tronfanni gli evasori 
fiscali e iiH'ergastolo gl; 
i-sportatori <li c.ip'tali io ap 
piaudirei e non solo io: se 
;loc;de.s.se <i mettere in vale 
ra a vita gl: autori degli 
-icandali. i corruttori e i cor 
rotti non avrei alcuna ri.ser- 
vai .inzi. è quello che sjrero. 
.Ma è il oitìturne quotidiana 
che mi intere.ssa. gli .spazi 
li: iiliertà irersonale che 

ivrenio e che devono e.ssere 
superiori a quelli di oggi. 
Ed è proprio .su questi im¬ 
pegni che non avete mai in¬ 
sistito a sufficienza e sono 
invece quelli che importa¬ 


Questa è una bella lette¬ 
ra, alta quale vale la pena 
di rispondere con calma, 
perché la nostra impressio¬ 
ne è che essa rispecchi in¬ 
terrogativi e stati d'animo 
abbastanza largamente dif¬ 
fusi. 

Sui temi di carattere ge¬ 
nerate affrontati dalla no 
stra interlocutrice, ci sono 
delle precisazioni da fare, e 
cercheremo di esporle nel 
modo più chiaro, n Si trat¬ 
terebbe di gestire tutto il 
potere»: cosi si esprime la 
lettrice. Questo è un modo 
sbagliato di presentare le 
cose. La prospettiva post-'JO 
giugno, sia per ragioni 
obiettive sia per t'imposta- 
Z'one data dal PCI alla cani 
pugna elettorale, non è af¬ 
fatto quella di una «Gè 
stione di tutto il potere», 
da parte di un solo partito, 
l.a prospettiva è comunque 
/cioè qualunque sia l'esito 
delle votazioniI quella di un 
governo di coalizione. 

Crii italiani non si trova¬ 
no diiiittue a votare per un 
'■ambio di regime <e <iuin- 
di. come abbiamo detto su¬ 
bito. non si tratta di un re¬ 
ferendum j: si trovano da 
lauti a una seria scelta po- 
''tica. Ciecorre vedere quale 
tipo di coalizione è necessa 
no al Ihiese: su i/uesto si 
vota La nostra convinzio 
ne è che, data la profonda 
'■risi politica, e'-ononiica. so 
cnile. morale che travaalia 
l'Italia, sia indispensabile 
nei jirossimi anni un gover¬ 
no di larga collaborazione, 
a! tinaie partecipino tutte le 
forze denioeratiehe e popo¬ 
lari. n i compreso il PCI. 

Un ridimensionamento del¬ 
la DC è necessario, poiché 
gli attuali dirigenti della DC 
non vogliono questo muta¬ 
mento. e voaliono invece 
continuare a detenere l'ege¬ 
monia assoluta. Cioè in pra¬ 
tica. vogliono che all'indo 
mani del 'JO giuano si vico 
ininci la giostra delle allean¬ 
ze pendolari della DC, ora 
rer.so il centrodestra ora 
verso il centro-sinistra. Il 
Paese ha aia fatto una cata- 
. atrofica esperienza trenten 
nate di <iuesto metodo di go¬ 
verno. e le conseguenze sono 
-otto gli occhi di tutti: im¬ 
mobilismo. inetficienza, man- 
'■(inza di un'effettiva dire 
zione, largo spazio al clien¬ 
telismo. alla corruzione, al 
parassitismo. 

Hi.sogna dunque cambiare: 
e non intendiamo affatto 
nascondere che ciò non sarà 
né semplice né indolore, cioè 
comporterà scelte rigorose e 


anche — certo — « prezzi 
da pagare ». Occorrerà ve¬ 
dere chi debba pagare que¬ 
sti prezzi, e la nostra inter¬ 
locutrice indica già alcune 
linee di intervento: i gran¬ 
di evasori fiscali, gli espor¬ 
tatori di capitali, i corrut¬ 
tori e i corrotti. Aggiungia¬ 
mo. in lìositivo. che un go¬ 
verno di coalizione dovrà 
anche stabilire con fermez¬ 
za le priorità delle spese e 
degli investimenti, un pro¬ 
gramma che possa servire 
da quadro di riferimento 
per le attività imprendito¬ 
riali, le riforme strutturali 
e sociali che assicurino lo 
^viluppo civile del Paese ile 
case, le scuole, i trasporti, 
la sanità, la ricerca scientifi- 
r-a, l'agricoltura, il Mezzo- 
giorno). 

Son consideriamo « secon¬ 
dari » gli altri punti toccati 
dalla lettrice. I problemi del¬ 
la libertà, della democrazia, 
della partecipazione, del di¬ 
ritto all'espressione sono an¬ 
zi essenziali, connaturati a 
ogni progetto di rinnova¬ 
mento dello società. Il siste¬ 
ma di governo finora domi¬ 
nante ha duramente ostavo 
lato in tutti i campi — dai 
luoghi di produzione ai gioì- 
nati, dalle aziende pubbli¬ 
che alla ladiotelevisione 
Dioprio un effettivo plurali 
sino, un'eifettiva parità di 
. '.oiidizioiii. flaiiiio trionfato 
’iivece la prepotenza, l'arro 
ganza del potete, la lottiz¬ 
zazione .\'on v' tratta di so 
ytitiiire ora i « buoni >■ ai 
I cattivi ■>. -i tratta di lai 
tiioiiiaie il piinc'p-o della 
•ompetenza e della proies- 
sionalità. sia alla te-^ta de 
'gli enti di .Stato sta net ca¬ 
nali televisivi. 

.Ma non ci si venga a di¬ 
te che SI difendono la liber¬ 
tà e la prores--ionalità dei 
giornalisti, per esempio, so 
steneiido il diritto di tare 
'a più smaccata campagna 
elettotale a favore della DC 
to di altri i utilizzando un 
mezzo pubblico pagato da 
tutti, dist/ircendo la verità, 
falsando rinformazione. La 
ri/orma, in tutto il campo 
della stampa e della R.-ìl-TV 
è tra le più diifitili ma an 
'■he tra le più essenziali. Lo 
Stato deve mettere le strut¬ 
ture pubbliche a servizio del¬ 
ie varie espressioni della so- 
"leta. in modo da assicura¬ 
re un reale pluralismo. Si 
deve sapere -- senza ma 
sclieramenti - per conto di 
chi e iieirinteresse di chi 
‘ ia.scuno parla o scrive. 

Quanto alla censura, sia¬ 
mo per rabolizione. Il pub¬ 
blico è maturo e maggio¬ 
renne. è in grado di .sceglie¬ 
re. e di far giu.stizia da sè 
delle porcherie. Lo scanda¬ 
lo non sta nelle donne nude, 
sta nello sfruttamento della 
pornografia: uno dei tanti 
guasti del sistema capita¬ 
listico. 


Le liste degli «ultraparlamentan» 

Da ebe parte sta 

l’insofferenza 

verso 

il libero dibattito 
e il confronto ideale 


I ! 

I 1 


I ! 


I gruppi di Democra/.'a 
proletaria s: .'Oiui ri-.ciii:li 
IH'rchè .ililiiamo defunto 'pa 
teraccha). l'aecor-.io eletto 
rale fta il 1*1)11*. .Av.iiiguar 
d.a operaia e Luta conti 
ii'iii; e liannii miia'./aio prò 
ìuiigati lamenti d; protesta 
I Olili'.) una pre^lln!.l nitol 
ii-ran/a del PCI ;ii panico 
i.ii'e vt-r-o (>.)siziom (in- si 
antiicollo. ano alla ^ua .->1 
m.^tr.i 

S.irelibe proprio il e.iso di 
smctteilii da tulle le pani 
con (|uesi;i stor.n ■^tue(■hevo 
le deH'intolier.iii/.i e delle 
seomuiiieht- di l'ui >i rende 
I l bile' eo![H'volc‘ il PCI. l i 
'ixiher.de a comando ogni 
\uita die noi esprimiamo il 
nostro giudizio e le no.-ure 
critiche verso |X).si/.ion; c 
a’ii li: .litri. 


Il giudizio 
delle masse 


Cile < o>a Vorri'lilx-.’ L'iu- 
HO; censura,^>imo le nostre 
convinzioni, mettes^lmo l.i 
-^ordina alle nostre op:nio 
tu'.' Il nostro eomiiortamen 
te è eotnpletamentt' di\er 
'o; (|u.nulo abhiamo qiialeo 
Sa dii «lire lo dii. lamo nel 
miKlo più eiùan» e motivalo. 
!'i sottoixuii.imo al giiitii/io 
(l<‘lle masse e al!'eveiituale 
(xiletnica di chi non condivi 
(la le nostre idee c K' nostre 
v.'iluta/ioiù, Sarelilie. tiuestu 
mo<io di comihinam. m con 


tiaddizioiie con le iiostrii 
iffermazioni di pluralismo'.’ 
.Ma non scherziamo! 

.\ maiiifest.ire iii.-offi-reii 
za per il pluralismo sono eo 
loro etk- iiaiino timore del 
ili).‘Itilo i- della liaitaglia 
Ielle idee, non i|uanti — i» 
iiie no: facciamo — affida 
no ai diliatiilo «- alia liait.i 
gha delle idee le lino r.i.gio 
n; che, fino a prova i.i)ntra 
ii.i. (. (insider.iiio fondate e 
-.iiffrag.ite dai fatti. 

.Vpiiunto: diiiattito e bat 
taglia delle idee. .Abliiaiilo 
lei mito p.iti'racdùo l'ac 
iiUiKi per le liste di Demo- 
cr.i/.ia proletaria |K'rchó e.s 
-io è ■«vvenuto nel più coni 
pit to disprc/./.o proprio ddh- 
idee professate dai diversi 
lOiilrneiiti. 

l'n esiuiipio.’ Suliito: il 
loiu-etto della eoMddetia 
< area della rivoluzione ». 
Li' tt'si elle, in proposito, nei 
tre gnqipi .-.i scoiilraiio af- 
lermaiio l'una <lie 1'. area 
della rivoluzione » eomiiK ia 
e fims(-e con le forze ebe 
Lt>nflu:.>cono nelle ll.^te di 
DI’.; l'altra, iinece. ciit‘ 
(|ucl;'area comiirende le or- 
g.inizzaziom [xilitiche e nìii 
datali nelle quali si ricono 
sce la slragr.inde maggio 
laiiza dei lavoratori. .Non ei 
sembra, davvero, una diver 
.geiiza di jxKo eonto: ei sem 
br.T iin-ixe che da premi'.s- 
se così diverse c opposte 
scaturiscano nunli inconci¬ 
liabili. non .stilo di concepì 


re la rixoluzione. m.i anello 
di fare [Kilitica. Chi è con 
vinto che .uva della n 
xolu/iotie » >ia tutta li. deli 
tri) i eonfim di DI* conside¬ 
rati addirittura tropj'o !,ir 
giù Ili .>er.<u-.^mo ii.i b.-'t) 
gno (il inT'-igii -.empii- n-io 
\i e semp.e ji.ù pro'-'imi» 
i-ome f.i — ad e-.empio — 
a .Mittrais; ai!'a\-\eiituri--iiui 
di ogni tq).).' I.ott.i nintiniia 
indegna. 


D’accordo solo 
contro il PCI 


liliale ii)i)lt->i d: riiolu 
zione aiidrelilie il voto di eiii 
>ceglie>.-i- D I*.'.' N'dii .^l 'li: 
percliè ruiiieo den()minatort> 
coiiiun.' di (pu-'ta ii-.'a i- un 
no. un rifiuto, un .ilI.Rco .il 
l’t'I e. più in geiier.ile. lò 
mo\ imeiito otxn-.iai .u g.mi/, 
za lo 

Dicono, infatti, di e^>ere 
tutti (l'adordo nel iifiutare 
il compromesso .-.torieo e la 
j.olitica dei PCI: m.i l).i>t.i 
questo a fare una jsiliiicn.’ 
■Se bii^ta-.M' tloxi-cblu-ro ri 
conosct-ii- di e.-'-.ert- iii litio 
na e larga coniiiag.iia con 
un.i nutrita ^ella•r.l di din 
genti di-, 

.M.i, dicono, noi si.mio con 
ti'o 1.1 DC sul serio, e si.uno 
|H“r uii goten.o dt 11“ -.iiu 
sire. (’iià. iK*r fnre tosa'.’ 
I*er f.irne luT'ag’io. come è 
nelle diciiiarale iiiteiizioni di 
Lotta coiilinua, di azioni au¬ 


tor più 'lomiKi'.te e irrr- 
'.ixin-.abili (i; tinelli' di o.ggi.’ 

.\on più ili un mese fa il 
lievi si-gietario ' de! PIH 1*. 
Lui IO .M.igri. per rifinì.ire 
.1 p:-o^peUl\a di accordo 
lon l.C. (I.i lui ilefuma un.t 
. virguii./z.iziiuie, risiH'tto .il 
i.i nosti.i. e ik'ìla l.!-.!- ili- 
'li. ile. non 'olo diversa, ma 
niliipoinsticu V' ^cri\t‘\a sU 
\Iaiiilesili: .. Se oggi un.i lor 
z.i .ill.i sim-.tra de! PCI na 
MI- e si v.ir.ittenz/a solo sul 
. o-nuiie denomm.Uore del ri 
r.iito. ed evita un.i st-elt.i 
luttn (-oiiti'o 11 m.is-.imali- 
, 111(1 i- li 'Oggettivismo, tr.i 
iiK‘'i .iireiiio l'equix'a- 
ieiiti' del Kl'K (xu-iogiiese 

i; KCR. per i bi non lo -a, 
è uii.i t-o.ili/ioiie (-.-.tiemisli- 
..i. protagom-'la di un.i tizio 
ut- ii(-m.igogii-ii imp: ont.ita 
.li peggiore .i\\en^Ul•:.^mo. 
.ile na proMit.iIo daiiiu a-.- 
'ili 't-ri .ille forze deiiiiK-ra 
tIt ile e di siui'ir.i iiiu tuo 
melili più delicati delle \i 
(inde jxiiitii !it- ixu'togiie'i 
',lo|h) 1.1 t .idulii del i-egime 
'il l.i/.iritmo. 

Dii't- allora i-lie in D P. -'O- 
11-1 tutti per un gtixerno del 
le 'Uiistre non signifieti imi 
i.i. qii.indo è evidt'iile die di 
\t-i-.'i e antiigoiU'lici sarei) 
bi-ro. alitile in que.'Ui i|)ote 
'I. 1 tomixirtamenii e !e li- 
iK (• del gruppi cti(‘ ne f.miio 
p.irte. 

Il fatto è file la |K>liliea 
torna 'cmnre a gail.i. tint ilo 
iiellti ptilude di un paterac- 
t-li:o eli'ltor.ili'tico. 


VULTIMO 

QUARTO 



È ACCADUTO 


Va bene così 


I 


TL PRIMO manifesto diffu- 
.so dalla Democrazia cri¬ 
stiana in questa campagna 
elettorale è quello che dice: 
'I II comuniSmo non puoi ram 
hiarlo. Rinnova la Democra¬ 
zia cristiana »: un munifesto 
decisamente divertente nono 
stante quella venatura d- 
masochismo che fa supporle 
Fanfani disteso come un fa 
chiro .su un letto di chiod’ 
Un manifesto divertente per 
che parte da una singo'.a'e 
affermazione: ■- il comuniSmo 
non puoi cambiarlo ». Oh bel¬ 
la: e chi è che vuole cam¬ 
biarlo? Se gli italiani hanno 
già votato a milioni 'e più 


ancora voterànnoi per i! PCI. 
non c per cambiarlo: c per¬ 
chè gli ra bene co.si come e 
e votano per lui perchè è 
questo e non un altro. Quin¬ 
di ringraziamo per d rieono 
scimento 

Invece, ammette il munite- 
sto. la Democrazia cristiana 
ha bisogno dt essere rinnova¬ 
ta e con d voto puoi darle 
I l'i forza d' rinnornrsi negli 
uomini e nelle idee ». Dun- 
/pue: la DC ha bisogno di rin 
norarsi e se lo dive l'on. Po- 
d’unto, rcspinisnbde della Spes. 
bisogna ercdergli. perche lui 
indubbiamente lo sa: peio 
come SI fu.' C’o-a -i rinnuva. 
se gli uomini sono esattamen¬ 


te gl: stessi e al più si può 
passa re da Rumor a liisiigliu 
e sai che bellezza.' — o da 
(i ota a Lima a Ciancimino 
che sarebbe come dire eh-' 
uno può scegliere tra l'inter¬ 
vento della benemerita, della 
squadia politica o della guar¬ 
dia dt Finanza. Poi c'e addi- 
rittiua chi non può nemme 
no foie guesto r-.nnovamento: 
Gara aveva e Gaia si tiene. 

In voncliisione guesto ma¬ 
nifesto significa che la De¬ 
mocrazia cristiana ha biso 
gno di cambiare ma non si 
può i ambiarla : il PCI va be¬ 
ne COSI come è e non c’e 
ne--un pericolo che cambi: 
iiuindt la scelta è facile. 


Già: perché? 


LA RAI-TV E LE ELEZIONI 


^HE IL PLI non abbia uu’- 
la da dire in queste e.’-z- 
ziont c Cosa risaputa, che p-’ 
r«> s;ann t .suo: stess; dirigen¬ 
ti a corifes.->arlo con munite 
sti. inserzioni e annunci ap 
pare sorprendente oltre eh-' 
dispendioso. Comunque lo 
hanno fatto, anzi, sono stati 
p'-oprio quegli de! PLI a da 
re il via alla campagna eie' 
'orale Con quel manifesto che 
di-eva: « Tu voterai liberale 
Perchè e finiva li Xon era 
no mancati i --oidi, erano 
mancati ; perche: quando, 
dopo aver perrntor-amente 
intimato di votare per lo'o 


«Sembra, dico sembra» 


.M e trattato di mdu-arne an 
che I molivi, si sono accorti 
ch-e non ce n'era uno. 

Hanno con t.n unto a .--prc- 
■ncr.-.r d (rnclìn. -poveri figli: 
uno direi a d' aggiungere che 
bisognar a r'otare liberale pe^ 
che .Sogno ha finito : -old: 
delie FI.AT e insogna pure 
portargli le Sigarette a Re 
gir.a Coeli: un altro dicci a 
che era pc' con-en'. re efie 
Cnr'etto Dapporto. noto uo 
rito péli co di San’-emn. lan 
diin'tt '’bergie. ndr.-e c^i 
birs: a Mo'itczitono net ii.o 
to delio t ZIO Gattino >. 


11 duo 


Poi hanno denso e rnartr 
di. tirila lor,, apparizione te. 
levi-iva hanno coniunicato 
che b’sogna votare liheiale 
prrtii-'' i'Itn'i'i non ha biso¬ 
gno del I omiintsmo e per po 
fé- ìisc-re (/ crtsfj tranquilli 
la '(""f/ In.-o'ii’iin: i peirhe 
continuano a non esserci, da¬ 
to li,-’ a stahilne se t-’e bi'O 
ano o ’ì'. d: romunis’iio lo 
iianno giu detto milioni di 
jtal'fin’: in quanto a u.^cire 
Uii’i'/uili: la sera, d'accordo. 
’tn è d-f1inle che sin Dap 
porto a permettercelo. 


Il riferimeiilo 
sicuro 

L'on. Arn«ud. secondo ia 
cronaca del G orno, ha alfer- 
mato che per il futuro del 
paese ■ occorre "una nuova e 
più viporosa solidarietà demo¬ 
cratica" su un paltò program¬ 
matico Cd operativo. E. per 
puesto otricllivo. è csseniìite 
una "robusta" presenza della 
DC "che nelle alterne vicende 
degli ultimi trent'anni ha rap¬ 
presentalo un punto di rìleri- 
manto sicuro per quanti vo¬ 
gliono il rinnovamento c il cam¬ 
biamento nella s.curczia e nel¬ 
la libertà" ». 

In questi 30 anni la pre¬ 
senza de à sempre stata ro¬ 
busta: la libertà che ha garan¬ 
tito è stato il Icntalivo di far 
passare la legge-trulla, il go¬ 
verno clcrico-lascisla di Tam- 
broni, il relerendum sul divor¬ 
zio, l'alleanza col MSI per 
l'aborto. La sicurezza ce l'ha 
data con la strage di piazza 
Fontana, la strage di Brescia, 
la strage dcll’llalicus. 

Dì mezzo c'è sempre il SID 
a il $10 è sempre dipeso o da 
un democristiano o da un so¬ 
cialdemocratico, che è lo stesso. 


OR 2 dvile 12.à0 d. merroledl 26 m.iggioi il 
'.-o.T!.'}X)r.dfnte d.ìi'.a Città de’. V.itiv.ino. C.ìr 
;o Napoli. rifon.'Ce ohe ; gor.d.irm; h.ìnnc 
blooi'.ìto un uomo che durante .'udienza pon 
tifiria lia tentato di .'C.avalcare le tr.i!v.'enne 
dietro le q'.ul; .-ono .i.''<.epat; i vi.'-.t.itor.. .Ag 
giunge fhe ji tr.itt.i di un indù, .d-.m daii'.i’p 
u.irer.tt- età d; trent'anni. che : gendarmi io 
tene'.ar.i) d'tvthio -.x'.vhé .luuar.va .a£:t..to e 
lontu.ide. (.Seinhia. dico .'enibi.i. die .ive.-t.-:» 
in ta.'.M u.i gioin.ile. 'éCnitn ». 

Suli'en coditi Carl.i NatXii; torn.i neil’edizio 
u.e delle n..m D.ee die ptire .'i tr.itti d; un 
indiv duo in 'pied.i ad una < or;.', d; cosden 
.'.i.-\..e l‘.*.fù ii'.iovti uitorvento riullo ^tc.','.l 
l'.-.enm.ento. . uomo, dei q-.i.ile non é ìiat.i 
rivelat.i .'.dtiitn.i. e .-tato ^;ia^o;ato jx'rche. 
t quanto n.'Ul'.i .illa ge.id.irm.eria del Va:, 
•-.ino. non aveva .nten/.one d. t.im’plerc alcun 
goto d; -);:e>.. Meglio crt-ì. ma a oopi.i de. 
l'f’ti.’ftt ohe « .'embra d.oo fenibra. a-.e.-^v'. 
.n ta.-»'.! " dov'é fni.ta * 

'parte il fatto .he .si tratta di un ep..-.) 
. 1.0 d; piK'o tonto. 1 c.»M .'Ono due. o il n.i 
'tro oolleg.i. nell’inoene.va. non dovei a fcr 
n.re un partitolare del qu.ile n.i.t ora .sicuni. 
.ippure. .suooes^.va^lente. per <.or rettezza, do 
.'ov-i smentirlo lO oonfermarlo. .-e era in gra 
do di larloi. 

Invei'e h.i la.-=e;ato gl; a-sooltatori nel dubb.t 
che «uno che legge VUnita» voleÀ.'C fan 
chi.'v^à che co.<ta ai Papa. Non e un ea-so ola 
inorofo. m.» è ugualmente rivelatore d; u.r 
ca'iume duro a morire, .secondo il quale nel 
dubbio è meglio far coita gradita a chi co 
manda. 

• • • 

Ieri mattina, nell'edizione del OR 2 delle 
sette c mezzo, il direttore Gastavo Selva e 
ha l.a.*e!flto bore il caffè .senza « correggerlo ■> 
(com'è .solito fare) con un po' di veleno anti 


'’omunista. Mono male: un pò d; tregua 
sempre bene. .-Mia ftf-*.sa ora è andato in onds 
i; primo d: un.i sene d; servizi dedicati alle 
. tacce nu.'.ve della politica e cioè a q'je, 
eand.dat' che .s. pre.'Cnt.ano per la pr;m. 
colta 

Un.ì liu.nn.i .dt.i. non t e che d.re. affidat.a 
purtro'ppo all.) .scrittore e giortralusta Robe.' 
'o fJe.-v.i.'O S; r.-.itta d; un pupillo d; .Mont.) 
'.eli;, -primo .< e.jnduttore » i.s; dice ca-ii d 
quel’a .soj-sorifer.i tr.ismi.-v'ior.e ohe e L’u") 
"Ito delia Uiitte > Cìer\a.=o. come ;1 .suo m.ie 
'irò. e un .’rt..''.i :tel contrabbar.d.ire pe: 
-pregiudic.ttez 'a ;i piu m,i.s-.s;cc;o conforrr.i 
.'Uio e 1 .» più f.itu.i .super:.ciaiità 

ler: m.s'tin.i ha mtervi.s'ato il generale Ni¬ 
no Past.. g.à .'Oitoca’po d; Stato Magg.ore del 
.■.\eron.i'u';c.t. c indiciate indip nde.'.te r.elic 
;„s:e dei IXTI ^'ra ie vane domande, q-uesta 
• Lei è pe.- l.i democratizzazione delle forze 
irm.ite. Di .'.irebbe anche oitrecortina? > 
(e.'Ort'r'.siot'.e te.sf.i.ìle nell’anno d; graz.a 1576 1 
«Come sot.oc.iiK) d: Stato .M.iggiore dell'.-V.* 
ro.iautica le; conosce o h.i coiic.se;.ito mol', 
-egret; m;l;:ar. dell'.Mlea.-.za .Atlant.ca» tsot 
:o;ntende:'.do .ide.s.'O 1; ^•.■ela .al PCI» 

11 generale Pasti gl; h.a ;;.'ptisto che ; co 
àiddett: segret. :r.il;:ar; nel camixi delle armi 
;iu;lear; «settore del q'a.ìlc s; è occupato in 
o.ar; .colare) vengono abbondante.-nente d; 
^crnssi .su tutta a .stampa mternaz'.onale icasa 
che ;1 giornah.sta Gerv.aso dovrebbe à.apere) 

.(Se lo .icand.slo Ixickheed non avesse p-or 
tato alla ribalta i! -suo nome, lei .sarebbe u 
gualmente .sce.so neli agone politico? ». Gru 
stamente i’jntervi-stato gli ha rtsposto che 
z non sarebbe sceso nell'agone politico so non 
ci fosse ;n atto una crisi molto sena deter 
minata dai govern: che hanno condotto l'Ita 
Ila a questo stato di crisi ». 

Ch;.ssà .'O il fatuo Gerv.aso ha cap;te .. 


PERDUTO Gianni Agnelli, j 
* il PRI ,7 Tonno presenta ' 
Frutterò e Lucentm: che. per 
uri partito che vuole es-ere . 
de: tecnici, de: competenti, 
degli et ridenti è come dire 
che la Sfata, perd-ita Reria 
ta Tebalr.i, prc'cnta i Viane'- 
la e Voperg di Roma, perdu¬ 
ta Carla Fracci. presenta le 
Kessier Sono ".‘.«peffrb;;;. in¬ 
tendiamoci. tarilo I VianeHa. i 


c’tr .'e Kc'Sier ci.e F' itt-'rn e 
Lnr e.Titini, r;-.pcttab:'i. mg 
un'atfa cosa rispetto al prò 
gravi r.m 

Fruttr’o e Li.rcnt 'i: sor.,, ; 
G.7r;.'i*i c G’oranr.i':: 
ngrrgt.ia d' cor.-'ir’o: ’m-inn 
'Critto a-' Cme La dmiT 
de'la du'ncri va . dirigo-.o a.^ 
'ic/’.-e lillà coliffi,': d p.ibb’i- 
cazior.;. rgra-i’K) l’cicnt'. 


de-so. la propaganda e'etto 
rg'e e doiranno poi d.i idc 
si ' t perche la gente e 
ab't'iit.r a comidergr'i uw. 
entità unica, co-rie appunto 
Ggr.iìC! e Gioì .innini. i Via 
n-'l'a. ’r Kesslcr. la ronda de 
c.'i'n'i n'rri. G'oia e Cinnc'm'- 
».(> e '.'-rrii- ,j:,cl!; che vo 
terartna puntergr.uo su luti' 
e d.ie tO'uc a:"ippodromo 
quando t; g.oca t'nccopp.ata 



Ritorno 


I DECISIONE de; de d 
ripresentarc a Fircrize 
Giorgio La Pira e senza dub 
bio tra le più istruttive della 
en<: denuicr..stiano: non per¬ 
chè il vezcir.ù uomo poi itici» 
sia diicutibi’c alla man.era d: 
un Gioia o d: un Petnjrr:. ma 
proprio per il contrario, pro¬ 
prio perche e stato uno de 
gii esponenti p.ù limpidi del¬ 
lo scudo crociato. S,!o che 
anni e anni fa la Democra¬ 
zia crjsfFflna lo aveva messo 
in disparte per le sue inizia 
tire disapprovate da: centri 
di potere: la requisizione del¬ 
la Pignone, ad esempio, o la 


itrcupaziore dcg'i r.l'.oggi i .io¬ 
ti per I 'erìiatetto. o ia p'e 
■la di pof z o'ie sui Vietnam 
mentte .More» r-.primei'i 
1 comprensione >- pc p.’,' (.'.S.q 

Certo, non lutt-i i'ag.re d, 
La Prc era oc’u'.ato. sorretto 
da u'ia chi.tra impo-taz ane 
ma ila ah errori ^uo. e q'i 
errori di Gaia ia -t.'e'.ta 'i 
rebbe s'o'o raciie. la Demo¬ 
crazia cri-tiann h'j conside 
rato errori queilt di La Pira 
e azi,,ni meritorie quet'e d- 
Gal a 

.Ades'o devenrin cerenre d: 
contrapporre ni prc-t'qio c a'- 
l'oncitn de: candidati che a 


Firenze v presfntano nette [ 
ii'te com'iniste -m uomo per i 
lo meno putito, devono an- j 
d.are n reruperare quello che 
lnr,, ttr--: nreri’io n.e-.-,, l’ì ' 
d -piarle -.je.ci.e la de.-i’-g di- 1 
tris che era U'i n-'Kdaco ro-- 
so . 1 . 

Un I lapp o a Canos-a che ■ 
grn.a; nor. serve a nulla per i 
c'i" La Pira non può certo i 
'.gniiicare c>ie la Demoerg , 
z:n cristinnn cambia, ma e j 
interessante ledere che se vo¬ 
gliono un uomo di cui non si I 
.sia mai par'atn in sede giu- ! 
diziaria devono andarlo a 
cercare tra i loro e rossi *. {( 


organizzata dalla fiera del levante 

riservata ai soli 
oper^ori del settore 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Incorsole Questa sera sì chiude II Festival dì Cannes | Successo | ai cons ervatorio di Pesare 

trattative per '-'■■ ■* 

il contratto j 
dei lavoratori | 
del cinema I 


feai ^7 


Le trattiilive per il rinno 
TO del contratto collettivo di 
lavoro per 1 dipendenti delle 
aziende di sviluppo e stampa 
di pellicole cinemutografiehe, 
dei teatri di posa, del dop¬ 
piaggio. del noleggio, della 
distribuzione e delle case di 
produzione, sono state avvia¬ 
te nei giorni scorsi tra TANI¬ 
CA e TiNTERSIND.da una 
parte e la delegazione dei la¬ 
voratori guidata dalla segre¬ 
teria unitaria della Federa¬ 
zione dei lavoratori dello spet¬ 
tacolo FILS. FULS. UILS. 

Ne dà comunicazione l'or¬ 
ganizzazione sindacale con un 
comunicato precisando, tra 
Taltro, che la piattaforma ri¬ 
vendicativa. pur muovendo- . ^ 

si lungo le linee tracciate dal H H 

movimento sindacale, punta ^ I ■ 

a calarsi nelle specificità del- ^84■ ■■ 

le diverse attività con il du- ■ “ ■ ■ ■ 

plice obiettivo di incidere 

sull'attuale a.ssetto prodiitti- 11^1 fi 

vo industriale e di rendere ■ I iBfl fi 

concretamente applicabili gli IIIA IWI U 

istituti relativi a nuove esi- I « IWliVl 

genze di intervento del sin 

cacato sulle politiche azien- „ , 

dall e del settore. T Gl’tC Illni StOl'K 

La piattaforma rivendicati- j»*. t y 
va accompagnata da una am- iVllgUCl Lilttin, COI 
pia e dettagliata analisi sul- . . . , , ■ 

la situazione del settore e StrtlllG ItlGG tlGl 
sulle conseguenze dirette ed 1 
indirette che e.s.sa provoca 1 

sulle strutture, sui livelli di ni .i _ : *1 

occupazione, ed in genere j nostro inviato 

sulla tutela dei diritti dei la- CANNES 27 

voratori, pone come punti Ultimi film in concorso a 
centrali del rinnovo contiat- Cannes, ultime Iwrdate delle 
tuale l'ampliamento della sfe- sezioni speciali. Domani chiu- 
ra di contrattazione e di in- -‘'UfJ». con i premi e i! conten 
tervento del sindacato — con- finale con Hit-. hcock. E 

trollo degli investimenti prò- I ‘"'che cpie.sta è hilta: il fe 

duttlvi. modifiche tecnologi- j "'’''C>n>nab:!e .sta per 

^ ^ lerni'nare 

che, ampliamento e riconver- 



«ACTAS DE MARUSIA»: 
UN MASSACRO IN CILE 

FortG film storico girato in Mgssìco dal rogista gsuIg 
MiguGl Littin, con Volontà attore nel coro popolare — Le 
strane idee del presidente della giuria sulla violenza 


di Ronconi Si è a| 

.. iconvegiK 

di « Ooeron » j . ® 

a Berlino | italo-S 

n . j . 1 lavori aperti dalle 

Dal nostro corrispondente , , , „ • 

BERLINO. 27 ^61 professor Smiriiov 

Grande .succes.so al Deut¬ 
sche Staat.-^oper del regista , . • • . i 

Luca Ronconi e dello .sceno Dal nOStrO inviato ; 

grafo Pier Luigi Pizzi, che pp^Ann >7 

nella capitale dol'a RDT han ' ^ ,i 

no messo in scena l'Oberoa. . iiUa mu ' 

la grande opera romnntica di onTl! ‘ 

Cari -Maria Welier. Il pubbli ! sica, proma■^.^o 'ia'i'i ^ i 
co ha applaudito ripetutamon I Marche, J | 

te a scena aperta e per circa | Pio'incia e . 1 

un quarto d'ora alla fine del- i | 

lo spettacolo sia la bravura ; Con.-^c \otorio Unin le dei , 
dearli interpreti, tra i quali j compo.-,ilori souetici c le .-Xs 
Celestina Ca.-ìapiotra nella ^ ^ ^ 

parte di Rezia. .sia Torisrinali- | ^ i 

tà della rog a e della .sceno , , c e .stata la n torica 

Grafia apertura dei la 

La <( provocazione 1 ) di Ron- ‘ bre- 

coni c di Pizzi che hanno vo- vemente illii^fiato la portata 
luto di.-vsacrare il fo^co ro f '* .--liimfKato dell.i 
maotici.smo dell'opera condii- ‘ 

condola .sul filo di una inter- promotori della ma 

prelazione di.staccata ed irò- j 

iiica, è stata raccolta appiè ; Itt Sa a 1» di otti del Coii^ei- 
no dal pubblico, che ha .-.apu- i Ra-^sim. penalo:e 

lo .sorridere e ridere, e trar ! 
re motivo di divertimento ' r i'mjqo* L 
dalla stes.-ia macchinosità del- I 


Sì è aperto il I Oggi vedremo 

VAfllfOflIlA iniicif aIa ' VITTIME (r. ore 20,45) 

, W I Adattata per la TV dal regista .Maurizio Ponzi tun autoi 

I I che alterna, sempre con dlgnito.si risultati, il piccolo e 


ìtalo - sovietico 

I lavori aperti dalle relazioni di Gentilucci e 
del professor Smiriiov — I messaggi augurali 


ziative quali nelTURSS la .set¬ 
timana del cinema ita’iano c 
un dibattito .sulTi.struzione 
elementare, ohe si avranno 
fra breve, nuiitre in Sarde- 
‘zna -SI hvolserà pro.s.s!mamen- 
te un .simposio sull'industria 
mineiaria. Sono altresì pre¬ 
viste in Italia e a Roma ce¬ 
lebrazioni del trentesimo an 


compoi^ilori .-.ovietici e le .-\s 1 niver.sario della costituzione di 


sociazicaii Italia - URSS e j 
UR.SS - Italia 1 

Non c'c stata la retorica 
di rito. Ad apertura dei la i 
vor, del convegno, hanno bre¬ 
vemente illiisfrato la portata 
e il .--iiimfKato della inizia¬ 
tiva 1 rc.spon.'.ibili de‘jh or- 
giTZiismi promotori della ma 
nift\stazione. che si .svoize nel¬ 
la Sa'a Pedrotli del Cor..sei- 
vatorio Rassim. Il .sonatore 
Emidio Bruni, pre.^idente per 
le Marche dell'.X-s-socuazione 


sione delle strutture — la re¬ 
golamentazione degli orari, T 
organizzazione del lavoro e la 
mobilità, fenomeni questi che 
concorrono spe.-sso m modo i 
determinante a creare il di¬ 
sordine organizzatlvo-indu 
striale, la e.stemporaneità 
delTlnizlativa produttiva, la 
instabilità fluttuante delle 
strutture protluttive. 

Sul piano dei trattamenti 
economici e nonnalivi — in¬ 
forma il comunicato — la 
piattaforma riconferma le li¬ 
nee generali del sindacalo 
ed avanza la richiesta di su¬ 
peramento delle differenze 
dei trattamenti esistenti tra 
1 lavoratori dipendenti dalle 
case di produzione, noleggio 
e doppiaggio e quelli dello 
sviluppo e .stampa c tra que¬ 
sti ultimi e quelli dei teatri 
di posa, che godono del trat¬ 
tamento migliore degli altri. 

La trattativa già avviata 
dalla settimana .scor.sa, si è 
sviluppata soprattutto sugli | 
aspetti di carattere politico c ' 
sociale posti dai contratto cd 
ha portato le parti allo 
scambio di note riguardanti | 
gli investimenti. le modifiche I 
tecnologiche. Tmiervento del I 
sindacato sulle politiche a- | 
ziendali e la richiesta di nuo- : 
vo inquadramento categoria- 1 
le. Il confronto si articola nn- ! 
che sostanzialmente .‘•ulla di I 
sponibilità o meno del pa¬ 
dronato ad una accettazione ; 
complessiva delle esigenze di | 
natura politica e .sociale po | 
ste dalla Federazione dei la- i 
voratori dello spettacolo 1 
CGIL. CISL. UIL. la quale. ! 
proprio attraverso il control- j 
lo sulle modifiche tecnologi- * 
che. organizzative e produrti- j 
ve, .sulTuso degli straordinari J 


1 pit'mi .saranno consegnati 
nella .ser.ita di ga'a da?li at¬ 
tori Natalie Wood e Robert 


I maturgo ecco proprio oggi, a cileno ha spontaneamente 

j chiudere la lista delle opere I provocato, nei nuovi cineasti 

che concorrono ai premi. Ac- j me.ssicani. la ste.suia di un 
I foli de Marusid In questo film manifc.sto. dove si chiede un 

I c'è po’.itic.i. c'è violenza, c'è cinema finalmente legato « al- 

I repre.ssione, c'è tutto quando i la ricerca storica e alla ri- 

I da un .secolo In.sanguina la | f!e.s.sione ideologica ». alla con- 

, .•\menc:i Latina C'è un popolo , dizione delTuomo me.s.sicano 

che racconta .se .ste.sso. e i)e! <e .-.ubcontinentalei e alla .sua 
i f.irlo devo .iffid.ir.si all.i tra- ' lotta. 

I dizione or.ile. alle memorie j Tiitt'altro cinema tutt'.iUro 

i dei militanti, jicrv-hè d; una I ambiente, fiitf'altri personag- 


Topera ri.solta in un arguto | 
gioco .scenico. I 

La critica del giornali ber- i 
line.si. In particolare quella [ 
di iVe«e.s- Deutschìauds è sta¬ 
ta più misurata che non Tac- . 
coglienza del pubblico, e tut¬ 
tavia nett«me«ite favorevole. 
I/organo della SED mette in j 
rilievo l'originalità de'la me.s- , 
sa In .scema ottenuta nel pie ‘ 
no rispetto della composizio- ; 
ne weberiana nel testo del ' 
1826. sia per quanto riguar- j 
da i dialoghi, sia per la par- ! 
te musicale. La possibilità i 
offerta allo spettatore di vi- i 


finalità della manife.stazione 
' Intesa a riprendere e a ren 
} deie efficace lo .scambio delle 
I antiche tradizioni musicali 
tra 1 due paesi. Il sindaco 
I della città. Marcello Stefanì- 
I ni. e il presidente della Am¬ 
ministrazione provinciale. Sal¬ 
vatore Vergani. hanno dato 
1 il benvenuto agli ospiti so i 
1 vietici, il cui me.ssaggio di | 
. amicizia ed affettuasa salute I 
I è stato quindi ricambiato da i 
1 Vladimir Bogodar. addetto j 
I culturale delTAmbasciata so ‘ 
] vietica. il quale ha esfe.so 1 
, rapporti di scambio recipro 
I co anche alle altre compo 


W.tgni-r. che interpiet.mo a • 


minerario de! Cile, la storia 


Londr.» la versione televi.siv.i j 
di ma gatta sul tetto .he 

scotta d: Tennessee Williams ~ •• 

Tutto calcolato- il dramma- j 'Z?^ 

turgo americano, infatti, prc i 

-A a. I -stenuto dagli imnerialisti 


Tutto calcolato- il dramma- \ 
turgo americano, infatti, prc i 
.sierle que.st'.mno la giuria, di 
CUI fanno p.nte. tr.i gl: altri, 
l'attrice Charlotti' Rarnpling. 

1 registi Andras Kovàc.s e Co | 
sta Gavra.s e il priKluttore M.i- , 
rio Cerchi Gori Tenne.s.see | 
Willi.ims è già partito lancia , 
m resta contro i nini a .suo j 
dire violenti, che lui c 1 suoi • 
colleghi hanno visto durante j 
la ra.s.segna lii violenz<i. spie- I 
ga. va .suggerita perché ap- j 
partiene alla nostra epoca ’ 


I storia come quo.-.ta. ri-^alente | gl quelli raffigurati nel rimi 
I a! 1907 in un p ccolo pao-e i tt-ilc.sco occidentale Sul 
minerario de! Cile, la storia I de! tempo, un lungometrag- 
— quelLi utiiciale. quella boi- [ gio di tre ore in bianco e ne- 
ghe.-,e. quella «artistica» di I ro. girato da Win Wenders 
Tennes.see Williams — non | lungo la frontiera tra le due 
vuo'e ricordarsi. E oggi o'è un i Germanie, praticamente con 
re‘g.me. quello di Pinochet. so- | due .=on protagoni.sti- un ti- 
steiiuto dagli imnei ialisti l po che viagg a sul ^uo camion 
americani, che ca»‘rnige i ci- i di atfrezz’ "inematografì-'i 
neasti cileni a n.irr.ire le : fermandasi qua <■ là a cam- 


Cronache d' Maru.sta daU'esi- 
I Ho. e che perpetua gli ste.ssi 
j ma.s.sacrt non su uno .scher- 
' mo. signor presidente della 
t giuria, ma nella realtà. Dov'è 
! dii^iue la violenza? 

] .-tetas de Maru^ia è stato 
I realizzato in .Messico da Mi- 
I guel IHttin. di cui si conasco- 
. no in Italia 1 film cileni 


ma non bisogna arrestarsi sul- | chacal de i\’nhuelt(ìro e La 
! la brutalità e compiacersi del tierra prnmetida. Merito del 

; .sangue come se lo .schermo cinema messicano è di avere 

I ros.se il Co!o.s.seo. I film tratti i accettato immediatamente il 
dal .Miol drammi, fa os.'a-rvare. 1 progetto, e merito ancor più 


bare o r.parare il materiale 
di proiezione, e il .suo ocra 
.sionale comp.igno. un intel- 
lettua'e che. dopo aver lascia¬ 
to padre, moglie, lavoro ed es- 
.sorsi follemente lanciato con 
la macchina In un lago, no 
emerge con una valigia vuota 
e si uni.sce al camioriista che. 
tra lo sbalordito e il diverti¬ 
to. lo battezza subito « il ka¬ 
mikaze ». 

Nasce casi una peregiàna- 
zione nirinsegna del libero 
girovagare. delTaceo-stars: di 


vere quanto solitamente av- ancne a.ie a iie compo 

viene dietro le quinte — di- "ttnli sociali e politiche de.la 
ce il giornale - permette di Lordine del gior 

trasformare il palcoscenico in ’ quo.^to convegno ha 

gioco teatra'e senza ne.ssuna | detto e gin rivolto al fu 

pretesa di creare una illusio- \ ^ I 

ne teatrale o di fare del tea i L onorevole \ ìncanzo Cor- ^ 
tro uno specchio della realtà. ■‘’P=ratario generaiC d^^ ; 

Questo procedimento, ag- ' 1 

oiuiiap il oiorivile diventa nd- ! inserito il convegno I 

diriRura splendido in alcune | quadro di analoghe ini 

parti. Il giornale tuttavia ri- ___ 

tiene che il gioco teatrale e ì 

l'Ironia sui quali l'opera è i . 

stata impostata, creino una 1 lVl0rt(Ì lO COfltCìntG 
cotitraddizionc con l.a mu.si- 

ca di Weber e stabiliscono un ' ■> • T * 

diaframma con la sua imme- ! fVlQ(|C|IG IGVIG 
diatez7.a emozionale. Ma .si ■ ' 

tratta certamente, conclude il ! LONDRA. 27 


Italia • URSS. 

In assenza di Tikhon Khren- 
nikov, ehe giungerà a Pesa¬ 
ro domani, con il quale con 
divide la presidenza dei la¬ 
vori. Luigi Pe.stalozz.a. che ha 
pivsiediito la prima tornata 
cle’la manifestazione, ha n!e 
vato già nella folta presenza 
ri; studiosi, critici e musici¬ 
sti la validità delTlnizlativa 
L'incontro .'itile questioni mu 
.sicali .sarà for.se avvenuto un 
po' in iitardo — ha detto — 
ma l'I ritardo non è sfortu¬ 
nato, in quanto la majiifesta 
zione capita m un momento 
caratterizzato dal reciproco in¬ 
teresse tra l'Italia o TURSS. 
e anche perchè la musica da 
noi, attualmente, vive in una 
società ihe va trasforman- 
do.si. 

Si sono, quindi, ascoltate 
le due prime re'azionl — una 
di parte italiana, presentata 
da Artnando Gcntilucc;. di¬ 
rettore delTIstlluto miLslcale 
« Achille Peri » di Reggio Emi¬ 
lia. la seconda, di parte so 
victica, pre.senl.ata dal prò 
fe.s.sor Smiriiov, prò rettore de! 
Conservatorio di Mosca — mi¬ 
ranti ad illiLstraie le rispetti¬ 
ve .situazioni m fatto di edu¬ 
cazione e di istruzione mu 
sleale. Armando Gentilucci. 
mettendo da parte il tono 
piagnucolo.so che .sempre si 
aggiunge alTespastzione dei 
nastri mali musicali, ha dl- 
.schiu.so più che uno spira 


VITTIME (2". ore 20,45) 

Adattata per la TV dal regista .Maunzio Ponzi tun autore 
che alterna, sempre con dlgnito.si risultati, il piccolo e il 
grande .schermol que.sta commedia di Jghn Finch è un testo 
a due personaggi che esamina Tiper.'crutato tema della coppia 
in chiave psicologica. GII interpreti sono Franca Nuli c Curio 
Cataneo. 

RAPPORTO SUL LEGNO (2'’, ore 22) 

Si conclude questa .sera la breve Inchiesta di Roberto Ben- 
civenga cominciata ieri: come si sa. Rapporto sul legno si 
propone di approfondire cau.'^c ed effetti della gravi.ssima 
crisi della pr(xiuz:one e delTappiovvigionamento del lo-gname 
in Italia. Dopo aver illustrato l'attuale situazione nella acors.i 
puntata. Bencivenga esamina nella trasmi.ssioiie odierna le 
praspettive aperte da! recente piano studiato dal Comitato 
interministeriale per la programmazione economica, piano che 
prevede un va.sto rimboachimeiito nazionale 


programmi 


TV nazionale 


SAPERE 

p- ino .iiiio-cu 

IL BATISCAFO ALVIN 
TELEGIORNALE 
CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMI PER I 
PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Lettere in .no/iolj i - 
« Roer . 513 n .. Beno i 

Docurnenteno. 

SAPERE 

• La pedagojia di Tol- 
stoi » 

PIANISTI CELEBRI 

< Martha Artjt-r.cli » 

CRONACA ELETTO¬ 
RALE 

CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
ADESSO MUSICA 
TRIBUNA ELETTORALE 
1976 


nel quadro di analoghe ini i intricate questioni 

I della musica. le quali tanto 


sono molto gentili in con- 1 grande, come informa starna- 1 uomini casi diversi at- 


fronto a ciò che si mostra og¬ 
gi. «Ho .scritto sul canniba- 
iLsmo. ho scritto sulla ca.stra- 
zione, ma non li ho ma; me.-^.si 
direttamente in scena ». S: 
tratta, secondo il presidente 


ne Littin. del pubblico mes.si 
cano. è di aver già risuasto 
in ma.ssa con quasi un milione 
di spett.Ttori Merito di G’an 
Maria Volontè è di aver dato 
una mano al regista accetlan- 


della giuria, di scegliere i va i do di apparire ne'.'a figura d; 


lori linci .senza na.scondere la 
verTà e .senza turbare gl; 
spettatori Una parola. 


Arte e 
politica 


D'altronde, non è che i film 
in comj^eti7ione ciuestanno j ^ ^ i ii^a.sturHarsi ! oix^ra 8. s8con- 

fOk*sero parta olarment? effe- suo fì^m m8s.^*eìno s* anoa* •* regista, v anch8 la 

ati. Si vede che l iilustre no- ! a aù^'o M^'vlanosi l del de.s'derio della pre- 


I un militante che si confonde 
1 nel coro co "etrivo de! panalo; 

I c merito, infine, dì Icttin è di 
I aver saputo rico>tntire la vi- 
' cend.a con la .stessa ottica e 
1 la .s:c.':.sa pa.'ssione che nei suoi 
I fi rn nazionali, nel con'empo 
I allargando la vi.'uale alTintc- 
; ro cnntmenti’ l-ìtino .imerica 
! no. cerne ,s: può sub to nota 


traverso il silenzio .sulle loro 
debolezze, del r-affiorare del 
loro pa.ssato (Ti.«o!a delTin- 
fanzia p"r l'uno, la visita a! 
padre giornali.sta per Taltro»; 
e la .separazione avviene 
quando ormai s’ cono.sconn 
reciprocamente, al punto di 
sentirsi amici. Se le donne 
sono a.ssenti. salvo che nel 
racconto d; uno .sconosciuto 
che ha ucciso la moglie, in 
un breve incontio (natural¬ 
mente in un c:n--*ma» del ca 
mioni.'^ta con una ragazza 
madra. e nelle immagini dt 
un fi'm cochon che inducono 


giornate, di una edizione di 
Òberoii che offre molta ma¬ 
teria di disciLssione. 

L'Invito a mettere in scena 
VOberon era stato rivolto a 
Ronconi dal Deutsche Staat- 
soper per celebrare il 150. 
annlvensarlo della morte di 
Cari Maria Weber. L'opera 
dovrebbe andare in scena an¬ 
che a Dresda. 

a. b. 


Morta la cantante 
Maggie Teyte 

LONDRA. 27 
Maggio Teyte. la soprano 
che Claude Dcbii.ssy scelse 
tra altre diciannove aspiranti 
per aflidarle il ruolo di Me- 
lisande nel .suo Peììeas et 
Melisande c morta oggi in 
una clinica di Londra. Ave¬ 
va 88 anni. 

In realtà la fama di Mag¬ 
gie Teyte è. però, piuttosto 
legala alle decine di canzoni 
francesi delle quali fu Inter¬ 
prete apprezzai i.s.slma. 


le prime 


re da! fatto che. stilistica ' "" proie/ionis’n dilettante a 


mo di ’eatro v.a a! cinema as¬ 
sai di rado Ma dove il discor 
so casca, e c'era da aspettar¬ 
selo. è quando afferma che 


e sugli organi.smi aziendali. ■ " deve occu- i 

mira ad un contr.atto rispon ■ di po.itlcii. perché se .o [ 

dente alla difficile situazione I fa diventa parziale c la p-ir- i 


attraversata dal settore in 
particolare e dal paese In gc 
nera le. 


zialltà non può essere una 
forma d'arte». 

smentire Tanfiquatodr.im- 


iili 


Paolo Spriano 
Storia 

del Partito comunista 
italiano 


I cinque volumi della grande “Stona* di Spriano 
ora in edizione economica nei “Reprints** Einaudi. 

I. Da Bordiga a Gramsci 

Lire 45CX) 

II. Gli anni della clandestinità 

Lire 4000 

III. I fronti popolari, Stalin, la guerra 

Lire 3500 

IV. La fine del fascismo 
Dalla riscossa operaia alia lotta armala 

Lire 3500 

V. La Resistenza 
Togliatti e il partito nuovo 
Lire 4500 


I cinque volumi in astuccio Lire 20000 


Smiinè.s II coraaaio del po- ! 
poto. , j 

E non .soltanto perché, in 
entrambi ; casi, c'è una mi- , 
mera (qui d» .salnitro» che fa j 
gola agli stranieri (qui gli in- ; 
! glesij; ma perché in entram | 
j bi 1 film alia na.scita o alia 1 
I m.iturazione della clas.'e ope- j 
] raia f.i r,»rontro. s: potrebb-c i 
dire in modo altrettanto sc.en- j 
1 tifico, la rep-e.'.sione E' un i 
I conflitto pvrmanen'e che si ; 

.svi’uop.» a'.T.ner.-o : docenn; ; 
I e che m Cile g.ung-.- a. cui- ! 
! mine con Tarrivo a. ixrterc j 
; dei P.'csidente .A.lentie e il 
[ . on.-egiientc colpi d .-iato in; 

• lit.ir-c Hs.itMtr.en'o allo .=:te.-;- 
I .'O modo, il cinea.sta botivi.i- 
' no fu costretto all'es.l.o. p> 


'enza femmi-iile ». e ancor 
oM'i. agg'ung'amo noi. quella 
del desiderio della pre.«enza 
de! buon cinema. 

Importanza 

culturale 

Specialmente sotto que.-^to 
^‘‘.neito. Sul filo del tempo è 
un atto d'Hmore e una con.-ta- 
'.iz.one d: .mpotenz.i ciiltu 
r.ile. dal cinema tedesco clas- 
■SK o evpc.ato al.'iniz.io da un 
vecen.o proprietario d; c;ne- 
ni.i rhe e.-=:b.\a l Xibclunahi 
di Fri'z. Izing arriva oggi, 
attraverso la mediazione del 
n.-otazon sta iio-i intellettua- 


ch. giorni dopo aver ult.m.i i le. a un t'-.nemaioerafo che s; 
to l! cornaa-o de'. popKì'n. dal i rh-.ima ■< Io .s'hermo bianco» 
putsch <1. ni.n/er, o .i gir.tre j p'-.clie -z mezl.o a.'C.-irlo cosi 


I sulle Ande peruviane perni- 
I co pr-ac male ' 

' In Cro’i.Ti'ie di Marusta I 
' l'a'cenv) « pi.sto pa.-a.’el.T j 
j men'e e in .'O'rr.i-'o 'iT. n | 
i dec_-.o.ic de. ni na-or. e -i-u'Ia i 
! de-.'. = .on-c ri"*- miIiMr; O per | 
I e.'sert' p u -''.t*',; da nr-.i p.sr j 
te -;'i: Ia"o 'he. nel 1907 .1 


che proiettarvi le mf.imle cui 
li m '-aro’o oron-omico ha por¬ 
tato. 

Con il fi'm am-?ricano 
R /a V Mn'orr o->-r.» pr.m.i 
d; .Man Par'Ker. an h'e.'.'a in 
romp'’*./:one " nito un nuo¬ 
vo go.-iere. che s-j.ia t-accia 
dell■f-ipre,'.-ione a'I negro, a- 


poD.-ilo deve b.Td.are a se .«’es ! d.rtata mo':; anni fa per le 
'O. pro'e.'tare e org.in z/a's. i P’ I eo e tu'te .ntem-et.a'o d.s 
come piò. p^r-hé non b.i ne,-! j .afor. d. co'o'e. ,''h;am“remo 
simT pos.!>b '.*A d; far v.ì.ere ' o'.’bc-rb-ro rnus-cn' Di.space 
a ! vo'c e d; os^ere .'ap : d.rlo 00 =; bmra'mente. » to 
r)re4en*.3'o o ri fe^o ria! go'ver ' g'-ere li o rie l.a so'pre 


• no. e -il fa'*.a ^n f.itto che ; 
; l'-c.!-?-' *0 è sm; rs\sto n'opr.o ; 
! por i.fendere il ocrere e far i 

'! -o.e.i’.T 1. pirw-i'o li s-i.-) ruo | 
j Io è lu'omitiro. meccan.co e j 
j dei-.so in ant'.c.po ogni oro 
. :e>'.T de; I.Tvo'ator; e u.i pre- j 
I te.s'o oer s-.m int-rrvcnto I 
j ad ozi; atto d; v.o;enz.a .s. J 

• r.spondf co-i u.-ia v o enza . 

! m,Vt.p';.-a*a per d ec. per , 
1 <e:To n-Tit.c.sniente fi.io a..o j 
; .s-o'm n o , 

Ecco per'.ne è ob e'*.\arr.en 1 
’ te d.tTic. o. S ..1 a. ape. i.o Gre | 
! gor.o che v.ene da Sa.n .aao ; 
; s..a .il .' 110 . comp» 2 .n e s.n j 
1 daci.i.st; del uogo s.a al.a i 
■ pop'i ,</on-c ;ro\-a"t' iii linea i 
I d az O le un.'.ir.a cne a s.i.i ] 
j -.otti prò.enei quella tosi e.e i 
j ment-Tr--* e feroce del nom co , 


■ s-i -V»-rbé s; po'ev.a raccon 

; *i'e la tr.am.a amb en'ata r.e- 
. z'i anni “iiggo.-Ti. tra due 
; h»:id-- d ra izs-er; 'he s: con 
j te.'idono ’ dom n o con am; 
1 s.'rnore pu .speate e mac 
I on ne sempre n ù veloci, e il 
1 .so'-to coro d; rag.azze in fr.in 
J gefa che ha 'ano e .sognano 
Ho' v.cood. •’ DO' te'm .lire 
j dicendo come f.a il orogrim 
1 m.T che “ un fi m come t.Tnti. 

epmire -d verso d.i tutti 
I Ed è vero t.n c-m'o .senso 

■ e rruc'h i'* sono lu'om.ob.'; 

; ne azoni'e .a pedali le .armi 
1 ni'c di.i .. m » «rva'ino nanna 
j mo-»ta'a ;' m.T.s.sacro di San 
; Va ent .no è una .i egra g ran 
I d.-i a d; ;o'*e in faccia, e in 
J .somma t-rt; gl- a'.’ov, del 
fi m v.anm 'ome età d»g 1 ot 


1 p-ncipile; ed e.vo perche T 1 to t»- ci anni e nessuno 

• 4n __ _ 1 - «. i % • > Al’ .A r»! a * 


fi m che A succe,s,s‘ve tapoe 
d. repre.s.s .ine narra un ge 
I noe d o. pur -'=sendo fedel 


ecc'*tt-"i un pa o aveva ma- 
a‘s-o-!’a*o "a 'ineo'esci fVrno 
o-, V am-'nte b'a-.-ss -n: anche 


m-cnte r’or co diventa in'cn 1 rego arm^-Te un no* mo 


j ^amento m.erafor.to e. a tir 
I a n- di' nr/oe ce O’ r»'*-’u- 
; .se*' '.i traged i M^mre i m- 
I I.'ant; c i mirfr- del'.i pc 
j coll M,T-'is-.a escon.o d.i'Ic 
me.m.orie de' passito per tnse 
gn.ire an-ora come s; com 
: b.i'tc e s* muore. W ramefi 
i cin.a .11 min.era .si converte 
j emot.v.imente nelle fucilazlo 
• n; in m.i.-ifrt dello SMdio d 
! .Santiago, e T. film dell'esule 


, str.i.'*se;': .\: 'e-” del’e can 
• zoo. e a !-» m is ^''e h.% p-ov 
1 ---eriii’o ' '.o’o Ps-.r W- ’ «me 
I F S' ,sr>erft 'he ! sin famoso 
om.on mo Ten-ies.'ce non sia 
j S'Ito troppo turbato da que 
j st.i v.oIenzA d.i pi.st.c'eria. 

Ugo C9sir9qhi 

I .XLLLA FOTO: G:nn Marta 
Volnnte tal centro» in una 
, scena di « Arias de Marujta ». 


Teatro 

Slraparola 

Straparola. che il Teatro 
Nuova Edizione di Bologna 
presenta in questi giorni a 
Spaziouno. deriva il titolo 
dal nome di un noto novel¬ 
liere cinquecentesco: Gian 
Francesco Straparola. appun¬ 
to. l'autore delle Piacevoli 
notti: ma. per assonanza, può 
evocare anche il concetto di 
sproloquio, dato che l’uso del¬ 
la comunicazione verbale, co¬ 
me di quella per immagini, 
è uno de; temi dello .spetta¬ 
colo, Il quale si propone, del 
rc.sto. sotto forma di analisi 
critica 'e ironica, talora ai 
limiti della parodia» di vari 
modi d. far teatro, .sperimen. 
tale e non; pur se v; prende 
corpo, a intermittenza, un di¬ 
scorso vagamente femminista, 
partendo dalla favola della 
figlia di re che veste panni 
ma.schili e incontra diverse 
avventure. 

La favola è trattata in sti¬ 
li dii ferenti, più per cercare 
che per trovare quello giu¬ 
sto; i mezzi espressivi vanno 
dalla lingua al dialetto, dai 
giochi di fiera alle proie 
rioni cinematografiche, int'* 
grate con Tazione degli ut 
tori, che il registra Lu.gi Goz. 
/; .spezza o sp medi.anie 
i suo; interventi; nè v; man 
c.ino le nflession;. fra il se 
no e il faceto, che gli s^r.^s; 
" commedi.gnt: » p.srrrit.ir.o 
sul proprio ufficio, in r.rp- 
porto al loro stato soc.-ile 
f-d csi.'.tenzi.a'.e. e a queTo 
de! p'jbblico II r.''i;:.'i*o ri; 
in.sieme ha una cert-v fat.co 
sa suggestione, con zone di 
ombr.T e spunti illuminanti 
Comunque, v; lanno so.cco 
le .singolari dot; .sceniche d: 
Mar.nella Man.cardi «che f r 
ma .anche ;l testo, insieme- 
con Gozzi», il CT. t.Tlento r; 
sembra piut’os’o fuor; del 
comune. .Accanto a le;, rr.o'- 
to impegnati, recitano .A’es. 
.sandra Frabetti. Angelo Ca 
tier.sni. Franco Tra!!. 

ag. sa. 

La mamnia 
buonanima 
della signora 

La commedia di Fcvdeau 
presentata a! Teatro Venti¬ 
tré come saggio di regia d: 
Su.sanna .Mì.nclnott:. al.ieva 
del II anno deli'Accadem a 
ri’Arte Drammatica «S.vlo 
D’Amico». SI presentava co. 
me una ipotesi dj lavoro m 
teressante 

Fevdeau oggi, messo tn ,sce 
n.a da g.ovani. porrebbe es 
«ere una qualche proposta ca¬ 
pace di rompere la « tradi¬ 
zione » piuttosto cr.stalU 7 .zj 1 - 
ta della interpretazione abi- 
tuale della vena umoristica 


delTautore frdiice.sc. Ogni an¬ 
no, .slancaineiuc. assistiamo 
a piatte rappre.semazioni del¬ 
le commedie di Feyrieau. e 
sembra, in verità, che questo 
autore non pas.sa più tar ri 
derc. costretto com'e in pa¬ 
rametri di pura banalità, con 
i meccanismi orinai arruggi¬ 
niti c inceppali; il lavoro 
della Mancinolti. che è an 
che interprete nel ruolo prin. 
cipale oltre che regista, ten¬ 
de in effetil ad allinearsi al¬ 
la schiera delle riproposte 
« inutili » e per di più pecca 
in un certo « scola.s’icismo ». 
che denota poca l;inlasia e 
pix-a capacità di affrontare, 
anche critic-imcntc. il sem 
plice testo 

Magari s.Trcbbe stato op 
portuno agire proprio .sul te 
sto. t.igliare qualche b.ittuia 
che oggi .suona assolutamen¬ 
te :mpronunci.ab:!e. rimaneg- 
care, ricnv'ruire. «inventa¬ 
re >' in^oiTima. come ci .si a- 
.spettcrebbe proprio ad un 
saggio d'accademia Niente 
di tutto ciò in questo sjTet- 
tarolo. 1 ! cui nsult.ato è qu.n- 
rii chiaramente «rnntaio. pn- 
vo di .'malto, nono.stanie 1 
generosi tentativi dei giova¬ 
ni .attor: ima «i f.a ricordare 
soltanto Anna Marches.ni. 
una .Annetta nera di fneza 
car..''.«'ur.»Ie • r qu.’Vhe mo. 
mc.ntu di p.u .spontae.ca co 
m;<;;tà 

g. ba. 

Decentramento 
musicale di 
Santo Cecilia 

l.e ;;-i./..('. .e ti-'-'t.i* 

..c d-z. Co.icc.-;. d. S.i:..., Ce 


pni potranno e.s-sere supera- 
I te quanto più il muslcLsta si 
j renderà conto dei rapporti 
con la realtà e del fatto che 
la miLsica non può più c.sse- 
re limitata .‘jo'tanto ai suol 
probicmi specifici e tecnici, 
i II prof. Smirnov ha Ulti- 
i strato una ben divenga situa- 
1 zione dclTURSS. dove esi.sto- 
I no migliaia di scuole miLslca- 
li dalle quali avviene la sele¬ 
zione per accedere al trenta- 
due conservatori pres-so i qua¬ 
li Io studio è gratuito e gli 
studenti ricevono anche uno 
stipendio. 

Hanno Inviato me.ssaggi au¬ 
gurali Ronato Gultuso. Pao¬ 
lo Gra.s.sl. Claudio Abbado, 
direttori di Istituti musicali. 
Il convegno ha anche un con¬ 
torno di manifestazioni arti- 
.sliche che si sono avviate a 
Pesaro e avranno seguito an¬ 
che in altri centri della re¬ 
gione Boris Petru5r!an.-,ki. ad 
esempio, che ha già suonato 
a Pesaro, suonerà ancora nel 
i prossimi giorni a Urbino. Ma- 
j cerata. .Ancona. 

I Erasmo Valente 


Kadio 1" 

GIORNALE RADIO - Ora: 7, 

8. 12. 13. 14. 15. 17, 19. 

21. 23. 6 Matluli.io mus eale. 
6.30: L'o'lro suono; 7.15: La¬ 
voro tlash; 7.23 5econdo me; 
8,30; Le conzom del mattino; 

9. Vo: ed IO: 11- L'altro suono, 
11,30: Il lonleciccillo, 12,10. 
Il protagonìst3; 13,30. Cronaca 
elettorole: 13,40: Assi al p.a- 
notorle; 14,05; Una commedra 
in trenta minuti; 14,40. Conti e 
mus'che del vecchio West; 15 
e 10. Ticltct, 15.30: La cano 
glia lelice 15.45 Per voi 
g ovon : 16,25. FmDlmenle an¬ 
che noi; 17,05; FMorlissimo; 
17.35- Il tagliacarte; 18,10; 
Ruota l'bera. 18.20- Musica 
in; 19.30. Dylan, Tenco e gli 
altri cùntaulor;; 20.20: Anda¬ 
ta e ritorno, 21,15. Concerto 
sintonico. 22.45; Beri Kaemp- 
lert e lo sua orchestra. 


Kadio 2" 

GIORNALE RADIO - Ore: 6 
e 30, 7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 
12,30, 13,30, 15.30, 16,30, 


22.30 VITA DA SCAPOLI 

Telel In; Regia d. Jirry 
Per.5 Inte-pret.; Tony 
Rj idal!. J;clc Klugmen, 

23,15 TELEGIORNALE 

TV secondo 

1-1.00 SPORT 
18,00 CRONACA 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 CONCERTINO 

« Lo» Tii'j 1 » 

19.30 CRONACA ELETTO¬ 
RALE 

19.40 TELEGIORNALE 

20.45 VITTIME 

di John Finch. Regia di 
Moiir.iiO Po;u, In1«i- 
preh Fr3;ic3 Nuli, Carlo 
Cataneo. 

22,00 RAPPORTO SUL LEGNO 

Seconda ed ultima pun¬ 
tata dell'inchiesta a cura 
di Roberto Bencivenga. 

22.45 TELEGIORNALE 


18.JO. 19,30. 22.30, 6. Il 

mjitin,cre: 7 45- Il mall.n.e- 
re: 8.45. Galleria del melo 
dramma. 9.35 La canagl a fe¬ 
lice, 9,55; Tutti nsleme, alla 
radio; 11. Tribuna eleltoralt: 
12.10: Trasmiss om regionali; 
12,40 Alto gradimento; 13: 
Hit Parade. 13.35 Praticane, 
no?': 14 5u dig.ri; 14.30: 

Tra,missioni regionali; 15. Pun¬ 
to interrogat;vo: 15.20: Crona¬ 
ca eletto-ale. 15.40. Cararai; 
17.30: Speciale Red^o 2: 17 

e 50 Alto gradimento; 18.45: 
Radiodiscoteca; 19.55- Super- 
sonir; 21.19: Praticamenfa, 

no?’: 21.29 Popoli; 22.50; 

L'uo.ito della notte 

Radio 3“ 

GIORNALE RADIO - Or«: 7 • 
30. 14. 19. 21. 23: 7: Ou«- 
1 dicna; 8,30: Concerto di apar- 
tura; 10,10: La settimana di 
Hayd:i; 13.15: Discogratia; 15 
e 45- Musicisti Italiani; 16.30; 
5;':c'aletre: 17,10. Classe uni- 
r.a; 17,25: Discoteca sera; 18 
e 30: Cronaca: 19,15: Concer¬ 
to della sera; 21.30: Singolari 
pene di un diretto di teatro; 
22,30; Parliamo di spettacolo. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

^ Via Battegbe Oicure 1-2 Rama 
9 Tutti i libri e \ ducki italiani cd nteri 





i colori del 
mondo? 






r;'.;.T ptr deccnfr.i.Tiea'.o 

dai', a::.v.!A m'xs cA.e sor.» 
ora '.'i l.T.'*? d; ronrreta re.» 
'.\7jjiz on? 

Conr uj-'i «er e d; "or. 
certi .ù L.ceo M.im.an.. e . 4 ; 
fa.iime.ite .n cor.-o d. s'.o.g. 
mento que ..4 ne.. Vili Circo 
àc.'.z o;i« (fo.ì 3 concert, e 2 
confeier.zc I. ir.entte sono g.a 
predi-spo*. c.c.; di m.an.ft, 
eit.iz.o.t. 4 Genzano e H.ct. 
iddi 2f> magg.o .li 16 g.ug.iut. 
a T.)iqj.ri.4 ‘dal 2 z.ug.ia 
ai IO iug..o> e 4 Ponz4no Ro 
.Tiano (I.a g.jgnot 

O.tre che i coiTip'.eà*; de. 
l'Ente m forma/.on. d.ve.'sc 
(Trio. Qu'n!e”o Comp'e.^^o 
d’.Trch.. G.'uppo d; percus.à.o 
.n;. O.'cfieàtra ? Caroi p.sne 
c.pano a; ronreri. 1 d rettori 
d'orchestr.T lyire.nzo .Muti e 
Pieriuigi Urb;n:. .; f aut_-:t,T 
3ever.no G.TZzelion;. ; p:an; 
.sti Car.o Bruno. Se.'glo Ca 
faro. M.irisa Candeloro. F.«'j 
sto Di Cesare. Franco Medo 
rt, Scrg.o Pert.caro’.;: ; eh. 
t4rr’.sti P.isquaiino Garzia c 
Cario Cariagna. 
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Imi esìste Io 
mi Km televisione 

I ^ recchio 

I _ - Dumont. 

J il più famoso 

mondo. 

“ , * ({ .* rnilioni di persone 

lo hanno preferito grazie al 
•'color in line" un sistema di 
riproduzione che garantisce immagini così 
fedeli da essere paragonabili solo... 
alla reoltò stessa. 

Che tu sia a Milano 0 a Roma, a Tokio o ad 
Amsterdam, a New York o a Rio de Janeiro, accendi stasera 
il tuo televisore Dumont e... conoscerai i colori del mondo. 


® dU Moni 

TELEVISORI NEL MONDO 
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r Unità / venerdì 28 maggio 1976 


Airinizialiva, promossa dalla federazione romana comunista, interverranno Piero Pratesi, Marisa Rodano e Ugo Volere 

Oggi alle 18,30 dibattito popolare 
con Bufalini in piazza SS. Apostoli 

ì I 

Al termine della manifestazione verrà proiettato il film « Dentro Roma » — Stamane numerosi incontri nei cantieri — Petroselli 
parlerà alle Condotte d'Acqua deli'EUR — Vecchietti a Civitacastellana ~ Conferenza a Latina per la presentazione dei candidati 


Nino Pezzi arrestato per il feroce omicidio di piazzale Tiburtino 

Era diventato uno 
dei «boss» della 
malavita romana 

Girava con la scorta di numerosi gorilla - Gli inquirenti sospettano che fosse a 
capo di una grossa organizzazione di spacciatori di droga • Ulteriori indagini 


Il confronto politico 
elettorale è ormai entra¬ 
to nel vivo: c, da i/ui al 
20 giugno, quel che con¬ 
ta — al di là delle pole¬ 
miche del momento — è 
la capacità di ogni parti¬ 
to di indicare itrutegie 
concrete, la possibilità per 
gli elettori di vagliare le 
proposte e i programmi 
posti gli uni di fronte 
agli altri. Eppuie, la DC 
il partito che ha sulle sue 
spalle la responsabilità 
storica del guasti ai qua¬ 
li siamo ora chiamati a 
sottrarci, mostra di non 
avere nò un programma 
nè una proposta politica 
per la capitale e la sua 
salvezza. Si sarebbe ten¬ 
tati di pensare a un’estre¬ 
ma prova di arroganza — 
e anche di questo forse 
si tratta — di chi. a nien- 
t'altro interessato se non 
a una gestione del pote¬ 
re fine a se stessa, stimi 
più « fruttuosa n la cura 
delle clicnlelc che la ela¬ 
borazione di coerenti di¬ 
segni politici. Ma c'è qual¬ 
cosa di più. Siamo di fron¬ 


te alla testimonianza di 
uno sbandamento che nel¬ 
la bagarre per la forma¬ 
zione delle liste ha avuto 
la sua tangibile, e inde¬ 
corosa , ma IIi feslazione. 

Che gli scontri al coltel¬ 
lo, le ritorsioni c i colpi 
di mano sui candidati — 
come SI è visto nell'iilti- 
ina allucinante contesa 
che aveva il Campidoglio 
per oggetto — trovino ra¬ 
dici nella logica delle 
clientele e nella difesa di 
interessi prccostituiti, è 
certo. Ma vero è, ancor 
più, che la ragione prin¬ 
cipale per cut ha preval¬ 
so — anche in un momen¬ 
to come questo — la sa¬ 
rabanda su questo o quel 
nome, la scelta del tutti 
contro tutti, sta nell’as¬ 
senza di ogni proposta, 
nell’abbandono di ogni 
s/o; 20 di comprensione dei 
grandi mutamenti della 
società italiana, in gene¬ 
rale c di-quella romana 
in particolare, neU’inca- 
pacità di designare, uno 
.sbocco verso cut indiriz¬ 
zarne il travaglio. 


La divisione delle spoglie 


Un dibattito fra elettori, candidati, e dirigenti del PCI si svolgerà oggi alle 18,30 in piaz¬ 
za SS. Apostoli. All'incontro popolare, organizzalo dalla Federazione comunista romana, inter¬ 
verranno il compagno Paolo Bufalini, membro della Direzione e candidato al Senato; Piero 
Pratesi, che si presenta come indipendente nelle liste del PCI per la Camera c il Comune: 
Marisa Rodano, candidata al consiglio provinciale, e Ugo Vetere candidato al Campidoglio e 
alla Camera. La manife.stazione — secondo un metodo gi.i consolidato nello iniziative die si 

sono svolte m vari quartieri 
ne. giorni scorsi — vedrà i 
■ cittadini come veri protago 

ni.-iti, e .sarà Toccasione di un 

^ I . I I* I . confronto diretto e immediii- 

Dopo la rissa per le candidature to tra dirigenti, candidati del 

---- - ' PCI, ed elettori, I cittadini 

saranno invitati a interveni- 

X 1*1? A. !• re in prima peraona aH'in- 

I ,51 I 11 rii SlOll contro, formulando domande 

VIA <,u. temi politici generali og 

^ gl aU'ordme del giorno, e sul 

programma dei comunisti p^u- 

0101 lOri S0n/d >1 risanamento del Pac.se, d: 

Roma e della Provincia. Il 
• IN • dibatt’to .s.ira concluso dalla 

idee ne programmi 

Con lo stesso metodo del 

Il ricorso ad Andreotfi come uomo della riscossa «dialogo di nia.s.sa » si svo.- 
degli interessi minacciati e tutore delle forze del- n^mma Vr"*oggr‘^Do%‘’'lc‘ 
l'immobilismo e della rendita - Gravi falsificazioni rnànife.stazioni - drbattito con 

le donne, i cittadini delle 
borgate, gli operai delle fab- 

II confronto politico te alla testimonianza di briche numerosi saranno og- 

elettorale è ormai entra- uno sbandamento che nel- gi cii ’ incontri con i Livor e 

to nel vivo: e, da qui al la bagarre per la forma- dell’edilizia un .settore 

20 giugno, quel che con- zione delle liste ha avuto portante deirecónomia citta- 
fa — al di là delle pale- la sua tangibile, e inde- anche uno dei p.u 

miche del momento — è corosa, manifestazione. gravèmente colpiti dalla cn- 

la capacità di ogni parti- Che gli scontri al coffe/- si economica e dalla d sscii- 

fo di indicare strategie lo. le ritorsioni c i colpi politica delle «lunte d< • 

concrete, la possibilità per di mano sui candidati — tiìocn^ine Fn «h mconln 

gh elettori di vagliare le come si è visto nell’ulti- nrògramtna nella giornata 

proposte e i programmi ma allucinante contesa j * ^ inn isì tutti ille l'i 

posti gli ani di fronte che aveva il Campidoglio se^nillimo i seguenti' Petro- 

agli altri. Eppuie, la DC per oggetto - trovino ra- del- 

tl partito che ha sulle sue dici nella logica delle «e Condotte d'Acqua (all’Eun: 

spalle la responsabilità clientele e nella difesa di ; , (all’Fur) in 

storica dei guasti ai qua- interessi prccostituiti, e tèrverrà‘Trezzini alla Car- 

It siamo ora chiamati a certo. Ma vero c. ancor n^ ypnmi Porti»‘nrenderà la 

sottrarci, mostra di non più. che la ragione prin- nkrolà canuUo- mentre Vete 

avere nc un programma cipate per cut ha prevai- 4e- 

nè una proposta politica so — anche in un momen- f,. ‘ snlnl i i dn- 

per la capitale e la sua to come questo ~ la sa- ve^ <0"t,„nrNuo.^ (TSfel- 

salvezza. Si sarebbe tea- rabanda su questo o quel 11 - ali i 

tati di pensare a un’estre- nome, la scelta del tutti mieft 

ma prova di arroganza — contro tutti, sta nell’as- « e/ 

e anche di questo forse senza di ogni proposta, ^ 

si tratta — di chi, a iiien- nell’abbandono di ogni ^9 

t'altro interessato se non sfoizo di comprensione dei ria Ciai: alla ao,^ne lua-.. 

a una gestione del potè- grandi mutamenti della intervena^ uuerr.i, ai¬ 
re fine a se stessa, stimi .società italiana, in gene- l’Isidori alle 6,45 Venduti, a.- 

più ((fruttuosa» la cura rate c di-guella romana 'la GI-CO (Ca.stil Bruciatoi. 

delle clientele che la eia- in particolare, neU’inca- Venditti: alla « P-5 Nova s 

borazione di coerenti di- pacità di designare, uno (ColU Anienci prenderà la 

segni politici. Ma c’è qual- .sbocco verso cui tndtrtz- Foi-raioìi- al Quarto 

cosa di più. .Siamo d. fron- zarne il travaglio. S li) Raco. ^ 

Numerosi anche gli incon- 

La divisione delle spoglie tri popolari nei quartieri e 

negli altri luoghi di lavoro. 

E' naturale perciò, che Di fronte a lutto que- Ecco l’elenco: 

in questo deserto ideale sto come si e atteggiata A VALMELAINA, ore 19.30 

c politico i <( padroni del- la DC. che cosa ha fatto (Giannantoni) ; PIRELLI-TI- 

le tessere» — quale che per mettersi all’altezza del- VOLI* ore 13 (Trombadorit; 

sia la loro sfumatura nel- te esigenze che la capita- ■onnn^trtrKiar:' xrtrrini- oro 

l'arcobaleno dcmocnstia- le e il Paese venivano re- fi r. 

no — restino liberi di pat- clamando? E’ questa la 20 (Tombadon), OSTIA Lii 

teggiare, nell’illusione che domanda che tl usuperpa- DO: ore 9.30 (O. Mancini- 

nulla sia cambiato, la di- driiio » di Roma e del La- Vaccaro; MONTE MA- 
visionc delle spoglie; e dovrebbe porsi, anche RIO: ore 13 al S. Filippo 

che a guidare la loro en- se a rispondervi hanno "Neri (Alpi-Arata); ROCCA 

iiesima ((incursione» ver- gtà provveduto le vicende r-PMr^tA- «ro. ii 

so II Campidoglio e Mon- maramaldeschc che han- tini ^ 

tccitorio sia Andreotti. „„ preceduto la sua tati- 

Il ministro del hilanao dulatnra al Campidoglio, STO; ore ‘2.30 tPmsca-H.- 

occupa la ribalta^ coerente cosi come quelle che han- schi); TOR SAPIENZ.A: ore 

con tutta la sud vicenda no segnato le liste per il 10 (Tortorici); BORGO PR.-\- 

personalc c di potere, co- Parlamento. ■ TI: ore 10 (G. Tantilloi; 

me l’uomo della riscossa Quanto ai comunisti, il GUIDONIA: ore 12.30 Un'- 

degli interessi minacciati, modo iii cui essi hanno cem (Picchio-Di Vittonoi; 

come il capofila dello risposto alle richieste di CANAI.J: MONTERANO: o."e 

schieramento conservatore partecipazione e di cani- .,n <n iif-;tn Minniicc -1 - Cl- 

e il massimo tutore delle i^amcilto della nostra so- vmtf^ 1 1 paoi o- nL 

forze dell’immobilismo c f-ictà può essere testimo- ' À 

della rendita: l’uomo che nialo da tutti: giacché è 20 (Campanari). TUSCOL.A- 

ha l’impudcma. generata stato nelle lotte, in mezzo NO: ore 12 Sip^Coppo’.a (Bo- 

dalVarroganza, di chieder- f,iia gente e con la gente, nacci); ROMANINA: ore 15 

si e chiedere — come ha che tl PCI ha affrontato (Di Geronimo); ENEL: ore 

fatto nell’(( appello » lan- di giorno in giorno il coni- 16 via Cesi ( Volpicelli» ; A- 

ciato agli elettori se pilo di Tendere se stesso mAP pf-»RT*A \fAnoionF' o- 

.«i comunisti sono vera- ^ la propria iniziativa po- I qiF, f^nit^V^ san 

mente cambiati». A'on e Rfìca adeguati alle urgen- (Panati.i». S.AN C.\ 

questa la domanda che de- ^e dei tempi, accentuan- MILLO: ore 13 (Fracassi»; 

fe porsi, on. Andreotti. né e esaltando la curai- A. PESENTI: ore 10; .-XCI- 

si illuda che pos.sa servir- tcristica di forza di tot- LIA; ore 9. mercato San 

le a molto tl tentativo di ta e di governo maturata Giorgio. 

cambiare le carte in ta- tutti questi anni Ma lo nav-inti alle «u-uo’'' sinv'>- n- 

vola. Quel che è mutato. stesso Andreotti ben co- 

tanto profondamente da rtosce quanto profonda- inoltre, conlinaa la cani- 

rendere ridicoli — se non mente nuovi e moderni ' pagna di assemb.ee p.omo.i- 

fossero per tutti dramma- siano i tratti di un par- se dalla FOCI. .Al liceo Goe- 

tici — gli sforzi che la tito come il nostro, se thè. stamane alle 13. parlerà 

DC compie per fingere di altro perché proprio Walter Veltroni; al M;chclan- 

non accorgersene, e tl Pae- questo partito è sta- gelo alle 8 interverrà Ccrvcl- 

lla'^caifitàVesame e to ed è costretto a fare l lini; al Pietro e Ca¬ 
di giudizio la sua volon- conti, già prima ma an- ne. sempre alle 8 prenderà 

tà di partecipare. cor più dopo il 15 giugno. la parola Cnstim Pecch;o’..; 

mentre al Vivom. Salvato-e 
- G;ansiraeu.-a rusponderà a'.'.e 

Un voto per cambiare davvero do.mande degl: atudenti. 

.Moltissime le iniziative del 

Sé c'c bisogno di anda- agli occhi delle altre na- PCI nelle fraz.oni c ne. nuo¬ 
re lontano. Sono sotto gli zioni, c i rapporti che con nuclei abitali della pro- 

occht gli esempi della Re- tutte, a cominciare da vinca- domani si svo’gf'ri- 

no aÌomS a cille dfi F.o- 

pure^in pocfii mesi di vi- Può forse Andreotti ri- ri (Rocca Priora» a 

ta e con alle spalle tut- vendicare al suo partito j to (Montecompatri), a Due 

fi X guasti lasciati dalla — responsabile pnnci- ; Sant; e Fratttxrchie (zona d'I 

de — la amministrazione pale della crisi sona- l D.vino .Amore». Per domeni- 

di sinistra c democratica le ideale, morale che air^- indette . i z. i- 

ha saputo realizzare; c .so ci attanaglia — la ' . Pvcca’are (Lan-a.-ot i 

dello stesso Campidoglio oaranzia di una simile • p': . RX dn-’ 'V • 

dorè le realizzazioni pm prospettila"’ O -.pera c-.e , i.r c..». >-... . 

positive di un'intera legi- a saziare la lame di giu- j t-a:io> e Cava dei se.c. t.iji- 

slatura sono giunte solo stizia basti riconoscere — > ri.ro» Ecco invece ;. c» .à 

dopoché. suU'onda dei 15 ( ome fa nel suo -tappcl- | ’dar.o de.ie -.nizialivt .r..a 

giugno si c imboccala la lo-' — che «abbiamo in j 70.11 d: Tivo’.i; doma:» S t- 

strada dcU’intcsa. p-is^ato compiuto anche ’ e (Gudon a»- C. n i> 

Di fronte a fatti come errori ? Sono, evidente -rendo .Tivo’-»' Co'\ v- 

questi è grave che la DC mente, tanti che anche tl • l'!' ‘ 

non trovi altra risposta ministro del bilancio e j to jGu.don a». To. 

se non quella di tentare costretto a confessarli. \ (Gu.donia»; domen:c.i Hirni 

di falsificare le posizioni Ma e certo una simile am- i d; Tivoli. Paterno d; T.\o., e 

del nostro parfifo Ed c missione non basta, per | scinta Lucia (Mentanai 

ancora più graie che a un partiti^ che intanto Numeros- anche -i-o-i- 

rendersi protagomCa di presenta Gaia capolista «-in 

simili vergognose distar. a .\apoli. e lo stesso .An- -■ o.^an.zza.i ogg. nc... p.> 

stoni sia un ministro del- drcotti a Roma Son ba- \.nce deLa reg,or.-e a P.g.ia 

la Repubbiiea. che non CSI- sta — c alla luce dei fai- taro (in prov.nc.a d. Kr-i-.- 

ta ad avallare la mtn.nc- ■ ti appare addirittura grot- 1 none) parlerà al'.c 2o .. lO.n- 

cta dell'i( Isolamento e del- fesco — per chiedere io- 1 pjgno De Gregor.o I.i p.o 

la fine., in un'Italia po ti sostenere che quegli l v nc a d’ R e‘ .-i.c ' 1 

liticamente diicrsar. i)t- « errori nnolti dei qua- | ‘ 

versa da che. on Andrect- U. nel todice. si chiama- • -_ 

tl? Dallo spettacolo ani- no reali). « l’espencnza 1 20 .Anelo...n.. mc.i..e u .,oi 

lente di prepotenza e in- cj mse-enerà a non ripe- I di parlerà a..e 19 30 ,1 S ai- 

giustizia, di corruzione e tcr'.i r. .Mo gor-crnafe da 1 dnglia. 

di clientele, di scandali 30 anni. on. .Andreotti, c , C.v.iac.i--,te'.Lini iV.tc.-- 

soffocati e di evasione finora I'k esp-zr.cnzA » non . nó’t-o a’ o 17 io - cvn- 
fiscale incoraggiata che ri ha insegnato nulla: i vJch d” 

per trent'anm. lo strapo- tranne che i mille modi i .Voi?,' ”*, 

tjir* riiiiirr nn hn niT^rtn Dcr assicurarvt l’impunita. ..1 d.roz.one do. Poi c .\nce 


E' naturale perciò, che 
in questo deserto ideale 
c politico i « padroni del¬ 
le tessere » — quale che 
sta la loro sfumatura nel¬ 
l’arcobaleno democristia¬ 
no — restino liberi di pat¬ 
teggiare, nell’illusione che 
nulla sia cambiato, la di¬ 
vistone delle spoglie; e 
che a guidare la loro en¬ 
nesima « incursione » ver¬ 
so il Campidoglio e Mon¬ 
tecitorio sia Andreotti. 

Il ministro del bilancio 
occupa la ribalta^ coerente 
con tutta la sua vicenda 
personale c di potere, co¬ 
me l’uomo della riscossa 
degli interessi minacciati, 
come il capofila dello 
schieramento conservatore 
e il massimo tutore delle 
forze dell’immobilismo c 
della rendita: l’uomo che 
ha l’impudenza, generata 
dall'arroganza, di chieder¬ 
si e chiedere — come ha 
fatto nell’d appello » lan¬ 
ciato agli elettori — se 
. (( i comunisti sono vera¬ 
mente cambiati ». A'on è 
questa la domanda che de¬ 
ve porsi, on. Andreotti. né 
si illuda che possa servir¬ 
le a molto il tentativo di 
cambiare le carte in ta¬ 
vola. Quel che è mutato, 
tanto profondamente da 
rendere ridicoli — se non 
fossero per tutti dramma¬ 
tici — gli sforzi che la 
DC compie per fingere di 
non accorgersene, è tl Pae¬ 
se nel suo complesso, la 
sua capacità di esame e 
di giudizio, la sua volon¬ 
tà di partecipare. 


Di fronte a lutto que¬ 
sto come SI e atteggiata 
la DC. che cosa ha fatto 
per mettersi alVallezza del¬ 
le esigenze che la capita¬ 
le e il Paese venivano re¬ 
clamando? E’ questa la 
domanda che tl usuperpa- 
drino » di Roma e del La¬ 
zio, dovrebbe porsi, anche 
se a rispondervi hanno 
gtà provveduto le vicende 
maramaldeschc che han¬ 
no preceduto la sua can¬ 
didatura al Campidoglio, 
così come quelle che han¬ 
no segnato le liste per il 
Parlamento. ■ 

Quanto ai comunisti, il 
modo in cui essi hanno 
risposto alle richieste di 
partecipazione e di cam¬ 
biamento della nostra so¬ 
cietà può essere testimo¬ 
niato da tutti: giacché è 
stato nelle lotte, in mezzo 
alla gente e con la gente, 
che tl PCI ha affrontato 
di giorno in giorno il com¬ 
pito di rendere se stesso 
e la propria iniziativa po¬ 
litica adeguati alle urgen¬ 
ze dei tempi, accentuan¬ 
do e esaltando la carat¬ 
teristica di forza di lot¬ 
ta e di governo maturata 
in tutti questi anni Ma lo 
stesso Andreotti ben co¬ 
nosce quanto profonda¬ 
mente nuovi e moderni 
siano i tratti di un par¬ 
tito come il nostro, se 
non altro perché proprio 
con questo partito è sta¬ 
io ed è costretto a fare l 
conti, già prima ma an¬ 
cor più dopo il 15 giugno. 


Alle 17,30 in piazza dì Siena l'iniziativa della FOCI 

Domani manifestazione 
dei giovani con Occhetto 

Parleranno Giannantoni e Veltroni - Spettacolo 
musicale con un concerto degli « Intl-llllmanI » 


si Questa -.ociclà non va: 
è ora di cambiare. Dai 
giovani un numi) colilo al¬ 
la DU. un mimo voto co 
miini.sla v. 

K' que-ila la parola (l'or- 
dme (Iella inanifc.ita/roiic 
die Hi terrà domani alle 
17.30. in piazza di Siena. 
COI» il comp.igiio .Achille 
Occhetto. delia dii-ezione. 

.\el cor.so dell’incontro, 
organizzato dalla Federa¬ 
zione giovanile comunista, 
jircndcranno la parola Ga¬ 
briele Giannantoni. della 
segreteria della Federa¬ 
zione romana, candidato 
alla Camera, e Walter Vel¬ 
troni. segretario della 


FGC! o candidato al Co¬ 
mune. 

.\1 leiniiiic del comizio 
a\rà luogo uno spettacolo 
musicale con un concerto 
de! compIcs->o cileno degli 
« Iati lllimani ». 

L’incontro di domani 
rientra iieirambito delle 
iniziative che la FGCI ha 
organizzato nel corso di 
questa campagna eletto¬ 
rale. 

Nei quartieri, nelle scuo¬ 
le c nei luoghi di lavoro 
i giovani comuni.sti .sono 
mobilitati per assicurare 
una grande partecipazione 
alla manifestazione e per 
discutere con le nuove ge¬ 
nerazioni il programma c- 
lettorale del PCI. 



In sciopero i dipendenti del settore 

Domenica restano chiusi 
bar alberghi e ristoranti 

GII alberghieri si asterranno dal lavoro anche lu¬ 
nedì - La Faiat si rifiuta di applicare il contratto 


Domenica resteranno chiusi 
alberghi. b.ir. ristoranti e ta¬ 
vole calde per uno .sciopero 
dei dipendenti dei locali pub¬ 
blici. L'agitazione dei lavora¬ 
tori alberghieri proseguirà an¬ 
che lunedi; alberghi, pensioni 
e locande resteranno perfiò 
bloccati per 48 ore: da do¬ 
menica a lunedi a mezzanotte. 

Gh scioperi sono stati in¬ 
detti a livello nazionale dai 
sindacati unitari di categoria 
per chiedere la definizione di 
una vertenza che dura or¬ 
mai da quasi un anno. 

L'astensione da! lavoro è 
st.it.i decisa contro il com- 
port.ime.nto della Faiat (l’as- 
.-ociazione ch-c rappresenta i 
proprietari degli alberghi) 
che ha rifiutato in numerose 
p.ovmce l'applicazione del¬ 
l'accordo per il rinnovo e la 
unif.caz.ione contrattuale rag- 
siunto nell'aeosto scorso. « Le 


controparti si rifiutano di 
applicare l’accordo — sosten¬ 
gono i sindacati — specie nel¬ 
le parti relative alle contrat¬ 
tazioni aziendali e ai suoi con¬ 
tenuti, alla contingenza, allo 
orano di lavoro e alla sua di¬ 
stribuzione. al lavoro straor¬ 
dinario. all'apprendistato, al 
lavoro minorile ». 

Un altro aspetto della con¬ 
troversia riguarda i’ambiente 
di lavoro. « In numerose a- 
ziende — secondo la denuncia 
dei sindacati — / lavoratori 
sono costretti a mangiare e 
dormire in locali al di sotto 
delle caldaie ». 

Con la mobilitazione di do¬ 
menica e lunedì i lavoratori 
alberghieri e i dipendenti dei 
pubblici esercìzi intendono ri¬ 
chiamare l'attenzione del mi¬ 
nistro del lavoro c sollecita¬ 
re un suo intervento per l'ap- 
plicazione del contratto. 


voto per cambiare davvero 


.Ve c'c bisogno di anda¬ 
re lontano. Sono sotto gli 
occhi gli esempi della Re¬ 
gione Lazio, con tutto 
quel che di nuovo — sep¬ 
pure in pochi mesi di vi¬ 
ta e con alle spalle tut¬ 
ti t guasti lasciati dalla 
de — la amministrazione 
di sinistra c demiocrattca 
ha saputo realizzare; e 
dello stesso Campidoglio 
dove le realizzazioni piu 
positive di un'intera legi¬ 
slatura sono giunte solo 
dopo che. suU'onda dei 15 
giugno si c imboccata la 
strada dcU'intcsa. 

Di fronte a fatti come 
questi è grave che la DC 
non trovi altra risposta 
se non quella di tentare 
di falsificare le posizioni 
del nostro partito Ed e 
ancora più grate che a 
rendersi protagor.Kta di 
simili vernognosc distor¬ 
sioni sia un ministro del¬ 
ta Repubbiiea, che non esi¬ 
ta ad avallare la monne- - 
eia dcll’<( Isolamento e del¬ 
la fine., in un'Italia po¬ 
liticamente diiersa ’-. Di¬ 
versa da che, on Andrcot¬ 
ti? Dallo spettacolo aiii- 
lentc di prepotenza c in¬ 
giustizia. di corruzione e 
di clientcic, di scandali 
soffocati e di evasione 
fiscale incoraggiata che 
per trent'anm. lo strapo¬ 
tere della DC ha offerto 
a tutto il mondo? Dalla 
fine di tutto ciò non solo 
verrà giovamento alla vi¬ 
ta detta capitale c del 
Paese, alla condizione del¬ 
le masse lavoratrici e di 
tutte te persone oneste: 
ma ne trarranno auada- 
gno l’immagine dell'Italia 


agli occhi delle altre na¬ 
zioni, c i rapporti che con 
tutte, a cominciare da 
quelle d'occidente, essa in¬ 
trattiene. 

Può forse Andreotti ri- 
vendicare al suo partito 
— responsabile princi¬ 
pale della crisi sana¬ 
le ideale, morale che air-t- 
so ci attanaglia — la 
oaranzia di una stillile 
prospettii a^ O -.pera c<'*e 
a saziare la lame di (jiii- 
stizia basti ncor.o.'Cere — 
( ome fa nel suo « appel¬ 
lo ■< — che «abbiamo in 
p.i.ss.ito compiuto anche 
errori "? Sono, evidente¬ 
mente. tanti che anche il 
ministro del bilancio e 
costretto a confessarli. 
Ma e certo una simile am¬ 
missione non basta, per 
un partito Che intanto 
presenta Gaia capolista 
Il .\apoli, e lo stesso .4n- 
(ircoUi a Roma Son ba¬ 
sta — c alla luce dei fat¬ 
ti appare addirittura grot¬ 
tesco — per chiedere io¬ 
ti sostenere che quegli 
« errori >' < molti dei qua¬ 
li, nel ( odici', si chiama- 
n o rea it). « l'espencnza 
n ingegnerà a non ripe¬ 
terli r. Ma governate da 
30 anni. on. .Andreotti, c 
finora /'«esperienza» non 
VI ha insegnato nulla: 
tranne che i mille modi 
per assicurarvi l’impunità. 
Adesso, è tempo di volta¬ 
re pagina, con urgenza: 
c non c'è, per questo, ga¬ 
ranzia più sicura del vo¬ 
to al PCI. runico voto 
che veramente decide, che 
veramente cambia. 

Antonio Caprarìca 


la G.ov.ignol. apr-.-anno la 
campig.ii elettorale. 

.A L.it.na infine, sta.ni.'.e 
alle 11. nc. locali de..a I-ele 
raz.one coniun..'t,i s. .svolge 
rà una conferenza .<tamp-i 
per li presentazione delle li¬ 
ste de. candidati c del p.'O- 
gramma del PCI. Parteciperà 
Tullio V'ecch.elli. 


Chiuderanno anche il sabato pomerìggio 

Le farmacie cambiano 
i turni e gli orari 

Resteranno aperte dalle 8,30 alle 13 e dalle 16,30 
alle 20 — In esercizio la domenica 120 su 650 

Entrerà in vigore domani li nuoio orano d; apertura delle 
fain'..';c.c, clic dispone .mche u.na nuova articolazione de» turni 
festivi. Vediamo nei dettaglio il provvedimento che. sulLi bi.^e 
rifila loege remonale. li Comune h.i emanato su proposta 
doi'.'crd.nc de; farmacisti e dei medico provinciale. 

Lo f.irmacie non di turno resteranno aperte tutti » giorni, 
esclusi il sabkito e la dcmenir.i. d.iile 3.30 aile 13 e dalie Iò.30 
alte 20 II .=ab.ito effettueranno 'O!o l'apertura delia mattina 
e re.'teranno c.*^ruse sia il pomeriggio dello ste.s.so giorno che 
tutta ia g;om.i:a di domenica. Questo orano «normale- 
Sara .«esruito dail.i maggioranza delie farmacie romane; 5.19 
'U 650 Le rimanenti 120 saranno, invece, di turno e prati¬ 
cheranno il seguente orario continuato; dalle 8.30 alle 20 
tutti i g.omi della sett.rriana, compresi il sabato e la dome- 
n ca. Ir. queste nvendite sarà, cosi, possibile comprare i 
med;c;n.ili sui neH'intervallo tra le 13 e le 16.30 dei giorni 
ferali, in cui le aitre farmacie restano chiuse, sia il sabat.o 
pomeriggio che la domenica c i giorni festivi. 

Attenzione, pierò. I turni vancranno di settimana in set- 
tiniana. Comunque .sara puss.bile conoscere la farmacia d. 
turno piu vicina o dal cartello che quelle chiu.se sono obbli¬ 
gate ad esporre o telefonando al «110». Nessuna vanazione 
c. micce. previ.sui per le farmacie notturne che. come sem¬ 
pre inizieranno il loro servizio alle 20 per terminarlo ia 
m.iltina del giorno successivo. 

Infine, un’ultima disposizione prevede che il medico pro- 
vinci.ile pxissa so.spendere la chiusura del sabato pomeriggio 
(è questa la novità più rilevante della nuova disciplina» nel 
ca.so in cui la situazione sanitaria (epidemie influenzali o 
altre emergenze» io richiedesse. 


Era diventato uno dei «boss» della malavita romana. Nino Pezzi, 35 anni, arrestato la scorsa notte dopo due anni di 
ricerche (sotto l'accusa di aver assassinato freddamente, senza nessun motivo, solo per concludere in modo «divertente-) 
una bravata teppistica a piazzale Tiburtino, il commerciante Giulio Fortuna) era considerato una «persona di rispetto». 
La polizia sta ora indagando per appurare come egli abbia potuto conqui->tare in seno alla mala una (losi/ume di prtiiiegio. 
dal inomontn die all’epoca del delitto di cui è accusato, era coiio.sciuto solo come un ladruncolo. Sembra die la scalata t 
cominciata dopo un suo viaggio in Sudamerica. aU’inizio del '75, dove avrebbe messo su una banda di siiacciatori rii droga. 

Si dice che ni'gli ultimi tem 
, pi l’uomo giriii.so seguito dn 
, uno stuolo di gorilla eon 1 ! 

I compito di fare da staffette 

g, . • ».• «-I • ..«l I I durante i suoi spostamenti 

Sorpreso mentre scaricava refurtiva era stato roggiunto da un proiettile al polmone Alcuni mesi fa. in un risto 

‘ ■ rame dei Castelli, era .stato 

■ .. ~ ... ■ visto circondato da quiiidi- 

e: persone. Sembra che cele 

■ a ■ ■■ ■ ^ III 1^^ bnuNsero qualche ricorrenza e 

Morto il giovane ferito dalla polizia hms . 

■ glio 1974. Giulio For’.nn.i — 

che abitava in un .ipp.irlu- 

Riccardo Lo Russo, 28 anni, è spirato ieri alLospedale San Giovanni — AlFalba di mercoledì, in un ngìu) 

viale Alessandrino, era rimasto coinvolto in un conflitto a fuoco con Tequipaggio di una «volante» IVcgo^m d\’'Xbidmmemò il^r 

I bambini in eoi .so Trieaie — 

Riccardo Lo Ru.sso, il gio- cavano da un camioncino al- ! banno cominciato a peggiora- era stalo a cena m una Irat- 

ano di '2,3 anni rimasto feri- cune scatole e lo clciKisitava- ' re. .Mie IR infine Riccardo Aveva lUoXMrfMin A'-emc'acl 

0 Taltra notte in un confili- no airinterno di una baracca. ; Lo Rus.so è spirato. amici Ti^-iito di un m 

0 a fuoco con la polizia, è Secondo il racconto fatto da- | .Mcrcoledi sera, sul luogo contri} di calcio Ha scapoli 

nono ieri pomeriggio in ospe- gli .ste.ssi agenti più tardi uno co„j-|itto a fuoco, gli a- ‘ ^ ammogliati. All’iucita dal 

lale. Il giovane, che aveva degli sconosciuti avrebbe im- .ronii avevano .setiucstralo ' il gruppo si trovo ad 

irceedenti per rapina, e fur- provvisainenle incominciato a ..,,1 ‘ a-,: 1-. I ^-"^cre spettatore di ur. allo 

0 era stato accompagnato al sparare contro la macchina [ in ig- leppi.smo. Alcuni individui 

:-»n Ginvinni in ennflÌ 7 Ìnni di in arrivo ' ‘ erano .sa.Iti SU tettino di 

,dn Giovanni in condizioni di- in armo. , ^ ^ un’auto in -sa.la c stavano 

perate. Pwo prima era sta- questo Poot^ f-h •^ciivi ^ .saltando, gridando e .sghigna.’ 

0 raggiunto da un proiettile banno nspo.sto al fuoco. Quan | zando Ad un t.'-atto uno dei 

paralo da un agente in via do i tre poliz.iotti sono arri--- teppisti rivolse la sua attcn 

ilcssandria. all’angolo con via vati davanti alla baracca han- zionc .sul gruppo .-opraggiun- 

ilolfctta. Con altri tre com- no trovato soltanto due per- SbIoORO SuI ITIdllSOlSO avete d.i guarda 

ilici, uno dei quali è stato .sone. .M'rko Zicovicli il prò- , ^ ^ tono ininac 

irrc.slato al termine della spa- prictario della baracca c ap- g rìmBIIQOnO bloCCStì 

atoria .stava nascondendo in punto. Riccardo Lo Russo. { ^ Intuendo clm quella Ir.i.se 

ma baracca un carico di sa- che giaceva a terra privo di | <=, 1 ,,, c, nid.Trt di 1 inizio di una 

L 1 . _ - - ' oaim SUI ruueri ai p.azza provocazione ai loro danni, 

limi rubati la sera stc.ssa in .sensi m una (wzza di sangui': Aiigu.sio Imiier-uore. due Giulio Fortuna piii.-,o .sotto 

m negozio di \'illalba di Gui- una pallottola sparata dagli giovani hanno dovuto alien- braccio la moglie e affretto 

Ionia, agenti aveva raggiunto il gio dere rintervcnto dei vigili del >i pas.so pas.sa’.i1o oltre .Ma 

L'cpi.sodio sanguinoso con- vane aH’cmiforace forando un l fuoco per poter ridisccndcre. questa precauzione ncjn val- 

dusosi con il ferimento a mor- polmone c uscendo dalla pomeriggio di ieri. Lu se a molto. Uno flei teppisti 

c di Riccardo Lo Russo è av- schiena. ciano Amalo di 21 anni c che erano sull’auto balzo g.u 

-.ii„ I A-, Mcnirn Mit-L-r. A Michcic Zappi di 20. aievano c. impugnando uni* pistola, 

enuto alle 4 del mattino di deciso di esplorare l’interno corse dietro al Farina SeiizA 

nercoledi scorso. Una «lolan- ■ a C-tat() jjcr nccltaz.io , ^jg] mausoleo di .Augusto, che aprire bocca. scnz.i una r.i 
e» della polizia, c arrivata in ne Lo Russo e stato traspor- ! 5 chiuso al pubblico per pe- gione, lo raggiunse c lece fuo 

’ia .Alessandrina per cffcl- lato con la stessa «volante» 1 ncolo di crolli. i co a bruciaiielo I! commri- 

uarc un controllo, forse do- al San Giovanni c .sotlopfjsto Approfittando del pomeng- j ciante si accasciò al suolo: 
>0 che la centrale operativa ad un intervento chinirgico. gio festivo, i due hanno ef- j proiettile gli er.i pcnctr.i 
Iella questura aveva ricevu- L’operazione si è protratta fettuato la scalata, penetran- j nella nuca. Morì dopo po 
o la .segnalazione del furto per cinque ore. fino al mal- J do airinterno deU’antica co 1 ? ' -accia ( e. 

lei salumi. tino inoltrato di mercoledì. 1 -stru^ione. conto, po “ "r , „ ^ 

GiiinH iirTKPTy-i Hi v-i-. Per tiilfa la giornata di ieri ' dopo, che la loro Curiosità j Sulla ba.se della de.scnz.o 

Giii.nti all altezza di iia Per luUa la giornata di ieri , era stata malimpiegata. han I ne deiraSù.issino fornita da: 

ilolfctta gh agenti che erano le condizioni del ferito sono ; tentato di tornare indie- testimoni oculari, le attenzio 
ulla « volante » hanno nota- riniastc ^stazionarie, anche se i tro, accorgendosi però che la degli inquirenti si soffer 

o alcuni giovani che scari- * gravi. Ieri pomeriggio però ! cosa p.'-e.sentava pencolo. mano su Nino Pezzi, Alvaro 

Marinclii Ca.sagrande c Dante 

______ Del Sacco. Gh ultimi due fu 

rono presi po,-hi ciorni dopo 
c rilasciati alla fine d. no 

I, PRODUTTORI E OPERATORI COMMERCIALI 

I J. .*..ai-7Ì Mr .1 ' fTrt-, .Ir.) 

z -1 di indizi. Nell acanto de’ 

~ lo .scor.'O anno però .! prò 

0 Afta curatore generale ^p;cco du*" 

_ _ .«-k. .MA A. A _ _ * nuovi mandati di cattura ne. 

1^16116 p 6 r ircnftrG i prezzi 

JB. mentre Dante Del Sacco é ar. 

cora latitante. 

:ontro II caro vita • I problemi della produzione agricola e deirindustria dì unuZ ad“Ure“ccc^"dr"b?) 
alla vendila dei prodotti del « paniere » - Conferenza stamane al Comune ^iCmdo “a sS aufaunf « r‘ 

I nauti » targata Roma PT.OSIb. 

La Regione .scende in oim- I tivo che di qiicilo remmer- vita Anche la produzione .sem- | Kintc*^ de^la^*^liz;.F''in "vm 

M nella lotta contro il ■'a- cia.c. bra orm .11 aver superato le 1 - j Ètruria. Un.i .soffia’.i a-.''va in 

olita. Dop.} che v-i'! enti L'incontro, che s: te.’-rà a niziali diffidenze. 1 f.^tti da tempo nfer.to alì.-i 

palazzo Valentini i! J giu- La Fedorlazio. l’.i.ssoriazio- ■ mobile che .1 r.cercato usava 
le intere=>:^nti inizia.ue 1 ». ^po. sarà presieduto dii pre- nc che nunrsce ab impren- . ..,;v,-\,men;- -ene 

1 consig.io zczionz- diton dell.i P.rco.a c meri a raimcnte una macchina d. 

lei p.Lvzi ('.panieri», .ialini ; |p Palleschi. La relazione in- industria de!.-i rezione. ha. qud j.„ , .a;,.m; tem 

oncorda::. acqai.-.ti co..e.i.- j trodutiiva .=arà tenuta (Jal infatti confermato la proona p, paituiiic d> oo-z a o m 

d'L.fS'’»™ a"c<;oT I f.--"/'*''» 8 ")- 1 - ìt "r»"'.;:; I ?ab:n,erl d-.-cvinr-einiato "■ 

.genza a. una az.one a. coor . . mdustna e a. commerc.o. .e -'la con vii enti loca.i che ; eontrollato ’n t »*a rmmern 

linimento che rende mierior- J conclusioni -siran.no aifid.i'e t con zi: o.ncraTori com.morcn- ! ^ numero 

nenie incisiv, i vari inter- . aji'Assessorp a» hi'anci.'i I)-''- !: . ■ 

-enti. all a.Nsej.i.ore ai oi.ancio. u^, , , Ma la « con-.d.'.-azione » che 

A -- (Unto. j___‘ Nino Pezzi a-.e-.i c,nqu..^tito 

' Intanto, in citta ia r.cer- i ; fra la cr.m.n.;..:a rom.ina. vii 

nos-SQ dal co.'npa^.io .Mau- . cartello aqueu’o ue- la maflìrma i permetteva d: muo-.er.si con 

a^'reno^i^ie un ^in • aderisce alfiniziatira dei | PagflnO IG medlCllie • jna tranqudlita p.-essoche as 

a ziunia rc^onaie, in in prezzi concordati!’ ai e fai , ! soluia T.-a l’altro le -•es.se 

mi c Tommemì I P'ù ''•vace. E non à Ialina QIi confidenze raccolle dalla que 

O'i c opemiori commercii.i parte de. r.ttadi.n 1 ..-nr-. rifc'L-<' 0 ’'o che l' -omo 

7 ^h'imadei ! orr-n 'Si» "c" z/z 

jertiio . luVAW .lOi ai.. ii {, ^on a.s.SOCiatI. quell ciò.- I n-.--' . a /» IT ni 1 * la /-n-To '•affetto 

izioni di «pronto .s.}ccc..--.'C ' -he m .m .T-nn-onte. I p. o.. 1 -3 < 1 . ui..ni a., , .a come adet.e 

;hc in alcuni centri hmno «qj, hanno notiti n'-if-ar-* I mutua u pc 77 era .-ol.to freqien 

iato zià buoni ri.-u’.tau E’ , p,e 77 . enneordau :!^'r'A.^n ! Ve-r^n-^'e : :-va:i nott u.-.u n u cc 

ieccs.«ario. ino.trc tro.are .or rmra di aderisti ^ n... ...inic.ì.e .e dc.'.a citta (hi hi ivu- 

iie nuove e .stabili per u.na adeguati ...or.i.men ^e .n quanto '.e li.-mic.e ne ) modo d. frci-uc.ntirlo affer 

urogramm.iz one rcz'o.nle 'n hanno aospes.! là .-o.m.Ti.n. ma che e-a !mT-e>.'iom’Te la 

Illesi de' oc’ere J'i.-iu-stn Lente comunale di vcn.su .-tnz.one d.retta. .^O-Stenendo ma c.nc i..a !m,j.c.-v..iOna.i.e la 

lei consumaton < he tc-ncà canto suo. ha mes d; do-.er .ncassire ingenti facilita con .a qu.'tie neg.. ul- 

'onto oltre che dei rosi- dei ^ ^ punto, proprio v-*r far- .somme d. d.inaro dil'.’.,sii:uto I timi tempi era .-o.ito m.ineg- 
SiSterni di-slribuTivo. an^lie fronte appasiti oan .li di ! a.---,.stenz.ile. Propr.o in que giare denaro Gì poliz.a, co 

( * prohlemi deil.i piovluzione approvvigionamento per i ri | ^vti z.o.n. pero 1 IN.ADEL d. me abbiamo detto, sospetta^ 

»griro*i e deir-ndustrii di venditori che non fanno par | Git.n.i ha fatto sapere di anche che fctvse a capo di 

;ra.sformaz>one li .superamen- n^un gruppo d acqui- aver pro'vvniuTo a .^ridire i banda -ii .spacciatori di 

;o deii'inter.r.edin/ione T.aras e che lente si e i^ari cred.t. de..e L.rm.ic.e fido a ^roga Gl; .nqiiirer.ti seguo 

nt-»na. che t.into inc.de .sul- nfomire. I ■'r^otti tut o .. me.-e d; *ebbr.i;o 19fo anche con a’tenz o'-e 'i 

1 fn"ni 7 -.ne .'.'i nmz'i oco P‘‘t> ricercati, tra que.h of S’ando c.iai .e cose, i .soli arirne con a.ien 7 .o..e ..i 

infaù- avi e aire lo'o *.si prezzi del 'istmo, so mc.i. «.-.toperti» dov.-ebbero p..st.a di un suo e-rentuale col- 

i.iVa vili id un = ino te^^ù ri® ®tati l'olio, il burro, la c.-cicre mi.-zo e aprile. C.oè un legamento con organizz.izio 

ti ecopomico che vedi in margarina c i (agio!.. St.a Ia.s.oo d; tempo non tanto lun- ni di rapito,-. 


Riccardo Lo Ru.sso. il gio¬ 
vano di '2.3 anni rimasto feri¬ 
to l'altra notte in un conflit¬ 
to a fuoco con ia polizìa, è' 
morto ieri pomeriggio in ospe¬ 
dale. Il giovane, elio aveva 
precedenti per rapina, e fur¬ 
to era stato accompagnato al 
San Giovanni in condizioni di¬ 
sperate. Poco prima era sta¬ 
to raggiunto da 'in proiettile 
sparalo da un agente in via 
.Alessandria, all’angolo con via 
Molfetta. Con altri tre com¬ 
piici, uno dei quali è stato 
arre.slato al termine della spa¬ 
ratoria .stava nascondendo in 
una baracca un carico di sa¬ 
lumi rubati la sera stc.ssa in 
un negozio di Villalba di Gui- 
donia, 

L'cpi.sodio sanguinoso con¬ 
clusosi con il ferimento a mor¬ 
te di Riccardo Lo Russo è av¬ 
venuto alle 4 del mattino di 
mcrcoledi scorso. Una « volan¬ 
te » della polizia, è arrivata in 
via .Alc-ssandrina per effet¬ 
tuare un controllo, forse do¬ 
po che la centrale operativa 
della questura aveva ricevu¬ 
to la .segnalazione del furto 
dei salumi. 

Giunti aU’allezza di via 
Molfetta gli agenti che erano 
sulla « volante » hanno nota¬ 
to alcuni giovani che scari- » 


cavvUio da un camioncino al¬ 
cune seatole e le deiKisitava- 
no airintcrno di una baiMcca. 
Secondo il racconto fatto da¬ 
gli ste.ssi agenti più tardi uno 
degli sconosciuti avrebbe im¬ 
provvisamente incominciato a 
sparare contro la macchina 
in arrivo. 

questo punto gli agenU 
hanno risposto al fuoco. Quan 
do i tre poliziotti sono arri¬ 
vati davanti alla baracca han¬ 
no trovato soltanto due per- 
.sone. .M'rko Zicovicli il pro¬ 
prietario della baracca c ap¬ 
punto. Riccardo Lo Russo, 
che giaceva a terra privo di 
.sensi in una (wzza di sangue: 
una pallottola sparata dagli 
agenti aveva raggiunto il gio 
vane aH’cmiforace forando un 
polmone c uscendo dalla 
.schiena. 

Mentre Mirko Zicovicli è 
.stato arrestato jjcr rieeltazio 
ne Lo Russo è stato traspor¬ 
tato con la stessa < volante » 
al San Giovanni c .sottoposto 
ad un intervento chinirgico. 
L’operazione si è protratta 
per cinque ore. fino al mat¬ 
tino inoltrato di mercoledì. 
Per tutta la giornata di ieri 
le condizioni del ferito sono 
rimaste .stazionarie, anche se 
gravi. Ieri pomeriggio però 


hanno cominciato a peggiora¬ 
re. .Mie IR infine Riccardo 
Lo Rus.so è spirato. 

.Mercoledì .sera, sul luogo 
del conflitto a fuoco, gli a- 
gonli avevano .sequestralo 
(lue auto abbandonate dai la¬ 
dri in fuga: un furgone con 
targa falsa c una « Fiat 
850 ». 


I Salgono sul mausoleo 
I e rimangono bloccati 

i 

j Salili sui ruderi di piazza 
.Augu.sio Imiier-atore. due 
giovani hanno dovuto atten¬ 
dere l'intervento dei vigili del 
I fuoco per poter ridisccndcre. 
Nel pomeriggio di ieri. Lu 
ciano .Amalo di 21 anni c 
Michele Zappi di 20. avevano 
deciso di esplorare l’interno 
! del mausoleo di .Augu.sto. che 
I è chiuso al pubblico per pe- 
I ncolo di crolli. 

! Approfittando del pomeng- 
gio festivo, i due hanno ef¬ 
fettuato la scalata, penetran- 
I do airinterno deU’antica co 
t struzione. Rc-slsi conto, po- 
i co dopH}, che la loro curiosità 
1 era .stata mal impiegata, han 
• no tentato di tornare indie- 
i tro. accorgendosi però che la 
. cosa p.'-e.sentava pencolo. 


PROMOSSO UN INCONTRO TRA ENTI LOCALI, PRODUTTORI E OPERATORI COMMERCIALI 

La Regione interviene per frenare i prezzi 

Necessario estendere in tutto il Lazio le iniziative contro il caro-vita -1 problemi della produzione agricola e deirindustria dì 
trasformazione • Positive a Roma ie prime reazioni alla vendita dei prodotti del « paniere » • Conferenza stamane al Comune 


La Regione .scende in cam¬ 
po nella lotta contro il ■'a- 
rovita. Dop-} che v-a-i enti 
locali hanno ::itraprc,so .iJcu 
ne interessanti inizianve jxt 
arrestare la corsa al rialzo 
dei prezzi ('« p.in;eri r. lisiini 
concorda::, acquisti colle:i.- 
VI» emerge sempre più l’e- 
.s.genza d; una azione d. coor¬ 
dinamento che rende mienor- 
mentc incisiv, i vari inter¬ 
venti. 

A questo scopo e .italo prc- 
mos-SQ dal co.mpagno .\iau- 
r.zio Ferrara, presidente del¬ 
la viunta regionale, 'xn in 
co.ntro tra enti locali, prodat 
tori c operatori commerciali 
Si trait-i di c-otendere- a tut¬ 
ti I masgiori Comuni del La¬ 
zio ».^no 70 q-uelli che .lU 
per-ano : \0 000 abi'ar.f* le 
azioni di « pronto .s-iccor.'C ■' 
che in alcuni centri hi uno 
dato 2 ià buoni ri-u’itau E’ 
neccs.«.ario. inoltre tro.are :or 
me nuove e .stallili per u.na 
progranim.az one rce'o.iale -n 
difesa del pctere J'iciui.sto 
dei consumato.n. < he tenca 
conto, oltre che dei rosi- del 
sistema di.slrib-Jtivo. an^-be 
d ‘ problemi dei!.a proviuzione 
agriro'a e deH’ndustria di 
tra.sformaz>one II .superamen¬ 
to dell’inter.r.edinzione T.ara.s 
.sit-iria. che t.anto incide .sul¬ 
la formazione f!oi prezzi, pvo 
infatti avie.iire .=;>'o .--e .si 
d.ara vita id un .=ano te.:*u 
to economico, che veda in 
prima f.’a -a p’--esen.n del¬ 
le strutture pjbo’.iche, di quel¬ 
le cooperatile e a.'scc azioni- 
stiche e di fu'te le forze at- 
t.ve, SIA del settore produt¬ 


tivo che di qucilo remmer- 
cia.c. 

L'incontro, che si terrà a 
palazzo Valentini il I giu¬ 
gno. -sarà pr(»ieduio dii pre¬ 
sidente del consig.io roziona- 
le. Palleschi. La relaziono in¬ 
troduttiva sarà tenuta dal 
co.npagno Borii, as-sessorc a. 
l’indu-str.a e al commerc.o. le 
conclusioni .'^ara.nno aifid.a'e 
ail’a.s.'cssore a! bilancio. Dcl- 
rUnio. 

Intanto, in citta ia r.cer¬ 
ca del cartello ;,e- 

gozio aderisce airmiziativa dei 
prezzi concordati >- ai e fai 
ta sempre più vivace. E non 
Siilo da parte de. c.ttadi.n 
che hanno acirolto con favore 
ramvo del « paniere >, ma 
anche da parte dei n.cgo;tan¬ 
ti non a.s.sociati. qiie’li ciov 
che in u.n primo momento 
non hanno ootjto priticare 
1 prezzi concordati per men 
canza di adegaati r.for.nmen 
ti. 

L'ente comunale di vcn.su 
mo. dal canto suo. ha mes 
50 a punto, proprio v-*r far¬ 
vi fronte appasiti oao »li di 
approvvigionamento per i n 
venditori che non fanno par 
te di nessun gruppo d'acqui¬ 
sto e che Tenie si è incari 
calo di nfomire. I prodotti 
piu ricercati, tra quell: of 
ferii ai prezzi del 'istmo, so 
no stati Tobo. il burro. la 
margarina c i (agio!.. St.i 
mane nella s.ila della Pro 
tomoteca. al Campidatlio. .si 
terrà una conferenza .stampa 
per fare tl punto sulTinizla- 
tiva CUI Comune c dettaglian¬ 
ti associati han.no voluto dar 


vita Anche la produzione .sem¬ 
bra ormai aver superato le i- 
niziali diffidenze. 

La Fedorlazio, T.i.ssociazio- 
nc che nunu'ce gli impre.n- 
d;ton della p.croia e mcd'-i 
industria de!l-i regione, ha. 
infatti confermato l.i proona 
disponibilità ad un incontro 
i .sia con eli enti locali che 
I con zi: o.ocratori com.morci »- 


Pagano le medicine 
a Ialina gli 
assistili deiriNADEL 

Da. 1 apn.o . lavor.ito.'. 
de..a p.'ovi i .a d. L.it.na a.-> 
.'L't.;. dal..i mutua 

IN.ADEL .-<i.no costretti a p.i 
g.».'e d.rett.imente .e medie: 
ne .n quanto le la.’-m.ac.e ne 
hanno aospes-i la .' 0 .’Tim..n. 
.'traz.one d.retta. 50.stenendo 
di dover .ncassare ingenti 
.somme d. d.maro daH’.,slituto 
a.'---v.stenz.ale. Propr.o in que 
.-li; 2 .o.-n. pero l'IN.ADEL d: 
Git.na ha fatto .sapere di 
aver provveduTo a .s.4!dare i 
cred.t. del.e f.irnv.ic.e fino .a 
tufo .. me.-e d; febbr.i;o 1976 
S’ando c.iai le cose, i .soli 
me.i. a .->:opert; » dov.'cbbero 
c.-cicre mi."zo e aprile. C.oè un 
la.s.^o d; tempo non tanto lun¬ 
go da g.u^tif.care la dec.s:onc 
dei farm.icisti. Torna perc.o 
d; attualità T. problema del 
la i.stituz.one a Sozze d. una 
larmac.a pubblica comunale 
od ospedal.era. 


NELLA FOTO: Nino Per»» 
Tarreslato, che (a destra) eì 
copre il volto mentre viene 
portato in quettere 
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Storia del malgoverno de nella capitale: 8) dà Della Porta a Petrucci 


li 20 giugno alle urne in 9 centri della provincia e della regione 


Nasce 
il centrosinistra 

col segno 
del fallimento 

^ Le elezioni del 10 giugno 1962 
Un sindaco e una giunta minoritari 
Il piano regolatore, che recepisce 
la vecchia politica degli squilibri, 
adottato con il voto determinante di 
un consigliere monarchico 
Condizionamento della destra interna 
ed esterna alla DC - Respinte le 
proposte migliorative dei comunisti 



Il grafico illustra il piano regolatore di Roma varato il 18 aprile del 1962 


C'e chi ha afjcniiatu clic 
il centro sinistra capitolino 
nacQue nell'uf/icio di Sullo, 
al ministero dei Lavori Pub¬ 
blici, quando una delegazio¬ 
ne socialista accettò nel 
maggio del '62 che il com¬ 
missario prefettizio Diana, a 
cui era stata affidata la ge¬ 
stione del Comune dopo la 
crisi che aveva determinato 
le dimissioni e la sconfitta 
di Cioccetti, adottasse un 
nuovo piano regolatore sot¬ 
traendo tale compito al con¬ 
siglio comunale in procinto 
di essere eletto 

Se non c leio, è ben tro¬ 
vato. Non vi sono dubbi, in¬ 
fatti, che fu sul piano rego. 
latore che il nuovo gruppo 
dirigente democristiano (lo 
scelbiano Palmitessa era so¬ 
stituito alla segreteria del 
comitato romano dal doro- 
teo Amerigo Petrucci) riuscì 
sia pure per gradi, a strap¬ 
pare il si socialista suU'ope- 
razione dì centro sinistra in 
Campidoglio, ma quando già 
a Palazzo Valentini governa¬ 
va una giunta basata sulla 
stessa formula, presieduta dal 
de Nicola Siqnorello. 

Perfino Cioccetti, nel ten¬ 
tativo di salvarsi, aveva più 
volte affermato la propria 
disponibilità a modificare il 
famigerato piano del '59, ap¬ 
provato con voti della DC e 
delle destre disegnato con il 
tapis delle Immobiliari e del¬ 
la speculazione edilizia: men¬ 
tre da parte del consiglio su¬ 
periore dei Lavori Pubblici 
era giunta una precisa ri¬ 
chiesta perchè il piano fos¬ 
se modificalo. Nacque cosi la 
«operazione Sullo». Il mini¬ 
stro SI accordò con il com. 
rnissnrio prefettizio Diana 
perché adottas.se entro il 24 
giugno, giorno in cut scade¬ 
vano le norme di salvaguar¬ 
dia del vecchio piano, un 
nuovo elaborato sulla base 
delle proposte di una com¬ 
missione formata dagli ar¬ 
chitetti Valori e Passarclli, 
cattolici. Lugli, repubblicano, 
e Piccinato, socialista. 


Convergenze 

ambigue 

Sulla questione si sviluppo 
fia le sinistre una polemica. 
Il PCI sostenne infatti che 
l'adozione del nuovo piano 
spettasse al consiglio comu¬ 
nale. Nell'attesa avrebbero 
dovuto essere prorogate le 
norme di salvaguardia. Una 
proposta in questo senso fu 
presentata alla Camera da 
Natoli c Vecchietti, ma non 
fu mai presa in considera¬ 
zione. I/Avanti! SI schierò 
con II Popolo cd II Messag¬ 
gero ed accusò i comunisti 
rii ...voler salvare il piano 
Cioccetti. 

Nel corso di un dibattito 
di'IN ARCII ebbe a verifi¬ 
carsi — siamo nel maggio 
del '62 — una paradossale 
coniergenza fra il socialista 
Crisolia, a suo tempo fra i 
piu strenui avversari del pia¬ 
no Cioccetti. e l'ex assessore 
all’urbanistica Ugo D'Andrea. 
liberale, che di quel piano 
era .stato uno degli artefici. 
Entrambi si dichiararono d' 
accordo nel ritenere che Ro¬ 
ma potesse essere « .talrato » 
solo dal commissario Diana. 

La polemica si intrecciò 
con il confronto elettorale e 
con la formazione delle liste. 
La DC non riusciva a troia- 
re un leader accetto ai so¬ 
cialisti, quale futuro sindaco. 
Alla fine fu ripescato il vec¬ 
chio Tupini. con l'intesa pe¬ 
rò che il nuovo sindaco sa¬ 
rebbe stato Glauco Della 
Porta Ubero docente di eco¬ 
nomia politica aU'universitA 
di Messina, da molti anni di¬ 
rigente dell'ufficio studi del 
Banco di Roma, indipenden¬ 
te. proposto aU'ultimo mo¬ 
mento da Moro e ben accet¬ 
to sia a Petrucci che a: so¬ 
cialisti. Ma accanto a Della 
Porta la DC schierò tutti gli 
uomini di Cioccetti: Greooi. 
Tabacchi. Cavallaro c così 
via. 

L'-- operazione Sullo '■> non 
andò in porto. Il nuovo pia¬ 
no. sottratto al consiglio co¬ 
munale e affidato alle deci¬ 
sioni della burocrazia, rima¬ 
se tutto sulla carta II com¬ 
missario Diana, quando tutto 
sembrava pronto per la fir¬ 
ma. rifiutò di adottarlo per, 
che — disse — esso prevede- 
la numerosi espropri ed ac¬ 
quisizioni dei terreni senza 
essere corredato da un piano 
finanziano Ir: effetti dietro 
la decisione di Diana ii era¬ 
no le prensioni della destra 
< I comunisti - scriverà più 
tardi Insolera, rievocando la 
vicenda -- potei ano facil¬ 
mente constatare che pur 
troppo. Ir pcooiort prevntoni 
9i erar.o ancora una lo'ta 
avi ernie'I' In effetti la de 
stra SI prese gioco di chi si 
era illuso di poter vincere 
a tavolino coloro che arci ano 
voluto il piano Cioccclti. 


Il goierno fu rosi costretto 
ud emanare in fretta e fu. 
ria, un decreto che dispone¬ 
va la pubblicazione del « pia¬ 
no dei cinque » entro quindi¬ 
ci giorni e stabiliva che il 
Comune non potesse rilascia¬ 
re licenze di costruzione in 
contrasto al piano stesso. Con 
una procedura eccezionale si 
prorogavano cioè, come ave¬ 
vano chiesto t comunisti, te 
norme di salvaguardia affin¬ 
chè il consiglio comunale, ap. 
pena eletto, potesse avere il 
tempo di deliberare sul piano. 

Il centro sinistra capitoli¬ 
no nasceva già con il segno 
delle contraddizioni, dell'in- 
certezza, dell'inefficienza che 
gli derivavano dal fatto di 
aver .subito privilegiato gli 
accordi di vertice. 

Il decreto Sullo fu emesso 
il 20 giugno, le elezioni si 
.svolsero il IO. Il risultato, e- 
spresso in termini di consi¬ 
glieri, fu questo; PCI 19 con¬ 
siglieri, PSI IO, PS DI 5. PRI 
I. DC 24, PLI 6, monarchici 2. 
MSI LI. Rispetto alla prece¬ 
dente consultazione rimane, 
vano stabili PCI e PRI, per¬ 
devano seggi DC (~4i. PSI 
( ~l). monarchici (—De gua¬ 
dagnavano PSDI (-i-21. PLI 
( -2), MSI < - I). Il gioco del¬ 
le preferenze in casa DC con¬ 
fermò l'ascesa di Petrucci che 
ebbe il primo posto. Della 
Porta, il futuro sindaco, si 
classificò solo al quarto: pri¬ 
ma di lui furono eletti Tapi¬ 
ni e Greggi. 

Dopo una seduta nulla (e. 
vano stati convocati solo 79 
consiglieri su ottanta) ed 
una che non aveva dato al¬ 
cun risultato (occorreva la 
maggioranza a.ssolutn). la 
sera del 17 luglio alle 18.50 
il suono della «patarma » po¬ 
teva annunciare l'elezione del 
primo sindaco di centro sini¬ 
stra (Della Porta) e .successi¬ 
vamente della giunta. En¬ 
trambi minoritari: 40 voti 
su 80. Vice sindaco il socia¬ 
lista Grisolia, nell'assessora- 
to chiave dell'urbanistica si 
insediò Amerigo Petrucci. A 
Petrucci toccò anche, scusate 
se è poco, l'ufficio speciale del 
piano regolatore. Testetica 
cittadina, l'edilizia privata. 
Taf fissione c la pubblicità. 

SulTaltare dell'accordo qua¬ 
dripartito era stato sacrifi¬ 
cato Tarchitello Luigi Picct- 
nato. uno dei rappresentanti 
più insigni di quel mondo 
della cultura che si era battu¬ 
to contro l'espansione a mac¬ 
chia d'olio della città. Mcm. 
bro della «commissione de’ 
cinque » che avera elaborato 
il progetto Sullo, era stato 
criticato, sia pure con garbo, 
dal Centro tecnici socialisti. 


Piccinato — spiegherà Inso¬ 
lera in Roma Moderna — 
« non sarà rieletto i! IO giu¬ 
gno nel consiglio comunale, 
presumibilmente per evitare 
una prima ragione d'attrito 
nella nascitura amministra¬ 
zione di centro sinistra. Dif¬ 
ficilmente infatti i democri¬ 
stiani avrebbero rinunciato 
ad un assessoruto.chiave co- 
i me quello urbanistico, ma sa- 
• rebbe stato ugualmente mol- 
I to difficile con una maggio- 
I rama di centro sinistra gtu- 
I stificarne la non attribuzione 
I ad un urbanista delTespe- 
rienza di Piccinato ». 


Nuove direttrici 
di espansione 


Nella giunta furono eletti 
anche uomini di Cioccetti. co. 
me Cavallaro e Tabacchi, 
mentre Petrucci poteva con¬ 
tare sulla signora Mmi (per¬ 
sonale e autoparco) e su Ri¬ 
naldo Santini (bilancio c net¬ 
tezza urbana). Entrò allora 
in giunta anche il fanfunta- 
no Darida. L’incarico più ivi. 
portante ai socialisti, quello 
del controllo del patrimonio 
comunale, fu affidato a Cre- 
scemi. 

Il primo nodo che il cen¬ 
tro sinistra aveva da scio¬ 
gliere era quello del nuovo 
piano regolatore. Fu adotta¬ 
to. con un solo voto di mag- 
I giorama, fornito dgl monar. 

I chico Putrissi che aggiunse 
; il proprio suffragio a quello 
I dei consiglieri di centro sini- 
j stra del dicembre del 1962. 

I / motivi del voto contrario 
I del PCI furono illustrati ni 
aula da Natoli, Melograni e 
I Della Seta. I comunisti pre¬ 
sero atto con soddisfazione 
di alcuni importanti muta¬ 
menti rispetto al passato (li¬ 
mite alla densità edilizia, in¬ 
troduzione del vincolo della 
destinazione d'uso, migliora, 
mento delle disposizioni per 
il centro storico, ampliamen¬ 
to delle zone verdi), indican¬ 
done contemporaneamente il 
loro carattere eminentemen¬ 
te tecnico. In effetti vecchio 
e nuovo coesistevano contrad¬ 
dittoriamente insieme. Molto 
sarebbe dipe.so anche dalla 
futura gestione, che sì rivele¬ 
rà disastrosa. Si era modifi. 
rato il piano Cioccetti sen¬ 
za tuttaria togliere ciò che 
quello prevedeva, anzi ag¬ 
giungendo nuove direttrici di 
espansione. 

La discussione durò rrnti- 
cinque sedute, dal 19 novem¬ 
bre al 18 dicembre. Risulto, 



Glauco della Porta che fu il primo sindaco del centrosinistra. A DESTRA: Amerigo Petrucci, 
che dopo aver occupato uno degli assessorati-chiave succedette a Della Porta 


ad esempio — ne parlò Del- i 
la Seta ~ che tutte le vec- 1 
elite lottizzazioni erano sia. | 
te di nuovo inserite nel pia- , 
no. Fra esse quella della 
Nuova Immobiliare Romana, 
della principessa Elvira Pal- 
lavicini, e quella di Capocot¬ 
ta (Manna Reale) di oltre i 
mille ettari di proprietà dei 
Savoia. Vi erano poi le con¬ 
venzioni del Pineta (Immo¬ 
biliare), dei Gerirti e così via. 
mentre sul mercato delle a- 
ree fabbricabili stavano en¬ 
trando nuove forze: la Edi¬ 
son, la Condotte d'Acqua. la ; 
Beltrame. Il piano inoltre I 
indicava percentuali di e- J 
spansione del tutto formali 
e contraddittorie in quanto 
tra il '59 ed il '62 erano state 
rilasciate licenze edilizie per 
ben 900.000 vani, cosa che ' 
snaturava totalmente il si- j 
gnificato c la portata delle | 
indicazioni di sviluppo. j 

{ La città ' 
i e il territorio j 

I I 

* Il piano — e questo era I 
ì un punto chiave della etiti- ! 
ca comunista — prevedeva ‘ 
una città di oltre 4 milioni i 
di abitanti: in pratica face- ; 
va propria la politica degli ; 
I squilibri. Dava per scontalo. ^ 
1 cjoè. clic la politica di prò- • 
I grammazione economica, c. , 


saltata allora dal centro si¬ 
nistra. non avrebbe dato al¬ 
cun risultato, nè per Roma, 
ne per la Regione, ne per il 
Mezzogiorno. E' quasi emble¬ 
matico il fatto che questa 
indicazione di piano reqola- 
tare non fosse altro che una 
involontaria ma ogqettiva 
previsione del fallimento del 
centro smfMra. \ .< < 

Vale la pena di ricor¬ 
dare come il qruppo comuni¬ 
sta, già allora, insistette sul. 
Teslgenza di un rapporto . 
stretto fra sviluppo di Roma j 
c sviluppo della regione, an- j 
che in relazione alla propo- ' 
sta dei centri direzionali e ! 
dell'asse attrezzato, constde- | 
rati come strumenti di difesa 
del centro storico. Il criterio 
può essere oggi valido — dis¬ 
se allora Melograni — ma non 
può restare il solo. La ristrut¬ 
turazione della città « dei e 
essere configurata conside- i 
randa nel medesimo tempo 
e con altrettanta attenzione t 
il suo organismo visto, per ] 
così dire, daU'estcrno. cioè j 
m funzione del ruolo che es. i 
so deve svolgere nelTambtto } 
di un territorio più vasto e J 
della regione ». | 

Al socialista Pallc.schi clic ( 
aveva parlalo di un « coni- j 
promesso ». necessario, con ' 
le « forze del passato ». Na- j 
toh obiettò che il comproines- 1 
so era avvenuto con le forze 1 
del presente, con forze «che * 


non SI attardano sulla sce¬ 
na », con quelle cioè della 
grande proprietà e del suolo 
urbano e agiscono «dentro e 
fuori il partito democristia¬ 
no ». 

Le proposte di modifica dei 
comunisti furono respinte. 
Fra esse Quella che un’esten¬ 
sione adeguala delle zone per 
Tespansione resìdemiale fos. 
se subito destinata al piani 
della legge « 167 » per l'edi¬ 
lizia popolare da poco appro¬ 
vata dal Parlamento; si sa¬ 
rebbe potuto così bloccare il 
costo alla quota precedente 
aU'adozione del piano, il 
prezzo in caso contrario sa¬ 
rebbe automaticamente au¬ 
mentato. La richiesta fu re¬ 
spinta. 

La stessa sorte toccò ad un 
ordine del giorno che solle, 
citava l'approvazione del pro¬ 
getto di legge urbanistica da 
poro predisposto da una com¬ 
missione ministeriale. Ma an¬ 
che molti ordini del giorno 
proposti c accettati dalla 
maggioranza rimasero buone 
intenzioni. 

Il centro sinistra, già al suo 
esordio, mostrava di non sa¬ 
per liberarsi dalle pressioni 
di quella destra, interna ed 
esterna alla DC, che a Roma 
aveva sempre privilegiato la 
speculazione contro gli inte¬ 
ressi della comunità. 

Gianfranco Berardi 


Nei 1975 per la prima volta in 17 anni le aziende scomparse hanno raggiunto il numero di quelle nuove 

; La crisi falcidia le imprese artigiane 

I Sono 50.000 i piccoli imprenditori che hanno dovuto chiudere i battenti dal '57 a oggi • Nel Lazio gli addetti sono 180.000 di cui 130.000 a Roma 
I L'inerzia dei Campidoglio - L'iniziativa della Regione - L'associazionismo e una diversa politica del credito condizioni per una ripresa del settore 


• « Riesco a contenere il prez- 

I co lai orando '•odo da solo — 

i afferma un vecchio rilegato¬ 
re de! centro — e mia mo¬ 
glie mi aiuta con la taglieri¬ 
na a .Mio cognato fa il net¬ 
turbino e il pomeriggio — 
sotstiene il "gommista” di iin.-t 
zona per.fcnca — viene a 
darmi una mano'. Due esem¬ 
pi dei tanti mod. in cu: gl; 
artigiani ri.'-pondono al’.'.ij- 
2 ra\\ar.s. dol a cr.si economi¬ 
ca. 

.A'.raumento delle mater.e 
prime, de: coc-i. d. gestione, 
dogi; oneri .'-ocial. e fi.sca'.i. 
rispondono con ’.'inrens’.fica- 
z.one de;.’au:osfru:tamenio. 
alimentando mercato del 
doppio lavoro, r.ducendo al 
mimmo po.->s.b..e : margini 
di guadagno « IT invecchiato 
con me — flfferm.a un f.ale 
gname del suo aiutante — e 
non mi sento di licenziarlo, 
anche se il ìaioro si è dimez¬ 
zato n-petto al passato ». Ma 
se molt. resistono ancora, nu 
merosi .-ono quelli che deb¬ 
bono abbandonare l'atiiv.tà. 

Dal 1957 al 1975 il numero 
del.e cancelloz.onl di impre- 
.<e in iutia la provine.a e ar¬ 
rivato a 49.521 L'anno scorsa 
poi. s. e verificato un feno¬ 
meno nuoto per Roma, per 
,a prima volta in 17 anni, il 
numero delle imprese scom- 
par.=e 1.5.496» ha bilanciato 
quello delle nuo%e ayività. 
che negl- anni precedenti. In¬ 
vece. avev.tno sempre supe¬ 
rato t.n media di circa 2 000 
unità» il numero dei’e Impre- 
.'O che ch.udovano . battenti. 

L'impre.s .1 artigiana non può 
e.s.'e.'e certo in;c.'.i tome uno 
.sbocco che con.'cnt.a occup.i- 

• zion; occasionali; deve .nvece 


' essere considerata in una pra 
j spettiva produttiva i.n grado 
i di svilupparsi con rcspansio- 
I ne de: consum. d: m.issa; in 
! una linea di crescita qualita¬ 
tiva e quantitativa e non di 
semplice sopravvivenza. In un 
momento cosi difficile per 
l’economia nazionale e regio¬ 
nale. l’artigianato può rap¬ 
presentare -ana seria e valida 
garanzia a: r.ni della ripre- 
i sa produttiva, m considera- 
I zione delle particolar. carat- 
j tersiiiche che ha sempre mo- 
! strato d: possedere C: s; ri- 
I ferisce, .n pan.colare. «Ila 
1 flessibilità d'.rj^r.mento nel 
sistema produttivo, a! peso 
induscm-so eserc.tato sul pia¬ 
no occupazionale — nel La- 
j z.o il .-ettore. costitu.to da 
90 m.la .mprese, occupa non 
1 meno d. ISO m.la addetti — 
! a. fatto cne il suo svi.uppo 
j non richiede .nzenti invest.- 
; meni.. 

t II concetto d; imp'C^a ar:,- 
gia.na. non va d.menticato. 
1 .s; rifer..'-ce ad imprese che 
' esercitano .ì(>5 mest er.. rag- 
} gruppat; in 22 categorie (d.t; 
i calzolaio al tipografo, dal 
barbiere al pastaio, da.l'ar- 
rot.no al fabbneante d. m.ic- 
chinc utensfìi. dall’odontotec¬ 
nico ail’installatore e cosi 
via». E CIÒ è tanto pu s'.en.- 
ficativo A Roma, dove i’.arti- 
gianato. che occupa 130 m.la 
persone, è supe.-aio. in termi¬ 
ni di addetti, soltanto dalla 
pubblica ammin’-strazione e 
I dal commercio La realtà, co- 
I munqu?. non può esesre defi- 
n la solt.in’o .n term.ni nu¬ 
merici; gli cort.gan. romani 
debbono difendersi non solo 
dalla sfavorevole congiuntura 
1 economica c dalle m:.»ure an- 


' ticongiuntural; ma anche dal- 
' le manovre di chi li \-uo!e 
[ cacciare dai vecchi q-jartieri 
del centro. 

} L'esodo cominciò già du 
i rame il fascismo, quando i; 
1 centro storico fu sventrato 
j per fare posto alle opere fa- 
I raon.che del regime, mentre 
I la popolazione venne cacc.aia 
j dalle sue antiche case e re- 
, legata nelle borgate, distanti 
: diversi chilometn dal cen¬ 
tro, in alloggi che soltanto 
i eufemisticamente jxjtevano 
; definir^;; ab.tazioni. Centina- 
I :a di palazzi, case, casupole, 
i botteghe da fabbro, da mar- 
1 mista, da « sediate ». da « ce- 
i staro B caddero al.ora sotto 
ì una specie di fur.a del pie 
! cone. 

I Oggi, con mez7. meno ru 
I moros. ed .app.ir:scent:. s: 
j per.-eguono g.i stfss. ob.ett. 
i V., Nega ultimi d.eci anni 
j il degl, artigiani m è 

I trasferito dal centro stori¬ 
co in altre zone della città 
1 c i motivi di tale trasferi- 
‘ mento sono da ricondursi a 
! m,anovTe edilizie speculative, 
j Gr.avi. in questo campo so 
! no stati e sono i’ir.erzia e il 
‘ d-_s nteresse mostrati dal Co- 
! mane. « Nessuno dei proble- 
! mi di competenza comunale 
< è stato affrontato con impe¬ 
gno e risolto — afferma 
compagno Ollvio Mancini, 
segretario provinciale dell’ 
Unione provinciale artigiani 
(UPR.\) —. E" del marzo 
1975 la defilerà concernente 
I il piano per acquisire e desti- 
j nore o insediamenti di impre- 
I se minori i 700 ettari repe- 
I riti al Tiburtino. Tor Cerva- 
I ra. Tot Sapienza, Magltana 
t e .Acilia Per lunghi anni Tim- 


; pianto delTattività artigia- 
> naie e avvenuto a rimorchio 
della speculazione e deU’ab'u- 
SII ismo edilizio, senza un pia¬ 
no di localizzazioni, né un 
programrna atto a risanare 
Tambienfc economico». 

S; e ca'ì avnito il prolife¬ 
rare di migl.a.a di piccole 
officine e di lab-araton che si 
sono d-.js5€m,nat: in modo pre¬ 
cario ed improwsato nel 
j tessuto urbano .Attualmente 
non meno d, 14 mila piccole 
imprese trovano .n conflit¬ 
to oia con le previsioni urba¬ 
nistiche che con le norme d. 
; polizia urbana. 

L’inerzia del.e autor.ta co- 
m-unali. inoltre, r.sul;a ancor 
più colpevole se si cons.dera 
la passione e rinteres-'e che 
l’intera categoria mostra i>?r 
la riorg.inizzaz.one deli'.ippa- 
rato p'oduttivo romano Ix> 
iest*mon;a il fatto che. per 
eli insediament. .<^ul 5.3 etta¬ 
ri dsponib.Ii ad .Ac.lia, i.n 
' poch. g.orr.i sono pervenute 
J 271 ddrrande da parte di ..m- 
j prose art.ziane e 147 da par 
1 te del a p.cto.a industria, per 
un compes.so di 9 648 posti 
di lavo.'-o SUI 3 500 prev.sti. 
Occorre evitare che * questo 
insediamento — afferma l’ar¬ 
chitetto La Pàrola dell'UPRA 
I — divenga un "ghetto arti¬ 
giano", frutto di una visione 
paternalistica e corporativa 
della categoria se non si mo¬ 
dificherà il concetto di "vil¬ 
laggio artigiano" anzi di "bor. 
gata artigiana" che traspare 
oggi nei disegni di piano 
particolareggiato, e non sa¬ 
rò quindi in grado dt diveni¬ 
re, come togliamo, un inse¬ 
diamento tecnologicamente in- 
1 tegrato. assumendo le earat- 


j teristichc di una vera e prò- 
j pria attrezzatura compren- 
soria’.e ». 

Dec;.=ivo è comunque il ruo¬ 
lo della Reg.one. visto che 
j rartigianato rientra comple- 
1 tamentc nelle materie di sua 
I competenza. La g.unta demo- 
j cratica deve ovviare sia a; 
I ritardi accumulati dalle pre- 
I cedenti amm.n.strazioni. sia 
j alle restrette dispo.nibilità di 
• bilanc.o. E' comunque apprez¬ 
zabile che i finanziamenti 
previsti dalle quind.ci leggi 
regionali varate a favore del 
settore comincino ad abban¬ 
donare il cap.tolo dei resi¬ 
dui pn.=is:vi. 

\ Gli interventi della Regia 
i ne devono faior.re le Inizia¬ 
tive artigiane che s: propon- 
1 gono d; elevare la qual.tà del- 
. la produzione, r.nnovando il 
' livello tecnologico degli im- 
( p.anti e mlgliora.ndo ; .servi- 
z. e l’ambiente d: lavoro. Con¬ 
siderando Il ruolo fondamen 
tale che l'assoc.azioniamo può 
.svolgere .n tutti gli a.=petti 
della v.t3 delle :.mpre.«e arti¬ 
giane, g.i interventi della Re 
gione devono stimolare le 
in.ziati%’e in questo senso ed 
allargare le possib.]ità di ri¬ 
corso al credito 
, T E’ necessario — afferma 
ancora Ollvlo Mancini — tro¬ 
vare li modo di poter soddi¬ 
sfare, almeno parzialmente, 
le 1997 domande di contribu¬ 
to in conto capitale che so¬ 
no state avanzate da impre- 
[ se singole e associate, per un 
importo di 2 miliardi e 800 
i milioni ». 

I 

I Roberto Crescenzi 


Il voto al PCI 
per il rinnovamento 
anche nelle 
amminlsitrative 


Saranno eletti i nuovi consigli comunali di Ardea, Bracciano, Col* 
leferro, Frascati, Pomezia, Zagaroio, Itri, Prìverno e Veroii • Rin¬ 
viata la consultazione a Velletrì - L'elenco dei candidati comunisti 


Sono nove nel Lazio — i,l 
tre a quello di Roma — i 
consigli comunali clic sa¬ 
ranno rinnovati con le ele¬ 
zioni del 20 giugno. Sareb¬ 
bero dieci se .si vota.sse all¬ 
eile a Velletri. ma .sembra 
accertato che le ammini¬ 
strative in questa cittadina 
saranno rinviate. Una ri 
cliic.sta in que.sto .senso è 
venuta anche dal consiglio 
regionale, che ha appro\ a- 
tn airunanimità un ordine 
del giorno nel quale si chie¬ 
de al governo di firmale 
il decreto che stabilisce lo 
slittamento della coiisulta- 
zione al prossimo autunno. 
Per il Comune di Velletri. 
infatti, .secondo una recen¬ 
te .sentenza del consiglio di 
Stato, avrebbero dovuto \ o 
tare anche i cittadini di 
I,ariano, un centro che dal 
’71 è Comune autonomo p<T 
decisione governativa. In 
febbraio il consiglio di Sta¬ 
to ha rì.sconlrato però al 
cune irregolarità formali 
nel procedimento lon il 
quale è .stata sanzionata 1’ 
autonomia municipale di 
Lariano e ha deciso di an¬ 
nullarlo. ordinando che la 
cittadina tornasse sotto la 
compcleii/a amministrati¬ 
va eli Velletri. Contro (pie- 
.sla sentenza si è mobilita¬ 
ta la |X)i)olazioiie. e b.inno 
pre.so |X)sizioiie h' forze jio- 


litiehe della zona, che bau 
no proM'iitalo un ru(ii->o. 

Sono dunque cirea 8(1 (KK). 
nella provincia di Roma e 
lu'l re»t(» (Iella regione, i 
cittadini che saranno c'iiia 
mati ad eleggere ima nuo¬ 
va assemblea coimmale II 
numero ridotto dei centri 
iiiterc's.sati alla consulta 
zione diiH’iuie dal f.itto i lu‘ 
le elezioni sono state rin¬ 
viate m tutti i Cornimi sot 
to i 5 (MK) abitanti, dove il 
consiglio \ iene eletto con 
la ^ iiiaggioritai ia " 

In prox'incia di Roma si 
voterà per li Comune di 
.\rclea (7 514 abitanti, eiien 
4 8(H» elettori, rmiimmistra- 
zione è attualmente gesti 
ta da un commiss.irioi : 
Rracciano (10,147 abitanti, 
c irca G ó(K) elettori, giunta 
uscente DC-PSDI) (’olU*- 
ferro (lOOGG abit.uili. circa 
13 000 elettori, la giunta u- 
seente ò un moncolore De) ; 
Prascati (18 4!>9 abitanti, 
circa 13,000 elettori, giunta 
uscente DC PRI-PSDl); Po- 
mez.ia (23 8(13 abitanti, eir- 
CM in. IKK) elettori, giunta 
uscente DC-PSDl); Ziigam- 
lo (10.870 abitanti, circa 
0 700 elettori, giiintn uscen 
te PCI PSD. 

In prm’incia di Latina 
.si vota iH'i- li Coimme eh 
Itri (0 004 abitanti, circa 
4 (KH) elettori, giunta uscen¬ 


te PCI PSD: Prnerno (12 
mila 304 abitanti, circa 8 
nula elettori, giunta uscen¬ 
te PCI PSD. 

In provincia rii Fro,sino- 
ne si vota a Wroli 117.284 
alai miti, circa 13 OOtì eletto- 
li. la giunta uscente è un 
monocolore DC». 

In tutte le sc'di m cui si 
cola, le liste prc'.seiitatc dal 
PCI sono li frutto di una 
ampia consultazione ebe si 
è scolta 111 ogni .sezione, 
l'ra 1 candidati coiiumisti 
molti sono I giovani, le don¬ 
ne, gli niH’iai e gli lutellot- 
tiiali II nostro partito - - 
c he m alenile sedi è forza 
(Il governo, in altre la 
( (miponente principale del¬ 
lo .selneramento di opiMisi- 
zione -- ha eliilHirato prò 
grammi che, partendo tini 
1(' situazioni six'iificbc dei 
singoli Coimiiu. hanno al 
(entro i problemi della ri 
presa ceoiiomiea. (' la pro¬ 
posta di un inqK’gno uiiitn- 
I IO di tutte Io forze demo- 
( ralicbe [xu- f.ir fionle alla 
attuale crisi. K' que.sto 
rorit'iilaiiK'iito che i citta¬ 
dini dovranno far prevalere 
il 20 giugno con il loro 
voto. 

Di seguito pubblichiamo 
releiifo (lei candidati prò 
senti nelle liste del PCI di 
alcuni Comuni. 
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2 ) 

3 ) 

4) 


POMEZIA 

(provincia di Roma) 

Corradi Guerrino, consigliere usteute 
Di Carlo Antonio, .studente università 
rio 

Daniela Michelina in Baltistelli, casa¬ 
linga 

Baldi Carlo, commerciante 
Barbieri Antonio, ojx'rain della « Ran¬ 
ci sud » 

Brocco Antonio, del dirc'tliv’o Sunia di 
Pomcz.ia • 

CaponecchI Giocondo, ojxzraio della 
Slefer 

Castagna Maria in Ciccane, o|x-raia 

della « Sigma tau >- 

Ceotio Sellimio, coinmereianle 

Dacconi Bruno, oix^raio 

D'Antoni Giovanni, ojX'raio della 

« Confezioni Pomezia » 

De Magistris Maurizio, impiegato EVI 
Di Giovanni Antonio, njx'raio della 
CO.GK.M.XC. 

Drudi Vladimiro, 0|X'raio della Feal 
Sud 

Errico Vittorio, aut()trnsp.irtalnre 
Gaeta Dante, operaio della Fcal Sud 
Goffredo Fortunato, vigile del fuoco 
Gorla Adriana in Bugini, impiegata 
al caseificio Rinaldi 
Grillandi Domenico, agricoltore 
Manzini Alberto, impiegato alla .Scie 
nia 

Montetusco Severino, medico 
Paoliani Paolo, studente universitario 
Patta Gaetano, avvcK'ato 
Pezzuolo Gino, ojicraio dcH’» .Arca » 
RaveI Silvana in Nunziata, .studrntes 
sa universitaria 
Samori Francesco, studente 
Sanità Franco, artigiano edile 
Sbizzera Pietro, indipendente, oix^iaio 
della « Litton » 

Scalchi Ada, operaia 

Turchi Gianfranco, operaio della * fìi 

mac » 


ZAGAROLO 

(provincia di Roma) 

Angeloni Giovanni, geometra 

Cani Angelo, artigiano 

Carlelti Sandro, artigiano edile 

Centin Erineo, oix'raio Atac 

Cinti Enrichetta in Cerosi, brarc.ante 

Delle Fratte Carlo, indip.. cnmmcr 

dante 

Fallibene Giorgio, ass. uscente, op. 
edile 

Fontanazza Carmelo, nirri.c o 
Gavini Vincenza, casalinga 
Giordani Fioralba, studentessa 
Giovannelti Pietro, commerciante 
Ligori Riccardo, operaio edile 
Litta Angelo, artigiano 
Luptnacci Vincenzino Fausto, op. n-.e 
talmeccanico 

Mariani Filippo Nello, a ss. u.sccntc. 
insegnante 

Mastrangeli Elio, cons uscente, con 
ladino 

Nati Angelo, ass. uscente, geometra 
Pacifici Marco, studente 
Pacifici Natale, operaio .Atac 
Panzironi Laura In Pinci, sindaco u 
seente. casalinga 

Pinci Franco, cons. uscente, infermiere 
Pisa Antonio, operaio P.T 
Proia Maria Luisa in Gerosi, casa 
Unga 

Proietti Sebastiano, ind. bancario 
Scacchetli G'oacchino, contadino 
Scacco Benito, ass uscente, geometra 
Scacco Claudio, ind . .studente univers 
Sellari Gino, operaio Atac 
Tomassini Romeo, operaio 
Vincenzi Enzo, impiegato 

ITRI 

(provincic) di Latina) 

Maggiarra Nicola, laureato in Intero 
Soprano Giovanni, operaio Ginori 
Riccardi Mario, operaio Ginori 
Ruggieri Quirino, professore di sc.io 
la media 


5) Agresti Salvatore, muratole 

6) Arzano Fr,3ncesco Paolo, stiidente. in- 
diixmdente 

7) Ciccarell! Gianpaolo, analista i 

8) D'Anzelmo Quirino, artigiano | 

9) Di Mascolo Franco, commerciante ' 

10) Di Nola Snivafore, artigiano ■ 

11) La Rocca Italo, .studente 

12) La Rocca Mario, professore di senio- j 

la mcxliii j 

13) Meschino Antonio, bracciante ' 

14) Palazzo Teresa, ojx^raia ' 

15) Pelliccia Vincenzo, studente ' 

16) Ruggieri Lorenza, maestra scuola ma- | 

terna, mdijx'ndcnte 

17) Saccoccio Mario, insegnante elemen¬ 
tare 

18) Stamegnn Angelo, studente 

19) Stamegna Paolo, studente i 

20) Soprano Nazzareno, ojxTaio | 

» 

prìverno 

(provincia di Latina) 

1) Pucci Ernesto, funzionano regionale, 
sindaco u.scenle 

2) Allobelli Alberto, contadino j 

3) Andreocci Alberto, studente | 

4) Bove Cesare, preside scuola media 

5) Bragaglia Angelo, impiegato. indi|»en- 
(leiite 

6) Caldarozzi Nazzareno, ojx'raio edile I 

7) Carfagna Ezio, professore Istituto d' 

.-\rte 

8) Colabono Domenico, impresario edile 

9) De Santis Angelo, oix^raio della Fila¬ 
tura j 

10) Fanlozzi Pio, eoiitadino j 

11) lafrale Giuseppe, diixndi iito osix'dalc | 

12) Ines Giovambattista, operaio edile { 

13) Macci Vittoria, commerciante 

14) Magnanti Franco, dipendente Enel 

15) Mammucari Mario, insegnante j 

16) Mandoli Franco, di|X'ndcnte FF SS. 

17) Mariani Mauro, profes.sorc istituto d’ 

.Arte 

18) Monti Luciano, perito agrario j 

19) Ottaviani Ezio, ragioniere 

20) Panicela Luigi, o[x'raio edile i 

21) Pietrobono Aldo, autista Stefer | 

22) Renzi Angelo, ofx’raio edile ! 

23) Renzi Mario, sMidente universitarie 

24) Ronci Mario, insegna.ote I 

25) Tornese Maria, ingegnante 

26) TranI Sandro, profo.ssnre .scuola m#- I 
dia 

27) Valle Adamo, opcr.iio edile j 

28) Visca Carlo, pcn.'-iona’o 

29) Zuccaia Tommaso, artigiano j 

VEROLI I 

(provincia di Prosinone) 

1) Campanari Danilo, professore 

2) Bucci Maria Laura, professoressa 
' ' Calicchia Raniero, commerciante 

4) Campoli Renato, operaio CEM 

5) Carine! Armando, bracciante agricols 

6) Carinci Giuseppe, operaio CEM 

7) Carnevale Rodolfo, bidello 

8 ) Cestra Savino, edile 

9) Collepardi Danilo, vice presidente Ah 
leanza contadini 

10) Crescenzi Gino, auti.sta Stefer 

11) Crelaro Carlo, >tudentc universitartB 

12) Crctaro Costantino, operaio UnhM 
Cavi 

13) D'Alleva Giusappe, professore 

14) Fontana Adriano, operaio Soti Sud 

15) Fontana Ezio, edile 

16) Fontana Luciano, impiegato 

17) lannarilli Raniero, pensionato 

18) Magnante I lario, edile 

19) Marcoccia Ernesto, operaio Sace Sud 

20) Marcoccia Leopoldo, fattorino Stefer 

21) Passeri Roberto, professore 

22) Politi Umberto, edile 

23) Patrizi Silvano, operaio APD 

24) Qucllrociocchi Bruno, operio CEM 

25) Quattrociocchi Maggiorino, escavato- 
nsta 

26) Quattrociocchi Sante, autista 

27) Sanità Antonio, operaio Videocolor 

28) Sanità Giovanni, edile 

29) Tenlarelli Glauco, profc.ssoro 

30) Viglienti Franco, edile 
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Sono tre le persone attualmente in mano a bande di sequestratori 



r Unità / venerdì 28 maggio 1976 


A capo di una giunta monocolore scudocrociata 


Reagisce ma viene picchiato 1 1 11 • 

-■ - - . - de eletto a Prosinone 

6 ndrCOtiZZfltO ddl rspitori alia guida dei Comuné 


Alessandro Lamburghlnl, il rapito 


Alessandro Lamborghini era giunto a 300 metri dalla propria abitazione al « villaggio azzurro » quando la scorsa 
notte è stato assalito dai banditi - La sua « Alletta » ritrovata alla Borghesiana • Dopo alcune ore avvisati i CC 


Ha tentato disperatamente 
dj opporsi al sequestro chiù- 


colti successivamente hanno 
invece portato a una conclu¬ 


dendosi con la sicura dentro sione diversa: il sequestro e 
l'automobile, poi è stato so- stato effettuato in via Mezzo- 
praffatto, colpito alla testa cammino, sotto un cavalca- 


con un bastone e narcotizza¬ 
to; in questo modo e stato 
.rapito la scor.sa notte, al «Vil¬ 
laggio azzurro», sulla Pontina, 


via, a poco più di trecento 
metri di distanza dalla villa 
di via Tullio Passarelli. Qui 
infatti .sono atati trovati frani- 


Alessandro Lamburginni, un nienti di vetro che apparten 


castruttore edile di 44 anni. 
Salgono CO.SÌ a tre i seque.stra- 
ti attualmente in mano ai 
banditi nella capitale (l'im¬ 
prenditore edile Renato Filip¬ 
pini e Anna Maria Montani, 
figlia undicenne del costrut¬ 
tore Aldo Montani, rapiti ri¬ 
spettivamente l'il e li 13 
maggio, non sono ancora sta¬ 
ti rilasciati). 

Ale.-)Sandro Lamborghini è 
stato a.s.salito e catturato ver- 
►.vo le ‘21, a poche centinaia 
di metri dalla .sua villa, di 
via Tullio Pas.sarelli 2i), .nella 
zona tra Acilia e Tor de' Cen¬ 
ci. Tuttavia, la prova del ra¬ 
pimento SI è avuta .soltanto 
alle 4.30 di ieri mattina, quan¬ 
do una pattuglia di PS ha 
trovato la sua « Alletta » gri¬ 
gia ferma di traveiso m via 
Borghesiana, tra la Prenesli- 
na e la Casilina. 

L'uomo, che attualmente la¬ 
vora come amministratore in 
una imprc.sa di castruzioni 
con -sede in via Flavio Stili- 
cone. verso le 20,30 ha tele¬ 
fonato alla moglie, Mirella 
Paoluccl, avvertendola che 
stava per uscire dall'ufficio e 
quindi di li a pochi minuti 
(solitamente ne impiegava 
una ventina) sarebbe arriva¬ 
to a casa. 

Passate oltre due ore, la 
signora ha cominciato ad im¬ 
pensierirsi. Conoscendo le a- 
bitudini metodiche del manto 
c abituata ad essere informa¬ 
ta di qualsiasi contrattempo, 
ha temuto che Alessandro 


gono con molta probabilità al 
deflettore dell'« Alfetta » e un 
passamontagna giallo, pare 
caduto ad uno dei rapitori. 
Sembra, inoltre, che un testi¬ 
mone, attorno alla cui iden¬ 
tità polizia e carabinieri man¬ 
tengono li ma.ssimo riserbo 
abbia a.ssistito alle drammati¬ 
che sequenze della cattura. 

Secondo la ricostruzione de¬ 
finitiva latta dalla squadra 
mobile, l'uomo è stato abba- 
gl;ato con i fari dell'auto dei 
banditi fermi nei pressi di 
una curva a gomito. 11 co- 
.struttore è stato costretto a 
fermarsi e almeno due mal¬ 
viventi si sono fatti incontro 
alla sua vettura tentando di a- 
prire lo .-iporiello. Alessandro 
Lamburghini. però, si e dife- 
.so disperatamente; prima 
mettendo la sicura (e (iuesto 
spiega la rottura del deflet¬ 
tore), e poi tentando di divin¬ 
colarsi dalla morsa degli ag¬ 
gressori. 

Con tutta probabilità, il co¬ 
struttore è stato colpito alla 
tc.sta e tramortito con un ba¬ 
stone, poi gli è stata spruz¬ 
zata in faccia la bomboletta 
di etere trovata più tardi al¬ 
l'interno dell'auto. Per con¬ 
fondere le tracce in mano al¬ 
la polizia, i rapitori hanno 
poi spostato l’« Alfetta » in via 
Borghesiana. a una decina di 
chilometri di distanza. 

Venso le 10,30 i banditi si 
sono fatti vivi con una tele¬ 
fonata alla madre del rapito, 
che abita sulla via Tuscola- 
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Il posto — in via Mezzocammino — 
esamina !'« Alfetta s del costruttore 


dove è stato rapito Ates sandro Lamburghini e (a destra) un agente della scientifica 


Lamburghini potesse es.sere na. «Sta bene — ha detto 


rimasto vittima di un inciden¬ 
te stradale. Prima ha telefo¬ 
nato a parenti ed amici; poi. 
non avendo avuto notizie è 
salita in macctiina ed ha ri¬ 
fatto in .sen.so inverso la stra¬ 
da abitualmente percorsa dal- 
ruomo. « Non ho notato nè 


al microfono una voce ma¬ 
schile .senza particolari infles¬ 
sioni dialettali — sta con noi. 
ci rifaremo sentire». 

Alessandro Lamburghini è 
nato a Cesena, ma da alcuni 
anni risiede con la famiglia 
nella capitale, dove lavora 


macchine capovolte — ha det- con il padre Creonte in una 


to la donna — né auto della 
polizia. Quindi so«o tornata 
tranquillamente a casa, sicu¬ 
ra di ritrovarlo lì. Invece 
niente. Ho telefonato allora al 


lmpre.sa di costruzioni che ha 
realizzato numerosi edifici, in 
particolare ail'Applo Tuscola- 
no e a Pomezia. L’uomo è 
sposato ed ha tre figli; Mas- 


nostro legale, iavvocato Della simo, di 21 anni^ e i gemel- 
Loìiga. che ha subito prouve- li Fabrizio e Cristina, tredi- 
diitò ad avvertire . i . carabi- cenni. Abita in una grande 

nieri ». villa a due piani con giardino 

'A que,sto punto ha comln- e piscina, nella zona resi- 
ciato ad affacciarsi l’ipolesi denziale del « Villaggio az- 

del sequestro. Carabinieri e zurro ». 

agenti di PS hanno organizza- « ^von aveva mai ricevuto 
tò una battuta in tutta la zo- minacce di qualsiasi tipo — 
na per trovare qualche trac- ha detto ancora ieri mattina 
eia dello .scompanso. Proprio la moglie — ma girava ar- 

nel corso di Vm giro di perlu- maio di una pistola calibro 

strazione, alle 4.30 una volan- 6 _, 35 . oa qualche anno aveva 
te della polizia ha scorto la sme.sso l'attività di costriitto- 
« Alfetta » grigia del costrut- re e attualmente lavorava co- 
tore (targata Roma M82011) me amministratore nella im- 
ferma di traverso sulla car- presa di mio suocero. I rapi- 
reggiata aU’altezza del nume- tori devono avere sbagliato 


Secondo indiscrezioni i familiari avrebbero già pagalo il riscatto 

Forse imminente iì riìascio 
della piccola Anna Montani 

Era stata rapita due settimane fa • Ancora non si conosce Tentità delia cifra • A sedici gior¬ 
ni dal sequestro del costruttore Renato Filippini stentano a riprendere le trattative con i rapitori 


ro 300 di via Borghesiana. Il 
parafango anteriore siriistro 
era ammaccato, mentre il de- 


bersaglio. non abbiamo molta 
disponibilità di denaro ». 

La donna verso le dieci è 


flettere del posto di guida era stata colta da un collasso e 


stato infranto. Su un .sedile, 
intriso di sangue, c’era il ma- 


non ha più parlato con estra¬ 
nei. Anche il figlio Fabrizio 


glione che l’uomo indossava si è sentito male e il medico 
quando è uscito di casa: sul di famiglia, dottor Pomodoro. 


tappetino, un flacone vuoto di ha somministrato a entrambi 
narcotico. , alcune dosi di cardiotonico. 

In un primo tempo gli in- Della rivoltella che, secondo 
qiiirenti hanno avanzato Tipo- Mirella Paoluccl. Tuomo a- 
te.si che il rapimento fo^e av- vrebbe avuto con sé al mo 
venuto nel posto dove è stata niente del sequestro, ncn è 
trovata l'auto. Elementi rac- stata trovata traccia neir«Al- 

fetta» grigia. La macchina at- 


--- ' tualmente si trova nel corti- 

le della questura a dLsposizio- 
nflllnCaiClIlOnc ne degli uomini della scien 

per il Cile domani I funzionari della mobile 

T'L !•- Ili sperano che i malviventi .ab- 

a IlDUninO lll blano lasciato qualche trac- 

. . . . „„„ , ria durante il tragitto da via 

I lavoratori edili c 1 eonM- Mezzocammino a via Borghe- 

gli di fabbrica della zona Ti- siana in modo che sia po.s- 

burtino sono mobilitati per risalire allidentità dei 

garantire una folta parte- rapitori Secondo notizie ri- 
cipazione alla manifestazione ferite da agenzie d: stampa, 
antifascista per la libertà del jj vicedirizentc della mobile, 
popolo cileno che si terrà do <tott. Cioppa. avrebbe affer- 
mani alle 17,30 al parco di j niato che gli autori degli ul- 
Tiburtino Terzo. Si tratta di j timi sequestri farebbero par- 
un nuovo impegno di solida- te di piccole bande le quali 
netà che il movimento ope- avrebbero trovato modo di in- 
raio romano vuole riafferma- scrirsi nel «grande giro» do 
re, proprio nei giorni in cui po l'eliminazione da parte del- 


Preoccupante 

superficialità 


Tre ostaggi, contemporanea¬ 
mente. sono nelle mani del- ! 
T« anonima sequestri». A 
Roma non era mai accaduto. 
Tre ostaggi significano mol¬ 
te cose: tre « prigioni ». 
tre bande che conirollano, 
nutrono ed assistono i rapiti, 
infine almeno tre persone in¬ 
caricate di portare a termi¬ 
ne le contrattazioni con le fa- j 
vàglie cui intendono estorce- ! 
re il denaro. E' l'immagine — | 
e presumibilmente la prova — i 
di un'organizzazione forte e | 
ramificata, che ha affondato i 
le radici in questa informe | 
metropoli dove gli edifici af¬ 
fastellati sono un rifugio più | 
sicuro della macchia. 

Di fronte a questi fatti ap¬ 
pare a dir poco sconcertante 
l'affermazione che il vicecapo 
della squadra mobile roma¬ 
na. dottor Cioppa (l'« esper¬ 
io » della que<^tura in male- j 
ria di sequestri) avrebbe ri¬ 
lasciato ad alluni aiornalisti. I 


In casa ^Montani, dalla qua¬ 
le manca da due .settimane la 
piccola Anna Maria, l’ango¬ 
scia lascia spazio alla spe¬ 
ranza. Il riscatto sarebbe sta¬ 
to pagato da poche ore c il 
ritorno a casa della bambina 
è atteso da un momento al¬ 
l’altro. L’entità della cifra, 
come ogni altro particolare 


tuario. Un’« Alfetta » con tre ] dei rapitori non si è fatto at- 
personc a bordo le si è affian- I tendere. In serata i Montani 


cala; l’uomo che era al vo¬ 
lante ha .spalancato io s|)or- 
tello posteriore; in quel mo¬ 
mento è intervnuto un altro 
malvivente, che faceva da 
« palo 3> appostato sul mar¬ 
ciapiede: la bambina è stata 
sollevata di peso e spinta .sul 


sulla conclusione di questa j sedile posteriore dcirauto. 


drammatica vicenda. resta 
per ora .sconosciuta. Tanto i 
familiari che gli investigatori, 
infatti, mantengono il più 
stretto riserbo per non ri¬ 
schiare di ritardare il rilascio 
della ragazza. 


che è partita a tutta velocità. 
La scena non è sfuggita ad 
un automobilista che passava 
a bordo di una < 500 >. il qua¬ 
le ha tentato di ostacolare la 
fuga dei rapitori ingom¬ 
brando un incrocio con la 


La notizia del pagamento , sqg vettura. 1 banditi, però, 
del riscatto è rimbalzata ieri j spericolata ma- 

negli ambienti della questura I .sono riusciti ad allon- 

troiaio conferme , jj^pgj-.si c a fare perdere le 
ufficiali. Da niimern.':e indi- . t, 


.scrczioni raccolte, anche tra 
i conoscenti del costruttore | 
.\ldo Montani, padre di Anna i 
.Maria, si è appre.so tuttavia j 
die la .somma richiesta dal- ! 
i anonima .scquc.stri * per la j 
liberazione sarebbe stata già 
I versata nelle mani dei ban- ! 


tracce. Il primo mes.saggio 


luinnu ricevuto una telefonata 
anonima che annunciava: «la 
bambina è con noi; sta bene, 
ci rifaremo .sentire ». 

Il .scquc.stro di Renato Fi¬ 
lippini. che ha 37 anni, è in¬ 
vece avvenuto di sera, poco 
dopo le 21. mentre il costrut¬ 
tore .scendeva dalla sua auto 
per ritornare a casa, in viale 
.-\merica 5)3 aH’EUR. Tre 
banditi, con il volto coperto 
da passamontagna, sono bal¬ 
zali addos.so aH’impresario 
praticandogli subito un’inie¬ 
zione di una sostanza sopo¬ 
rifera. Poi lo hanno spinto 
sulla loro auto — anche que¬ 
sta volta un’< Alfetta », come 
al solito rubata — e sono par¬ 
titi a tutto gas. 


j e che è stata n^^tata da I diti, e quindi il rila.scio sa- 
I un agenzia di stampa. Secon- | j-phbe imminente. 

I do questa fonte, d funziona- i - •• • 

no di polizia si sarebbe di- | .Ancora piena di incognite, 
i chiarato convinto che il se- j invece, la vicenda dell impre- 
j questro dell'altra notte sia ; .sario Renato Filippini. Di lui. 


garantire una tolta pane- rapitori Secondo notizie ri- 
cipazione alla manifestazione ferite da agenzie d: stampa, 
antifascista per la libertà del jj vicedirizentc della mobile, 
popolo cileno che si terrà do Cioppa. avrebbe affer- 

mani alle 17,30 al parco di j mato che gli autori degli ul- 
Tiburtino Terzo. Si tratta di j timi sequestri farebbero par- 
un nuovo impegno di solida- te di piccole bande le quali 
netà che il movimento ope- avrebbero trovato modo di in- 
raio romano smole riafferma- serirsi nel «grande giro» do ■ 
re, proprio nei giorni in cui po l'eliminazione da parte del- ; 
una nuova ondata repressiva la PS del più agguerrito c ] 


ita HpÌ ' " messo in atto da una i sedici giorni dal rapimento, 

sibile risalire all identità dei i hand.-i di T-an-.ton. che 1_x_ 


della giunta fascista si è sca¬ 
tenata contro la resistenza ci¬ 
lena e in particolare contro 
1 vicariati di .solidarietà della 
chiesa catioiica. 


consistente « clan » che face 
\'a capo a Bellicini e Ber- 
gamclii 

Guido Dell'Aquila 


piccola banda di lupiton. che 
ha trovato spazio per la sua j 
azione dopo l'eliminazione da 1 
parte della .squadra mobile 
della pili azguemta e consi- 
.stente banda che faceva ca¬ 
po a Bellicini e a Benramel 
li ». .41 di là della credibilità 
di un'ipotesi del genere, de¬ 
sta francamente preoccupa- i 
zionc, per ali stessi risultati | 
deUa lotta contro questo te- ! 
nomerò criminale, l'attegaia- i 
mento non meno tnonfalisti- ! 


non .si e avuta ancora a.cuna 
notizia. I banditi, come si ri¬ 
corderà. .si erano fatti vivi 
ventiquattro ore dopo il .<= 0 - 
quc.stm. comunicando ad un 
dipendente della ditta del co 
diruttore che l'ostaggio .stava 
Ix'oe c che pre.sto sarebbe ar¬ 
rivata la ricbie.Ma del ri.scat- 
to. Qualche giorno dopo un 
gregario deir« anonima sc- 
que.stri > avei a fatto conosce- 


Arrestato per resistenza e oltraggio 

Interrogato in carcere 
il figlio di Spagnuolo 

Si era rifiutato di seguire un agente in commissaria¬ 
to dopo una lite - 1! padre fu procuratore generale 

Sarà interrogato stamane , se intenzionalmente una Ran- 
nel c.arcere di Regina Coeh , ge Rover d; due conoscenti 
Cario Spagnuolo. il figlio j che lo precedevano. Il dari- 
vent!du<»nne dell'ex procura- j no è stato lievi, ma gli oni- 


(O che superficiale di alcuni i fa^iiliari di Renato Fi- i 

tra logoro cui -• affidato un ‘ , ,. 

comp’to tanto delicato. ! avrebbero | 

__' do^-uto .sborsare por riavere j 


ventiduenne del! ex procura¬ 
tore generale della Repubbli¬ 
ca. Carmelo Spagnuolo. ar- 
rc-stato l'altra sera per resi- 
.stenza e oltr-aggio a pubbli¬ 
co ufficiale. Il giovane e sta¬ 
to fermato perché, dopo una 
lite per un lieve incidente 
stradale nei pressi di vio 
Veneto, ha tentato di oppor- 
.Si a un bnsadiere che l'ave 



mi s: .sono .scaldati. Massi¬ 
mo Paglia di 21 anni che 
era alla guida, e Maura To 
scano. di 18. sono scesi dal¬ 
la macchina tamponata e 
hanno iniziato a discutere 
Poco dopo la copp.a si è 
rec.ata a p.edi a! commissa¬ 
riato di Castro Pretorio per 
denunciare l'accaduto. Ac¬ 
compagnati da due agenti so- 


oosano ,sDor.s.arc por riaserc | invitato a seguirlo al com ; compagn.at: da due neenti so- 
il congiunto: secondo indiscre j missariato d; Oestro Proto- | tornati in vta Lucullo do- 
i zioni. i banditi pretenderebbe- t’io; avrebbe esclamato « lei ! ve un brigadiere ha invitato 

rr, Wì mil oni Hi tir.- ! Cirlo Spagnuolo a seguirlo, 

ro mii.<ni in.. . i in escandescenze e resistendo ! u giovane ha però r..sposto 

Successivamente, però. ! violentemente. j con un netto nfiuto insul- 

.sembra die i contatti con i ] Ma veniamo ai fatti; mer- tando pe.snntemente le guar- 

rapitori .si siano interrotti. Le i co'.edi notte, verso l'una. Car- j die e tentando di colpirle 

trattative sulla cifra e siiPe Spagnuolo -si tro-.'.ava [ con .schiaffi e pugni. Final 

trattatue sulla cura e .sui.i Lucullo »una traversa di ! mente, costretto a raegiun- 

) modalità per il pagamento si ! Boncompagni.l a bordo ■ gere il commis.sariaio. nel- 
1 sarebbero arenate e stente- di una leep. di proprietà d. ^ r.a,scen,sore Carlo Spagnuolo 

rebbero a riprendere. L'ango un .suo amico. Antonio Ver- . avreb'^ e.scalamato- " ^ 

a.,, __T,,,. ai .1 desi. Improvvi.samente il r.o- ! tete farmi niente, voi non 


IL BRINDISI DELL’ANONIMA SEQUESTRI 

un ristorante, (diffusa dall'Agenzia ANSA) mostra un brindisi dell'avvocato Giannantonio 
Minghelli, finito recentementa in carcere sotto l'accusa di aver « riciclato > alcuni riscatti, 
con personaggi della malavita romana: tra di essi i fratelli Fausto, Giuliano e Alessandro 
Pellegrinetti. ricercati quali appartenenti al < clan dei marsigliesi ». la banda che avrebbe 
organizzato i sequestri Ortolani, Andreuzzi. Danesi e Ziaco. Proprio ai fratelli Pellegri¬ 
netti alcuni fra gli inquirenti fanno risalire l'organizzazione degli ultimi tre sequestri 
•empiuti a Roma, quelli del costruttore Filippini, della piccola Anna Maria Montani e del- 
rindustriale Lamburghini. 


trattative .sulla cifra e .sulle ] 
) modalità por il pagamento si 
iarebbi m arenate e stente- | 
rebbero a riprendere. L'ango 
scia dei familiari del costrut¬ 
tore \iene intanto esasperata 
' dalle .sol.te telefonate di «.scia- 
I calli» che tentano di inserirsi 
! nella dolorosa \iccnda por c 
storcere denaro in cambio di 
speranze che non potranno 
mai appagare. ! 

j I rapimenti dell.i piccola | 
i .\nna Maria Montani c de! 
costruttore Renato Filippini, 
com’è noto, sorio avvenuti a 
quarantotto ore l'uno dall’a!- 
j tro. rispettivamente l’U e il 
1 1.1 maggio. .Anna Maria, che 
I- j ha 11 anni e abita con i geni- 
tori al terzo piano di un’ele- 
1° gante palazzina in via Sino- 
rò P^'b 2. è stata catturata da 
l>e due banditi mentre andava a 
scuola in.siemc ad una am»ra. 
j'i' ! Erano le R.20 e cammin.ìxa 
' .11 \id Taunanovd, allo bta- 


r.i,scen,sore Carlo Spagnuolo 
avreb'T^ e.scalam.ato' « non po¬ 
tete tarmi niente, voi non 


v.ane h.'» tamponato — for- * sapete di chi sono fialio io». 



70RPIGNATTARA — ore 20 
nun.onc scrutatori. 

ZONA OVEST — a Ostiense, 
ore 16.30 $e9relari Sezioni Ostien¬ 
se. Garbatella, S Paolo (Fredda- 
Cmi-Giorgi) : a Monteverde Vec- 
ctiio. ore 20.30 segretari Sezioni 
XVI Circoscrizione (Fredda-M 
Mancini-Gallanm). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
in Sezione ore 18.30 C D. cellula 
Lettere. 

FROSiNONE — Alatri (fabbrica 
OMT) ore 13 i.-»contro opera,o 
(CiBlone); Aiatri (fabbrica Vmar- 
celli) ore 13 incontro operaio (Ro¬ 
sa FoiiSi); Roccasecca (fabbrica 
Penmtalia) ore 13 incontro ope¬ 
raio (De Gregorio): Fiuggi ore 17 
assemblea (Paglia); Alain ore 17 
attico (Pì:zu:i). 

LATINA — (Federazione) ore 


13 CO. (Grassucci): (casa del Po¬ 
polo) ore 17,30 attivo fe.-nminile 
(Paola Ortensi): (Quartiere Tribu¬ 
nale) ore 18 30 incontro con i 
g.ovani (Di Resta Ross.). 

RIETI — Villa Reatina ore 19 
incontro popolare (Proietti); Rieti 
(Madonna del Cuore) ore 19 in¬ 
contro popolare (Angeletli). 

VITERBO — Orte ore 17.30 in¬ 
contro popolare SUI diritti civili 
(Anna Rita Piacentini); Bagnore- 
g.o ore 20 irKontro artigiani e 
commercianti (Pollastrelli) ; Sutn 
ore 20 assemblea (Peloso); Mon- 
lefiascone ore 20 assemblea di 
zona (Bevilacqua): Farnese ore 
20,30 assemblea (Santini); Mon¬ 
tano di Castro ore 20,30 atti/o 
(Sposctti); Viterbo (Fcdtraiiune) 
ore 18 incontro con i laroratori 
dellENEL. 


Il neosindaco Sampaoli coinvolto nello scandalo delle aste truccate • Alla vota¬ 
zione due consiglieri dei MSI si sono allontanati dali'aula per favorirne la nomina 

Il democristiano Ivo Sampaoli è stato eletto sindaco di Prosinone al fermine di una « «•- 
duta-fiume a del consiglio comunale, che si è conclusa solfanlo l'altra nolfe a larda ora U* 
elezione è avvenuta dopo due votazioni che avevano fatto registrare un risuifalo negativo par 

il nuovo capo della giunta. La nomina di Sampaoli — che d’altra parto è in linea con ratteg- 
giamento chiuso e arrogante mantenuto dalla Dc nel corso di tutta la crisi c die ha portato alln 
costituzione di un moiiocoloro di minoranza - è stata favorita dall’a.ssoiiza daH’aula con.siliare 
(lei due consigliari del .MSI 

(uno di loro fa parte del col- __ _ _ __ ^ _ -- 

legio di difesa che assiste i 

.Ilnmi Malerìfle elettrico al posto dell’ordigno esplosivo 

tempi in diversi scaniiali). ’ 

La presenza nelle file de- a iì ® 

Allarine a Fiumicino 

Sampaoli, che nella giunta 

per una borsa sospetta 

lottaggio con il repubblicano * 

Sordi, sul quale hanrio fatto v,-,|igetta era stata abbandonata di fronte all'in- 
convergere i loro voti i con- ^ , ,,, ... . ^ m 

siglieri comunisti, socialdenio- gresso dell aeroporto internazionale 

cratici c repubblicani. Nel 

corso della ste.ssa .seduta .so Una valigetta abliaiidoiiata i iMiiismi e un groviglio di fili, 
no stati nominati anche i tre di fronte ad uno degli ingressi (111 agenti hanno dedotto o)ip 


corso della ste.ssa .seduta .so Una valigetta abbandonata 
no stati nominati anche i tre di fronte ad uno degli ingressi 
nuovi a.s.si'ssori, tutti demo- deiraerostazione mternazioiia- 


cristiani. che prendono il jxi- 
.sto dei rappresentanti del 
PSDI c del FRI 

La arroganza manifc.stata 
dalla DC india .seduta del con¬ 
siglio non ha prixicdenti: lo 
scudocrocialo con Sampaoli ha 
voluto impoire alla guida del¬ 
la città uno dei personaggi 
maggiormente compromessi 
nello scandalo delle aste e | 
degli appalti truccati ! 

Nessuna delle proposte del 
PCI, né di quelle avanzate 
dagli stessi ex alleati della 
DC (PSDI e PRI) — riiitcsa 
tra tutte le forze democrati¬ 
che — è stata accolta dalla 
Democrazia cristiana. Eviden¬ 
temente ha prevalso, nel par¬ 
tito di maggioranza relativa, 
la necessità di .soddisfare 
tutti gli interessi interni al 
(iroprio grupi», c di placare 
la guerra delle correnti, che 
si è saldata con la volontà 
di mantenere salda nelle pro¬ 
prie mani la macchina comu¬ 
nale con il monocolore c ado¬ 
perarla per i .soliti .scopi clien- 
telari. tanto più nel jieriodo 
preclcttorale. 

« Non si capisce perché — 
ha affermato un esponente de¬ 
mocristiano, l’ex senatore Fa¬ 
nelli. commentando la forma¬ 
zione del monocolore — ii» I 
partilo come il PCI possa da¬ 
re il suo contributo per la 
stesura e l'approvazione del 
programma, e poi. da parte 
del mio parlilo, si continui ad 
affermare che con i comuni¬ 
sti è impossibile amministra¬ 
re la città ». 

« La verità — come ha ri- | 
levato nel suo intervento il [ 
compagno Napolitano — che — 
la proposta del monocolore è 
.solamente un momento tatti¬ 
co della DC, che .serve in que¬ 
sta fase alle sue esigenze in¬ 
terne. e che dimostra ancora 
lina rolla che lo sciidocrocia- • 
continua ad anteporre agli in- 
tere.s.si generali della città e ! 
della colleltirilà i propri prò- \ 
blemi di partilo ». l 

Maurizio Federico | 


le di Fiumicino lia messo ili 
allarme ieri pomeriggio i ser¬ 
vizi di sicurezza dell'aeropor¬ 
to. Si è trattato, per foriti 
na, di un falso allarme; la 
valigia conteneva .solo mate¬ 
riale elettrico 

La borsa sospetta era sta¬ 
ta notata ieri pomeriggio 
da alcuni agenti delle .squa¬ 
dre antiterrorismo m .servizio 
a Fiumicino. Chiamato .subi¬ 
to un artificiere, che con 
uno strumento a raggi lia 
« fotografato » l’interno della 
valigia. Le immagini hanno 
mostrato alcuni picc^^ mec- 


(•anismi e un groviglio di fili, 
(jli agenti hanno dedotto che 
l.i v.Uigietta chiusa con hic- 
otictti, contenesse un ordigno. 
R’ scattato, allora il servi¬ 
zio di .sicurezza: i vigili d«I 
fuoco limino bloccato il traf¬ 
fico automobilistico nella stra¬ 
da davanti airaerostazionc, i 
passeggeri m attesa della par¬ 
tenza sono stati allontanati e 
le vetture lasciale in .sosta di 
fronte all'entrata deiracropor- 
to sono state fatte sgombe¬ 
ra re. 

Ma quando lartificicre. con 
precauzione, ha a|X'rto ia va¬ 
ligia, ha trovalo solo innocuo 
materiale elettrico. 


£’ in edicola il numero di maggio di 


SOVIETICA 

contiene tra Valtro: 

1) Da Lenin a Stalin; la storia deH'URSS di Giu¬ 
seppe Boffa. Ne parlano Umberto Cerroni, 
Lucio Colletti, Gianni Corbi, Valentino Ger- 
ratana, Adriano Guerra, Giancarlo Pajetta, 
Lucio Villari. 

2) Maìakovskij in TV, di Mario Lunetta. 

3) Quali possibilità si aprono alla nostra tecno¬ 
logia e alla nostra produzione nel mercato 
sovietico? di Enzo Roggi. 

4) t bambini handicappati; Scuole e istituzioni 
di Teresa Selli. 

5) Il 200° anniversario del teatro Bolscioj. 

Realtà Sovietica invierà a tutti gli abbonati un volume 
omaggio. 

Abbonarsi è f.icile. E' sufficiente inviare il tagliando qui 
pubblic.ato a Realtà Sovielic.a - Ufficio Abbonamenti • 
Piazza della Repubblica 47 - 00185 RO.MA. 

Vi prego di mettere in corso un abbonamento a REALTA' 
SOViETICA per il 1976. Pagherò l’importo al postino 
(L. 3000 -h spese postali). 


Nome.Cognome 
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29 MAGGIO -13CIUCN01976 

Domani ore 11,30 

INAUGORAZIONE 

Orario 9-13 Ingresso L. 500 

Ridotti L. 400 


Nel pubblico interesse si mantie¬ 
ne inalterato il prezzo dei bigliet¬ 
ti di ingresso, data la funzione 
promozionale c divulgativa della 
Fiera. 

Ufficio Informazioni; 51.15.417 • 51.15.018 

Per il vostro relax: 
il ristorante PICAR vi attende 
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Colloquio col nuovo direttore artistico Luigi Squarzina 

^NA SCELTA PLURAUSfrCA 
PER UN RAPPORTO FECONDO 
DEL TEATRO CON LA CITTÀ^ 

Prima riunione e impegni di lavoro nel consiglio di amministrazione 
Ampia consultazione con le realtà culturali e sociali — « Una strut¬ 
tura pubblica, in cui si ritrovino e si esprimano personalità diverse » 


E’ arrivato mercoledì sera, 
da Milano, giusto in tempo 
per assistere alla riunione 
del consiglio di amministra¬ 
zione, che lo ha eletto diret¬ 
tore artistico del teatro di 
Roma. Luigi Squarzina, cln- 
quantaquattro anni, nato a 
Livorno, ma romagnolo di 
origine, è uomo di teatro, 
c autore di testi teatrali, da 
più di trenta anni. Uno dei 
più qualificati registi italia¬ 
ni. La sua elezione, e forse 
non soltanto perchè si è tr-.it- 
tato di scegliere lui, segna 
una pagina nuova nella sto¬ 
ria della Istituzione cultura¬ 
le. Per il modo in cui è av¬ 
venuta, 1 criteri che l’hanno 
ispirata, la stes.su congiuntu¬ 
ra favorevole al pieno avvio 
degli organi statutari dell’en¬ 
te, dopo anni di . gestione 
commissariale. 

Dal rapido Roma-Milano, 
da cui è sceso, si è subito 
diretto negli uffici de! tea¬ 
tro: «Un incontro positivo 
— dice — col nuovo consiglio 
di amministrazione; un orga¬ 
nismo vivo, pulsante, segna¬ 
to da un-.i dialettica vivace, 
qualificata. E’ un cllmo otti¬ 
mo. caratterizzato dalla ne¬ 
cessaria tensione operativa u. 
Primo punto discusso, e feli¬ 
cemente risolto, la questione 
del direttore organizzativo: 
riconfermato il dottor Mauro 
Carbonoll, in una funzione di 
colleg-amento e raccordo con 
le attività del consiglio (al¬ 
l’unanimità è stata proposta 
la stipula del contratto trien¬ 
nale). Altra questione da af¬ 
frontare. le strutture funzio¬ 
nali e gli organici deU’ente. 
con i problemi da definire 
nel confronto con i sindacati.. 

Dopo la prima giornata « di 
servizio ». al nuovo direttore 
artistico del teatro di Roma, 
sono arrivate congratulazioni 
di amici, uomini di cultura e 
dello spettacolo, che gli han- 
no formulato auguri per i 
nuovi compiti di responsabi¬ 
lità che ha a.ssunto. 

A Genova come direttore 
dello Stabile Squ-arzina ha 
lavorato quasi quindici anni, 
stabilendo un rapporto inti¬ 
mo con la città e la sua vita 
culturale. « Di lì — cofessa — 

• non mi è stato facile distac¬ 
carmi ». In particolare dal- 
Tamico. condirettore dello 
Stabile. Ivo Chiesa 0( uno 
dei maggiori uomini di teatro 
italiani»), e dai componenti 
! della compagnia genovese, as¬ 
sieme ai quali ha avviato e 
condotto In porto un’inten¬ 
sa opera di valorizzazione del 
teatro pubblico. « Il mio ar- 
‘ rivo a Doma — commenta — 
è forse un modo per conti¬ 
nuare, anche da un'altra se¬ 
de, il senso della attività ini¬ 
ziata a Genova, per consoli¬ 
darne il significato». 

A Roma Squarzina si è for¬ 
mato come uomo di teatro 
(gli studi aU'Accademla, con 
Silvio D'Amico, nel '45; poi. 
poco dopo, la prima regia. 

« Erano tutti miei figli », di 
Miller: Infine il lancio, negli 
anni ’50. del teatro d'arte, 
con Gassmann). 

« Adesso, più che mai — 
dice — c’è bisogno di un tea¬ 
tro che sia di tutti, che ten¬ 
ga conto delle dimensioni che 
ha assunto la capitale, del 
rapporto nuovo da stabilire 
col pubblico ». L'urgenza di 
soddisfare l'ampia richiesta 
di cultura pone problemi tut¬ 
ti da approfondire, scontan¬ 
do quei limiti che il teatro 
di Roma ha segnato nel pos- 
s-ato. nella mancanza di una 
piena entrata in vigore degli 
organi statutari. 

Quali previsioni sulle atti¬ 
vità future, quali indicazioni 
dare? « E’ un nodo tutto da 
sciogliere, da discutere insie¬ 
me agli amici del consiglio. 
Per quantcr mi riguarda, 'non 
sono a conoscenza né delle 
strutture né dei mezzi dispo¬ 
nibili. Il contributo che po- 
■ trò dare sarà necessariamen¬ 
te preceduto da una fase ri- 
cogniUva. Una cosa è certa: 
il teatro di Roma ha moltis¬ 
simi compiti da assolvere, 
che si è visto attribuire nel 
tempo. Penso al teatro scuo¬ 
la, al decentramento... Una 
valutazione sulla sua ricchez¬ 
za di mezzi deve anche essere 
commisurata agli oneri asse¬ 
gnati ». 

Quando dice « ricognizio¬ 
ne», Squarzina non intende i 
effettuare solo una indagine 
tecnica. La sua è anche una 
seelt-a: «E' evidente che una 
ripresa di attività non può 
prescindere da una s-zria con¬ 
sultazione di tutte le realtà 
culturali presenti nella città, 
e che al teatro si richiama- 



Luigi Squarzina 


no: l'università, i settori del¬ 
la critica, la scuola, i gruppi 
autogestiti, che qui agiscono 
meritoriamente e in grande 
quantità. Un elemento essen¬ 
ziale è poi avere indicazioni 
dai quartieri, in un rapporto 
di .scambio reciproco, non 
“ missionariale ” ». 

Il decentramento ha un 
valore particolare nel rinno¬ 
vamento delle attività teatra¬ 
li: così come il settore pub¬ 
blico ha bisogno del contri¬ 
buto vario, ricco, delle com¬ 
ponenti culturali che opera¬ 
no nella città. « E’ una situa¬ 
zione difficile, di fronte alla 
quale occorre uno sforzo se¬ 
no di approfondimento criti¬ 
co ~ aggiunge Squarzina —. 


Si riunisce stamane 
il consiglio regionale 

Si riunisce stamane alle 9,30 
il consiglio regionale. All'or¬ 
dine del giorno figurano nu¬ 
merosi provvedimenti; tra gli 
altri il programma di inter¬ 
venti per l’irrigazione, la di¬ 
fesa del suolo e la commer¬ 
cializzazione dei prodotti agri¬ 
coli. Dovrebbe essere dlscus- 
.sa. inoltre, la questione del¬ 
la incompatibilità della dop¬ 
pia professione per i medici 
ospedalieri. 

Sugli sviluppi dell’indagine 
sui fondi per l’anno santo ri¬ 
ferirà lo stesso presidente del- ■ 
la giunta, il compagno Fer¬ 
rara. Il consiglio infine do¬ 
vrebbe eleggere membri del 
comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo e con¬ 
cludersi con altre nomine. 


I guasti economici denunciati in un convegno sindacale 


Sprecate le risorse 
della Maremma laziale 

Ampie superfici di terre incolte di proprietà del 
Pio Istituto — Le gravi responsabilità del governo 

Ha confermato e sostenuto le linee indicate dal consiglio 
unitario di zona CGII^CISL UIL il dibattito svoltosi merco 
ledi, a Montalto di Castro, nel convegno sullo sviluppo eco 
nomico e sociale della Maremma. Erano presenti, oltre 
alle organizzazioni sindacali e alle forze politiche, numerosi 
cittadini e amministratori. 

La ricchezza dei temi trattati, dalla cooperazione agricola 
alla centrale elettronucleare, dal turismo alla realizzazione 
dei servizi sociali (primo fra tutti l’ospedale civile di Tar¬ 
quinia che deve essere ampliato e dotato di un corpo sa¬ 
nitario e infermieristico qualificato) ha permesso di trac¬ 
ciare un quadro chiaro e vivo della realtà maremmana. 

Sono venute alla luce le contraddizioni profonde tra le 
potenzialità della zona, il modo « assistenziale » in cui si 
regge l'economia e lo spreco enorme di risorse, dovuto alla 
mancanza di ogni programmazione. A ciò si aggiungono le 
esperienze di una cooperazione c coatta » di tipo negativo 
determinata dalle scelte dell’Ente Maremma e la preoccupa¬ 
zione che lo stabilimento del Conalma (cooperativa di se¬ 
condo grado per la trasformazione e la commercializzazione 
dei prodotti agrìcoli) resti chiuso per questo anno. Inoltre 
è stata denunciata resistenza di molti ettari di terre incolte 
appartenenti al Pio Istituto di Santo Spirito e affidati a 
grossi agrari. 

In gran pare degli interventi è stata indicata come que¬ 
stione prioritaria la costruzione della centrale elettronu¬ 
cleare e. con essa, l’avvio di una nuova politica -energetica. 
Pesanti sono le responsabilità del governo — è stato detto — 
per i ritardi nella Icxializzazione della centrale, mentre si 
assiste ad un vero e proprio palleggiamento delle responsa¬ 
bilità. Per la realizzazione delle opere di urbanizzazione 
che dovranno sorgere intorno alla centrale è stata inoltre 
proposta la creazione di un (consorzio tra 1 Comuni. 

Gli intervenuti hanno fatto riferimento al quadro poli¬ 
tico nuovo della Regione Lazio che. è stato sottolineato, sta 
affrontando con concretezza i problemi, mettendo nello 
stesso tempo m rilievo la necessità del completo decentra¬ 
mento dei poteri. 


I Quali proposte? Si ' vedrà. 

I Penso comunque che l'obiet¬ 
tivo essenziale sia avviare 
una stagione davvero plurali¬ 
stica nelle attività teatrali. E 
il problema non è tante quel¬ 
lo di formare una compugma 
” dell'Argentina ", ma una 
struttura al servizio delle esi¬ 
genze complessive del teatro 
di Roma, in cui le varia per¬ 
sonalità si ritrovino, e deb¬ 
bono essere chiamate ad espri¬ 
mersi ». 

Il nuovo direttore artistico 
del teatro di Roma, parla di 
« potenziamento » delie strut¬ 
ture, e della necessità di una 
partecipazione attiva, da in¬ 
coraggiare e alimentare, di 
attori, registi, autori e opera¬ 
tori culturali della città, che 
debbono sentire come « pro¬ 
prio» il teatro, «avere voglia 
di lavorarci ». 

Pochi accenni, brevi indi¬ 
cazioni, dalle quali però è 
possibile ricostruire il senso 
di quella che può definirsi 
come la « proposta » avanza¬ 
ta da Squarzina: accanto a 
un nuovo clima, di collabora¬ 
zione tra il direttore artisti¬ 
co e il consiglio di ammini¬ 
strazione, anche e soprattut¬ 
to. un fecondo rapporto con 
la città, le sue istanze cul¬ 
turali e sociali. « Ci mettia¬ 
mo a lavorare — conclude — 
con questo spirito, che infor¬ 
ma gli orientamenti conver¬ 
genti di tutto il teatro: dal 
presidente Pomilio, al consi¬ 
glio. a me. Si tratta d‘, anda¬ 
re avanti, misurando concre- , 
tamente gli impegni c le co¬ 
se da fare. E su questa base,' 
naturalmente, anche i risul¬ 
tati ». 

Duccio Trombadori 


Oggi il convegno 
comunista sul turismo 

«Turismo a Roma; bilancio 
e prospettive » è il tema di 
un convegno, organizzato dal 
comitato regionale del PCI. 
che avrà luogo oggi al¬ 
le 16.30 nell’Hotel Borromini. 
in via Lisbona 7. 

La relazione sarà tenuta 
dal compagno Ettore Bian¬ 
chi. responsabile del grup¬ 
po di lavoro regionale sul 
turismo; 1 lavori saranno con¬ 
clusi da Giorgio Fregosi. del¬ 
la segreteria regionale del 
PCI. Parteciperanno i compa¬ 
gni Tullio De Mauro, asses¬ 
sore regionale alla cultura, 
istruzione professionale e be¬ 
ni culturali, e Franco Velletn 
presidente della VII commis¬ 
sione del consiglio regionale. 


f^appunti' 


) 


OGGI 

Il so:* sorge alle ere 4,40 e 
tramonta alle 20. La durate della 
giornata i di IS ore * ?0 minu¬ 
ti. La luna (ultimo Quarto) si le¬ 
ve all* ore 4.2) c cala alle ore 
19.29. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri sono sta¬ 
le registrate I* seg-uenti tempera¬ 
ture- ROMA NORD m.nima 13. 
massima 22; FIUMICINO minima 
15. massima 22; EUR minima 15. 
massima 22. CIAMPINO mimma 
13. mass.ma 22. 

TELEFONI UTILI 

Soccorse ptico- te di emergenza 
113 Po it a 46Sb C*- 3 t> n.eri 
6770 Poi z a stradale. SS 0066 
Soccorso Aci ti 6 Vigdi dei tjo 
co 44444 V.gili 67S074I 

Pronto soccorso iutoi-nOwiantt 
CRi SSSSsS Guardia mrd ca per 
manente Osoedan Riun-ti Poiicii 
meo 49S0703. San Ca-n.iio 5370, 
Sa-it'Eugenio 59S9C3 San Filippo 
Nari 33S3S1; San G oranni 
7S7924). Stn Ciacon.o 633021; 
Sa.ntc Sa.rito 6540823. 


FARMACIE NOTTURNE 

Acilia: Form, la.-go G da Mon- 
tesa.eli.o II Ardeatlisor FiO'i. p.za 
Navigatori 16 Boteea Suburbio Au¬ 
relio: Cichi. V E Boi.tati I2a-12b. 
Borgo Aurelio 1 Morginti, p aita 
P.c XI 30 Casalbertene: STpcch.. 
VI* C Ricolti 42 Centeeell* - ^e> 
nettino Alle: Sorbin.. v a de! Ca¬ 
sta-». 168 (a.-sg o ta dei Gerani. 
Ma cnuti piatta de. Mirti I; Ma 
ri.-ii vii Tor de' Schiavi 281 Della 
Vittoria: Fettii-apoa. v a Piu ucc 
da' Ca boli IO Csduilmo- Or Luca, 
via Cavour 2; Ferrovieri, galleria di 
testa S'ar.o-ie Ter.-mni (li.no i.:e 
or» 24) Eur c Cecchignola: Imoesi. 
y a.e Europa 78 Fiumicirio: Ca- 
doia. via Torre Clementina 122 
CianKOienae: Cardinale, p ta 5 G o- 
va.nm d O.o 14. Saltatore, v.a Bre 
vetta S2 Mente Sacro: Severi, va 
Gargano «3 Monta Verde Vecchio: 
Mariem. vìa G Cann. 44 bfonli: 
Piram. via Nationa * 223 Nontcn- 
tano: Angelini, p ta Massa Car¬ 
rara IO S Carla. V i» Province 6 S 
Ostia Lido: Caveiicri vi* P'et-o 
Rosa 42 Ostlenae: Ferratta. c.r ne 
Ostiense 269 Partoll: Tre Madan- 
ne, V Bertoiom S Ponte Milvio: 
Soadairi. oittteic Po.nte Milvio 19. 
Portonaccio: Bon.nseg.-ia, v'a de; 


Cluniacensi 20 Portoense: Cr ora 
Ivana, via G. Cardano 62; Por- 
tuense. v Partue.nsa 425 Prati - 
Tnonlaiei G'ulio Cesare, v le G:u 
l o Cesa-e 211; Poca Taca. v. Co a 
di Rienzo 213; Fiorange'o Frat¬ 
tura. via Cipro 42; Pe-etti. pia Ri¬ 
sorgimento 44 . Prencsiino • Labi- 
cano - Torpignaltara: Ga'ii. via dei 
P'gneto 110 Primavalle • Subur¬ 
bio Aorclio; Sciorini, p jtta Cape 
centro 7 Oeadrare - Cmecitti; Ca 
pece.. V Tuscoiana 800; C nec-tta 
via Tusco'ana 927 Quirticciolo. 
P ccoli, p attale Ouirtitc o o II 
Regola CampHelII - Colonna ; Lan 
geli corso V E-na-iue'e 174 176 
Salario: P.atta Quad-ata. v te Re¬ 
gina Margherita 63. Salluitiano • 
Caetro Pretorio • ladovtsh P anes'i. 
vn V E Orlando 92: Inremaiio- 
naie ora Ba-Serim 49 Teslaccio- 
San Saba: Cestii, via Pi-a-nde Ce¬ 
stii 45 Tor di Quinto Vigna Clara: 
Grana, via Gatii-i- 11 Trastevere; 
S Agita. 0 41 Son-i.no 18 Trevi- 
Campo Manie • Cotenna: Gar.-i«:. 
p za S Silvestro 31 Trieste: Clara, 
via Roccin’.ca 2-4, tng v la Lib a 
225 227; Viali, corso Tnesta 167 
Tuscotano - Appio Latino: Ragusa. 
p.ia Ragusa 14; Fabiani, via Appia 
Nuova 53. 


CENERENTOLA 
AL TEATRO DELL’OPERA 

Alle ore 21, in abbonamanlo 
alle (erte serali replica del bal¬ 
letto ■ Cenerentola a, di S. Pro- 
kolicv, Z. Prebii, M. Giorsi (rappre- 
seniatìone n. 75, si prega di fare 
atteniione al numero dei taglian¬ 
do), concertato e diretto dal 
maestro Carlo Frajese Protagoni¬ 
sti Elisabetta Tcrabust, Tuccia Ri¬ 
gano * Il Corpo di Ballo del Tea¬ 
tro. Tale spettacolo conclude II ci¬ 
clo di abbonamenti per ! giovani 
fissato, fin doll'initio della sta¬ 
gione, in dodici recite. Sabato 
29. alle ore 21, in abbonamen¬ 
to alle seconde, replica di « Ca¬ 
valleria rusticana ■, di P. Mascagni 
e « Il Tabarro a, di G. Puccini 
(rappr. n. 78), maestro concerta¬ 
tore e direttore Giuseppe Morelli. 

CONCERTO 

PER IL FRIULI DIRETTO 
DA IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Domani alle ore 21,15, eH'Au-' 
ditorlo di Via della Concillatione. 
Concerto straordinario s beneficio 
delie popolaiioni dei Friuli colpite 
dal terremoto - In progremmi; 
Verdi, Messa da Requiem per so¬ 
li, coro e orchestra (solisti; Cele¬ 
stina Cisipletri, Sandra Brovrne. 
Vertano Luchetti, Peter Legger). 
Il concerto sarà replicato domeni¬ 
ca 30 maggio alle ore 18 e lune¬ 
di 31 maggio alle ore 21,15 per 
gli Abbonati dei turni A e B. 
Biglietti In vendita al botteghino 
dell’Auditorio, In Via della Concl- 
liailone 4, sabato dalle ore 9 alle 
13 e dalle 17 in poi; domenica 
e lunedi dalle 17 in poi. • 

-CONCERTI 

CONCERTI DELL'ARCADIA 

Alle ore 21,15. c/o la 
Chiesa di S. Apollinare Piatto 
S. Apollinare concerto del coro 
della Chiesa di Solia (Sveila). 
In programma canti popolati 
svedesi. Le olferle raccolte du¬ 
rante Il concerto saranno Inte¬ 
ramente devolute a beneficio 
' del ' terremotati del Friuli. In¬ 
gresso libero. 

ACCADEMIA Di SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci- 
llatlone 4) 

Domani alle.ore 21,15 concerto 
straordinerio a beneficio delle 
popolationi del Friuli colpite dal 
terremoto. Direttore Igor Marke- 
vitch. In programma; Verdi (so¬ 
listi Celestina Casapicira, Sandra 
Browne, Veriano Lucchetti, Pe¬ 
ter Legger). Il concerto sarà re¬ 
plicato domenica c lunedi per 
pii abbonati dal turni A e B. 
Biglietti In vendite al botte¬ 
ghino deirAuditorlo sabato dat¬ 
ore 9 alle 13 c delle 17 in 
poi. Domenica b - lunedi dalle 
ore 17 In poi. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.03) 
Alle ore 21, ol Teatro Olim¬ 
pico (Piazza G. da Fabriano, 
tei. 393.304) spettacolo di bal¬ 
letto con Carla Fracci e Paolo 
Bartoluzzi. Repliche venerdì c 
sabato alle ore 21. Biglietti in 
vendita al T. Olimpico dalle 9 
alle 12 e dalle 18 In poi. 

PROSA E RIVISTA 

TENDA SPETTACOLO (Via Co¬ 
stantino - Via Cristoforo Colom¬ 
bo, fronte Fiera) 

Da sabato 29, ore 21,15: CON- 
I CERTO SERA - Musica per tutti. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, S9 - 
Tei. 478.598) 

I Demani alle 21,15: «Appunta¬ 
mento con la signorina Celeste > 
di Salvato Cappelli. Con: E. 
i Aldini. P. Ferrari, O. Villi. R. 

{ Calderoni. Regia Silvsrio Blasi. 

! TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
I CIRCO (Via F. M. Nobiliore • 

! Piazza S. Giovanni Bosco - Te- 
lelone 743.388) 

Alle ore 21: « Strasse la lot¬ 
ta per il soldo I. 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via S. Ste¬ 
lano del Cicco 16 • T 688569) 
Alle ore 21, la Compagnia 
Gran Teatro pres.; « L'uomo, la 
bestia e la virtù », di Piran¬ 
dello. Regia di Carlo Cecchi. 
ELISEO (Via Nazionale, 18 • Te- 
lelono 462.114) 

Alle ore 21, il Teatro di 
Eduardo pres.: « Natale in 
case Cupielto » con la parteci¬ 
pazione dì Pupella Maggio. Re¬ 
gia di Eduardo 0* Filippo. - 
TEATRO DELLE MUSE (Via Foiv 
11. 43 - Tel. 862.948) 

Alle ore 21,30, Vittorio Marsi¬ 
glia in: « Isso, essa e o' ma¬ 
lamente », la Sceneggiata dì 
Fusco, Janmuzi. Marsiglia. 

Al OlOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piaceiua, 1 - Tel. 475.54.28) 

I Alle oro 21, G.A.D. il Sì- 

I parietto pres.: < La gabbia «uo- 

• la », di Nicola Marusri. Regia 
Alberto Barbi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 7 - Tel. 589.57.82) 

« Sala B > 

I Alle 21 il Gr. Teatro Incontro 
in cotliboratione con il Centro 
, culturale Francese pres.: « La 
doppia incostanza ». di Mari- 
vaux. Regia Augusto Zucchi. 

Alle 23 la Fabbrica dell'Attore 
pres.; ■ I Masnadieri », dì F. 
Schiller. Regia di G. Nanni. 
TEATRO MONCIOVINO (Via Ce- 
nocchl C Colombo - Tele¬ 
fono 513.94.05) 

Alle ore 21: < Nacque al 

mondo un sole » (S. France¬ 

sco) e « Laude di Jacopone da 
Todi ». Regia di E. Maestà. 
TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati 4 - Te). 656.11.56) 

Alle ore 21. The Goldony Re- 
pertory Players in: ■ The Class 
menagerie », di Tennesse Wil¬ 
liams. 

TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparta. 16 • Tel. 657.206) 

Alle ore 21.30. la Cooperativa | 
Teatrale Arcipelago pres.: « Il 
quinto procuratore della Giu- | 
dea. cavaliere Poruip Pilalo ». 1 
da Bulgaliov. Regia dì G. Stz- | 
pino I 

DEI SATIRI (Piazza di Grotlapin- i 
la. 19 - Tel. 656.35.52) I 
Alle ore 21.30. la San Car- | 
lo di Roma pres. Michael Aspi- 
nail in: « Diva - te bizzarrie dei- I 
le grandi prime donne ». I 

TEATRO PORTA POR TESE (Via 1 
Nicolò Bellocii 7 ang. Via E. ' 
Relli • Tel. S81. 03.42) | 

A.le ore 20,30. il Comples- j 
so dì Prosa • Maria Teresa ! 
Albani » presenta: « Ouella iiv j 
certe liaisons dangereuscs ». 1 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini j 
- Tel. 396.48.87) j 

Alle ore 21 il Co'Iett.vo Tea- | 
trale < La Comune * presenta 1 
Franca Rame e Dario Fo in: J 
« Non si paga non si paga », 1 
farsa dì Dario Fo. ! 

PALASPORT • E.U.R. 

Alle ore 21.30. nuova cd-zio- 
ne de:.a riv.sta sul 9 h:acc!o: 

< Holiday en ice ». 

TEATRO BELLI (Piena S. Apellp- 
ni* 11 - Tal 589.48.75) 

Alle ore 21.30. ultima Sel- 
t'mana. la Cooperai.va Nuova 
Scena- « Comici * contadini con 
tuoni * fulmini », ■ Il Partameiv- 
to» * « Botare > del Ruzante. 

• Il prebicina dei borderò, quat- 
che canzone e II pulmino che 
non parte ». Elaborarione di Vit¬ 
torio FrarKeschi Regìa di Frar-- 
casco Macedonio 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28 • Tel. 4740281) 

Ale 21.13. il G T.S. pres; «Si 
la... ma non si d!cc_ ». Regia 
di Giancarto Padoan. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 82 Tel 656 87 111 

Alle ore 21.30. X Stzg one. 7- 
srveitsccio ■ Laadom>a • d Frar» 
co Xto'C Reg > de l'Aurore 
ABACO I Lungotevere dei Melli- 
ni. 33-A) 

A..’e o.-e 17 e ale 2t.)5. la 
Comp Teatrale del C.O S. pres : 

« La Spagna nel cuore », di P» 
bio Neruda Regia dì Gunnl 
Noizri. Prezzi popolari. 

TEATRO ALEPH (Via dai Coro¬ 
nari, 45) 

A.le 10 Laboratorio sparto «Per 
un intervento nei comuni ru¬ 
rali dpi Mollea ». Irsgressp li¬ 
bero 

BEAT '72 (Via C. Belli, n. 72) 
Alle ore 17. St-udio da Proust 
(work Ih progress), compa- 
gr. a d.retta da Giuliano Va- 

s l.co 


fschermie 



) 


VI SEGNALIAMO 


I TEATRO 


'• «Natale In casa Cupielto» di Eduardo (Eliseo) 

• «Comici e contadini a da Ruzant# (Belli) 

• « Strasse » da Brecht (Teatro Circo) 

• «L’uomo, la bestia e la wirtij » di Pirandello (Flaiano) 


CINEMA 


♦ «La strana coppia a (Airone. Holiday) 

♦ « Roma a di Fotlini (Archimede) 

♦ «Quel pomeriggio di un giorno da cani» (Beisito, 
Brancaccio, Garden, Preneste, Rex) 

♦ « San Babila ore 20 » (Capranichetta) 

♦ « Todo modo a (Embassy) 

♦ «L’uomo di Rio» (Eurcine, Europa, Vigna Clara) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, 
King) 

♦ « Il caso Katharina Blum» (Gioiello) 

♦ «Marcia trionfale» (Radio City) 

♦ « La caccia» (Reale) 

♦ «Morte a Venezia» (Rivoli) 

♦ « I ragazzi irresistibili » (Smeraldo. Cucciolo) 
ò « Mean streets » (Giardino. Mercury) 

♦ «L’ultima corvè» (Avorio) 

♦ « Oillinger » (Boito) 

O «Professione: reporter» (Espcro) 

♦ « La classe dirigente» (Farnese) 

♦ «Cadaveri eccellenti» (Madison) 

ò « Oangster's Story» (Nuovo Fidane) 

♦ « Life size» (Rialto) 

♦ « Bravi giorni selvaggi » (Volturno) . , 

ò «Un uomo chiamato cavallo» (Cinefiorelli) 

ò « I mostri » (Crisogoiio) 

. ò « Uccellacci e uccellini» (Delle Province) 
ò «Pugni pupe e pepite» (Monte Oppio) 

♦ «Mezzogiorno di fuoco» (Panfilo) 

' ♦ < Detenuto in attesa di giudizio » j^ibur) 
ò < Mattatoio 5 » (Montesacro Alto) w 
ò « Fat City» (Il Collettivo) 

4 « Rapina a mano armata » (Politecnico) 

♦ < La liberazione di Saigon » (Circolo San Lorenzo) 

♦ « Lo spaventapasseri » (Cineclub Tevere) 

♦ « L’uomo dai 7 capestri » (Cineclub Sabelll) 

Le sigle che appaiono accanto al iltull del film coi- 
rlspondono alla seguente classificazione dei generi; 

A: Avventuroso: C: Comico: DA; Disegno animato; 
DO: Doeamentario; DR: Drammatico; G: Giallo, M: Mu¬ 
sicale; S; Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mi¬ 
tologico. 


Alle ore 21.30; « Viaggio «en- 
limentate: Feu d'arlilicc » di G. 
Batla-SIrawinski - « Food ». di - 
G. Stein - « Le ChanI de la mi- 
mort > di A. Savin:o. 

LA MADDALENA (Via della Stcl- 
lelta, 18 • Tel. 6S6.94.2S) 

Alle ore 21.30. «Corinna 
Pinna • di Lucia Drudi e Ma- 
falda (tratta dagli strip^ di 
Oulno). 

POLITECNICO TEATRO (Vìa Tic- 
polo. 13-A - Tel. 360.75.S9) 
Alle 2t,1S il Politecnico Teatro 
pres. la Coop. Puglia Teatro in: 

« Don Pancrazio Cucuzzicito », 
di P. Altavilla. Regia Michele 
Mirabella. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani - Tcitaccio) 
Domani nel pomeriggio; anima¬ 
zione ragazzi. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 . Tei. 585-107) 

Alle ore 21,30. il Teatro 
Nuova Edizione pres.: « Strapa- 
rola » di L. Gozzi e M. Mani- 
cardi 

INCONTRO (Via della Scala. 67 

- Tel. 589.51.72) 

Alle 21.45, Aichè Nanà in: 
e A tolo danzante », un teip- 
' po dt Doriano Modenini. Preno¬ 
tazioni dalle ore 19 in poi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 

• Tel. 581.7B.13) 

Alle ore 22: « Scarralona- 

ta ». di G Sepe Musiche dì M. 
Marcurci 

ALBERICHINO (Via Alberico 11. 
n. 29 • Tel. 654.71.38) 

Alle 21,30. Prima. Severino Sal¬ 
tarelli in: « Riccardo Ili: iden* 
tilicaziono interrotta ». con Se¬ 
verino Saltarelli. 

META TEATRO (Via Sora, 28 

- Tel. 580.65.06) 

Alle ore 21,30, il Teatro Spet¬ 
tacolo pres.; « Hofimann dì 
M. G. Piani. 

CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
Via Leopoldo Micucci 30 • Bor¬ 
gata Romanina - 12» Km. della 
Tuacotana 

In preparazione dì Festa ultima 
settimana di costruzione della 
azione: « Intervento alla 2. rete 
televisiva > con il Centro Cultu¬ 
rale polivalente, i cittadini del¬ 
le strade di Romanina, Morena, 
Ponte Linari, Tor di Mezzavìa. 
Gregna. Oggi alle 15 e alle 20: 

< Sopralluogo ai materiali ». 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 13 

- Tel. 589.23.74^ 

Alle ore 22, unica serata con 
la nuova canzone del « Gruppo 
Grosso Autunno ». 

MUSIC - INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 33 • Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21,30, Mandrake Son 
con il suo nuovo gruppo: Zeya- 
Icntìn Borges (Catarina), piano; 
Carlinhos, batteria; Oamaso, sax; 
Riky. basso. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
I Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 

I Alle ore 22 Vladimiro Co- 

ì tura e Fernando Romeo pres : 

I « Hollywood (Astoria Austin) » 

I spettacolo vietato ai minori 18. 

I Terzo tempo con Enr'co Pepa in: 

I « Vote lor Antelope ». 
i Prenotazioni: tei. 654 47 83 

I PIPER (Via Tagliamenlo, n, 9) 
Alle 20.30, spettacolo musica. 
Ore 22.30 e O 30. Giancarlo 
Bornig'a pres.: « Polvere di stel¬ 
le ri. 2 » con Enzo Samaritano, 
il Balletto Monna Lisa e nuove 
attrazioni; ore 2 vedettes dello 
strip tessa. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 58T.07.2t -580.09.89) 

Alle ore 22.30. Lsnao r.orini 
in: • li compromesso slilito > 
e « A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo. 34-B 

- Tel. 476.S2S) 

Alle 21.30 recital museale 
con • Stcphcit > c le sue ulti¬ 
mìssime novira internai.ani'i 
SELAVI* (Via Taro. 28-A • Tele¬ 
fono 844.57.67) 

Alle ere iS 20 « Hostess ca- 

baretUI ». Ore 21: Hciga PaoU; 

• Hostes cebsrel ». 

KINKY CLUB (Via Carlo Loretui- 
ni 65-C • Talenti - Tel. S22.604) 
Alle ore 22: « Musicabaret ». 
di 6 . Casatmi: satira in napole¬ 
tano e romanesco. 

SUBURRA (Vìa dei Capocci. 14 

- Tel. 475.48.18) 

Alle ore 21. Giuseppe Battaglia 
In: recital d. isoes e d- Bulitta e 
Neruda e centi pspolari 
TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Vie Fonte dcirOlio, 5) 
Dalle 22. Dakar folklore sud- 
arrìerìcanp; Carmelo foklore 
spagnolo; Lucio e Cito pcrcus- 
s'anisti strumenti b-asilisnì. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO « G > - SEZIONE I 
. CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Vis Carpinclo 27 - T. 763.093) 
All* ore 16 al < Centro 7 », 
Via Carp'ncto 27. convegno Pri¬ 
mo sull'attività del Centro 7. 
GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722 311) 
Alle ore 19 irscontro di analisi 
su. « Pedalini bucali », g oco 
leatra:e p»r bambini e genitori 
sui problema della scuola di Ro¬ 
berto Gsivc. 

COLLETTIVO CIOCOSFERA - CEN¬ 
TRO 8 • TEATRO Ol ROMA 
• Vili CIRCOSCRIZIONE (Vie 
Monreale • B org t i es lene) 

All* Or* 18.30 Cesteiverde; 

« Prepariamo l'arrlvB di Balli¬ 
lessa ». Giardinetti all* 18.30. 
d.batt.to sulle 150 ore • Dc:i 
Milani » 


Tel. 880.606 
La bestia, con 
SA (VM 18) 
AUSONIA Via 
Tel. 426.160 
Uomini si 
muore, con 


W. 


U 900 

Borowyczk 


Padove, 82 

L. 1.200 
nasce pelizlotti si 

M. Po-el 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 7 • Tel. 589.57.82) 

, « S^ila A > 

Alle ore 17,15, spettacolo per 
ragazzi. La Coop. Teatro in Tra¬ 
stevere pres.: « Opera bulla », 
di Tonino Conte. Regia di Rug¬ 
gero Rimini. Ingresso; L. 800. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Alle ore 18; «Il cappello a lu- 
melti ». pretesto teatrale per un 
intervento di animazione con i 
ragazzi. Alle 17, allestimento 
mostra di lavoro creativo dei 
ragazzi del laboratoro nel ciclo 
■75-*7G. in preparazione dell'in¬ 
contro convegno « Animazione- 
cultura-tcrrltori >. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Lunaparl; permanente di Roma. 
Aperto tutti ì giorni. 

CINE CLUB 

CINEFORUM MONTEVERDE (Via 
di Monlcvcrde, 57-A • Tele¬ 
fono 530.731) 

Alle ore 21: « Un giorno in 

pretura » con A, Sordi, 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 4S-49 • Tel. 823.212) 
Alle ore 20.30-22.30: « Matla- 
' toio' 5 » (Fani). 

IL COLLETTIVO 

Alle oro 21-23: « Fat City », 
di J. Huston. L. 500. 

FIMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 16-18,15- 
20,30-22,45: < Underground te¬ 
desco; Blauc Velvet ». 

Studio 2 - Alle 17,30-20-22,30; 

« Lola Montez », di Max 
Ophuis. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19-21-23: « Rapina a 
mano armata », di Stanley Ku¬ 
brick. 

CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO 

« La liberazione di Saigon » 
(lilms c documenti della guerra 
di liberazione nazionale del Viet 
Nam). 

OCCHIO. ORECCHIO, LA BOCCA 
Alle Ore 17-21; « Ercole al cen¬ 
tro della terra » - Alle ore 19- 
23; « L’orribile segreto del dot¬ 
tor Hitchcock ». 

CINE CLUB TEVERE 

« Lo spaventapasseri », con G. 
Hackman. 

CINE CLUB SABELLI (via Sabel- 
li. 2 ) 

Alle 18. 20.30 e 23: « L’uomo 
dai sette capestri ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • Via C. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

La liceale, con G. Gu.da 
’ S (VM 18) - Rivista di spoglia- 
I rcllo 

: VOLTURNO - Vi» Vollumo, 37 
! Tel. 471.557 L. 900 

I Brevi giorni selvaggi, con B. Her- 
shey - DR - Rivista di spoglia¬ 
rello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazze Cavour 

Tel. 352.123 U 2.000 

Il comune senso del pudore, con 
A Sordi SA (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia. 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

La strana coppia, con J. Lemmon 
SA 

ALCYONE - Via Ugo di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

L'invasione degli ultracorpi, con 
Sam Peckimpah • DR * BN 

ALFIERI - Vi* Repelli 

Tei. 290.251 U 1.100 

Luna di miete in Ire. con R. 
Pozzetto - C 

AMBA5SA0E - V. Accademia Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

AMERICA V. Natale del Grande 5 

Tel. 581.61.68 L. 2.000 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
Q-u.lla - OR (VM 18) 

ANTARES - Viale Adriatica, 21 
TcL 890.947 L. 1.200 

Luna dì micie in Ire, con R. 
Pozzetto • C 

APPIO Via Appi» Nuova, 56 
Tel. 779.638 L 1.200 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Po:el 
DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 U 1.200 ! 

Fcliini - Rem» - DR (VM 14) , 

ARIS10N - Via CìccrofM. 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO - Vìa Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Il Protei» del gel, con I. CruyìtI 
DO 

A5TOR - V. Baldo degli Ubal«i 134 
Tel 622.04.09 L. 1.500 

Saloh Kilty 

ASIuniA P.zza O da Pordenone 
Tel. SI I SI 05 L. 2.000 

La conquisi» del West, con G. 
Peci: - DR 

ASTRA - Viale Ionio. 105 

Tel. 886 209 L. 2.000 

Gli amici di Nick Hezard, csr, 

L. Merenda • G 

ATlaniic Via luscetana, 745 
Tei 761 06.56 L. 1.300 

Sslon Kilty 

AURkO Via Vigne Nuova. 70 ' 


BALDUINA • Piazze Balduin* 

Tal. 347 592 L, 1.100 

L'uomo che cadde sulla terra, 
con O. Bowie • DR (VM 14) 
BARBERINI • Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

Il secondo tragico Fanlozii, con 
P. Villaggio • C 

BELSITO - Piazzala Medaglie d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Quel pomeriggio di un giorno de 
. cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) . 

BOLOGNA • Vi» Stamtra. 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

La legge violenta della squadra 
anlicrimine, con G, Saxon 
G (VM 14) 

BRANCACCIO . Via Mcrulana 244 
Tei. 735.255 L. 1.500-2.000 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

CAPITOL • Via lacccni. 39 
Tal. 393.280 L. 1.800 

Il mio uomo è un selvaggia, con 
K. Oeneuve • S 
CAPRANICA • Piazza Capranica 
Tei. 679.24.65 L. I.COO 

Apache, con C. Polli 
DR (VM 14) 

CAPRANICHETTA . Piazza Monte¬ 
citorio 

Tal. 686,957 l, 1.600 

' San Babit* or* 20i un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO . P. C. Rienzo 
Tei. 350.584 L. 2.100 

La legge wlolenla della aquadra 
anllscippo, con J. Saxon 
G (VM 14) 

DEL VASCELLO » Piazza R. Pilo 
Tal. S88.4S4 L. 1.900 

Uomini si nasca pottilotU si 
muore, con M. Potei 
DR (VM 18) 

DIANA ■ Via Appla Nuova, 427 
Tel. 780.148 L, 900 

BambI • DA 

DUE ALLORI - Via Casllina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1,200 
Il letto in piazza, con R. Mon- 
lagnani • C (VM 18) 

EDEN • Piazza Cola di RIenao 
Tel. 380.183 L. 1.000 

Luna dt miele In Ira, con R. 
Poztallo • C 

EMBASSY - Via SloppanI, 7 
Tel. 870.245 L. 2.S00 

Teda modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

EMPIRE • Vlala R. Marfharlta, 29 
Tel. 857.719 

Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

ETOILE • Piazza la Lueina 
Tel. 687.556 L. 2,500 

La volpa a la duchoaaa, con G. 
Segai • SA 

ETRURIA . Via Caule, 1874 
Tel. 699.10.78 

Sande)(an 1. parta, con K. Badi 

EURCINE • Via Llut, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

L'uomo di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo - A 

EUROPA • Corso d'Ilalla, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

L'uomo di Rio, con J. P. Bei- 
mondo • A 

FIAMMA • Vis Biuolall, 47 
Tel. 475.11.00 L, 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con ). Nicho.'son 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Il matrimonio, con B. Ogier • S 
GALLERIA - Csllerla lìolonna 
(Chiuso per restauro) 

CAROEN - Viale Trastevere. 246-C 
Quel pomeriggio di un gierna da 
cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

GIARDINO • Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Mean SIreets, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

GIOIELLO • Via Nomentana, 43 
: Tel. 864.149 L. 1.500 

A qualcuno piace caldo 
GOLDEN ■ Via Taranto. 36 ' 

Tel. 755.002 L. 1.700 

Ragazzo di borgata, con 5. Ar- 
Quilla • OR (VM 18) 

GREGORY - ViaGregoriO VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 

Gli uomini laico, con i. Coburn 
A 

HOLYDAY • Urgo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

KING • Vie Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

' Qualcuno votò sul nido del cu¬ 
culo. con ). Nìcholson 
DR (VM 14) 

INDURO - Via C. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

I cannoni di Navaron*. con G. 
Peck A 

LE GINESTRE - Casalpalocce 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Sandokan prima parie, con K. 
Bedi - A 

LUXOR • Via Fort* BraachI, ISO 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
maestoso Via Appla Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Blull storia di truffe * di im¬ 

broglioni, con A. Cclantano • C 
MAIESTIC - Piazza SS. Apesioil 
Tel. 679.49.08 U 1.900 

La bestia, con W. Borowyazk 
SA (VM 18) 

MERCURY - Vi* di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Mean Streets, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
loro Colombo 
Tel. 609.02.43 
Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

METROPOLITAN - Via del Coree 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Blull stori» di trulle * di Im¬ 
broglioni. con A. Ccitntano • C 
MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 j 

Tolò terzo uomo - C I 

MODERNETTA - Piazza della Re- i 
pubblica I 

Tel. 460.285 L. 2.500 | 

Ecco lingua d'argento, con C ’ 
Villani - S (VM 18' I 

MODERNO - Piazza Balla Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

II ptolela del gol. con I. Cruìil 
DO 

NEW YORK - Via della Cavo 20 
Tel. 780.271 1_ 2.100 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

NUOVO FLORIDA • Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 

C! rivedremo alfìnfcmo, con L. . 
Marvin - OR I 

NUOVO STAR - Via M. Amart, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

L'Italia s'è rolla, con E. Morv 
tcszno - C 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.3$ L. 1.300 

O.-e 21: balletto dì Carla Frecci 
PALAZZO - Piazza dei Sanniti 


REA Coreo Tnaela, |I 8 

Tal. 864.165 L. 1.300 

Quel |»«marÌfgIo d| un giorno da 
cani, con A. Pacino . 

DR (VM 14) 

RITZ - Viale Somalia, 107 

Tel. 837.481 L. 1.900 

Scandalo, con L. Castoni 
OR (VM 18) 

RIVOLI • Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.100 

Morta a Vanazia, con D. Bo- 
garde • OR 

ROUCE ET NOIR • Via Salarla 
Tel. 864.305 L. 2.000 

I prouenetl. con A, Cuny 
DR (VM 18) 

ROAV • Via Luciani, 82 

Tal. 870.804 L. 8.100 

My fair Lady, con A. Hepburn 

ROYAL • Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 U 2.300 

I cannoni di Navarone, con G. 
Pack • A 

SAVOIA • Via Bergamo, 75 
Tal. 861.159 L. 8.100 

■luti storia di trutta a di Im¬ 

broglioni, con A. Calantano - C 
SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Anonimo Veneziano, con T, Mu- 
sinle • DR (VM 14) 
SMERALDO • P.zza Cola di Rienzo 
Tal. 351.581 L. 1.000 

I ragazzi Irreilslibtll, con W. 

Matthau • SA 

SUPERCINIMA - Via A. Oapro- 
tis, 48 

Tei. 48S.49S L. 2.500 

Gli amici di Nlck Hazard, con 
L, Merenda • G 

TIFFANV Via A. Oapratia 
Tal. 462.390 L. 2.500 

Calda labbra, con C, Beccar! 
DR (VM 18) 

TREVI • Via 5. Vincenzo, 3 

Tel. 889.619 L. 1.600 

Lo conquista dal West, con C. 
Peck ■ OR 

TRIOMPHB • P.zza Anniballano, 8 
Tal. 838.00.03 L. 1.500 

Amici miai, con P, Noirtt 
SA (VM 14) 

ULISSE • Via TIburtlna, 254 
TEL. 433.744 L. 1.000 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

UNIVIR5AL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P.ua laclnl, 22 
Tal. 320.359 L. 8.000 

L'uomo di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo • A 

VITTORIA • Piazza Santa Marta 
LIburatrIc* 

Tal. 871.357 L. 1.700 

II mio uomo è un selvaggio, con 
K. Denevue - S 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • Via C. Mazzoni 
Tal. 824.08.80 L. 450 

Il sepolcro Indiano, con D. Po- 
gel • SM 
ACILIA 

Tre colpi che Irantumano, con 
Y. Sie - A (VM 14) 

ADAM • Via Casillna 1816 
Tal. 616.18.08 

5 matti vanno in guerra, con t 
Charlots - C 

AFRICA - Via Calla a SIdama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Squadra aniiscippo, con T. Ml- 
lian - A (VM 14) 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 

Tel. 220.122 L. 500 

Il tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro • DR (VM 18) 
ALBA • Vie Tate Giovanni 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Casa di bambole, con J. Fonda 
DR 

ALCE • Via delle Fornaci 37 
Tel. 632.648 L. 600 

La liceale, con G. Guide 
S (VM IB) 

AMBASCIATORI • Via Monicbet- 
lo, 101 

Tel. 481.570 L. 500 

La ere», con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

ANIENÈ • Piazza Semplone 19 
Tel. 890.817 L. 800 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

APOLLO • Via Cairoti, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

lo non credo e nessuno, con C. 
Bronson • A 

AQUILA - Via L'Aquila 74 
T*L 754.951 L. 600 

La cognatina, con K. Well 
C (VM18) 

ARALDO • Via Strcniuima 215 
Tel. 254.005 
Lo sgarbo, con L. Mann 
DR (VM 18) 

ARGO • Via Tiburtlna, 602 
Tel. 434.050 L. 700 

BarabI - DA 

ARIEL - Via Monteverde. 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Due uomini un* dote, con W. 
Beatty - SA 

AUCUSTUs • C.SO V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

AURORA • Via Flamlme 520 
Tel. 393.269 U 500 

Le Streghe nere, con E. Blanc 
DR (VM18} 

AVORIO D'ESSAI • V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. SSO 

L’ullima corvè, con J. Nicolson 
DR (VM 14) 

BOITO • Via Lòencavsllc 12 
Tel. 831.01.9B L. 600 

Dilungar, con W. Oales 
DR (VM14) 

BRASIL • Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

I duri di Oklahoma, con G. C. 
Scott - A 

BRISTOL - Via Tuscoiana. 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Le squalo, con R. Schelder - A 

BROADWAY • Vis dal Narcisi, 24 
Tal. 2S1.57.40 U 700 

San Pasquale Bailenn* protettore 
delle donne 

CALIFORNIA • Via della Robinia 
Tel. 291.B0.12 L. 600 

Sandokan II parta, con K. Bedi 
A 

I CASSIO • Via CMai*. 694 


Tel. 359.56.57 


GIULIO CESARE • Viale G. Ca¬ 
tare 229 

Tal. 353.360 '' L. 600 

Sandokan 1. parte, con K. Bedi 

A 

HARLEM • Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 , L. 500 

Il magnate, con L. Buzianca - C 
HOLLYWOOD • Via dal Plinato 
Tal. 290.851 L. 800 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer • A 

IMPERO • Via Acqua BuUIcanle 
Tal. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) ' ' 

JOLLY • Via della Loga Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Kllly TIppcl, con M. Von de Ven 
5 (VM 18) 

LEBLON • Via Bombetll. 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Tre canaglie e un piedipiatti, 

’ con M. Dare - SA 
MACRYS • Via Bentivogllo, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

Sansone, con B- Harris - SM 
MADISON • Via C. Chiabrero 121 
Tal. 512.68.28 L. 800 

Cadaveri eccollenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

NEVADA • Via di Piotralala 434 
Tel. 430.268 L. 600 

L’emulo di Brute Lee 
NIACARA • Via P. Malti 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Il magnillco Robin Hood 
NUOVO • Via AlcIsnghI, 10 
Tel. 388,116 L. 600 

Il Irallleante 

NUOVO FIDENE - Via Radicola- 
n|, 240 L. eoo 

Gaiigsier story, con W. Beatty 
DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA . Via S. Loren¬ 
zo In Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

La colonna inlame, con F. Rabtl 
DR 

PALLAOlUM • P.iia B. Romano 8 
Tei. 511.02.03 L. 600 

Bambi - DA 

PLANETARIO • Via E. Orlando 3 
Tal, 479.998 L. 500 

Cuore di cane, con C. Ponionl 
DR 

PRIMA PORTA • P.iza Sixa Rubra 
Tel. 691.33.91 
Il corriere della morte 
RENO • Via Catti di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Colpo rovente, con M. Reardon 
G (VM 18) 

RIALTO • Via IV Novembre 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Lite Site, con M. Pìccoli 
SA (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - VI* S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Il teme del tamarindo, con J. 
Andrews • S 

SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede 56 

L'Inlcrmlera con A. Andresi. C 
(VM 18) 

SPLENDID - Vie Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Le (uria nera - A 
TRIANON • Via M. Scevela, 101 
Tel. 780.302 

Cuore di cane, con C. Ponroni 
DR 

VERSANO • Piazza Verbene 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Gruppo di iamiglle In un Interno, 
con B. Lancasler • DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Le loresla che vive - DO 
NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

I Ire giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

ODEON • P.zza della Repubblica.'4 
Tel. 464.760 L. 300 

Turbamenti di una minorenne, 

. con T. Scott - DR (VM 18) 

1 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO • Vie Panama 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Atollo K, con S. Laurei • O. Har¬ 
dy - C 

BELLE ARTI - Viale Belle Arti, 8 

Tel. 360.15.46 L. 400-500 

Le avventure di David Crockelt. 
con F. Parker - A 
CINE FIORELLI • Vie Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 

Un uomo chiamalo cavallo, con 
R. Harris • DR 
COLUMBUS • 

Assassinio ' al galoppatoio, co.' 
M. Ruthcriord - G ' . 

CRI50CONO • Via S. Gallicano, 7 
Tel. 588.225 L. 500 

I mostri, con Gassman-Tognaz/. 
SA 

DEGLI SCIPIONI 

II caso Carey, con J. Coburn 
G 

DELLE PROVINCE . Viale delle 
Province, 41 

Tel. 420.021 L. 500-600 

Uccellacci c uccellini, con Toto 
SA (VM 14) 

EUCLIDE - Via C. del Monte, 34 
Tei. 802.511 L. 500 

L’awenluriero dei 7 mari, con 
R. Harmslorl - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

I leopardi di Churchill, con R. 
Harrison - DR 

GUADALUPE 

Gli ulilmi sei minuli, con B 
Newman • DR 

MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L. 300-350 

Pugni pupe e pepile, con J 
Wayne - C 

MONTE ZEBIO - Vi» M. Zeblo 14 

Tei. 312.677 L. 400-450 

Mordi e fuggì, con M. Ma- 
stroìanni - DR 
NOMENTANO - Via Redi. 1 
Tel. 844.15.94 L. 350-450 

La battaglia della Nerelva, con 
F. Nero - DR 

ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 U 400 

Vacanze d'inverno, con A. Sord 
C 

PANFILO • Via Paislello, 24-B 
Tel. 864.210 L. 800 

Mezzogiorno di fuoco, con G 
Cooper - DR 
R.D.A. D'ESSAI 

II dormiglione, con W Alien 
SA 

TIBUR - Via degli Etruschi. 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Detenuto in attesa di giudizio, 

cor) A. Sordi - DR 

ACILIA 


lo non credo a nessuno, con C 
Bronson - A 

CLODIO - Via Ribety. 24 

L 600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell • DR (VM 18) 

COLORADO - Viò CimanM III. 28 
Tel. 627.99.06 L. 609 

Cerri angci corri, con V/. Smith 
DR 

COLOSSEO • Via Capo é'Alrka. 7 
Tel. 736.2SS L. 500 

Stringi i denti e vai. con G. 
Hackman - OR 
CORALLO - Piazza Oria 6 


! DEL MARE - Vi» Anionelli 


Tel. 254.524 


j Tel. 605.01.07 
j (Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

I baroni, con T. Ferro 
SA (VM 13) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

I ragazzi Irresistibili, con VJ. 
Mztthzu - SA 

CINEMA E TEATRI CHE PRA- 


Calamo. con L. Capoi.cchio 
DR (VM 18) 

cristallo - Via OMttr» Can¬ 
toni. 52 

Un gioco da ragazzi, con P. Smith 
C 

delle mimose • Via V. Marino 20 
Tal. 366.47.12 U 200 

Squadra aatiscìpno, con T. Mi¬ 
liari - A (VM 14) 

Via della Ran- 


V iOO j TICHERANNO LA RIDUZIONE 


Tel. 495 66 31 l. 1.600 j DELLE RÒNDÌNI 

La bestia, con W. Borowyczk ! 

<V”18) i Tel. 280.153 U 500 

I La ragazza di teoria, ein M. O' 
•V' ^*f'*** , . *- *-*®® I Brian - DR (VM 18) 

Il secondo tragico Faninzzt. con ; 

P Viiirgg.o C 


OR (VM 18) 

AVLNTINO V. Pirsmid* Cesila 15 
Tel. 272.137 L 1 500 

Uomini si nasce poliziolli si 

muore, con M. Por:l 
DR (VM 18) 


PASQUINO - Piazza S. Maria in 
Tratlevera 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Sunschinc beys (I ragazzi irre¬ 
sistibili). wìth V/. Matthau • SA 
PRENESTE • Via A. da Gntosaiie 
Tel. 290.177 L. 1 000-1.200 • 
Onci pomeriggie di un giamo da I 
cani, con A. Pacino | 

DR (VM 14) 1 

QUATTRO FONTANE - Via Qual- 
Irò Fontane. 23 i 

Tel. 480.119 L. 1.900 j 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- i 
quilla • D.R (VM 18) l 

QUIRINALE ■ Vie Maztanaie, 20 
Tel. 482.6S1 L. 2.909 

4 mascha di velliita grigi*, con 
M. Brandon - C (VM 14) 
QUIRINETTA - Via a4<nghattl, 4 
Tal. 979 00.12 L. 1 200 

Royal Flash, con M McDowell 
SA 

RADIO CITY • Via KX Settambr* 
Tal. 494.103 L. 1.909 

Marcia trienlala. con F. Nem 
OR (VM 18) 

REAL8 - Piazza Sennino 

Tel. 581 02.34 L. 2.300 

La caccia, con M. Brando 
DR (VM 14) 


DIAMANTE ■ Via PretteoTina 230 
Tel. 295.606 U 600 

Camp 7 lagcr femminila, con J. 
Biiss - OR (VM 18) 

DORIA • Via A. Daria. 52 
Tel. 317.400 L. 800 

Un gioco est re mamanta perico- 
loto, con B. Reynolds 
OR (VM 14) 

EDELWEISS - Via Cabein 2 
Tel. 334.909 L. 800 

Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Rotto - G 
ELDORADO V.ie Oeil'Eserolo 28 
Tel. SOI 06.52 

Il dio fenicio continua ad ucci¬ 
dere 

ESPERIA - Piaaao lowalno, 17 
Tal. 982.R94 L. 1.199 

Apdd mM. con P. Noirat 
SA (VM 14) 

SEPARO Vw NamentaPo Maotra 
Tal 993.909 U 700 

Pro t aa eìe n * n port ar , con J. Ni- 
cholson - DR 

FARNESE D'ESSAI • Piaoia Campo 
da' Fiori 

Tel. 999.43.99 U 999 

La data# 4irigent*, con P. O' 
Tool* • DR 

FARO - Via dal Troll*, 330 
Tal. 923.07.90 L. 300 

Rama a man* armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 


ENAL. ACIS. ACLI-ENDAS: Ala¬ 
ska, Anicne, Argo. Avorio. Crl- 
slallo. Dell* Rondini, Niagare. 
Nuove Olimpia, Palazzo, Planeto- 
rio. Prima Porta, Reno. Traiano 
dì Fiumicino, Uliste. 

TEATRI: Arti. Beat 72. Selli. 
Carlino. Centrale. Dei Satiri, Do’ 
Servi, Delle Mute, Dioscuri. Eliseo. 
Papagno, Parioli, Quirino, Res«ìnl, 
San Cencsio. 


I 1. — . , 

STUNT CARS 

Foro Italico 
Viale dei Gladiatori 
ore 21 

Giovedì. Sabato e festivi 
ore 17 e 21 

GLI ASSI DEL VOLA.N’TE 
Tel. 399006 



VOLKSWAGEN 


vi fa risparmiare 

amocEiiTRi 

bauHiina 
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La «crono» sul circuito mondiale di Ostimi esalta sia Fastro nascente che il vecchio campione del c iclismo italiano 


Moser bàttè un grande Gimondi ed è maglia rosa 


Il « Bicentenario » mette a confronto due pretendenti per l’Argentina 

Italia - Inghilterra 
anteprima a New York 

li match ail’una di notte neiio Yankee Stadium, tempio del baseball 
(domani TV differita alie ore 22,30) — Azzurri con Roggi ma con qual¬ 
che lieve perplessità per Capello — Don Revie cerca un nuovo modulo 


• V ' 

Sette secondi di distacco fra Francesco e Felice - L'alfiere delia Bianchi è ora secondo nella clossifica gene¬ 
rale, che ha subito un vero sconvolgimento - Knudsen, Salm e Bitter si piazzano dopo i due itoliani, mentre 
De Muynck (sesto) precede Merckx (settimo) e De Vlaeminck (ottavo) - Oggi il Giro si inerpica sui monti dell'Irpinia 





Rocca e Zaccarelli conducono la fila durante l'allenamento degli azzurri a Roma prima della 
partenza per c,li Stati Uniti 


Dal nostro inviato 

NEW YORK. 27 

E' scoppiata la bagarre. Do¬ 
mani si gioca Italia-Inghil- 
terra e la gara anche se ami¬ 
chevole, pur senza un valore 
pratico se non quello di aiu¬ 
tare gli americani a diffon¬ 
dere il «soccer» In una par¬ 
ticolare atmosfera tutta fe¬ 
staiola, non ix)teva che assu¬ 
mere toni sempre più calcU ì 
, con il suo approssimarsi. La 
rivalità trai^zlonale, l'urto ti- 
. pico di due ^'ole e di’‘due 
mentalità. S’è cominciato con 
accenni vaghi e battute po¬ 
lemiche a distanza tra I due 
clan già prima dell'arrivo 
degli inglesi qui a New York, 
s’è continuato con piccoli 
fatti apparentemente margi¬ 
nali ma indicativi di certa 
tensione, quali ad esemplo 
il divieto di Don Revie alla 
stampa ' italiana di ’ assiste¬ 
re all'allenamento del suo 
«team», e Ieri sera s'è arri¬ 
vati addirittura ad una spe¬ 
cie di incidente diplomatico 
tra Bernardini e Carraro da 
una parte e alcuni giornalisti 
inglesi dall'altra, che evaden¬ 
do il tema della conferenza- 
stampa, indetta per illustra¬ 
re i risvolti tecnici del match, 
la sua importanza ed even¬ 
tualmente gli scopi con cui 
i responsabili delle due par¬ 
ti l'affrontano, si sono cimen¬ 
tati in un battibecco non po¬ 
co astioso e impertinente. 

Spiacevole da un lato, que¬ 
sto caricar la partita anche 
per vie esterne può essere 
comunque utile da un altro; 
aumentando infatti la diffi¬ 
coltà del «test», per l'Impe¬ 
gno presumibile di avversari 
per l’occasione privi di fatr- 
play non può che aumentare 
la sua credibilità. Bearzot 
cioè (Bearzot e Bernardini 
meglio, visto che proprio ieri 
nel corso di quel battibecco 
Carraro ha dovuto precisare 
che i due hanno gli stessi 
incarichi, le stesse funzioni e 
Io stesso peso decisionale, al¬ 


meno fino a metà giugno) 
potrà sicuramente trarre in¬ 
dicazioni valide e togliersi 
dunque le paure e gli scrupo¬ 
li di essere venuto fin qui 
per fare solo dello shopping. 

In questo senso dunque la 
viva attesa per questo match 
è pienamente giustificata. 
La nuova naziopale azzurra 
viei|^ da due successi puliti 
e tondi contro il Portogallo 
, a Toiino e, domenica scorsa, 
contro la Selezione USA di 
Pelè e Chinaglia a Washing¬ 
ton;,>iin nessuna delle due 
occasioni è stato pèfò possi¬ 
bile gridare l’eureka: troppo 
labile l’opposizione, o deboli 
oltre il previsto gli avversari, 
perché sufficientemente indi¬ 
cativo potesse risultare il col¬ 
laudo. Ora ha di fronte l’In¬ 
ghilterra; l’occasione buona, 
l’occasione giusta. Don Revie, 
proprio come l nostri tecni¬ 
ci. sta da tempo cercando la 
strada per uscire dalla crisi 
in cui anche il calcio inglese, 
praticamente dal lontano 
1966, dopo il quale, a livello 
di nazionale, non ha più vin¬ 
to niente, è caduto. L’eredità 
di Ramsey gli pesa scomoda 
sulle spalle, e il nostro si 
arrabatta per trovare la for¬ 
mula o.k. per una squadra 
stabile. Ha provato e ripro¬ 
vato, è passato da un esperi¬ 
mento aH’altro. ha perfino 
battuto Bernardini In fatto 
di selezione a largo raggio 
se è vero che ha visionato 


COSI’ IN CAMPO 

ITALIA INGHILTERRA 

ZOFF 1 CLEMENCE 
ROGGI 2 TOOD 
ROCCA 3 MILLS 
BENETTI 4 OOYLE 
BELLUCI 5 THOMPSON 
FACCHETTI 6 CHERRY 
CAUSIO 7 KEEGAN 
CAPELLO B CHANNON 
ORAZIANI 9 PEARSON 
ANTOGNONI IO FRANCIS 
PULICI 11 BROOKINC 
Arbiiroi WEYLANO (RFT) 

In panchina: Castellini (12), Mal- 
dera (13), Zaccarelli e Pece! (14), 
Sala C (15), Bettcsa (16). 


Negli « internazionali » di tennis a Roma 

Panatta e Barazzutti 
nei quarti di finale 


Due italiani nei quarti di finale 
■gli Intemazionali d’Italia, avreni- 
iRcnto che non sì veriiìcava da 
molti, molti anni: Panatta e Ba¬ 
razzutti hanno ieri superato il tur¬ 
no degli ottavi di finale senza ec¬ 
cessiva fatica. 

Adriano oppotto allo jugoslavo 
Franulovic non ha avulo problemi 
■ battere l'avversario come gii a 
Bologna per l'incontro di Coppa 
Davis infatti Franulovic è solo il 
ricordo dei bel giocatore che alcu¬ 
ni anni fa sembrava destinafo ai 
vertici del tennis mondiale, e Pa¬ 
natta ne ha disposto a suo piaci¬ 
mento: 6-4, 6-1 per l'italiano è 
un risultalo che parla da salo. 

Anche per Corrado Barazzutti 
l'incontro con l'americano Me Nair 
6 risultato facile add.rlttura più 
di quanto era lecito attendersi. Lo 
americano non è esistilo e Baraz¬ 
zutti si è soltanto l.mitato a buttare 
la palla dall'altra parte del cam¬ 
po. al resto ha pensaro Me Nair. 
Basta dire che in tutto l'incontro è 
riuscito a vìncere solo due gio¬ 
chi con il suo servizio. In sostan¬ 
za un inco.itro noioso che l'italia¬ 


no si è aggiudicato per 6-1. 6-4 
senza sudare. 

Ora per i nostri due rappresen¬ 
tanti il discorso dovrebbe cam¬ 
biare. infatti oggi Barazzutti incon¬ 
trerà l'argentino Viias testa di se¬ 
rie numero uno che proprio ieri 
ha dimostralo dì aver ritrovato la 
forma migliore strap az z a ndo l'ame¬ 
ricano Gcrulaitls. messo sotto per 
6-1, 6-1 in poco più di 50 mi¬ 
nuti. c Panatta sa la vedrà con 
quel pedalatore di Solomon. av¬ 
versario di tutto rispetto con il qua¬ 
le per ora il conto è pari in quan¬ 
to due volte che si sono incon¬ 
trati ne hanno vìnta una ciascuno. 
Sarà quindi una bella ed è tutta 
da giocare. 

Altro giocatore che ci sembra 
tornato in ottima torma è il ceclo- 
slovacco Kodes che ieri ha fatto 
un buon allenamento contro il sim¬ 
patico giapponese Kuki che à riu- 
sc.to a strappale airawersario solo 
cinque giochi; lo ved.-emo oggi con¬ 
tro Newcomte e siamo certi che 
l'incontro non deluderà le aspet¬ 
tative del pubblico. 


Massimo Gatti 


la bellezza di centodieci gio¬ 
catori prima di giungere al¬ 
l’attuale « rosa ». Non ha pe¬ 
rò. almeno finora, messo as¬ 
sieme risultati tangibili, e la 
recente sconfitta ^el torneo 
interbritannico starebbe a di¬ 
mostrarlo. Comunque, a giu¬ 
dicare anche dalla buona pro¬ 
va offerta domenica dal 
« bianchi » a Los Angeles con¬ 
tro il Brasile, una squadra, 
nel senso vero della parola, 
pare adesso che l'abbia. 

Non ancora rodata ovvia¬ 
mente, perfezionabile dunque 
nel raccordi, nell’equilibrio e 
nella coralità dell’insieme, 
ma strutturalmente valida. 
Un po’ quel che è successo 
in casa azzurra, in fondo. 
Sarà possibile allora battere 
un'altra volta gli inglesi do¬ 
po che, battuti a Torino, 
siamd andati a batterli pure 
a Wembley? 

La domanda è lecita, e 
Bearzot se la pone con giu¬ 
stificato ottimismo. Se le 
due squadre infatti, in sede 
diciamo di bilancio preven¬ 
tivo, praticamente si equi¬ 
valgono, le possibilità di 
strappare un successo sono, 
quantomeno fifty-fifty. Se 
poi si considera che gli in¬ 
glesi possono essere, a que¬ 
sto punto, più logori e stan¬ 
chi di noi per venire da una 
stagione massacrante, e co¬ 
munque sicuramente più pe¬ 
sante di molto della nostra, 
e che sono freschi reduci 
dalle attenzióni/ dei «pic¬ 
chiatori » cBrlocas, mentre 
gli azzurri hanno giocherel¬ 
lato contro gli americani, 
vien da sè che l’ottimismo 
di Bearzot non è mal ri¬ 
posto. 

Preparazione anche psico¬ 
logica adeguata, dunque, in 
queste ore della vigilia, e 
studio attento dell'imposta¬ 
zione tattica del match: 
gli inglesi di Don Revie gio¬ 
cano praticamente senza 
ali (e sulle fasce esterne 
si proiettano spesso i ter¬ 
zini per il cross), con due 
punte e un centrocampo mo¬ 
bilissimo in cui si alternalo 
e si scambiano in molte 
occasioni senza precise ■ e 
specifiche divisioni di com¬ 
pito. Se per le due punte 
è giusto aver provveduto a 
trovar la contromisura con 
l'impiego di Roggi, più at¬ 
tento «controllore» di Tar- 
delli specie sulle palle alte, 
proprio a centrocampo sa¬ 
ranno le difficoltà maggiori, 
non avendo in genere i 
nostri uomini di mezzo cam¬ 
po ((^pelio. per inciso, sta¬ 
notte ha dormito male ma 
il suo impiego dovrebbe es¬ 
sere sicuro, e comunque lo 
sostituirebbe Pecci) nè il 
passo nè il nerbo atletico 
nè la continuità tipica degli 
avversari. Per quanto riguar¬ 
da l'attacco, invece, tipi 
guizzanti come Pulici o la¬ 
voratori al corpo come Gra¬ 
ziarli dovrebbero sapersi 
creare varchi utili in una di¬ 
fesa spesso « allegra ». per 
non essere ancora ben col¬ 
laudata. come quella ingle¬ 
se. Questa l'impressione; per 
i fatti non c'è che atten¬ 
dere domanL n « Yankee 
Stadium» domani notte al- 
l'una ora italiana sarà, ci 
assicurano, gremito di italo- 
americani: auguriamoci di 
gioire con loro. In Italia Io 
incontro sarà trasmesso dal¬ 
la TV. in differita, sabato 
sulla rete due. alle ore 22.30. 

Bruno Panzera 


Dal ooitro inviato 

OSTUNI, 27 
' Questo è il giorno in cui 11 
cronista non viaggia, è il 
giorno in cui cerca una se¬ 
dia e una postazione per re¬ 
gistrare 1 minuti, i secondi 
e i decimi del cento e più 
concorrenti impegnati in 
una prova individuale. E’ il 
giorno della gara a crono¬ 
metro, il giorno di un’attesa 
che stanca perchè vengono 
a mancare l contorni, le 
cornici dei paesaggi, i collo¬ 
qui con la gente, i saluti vo¬ 
lanti, le battute, le impres¬ 
sioni, gli scherzi ormai abi¬ 
tuali nella carovana. • 

Il giorno delle maglie di 
seta e delle biciclette specia¬ 
li per l campioni, per l qua¬ 
li ogni accorgimento è d’ob- 
^ligo: gomme più leggere 
(1^-200 gr.) ad esempio, e 
meno raggi (da 24 a 28 an¬ 
ziché 36 o 32). Nessuna preoc¬ 
cupazione invece, per i gre¬ 
gari. consigliati ad agire 
lentamente, senza ambizioni. 
I gregari devono risparmia¬ 
re per i mqmenti delle bat¬ 
taglie collettive, quando bi¬ 
sogna copri.e un buco, quan¬ 
do 1 capitani devono essere 
portati in carrozza al tra¬ 
guardo, quando una spinta¬ 
rella (anche due o tre) è 
una boccata di ossigeno per 
il comandante. 

E’ anche il giorno in cui 
l'ultimo della classifica di¬ 
venta il primo, almeno sulla 
linea di partenza, sulla pas¬ 
serella di lancio. E l’ultimo 
a prendersi gli applausi ini¬ 
ziali è Lopez Garrii, fratello 
di quel Vicente Garrii che 
vedremo al Tour de France 
con buoni propositi. Il mat¬ 
tino di Ostuni è ventilato. 
Qui il vento, in una direzio¬ 
ne o nell’altra, poco o tanto, 
soffia sempre. La prima no¬ 
tizia è data dalla rinuncia 
di Bitossi sofferente di ga¬ 
stroenterite tossica, e cosi il 
Giro perde il più anziano 
dei suoi protagonisti, un per¬ 
sonaggio estroso, popolare, 
simpatico. 

La gara si svolge a cavallo 
di un tracciato misto lungo 
37 chilometri. La parte ini¬ 
ziale è in salita, la seconda 
in discesa, la terza in pia¬ 
nura e l’arrivo è in lieve 
pendenza, perciò nessuna il¬ 
lusione di battere il record 
di Adorni, prim’attore nella 
storia delle crono inserite 
nel Giro con la media di 
48.617 ^ realizzata' ^ 'Paama-^ 
nell’ànSio;fdi!' 'grqzfe'; 1^. ’-Ef 
cosa alce II taccuino di ‘Ostu-’ 
ni? Dice (procediamo in or¬ 
dine cronologico) che l’ap¬ 
plauso delie ore 13 è per Bit¬ 
ter il quale scavalca Mazzie¬ 
re e Rottiers e viene accre¬ 
ditato in 50’58”. Il circuito 
scelto per i campionati mon¬ 
diali di settembre presenta 
qualche buca e qualche mac¬ 
chia d’olio. Ruzzola Alex 
Van Linden e si ferisce allo 
zigomo e alla gamba sinistra. 
Tartoni, il vicentino Colpo 
(53'12”) e lo spagnolo Prie- 
to (53'41”) seguono Bitter 
sulla lavagna, ma è una si¬ 
tuazione provvisoria. Bravo 
è l'esordiente Marcussen 
(51’20”) e dopo sessanta ver¬ 
detti. Bitter viene spode¬ 
stato da Kundsen (50’44). E 
poi? 

Poi Cario Prosperpio con¬ 
tinua a scandire nomi e tem- 
zi soffermandosi su Pella 
(.51’33"). Zilloli (52’17”). Pri- 
vol (51”49”), Bellini (ór4l’’). 
Agostinho (51’50”), Panizza 
(31’32"). poi entrano in sce¬ 
na i pezzi grossi, e Batta¬ 
glia realizza 51’53”. Merckx 
51'14", Bertoglio 51’50". Gi- 
mondl 50'26’' in un fragore 
di applausi, Salm 51’02'!, il 
ventenne Vandi 53'()6”, De 
Vlaeminck 51’20 ”. Baronchel- 
li 52* e l'aspettativa per Mo- 
ser è contra^egnata da un 
eccellente 50’19", dal voto mi¬ 
gliore. dal trionfo, dalla con¬ 
quista delia maglia rtsa per¬ 
chè De Muynck conclude iri 
òim” e perciò scende dal 


piedistallo per lasciare il 
passo a Francesco e a Feli¬ 
ce. ai rappresentanti della 
giovane e della vecchia guar¬ 
dia italiana. ■ 

I grandi sconfitti non cer¬ 
cano scuse dice de Vlae¬ 
minck: « Male. Ero troppo le- 
goto, quasi imbastito all'ini¬ 
zio ». Commenta • Merckx: 
« Parlano le cifre, cosa do¬ 
vrei aggiungere? Pensavo di 
vincere e le ho buscate sode. 
Il Giro, comunque, è ■ lun¬ 
go... ». E De Muynck; « Ho 
dato quanto potevo dare ». 
Baronchelli è piuttosto de¬ 
luso, idem Bertoglio. Diffe¬ 
renze della cronometro: Mo- 
ser; a 7" Gimondi. quindi 
Kundsen a 45”. Merckx a 
55”, De Vlaeminck . a ri”, 
Bertoglio a n3”. Battaglia a 
l‘34”, Baronchelli a l'41" e 
si capisce la gioia di Moser 
e Gimondi- abbracciati sul 
palco. 

E domani? Domani avremo 
il tappone del sud, il lungo 
viaggio da Selva di Fasano a 
Lago Laceno che misura 256 
chilometri e terminerà in 
altura, a quota 1052. e di 
conseguenza potremmo regi¬ 
strare scosse e novità. Moser 
non trema. Moser appare 
tranquillo, ma non è spacco¬ 
ne. anzi come afferma 
Merckx. e come afferma il 
commissario tecnico Alfredo 
Martini, il trentino sottoli¬ 
nea che il Giro è ancora tut¬ 
to da disputare. « Calma, 
dice Francesco a chi lo pro¬ 
nostica come il vincitore di 
Milano. Speriamo sia la cal¬ 
ma dei forti ». 


Gino Sala 



Edoardo saprà 
restituire 
questa botta? 

Dal nostro inviato 


MOSER in piena azione nella ■ crono » che gl! ha fruttato 
la maglia rosa 


Niki Lauda 
il più veloce 
a Monaco 

MONACO. 27 

E* di Niki Lauda con la Fer¬ 
rari 312 T il miglior tempo della 
prima tornata di prove per il 
C. P. di Montecarlo il cui « trac¬ 
ciato » c stato modillcato alla curva 
di Santa Devota al line di ridur¬ 
re Il passaggig che Immetto in 
Rue d’ÓsIenda dal 150 ai 110 chi¬ 
lometri. Nel pomeriggio Lauda ha 
giralo In 1'30"38 alla media di 
Km. 131,923 

Nelle prove della mallinata II 
nostro Brambilla è rimasto vit¬ 
tima di un Incidente alla curva di 
Santa Devota dal quale è uscito 
iortunalamcnic illeso, ma che ha 
messo iuori uso la sua March per 
cui non ha potulo riparlh-e nel 
pomeriggio c per la classillcazìonc 
dovrà attendere le ultime prove di 
sabato. Anche Regazzonl. questo 
pomeriggio ha avuto un Incidente. 
E‘ venuto a collisione con la Lo¬ 
tus di Nitsson c te prove le ha 
latte con il muletto piazzandosi 
comunque In quarta posizione. 




Al CAMPIONATI SOCIETARI DI ATLETICA CONCLUSI IERI SERA A ROMA 


Primato italiano di Simeon 
che lancia il disco a m. 65,10 

L'Atletica Rieti in campo maschile e la Snia Milano in quello femminile squadre 
campione d'Italia — Fiasconaro secondo negli ottocento metri dietro a Ferrerò 



'' • ImÓTOCROSS —Itéto FùriÙ tu 
Husquarna è stato II dominatore 
delle seconde prove del cempionelo 
iteliano seniores di motocross eles¬ 
se 500, 

• PALLACANESTRO — Nel gi¬ 
rone linele dei campionati europei 
di pallacanestro femminile l’Italia 
è stata sconfitta daH’URSS per 
90-49. Le Francia ha battuto la 
Jugoslavia per 70-60,' il Belgio si 
è imposto sulla Germania federale 
per 68-67 e l'Ungheria ha battuto 
ia Romania per 67-56. 

• CALCIO — Rizzando uno stri¬ 
scione con la scritta « Vento in 
poppa verso la B » cinque giova¬ 
ni tifosi della squadra del Lecce, 
attualmente in testa al girone C 
della serie C, sono salpati ieri 
mattina da Gallipoli a' bordo di 
una vela diretta a Messina dove 
domenica prossima le squadra sa- 
lentina disputerà la penultima par- 

' tifa di campionato. 

• ATLETICA — Nel corso di una 
riunione atletica svoltasi a Londra 
il keniota Mike Boit ha battuto 
di un soifio lo jugoslavo, campione 
d'Europa, Luciano Susan]. Entram¬ 
bi gli atleti sono stali accreditati 
dei tempo di 1’47'’26. Nel corso 
della stessa riunione vittoria del¬ 
l'inglese Jan Stewart nei 3.000 
metri con il tempo di 7’46''81, 
migliar prestazione mondiale della 
stagione. 

• CALCIO — Un gruppo di alle¬ 
natori italiani è partito ieri per 
Budapest per partecipare ad un cor¬ 
so di studio e assistere alla tinaie 
del torneo juniores detrUeta. Del 
gruppo fanno parte Andreani (Tei-- 
nana). Baldoni (Ascoli). Carosi 
(Lazio), Castagner (Perugia), Cer- j 
vaio (Fiorentina). Deriin (Genoa), ! 
Galbiati (Milan). Giappone (Ave!- | 
lino). Montanari (Piacenza), Pic¬ 
cioli (Atalanla), Raise (Catanza¬ 
ro) e Tarabbia (Spai). 


J., qulndicirnila appassiona- 
- ti’di atletica leggera, accor¬ 
si airOlimplco per la serata 
conclusiva dei campionati dì 
società, hanno avuto il privi¬ 
legio di assistere alla più 
straordinaria gara di lancio 
dei disco . mai disputata in 
Italia. Una cosa magica, pie¬ 
na di « trillìng ». una batta¬ 
glia di giganti che ha allun¬ 
gato il record italiano da 
63,90 a - 65,10 dandogli una 
autentica dimensione olim¬ 
pica. Inizia Armando De Vin- 
centiis, un gigante ascolano 
dì 33 anni, con un robusto 
ritocco al suo primato: 64,48. 
Non si è quasi spenta l’eco 
degli applausi che Silvano 
Simeon, un altro colosso dal 
torace immenso e dai mu¬ 
scoli di ferro, spara una bor¬ 
data che va a sfiorare i 65 
metri; 64,96! E non è finita. 
Silvano non soddisfatto di 
tanta impresa, ha ancora 
energie per produrre, all’ul¬ 
timo lancio, una bordata da 
65,10. Da noi non si era mai 
vista una còsa simile. E se si 
riflette che secondo gli esper¬ 
ti a Montreal si finirà per 
vincere con lanci attorno ai 
66 metri non è azzardato con¬ 
siderare i due azzurri tra i 
favoriti per la conquista del¬ 
le medaglie in palio. In tan¬ 
ta battaglia il povero oriun¬ 
do Raffaele Fruguglietti è 
sembrato un apprendista ve¬ 
nuto per farsi le ossa, lui 
che ha l'opportunità di com¬ 
petere con gente come Wil- 
kins e Powell. 


Nell'amichevole giocata ieri 


La Roma battuta (5-4) a Cassino 

Sandreanì uscito per una sospetta frattura alla clavicola 


CASSINO. 2S 

Il Cassino, squadra mil.Xante in 
serie D. ha battuto in una 

partita amichevole la Roma per 
5 a 4. 

E* stata una partita che ■ giai- 
lorossi hanno disputato con scar¬ 
so impegno la quale tuttavia ha 
anche dato luogo ad episodi sp.a- 
cevoli: un gruppo di sostenitori 
della Roma e dì tifosi locali hanno 
provocato incidenti sulle tribune, e 
stato contestato Ued.Solm e Sert- 
dreani è uscito dal campo con 
una sospetta frattura della cla¬ 
vicola. 

La Roma è andata in vantaggio 
airi' per un rigore concesso dal- 
l'arbitro Giofirida (fallo dì mano 
dì un difensore) c trasformato da 
Cordova. Con una punizione dal r>- 
mite battuta da Pizzi al 12' il Cas¬ 
sino ha pareggiato e due mi.nuti 
dopo per un fallo involontario in 
area di Mor.ni il Casino si vede¬ 
va assegnato un calc o di rigore c.he 
Pizzi realizzava portando la squa¬ 
dra ciociara in vanta^io. Al 30' 
con un gol dì De Sisti la Roma 
pareggiava le sorti e il primo tem¬ 
po Si concludeva sul 2 a 2. Nella 
ripresa con un gol dì Marinacci al 
5’ il Cassino tornava in vantaggio, i 


Al 15’ Sandreanì doveva lasciare i 
il campo per un infortunio e un I 
minuto dopo il Cassino segnava la I 
quarta rete con Giurini che batteva j 
Meola (subenlralo nel secondo tem- j 
po a Conti). La quinta rete dei 
biancoazzum c venuta quindi al | 
22' su az-one personale di Marinac- 


Vince Shamsan 
alle Capannelle 


. E’ tornato Shamsan, vecchia co- 

ci che driblatì un paio di difenso- ! noscenza delle nostre piste dopo 
" ” * ” una proficua parentesi francese, ed 

ha fatto secchi i pretendenti più 


ri ha battuto il portiere gialloros¬ 
so. Un rigore trasformato da Cor¬ 
dova al 34’ (fallo in area di Pizzi) 
metteva fine alle s^.nature. 

In questa partita ha latto il 
suo ritorno in squadra Pierino Pra¬ 
ti che ovviamente ha giocato con 
molta prudenza, evitando quanto 
più possibile i contrasti. 

CASSINO: Bianchi, Racitto, De 
Sanctis (Rossi). Cinrio. Cellucci, 
Pizzi, Grossi, Vcndìttclli. Giorini. 
Amirante (Marinaca), Pica. 

ROMA: ConH (Meola al 46’). 
Peccenìni, Zitta. Cordova. Negri¬ 
solo. Ballìstoni. Grazi (Persiani al | 
61'), Morìni (Sandreani • Saivorì). | 
Prati (Bacri al 46’). De Sisti, Pe- ; 
trini. j 

Questi i risuilatì delle altre ami- j 


illustri nel Premio Presidente del¬ 
la Repubblica di galoppo, mal si- 
j tuato in rapporto al calendario e 
forzatamente disertato dai giovani, 
pepe di tutte le competizioni dì 
alto livel'o. Acquistato recentemen¬ 
te dalla formazione italiana, la 


E’ un carosello talmente 
ricco di cose da raccontare 
che Io spazio non può essere 
sufficiente. Marcello Fiasco- 
naro, magro e dolorante, ha 
dato l’anima, nell’umida se¬ 
rata romana, per ritrovare 
se stesso e gli applausi della 
gente. Marcello corre gli 800 
in settima corsia. Il suo più 
pericoloso avversario, il ca¬ 
rabiniere Gabriele Ferrerò, è 
in quinta. All’ingresso della 
seconda curva Marcello è 
nettamente primo ed è pure 
primo al passaggio ai 400 
metri (52” e 5). La falcata 
del portacolori dell’Atletica 
Rieti è limpida come sem¬ 
pre. ma quando la fatica co¬ 
mincia a mordere i muscoli 
è Ferrerò ad avere nelle gam¬ 
be lo sprint vincente. Sul 
rettifilo Fiasconaro annaspa, 
rallentato dal dolore che gli 
irrigidisce la carne, e il gio¬ 
vane avversario lo sorpassa, 
irriguardoso e fiero. Buono 
il « crono » di Ferrerò ( r48 " 
e 6), discreto quello di Mar¬ 
cello (r49” e 1). 

Pietro Mennea è il secondo 
K grande malato » delia squa¬ 
dra reatina ma alle 22 esatte 
suona, nonostante il dolore 
al tendine sinistro, l’ora del¬ 
la riscossa. I suoi 2(X) metri 
sono esemplari. L’avvio è per¬ 
fetto e la curva è infil-ata 
senza sbavature. Gli ultimi 
.50 metri non sono « in sali, 
ta » come ieri sera, questa 
volta il campione d'Europa è 
pari alia sua fama ed a n'jila 
serve la splendida cavalcata 
dell’ottimo Luciano Caravani. 
Stavolta Mennea è invincibi¬ 
le: 20” e 7 il responso del cro¬ 
nometro. 

Il terzo grande malato del¬ 
l’Atletica Rieti è il terriljile 
vecchietto Renato Dionisi. Re¬ 
nato era dato per assente e 
già si pensava a una tran¬ 
quilla vittoria del saltatore 
delle Fiamme Gialle Silvio 
Frnquelli. E invece il garde¬ 
sano. con un mefistofelico 
sorriso sulla bocca, si è pre¬ 
sentato a guastare ia festa al 
giovane rivale e al suo rumo¬ 
roso clan. Dovete sapiere che 
Silvio Fraquelli, eccellente sal¬ 
tatore. soffre terribilmente la 
presenza di Dionisi e quando 
Renato riesce a superare, con 
un balzo da manuale, i 3.20 
il povero Fraquelli si biocca 
Prende la rincorsa e poi s: 
frena. Ci riprova e ancora 
qualcosa lo arresta ai margi¬ 
ni delia pedana. E quando 
ries<« a scagliarsi al di ià del- 
rasticella lo fa con poca con¬ 
vinzione. Questi terribili ma¬ 
lati deiratlctica Rieti arraf. 


pre Franco Fava a condurre 
ma quando suono la campa¬ 
na per il .simpatico ciociaro 
finisce la gara. Pippo Cindolo 
accellera e Grazzini gli sta 
appiccicato alle terga. Lungo 

10 sviluppo dell’ultima cuitu 

11 toscano rimonta l’nvversa- 
rio aire.sterno ner distendersi 
in uno stupendo sprint finale 
che lascia Cindolo surplace. 
Buono il «crono»: 14’ netti. 
E’ stata una indigestione di 
gare, ma gradevole, che ha 
confermato i pronostici die 
volevano Atletica Rieti in 
campo maschile e Snia Mila¬ 
no tra le ragazze campione 
d'Italia a squadre. 

Remo Musumeci 


UEFA « Under 19 » 
l’Italia subito 
contro l’Ungheria 


Incomincia oggi in Ungheria il 
Trofeo UEFA per rappresentative 
nazionali Under 19. L'Italia gio- j Stanno peggio Baronchelli (a 


OSTU.NI. 27 

Fra ìc casette bianche di 
Ostuni brilla la stella di .Mo¬ 
ser e sorride Gimondi che 
(lualctino accia considerato 
una vecchia ciabatta da hiit- 
tare. Il ragaz:o di Pa!ù di 
Gioco e la vaporiera di Se 
(Irina hanno lottato sul filo 
dei secondi (luaiulo i De SUi 
guck. i Merckx e i De Vlac 
minck erano già .spacciati, l'u 
grande Moser, un magnifico 
Gimondi. Un risiiKoio di net¬ 
ta marca italiana, finalmente. 
E ad accasare la bolla prin¬ 
cipale è Merckx, un Merckx 
che potrebbe rimediare alla 
pesante sconfitta di oggi per¬ 
ché il Giro è appena ad un 
terzo del suo cammino e IV 
sperienza. il mestiere, la clas¬ 
se non si cancellano di un col 
po. anzi sovente rappresenta¬ 
no l'ancora di .salvataggio nel 
la bufera delle insidie che .si 
profilano. 

Però la settima moneta di 
Edoardo, rinferiorità nei con¬ 
fronti del giovane Moser, del 
l’anziano Gimondi e di ele¬ 
menti come Kundsen, Bitter 
alimentano dubbi e perplessi 
tà. E’ anche una botta psico¬ 
logica, c alcuni ritengono che 
.sia il campanello d’allarme, 
l’avviso che il campione ha 
finito di dominare, che con 
qnìstare finn all’epilogo del 
Duomo di Milano la maglia 
rosa .sarei un altro. Vedremo. 

Merckx ha ceduto alla di¬ 
stanza. A metà gara conduce 
va il robusto Knudsen. il nor¬ 
vegese col volto rubizzo cui 
piace il vino dei Colli Euga¬ 
nei. Tempo del norvegese 
2C>’52”. secondo il sorprenden¬ 
te Pella (2G’5T’), terzo il mi 
nuscnlo Panizza (2G'5i"). 
quarto Marcus.sen (26’57”). 
quinto Moser (2T'04”). sesto 
Merckx (27’09”). e più indie¬ 
tro Gimondi (27’2I’') c ciò 
significa che mentre Moser 
e Gimondi hanno terminato in 
crescendo. Marckx è calato. 
Dunque, il motore di Edoar¬ 
do è entrato presto in riser¬ 
va, è andato fuori giri, ha 
bruciato le valvole. E i ero 
ui.sti belgi, molto pessimisti .sul 
futuro di Edoardo, sentenzia¬ 
no: c Se la distanza fosse 
stata superiore, avrebbe fuso-. 

.‘\ttcinioue a non vendere la 
pelle dell’orso prima di aver 
lo catturato. Certo, la situa¬ 
zione di Ostuni è incoraggiati 
te. Francesco Moser al verti¬ 
ce. Gimondi a 7", mentre D'' 
Mni/nck (staccato di l’OI"). 
precede un De Vlaeminck che 
probabilmente ha spe.sn ener¬ 
gie preziose nelle volate, ne¬ 
gli arrivi congestionati. E 
Merckx è in ritardo di VII". 


cherà nel primo girone con Jugo¬ 
slavia, Galles e Ungheria. Ciascuno 
dei quattro gruppi qualificherà una 
squadra per ta semifinale, quindi 
la linaio avrà luogo il 6 giugno a 
Budapest. 

Nella prima giornata a Eger gii 
azzurri incontreranno subito l'Un¬ 
gheria ed ovviamente avranno vita 
difficile, sia perche la squadra un¬ 
gherese si dice valga molto, sia 
perché essendo la squadra di casa 
avrà il 
parte. 

A disposizione di Acconcia so- | 
no: Galli. Pancheri, Genovese, Sac¬ 
chetti, Ferrarlo. Galbiati. Rosselli, 
Minchioni. Cantarutt!. Cosenza, Gau- j 
dino, Bertuzzi. Osti. Pedrazzinì. ' 
Brilli e Capuzzo. [ 


ni"), Bertoglio (a V47’') e 
Battaglili (a /’50”), e questo 
r il .setaccio della cronometro 
odierna. Ma per domani il Gi¬ 
ro propone una di.sputa com¬ 
plicala, lunghissima, difficile, 
e per .sabato c’è l’appiintn- 
menlo con la vetta di Rocca 
raso, e il resto è pieno rf; 
pubblico tutto dalla sua j o.stacoU, di Cime tremende, di 

trabocchetti a ripetizione. Il 
Giro di Torrioni i’ una trap¬ 
pola. .-Xs nettiamo 

g. $. 



bicjcJette 
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VI PRESENTA 
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L'ordine d'arrivo : La classifica generale 


chevo'ii di ieri- S.ena-Perugia 2-0; .. . . .. 

Livomo-Fiorcntina 1-3; Alessandria- I da Wayne. T.Isit. Native Flect. AI- 
Juventus 0-2; Novara-Torino 0-1. perit. Karamazov, Hard BIow. 


a Bieiregi ». il tiglio di Fortino II, j fano punti preziosi C detcr- 

; minanti. 

Nei 400 ostacoli Roberto M:- 
netli delle Fiamme Gialle 
centra un buon 5r e I la¬ 
sciando a 2” abbondanti Fu!- 
i vio Zom. delle F;amme Oro. 
j Nei cinquemila altra sorpre- 
.sa. come nella doppia distan- 
Le altre corse sono stale vinte i tTia Stavolta nc è artefice 

li fiorentino Stefano Grazz: 
ni. studente in medicina. Sem- 


subito offerto un rendimento di 
primissimo ordine, salvando la ric¬ 
ca allocazione sottrecrhiola alle 
« rapaci » zampe di Record Run ve¬ 
nuto dall'Inghilterra 

Ecco l'ordine d arrivo; 

1) Shamsan (L. Bictolim); 2) 
Record Run; 3} Duke of Marma- 
lade; 


1) MOSER (Sanson) in 50' 
e 19”. alla media km 44.104; 

2) Gimondi (Bianchì) a 7”; 

3) Knudsen (Jollyceramica) a 
25”; 4) Ritter (Sanson) a 39”; 

5) Salm (Zonca) a 43”; 6) De 
Muynck (Brooklyn) a 45”; 7) 
Merckx (Molteni) a 55”; 8) 
De Vlaeminck (Brooklyn) e 
Marcussen (Furzì) a l'OI”; I 
10) Panizza (Scic) a I'13”: 11) I 
Pella a I'14”; 12) Bellini a ' 
1-22”; 13) Pujol a 1’28”; 14) , 
Bertoglio e Agostinho a 1'29”; i 
16) Bruyere a I'31”; 17) Bat- 1 
taglio a 1*32”; 18) Baronchel- ! 
li GB. a 1'39”; 19) De Witte I 
a 1'42”; 20) Clively a 1'50”; 
22) NazabaI 52*21”; 23) Lasa j 
52'39”: 27) Gonzales Linares , 
53'19”: 28) Sutter 53*23 30) | 

Houbrechts 53'30”; 31) De i 

Geest e Mendes 53'33”: 


1) MOSER (Sanson) in «3 
ore 59'25''; 2) Gimondi (Bian¬ 
chi) a 7”; 3) De Muynck 
(Brooklyn) a 40”; 4) Salm 
(Zonca) a 59”; 5) De Vlae¬ 
minck (Brooklyn) a l'OI”; 6) 
Merckx (Molteni) a I’11”; 7) 
Panizza (Scic) a 1*29”; 8) Bru¬ 
yere (Molteni) a 1'33”; 9) 
Bellini (Brooklyn) a 1’38”; 
10) Baronchelli GB. (Scic) a 
I'41”; 11) Bertoglio a I’4r'; 
12) Agostinho a 1’47”; 13) 
Battaglin a 1*50”; 14) De Wit¬ 
te a 2'; 15) NazabaI a 2'18"; 
1S) Pujol a 2'19"; 17) Clive¬ 
ly a 2'25”; 18) Sala a 2'38”; 
19) Vandi a 2'47”; 20) Chi¬ 
netti a 2*59"; seguono; 23) 
Knudsen 34 ore 03'06”; 24) 
Aja 34.03'08”; 25) Mendet 

34 03*36”; 26) Andiano 34 ere 
C3'49”; 28) ZiliOli 34.04’18”; 


•m \ 


una novità 
fresca fresca 
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PAG. 15 / fatti nel mondo 


Dodici morti (tra cui sette bambini) in una settimana 


Chietfi cii‘ca 700 milioni di lire di riscatto 


Violenze reazionarie in Giamaica 

per abbattere il governo democratico deirambasciatore 


Squadre di terroristi hanno incendiato edifici e provocato scontri — La politica antimperialista 
del primo ministro Manley — Affluenza di volontari nella milizia popolare — Nell’anniversario 
deH'indipendenza della Guyana unità tra governo e opposizione contro le minacce esterne 


KINGSTON (Glanrìlca). 27. [ di ampliarlo e rimodernarlo | sllglo tra I dirigenti del Ter- 


Tre persone sono state uc¬ 
cise, quattro ferite e molti 
cdinci incendiati negli ultimi 
tre giorni a Kingston ad ope¬ 
ra delle squadre di destra 
che da qualche mese attenta¬ 
no alla pace e alla stabilità 
democratica del paese Alle 
provocazioni del terroristi so 
no seguiti scontri tra questi 
e i volontari della milizia po 


a favore della gente povera zo Mondo E‘ stato il fonda 

In torme diverse, ricorrendo tore deH'associazione tra l prò 
— — ____ _ 1 *• . .. . ” 


ad attentati e a pruvocazio 
ni. 75 persone sono rimaste 
vittime della can^agmt di 


dultori di bauxite che si prò 
pone di ottenere prezzi sta¬ 
bili e remunerativi nel com 


Irv., *• 


vio'enze scatenata contro U | merclo con 1 paesi industria 


governo di Michel Manlev 
Quanto avviene In Olamal- 
ca ha tutte le caratteristiche 
di un caso di « destabilizza- 


lizzati. Seaga, il capo deH’altro 
partito dell’isolQ. li laburista, 
è un uomo d'affari c demago¬ 
go politico, sostenitore di una 


e i volont&rì della milizia po i 2 lonen alla cilena II Roverno capitalista per il futuro 

polare membri della Home è espressione del Partito na^ Giamalca Egli si oppo 


Guards (organizzazione vo 

lontaria di vigilanza). progressista e antlmperlall.sta 

OH incidenti ripetono e ag- che ha alla Camera del flap 
gravano un precedente epi.so- presentanti 32 seggi contro 1 
dio di violenza nel quale .so IB seggi del Partito laburista, 
no morti sette bambini e due l'opposirione di destra che 


zinnale popolare, formazione posizioni antimpena 


adulti. Il 20 maggio una ven 
tlna di uomini armati aveva 
circondato un complesso di 
abitazioni nel quartiere po¬ 
vero di Kingston (capitale del¬ 
la Giamaical e vi aveva dato 
fuoco cau.sando le nove vitti¬ 
me e distruggendo I pochi be¬ 
ni di centinaia d! persone 
Il complesso era stato acqui- 


copre politicamente le vlnlen 
ze che avvengono nell’isola 
Le azioni te-Torlstlche sono 
andate sviluppandosi In p.i- 
rallelo con il dellnear.=l di 
una politica interna di rifor¬ 
me a favore dei ceti popola¬ 
ri e di una politica estera 
indipendente e di stretti rap 
porti con Cuba II Primo mi- 


stato dal governo allo scopo I nistro Manley ha grande pre- 

Dopo l^assise dei de di Bonn 

Solo slogan elettorali 
dal congresso della CDU 

Nessun programma concreto al di In della pretesa 
dì assumere la leadership europea nella crcpata 
per il « contenimento del socialismo » 


Dal noilro corrispondentt 

BERLINO. 27. 

Con II Congresso elettora¬ 
le di HannoVer conclusosi ieri 
In CDU, Il partito democri¬ 
stiano della Germania Fede¬ 
rale, ha assunto 11 ruolo di 
' partito guida delle forze de¬ 
mocristiane e conservatrici 
europee nella battaglia «con¬ 
tro Il socialismo. Il comuni¬ 
Smo e tulle le tendenze di 
fronte popolare In Europa s. 
Tutte le differenze esistenti 
tin lo forre di sinistra dcl- 
l'Europa. tra I comunisti ita¬ 
liani e i laburisti inglesi, tra 
i socialdemocratici tedeschi o 
i s(Kialisti Italiani, tra i co 
munisti o 1 socialisti frante¬ 
si e le socialdemocrazie .‘scan¬ 
dinave, sono stale di.sinvol- 
tamente cancellate; tutte sono 
state buttate in un unico 
calderone ed indicate come il 
nemico da combattere «sen¬ 
za tregua e senza compro¬ 
messi ». A questa «offensiva 
contro II sdcialifihio in tutti I 
paesi dclPEuropa 4 hanno pirr 
lato il loro contributo, oltre 
ai dirigenti della CDU, il se 
natdrc Pahfanl. I.a Inglese 
Thalcher del partilo ronser 
valore, il france.se Lecanilet. 

Il primo ministro belga Tin- 
deiPans che tra tut:i si è lui 
tavla distinto per modera/io 
he limitandos) a sn,venereche 
il Consiglio europeo non ha 
risposto alle attese ed na con 
tribUito a rendere ani'or.a più 

f irofonda la frustrazione del- 
e forze cenlri.ste europee. E' 
imposaibile tullavia di'^e che 
dal congresso è u.scito Un hta 
gramfna concreto, una linea 
potiiica ■ per il cont.anlmcn 
lo del sociali.smo in Europa 
e una ripresa centrista e con¬ 
servatrice • Dal congresso so 
no usoitt soltanto degli slo- 
gans elettorali del tipo « Li- 
bertA invece di -'ocial'.smo n 
e le rlvendica/ioni de'Ia pie 
na liberlA per le forte hn 
prcndltoriali e dePa limi'a j 
alone dell'Intervento stataie | 
neirpconohiia DI fronte i.la | 
crisi economica soci.r e e po 
litica che irav-iElla 1 pne.'i del 
l'Eur-.pa. di fniiVe à ie spiri 
te per un camo'.'in.cnin ed 
un rinnovamento l -aopre 
sentanti del'a ronserva’ione 
europea non hanno trovilo 
mente di più o'i’in.i'e ‘he 
tifarsi a slozin.^ e i itve.n 
dicarnnl di 20 anni 'a 


«Se andiamo avanti di que¬ 
sto passo, ha detto ad esem- 


llste di Maolcy e. in special 
modo, al Mpportl che il go 
verno ha con Cuba 

Una aettlmnna fa M.anley 
si era rivolto alla nazione con 
un appello ad entrare nelle 
formazioni della milizia pepo 
lare Home Guards Egli ste.s- 
so. Insieme ad altri dirigen¬ 
ti de; partito, si era iscritto 
nell'elenco del volontari In 
qualche giorno la milizia vn 
lontaria è cosi passata da 
circa un migliaio a quattro 
mila membri. L'altro Ieri la 
direzione del Partito naziona¬ 
le ha reso noto una dlchia- 
raz.lone che Invita 11 popo'o 
a stringersi Intorno al suo 
governo e che controbatto le 
affermazioni deH’opposIzlone 
Ricordando le schiaccianti 
maggioranze sempre raccolte 
dal partito nazionale, viene 
definita ridicola l'Accusa del 
laburisti secondo cui sarebbe 
U governo a desiderare un 
clima di emergenza che giu¬ 
stifichi il rinvìo delle elezio¬ 
ni parlamentari che si avvi¬ 
cinano. Nella dichiarazione .si 
dice inoltre che verranno pre¬ 
se misure per garantire al 
deputati di oppo.slzlone le mi¬ 
gliori condizioni per lo svoi 
glmento della loro attività. Ciò 
che vuole il governo Manley 
è Infatti un clima di unità 
nazionale e di democrazia. 

La Lega per la liberazione 



rapita in Messico 

I sequestratori hanno detto di essersi sbagliati : 
volevano rapire il padre, diplomatico belga 


'‘i 

f vf 

Ni 




pio la Thatcher, arriveremo del lavoratori, un partito di 

ad un ordinamento soiiale sinistra di recente formazln 

In cui il frutto del no.stro ne, si è dichiarata per una 

tavolo verrà divorato dallo azione energica nel confronti 

stalo e noi riceveremo ogni dei reazionari e per misure 

settimana una m.-mclata di adeguate a combattere gli au- 

mcnetine pr-r 1 nastri bl.'o- menti del prezzi. La Lega ha 

gnl spiccioli Iiasci-ateci co- sottolinealo che è rteces-sario. 

slrUIre un’EUròpa degno del- allo ste.sso tèmpo, estirpare 

la libertà n le male piante del scttarl- 

A questo livello di clabo- smo e del favoritismi garan- 

rozlone Ideologica c oohtica tendo a tutti 1 giathaicani Io 


CITTA’ DEL MESSICO, 27 

I rapitori della figlia sedicenne deU’am- 
basclatore belga nei Messico si sono fatti 
vivi per chiedere un Ingente riscatto, mi¬ 
nacciando di uccidere la ragaitza se la 
somma non verrà pagata entro la mez 
z-anotte di oggi (05,00 ora italiana di ve¬ 
nerdì). Lo foto mostra Nadine Choval.con 
lì p.idre André e la madre ,Vl:re!le Ca 
la.'-.se. I rapitori lianno detto d. apparte¬ 
nere ad un'organizziiztone denominata 
« Ia?ga comunista 23 settembie» e hanno 
rivelato che per un «errore militare» è 
.-.tata sequestrala la figlia e non il padre, 
l'ambasclaiore belga. Il riscatto ricnlesto 
51 aggira .-lU una cifra pan a 700 milioni 
di lire Italiane. 

II primo mes.sagglo del rapitori era sta¬ 
to lasciato neH'auio dell’ambasciata mar- 
teOi mattina, quando 1 rapitori entra¬ 
rono in azione tugtiandote la strada con 
un'auto rossa di marca americana e ag¬ 
gredirono l'autista costringendo poi, con 


la minaccia delle armi. In figlia del di 
plomatlco. Nudine Chaval, a salire sul 
loro veicolo. All'agguato hanno parteci¬ 
palo quattro Uomini con due veicoli: li 
secondo era un’auto bianca di marca 
giapponese. ' 

L’ultimo mes-sagglo telcfonlcò del ra¬ 
pitori conlencvH !u minaccia di lice dei'e 
Nadine nel caso che la ptìlizi.i in zia.s.se 
l'i.nchiesta prima del rl!a.5clo o si Itigc 
iitvse nelle trattative, mettendo in pencolo 
la sicurezzai del « guerriglicr, ». Il feno 
meno dei .'eque.ilri di persona è abba 
.stan/n frequente nel .Messico, ma c la 
prima volta dal maggio 1073 che viene 
colnvo’to un diplomatico o un suo f.tmi 
baie. Nel 1973 la stessa org.tnizzaz one 
lapi il con.'ole generale degli Stati Uniti 
a Guadalalarn. Terranee Loonhardy. e lo 
rilasciò dopo il txigamento di Un r.«catto 
di 80 000 dollari e la scarcerazione di 
trenta prigionieri |X)litici che furono 
autorizzati a raugiungcre Cuba 


sono stati In gran parte de- 
"li Interventi che hanno .so¬ 
vrastato ogni tentativo di di¬ 
scorso più articolalo (come 
ad e.semplo quello del segre¬ 
tario de'Ia CDU. Oletl'»nkrpf). 


acce.sso alle nuove abitazioni 
e Alle fonti di lavoro che si 
aprono 

La situazione resta difficile 
visto che, nonostante le mi¬ 
sure di sicurezza decKsc dalla 
polizia e dai reparti dell'eser¬ 
cito. non si è ancora In grado 
di porre sotto controllo le 
azioni terroristiche della de¬ 
stra La Giamalca è divenuta 
indipendente dalla Gran Bro- 

d lagna nel 1902 Ha circa due 

I milioni di abitanti e copre 

I nOUQIin una superficie di 10 902 chi¬ 
lometri quadrati Le sUe prin- 
MlPlfMlin IH reicn cipall risorse sòho la oahna 

Qll nenia In caso da zucchero, le banane. la 

bauxite e il turismo 

di partecipazione «rri.poi,denie 

dd PCI al QOVBPnO con la nazionalizzazionc dcl- 

l'IndUstriA dello zucchero, il 
I ritorno In parlamento dopo 
NEW YORK. 27 tre artnl di « avehtlno » dal 
Qualora diventasse presi 1 nhhoritarlo Rartlto popolare 
dente — e se 1 comunt.stl In ! di Guyana e tra tninacce aper 


Appoggiato dall'estrema sinistra 

DEMRVALHO CANDIDATO 
alla presidenza del Portogallo 

Con la candidaiura dell'ex comandante Copcon e la definitiva rinuncia di CoUa 
Comes, completata la rosa dei concorrenti alia carica di capo dello Stalo 


LISBONA. 27. elio c il primo tnini->tro ain ( ranza, eh-?, sulla base di ogni 
L'ex comandante del Cop- miraglio Pinbeito de Azeve i plausibile pronostito non 
con. maggiore Olelo Baralva do. Quost'Ultiihu tuttavia, no j tra non essere il generale Ea 


seguilo alle prossime elez.o 
ni Italiane enlra.ssero nel go 
verno Il candidato della 


te provenienti dal Brasile e 
dagìl Stali Uniti si festeggia 
oggi il decimo anhiversano 


destra repubblicana Ronald j della indipendenza della Gu 
Reagan na oreannunclato yarta dalla Gran Bretagna 


de Carvalho, ha annunciato rtoslanle il grande Impegnc 

questa ninllina. nel corso di personale che sta nio-strandc 

una conferenza stampa che. fin dplle prime Iwll-ite del 

sarà c-andiddto alle elezioni la campagna elettorale, ha 

presidenziali ponoghcsl. Con ben poche t/m/icès di scal 

la candidatura di questo di- zare le forti pa-,i7lnnl del sue 

sCU.sso ufficiale proposta da difetta avversarlo Uainalhi 

cinque gruppetti di estrema fednès. infatti gode dellap 

sinistra (poco più del 3 per poggio pressoché Unanime 

delle forze armate e dei tre 


e U.-.C 11 U un Reagan ha preannunclalo 

mina concreto, una linea uj,a =erlp (li non meglio spe- 

llica ■ l»r II cont.enlmen c.ficaie misure «politiche, 

del sociali.smo in Europa economiche e dip.'otn.i« Iche » 
na ripresa centrista e con- ^el confronti deiritailo. 
vatrice» Dal congrego so «Una presa del poiere In 
usciti soltanto deg.l 5l(v Italia da parte del comuni 

is elettorali del tipo «LI- stj _ da affermato Reagan 

la invece di -'ociar.smo » _ sarebbe una minaccia non 

e rivendicazioni de'Ia pie solo alla civiltà liahana ma 

libertà per le forte iin anche alla sicurezza dèi re 

ndltoriali e dcl'o limi'a sto dell’Europa e degl: Stati 

le dell’Intervento statale Uniti » Reagan ha q-jindt 

I economia DI Ironie a.la aggiunto che rattiiae ersi d, 

il economica soci.i e e po goierno a Roma é -t'ai.i » m 

;a che irav.'iella l paesi del parte provocata dalle fughe 


yana dalia Gran Bretagna 
Le mInaKe contro ciuesto pie 
colo paese che dal febbraio 
del 1970 ha adolLnlo II nome 
di repubblica cooperativa di 
duvana c che dichiara di cam 
minare su Una via soclali.sta. 
vengono soprattutto dal vi¬ 
cino Bra.sile. 

ì giornali brasill.ml non 
perdono Occasione per sotto 
lineare la necessità di «prò 
leggere »* la Otlyarta da pos.=l 
bili aggre-S-s'onr esterne e di 
« normalizzare » un corso polt- 
licoche in una diecina di anni 


cento del voti» e con la ri i 
nuncla definitiva del gene¬ 
rale Costa Gomes a parlecl- 
parè alla corsa alla presi 


rtoslanle il grande Impegno nes 

personale che sta ;no.strando j Lenirat-a in lizza dell’e.x co 
fin dplle prime liatl-ite del- . mandante del Co|icon non c- 
la campagna elettorale, ha assolutamente destinat.i qiiin 
ben ptKhe t/m/icCs di scal di a cambiare il quadro del 
zare le forti pa-,i7lnnl del suo la situazione Più che altro, 
diretto avversarlo Uainalho . si osserva negli ambienti po 
feanès. infatti gode dell a,u ! . litici di iHsbona. risulta e.cse 
pokgio pressoché Unanime re nuova espressione rie! sei 
delle forze armate e dei tre lellarismo pséiulorivolUzloivs 


paniti ma|giOrmente \otaii 
nelle recenti elezioni leulsla 
tlVe: socialisti, popolar demo 


denza. si presenta oggi com- crallcl e CDS I convinlsli 
pietà la rosa dei candiefati I cóme è noto hanno pfesen 
tra 1 quali l'elettoral-o porto- | (alo un loro candidato, il lea 


ghese dovrà scegliere il 27 
giugno prossimo il nuovo ca 
po dello Blato I due con 


der del loro gruppo parlamen¬ 
tare alla assemblea costltuen- 


rio di quelle minoranze po 
litiche die non poche re 
5pon.«abllita hanno avuto nei 
drammatici sussulti cui è sta 
ta sottopasta la giovane de 
mocraZla pOi-to3hc.=e in questi 
ultimi due anni. 

Ancora soito inchiest.t per 


avvenute in se.no al congres ! di governo del ptenttpr Forbos 


so americano» Con que.-ta 
fra.sp si è riferito alle r:ve 
lazioni SUI fimanzia.menti sè 
greti della CIA e al co'nvol 


Biirnham ha portato alla na- i 
zionahzzazione deiIe miniere ! 
di bauxite, dei cantieri na¬ 
vali. della struttura sanitaria , 


zmienlo di alti personaggi j ed ora delle attività relative i 
Italiani nello scandalo La | allo zucchero ! 


rkU.'ed 


Un’inchiesta 

scottante 


Il di.«egno di destabilizza- , 
zione dei governo guyanese i 
pa&.«a attraverso le differen 
ze razziali alimentate per anni 
e che ancora oggi costitui¬ 
scono. ncznostante eli sforzi 
unitari, un problema e una i 
possibile cau.sa di divisione 
di una popolaz.ione compo- | 
sta di ind ani. negri e mene- i 
et Queste divisioni vengono I 


correnti che hanno migglorl datura simbolica che non e 
oosslbilttà di disputarsi la sclude. tuttavia nel caso =1 
alla c-arlca sono il zenernle arrivi ad un ha ! tot t.a gaio, una 
Ramaiho Eanes. altu.ale Capo-i ccnfluenza dei voti comuni 
di Stato maggiore dell'Eser- i sii sul candidato di maggio 


Contemporaneamente a Mosca e Washington 

Oggi USA e URSS 
firmano il nuovo 
trattato nucleare 


te. Octavio Fato Una candì i il fallito pronunciamento mi 


1 htare di estrem-i sini.etra del 
25 novembre scorso, che. co 
me è noto, ha portalo al'a 
pratica di.ssoiuzione del Mo 
virnento delle forze armate e 
app-mfondilo le spatcolure e 
i contrasti in seno .ille --i 
n:stre. De Carvalho ha ri 
, b.idiio la sua e.slranriià ad 
ogni tentativo di golpe. Ha 
i giu.«lllirato Invece la «uà ran 
\ riidatura (xin le « mfl.5?ic.'e ma 
1 nifestazloni di appoggio nce 
1 vu:e dal.e orzanizz^azioni po 
1 polari d: buse, commi-ssioni 
I di lavoratori, consigli di vii 
I lageio e associazioni di quar- 
i tieie ». L’ex generale ha qjin 
j di nspclvereto il suo fumo 
I so progetto «noto a «uo itm 
! po sotto lì nome di docu 
i mento del Copeòni verv' una 
t .>ccietA .«oc'«l:sla che era un 


Il Papa 
e 

Berlinguer 


sta di ind ani. negri e metic • t .>ccieia 

et Queste clìvi.sioni vengono WASHINGTON. 27 ; americana (le 15 ora Ita- i mi.scuglio de le idee '’-opuli 

fomrniate da un paese come II presidente Ford ed il , liana) Ford e Breznev firme- ! s*** giacobine verni 
il Braille con 1 suoi 105 mi segretario generale del PCUS [ ranno il trattato che Integra ! nciruilirru. tr^vig.i.ua 

lioni di abitanti e con una Breznev stTitoscriveranno do- | e completa que.Io del l9Tt re 1 òcl governo prm-.iM3tio. 

potenza che appare soffocan mani un importante trattato j lativo alla proibizione degli i nell (‘«tate =ir>3no o.- 

te per un paese come la Gu per la proibizione degli espe- I esperimenti nucleari sotterra- ' snelloeo — ha detto stsm» 

vana che conta meno di un rimentl nucleari i nei con una potenza superiore i ne ai giornalisti — a> t.-v-e 

milione d; vbiiani; .su 215 mi ' La Ca-sa Bianca ha reso no- 1 'ai 1.50 chiiotom A quel i.at- | re c.mdidato (ie 1 c ma.-vse la 

la metri quadrat! (il territorio | to che l'operazione di firma ' lata canslderato un cardine ' voratnci. perché c^o 

In questa sit laz’one difficiìe avverrà slmullaneamenle a delia di.sten.5:one fra le due «'»» 

per la n.azione è «tato pd 5 .sl Washington ed a Mosca alle superpotenze manca ancora nonostante tutti gli uvanza 

bile trovare un a.'cordo tra là ora Italiana 11 tratta- la ratifica formale del sena menti e gli indieirciziameo 


I due m.sggiori partiti che to mette al bando le espio 


t insieme raccolgono circa lì 
! 9(1 per cento dei volt 

In (X'ca.'Tone del decimo an 
1 niver«ario dell lndipendenza 1 


sioni nucleari di potenza su- viata a tempo indetermina 

perìore 11 150 chiloton! e to per razioni di ordine tee 

autorizza le ispezioni in loco, nico 
Il nuovo accordo nucleare Oggi nel corso dt una con 


lo «tatunltense che l'ha nn | U che ho potuto avere, il 
viata a tempo indetermina popolo ha avuto fiduc.a in 
to per razioni di ordine t(?c me e crede che lo no .=eni 
nico pre lottato a! suo f enco- 

Oggi nel corso dt una con Carvalho ha quindi ri 


I !3 deputati del oartiro oro , sovietico americano avrebbe ferenza stampa tc.nuta a Co i pre.*o uno degù arzement. p u 

I zres.^LMa popolare hanno fat- dovuto essere sancito qualche lumbus nell Olita il presiden I consueti ne.le .«ue prese a. 

' tp II loro rPinzre.v*o In o.T''a settimana addietro, ma la flr le Ford ha dello che gii Sta ' porzione po..t'Che .aperta 

.•nento guidati dal toro leader ma era stata rinviata su ri tl Uniti sono « mcoragg.ai, » crii.ca eoe verso l pirtiti e 

1 Cheddv Jagan Proprio Jvznn chiesta americana a quanto dalla decustone di F.del Ca 'Jom m {^..tici accu«aw. o. 


siro di cominciare a mira e-sser.'.; «deocati ne: due an 
re le forze cubane dar. An rivn'uz-one p u a .luz 

gola Ford ha messo in r) potere che per m. 

Uevo che la dccis.onc di rit. glioramcnto de.le condizion 

rare 200 militari cubani per tìi popolo r 

settimana dall Anguia costi Interrogalo su ehi sceglie 


LEVROPEO 


Il settimanale cht vi dà 
il significato dtllt notizia 


Cheddv Jagan Proprio Jvznn chiesta americana a quanto dalla decustone di F.del Ca j 'Jom m {^..tici a 
ha sottolineato nel suo ori pare per ragioni d ordine po siro di cominciare a mira e.sser.s; «deocati ne 

mo mterventc alta Camera do litico legate slrettame.ite al- re le forze cubane dai'. An '^i di rlvo'uz-one p 

! po tre anni di aseenza che ic elezioni primarie america- gola Ford ha messo in r) { potere che j 

la decisione del suo portilo ne. I consiglieri del presiden Uovo che la dccis.onc di rit. glioramcnto dc.le ( 

è stata presa davanti alte mi- le Ford gli avrebbero fatto rare 200 militari cubani per di v.to del pope,or 

nacce straniere e per contri rilevare allora 1 pencoli Ine settimana dall Anguia costi Interrogalo su eh 

bulre a salvare li pae.se A reni! ad un passo del gene tuisce «un progre.-.£ 0 » c che rebbe per futuro pn 

lui ha risposto 11 caou del re tn vista della cruciale prl eg'.t spera ohe questo miro si qualora fosse c 

governo nonché del Partito maria del Michigan, suo stato atrelert striente deja repiih 

popolare del congresso nazlo d’origine In ruposta aa una doman • Carbnlho ha lasciai 

naie Forbes Burnham. ap^ i I funzionari delta Casa da il pies.dente ha rilevato mente intendere rf 

preriando 1! gesto compiuto i Bianca e del dipartimento di che il messaggio di Castro rebbe Mario Soarcs 

dairoonosiz'one e sottoitneah | Stato si sono affannati a al primo minutro di Svezia • Il dottor Mano : 

do che «sono assicurate le smentire tale tesi, negando Olof Palme e pas.salc per ha detto — è un 

condizioni oer una reale eoo che il rinvio ^la stato deiermt Mooca e ha aggiunto che se e un patriota 

perattone tra I guvanesi « I * nato da considerazioni poìlti «ciò è s.gntItCaiivo• per II benessere di 

I due partiti di comune accor ! che siffatte E.<st manno m(y In risposta ad un'altra do portoghese E’ quinr 


ìvare li pae.se A rentl ad un passo del gene tuisce «un progre.-.£ 0 » c che [ rebbe per futuro primo mini 
sosto lì capu del re tn vista della cruciale prl eg'.t spera ohe questo ritiro si qualora fosse c.tito p.e 

mché del Partito maria del Michigan, suo stato atrelert striente de'Ia repubbllr.a. D( 


In risposta aa una doman- Carbnlho ha la-ciato chiara 
da II pies.dente ha rilevato ménte intendere che Invite 


j perattone tra l guvanesi « I 
I due partiti di comune accor 
do stanno studiando una nuh 
va coslltitzloné che dovrebbe 
esoere approvata aH'unàntmi 
tà nei orovsiml mesi 

Giorgio Oldrini 


Mooca e ha aggiunto che 
«CIÒ è s.gniftCaiivo• 

In risposta ad un'altra do 


tivato con ragioni tecniche e mandà. Ford ha detto che no- 


ai contempo hanno fatto rile¬ 
vare che nessuna data specifi¬ 
ca era stala presa In esà- 
me per la firma. 

Domani quindf, alle lO ora 


noStanie 


decisione 


• Il dottor Mano Soares ^ 
ha detto — è un porlOghe • 
se e un patriota e lotterà - 
per II benessere del popolo 
portoghese E’ quindi evldeit 
te che. qualora io fossi elet¬ 
to presidente de’.la repiihb.i- ■ 


gli Stali Uniti non sono pronti ca. fra me e il dottor Soa- 
a riconoscere li governo del res cl sarebbe una convef- 
l'Angnla « In questo mo- genza dt Idee e di atteggi.i 
mento ». I menti ». 


emigrazione 


Le pressing richieste dei nostri emigrati 


Volontà unitaria 
per risolvere i 
problemi del Paese 

Pesanti responsabilità delia DC e dei suoi governi 


Abbiamo detto più volte, 
anche nel cor.so di questa 
pur breve campagna eletto¬ 
rale. che il vero risultato 
positivo della Conferenza 
nazionale deH’emlgrazlone, 
non ancora vanificato dalla 
inerzia del governo demo- 
cristiano, é stato il patri¬ 
monio di unità e di colla¬ 
borazione tra le componen¬ 
ti democratiche del mondo 
dell’emigrazione conseguito 
sia prima die durante e 
dopo queU’avvenimento. Og¬ 
gi, che tra la molteplicità 
di problemi, gravi e ahchc 
drammatici posti, dinanzi 
agli italiani da trent'aiiin di 
malgoverno de, si pone an¬ 
che il mancato accoglimen¬ 
to di una qualsiasi delle 
più pre-.sanfl esigenze de¬ 
gli emigrati, non sono po¬ 
chi a chiedersi come mal 
con tanta unità non sla sta¬ 
to fatto alcun passo in a- 
vanti nella rcalizzailone del 
le decisioni della CNE. Sem¬ 
pre più deplorevole è la di¬ 
sattenzione da parte gover¬ 
nativa della situazione dei 
lavoratoli emigrati colpiti 
dai llcenziainenti c da un 
aggravamento del loro sfa¬ 
to di disparità nei confron¬ 
ti degli altri lavoratori; se¬ 
riamente preoccupante 6 la 
voce secondo cui, per 1 ta¬ 
gli piopostl dal Tesoro al 
bilancio, si prevede uhi» 
drastica riduzione deH’atti- 
vHà scolastica per I fieli 
degli emigrati a il iicetizla; 
mento di decine e decine di 
insegnanti; circa la parle- 
cìpaztonc è nota l’upposlzto- 
ne dei governo ad una ap¬ 
plicazione adeguata, moder¬ 
na e democrallca del decre¬ 
to presidenziale del '07 .sul¬ 
la costituzione del comitali 
consoiarl. 

E’ quindi evidente che nl- 
runlfà realizzatasi nel mon¬ 
do della emigrazione, e che 
non ha menomato l’autono- 
mln e ia caratlerizzazlone 
delle singole componenti, 
doveva rispondete una di¬ 
versa direzione politica del 
Paese con una riniiovaf.'i 
volontà politica tale da per- 
mellere una collaborazione 
anche a questo livello tra 
tutte le forzo democratiche 
e popolari italiane. Pei che 
non vi si fe giunti e ormai 
noto a tutti e fa parte di 
uno dei temi dominanti del¬ 
la campagna elettorale; l’ar¬ 
roganza del poteré da par¬ 
te delta DC jler servire In¬ 
teressi ci)hiraàlanll a quel¬ 
li delle masse lavoratrici e 
del progresso civile e dc- 
mucratlco dell’Italia. 

E’ facile perciò compren¬ 
dere che in questo contesto 
gratuli sorto rilitercsse e la 
adesione silsoilati nelle col¬ 
lettività dei hostn lavorato¬ 
ri aU’esteru dalia proposta 
avanzata dal PCI per un go- 
verno di salvezza nazionale 
basato sulla collaborazione 
e la partecipazione di tut¬ 
te le forze democratiche e 
popolari italiane. E si com¬ 


pì onde anclie come 1 comu¬ 
nisti emigrati e le loro or¬ 
ganizzazioni svolgano la lo¬ 
ro azione di orientamento e 
di conquista alia proposta 
e al progi.ninna del nostro 
partilo con spirito unitario, 
che rimane tale pur nella 
asprezza della polemica e- 
lettorale e della dina con¬ 
danna deU’opeiato della DC 
e dei SUOI governi. A questo 
piopobUo non si può non 
rilevale che rorlenlaincnto 
oltranzistico e i toni da '48 
assunti dalla piopaganda de 
fanno a pugni coiì gli im¬ 
pegni assunti dal lappre- 
sontanti democristiani in 
tutte le sedi unitarie. 

Forse é anche per quéste 
ragioni che la presenza e- 
letturale della DC neH’eml- 
grazione é stata -sinora qua¬ 
si « nascosta >» e « interna ». 
Non tinincuiu) però uiese di 
posizione c Intonazioni an¬ 
tiunitarie, come rilevato re¬ 
centemente ili Lussembur¬ 
go, Belgio e Svizzera. Ma 
non sono questi riflessi da 
(( richiamo della foresta » 
die taianno desistere 1 co- 
inunlstl einlgiati da! porta¬ 
le avanti le loro Iniziative 
e il loro lavoro con senso 
dt responsabilità e volontà 
unitaria. E’ questa, d'altra 
parte, la via che più di ogni 
altra favorisce la crc.sdta 
politica e la migliore com¬ 
prensione del vero senso 
dèlie cose anche tra quei 
- lavoratori che indecisi se- 
, guono la DC, per conqui- 
. starli od iida .scelta, fattasi 
.oggi improrogabile, la qua¬ 
le dia la maggiore garanzia 
rhè l'Italia supererà la cn- 
■ si attuale, si avvierà al rin¬ 
novamento democratico e 
sociale per dare linnlmente 
soddisfacimento a quelle at¬ 
tese che gli emigrati hanno 
posto da decenni a chi ha 
governato il Paese, (d. p ) 


Lettere verso 
l’Italia: 

«Votate PCI» 

Numerosi comizi e as¬ 
semblee in programma 
per sabato e domenica 

Laigamente d'SLussi fra i 
involatori italiani del cen¬ 
tro nord della RFT la «pio 
posta comunista» e il prò- 
gnuiima elettorale del no¬ 
stro partito. Gli incontri 
con le famiglie e le assem¬ 
blee svoltesi dui ante la set¬ 
timana sono .stati caratte¬ 
rizzati da un Impegnato di¬ 
battito sul probicmi del no¬ 
stro Paese, con profondo 
.senso di responsabilità per 
la« grave situazione die at¬ 
traversa l'Italia in (jiiesto 
momento 

Dai cenili indiistiinll del¬ 
la Westfalia. della Ruhr e 
da Colonia continuano a 
partire le lettere per risi¬ 
ila In cui si invila a votare 
per 11 PCI. Dagli Incontri 
scaturiscono nuove adesio¬ 
ni al PCI e un inaggioie 
impegno per nlfrontare il 
.sacrificio del viaggio per 
non mancare rappiintainen- 
to del ‘20 giugno. Gli emi¬ 
grati esigono nel contempo 
una miglloie organizzazione 
dei treni che consenta loio 
di affrontare con meno di¬ 
sagi tl lungo viaggio che li 
separa dal comuni di pro¬ 
venienza 

Sabato e donu'uua pros¬ 
simi si tciTnnno altri in¬ 
contri e comizi ad • Ha- 
gcn, DUsseldorf. Leverku- 
sen, Llmburg, con la ji.ir- 
teclpazloiie del compagno 
onorevole Caiiinzariti o del 
compagno Ariemma della 
segreteria legionalc pie¬ 
montese del PCI; il -sena 
toro Glovannetfj lunedi 
prossimo si incontrerà con 
i connazluiinti sardi plesso 
Il circolo sardo di Colonia. 


Belgio 

Sollecitate al governo 
mìziative per i viaggi 

. Decine di assemblee, incontri e manitestàiioni 


■ Sempre più intensa e ap¬ 
passionata .SI sta facendo ia 
partecipazione dei lavorato¬ 
ri italiani emigrati in Bel¬ 
gio alle iniziative elcltorn- 
h promos.se dalle nostre or¬ 
ganizzazioni. Decine sono le 
assemblee .svoltesi In qiie 
stp ultime settimane nelle 
quali regnava il clima delle 
grandi occasioni di lotta e 
di partecipazione. Una af¬ 
follai is.sima assemblea si e 
svolta a Licgi, presieduta 
dal compagno Nestore Ro- 


trancia 


Vivace partecipazione 
alia campagna elettorale 

Si stinno prcpirando numerosi rientri collettivi 


L'annuncio della parteci¬ 
pazione del compagno En¬ 
rico Berlinguer al grande 
comizio del ^3 giugno a Pa¬ 
rigi ha dato nuovo impul¬ 
so alla partecipazione degli 
emigrati italiani In Francia 
alla campagna elettorale del 
20 giugno. Tutte le segna¬ 
lazioni indicano che que¬ 
sta partecipazione e più vi¬ 
vace che In occasione di 
passate consultazioni. Nu¬ 
merose sono le iniziative 
prese dai gruppi di lingua 
Italiana del PCF e che sono 
state puntualizzate nelle 
riunioni «interfederali» che 
hanno avuto luogo, oltreché 
nella regione pangina, ad 
Hagondange per l’Est a Lio¬ 
ne per la regione Rodano- 
Alpl e a To'.one per il Sud- 
Est. .Accanto alla attivila 
generale di propaganda dei 
temi elettorali, si svilupp.a 
una attività completa per 
l'organizzazione del rientri 
collettivi per il 20 giugno e 


per l’invio di numerose let¬ 
tere e messaggi a compagni. 


iella, .spgietarlu della fede- 
1 azione del Belgio. Tutti gli 
intervenuti fornivano noti¬ 
zie del lavoro svolto, dello 
centinaia di lettere distri¬ 
buite e raccolto fra gli e- 
migrnti per invitare amici 
e laminari a votare contro 
la DC e 1 suoi govonn. cui 
risale la principale respon¬ 
sabilità dcireihigrnzionc e 
dol'.a mancata assistenza o 
difesa del diritti dei citt.i- 
diili italiani custictli ad c 
migrare. Altre assenibloe si 
sono svolte a Masmechelen 
. e a Waterschei — nel Liin- 
bùrgo — (• iiplle zone di 
Mons e della Louvlcre. Fer¬ 
ve intanto il lavoro per la 
preparazione del comizio 
che a fine settimana si ter¬ 
ra a Ougrce — nella regio¬ 
ne di Liegi — con la parte¬ 
cipazione del compagno 
Pietro Conti, della Direzio 
j ne elei partito, 
t tl comitato di coiicenlra- 
' none tra tutte le associa¬ 
zioni Italiane ha nel fnit- 
iempo .sollecitato le autori¬ 
tà italiane ad accelerare tut¬ 
ti i tempi per mettere in 
atto la distribuzione delle 
cartoline-certificato e l'ap- 
promamento di treni .‘•tr.t 
ordinari. Circa le facilitazio- 
nl di viaggio, si rivolge al 


familiari e conoscenti in ! governo italiano la richic- 


Italia. 

Un'attività particolare vie- 
ne svolta anche in occasio- 


sla di prolungare il perio¬ 
do di validità di tali (aclh- 
tnzioni, lenendo conto del 


ne di questa campagna e- fatto che moltissimi sono 


Icttorale dai compagni pro¬ 
venienti ria varie federazio¬ 
ni italiane: compagni sar¬ 
di. umbil e forlivesi ncirEst 
della Francia; liguri, cala¬ 
bresi ed umbri nelle Alpi 
manttinie e nel Var; pie¬ 
montesi e laziali nellTsere 
e nel Rodano e via dicen¬ 
do. Contrasta con questo 
generoso slancio degli emi- 


j gli emigrati che devono ta- 
j re anche le ferie. 

I Anche ia DC ha fatto la 
' .sua appariz.one iiell-ì cam¬ 
pagna elettorale con un co¬ 
municalo ptihìiHcatn dal So¬ 
le d'/taha. In css<). si an- 
: nuncia tra l'altro che II par- 
! tito democristiano organiz- 
I za vag(mi ferroviari straor- 
! dinari e compie uno «sfor- 


prnti n rnn rHono-ein del- ‘ c muipic ui.» --.i.ji- 

. ZO flnanzianoB per facuiia- 
re il rientro. I nostri com- 


francesi la pigrizia e l'iner- 
zia delle automa consolari 


pagni hanno subito ri'evu- 
to che tornare a votare e 


banane che non nastrano • - diritto (tei ta^oraton e 


I nngrati e sarebbe rnezl.o 
^osse il governo stesso 

permessi dal lavoro e lor- ! . . , 

ganizzazione di treni spe- I assicurare tut.e iC fari- 
tiail per il ritorno degli e- i btazioni di viageio neee'sa- 
migratl. « ni / ). i r.e. 


brevi dalVestero 


■ Le iniziative promosse 
dalla Federazione del PCI 
di .sr()CLARD4 per la cam¬ 
pagna pìetloraìe si estendo 
no in crescendo anche nelie 
località dove non esistono 
ancora nostre organizzaz.o- 
ni. A volte è dagli emigrati 
di queste Itx^HUi che parte 
ia richie«*a di una assem¬ 
blea o di un comizio. Cosi 
hanno fatto t lavoratori di 
Dachmann. cittadina del 
Baden-WUrttenberg. e dalla 
mobilitazione elettorale è 
virta una nuova sezione del 
PCI. 

■ L a sez ione di USCII SLR 
-àRZETTE — seconda citta 
e centro industriale de! Lus 
semburgo, già mobilitata 
nel lavoro di propaganda e 

‘ di orientamento ira le mi¬ 
gliaia e migliaia di lavom- 

' tori itallànl emigrati nella 
zona — ha deé.50 di offri¬ 


re la somma di lóCTiO fran¬ 
chi iu«semburi;hesl alla no- 
sira federazione di Lussem¬ 
burgo per contribuire alle 
.spese elettorali. 

■ .Riuscitissima è stata la 
festa deirUnifo organizzata 
dai compagni della nostra 
sezione (li RENNES. In una 
atmosfera di mobilitazione 
elettorale, per tre g.omi i 
lavoratori emigrati m que 
sta cittadina industriale si- 
tua’a a pochi chilometri da 
Losanna hanno partecipato 
con entusiasmo a tutta le 
iniziative politiche, cultura¬ 
li e ricreative che hanno ar¬ 
ricchito la festa. 

■ Anche tra gli emigrati 
sardi SI registra un forte 
interesse per ia campagna 
elettorale Urm grande par- 
tectpanone si é avuta aU'a.s- 
semblea svoltasi a IXWAN- 
NA con la. presenzi^ del 


c-onipagno Usai, consigliere 

regionale, e a IIORIIAf.ll, 
in Francia, con 1 suoi cor¬ 
regionali emigrali Assem¬ 
blee di lavoratori «ardi so 
no previste in Oerman.a e 
in Belgio. 

■ Anche dairOI.\M)\ 
avrà quest'anno una ione 
partecipazione di emigrati 
al voto del 20 giugno. Prc 
CISC richieste sono sfate 
fatte al stnd.iratl, al con'O^ 
lato e alle autorità per ot¬ 
tenere permessi di lavoro c 
rorganizzazlone di treni 
straordinari E' quanto è rl- 
stìliato dall’attivo svoltosi 
ad Amsterdam cui hanno 
partecipato i dirigenti del¬ 
le nostre sezioni e mirici di 
partirò. Moltissime le ietfe 
re che gli emigrati h.vnno 
spedito o spediranno a fa¬ 
miliari e amici perche voti¬ 
no per li PCI. . 
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India: gli 
oppositori di 
Indirà Gandhi 
fondano 
un partito 

layprakash Narayait e i griip* 
pi politici die furono prola* 
gollisti, l'anno scorso, ilei fal¬ 
lilo tentativo (li rovesciare at¬ 
traverso iin'agitazionc di |iiaz- 
za il goserno di Indirà Gan¬ 
dhi, hanno deciso di unire le 
loro forzo per un nuovo round 
della lotta politica. Lo ha an¬ 
nuncialo a Roinhay lo stesso 
Narayan, il quale, dopo essere 
stato rilascialo sulla parola 
nello scor'o novcinhrc a cau¬ 
sa dell'età avanzala e della 
nialfcrnia saluto e dopo essersi 
sottoposto a un intervento ai 
reni, sembra aver rceiiperalo 
almeno in parte la sua coni- 
hnltività. Sulla stampa anicri- 
raiia, l'anziano tender ritrova 
altresì gli allrihuii di a discc- 
p(do di Gandhi n e di a siqier- 
stito |)rotagonisia della lolla 
jier l'indipendenza », con i 
quali fu accreditala allora sul 
piano internazionale la sua im- 
ningine di campione deH'origi- 
naria a purezza » indiana con¬ 
tro le ambizioni « dittatoriali » 
della figlia di Nchrii. 

Kilevare questo atilomatismo 
non significa, naturalmente, 
prevedere iin'aulomalica ripe¬ 
tizione dei ruoli e degli eventi 
del '75, collegati a un cre¬ 
scendo nell'accumulazione dei 
fattori eversivi interni e inter¬ 
nazionali che non sembra ri¬ 
scontrabile nella situazione at¬ 
tuale. 

Una prima considerazione 
riguarda il modo come il vec¬ 
chio blocco si riprcsenta al 
paese. Narayan aspira visibil¬ 
mente, se non all'aureola del 
martire (il fatto stesso che egli 
ritorni vivo e vegeto alla ribal¬ 
ta suona smentita alle voci che 
Io volevano condannato a 
«( morte lenta » nelle prigioni 
di Indirà Gandhi), a quella 
del combattente a coerente e 
indomito ». Ma la novità che 
egli annuncia — il passaggio 
dei suoi sostenitori dalla coa¬ 
lizione (il cosiddetto Jnnnin 
Front) al partito unico — è 
veramente destinata a consoli¬ 
dare lo loro chnnces, o non. 
piuttosto, a esaltarne le con¬ 
traddizioni? Si tratta, come si 
ricorderà, di forze eterogenee, 
che vanno daU’estrema destra 
fascisteggiante del Jana Sangh 
alla destra classica (gl! scissio¬ 
nisti del Congresso, i liberati) 
al terzaforzismo dei socialde¬ 
mocratici e al' massittialismo 
a ultra • rivoluzionario a dei 
gruppi minori, e il cui unico 
cemento sono l'odio per la 
Gandhi e l'anticomunismo. Il 
programma del nuovo partito, 
<|uale è Ktato esposto a Bom¬ 
bay in un c manifesto », po¬ 


stula l’abolizione di tutte le 
misure adottate nel cpiudro 
dello stato d’emergenza, la co¬ 
struzione di un a sistema de¬ 
mocratico u e (( una politica 
economica intesa a eliminare 
la disoccupazione ». La prima 
rivendicazione è, Ìii sostanza, 
la sola che caratterizzi Nara¬ 
yan e i suoi comc'alternatisa 
a ciò che il governo indica 
come suo ohìettiso, o sta già 
facendo. 

Mancano ancora, in occiden¬ 
te, reazioni dirette airannim- 
ciò di Bombay. .Ma vale la pe¬ 
na di rilevare che, in contra¬ 
sto con i toni aspramente pole¬ 
mici della stampa angln!,as<o- 
ne, voci di un certo peso si 
sono lc\ate nelle ultime .«etti- 
mane a sollecitare una visio¬ 
ne più sobria dei problemi 
dell'India. Così, il senatore 
•George .McGovcrn. ex candi¬ 
dato democratico alla presiden¬ 
za degli Stati Uniti, dopo aver 
sottolineato in un a dialogo 
internazionale n il peso imma¬ 
ne dei a problemi perenni » 
del paese e la « tollerun/a » 
con cui le masse indiane han¬ 
no accolto le misure rcstritti- 
sc, si è chiesto se (]iicste ulti¬ 
mo non possano essere la sia 
verso progressi, se non altro, 
limitali, e ha chieslo una mag¬ 
gior comprensione tra rindia, 
da una |iartc, a i suoi \icini 
e il resto del mondo », dall’nl- 
tra. A sua \nlia, l’ex ministro 
britannico delle arti, Jennic 
Lee (vedova di Aneiirin Be- 
van) ha invocato sullo Oòser- 
ver un trattamento più a lea¬ 
le 9 nei confronti della Gan¬ 
dhi, dal momento che l’occi¬ 
dente, e gli Stati Uniti in par¬ 
ticolare, portano la loro parte 
di respon.sabilità per le sven¬ 
ture dell'India e non hanno 
in realtà da offrire a questo 
paese un destino diverso da 
quelli del Bangladesh o del 
Pakistan. 

a Se Indirà Gandhi venisse 
rovesciala — si chiedeva jen- 
iiie Lee — chi prenderebbe il 
suo posto? ». E’ ancora quc.sln, 
ci sembra, l’interrogativo di 
fondo. 

Il primo ministro indiano, 
che nelle scorse settimane ha 
ripetutamente segnalato la sua 
disponibilità a rapporti di 
« cnm|)rcn«iniic » con i vicini 
amici dciroccidentc — dal Pa¬ 
kistan all'Iran e alla stessa 
Cina — è evidentemente con¬ 
sapevole del valore delle sue 
carte. Parlando a Malerkotla. 
nel Pnnjab, dell'iniziativa dei 
suoi avversari, ella ha dichia¬ 
rato dì accoglierla a favorevol¬ 
mente, anche se con beneficio 
di inventario ». La sola cosa 
che il Congresso chiede, ha 
aggiunto, è di sapere et se l'ini¬ 
ziativa significhi un ritorno 
all’indisciplina e al disordine 
o l'offerta al paese di un'al¬ 
ternativa nei campi della poli¬ 
tica estera, interna, sociale ed 


Lo ha annunciato ieri a Damasco Kurt Waldheim 
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La Siria prolunga il mandato 
alle truppe deirONU sul Golan 

Anche Israele d^accordo sulla permanenza dei «caschi blu» per altri sei mesi 
Il Consiglio di sicurezza conclude il dibattito sulla situazione in Cìsgiordania 
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Lo riferisce la « Nuova Cina » 

Mao ha ricevuto 
ieri il premier 
pakistano Bhutto 

Un « cordiale e amichevole » colloquio . La stampa 
esorta intanto ad intensificare la campagna di 
critica contro il « revisionismo » di Teng Hsiao>ping 


reCHINO, 27 

n Presidente Mao tung 
ha ricevuto oggi il capo del 
governo pakistano. Zulflkar 
Ali Bhutto. da ieri a Pechino 
per una visita ufficiale di cin¬ 
que giorni. L'agenzia a Nuova 
Cina» definisce «cordiale ed 
amichevole» il colloquio, cui 
hanno partecipato il primo 
ministro cinese. Bua Kuo- 
feng. 11 ministro pakistano de¬ 
gli esteri e della difesa, Aziz 
Ahmed. 

n presidente del Partito co¬ 
munista cinese, che ha 82 an¬ 
ni, aveva in precedenza — ri¬ 
ferisce l’ANSA — e stretto lie¬ 
tamente la mano e porto un 
caloroso benvenuto» agli o- 
spiti, tra cui la moglie dei 
c:apo del governo pakistano. 
B^um Nusrat Bhutto. 

In precedenza Bhutto aveva 
avuto una serie di colloqui 
con Hua Kuo-feng ed aveva 
visitato runivereità di Tsin- 
ghua. 

«Occorre denunciare e cri¬ 
ticare coloro che non sono 
stati denunciati e criticare a 
fondo coloro che sono stati 
criticati ». scrive 11 "Quotidia¬ 
no del popolo" in un servizio 
sulla campagna politica al¬ 
l'università « Tsinghua » di 
Pechino. 

« Non dobbiamo assoluta- 
mente rilassare la nostra 
combattività », aggiimge il 
giornale nferendosi a « re¬ 
centi disposizioni » del comi¬ 
tato di partito daU’ateneo, 
dove — ricorda l’agenzia AN- 
S.A — ebbe origine alla fine 
dell’anno scorso la campagna 
contro il «deviazionismo di 
destra ». 

E* necessario «criticare a 
fondo» Teng Hsiao-I^ng per 
«eliminare le influenze neLa- 
ste della sua linea revisioni¬ 
sta controrivoluzionaria», ri¬ 
badisce il quotidiano; In tal 
modo le masse potranno « au¬ 
mentare le loro capacità di 
distinguere il vero marxismo 
dal falso e accumulare espe¬ 
rienza nella lotta contro t 
dirigenti di partito sulla via 
capitalista ». 

n giornale precisa comun¬ 
que — riferisce ancora l'AN- 
SA — che alcuni quadri. 
« messisi sulla via capitali- 
gta durante la rivolutone 
wltorale», si sono «resi con¬ 


to del propri errori e li han¬ 
no corretti ». 

A sua volta, il numero di 
maggio del mensile "Universi¬ 
tà di Pechino” strìnge ulte¬ 
riormente il cerchio intorno 
ai «dirìgenti sulla via capi¬ 
talista ». « Dobbiamo presta¬ 
re particolare vigilanza alla 
apparizione del revisionismo 
negli organi centrali del Par¬ 
tito comunista», si legge in 
un articolo di un gruppo di 
studenti dell’ateneo. I «dirì¬ 
genti sulla via capitalista — 
è precisato — hanno In ma¬ 
no un potere considerevole»; 
essi « sono alti funzionari 
con la possibilità di propor¬ 
re programmi revisionisti, di 
far applicare queste linee re¬ 
visioniste e di impadronirsi 
di posizioni di potere per 
cambiare il colore del paese 
e del partito». 

La rivista di Shangal "Stu¬ 
dio e crìtica" scrìve dal can 
to suo che questi dirìgenti 
sono «un piccolissimo nume¬ 
ro ». ma, esorta, devono ■ es¬ 
sere criticati fino ad essere 
abbattuti ». 

Secondo testimoni giunti re¬ 
centemente dai capoluogo del¬ 
la provincia di Hupeh sul fiu¬ 
me Yang Tse — riferisce infi¬ 
ne l’ANSA — una campagna 
di « Dazebao » sarebbe in cor¬ 
so in questa città. Wuhan. 
contro alte personalità locali 
e ài denunciano ai contempo 
alcuni « incidenti » nel corso 
dei quali alcune persone sareP 
bere state « uccise ». Secondo 
questi testimoni. 1 « dazebao ». 
cioè i manifesti murali a 
grandi caratteri, attaccano 
in particolare il primo segre¬ 
tario del comitato del Partito 
delia proviiKia. Chao Hsin- 
chu. e il secondo segretano. 
Chang Yuhua, Questi nuovi 
attacchi rappresentano una 
conferma circa l’estensione 
anche in provincia della at¬ 
tuale campagna politica in 
corso in Cina. 

Gli incidenti ai quali fanno 
riferimento I manifesti mu¬ 
rali a Wuhan sembrano essere 
avvenuti prima del moti sul¬ 
la piazza Tlen An Men a Pe¬ 
chino in aprile scorsa 1 « da¬ 
zebao» si limitano comunque 
a precisare che tali incidenti 
sono ■ legati » al dLsordinl di 
Pechino che accelerarono la 
destituzione del vice primo 
ministro Teng Bsiao-ping. 


BEIRUT. 27 

La Siria ha deciso di pro¬ 
rogare per altri sei mesi il 
mandato al « caschi blu » del- 
VONU sul Golan. che scade¬ 
va Il 31 maggio prossimo. 
L’annuncio è stato dato a Da¬ 
masco dal segretario del- 
rONU, Kurt Waldheim. che 
aveva avuto due colloqui con 
il presidente Hafez el Assad 
ed è stato confermato nel po¬ 
merìggio dalla radio siriana. 
Waldheim ha fatto la sua di¬ 
chiarazione all’aeroporto, su¬ 
bito prima di partire per Bel¬ 
grado: egli ha definito « mol¬ 
to cordiali e costruttivi » 1 
colloqui con Assad ed ha ag¬ 
giunto: « non ci sono stati 
problemi per quanto riguar¬ 
da la proroga del mandato». 
Essendogli stato chiesto se 
fossero state raggiunte Inte¬ 
se per ulteriori iniziative di 
pace, il segretario dell’ONU 
ha risposto: « Si, ne abbiamo 
parlato. Assad è molto di¬ 
sposto ad ottenere progressi 
sulla via della pace ». Dal 
canto suo. radio Damasco, nel 
dare notizia del rinnovo del 
mandato, ha reso noto che, 
dopo la sua partenza dalla 
capitale siriana, Waldheim ha 
inviato un messaggio al pre¬ 
sidente Assad affermando fra 
l’altro che la • proroga del 
mandato favorirà gli sforzi 
per stabilire la pace. 

Sempre nel pomeriggio, 11 
ministero degli esteri Israe¬ 
liano ha reso noto ufficial¬ 
mente di accettare la proroga 
del mandato in quanto 11 ge¬ 
nerale Siilasvuo, comandan¬ 
te delle truppe dell’ONU, ha 
assicurato I dirigenti di Tel 
Aviv, che la predetta proro¬ 
ga « non è subordinata ad al¬ 
cuna condizione politica ». SIJ- 
lasvuo aveva partecipato In 
mattinata al colloquio Wal- 
dheim-Assad. Nei giorni scor¬ 
si. Israele aveva minacciato 
di non rinnovare da parte 
sua, il mandato ai «caschi 
blu » se esso fosse stato col¬ 
legato a qualche iniziativa po¬ 
litica, come avvenne nel no¬ 
vembre scorso quando Dama¬ 
sco ottenne la convocazione 
di una sessione del Consiglio 
di sicurezza sulla questione 
palestinese, con la partecipa¬ 
zione ufficiale deirOLP. 

Ieri sera. Intanto, il Consi¬ 
glio di sicurezza ha conclu¬ 
so il dibattito, iniziato il 4 
maggio su richiesta egiziana, 
relativo alla situazione nella 
Cìsgiordania occupata. Per 
evitare un «veto» americano, 
il Consiglio non ha adottato 
una risoluzione formale, ma 
ha concluso 1 lavori con la 
lettura, da parte del presiden¬ 
te, di una « dichiarazione » 
che « riflette la opinione del¬ 
la maggioranza dei membri ». 
Il documento si richiama al¬ 
la quarta convenzione di Gi¬ 
nevra sulla protezione del ci¬ 
vili in tempo di guerra c 
chiede a Israele «di osser¬ 
varla con scrupoloso rispet¬ 
to»; deplora le misure adot¬ 
tate nei - territori occupa¬ 
ti «che ne alterano la com¬ 
posizione demografica e la 
natura geografica»; definisce 
gli insediamenti israeliani in 
quel territori « un ostacolo al¬ 
la Dace»; 

Per quel che riguarda la 
situazione libanese, essa ri¬ 
schia di venire aggravata da 
un odioso crìmine ctmimesso 
questo pomeriggio: l'assassi¬ 
nio della sorella di Kamal 
Jumblatt. la signora Linda AI 
Atrash (moglie dell’ex mini¬ 
stro siriano Hassan Al Atrash) 
uccisa da uomini armati che 
hanno fatto Irruzione nel suo 
appartamento, in un quartie¬ 
re controllato dalle mili¬ 
zie maronite. Nell’attentato 
sono state ferite anche due 
figlie della signora Al Atrash. 
una delle quali — Nouha, di 
27 anni — è gravissima 
all’ospedale. mentre l’al¬ 
tra. di 18 anni, non è gra¬ 
ve. La signora Al Atrash ave¬ 
va 55 anni. 

11 delitto sembra essere 
stato compiuto da elementi 
di destra per sabotare il dia¬ 
logo in atto fra Kamal Jum¬ 
blatt. a nome delle forze pro¬ 
gressiste, e il neo eletto pre¬ 
sidente Elias Sarkis, dialogo 
che dovrebbe portare alla 
convocazione di una «tavola 
rotonda» di tutte le parti in 
causa. In proposito vi sono 
divisioni in seno alla destra; 
la Falange di Pierre Gemeyel 
ha accettato l’apertura della 
trattativa mentre il leader li¬ 
beral nazionale Camille Cha- 
moun (legato personalmente 
al presidente Fì-angie) non si 
è pronunciata 

Sembra che sia stato Pier¬ 
re Gemayel a dare a Jum¬ 
blatt la tremenda notizia del¬ 
l’assassinio Gemayel ha con¬ 
dannato li crimine, invitan¬ 
do « tutti i libanesi e i non 
libanesi a mobilitare le loro 
energie per vanificare 1 pro¬ 
getti duibolici che non si 
arrestano di fronte a nien¬ 
te »; a sua volta la ra¬ 
dio della Palan?.' ha detto 
che Io scopo di simili crimi¬ 
ni è «di mettere i libanesi 
gli uni OKitro gli altri ogni 
qualvolta la situazione si av¬ 
via alia calma ». ET da rile¬ 
vare peraltro che sono sem¬ 
pre state proprio le forze di 
destra a sabotare con le ar¬ 
mi le tregue e gli accordi. 
•Allo stesso scopo sembra mi¬ 
rare un bombardamento ef¬ 
fettuato oggi su quartieri re¬ 
sidenziali e che ha colpito an¬ 
che I dintorni della abitazio 
ne di Elias Sarkis. 

Kamal Jumblatt, che sa¬ 
rebbe stato colto da shock 
per la uccisione della sorel¬ 
la, ha espresso la speranza 
che 1 seguaci si astengano 
dal compiere azioni di rap¬ 
presaglia. 
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Il terminal deH'aeroporlo di Beirut, danneggiato dai tiri di artiglieria che ieri hanno colpito 
anche alcuni quartieri residenziali 


La conferenza deirorganizzazione si svolge a Bali in Indonesia 

I prezzi petroliferi all’esame 
dei tredici ministri dell'OPEC 

I pareri sono peraltro discordi: Arabia Saudita e Algeria sono per mantenere i prerzi 
inalterati mentre Indonesia, Iran, Irak e altri Paesi si pronunciano per un aumento 


BALI, 27 

La conferenza mlnisteriaie 
dell’ OPEC (Organizzazione 
dei Paesi esportatori di pe¬ 
trolio. cui aderiscono Alge¬ 
ria, Iran, Irak, Nigeria, Libia, 
Indonesia, Equador, Venezue¬ 
la, Qatar, Arabia Saudita, 
Gabon, Kuwait ed Emirati 
Arabi Uniti) sta discutendo 
a porte chiuse se aumen¬ 
tare o meno, a partire dal 
1. luglio prossimo, 1 prezzi 
del petrolio greggio. Come si 
sa, da nove mesi a questa 
parte i prezzi sono congelati 
ad un prezzo base minimo 
di 11,51 dollari al liarìle e 
tale « congelamento » scade 
appunto il 1. luglio prossimo; 
il problema che i 13 membri 
dell’OPEC si trovano di fronte 
è dunque che cosa fare a 
partire da questa data. 

Le posizioni in proposito 
sono tutt’altro che univoche. 
Alcuni Paesi, come l’Arabia 
Saudita e gli Elmlrati Arabi, 
sono recisamente contrari ad 
ogni aumento, ed analoga — 
anche se più flessibile — è 
la posizione dell’Algeria; al¬ 
tri Paesi invece, come Libia, 
Irak e Iran, sono per un im¬ 
mediato aumento, in favore 
del quale si è pronunciato, 
nel suo discorso di apertura 
dei lavori, anche il presidente 
dell’Indonesia. Suharto. Altri 
Paesi, infine, non si sono an¬ 
cora pronunciati. 

ET dunque difficile preve¬ 
dere quali orientamenti pre¬ 
varranno nella discussione. 


che dovrebbe protrarsi — se¬ 
condo 1 programmi — per 
tre giorni: opinione comune 
degli osservatori è comunque 
che si possa arrivare ad un 
aumento « ragionevole e limi¬ 
tato». contenuto cioè fra il 
5 e 11 10 per cento. 

I lavori delia conferenza si 
svolgono in un albergo di lus¬ 
so a Kuta Beach. un comples¬ 
so turistico deH’isoIa di Ball; 
dopo la seduta inaugurale, 
nella quale come si è detto 
ha parlato il presidente Su¬ 
harto. le riunioni proseguono 
a porte chiuse. Nel ricordo 
del drammatico atto di ter¬ 
rorismo. che interruppe nel 
dicembre scorso a Vienna la 
precedente sessione e portò 
alia cattura di alcuni mini¬ 
stri. sono state adottate mi¬ 
sure di sicurezza eccezionali. 

n presidente Suharto. nei 
suo discorso, ha detto che 1 
Paesi petroliferi « hanno ogni 
diritto di chiedere un ragio¬ 
nevole ed equo prezzo per 
il loro petrolio», in quanto 
« è giusto ed equo che i prezzi 
del petrolio vengano allineati 
al tasso di inflazione». Su¬ 
harto ha poi affermato ■ — 
respìngendo l’accusa di dan¬ 
neggiare, con un nuovo au¬ 
mento. 1 Paesi in via di svi¬ 
luppo — che «I Paesi pro¬ 
duttori di petrolio fanno parte 
della grande famiglia dei 
Paesi in via di sviluppo, ra¬ 
gione per cui ogni decisione 
che verrà adottata dovrà es¬ 
sere vista come presa a be¬ 


neficio dagli stessi Paesi in 
via di sviluppo e non a loro 
svantaggio ». Anche il mini¬ 
stro iraniano, Jamshld Amou- 
zegar, si è pronunciato, con¬ 
versando con giornalisti, per 
un aumento dei prezzi, ma 
non ha voluto dare alcuna 
indicazione circa l’entità del¬ 
l’aumento che il suo Paese 
propone. 

Il ministro saudita Zaki Ya- 
mani, ha ribadito, invece, la 
contrarietà del suo governo 
all’aumento ed ha anzi ag¬ 
giunto che « il nostro atteg¬ 
giamento al riguardo è piut¬ 
tosto rìgido». Contraria in 
linea di massima — come 
si è detto — anche l’Algeria, 
almeno per l’anno in corso. 
In un dispaccio diramato da 
Bali, l’agenzia ufficiale alge¬ 
rina APS afferma infatti che 
il governo di Algeri considera 
« necessario un aumento so 
stanziale del prezzo a partire 
dal gennaio 1977». Fino ad 
allora si ritiene preferìbile 
mantenere il congelamento in 
atto, poiché — rileva sempre 
PAre — «nel momento in 
cui si manifesta una ripresa 
deH’economia mondiale e in 
cui, in pari tempo. Il mer¬ 
cato petrolifero vede una net¬ 
ta ripresa occorre Incorag¬ 
giare tale tendenza, mante¬ 
nendo II prezzo congelato» 
'Tuttavia, aggiunge l’agenzia, 
«.se si esprimerà un consenso 
intorno ad un piccolo aumen¬ 
to. l’Algeria non vi vedrà 
alcun inconvenlenie». 


PANICO TRA I RAZZISTI RHODESIANI 

Incursione di guerriglieri 
nelle vicinanze di Salisbury 

Spaccato il governo olandese sulle forniture di centrali atomiche al regime sudafricano 


Fanfani 

die tocchi alla DC decidere 
quali italiani debbano gode¬ 
re- della libertà e dei diritti 
democratici c quali no. 

Fanfani ha trovato poi 
il modo di scendere nel detta¬ 
glio quando ha parlato dogli 
scioperi: € Bisogna finalmen¬ 
te regolare il diritto di scio¬ 
pero perché i sindacati non 
ne sono capaci ». E cosi |x?r 
la scuola, (iovo — ha senten¬ 
ziato perentoriamente — « si 
è scambiata la libertà con il 
libertinaggio ». 

Si tratta, come si vede, 
della rivalsa del peggiore 
ciarpame qualunquistico e 
antipopolare che tuttavia 
non può restare senza ri¬ 
sposta da parte delle altre 
forze politiche demociati- 
che e anche da parte di 
quegli stessi settori della 
DC che fino a qualche me¬ 
se fa mostravano di voler 
agire su un terreno di ben 
maggiore solidità democra¬ 
tica. 

Di fronte alla grave sorti¬ 
ta fanfaniana. appare del 
tutto inconsistente la cer¬ 
tezza espressa dal capo del¬ 
la segreteria politica de, on. 
Pisanu. secondo il quale 
Fanfani « smentirà » quanto 
gli attribul.sce l’« Espresso » 
nel suo ultimo numero circa 
il «gioco dello parti» che 
Zaccagninl e Fanfani avreb¬ 
bero concordato fra loro per 
attirare rispettivamente gli 
elettori di sinistra e quelli 
di de.stra. E in effetti non è 
venuta alcuna smentita. 

Più in generale, i discor¬ 
si degli esponenti de tendo¬ 
no faziosamente a presenta¬ 
re il confronto elettorale in 
atto come una sostanziale 
ed esclusiva contrapposizio¬ 
ne fra DC o PCI. nel chia¬ 
ro Intento di e.sasperare la 
polemica, di sottrarsi ad un 
ragionato rendiconto di fron¬ 
te agli elettori e di falsare 
1 termini della scelta. Lo 
ha fra l’altro rilevato 11 se¬ 
gretario del PSI. De Marti¬ 
no. il quale ha detto che 
« il perìcolo vero per la de¬ 
mocrazia, sta nel perpetuar¬ 
si deU’egemonia de del po¬ 
tere. un’egemonia che. pro¬ 
seguita oltre trent’annl. sen¬ 
za reali alternanze e tanto¬ 
meno alternative, finisce con 
l’identificare un partito con 

10 Stato, con tutte le con¬ 
seguenze negative che que¬ 
sto determina » 

Del resto è ormai una tren¬ 
tennale esperienza quella che 
dimi^tra la sostanziale fra¬ 
gilità delle attuali argomenta¬ 
zioni elettorali della DC. Ma 
ciò non impedisce all’on. Mo¬ 
ro di fare ricorso, paradas- 
salmente, proprio a questa 
esperienza per chiedere la fi¬ 
ducia del paese: «Chi ci dà 
o rinnova la sua fiducia — 
ha detto In un suo discorso 

11 presidente del Consiglio — 
sa che cosa può attendersi da 
noi, sa che non corre rischi » 
mentre chi si affiderebbe ad 
altri «sa almeno che vi sono 
gravi incognite da affronta- 
re »- Ma la « certezza » che 
offre la DC non è forse quel¬ 
la che ha condotto il paese 
sull'orlo del dLsastro. che ha 
determinato lo scioglimento 
anticipato delle Caniere per 
due volte nel corso degli ulti¬ 
mi anni, che ha lasciato in¬ 
cancrenire ì problemi econo¬ 
mici. che ha messo più volte 
a repentaglio la stessa vita 
democratica? 

O è forse la « certezza » ar¬ 
rogante e minacciosa che tra¬ 
spare dalle sopra riferite di¬ 
chiarazioni elei presidente 
della DC, Fanfani. quella che 
gli elettori dovrebbero soste¬ 
nere? 

Un commento assai crìtico 
al modo in cui la DC .sta con¬ 
ducendo la sua campagna 
elettorale è venuto anche dal 
socialdemocratico Orlandi. Ezii 
ha detto che « ancora una 
volta la DC sta puntando al¬ 
la spaccatura verticale del 
paese », ma ha aggiunto che 
tale operazione sarebbe aval¬ 
lata dal socialisti per il ri¬ 
fiuto di considerare, per il 
dopo elezioni. Ipotesi di mag¬ 
gioranze che non includono 
il PCI. 

Da registrare infine la ri¬ 
sposta negativ.a del segretano 
repubblicano Biasini a quello 
liberale Zanone circa la pos¬ 
sibilità di un accordo prò 
grammatico.tra PRI. PSDI e 
PLI. 

Scrutini 

nonostante questi progressi 
non SI sono ancora annulla¬ 
te tutte le differenze di im¬ 
postazione che rimangono 
profonde specie per l’organi¬ 
ca incapacità del sindacali¬ 
smo autonomo di farsi cari¬ 
co concretamente, nelle pia^ 
taforme rivendicative cioè, 
dei drammatici problemi con¬ 
nessi al risanamento e alla 
riforma della scuola italiana. 
L’impegno nostro, anche do¬ 
po la positiva conclusione di 
questa confusa vicenda, ri¬ 
mane quello di fare acq-jisire, 
anche a quella minoranza di 
lavoratori che ancora seguono 
il sindacalismo corporativa 
una visione e una pra.«s;i cor¬ 
retta delTiniziativa sindacale 


nel suol obiettivi riformatori e 
nelle sue coerenti forme di 
lotta ». 

I sindacati autonomi, du¬ 
rante l'agitazione, hanno ri¬ 
petutamente cambiato riven¬ 
dicazioni e nel corso di questa 
ultima fase di incontri mini¬ 
steriali hanno dovuto abban¬ 
donare la richiesta di una 
corresponsione di intimila li¬ 
re. avanzata prenMlido a pre¬ 
testo quanto già stabilito per 
gli statali, facendo finta di 
dimenticare che tale cifra per 
questa categoria rappresenta¬ 
va la chlu.«ura del contratto 
’73-'76. Per 11 personale inse¬ 
gnante un analogo trattamen¬ 
to vi era stato con l’attuazio¬ 
ne deU'art. 3. Il periodo con¬ 
trattuale *73-'7G per il perso¬ 
nale non docente già nel glor¬ 
ili scorsi aveva avuto una de¬ 
finitiva conclusione per inizia¬ 
tiva del sindacati confedera¬ 
li con la correspoiLslone di 
23 mila lire distribuite In due 
anni. 

Si è assistito in questa ver¬ 
tenza ad una confusa agita¬ 
zione del sindacati autonomi, 
l quali si sono presentati sen¬ 
za una precisa piattaforma 
rivendicativa e ogni giorno 
— si può dire — hanno cam¬ 
biato richieste, come dimo¬ 
stra l’abbandono della riven¬ 
dicazione delle ventimila lire 
per la quale si era fatta scio¬ 
perare la categoria in diver¬ 
se occasioni nel corso dell’an¬ 
no scola.stico e anche con la 
astensione dalle venti ore di 
servizio connesse al normale 
funzionamento della scuola (f’ 
che aveva bloccato In nume¬ 
rasi istituti gli scrutini del 
primo trimestre, astncolando 
la stessa attività dei consigli 
di istituto. 

Mentre 1 sindacati confe¬ 
derali della scuola hanno svi¬ 
luppato unitariamente nel me¬ 
si scorsi un’ampia con.sulta- 
zione della categoria, discu¬ 
tendo i contenuti della piat¬ 
taforma contrattuale (svilup¬ 
po del diritto allo studio at¬ 
traverso il potenziamento del¬ 
la scuola a tempo pieno e 
della scuola materna stata¬ 
le: riforma dell’Lstruzlone se¬ 
condaria superiore: modifiche 
allo stato giuridico del perso¬ 
nale In particolare per quanto 
riguarda l’aggiornamento e il 
reclutamento: parte economi¬ 
ca retributiva con la richie¬ 
sta di trentamila lire dal giu¬ 
gno ’7fi e di una successiva 
riparametrazione) In migliaia 
di riunioni fino all’a-ssemblca 
nazionale dei delegati nel- 
Taprile scorso ad Aricela, gli 
autonomi non hanno voluto 
sviluppare un’analoga Inizia¬ 
tiva. ricorrendo invece a ir¬ 
responsabili agitazioni corpo 
ratlve per poi ripiegare per 
evitare il completo isola¬ 
mento 

La dichiarazione 
del compagno 
Tortorella 

Sulla revoca del blocco de¬ 
gli scrutini e degli esami 11 
compagno Aldo Tortorella re¬ 
sponsabile della Commissio¬ 
ne culturale del PCI ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« n fermo atteggiamento 
della stragrande maggioran¬ 
za degli insegnanti, del sin¬ 
dacati confederali e delie 
Confederazioni ha fatto rien¬ 
trare una mossa che poteva 
avere conseguenze preoccu¬ 
panti per milioni di famiglie 
e per il Paese. 

«Gli insegnanti hanno pie¬ 
namente inteso da tempo che 
con le divisioni della catego¬ 
ria e con la contrapposizio¬ 
ne agli altri lavoratori non 
solo non sì risolvono I pro¬ 
blemi. ma si rischia di far 
ricadere sui docenti le colpe 
di una disgregazione della 
scuola che pesano tutte su 
chi ha diretto il Paese. 

« Il tentativo di strumenta¬ 
lizzazione era evidente. An¬ 
che quest’ultimo episodio di¬ 
mostra che i problemi degli 
insegnanti e della scuola, co 
nae quelli generali deila p.a- 
zfone, non si risolvono senza 
una grande e generale ope¬ 
ra di risanamento e di rin¬ 
novamento Il voto del 20 giu¬ 
gno deve servire anche per 
garantire la ricostruzione del¬ 
la scuola italiana, in cui un 
ruolo decisivo spetta ai do¬ 
centi ». 


Agnelli 


elettorale il Paese non potrà 
sopportare ulteriori alchimie 
e diatribe sulle formule di go¬ 
verno: ha bisogno che le forze 
politiche sappiano proporre 
un progetto di sviluppo tale 
da riflettere gli interessi ge¬ 
nerali della società e su cui 
si possa ristabilire un con 
senso che in questi anni si é 
sempre più disgregato ». 

Vi sono in questa afferma¬ 
zione genericità e ambiguità: 
ma c'è qualcosa che pare (e 
domandiamo quindi una mi¬ 
gliore specificazione) muover¬ 
si in una direzione diversa o, 
almeno, in uno spirito diver-io, 
dalla indicazione che viene 
dai gruppi dirigenti della DC 
e che è la riproposizione dei 


SALISBURY, 27 

La guerriglia si è ormai 
estesa fino alle vicinanze del¬ 
la capitale rhodesiana. Una 
azione è stata infatti com¬ 
piuta nel giorni scorsi dai 
patrioti a Mermaids Pool, 
una località turistica ad ap^ 
pena una cinquantina di chi¬ 
lometri da Salisbury. Mal pri¬ 
ma di oggi 1 combattenti del¬ 
lo Zimbabwe si erano spinti 
cosi vicino alla cittadella del 
potere bianco. 

Secondo Informazioni rac¬ 
colte dall’agenzia amencana 
Associated Press nello scon¬ 
tro a fuoco con le forze di 
polizia sarebbero caduti due 
guerriglieri. Le autorità bian¬ 
che non hanno voluto confer¬ 
mare l'episodio per Umore di 
diffondere il panico nella po¬ 
polazione europea, scrìve la 
agenzia, ma le autorità mili¬ 
tari hanno disposto l'evacua¬ 
zione di un albergo ed hanno 
costituito una fitta rete di po¬ 
sti di blocco tutt’intorno a 
Mermaids Pool. La radio e t 
giornali rhodesiani hanno 
ignorato ravvenimenta 
• • • 

L’AJA. 27 

II governo olandese è sul¬ 
l’orlo della crisi, n gabinetto 
di coalizione si è infatti spac- ' 


cato sul problema della con¬ 
cessione di una garanzia cre¬ 
ditizia richiesta da tre gros¬ 
se ditte olandesi che fanno 
parte di un consorzio inter¬ 
nazionale costituito per la co¬ 
struzione di due centrali ter 
monucleari nel Sudafrica. Per 
il momento il Ckinsigho dei 
ministri dell’Aja ha deciso di 
non prendere una decisione 
rinviando il tutto ad una coir 
suliazione con il governo ame 
ncano. Il consorzio interna 
zionale è infetti composto dal¬ 
la General EHectric america 
na, da una impresa anglo¬ 
svizzera e da tre compagnie 
olandesi la principale delle 
quali è la Rhijn Schelde-Ve- 
rolme. 

L’Olanda è interessata al¬ 
l’affare con una fornitura che 
dovrebbe oscillale tra I 900 
e I 1.200 milioni di fiorìiTl 
che qualche organo di stam¬ 
pa ha già definito « l’ordina¬ 
zione del secolo». Una parte 
dei ministri olanda! pur di 
realizzare questo grosso af¬ 
fare sono disposti a violare le 
disposizioni delTONU suU’em 
bargo al Sudafrica. Tra que¬ 
sti sono t ministri del partiti 
cosiddetti « confessionali », 11 
cattolico e il protestante, con¬ 
trari sono invece 1 ministri 
dei partiti di sinistra ( t ao- 


cialisti ed altri minori) che 
rifiutano la concessione cre¬ 
ditizia motivando il loro no 
con 11 principio che i’O'anda 
non deve violare l'embargo 
delTONU e finire per finan¬ 
ziare indirettamente la poli¬ 
tica d; apartheid del governo 
di i»retorìa. 

La disputa interna al gover¬ 
no. còmposto di 16 ministri 
ha portato ad una spaccatu¬ 
ra verticale della roalizione: 
otto contro otto. La decisione 
di consultare il governo ame- 
r.cano, che ha già dato in li¬ 
nea di principio il suo assen¬ 
so all’operazione che raffor¬ 
zerà la capacità sudafricana 
di produrre bombe atomiche, 
appare qtlindl solo come un 
rinvio dello scontro. Ad ogni 
modo In settimana 11 sotto¬ 
segretario agli esteri Kooy- 
mans si recherà a Washlng. 
ton dove avrà un incontro con 
Kisslnger. 

Secondo il giornale inglese 
Guardian se le due centrali 
atomiche fossero effetti¬ 
vamente fornite a Vorster. il 
regime razzista che non ha 
sottoscritto il tratuto sulla 
non proliferazione nucleare si 
troverebbe a disporre di 100 
bombe atomiche della poten¬ 
za di quella esplosa su Hi¬ 
roshima. 
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proprio monopolio politico e 
della pregiudiziale anticomu¬ 
nista. 

Ora, queste affermazioni 
legittimano molti interrogati¬ 
vi e molti dubbi. Dato l'ar¬ 
roccamento della DC sulle po¬ 
sizioni note, che senso e peso 
reale hanno le cose che scrive 
Agnelli? Esse paiono più volte 
a procurare una copertura 
elettorale verso ceti che sì 
sono distaccati dalia DC e di 
cui si tenta in tal modo il re¬ 
cupero. K tuttavia esse mo¬ 
strano anche quanto siano for¬ 
ti il realismo della nostra 
politica e la validità della 
nostra indicazione per far 
uscire il Paese dalla crisi. 
Ma non si deve consumare, 
con quelle parole, un ingan¬ 
no elettorale, anche al di fò 
delle intenzioni di chi le ha 
scritte. Perché è del tutto evi¬ 
dente che le forze politiche 
potranno proporre e attuare 
un < progetto di sviluppo tale 
da riflettere gli interessi ge¬ 
nerali della società » e rista¬ 
bilire a questo fine il consen¬ 
so necessario, se viene scon¬ 
fitta, con il mezzo democrati¬ 
co del voto, la pretesa della 
DC di perpetuare il proprio 
monopolio politico, e se i co¬ 
munisti avranno, insieme alle 
altre forze democratiche, la 
laro parte nella guida del 
Paese. 


Accordo 
culturale 
con Cuba 

L’AVANA. 27 

L'ì.stituto cubano per It 
amicizia tra i popoli e Tat- 
sociazione di amicizia Ita¬ 
lia Cuba hanno sottoscritto 
ieri all’Avana un acroi do 
per ampliare ulteriormente 
i legami tra le due organi* 
zaziom c per promuovere 
concretamente una serie di 
Iniziative che .servano a far 
meglio conoscere tra di toro 
1 due popoli. L’accordo è 
stato sottoscritto dalla se¬ 
gretaria nazionale delia a.sso- 
ciazione dì amicizia Italia- 
Cuba. Bruna Gobbi, e da 
Orazio Barbieri e Giorgina 
Arlan Levi per parte ita¬ 
liana. mentre per conto del- 
TICAP hanno firmato il pre¬ 
sidente e il vice presidente 
del Dipartimento di solida¬ 
rietà Jorge Castro e Ricar- 
do Rodriguez. 

Alla cerimonia erano pre¬ 
senti Il con.slglicre deU’am- 
basciatn italiana a Cuba 
Mario Fugazzola. il dirigen¬ 
te della sezione esteri del 
comitato centrale del Parti¬ 
to comunista di Cuba, Eloy 
Valdes e 11 direttore del- 
TICAP Arturo Espinosa. 


Atene: votata 
la legge 
anti-sindacale 

ATENE. 37 

Al parlamento greco, la 
maggioranza di Karamonlls 
ha approvato oggi la legge 
antlsindacalc contro la qu» ■ 
le si è svolto nel giorni scor¬ 
si il primo sciopero genera¬ 
le da nove anni in qua. Sot¬ 
to la pres.sione delToplnlone 
pubblica. II governo è stato 
castretto ad accettare alcuni 
emendamenti, ma si è Irri¬ 
gidito sull’articolo più conte- 
.stato — quello relativo al di¬ 
vieto degli scioperi politici — 
che è stato votato senza mo¬ 
difiche I parlamentari comii- 
ni.stl hanno votato contro, 
mentre I socialisti di Papan- 
dreu erano as.sentl daU’aula 
al momento della votazione. 
Sia Papandreu che l comu¬ 
nisti hanno respinto recisa¬ 
mente l’accusa di Karaman- 
li.s di avere « fomentato » 1 
gravi scontri delToltro ieri 
ad Atene, net corso del qua¬ 
li una donna è rimasta uc¬ 
cisa. 


Negato il visto 
per gli USA 
a 4 sindacalisti 


sovietici 


MOSCA. 37 

Quattro esponenti del sin¬ 
dacati sovietici si sono visti 
rifiutare dal Dipartimento (li 
Sfato americano il visto d’in¬ 
gresso negli Stati Uniti. I 
quattro erano invitati dai 
rappresentanti di due sinda¬ 
cati di San Francisco che al 
erano recali in visita nel- 
TUnione Sovietica. Uno di «b- 
51. Piotr P.menov. segretario 
del Cornsigho centrale del sin¬ 
dacati. ha dichiarato che il 
rifiuto del vist. costituisce 
una vJoIaz.one degli accordi 
di Hebinki. 


MUNICIPIO DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALI! 

Avviso di gara 

Il Comune di Rimini, In¬ 
dirà quanto prima una gara 
di licitazione p.rivata par 
l'appalto de.Ia fornitura di; 

1) lampade speciali di ri¬ 
cambio per l’impianto di iii’j- 
mi.nazione pubblica per Tan¬ 
no 1976 Importo a base d'asta 
L- 2 330 900; 

2) lampade ad incandescen¬ 
za per ordinaria manutenzio¬ 
ne delTimpianro di pubblica 
illuminazione per Tanno 1976. 
Importo a base d'asta lire 
450 000 

Per l'aggiudicazione si pro¬ 
cederà nei modo indicato dal- 
Tari- l/a de.ia Legge 2 feb¬ 
braio 1973. n H 

Gli interessati, con doman¬ 
da in carta bollata indiriz¬ 
zala a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati al¬ 
la gara entro dodici (12i gior¬ 
ni dalla data di pubblicazio¬ 
ne de! presente avviso alTAl- 
bo Pretorio di questo Co¬ 
mune. 

Rimìni, li 22 maggio 1971 

I IL SINDACO 
(Nicola PagllBrBfill 
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La campagna elettorale 


La sinistra de non 
sceglie ancora 

Affermazioni elettoralistiche di Canti¬ 
ni - Appello deirUnione Donne Italiane 


' Fra le prese di posizione 
che si levano dalle forze so¬ 
ciali, dai Cittadini, per una 
campagna elettorale seria e 
responsabile e per .scelte po¬ 
litiche di reale rinnovamento, 
va registrata anche quella 
del direttivo provinciale del- 
rUDI (Unione Donne Italia¬ 
ne). In un documento questo 
organismo afferma che inten¬ 
sificherà la propria attività 
in modo che « le forze politi¬ 
che democratiche si misurino 
con le istanze e i problemi 
posti dal movimento di lotta 
delle donne ». <r Le donne — si 
afferma ancora nel documen¬ 
to — non possono non fare i 
conti con le scelte governati¬ 
ve riguardanti il tipo di svi¬ 
luppo economico, gli sprechi, 
le distorsioni, il modo di af¬ 
frontare la crisi, in quanto 


«Il Popolo» 
allo 

sbaraglio 

€ Il Popolo > ci ha dedicato 
un corsivo di risposta ad una 
nostra, brevissima del resto, 
annotazione sulle ultime preoc¬ 
cupanti notizie dell’andamen¬ 
to della occupazione e della 
produzione in Toscana. 

L’anonimo corsivista demo- 
cristiano svolge, quale con¬ 
siderazione centrale, un ser¬ 
rato ragionamento in cui. ri- 
conoscendo^ giusta l’analisi e 
la gravità della situazione 
della regione, incentra la sua 
attenzione sulle forze che V 
hanno governata. 

<Ci pare — dice * Il Popo¬ 
lo* — che niente del mecca¬ 
nismo di sviluppo toscano 
sia stato nKKlificato, nono¬ 
stante sia già trascorsa una 
legislatura >. Insamma, so¬ 
stiene il «ostro, le forze del¬ 
la sinistra che governano da 
tempo la regione ancora non 
sono stale capaci di modifi¬ 
carne € in niente » il mecca¬ 
nismo dello sviluppo. 

Qui non c’entrano più al¬ 
lora né la campagna eletto¬ 
rale né altre considerazioni 
specifiche: si pone un pro¬ 
blema di cono.<:cenza. 

Ma com’c possibile astrar¬ 
re questo ipotetico modello 
di sviluppo toscano dalle con¬ 
seguenze di una politica eco¬ 
nomica catastrofica naziona¬ 
le (democristiana)? 

C’è da chiedere al corsivi¬ 
sta se il tasso di sconto è 
di.erso, qui nel Granducato 
a nella repubblica toscana? 
E la lira rispetto al dollaro 
quanto vale? E ancora, le im- 
pre.se a partecipazione stata¬ 
le a chi ri.spondono delle lo¬ 
ro linee e scelte aziendali e 
n credito ahi decide di ero¬ 
garlo o sottrarlo alla produ¬ 
zione? 

Si potrebbe continuare a 
lungo ma conviene forse rias¬ 
sumere I) non esi.ste alcun 
modello di sviluppo toscano 
diverso dallo squilibrato c di- 
ftorto modello di crescita ge¬ 
nerale del Paese. 2) Esiste 
invece una classe dirigente 
economica regionale (e anche 
questa, non è né una partico¬ 
larità to.’icana c nemmeno una 
invenzione dei « rossi *) che 
ha .sempre rapportato in o- 
gni periodo storico dalVunità 
d'Italia in poi le proprie ope¬ 
razioni alle grandi scelte na¬ 
zionali. 

-Va risto che si tratta an¬ 
che di un problema di cono 
scenza vorremmo consigliare 
una lettura, oltre ad una mag¬ 
giore prudenza prima di lan¬ 
ciarsi allo sbaraglio, 

E uscito di recente (aprile 
1976) un volume di un acca¬ 
demico ingle.se, Stuart IIol- 
land, dal titolo < Capitalismo 
e squilibri regionali » (Later¬ 
za. L. 4.000). Consigliamo cal¬ 
damente la lettera poiché 
tratta proprio dei rapporti og¬ 
getto della discussione. Ma 
anche per un altro motivo a 
dire la verità: non vorremmo 
che il «nostro corsi rista » da 
come imposta la questione, 
consigliasse al suo partito, in 
un pro.s.simo futuro di scam¬ 
biare tre < regioni rosse * con 
la Banqa d’Italia e otto capo- 
luoghi di regione (compreso 
Napoli naturalmente) con il 
mini.stero delle Partecipazioni 
alatali. 

p. C. 


queste scelte hanno determi¬ 
nalo un’ulteriore emarginazio¬ 
ne della donna dal mondo del 
lavoro, hanno reso impossi¬ 
bile lo sviluppo dei consumi 
sociali, hanno aggravato la 
piaga del lavoro a domicilio 
e i fenomeni di licenziamento 
delle lavoratrici ». 

SI.VISTRA DC 

< La nuova DC è già comin¬ 
ciata », così recita uno dei 
tanti slogan coniati dall’uffi- 
cio propaganda di quel par¬ 
tito. Le [wsizioni dell'on. Fan- 
fani e i toni della propagan¬ 
da elettorale stanno li a smen¬ 
tire questa affermazione. Ma 
come si muovono le forze del¬ 
la sinistra DC, almeno qui in 
To-,cana e a Firenze'.' Sulla 
\'icenda La Pira — lo si • è 
già visto — hanno manife.stato 
fino a questo momento il più 
as-,oluto silenzio, cosi come 
non si sono avvertite reazioni 
al dissenso aperto proprio nei 
confronti della direzione na¬ 
zionale c della stessa sinistra 
da parte del grupixj butinianc, 
che si è costituito in un grup¬ 
po autonomo e che ha dichia¬ 
rato apertamente la propria 
ostilità al caiwlista fiorentino. 

Ieri, tuttavia, questo silen¬ 
zio è stato rotto da uno dei 
più qualificati esponenti della 
linea zaccagniniana, Roma- 
nello Cantini, il quale, par¬ 
lando nel corso di una mani¬ 
festazione « intersezionale » si 
sarebbe abbandonato — alme¬ 
no cosi appare dal rc.soconto 
che ne ha fatto II Popolo, or¬ 
gano ufficiale della DC — a 
dichiarazioni che denotano 
quanto il « nuovo » sia stato 
sommerso dal « vecchio ». nel 
calderone elettorale de. 

« Non si può credere — si 
legge nel resoconto — ad un 
PCI che dice di essere diver- 
.so dagli altri comuniSmi: è un 
partilo che manca di ogni cre¬ 
dibilità ». La proposta comu¬ 
nista di governo rappresenta¬ 
tivo dell’unità pofxjlare e de¬ 
mocratica sarebbe a suo giu¬ 
dizio debole (eppure m tem¬ 
pi non lontani dalle stesse 
forze della sinistra DC era 
emerso un consenso all'ipote- 
si del patto costituzionale). A 
Cantini il foglio DC attribuì- 
.sce inoltre l'affermazione che 
« la DC rappre.senta l’antico¬ 
munismo ». 

LA NAZIONE 

La Nazione è ritornato ieri 
sul tema elettorale con un 
fondo del « politologo » Fisi¬ 
chella. Il catastrofismo di 
Bartoli e di altri è stempera¬ 
to. stavolta, da una nota più 
ottimistica: il fondista del fo¬ 
glio del petroliere Monti rav¬ 
visa in « una qualche forma 
di aggregazione politica » e in 
alcune « facce nuove », le 
« pìccole luci » per salvare — 
dice lui — la « prima Repub¬ 
blica ». Il tutto, ov\'iamentc. 
nella stabilità di governo e 
nella riconfermata .solidarie¬ 
tà atlantica (insomma, un gol¬ 
lismo più < occidentale »). 

Ora. si dà il caso che le 
« nuove aggregazioni » non so¬ 
lo non vanno maturando (il 
dissenso fra liberali, repub¬ 
blicani e .socialdemocratici è 
piuttosto marcato, come si è 
avuto modo di rilevare), ma 
che le € facce nuove > non Io 
.sono poi tanto .se il Fisichel¬ 
la si riferisce alla « feconda 
inquietudine del mondo im¬ 
prenditoriale ». 

A parte il fatto che le scel¬ 
te di alcuni e.sponcnti del 
mondo industriale hanno pro¬ 
vocato dirisioni e fratture nel¬ 
la stessa Confindiistria. il pro¬ 
blema non è quello delle « fac¬ 
ce nuove ». ma di uno politica 
nuova, diversa da quella che 
ha gettato il Paese in una pro¬ 
fonda crisi economica die 
coinvolge anche il mondo im¬ 
prenditoriale. larghi settori 
del quale sono stati colpiti 
dalla mancanza di program¬ 
mazione c da scelte che sono 
andate a vantaggio dei po¬ 
tentati economici. 

E’ m un ulteriore rafforza¬ 
mento della s.ni.ctra e. so¬ 
prattutto del PCI che può es¬ 
sere ricercata quella « stabi¬ 
lità » di cui si parla (confor¬ 
tante. a questo riguardo, è la 
c^Vjressione delle amministra¬ 
zioni locali esprc'sse dal \T>to 
del 15 Giugno). Il «nuovo» è 
in qui-'ta direzione die va ri¬ 
cercato. Non altrove. i 

m. I. 


A novembre 
il processo 
contro gli agenti 
accusati di rapine 

Il 3 novembre si svolge¬ 
rà davanti alia seconda se- 
z.one del Tribunale il pro¬ 
cesso contro gli agenti An¬ 
tonello Piscedda. Bruno Co¬ 
sca, Filippo Cappadonna ac¬ 
cusati. come è noto, di aver 
compiuto alcune rapine ad 
uffici postali, banche e al tre¬ 
no postale Firenze-Siena. 

Insieme agli ex agenti sa¬ 
ranno giudicati anche Ca¬ 
sello Piscedda. Luciano Fogli, 
titolare del ristorante 11 Cal¬ 
derone. Maria Concetta Cor¬ 
ti. Vitale Corri.as. Antonello 
Guzzo e Carlo Sessi. 


Dibattito con Gozzini 
alla Casa del Popolo 
« Il progresso » 

Domani sera, alle ore 
21, presso la casa del po¬ 
polo ■ Il progresso», orga¬ 
nizzata dalla zona Firen- 
ze-nord e dalla sezione 
Rocco Caraviello, si svol¬ 
gerà un dibattito col prof. 
Mario Gozzini, candidato 
indipendente al parlamen¬ 
to nella lista del PCI, sul 
tema « Novità di una scel¬ 
ta: ragioni di speranza». 


Seduta straordinaria del Consiglio 


1 ' . 

Domani la Regione 
celebra il XXX 
della Repubblica 

Interverrà il presidente della Corte costituziona¬ 
le Paolo Rossi - Il programma delle iniziative 
Una delegazione toscana si incontrerà con le co¬ 
munità italiane in Svizzera 

Domani, sabato 29. alle ore 11, in palazzo Pancia- 
tichi, il presidente della Corte costituzionale, onorevole 
prof. Paolo Rossi, interverrà alla seduta straordinaria 
del consiglio regionale toscano per la celebrazione del 
XXX anniversario della Repubblica. La cerimonia rap¬ 
presenta l'avvio di una serie di iniziative che il con¬ 
siglio regionale toscano ha programmato per ricordare 
Il XXX della fondazione della Repubblica e della pro¬ 
mulgazione della Costituzione e che si articoleranno 
nell’arco di tempo ohe intercorre tra le due date (2 giu¬ 
gno 1976 • 1 gennaio 1978). 

Le iniziative sono incentrate sul tema: « Il sistema 
delle autonomie: rapporti tra Stato e società civile » 
e sono tese a promuovere una vasta ricerca sul piano 
storico, giuridico, politico ed economico, finalizzata ad 
esaminare il rapporto esistente (oggi, a trenta anni dal¬ 
la nascita della Repubblica e nel corso di questo pe¬ 
riodo) tra le istituzioni dell'Italia repubblicana e il 
paese. Nella cerimonia di domani il presidente del 
Consiglio, Loretta Montemaggi, terrà il discorso intro¬ 
duttivo alle celebrazioni e il presidente della Corte co¬ 
stituzionale svolgerà la prolusione ufficiale. 

Nel quadro delle prossime manifestazioni, il 5 giu¬ 
gno, alle ore 10, nel Palazzo dei Congressi di Firenze si 
svolqerà una tavola rotonda sul tema: « Come nacque 
la Repubblica »: interverranno Lvtteltol dell’università 
di Oxford, Organski dell’università di Michigan, Xebster 
dell'università di Berkeley, Galasso dell'università di Na¬ 
poli, Guazza dell’università di Torino, Scoppola della 
università di Roma, Spini, dell’università di Firenze, 
V/illari deil’università di Firenze, il presidente della giun¬ 
ta regionale. Lagorio e il presidente del consiglio Mon¬ 
temaggi. 

Membri del Consiglio e della giunta regionale ed 
esponenti politici della Toscana, in occasione del XXX 
anniversario della Repubblica, si incontreranno con le 
comunità italiane in Svizzera. A Berna, presso ('asso¬ 
ciazione Italo-svizzera. verrà inaugurata la mostra « Dal 
25 aprile alla Costituente », organizzata dall'Istituto sto¬ 
rico della resistenza della Toscana. Nel corso degli in¬ 
contri con le comunità italiana sia a Berna che a Lu¬ 
cerna, il vicepresidente del consiglio regionale, prof. Fi¬ 
dia Arata, terrà una conversazione sulla Repubblica e 
la Costituzione del nostro paese. Sono previsti anche 
alcuni dibattiti ai quali parteciperanno l'assessore alla 
cultura delia Regione Toscana, prof. Luigi Tassinari, il 
dott. Giuseppe Matulli del comitato regionale della De¬ 
mocrazia cristiana ed il dott. Giulio Chiarugi del diret¬ 
tivo provinciale del Partito socialista. 


- Nella manifestazione indetta dal Comune e dai movimenti giovanili 

MIGLUIADj ^MIn PÌÀZZA 
PER LA UBERTA DEL POPOLO CILENO 

Hanno portato il saluto l'assessore Morales, il sindacalista Paolucci, Pirricchi a nome delle associazioni antifa¬ 
sciste e un rappresentante dei movimenti giovanili dei Cile — La storia di un paese nei canti degli Inti lilimani 



Una visione dall'alto di piazza della Signoria gremita di folla, mollissimi i giovani, durante la manifestazione di solidarietà con il Cile 


Dal 31 maggio al 7 giugno 

Scioperi articolati 
alla stazione centrale 


Sono stati indetti dalfassemblea del personale per rivendicare una 
politica di assunzioni —* Conferenza sullo sviluppo agro-industriale 

L'assemblea del personale della stazione di Firenze Santa Maria Novella ha indetto un 
programma di scioperi articolati a partire da lunedì 31 maggio fino al 7 giugno prossimo. 
La circolazione dei treni ne risentirà in parlicolar modo nello spazio di tempo compreso 
dalle 8 alle 15. L'ultimo giorno il 7 giugno, dalle ore 9 alle 12 avrà luogo una manifesta¬ 
zione di tutto il personale in piazza dcH’Unità Italiana. I motivi deirastensione da! lavoro 

sono dovuti al problema acuto della carenza di personale, reso ancora più drammatico dal¬ 
l’imminenza delie ferie estive. 


Da una delegazione toscana 

Consegnati i fondi 
a favore del Friuli 

Rappresentano il ricavato della sottoscrizione pro¬ 
mossa da Regione, ANCI, URPT e « Il telegrafo » 


Una delegazione di ammi¬ 
nistratori toscani guidata dai 
presidente della Regione To¬ 
scana. Lelio Lagorio, compo¬ 
sta dai vice presidente della 
giunta regionale, Gianfranco 
Bartolini. dal vice presidente 
del consiglio regionale, Enzo 
Pezzati, dal sindaco di Fi¬ 
renze, Elio Gabbuggiani, dal 
presidente dell’Unione delle 
province toscane. Franco Ra- 
và. dal presidente deH’.ANCI 
toscana e sindaco di Prato. 
Lohengrin Landini, si è re¬ 
cata ieri ad Udine per con¬ 
segnare al presidente della 
Reg.one Friuli-Venezia Giulia. 
Cornei!!, i fondi raccolti dal¬ 
la sottoscrizione promossa in 
Toscana dalla Regione, da!- 
rANCI. e dali’URPT e dal 
quotidiano « Il Telegrafo ». 

La delegazione ha raggiun¬ 
to ;1 campo di Osoppo dove 
opierano le squadre di inter¬ 
vento della Toscana, La de c- 
gazione è accompagnata da 


Un violento mccr.d.o ha se- 
midistrutlo la scor.-a notte an 
laboratorio di pelleiter.a in 
via Bartolomeo Scala .57 Era¬ 
no circa le 22.30 qu.ando un 
passante ha vi.^to iL^ire d i 
sotto la saracinesca del fu¬ 
mo Immed:a:.amen;-:- .-nno 
stati a\"vertiti i vig,l. dei fuo 
co. che sono ctunti .-Ui 
con due squadre Le fiimme 
però, quando sono a.^ivat. i 
vigili del fuoco, ave» tno già 
raggiunto buona p-arir- de le 
pelli che si trovavano am¬ 
mucchiate nei magazzini. E’ 
occorso più di un’ora di du¬ 
ro lavoro prima che i vigili 
riuscissero a domare rincca- 
dia 


un gruppo di giornalisti della 
R.AI e dei quotidiani toscani. 

Intanto il lavoro dei volon¬ 
tari toscani contribuisce alla 
ricostruzione. E’ già stata 
concordata la costruzione di 
un complesso di edifici in le¬ 
gno che costituiranno il cen¬ 
tro .sociale e civico della ten¬ 
dopoli. Sono già stati realiz¬ 
zati l’ambula torio. la cucina, 
adeguati servizi igienici. dep<> 
siti di utensili, matenali, vi¬ 
veri, vestiar.o. con impianti 
d; illuminazione e conserva¬ 
zione frigorifera. Tutti gli in¬ 
teressati al volontariato de¬ 
vono mettersi in nota per 
poter contribuire alla rico¬ 
struzione. te.cfonando al 
29253 di Firenze e contattan¬ 
do le associazioni 

Continua anche la racct^.ta 
di fondi, con versamenti sul 
conto corrente postale 5 31937 
intestato alI Unione Regiona¬ 
le Toscan.i. via Volta dei Mer¬ 


Frattanto veniva .^wcru.o 
anche i! propr.etano, l'.an 
Del Tagii.i. abitante in v.a 
Filadelfia 22 Dopo ’in pnnn 
mveniano .sembra ; rt\n- 
ni debbano ammon: l'e .t c*.'- 
c.a sette milioni >ii ìi.'-g. Nel- 
l'ince.ndio .sono ani->fc distrut¬ 
te sia peli, già conc..ate e La¬ 
vorate. Sia p^’Ili ’T-7Zù. Il 
furiaso incond.o. «tando alle 
prime indagini sareo.x? .staio 
provocato da un corto circui¬ 
to svt'.upp.atosi dietro uno de¬ 
gli scaffali sui qua:l erano 
ammassate le pelli. 


Nonostante si parli tanto di 
occupazione rimpianto di Fi¬ 
renze SMN non riesce a co¬ 
prire numericamente i pen¬ 
sionamenti e i trasferimenti, 
mentre sarebbe nece--.sar!a 
una seria politica di rapide 
assunzioni. 

CONFERENZA SULLO SVI¬ 
LUPPO AGROINDUSTRIA¬ 
LE — La federazione regio¬ 
nale CGIL CISL UIL lia con 
vocato per lunedi alle ore 
9,30 presso l’auditorium della 
FLOG una « Conferenz,i re¬ 
gionale per lo sviluppo agro¬ 
industriale ». I problemi che 
la crisi economica hanno 
creato e creano in Toscana 
sono parte della crisi più ge¬ 
nerale. In questa, gli .squili¬ 
bri c.arattcnstici del Mezzo¬ 
giorno e dell’agncoltura. la 
fragilità dcll.a struttura in¬ 
dustriale. la sua dinendenza 
tecnologica e di mercato, il 
peso dei parassitismi e delie 
intermediazioni che fanno 
della rete distributiva un ele¬ 
mento di distorsione e di in¬ 
flazione. hanno riportato — 
a giudizio dei sindacati — in 
drammatica cvidenz.» il defi¬ 
cit della bilancia ile. p.iga- 
mcnti verso resterò. 

La fcder.azione rer.onalc 
CGIL-CISLUIL intende quin¬ 
di. aH'indomani dei rinnovi 
dei contratti di alcune gran¬ 
di categor.c c d-e'.:e imnortan- 
ti acquisizioni «nol.tichc'» 
che essi contengono, -'svi¬ 
luppare un.a riflcs'.cnc sulla 
vertenza azro-industr ale cìie 
rilanci, anche in Toscana, il 
movimento attorno ad ob.et- 
tivi di sviluppo produttivo. 
Obiettivi che centrino il nodo 
dciruso delie risona pr.ma- 
ric, come razr.ro'.tura. por 
.sa’.d.arlo. vedendone tutt. i 
necessari rolleeament: con i 
problemi della ricerca .=-c.cn 
tifica e della ■struttura pro¬ 
duttiva, dei settori delia mo-r- 
can.ca. della ch.m.ra e deli-g 
costruzioni, delia trasforma¬ 
zione, conservaz.one e com- 
mcrcializzaz.one de: prodotti, 
in un qu,rdro di sv.lappo dei- 
l'occupazione e di r.eqai.ibr.o 
interno dei^a struttura à-z. 
merc.ato del lavoro». 

La relaziono ,ntrodutt.va 
alla' conferenza sa za tenuta 
da Gianfranco G.ovaccbin.. 
-egret.ir.o ree.ona’.e della UIL. 
Le cnnclU'.on: verranno svol¬ 
te da un sezre'.rr.o naziona¬ 
le della federazione CGIL 
CISLrUIL. La conferenza, al¬ 
la quale sono chiain.st; a p.tr 
tecipare tutt; ; l.veli; de..a 
organizzazione in To-cana. 
dalle fcder.'iz.on. prov.ne.ai. 
confederali c d. categoria, 
alle strutture d: zona, a' de¬ 
legati delle maggiori im.vrese 
] asncolc, industr..!!: e de.;.i 
( distnbuz.onc. ai e catezor.e 
non dovrà e^ erc 
iniZiAt.va di «ad 
ma un gran 
;mpo-.t.‘j7.one 
.nda 


canti 1. F.rcnzc. 


Incendio l'altra notte in via Scala 

In fumo sette 
milioni di pelli 

Le fiamme si sono sviluppale in un baleno e a poco 
è valsa l'opera dei VV.FF. avvertili da un passante 


Sul posto si è recita an¬ 
che una volante della que¬ 
stura per svolgere indagini. 


quindi una 
detti ai lavo.*;, 
de momento d 
dcU’intero mov.nìt 
cale toscano 


■( 


Approvati dalla giunta regionale 


Stanziamenti straordinari 
per gli autoservizi di linea 

Dieci miliardi e duecento milioni per ie imprese pubbiiche e private 
La ripartizione dei contributi — Richiesta la procedura d’urgenza 


fi partito ) 


DIBATTITO 

SULL’AGRICOLTURA 

Domani, sab.ato. alle ore 21 
presso la Casa del popolo di 
S. Bartolo a Cintoia si ter¬ 
rà una conferenza-dibattito 
sul tema: «Agncoltur.a ed en¬ 
ti locali ». Il dibattito sarà 
particolarmente rivolto ai 
problemi degli espropri, del- 
i’ammodcmamcnto del mer¬ 
cato di Novoli. delle fornitu¬ 
re agli enti pubblici, nel qua¬ 
dro del rafforAimcnto della 
imprc.'a contadina e della 
coopcrazione agricola. Inter¬ 
verranno Giov.inni Po^.ini. 
coltivatore diretto e candida- 


Ri cordi 

U.T jno fa ve»-, a a -n:-ca-a 
a l’affclt» dai saai car : B'a ia Mas . 
La moglla, lola.ada. i f.gl. G jI.j- 
no. Ca-io. Roma.ia. Bruna, Franco 
a F.'anca lo r cordano par ono-arne 
la mamor.a soltoscr,rendo per l'Un.- 
la L. 30.000. 

♦ ♦ ^ 

Ad jn anno da.la scompc-sa del 
compannd Erneslo Mori, il ì.j] o 
ne! r.cordarlo a qjant Io carpS- 
baro e Io sT ma.-ono sotto,..- ,a ! re 
10 mia per la staT.oa coTijn sta 

r * • 

In meno- a del co-npa^-.o An, o- 
Io F.escfi' i !;-n ! 0 - ,a-:o.:-,/ono 

L 20 000 ce.- .a caT.pejna . etto- 
ra'c del Pa-t ’o co-njn sla 

Sniarriniento 

tessera 

I. co-npSa-.o En-. o So .te., .'-.a 
s-r.3'.'.to .a tessera de. PCI r'..'’’ .- 
'O OSèSSJS I. con-ee^-p c se- t- 
•3 e'ta seze-.e Povo-.-ra d E—.eo- 
I Cn j'o..e a t-o.essa c o-c-:*o 
d ,-ia.-.da-’3 ’ a sez O'e 5 d f- I 
f da a fe-.-e c.a . es e’-o _3o ‘ 


to del PCI alla Camera de: 
deputati: Luciano .-Xrjani. a-.- 
.ocosore .ilio sviluppo ccono- 
ni.co del Comune c Pasquale 
Di Lena, membro del CRT. 

FESTIVAL DELLA 
GIOVENTÙ’ 

I A Bagno a Ripoii. nel qua- 
I dro del Fcotivaì della g.men¬ 
tii. organi/z,ito d.il comitato 
comunale della FOCI, que.sto 
pomcrige.o. alle 19.30 sdiran¬ 
no aperti i \.»ri .otand. Alle 
ore 2130. avrà luogo un di¬ 
battito .sul tema: « Agrieoltu- 
r.i e industria » con Rir.o Fio- 
j r.ivanti. Paolo Cantelli, Do¬ 
mani: ore 1-1.30. torneo d; 
laaiiavolo, ore 17,30 incontrn- 
d.battito sul tema: «I ptirti- ^ 
j ti politici nel trentennio». . 
i con O:ul..ino Procacci: ore j 
21.30 protezione de! film j 
«Vietnam: .'cene del dopo- . 
tgucrra ». Domenica in matti- j 
nata diffus.one stampa co 
nium.ita: ore 16 finale tnr- j 
neo p,aiIavnlo; ore 13 esibirlo- j 
ne del « Gruppo F » che p.^e- i 
k .^enta r II patto con il d a- 1 
j vo!o>.; ore 21.30 proiezione de! j 
f. m: Mu.-i.cit per ‘.a l.be.-- 
j :à ». Lunedi: ore 21.30, .ncon- 
j tro ri.b.Ttt.to, "I niov, a-,pct- 
j rie. 1.1 .soc.c’.a .tal.an.t d.i'gli 
i .inn: ’òO ad ozg. ». In'e.-ver- 
I i.t.ano Crt.-i-ì'.goli e Pantarcll.. 
ì Martedì ore 21 incontro d.- ' 
j b.»f.to .su «Li qu.‘'.s;.onc g.o- j 
j van.ic ri.sl ‘63 ad ogg; In- i 
j te—.erranno F."anr; e ' 

j m^'-coleii 2 g.ugno- ore 1130 
I .''.i.inifes'az.one ^no.— .v.i; ore 
IT.-'.O rnm..z.o d; ch.u^ura con 
.1 co.r.p,igr.o M.chèle Ven’u 
ra Ore 21..3.0 ree.’.al ma' ra e 
de. can’ar.t. c.len. M ir'a 
Cnntrcr.rs e S.ilv.itorc Gon 
Z.ilCi. 


j La giunta regionale to.s-a- i 
na nel cor.-^o dell’ultima z ìi 
mone ha approvato una serie 
I di importanti provvedimenti 
j .straordinari che rigu.ardano il 
I seitorc degli autaservizi au’o- 
I mobili.itici di linea, pubb’iei 
• e pi iVati. I provv-g'.lime iti 
— che ammontano a 1.) mi- 
' bardi e 200 milio.ii — ;-ono 
I .stali illu.strali d iU'i-“a.'es;ore 
I Giacomo Maccheroni c quin¬ 
di t."asnic.s.si per i definitivi 
adempimenti al Con «g'n re¬ 
gionale con la r. l'v-C-sta rn 
Iirocedura d urgenz.» 

Due dei provvedmn mi re 
r guard.ino contributi .‘.t.’-.ioidi- 
! nari ad integrazione dei dc- 
iicit di e.,or< izio delie azienae 
ner garantire !a eoin nudi C 
lefficienza degli r.r.>.eiv/i 
I di linea L’intervrn’o f.nin- 
, z!a..o provi.sto è d: 4 miliar¬ 
di c la cifra c co-,i ri;ntti- 
ta" 2 mibarcii e VK) iiiiboni 
alle imiirese piiii'il.'ne e 1 
miliardo e 70) nniioni .die 
onde private. Gli elTi due | 
provvedimenti r:guarfi..ro | 

vece eoutriliut! per venTC in- 
eoutro ai maggior: meri de ri¬ 
vanti aile aziende dail.i ep- 
n leazionc dei contra’ti -di Ir- 
voro del per.^onale. 

L'intervento die as-omm.i 
a 6 niiì.ardi e 2.10 nn icm è 
idiiv i.=o in 4 m-l..trdi c ■/)'1 
imbonì per le aziende privi- i 
te c 1 mi'iardo e 700 mil.oni j 
per q leilc pnbbbc'ne i 


Dibattito su democrazia 
e Forze armate 
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«Cile libero». «Cile libe¬ 
ro»- con que-ito unieo .grido 
di libertà migliaia c mi gliaia 
di per.sone hanno partecipa¬ 
to .mereoledì .sera in piiizza 
della Signoria alla giornata 
di solicl.irietà con il Cile. 

L’iniziativa, promos.-a dal¬ 
la amministrazione comunale 
con raciesione dei movimenti 
giovanili, dei .sindacati, del¬ 
le associazioni della resisten¬ 
za italiana, lia vi.sto una p- 
normc partecipazione g.ova- 
nile in uno .spinto di unità, 
(Il impegno anlifascusta e in- 
te.'-nazionalista. Si è trattato 
di una manifo.stazione .signi- 
fic.itiva die lia npioiioaio. a 
tre anni di distanza dal col¬ 
po di Stato dei generali fa- 
■scisti, la draminatirità della 
.situa/innc cilena, le offc.se e 
le umiliazioni cui è sottopo¬ 
sto il popolo sud .imericano 
e in p.irtleol.ire la gioventù 
della amene.! latina. 

L’impegno e !.i solidarietà 
attiva di Firenze democrati- 
c.i è stato pori.Ito dall’as.scs- 
sore comunale Giorgio Mora- 
Ics. dal sindar.ilista Paohir- 
ei. rhe lia pirlatn a nome 
delle tre confederazioni CGIL- 
CISLUIL. da Man o Pirric- 
chi. della federazione regio¬ 
nale to^c.ina delle associazio¬ 
ni antifa.sci.;te c della rc.si- 
-itcnza. H.i quindi pre^o la 
ji.irola un r.ijipre-icniante dei 
movimenti giov.inili cileni il 
i|u.»!e ila ricordato come una 
pr.m.i Vittoria do; 'giov.ini 
del suo paese sia iaj)pre->en- 
t.i'a d.ille forz<ite dimissioni 
di un- generale fa senta po- 
.sto a rettore deH'un.versità 
di Santiago .sotto l,i sp.nta 
(il prote.sta di intere masse 
.s'udentesclie. Quind. il fra¬ 
te; no incontro ron g'i Inti 
Ilbm.ini. 

Come in ogn. p.a//.». In 
ogni citta, il gnippo musi- 
e.ile lia npereorso le tappe 
cultui.il. del C.’.e. la .-lUa ito- 
r.a. l.i .sua vita di tutti i 
giorni. 

Attraverso le note delle 
(.mzoni sudamericane. la 
g.-.inde pi.ite.a di piazz.» Si¬ 
gnor.a. gremita di giov.an. se¬ 
da': per terra, ha r.spoeto 
.sf.indendo lo slogan di fut- 
t.i la gioventù dcmocr.it.ea 
« E1 pueblo unido jamas Mi¬ 
ra vencido ». 


Sinarrinieiifo 

U a s-jda-il" Iji > sa ha srn»r- 
- ta I prD r o L3-5:..a co'.Taatnfe 
. passaac'Io. il d jog 

ij a-.'.a c la a s:a all :a Ch ja- 

f.ga .a r t.-a. c prc-jaio d m»t- 
'e- 5 Ì .a cosratia eoa ' scg»snt« 
.a-.-n:ro le.irai ca 57D551. 


Nuove Polaroid serie ££ 
a prezzi s peciali! 

I Sconti fino a15.000 lire. 



Per informazioni rivolgersi a; 


FOTO IMPORT K.\RMCKMJ 

Galleria Nazionale. 39 - Tel. 26263 
PISTOIA 

è-'*"’ C 'f ; * 4 ' * * • T “ ' f 


Per pochi giorni 
potrete acquistare un 
apparecchio Polaroid 
per foto immediate ad 
un prezzo eccezionale 
OffcrLi limitata. 

(3 anni di garanzia). 
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Comizi e manifestazioni del PCI in tutta la Toscana 


La manifestazione con il generale Nino Pasti, candidato nelle liste del PCI 


Di Giulio ad Arozzo DEMOCRAZIA E FORZE ARMATE: 
Terracini a Rosìgnano SERRATO DIALOGO A GROSSETO 


Prosegue senza soste la mobilitazione del partito — Dibat¬ 
titi e iniziative — La diffusione della stampa comunista 


Grande successo dell’iniziativa - Dai problemi militari alla situazione politica, dalle proposte di ri¬ 
forma alia collocazione internazionale dell’Italia - «Con i comunisti una profonda, reciproca fiducia» 


Una scadenza importante per il decentramento 

Il nuovo regolamento 
per I consìgli 
dì quartiere aretini 

Crescita della coscienza civile e democratica 
Il lavoro della commissione consiliare 


FIRENZE 

Oggi: Cartonificio Scalo, ore 14, Cerri- 
na: Hifredi. ore 21, Niccoli; Bagno a Bi¬ 
poli, ore 21, Cantelli e Fioravanti; S. 
Piero a Sieve, ore 21, Sgherri; Pontassie- 
ve, ore 21, Bassi; Sesto Fiorentino, ore 21, 
Adriani; Baiatro, ore 21, Peruzzi; Scan- 
diccl, ore 21, Gozzini; Lastra a Signa, 
ore 21, Franci; Borgunto, ore 21, Cerrina; 
Pelago, ore 21, Bucciarelli; Seltignano, 
ore 21, Mayer; Santi, ore 21, Caciolli; 
Scarperla, ore 21, Mila Pieralli; Borgo S. 

■ Lorenzo, ore 21, Cocchi; Circolo Provili 
da, ore 21, Tesi; Incisa Valdarno, ore 21, 
Borselli. 

LIVORNO 

Oggi: Rosignano Solvay, ore 21 Terra¬ 
cini; Canapiglia marittima, ore 21, Filip^ 
pelli. 

Domani; Riomarina (Elba), ore 18, Tam¬ 
burini: Sorgenti, ore 21. Giachini; Brac¬ 
cio di Bibbona, ore 21, Bernini. 

AREZZO 

Oggi: IjGbole (Rassina), ore 12.30, Di 
Giulio: Lebole (Arezzo), ore 12.30, Vianel 
lo; Casentino, ore 16, Di Giulio'; Albero 
ro. ore 21, Del Paco; Antria. ore 21, Male 
razzi: Capolona, ore 21, Monacchini; Sa¬ 
lone. ore 21, Vinay; Pe.stello. ore 21, G:;l 
li; Policiano, ore 21. Salvictti e Serri; Fo 
laiio Stazione, ore 21, Palru.ssi; Foiano 
Ronzino, ore 21, F’ornetani; Montagnano. 
ore 21, Vlanello; Bibbiena, ore 21. Di Giu 
Ho: S. Giovanni Porcellino, ore 21. Giar 
dini; Madonnuccia, ore 21, Cancschi; Ba 
dia Tedulda, ore 21, Tarn e Debolini. 


Pisa centro, ore 16, Nardi; Capannoli, ore 
21, Di Donato; Filettole, ore 21, Fontanel 
li; Lugnono, ore 21, Franccschlni; Palaia 
ore 21, l^azzari; Treggiaia, ore 21, Guar 
nieri; Sas.so Pisano, ore 21, Cucini; Sali 
ne di Volterra, ore 21, Bulleri; Pontegi 
noni, ore 21, Nelli; Gagno, ore 21, Moschi 
ni; Porta Fiorentina, ore 21, Calabi; Mon 
tccalvoli. ore 21, Armani; Cascina, ore 17, 
Remorini; Pratale; ore 21, Ballantini; Ri 
poli, ore 21 To7.zi; ArenaNetato. ore 21. 
Glovannetti; Quattro strade, ore 21, Va 
gli; Sant’Ermete, ore 21, Scaramuzzino; 
Titignano, ore 21, Di Puccio; Casteldelbo 
SCO, ore 21. Puccini. 

LUCCA 

Oggi: S. Ijorenzo a Vaccoli. ore 21. Bian 
chi; Vergemoli, ore 21, Raffacili; Lucca 
città, ore 21. Bernacchi; San Ginesio di 
Compito, ore 21,-Bcllomini. 


SIENA 


Oggi; Poggibonsi (Colombaio) ore 21, 
Ciaccl: Colle Elsa (Compiglia) ore 21. Bc 
lardi: San Gusmé, ore 21. Barzanti; Pieve 
Scola, ore 21, Bonifazi; Vogliano di Mon 
tepulclano. ore 21, Fregoli; Montepulciano, 
ore 21, Vigli; Lenzano, ore 21. Ranucci; 
Poggibonsi Foci, ore 21. Calonaci; Riso 
magno stazione, ore 21. Marrucci; Arbia 
Stazione, ore 21, Travagiini. 


PISTOIA 


Oggi; Bottegone, ore 21. Bucci; Larcia 
no. ore 21, Palandri; Calzaturificio Bai 
ducei, ore 17, Calamandrei. 


CARRARA 

Oggi: Carrara centro, ore 18, Ulivi. 
Domani: Aulla, ore 20.30. Andriani; Fi 
lattiera, ore 21. Facchini: Zeri, ore 21. Mar 
Kclli; Miseglia, ore 20.;i0, Puliti. 

PISA 

Oggi; Perigliano, ore 17, Vagli: Casale, 
ore 21. Dini; Lavaiano, ore 21. Filippini; 


GROSSETO 


Oggi: Istia D’Ombrone ore 20,30, Fi 
netti; Azienda Sali, ore 12,30, Chielli; 
Grosseto. Sala Eden ore 21. conferenza 
sulla riforma sanitaria con Vincenzo Cia 
fre, assessore provinciale alla Sanità e 
Giorgio Vestri, assessore regionale; Mon 
torsaio, ore 21, Pii; Bagnore. oro 20.30. 
Tattarini; Sassofortino, ore 21, Chicllr, 
Alblnia, ore 20,30, Barzanti. 


GROSSETO. 27 

4 Perchè mi presento alle 
elezioni, perchè offro la mia 
collaborazione al PCI >: con 
una cliiara rispo.sta a questo 
primo interrogativo il gene¬ 
rale Nino Pasti — anziano 
militare con oltre 40 anni di 
esperienza alle .spalle — ha 
e.sordito ieri nell’incontro con 
i cittadini a Grosseto. 

La platea della sala Eden 
era gremita: giovani, milita¬ 
ri di leva, .sottufficiali e uffi¬ 
ciali deU'areonautica — ri¬ 
spondendo aU'appello della 
Federazione del PCI — so¬ 
no intervenuti nella discus¬ 
sione. In quella .stessa sala 
dove solo • una ora prima il 
senatore Fanfani aveva invi¬ 
tato alla rissa elettorale con 
i consueti toni, i cittadini di 
Grosseto hanno intrecciato 
con il generale Pasti un dia¬ 
logo serrato e civile. 

Molti interrogativi .sono sta¬ 
ti i>osti dagli intervenuti che 
si .sono alternati sul palco e 
numerose .sono state le do¬ 
mande scritte, fatte perveni¬ 
re direttamente al tavolo del¬ 
la presidenza. 11 dibattito, si 
è sviluppato dai problemi mi¬ 
litari alla situazione politica 
del paese, dalle proiwste di 
riforma del PCI, alla collo¬ 
cazione europea e internazio¬ 
nale dcU'Italia. 

Breve ed estremamente 
chiara l’introduzione: le que¬ 
stioni della difesa e della or¬ 
ganizzazione deH’esercito non 
<levono essere sottratte ad una 
pubblica informazione e al 


Per sviluppare Tattività delle piccole aziende 

PUNTA SULL/ASSOCIAZIOCISMO 
L’ARTIGIANATO DEL SENESE 

In fase avanzata il consorzio deiredilizia, con 90 ditte consociate • In crescita quello dei meccanici e dei lavo¬ 
ratori del legno - Acquisti di materie prime a prezzi scontati - Il problema dei collegamenti con il centro storico 


Presentato a Pisa il programma di alleanza laica 

La logora logica 
deiranticomunismo 


PISA. 27 

Ieri sera, aU’ultimo piano 
del Gran Hotel Duomo (uno 
dei più lussuosi di Pisa), il¬ 
luminati dalla fastidiosa luce 
della telecamera di una delle 
televisioni locali (probabil¬ 
mente le riprese faranno par¬ 
te di uno dei programmi a 
pagamento che quella tele¬ 
visione offre al partiti In que¬ 
sto periodo), il profes.sor De 
Martis. il profes.sor Settem¬ 
brini e il professor Donato, 
hanno presentato, nel corso di 
una conferenza stampa, il pro¬ 
gramma di « alleanza laica ». 
Ma .sarebbe più g-.u.sto par¬ 
lare di fama proeramma per¬ 
chè. in realtà, un program 
ma concreto por far fronte 
ai problemi del paese «c.onie 
sarebbe doveroso da p.artc di 
qualsiasi sena forza politica) 
non Io possiedono. 

Tutto 11 loro disegno si muo^ 
ve nella logica della ricom- 
p«izione di un fronte laico 


unito contro quelle che. con 
una terminologia ormai lo¬ 
gora, il professor De Martis 
ha definito le due chiese, 
quella marxista e quella cat¬ 
tolica. 

Quesfultima affermazione è 
sastenuta con la vecchia can¬ 
tilena che i comunisti non 
danno garanzie. Contro que¬ 
sto stato di cose la loro prò 
posta è a lunghissimo ter¬ 
mine ». inframézzata da « se 
ce la faremo», a se riusci¬ 
remo ». tanto da far pensare 
che neanche loro .siano poi 
tanto convinti di quel che 
fanno. 

Interpellati in mento olla 
loro linea in politica econo¬ 
mica hanno nspasto: «A li¬ 
vello conoscitivo abbiamo uo 
mini e scienziati .ill'altcz.-'a. 
ma se not ci nicttc.-v.-:.mo a 
fare proposte concrete, fa¬ 
remmo ridere ». Lo crediamo 

a. I. 
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L'attività produttiva della 
provincia senese, pressoché 
priva di grossi insediamenti 
industriali, è, come è noto, 
basata su un gran numero di 
piccole imprese artigiane, cir¬ 
ca 7.000, di cui 4.000 iscritte 
alla Confederazione naziona¬ 
le artigiani. Nata con l'in¬ 
tento di fornire un'assistenza 
sindacale e servizi ammini¬ 
strativi e tecnici alle imprese 
(calcolo di stipendi e tasse, 
cui provvede, unica in Tosca¬ 
na, con un modernissimo cen¬ 
tro elettronico), la Confedera¬ 
zione ha ampliato negl: ulti¬ 
mi anni la propria attività, 
fino a tracciare piani di svi¬ 
luppo di notevoli ambizioni, 
ma ben commisurali alla po¬ 
tenzialità lavorativa delle dit¬ 
te .associate. 

Numerosi sono i problemi 
che la Confederazione ha do¬ 
vuto affrontare: il compagno 
Fiorenzo Scheggi, responsabi¬ 
le del « settore legno ». ne as¬ 
sumerà i p;ù importanti. Pri¬ 
ma di lutto la difficoltà di 
riuscire a sindacalizzare un 
settore cosi frastagliato, ato¬ 
mizzato in t.ante attività dalle 
esigenze d;ve."-.=e (artigiano è 
il carrozziere, il falegname, 
ma anche il barbiere) Po; la 
lotta per ottenere contratti di 
lavoro autonomi da quelli del¬ 
le grandi industrie, la ricerca 
di una qualificazione profes¬ 
sionale del lavoratore artigia¬ 
no. ed infine il grosso proble- 


II ministro vuole sopprimere le sedi di Porcari e di viale Castracani 

Lucca: 2000 alunni e 78 classi 
airistituto «Francesco Carrara» 

Per ottobre si prevede un ulteriore cospicuo aumento degli iscritti - Presa 
di posizione della Commissione scuola della Federazione lucchese del'PCI 


l.UCC.X. 27 

La situa z.onc del 11 stili ito 
tecnico commercialo e per 
geometri I F. Carrara » di 
Lucca diverrà. c»ì 1 pro-i.simo 
anno scolastico, in^stcmbilc. 
1 p.ù d: duem:'.i .v'unni. por 
un totale di 78 clas-i. slvho 
quest'anno ripartiti tra la se¬ 
de centrale, la succursale di 
viale C- Castracani. I.v sede 
staccata di < Porcari i e la 
sede staccala di * B.irga ». 

11 mini'tero della P.l ha 
però comunicato di non voler 
riconoscere la sede staccata 
di « Porcari > che quindi do 
crebbe venire .s^ìppàxs.sa col 
trasferimento degli alunni a 
Lucca. Ed anche la succur¬ 
sale di viale Castracani do¬ 
vi à es-sere chiusa per la to 
tale difformità dei locali da! 
le leggi che regolano r»'<lili 
zia scola.siica. Esisterebbt ro 
addirittura due decreti di dè- 


mol'/ione. finora d,.sattesi. 
Tutto que.-to mentre si pre¬ 
vede per ottobre un cospicuo 
aumento degli .stiKlcnti i.scril 
li. Questa sene di circostan¬ 
ze poiie quindi con urgenza 
i! problema della sistemazio¬ 
ne doIITstituto tecnico » Car¬ 
rara » per la zona di Lucca 
La Commi.ssione scuola del¬ 
la Federazione luce.bese del 
PCI. sulla scorta di quanto 
già il gruppo comunista ha 
sostenuto in Consiglio provin 
ciaie, denuncia questa grave 
situazione ed invita le autori¬ 
tà scolastiche. r.Xmministra 
zione provinciale, le forze po¬ 
litiche e .sociali a prendere 
con urgenza provvedimenti 
adeguati alla gravità del pra 
bioma- Occorre partire dal ri¬ 
fiuto del ricvir.so a doppi tur 
ni che creerebbero gravi di 
.sagi agli alunni c a tutto il 
personale della scuola vanifi¬ 


cando nei fatti ogni po.s.si- 
bilita di quei rinnovamento 
auspicato (lai decreti delegali. 

In questa ottica bisogna 
muoversi perchè il ministero 
della P.L convalidi per € Por¬ 
cari > il titolo di < st-de stac¬ 
cata »; per il p»v.enziamento 
di questa sode ui ordine ai 
locali. attrez7.ature. servizi e 
personale; per il trasferimen¬ 
to doirattualc succursale di 
viale Castracani m locali più 
idtinei. 

Questi punti la Commi.ss»- 
nc scuola del PCI di Lucca 
ribadisce come irrinunciabili 
per un'adeguata soluzione del 
problema. Sol(v muovendosi 
tempestivamente in queste di 
rezioni si potrà evitare che 
per l’istituto t F'rance.sco Car¬ 
rara » il prossimo anno sco- 
la.stico inizi in una situazione 
di caos. 


ma del credito. Per superare 
queste difficoltà, la Confede¬ 
razione punta molto sullo 
sviluppo deH'associazionismo. 
promuovendo la nascita di 
consorzi tra le varie categorie: 
avanzatissimo è quello dell’e¬ 
dilizia, con 90 aziende conso¬ 
ciate, in crescita quello dei 
meccanici e dei lavoratori dei 
legno. 

Tali consorzi, riunendo 11 
maggior numero possibile di 
ditte (e ne sono invitate a far 
parte anche quelle non asso¬ 
ciate alla Confederazione) 
possono ottenere materie pri¬ 
me a prezzi fortemente scon¬ 
tati, praticare prezzi bassi e 
partecipare con successo ad 
appalti fino alia cifra di un 
miliardo. 

Ma a queste ditte artigiane 
va creato uno spazio raziona¬ 
le e una facilità di collega- 
menti che l’angusto centro sto¬ 
rico non offre loro: e cosi 
la Confederazione, con il con¬ 
tributo del Fondo di sviluppo 
del .Monte dei Paschi, ha ini¬ 
ziato la caìtruz.ione di un mo¬ 
derno insediamento artigiano 
in viale Toselli. Inoltre, e que¬ 
sta è forse riniziativa più in¬ 
teressante, il Comune ha ap¬ 
provato la lottizzazione di S. 
Andrea, dove l’E ACo.EL (11 
corusorzio degli Edili) costrui¬ 
rà un quartiere popolare di 
600 vani, dotato di servizi ed 
impianti sportiv:. con appar¬ 
tamenti venduti a prezzi ec¬ 
cezionalmente contenuti e so¬ 
lo singolarmente, per evitare 
.speculazioni; l’iniziativa è sta¬ 
ta presa in accordo con l’Am- 
minLstrazione comunale e con 
Il comitato di quartiere, e 
l'esigenza di Impianti sporti¬ 
vi è scaturit.a da una pubblica 
inchiesta. 

La Confederazione ha emes¬ 
so in questi giorni una r-so- 
luzione del Comitato Centra¬ 
le. in cui. in vista delle elezio¬ 
ni politiche, viene analizzato 
il momento di crisi attraver¬ 
sato dai Paese. II documen¬ 
to stigmatizza « il sistema tri¬ 
butario iniquo, il meccani¬ 
smo di prelievo degli oneri so- 
ciaii. il sistema tariffario che 
fa pag.ire agli artigiani e a- 
gli altri piccoli utenti gli scon¬ 
ti che vengono praticati alle 
grandi industrie, il sistem.a 
creditizio esoso con gli arti¬ 
giani e le minori imprese e 
magnanime con i grandi ric¬ 
chi. una politica delie indu¬ 
strie a partecipazione .statale 
armonizzata con gli interessi 
del grande capitale. 

Cosi conclude i! documen¬ 
to: j La Confederazione Na¬ 
zionale dell'Artigianato. orga¬ 
nizzazione unitaria e autono¬ 
ma, chiama tutti gli anigia- 
n:, dei pieno ruspetto di ogni 
opinione personale, a dare un 
voto libero e responsabile, un 
voto di sfiducia a chiunque 
voglia perseverare sulla stra¬ 
da fallimentare e pericolosa 
che ha condotto l'iulia in 
questa situazione, un voto per 
dare al paese un governo au¬ 
torevole e forte del consenso 
popolare che unisca tutte le 
forze democratiche nell’opera 
concorde per salvare il 
Pacte ». 

C. V, 


controllo democratico. E’ giu¬ 
sto che il cittadino sia in¬ 
formato su due questioni fon¬ 
damentali: come si spendono 
i soldi del bilancio militare e 
come re.sercito impiega quel 
patrimonio di ri.sorsc umane 
e di energie giovanili. 

Sino ad oggi il segreto mi¬ 
litare, la logica di.storta del 
« cor()o .separato » ha .sottratto 
questo importante .settore del¬ 
l’organizzazione .statale alla 
coiu).scenza, al dibattito, al 
controllo. Da qui. i gravissi¬ 
mi scandali nel campo delle 
forniture militari, da qui un 
servizio di leva ancora orga¬ 
nizzato secondo regole di vuo 
ta disciplina e di indiscussa 
gerarchia. Occorre che que¬ 
ste co.se cambino. (K'cone che 
la dein(K‘razia entri nelle ca¬ 
serme. occorre che il Par¬ 
lamento sia puntualmente 
informato. Le indicazioni del 
PCI .si muovono .si>condo que¬ 
sta logica e propongono non 
una generica agitazione anti- 
.stituzionale. ma un impian¬ 
to di riforme capace di col- 
Icgarc democrazia c di.scipli- 
na esercito e poijolo. 

Un giovane; durante i 12 
mesi di leva si ha molto tem¬ 
po per pensare a come po¬ 
trebbe c.s.serc un e.siTcito « di¬ 
verso ». Ci si chiede se la 
ferma obbligatoria non po.ssa 
essere una occasione di ma¬ 
turazione civile e una vera 
scuola di preparazione profes¬ 
sionale. invece di un peno¬ 
so episixiio da dimenticare al 
più presto. I giovani. — che 
hanno conquistalo il voto a 18 
anni — hanno diritto a qual¬ 
cosa di diverso; ne ha diritto 
la nazione che ha bisogno di 
una compagine militare all’al- 
tezza dei tempi. 

Un ex sottufficiale: e la ge¬ 
rarchia. la disciplina, bisogna 
abolirle? Risponde un altro 
intervento: l’esercito regola¬ 
re italiano è andato allo sfa¬ 
scio dopo rs settembre quan¬ 
do si è trattato di trasfor¬ 
mare la guerra fascista in 
lotta antifascista: le brigate 
partigiane — in cui la di¬ 
sciplina era durissima — han¬ 
no vinto la Resistenza. C’è 
una lezione da trarre — ha 
detto Pasti — ed è quella 
che disciplina e gerarchia non 
possano essere termini antite¬ 
tici alla democrazia. 

Per questo le proposte del 
PCI sono volte ad introdur¬ 
re nello specifico militare i 
concetti di partecipazione e 
rappresentatitivtà per questo 
si chiede una profonda revi¬ 
sione del ccxlice, dell’organiz¬ 
zazione e della vita nelle ca¬ 
serme. 

C’è oggi nell’esercito, negli 
stessi vertici militari, un cli¬ 
ma diverso c sensibile alle 
proposte del PCI e delle sini¬ 
stre; l'anticomunismo è sem¬ 
pre più perdente. 

Un cittadino; ma la collo¬ 
cazione internazionale del- 
rilalia? Occorre operare den¬ 
tro la NATO in prospettiva 
per ii superamento dei bloc¬ 
chi e oggi per con.solidare il 
processo di distensione. 

I comunisti hanno questa li¬ 
nea e su que.sta strada in¬ 
tendono continuare. C’è an¬ 
cora chi pensa ciie del PCI 
non bi.sogna fidarsi. 

< Io conosco il PCI e i gio¬ 
vani del PCI — ha detto il 
generale Pa.sti — tra noi c’è 
una profonda reciproca fido- j 
cia ». Que.sto rapporto di fidu¬ 
cia si è rinnovato a Grosse¬ 
to neirunanimc prolungato ap¬ 
plauso che a notte ha conchi- 
.'lo oltre due ore di dibat- i 
tito. 

Flavio Fusi 
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Una presa di posizione dell'UDI 

Le donne pisane 
per un confronto 
con i partiti 

Necessità di allargare il dibattito tra le for¬ 
ze democratiche sulla questione femminile 


PISA. 27 

Le donne pisane deH’UDI 
vogliono mantenere c raffor¬ 
zare. anche e soprattutto nel 
cor.so di questa campagna 
elettorale, un rapporto con¬ 
tinuo e diretto con tutti i 
partiti democratici, confron¬ 
tarsi con e.ssi sulle ()iie-stio- 
ni della condizione femmini¬ 
le c più in generale sui pro¬ 
blemi del momento. Le iscrit¬ 
te deirUDI di Pisa lo di¬ 
cono a tutte lettere in un 
dtxiumcnto inviato alla stam¬ 
pa. In es.so LUDI invita le 
forze politiche a pronunciarsi 
su una serie di questioni c le 
elettrici c gli elettori ad 
esprimere il loro \oto ponde¬ 
ralo m ba.se. alle risposte 
offerte da ciascuna forza po¬ 
litica. 

In sintesi le questioni che 
LUDI di Pi'a intende ri\ol 
gore ai partiti 'Ono; proble¬ 
mi del lavoro, applicazione 
della legge sul lavoro a do¬ 
micilio. istituzione dei ser\ i- 
zi sociali, valore .-.ociale e 
libera .'scelta nella materni 
tà. diritto delle a-'ociazioni 
femminili di essere con.-iiha 
te dal Parlamento m mento 
alle leggi che le riguardai 


no. diritto di accesso alla R.Al- 
T\' per le organizzazioni fem¬ 
minili. 

Le scelte governiitne ri¬ 
guardo al tipo di sv ilupix> eco¬ 
nomico, gli sprechi, il modo 
di affrontare la crisi (econo¬ 
mica. affermano le donne dol- 
rUDl di Pi.ia. hanno condotto 
le donne nel campo del la¬ 
voro ad un’nltcriorc emargi¬ 
nazione, hanno re.so pres.sn- 
ché inapplicabili leggi di 
grande importanza quale tu¬ 
tela del lavoro a domicilio c 
non si è prodotta una inver¬ 
sione di tendenza rispetto al 
ruolo tradizionale delle donne 
ste.ssc. 

La partecijiazione delle 
donne è necessnna — affer¬ 
mano lo iscritte all UDI di 
Pisa — in quanto il pac.'^e 
è giunto a un approdo di 
grave cri.si che richiede scel¬ 
te concrah. iniziative corag¬ 
giose. raiovi met(di di go 
verno. Il voto delle donne 
— si li gge ancora nel docu¬ 
mento — non potrà che con 
dannare chi. rifiutando il ca¬ 
rattere iKesitivo del movimen¬ 
to dello donne, in realtà ri¬ 
fiuta la propo.sta di cambia¬ 
mento rinnovatore che da es¬ 
.so emerge prepotentemente. 


AREZ'/O. 27 

A tre anni di di.-.lanza dalla creazione dei consigli di 
quartiere. re.spenenza del decentramento politico ammi¬ 
si rativo del Comune di .Arezzo .si avvicina ad una sca¬ 
denza fondamentale, che non mancherà di rilletter.sl 
profondamente nel to.-vsuto democjatieo cittadino c nello 
ste.sso «modo rii governare» deir.Ainninustraziono co¬ 
munale. 

Concretizzando l’impegno as.siinto dalla Giunta di 
.sinistra fin dal suo insediamento, la commis.-.ione con.si- 
Ilare per lo riforma del decentramento — comixista da 
tutte le forze politiche rappresentate in Consiglio comu¬ 
nale -- ha messo a punto un nuovo regolamento per 1 
consigli di quartiere. Sulla nuova di.sciphna, che in coni 
mi-ssione hn registrato una larga convergenza (nono.-.tanle 
le sempre più frequenti cadute elettoralistiche del griipixi 
de) si svilupperà nei prossimi me.-ii un dilxiltito aperto 
e approfondito. Domani il Consiglio comunale s.iià chia¬ 
mato a dare un primo giudizio sui lavori della commis¬ 
sione; la bozz .1 del nuovo regolamento ii.usscrà quindi — 
H.s.sieme alla proposta di una diversa iiiwrtizione terri¬ 
toriale dei quartieri - - aU'esame deila iiopola/iono. 

Cì si appresta, in sostanza, a voltare pagina, a modi 
ficarc nel profondo la struttura ed i imten degli organismi 
di base. Come si è giunti a questi .scaden/.i? Il proce.-iso 
di rinnovamento e di rivitahz/.izione dei Consigli di 
quartiere, .se da un lato affonda le .sue radici nella civ.-.cita 
politica maturata negli ultimi anni da va.^u strati popolari 
dall’auro è posta airordine de! giorno dal fatica-k) ma 
irreversibile emergere di tutt.i una .^erle di .strumenti d: 
partecipazione dal ba.-.so - gli organ; colieg.ah della 
scuola. 1 consigli di zona de! sindacalo, la ste.-sa na.scita 
oiJontanea dei consigli di quartiere nelle grandi città — 
destinato a mixlificare non (loeo I.i realtà istituzionale 
con.sueta. 

Problema di Tondo 

La partccqxizione delle ma.-%sc poixilari alla gt\->tione 
del potere rappresenta del re.-,io — anche se il partilo 
di Fantani non sembra averlo compre.-io — i! iiroblonia 
di fondo dell’attuale luse politica. L.i recente approva 
zione da parte del Parlamento di una legge che linai 
mente legittima l’esistenza dei consigli di (lu.irticrc 

— fino acì oggi costretti in una situazione d; .semi clan 
destinità — dimostra quanta strada sia stata pcicor.sa 
(sotto Timpulso della ventiìta del l.s gnignoi in (lirezione 
di una sempre piu larga partecipa/;one al governo della 
cosa pubblica. 

Sul terreno del dceentramenlo r.Ainmniistiazione poiio- 
lare di Arezzo non parte certo da zero. Già nel corso 
del precedente mandato era stani avviata una valida 
esperienza, mettendo in lunzione 18-eonsigl: di iiuartieie e 
di zona al termine di un lungo braccio d; ferro con la 
GPA (l’organo prefettizio poi .sostituito dal Comitato di 
controllo delia Regione). Proprio sulla ba.se di questa 
esperienza l’Amministrazione comunale può proporsi oggi 
l’obiettivo di far fare a questi organismi un .salto di qua¬ 
lità. di superarne i limiti nel quadro di un generalo nlnn 
CIO degli strumenti di partecipazione dal basso. 

D’altm ijurte, anche nell’Aretino gli ultimi tempi 
hanno segnato una cre.scitn l'omple.ssiva della coscienza 
civile e democratica di larghi strati di popolazione 

F'in dalle prassime .settimane l’intera popolazione are¬ 
tina potrà verificare — nel corse di un inieaso program¬ 
ma di consultazioni prcdispasto dal Comune — m che 
misura la « riforma del decentramento » risponde alle esi¬ 
genze di una società in rapido svilupiio. T(x:cherà poi 
alle forze politiche che siedono in Consiglio comunale 

— a CUI spetta l’approvaz’one definitiva del nuovo rego¬ 

lamento e dello suddivisione territoriale dei quartieri — 
trasferire le critiche, i suggerinienli. le indicazioni in una 
normativa adeguata. ^ 

La stessa bozza di regolamento pic.-entata unitaria¬ 
mente dalla commissione contiene non poche innova¬ 
zioni sostanziali rispetto al pa.ssato. .Anzitutto, es.sa pre¬ 
vede l’a.ssegnazione al Consigli di quartiere (che dovreb 
boro e.s.scro ridotti da 18 ad 11) di ampi ed effettivi 
poteri, sia con.sullivi che delilxirativi e gc.«tionali. Secon 
do il nuovo regolamento il Comune deve promuovere 
la vousultazione obbligatoria dei consigli .sulle sue princi¬ 
pali sc-eltc programmatiche: dal bilancio di previsione al 
programmi di a.s.setto del territorio, dall’intervento nei 
Eclton .sociali ed econom.ci alla viabiliià e alle .iziende 
municiiralizzate. Non solo. I consigli volta fier volta in 
tcrc.s.sati ciovranno e.->primere i !o.’'o giud.zio su! piano 
regolatore, il PEEP. i piani particolareggiati e le conven¬ 
zioni. la realizzazione di opere e .servizi pubblici, l’acquisto 
c l’alienazione di immobili, la delimitazione dei 


c l’alienazione di immobili, 
quartieri. 


Controllo democratico 

Attraverso i propri rappresentanti nei comitati di 
gestione, i Consigli di quartiere concorreranno inoltre 
alla gestione diretta del patrimonio comunale comprc.-io 
nel loro territorio, nonché dei .servizi s(K:aii; verrà dolo 
gala loro, in altre parole, la direzione delle scuole 
materne, degl asili nido, delle biblioteche, delle attrez 
zature .sportive, del verde, delle strutture .sanitarie di 
ba.se. dei consultori, dei centri civici e sociali. 

Ma le novità non si fermano qui. I consigli di quartiere 
— e questa un’altra innovazione .so.^tanziale — saranno 
eletti al p;u presto con .suffragio un:ver.-iale c diretto 
dalla popolazione, come p.'-evfxie la .ilet^a legge naz:o 
naie 

In .scstanz.a. Tintcra csi>er.enza de! dfxontr.imentr) c 
giunta, ad Arezzo, ad un g.ro di Ik).i e .n appre.-.ta a 
la-i^ciars: definitivamente alle sp.ille i l.niiti — (lor.vani. 
soprattutto da una vuaone anzu.sta dei loro ruolo, pre 
.sente nella DC e fuori di e-s.sa — che laior.i ne hanno 
condizionato il pieno di.spiegarsi. Entro il pro.so.ino au 
tunno. approvati definitivamente i! nuovo regolamento 
e !a « zonizzazione ». effetu.ate le elezioni dirette, .s'irànnno 
in.s<xliati In tutto il comune organismi nuovi, capaci d; 
rapportarsi dialetticamente con tutte le arlirolaz.on: 
della nostra .società c di dare un ronlr.huto prezioso alla 
battaglia per il rinnovamento dello Stato e i! n.sana- 
mento della vita pubbl'ca. mortificati da un trentennio 
d; occupazione del potere da porte della DC. 


Interessa le pinete di Migliarino, San Rossore e Tombolo 

Passi avanti per il nuovo parco 

Riunione delle autonomie locali a Vecchiano — Delibera di adesione al consorzio — I punti 
che sono ancora in discussione — Una zona verde che comprenderà quattordicimila ettari di terreni 


X'ECCHIANO. 27 
Un’ultcr.orc Importante tappa è 
stata compiuta per la co5tiluz;.v 
ne’ del p.»rco naturale che com¬ 
prenderà la macchia lucchese, le 
pinete di Migl.arino e di San Ros 
sore e gran p.i»rte della pineta dei 
Tombolo: un’area complessiva. ?e 
raggiusiamento dei confini del {>ar- 
co avverrà secondo le previsioni 
e la g;à d:ch.arata volontà, attor¬ 
no ai quattordicimila ettan di bo¬ 
sco. Il parco comprenderà anche 
li lago di Massaciuccoli. 

li punto delia situazione e gii 
ulterion impegni sono stai: preci 
satl nel corso di una riunione 
tenuta nell’aula del consiglio co 
munale di Vecchiano per iniziati¬ 
va dell'as.sessore regionale all’as 
setto del temtor.o. Giacomo Mac¬ 
cheroni. Alia riunione di Vecchia 
no, che ha interessato i rappre 
sentami della provincia di Lucc-i 
s di Pisa, oltre naturalmente Io 
stesso comune di Vecchiano. han 
no partecipato sindaci e assesso¬ 
ri di Viareggio. Massarosa. S-àn 
Giuliano Terme e Pisa. 

II progetto della costituzione d»! 
grande parco, il secondo di queste 
dimensioni dopo 11 riuscito espe¬ 
rimento del parco dell’UccelIlna, 


è sul ravol.T orma; d.i molti an- 
n,. Por -i p.«.-co. in sode naziona- 
. 0 . .-.uno .-‘al. preaentati \ar* prò 
retti d. .egeo rimo..'!! nelle secche 
delle .unzazz.n; p.ir.amentar; e p.u 
reoen’on.onie due progetti 

L’in.z.af.v.a tu’tav.a non. pota 
va e non può essere semplificata 
in quest; termini e la nece.ssita 
d; rium.'e ; rappresentanti degl; 
cnt; te.'T.tor.almente interessati e 
sta'a opp.irt una mente sentita dal- 
l'a^se.'.sore M.iocneron; che a.la 
f.ne dei eenna.o .-cor^o. in una r.u 
mone tenut.i nel comune d; V.a- 
regg-.o. r.lanc.o il progetto, che nel 
f.-ittc.mpo. con ’iacqu.s.zione al de 
.Txsn.o del comune di V'iaregg.o 
della pineta d: levante, aveva fai- 
’o registrare un im;>onantc pun¬ 
to fermo 

In quella occasione le Ammini¬ 
strazioni comunali furono interes- 
■vHte e risposero posit.vamente al/ 
•dea della costituzione di un con 
sorzio promozionale fra la regione 
e gli enti locali per il parco. 

La riunione d: Vecchiano è ser- 
v.ta dunque a verificare il punto 
d. maturazione del problema al/ 
■ntemo de; sincol. comuni, fisui- 
•ato in tutti 1 ca.si orientato non 
soltanto alla p.ena adesione all’i- 


nizla’-.va ma anche alla ma.ss.ma 
accelerazione dei temp.. .Alcun; 
T punti difficili», fortemente con- 
d.z.onantt le future carattcristic’no 
del p.arco e i suoi confini sono 
^t.ti; fatti presenti dagli ammini¬ 
stratori. Fra essi il problema del 
d.sinquinamento del lago d; Mas- 
saciuccoli. la regolamentazione 
della escavazione di sabbia attor 
no al lago (escavazioni che cau- 
sa.no - fo.l: squilibri idrogeologie. 
?d oggetto di un contenzioso am¬ 
ministrativo e penale), rassetto u.-- 
Pamstico del litorale pisano, n 
mandato — come è noto — al 
conzre.sso nazionale d: studiosi d. 
de.st;n.arlo ad insediamenti tur.sti- 
ci. e. di non minore importan 
za. il frazionamento della picco 
la propriet.A pnvata nella pineta 
d. Vecchiano. 

Su queste problema — si parla 
d; u.na estensione di 253 ettari fra¬ 
zionata in oltre 600 proprietà — 
il vice - sindaco di Vecchiano ha 
espresso le preoccupazioni del co¬ 
mune: «O scoraggiamo in modo 
radicale Tinsediamenlo di piccole 
costruzioni prefabbricate, le ten¬ 
dopoli. le recinzioni e la sosta d; 
raulotte.' o si vedrà compromc.ssn 
.n modo i.-rcparabile tutta la pine¬ 


ta >. Analog.i situazione è stata 
denunciata per la zona di Bocca 
del Serch.o, 

A conclusione dcl/incontro Mac¬ 
cheroni ha pre.so impegno di invia- 
.-€ a; comuni c alle province di 
Lucca c d; P.sa uno schema di d*- 
.ibcrazione per l'adesione del enn- 
so.-z;o per ii p.orco. La deliberazio¬ 
ne potrà cosi essere approvata • 
discus.sa dalle assemblee cong.un- 
tamente alla d.scuss.onc generale 

Sul proble.ma del litorale pisano 
l’assessore ha convenuto sulla ne- 
ce.ss.tà di una definizione, da pre¬ 
cisare nel prossimo congresso na¬ 
zionale, mentre per ì’escavazione 
della sabbia ha annunciato che la 
rcg.one ha g,à pronta una « leg¬ 
gina » d; immiidiato intervento 
che sara sottoposta alla discus- 
-sione del consiglio regionale, do¬ 
po una rapida consultazione, en¬ 
tro un paio di mesi. Maccheroni 
ha anche aggiunto che la propo¬ 
sta di legge por la co.stituzione 
del parco che dovrà essere formu¬ 
lata da! consorzio e che verrà poi 
dibattuta neH’assemblca regiona¬ 
le. potrà superare i vuoti leffF 
slativl che sono al momento at¬ 
tuale le r.au.sc determinanti nel 
detenoramento del territorio. 
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Il consolidamento della «S PICA» 
legato airautonomia deirazienda 
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I lavoratori si battono per investimenti selezionati - Evitare l'equazione tra industria a partecipazione 
statale e inefficienza - Il Parlamento e i sindacati non devono essere tagliati fuori dalle scelte delle PP.SS. 
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LIVORNO, 27 

Per i comunisti della SPI¬ 
GA questo è il concetto po¬ 
litico cardine, cui si ispira¬ 
no con coerenza rmi/.iativa 
politica della fabbric.i: «lo 
sviluppo e la crescita di ca- 


}tno: «guai se dovesse passa¬ 
le l’equazione tra industria 
a partecipazione statale ed 
inefficienza ». 

Da questa premessa discen¬ 
dono atteggiamenti politici 
concreti: «quanto al proble- 


le sue implicazioni di mer- fantasmi, nè ad atteggiamen- 
cato, di struttura commer- ti fatalistici: non abbiamo mai 
ciale, di assorbimento di mer- messo in discussione l’appar- 


fantasmi, nè ad atteggiamen- chè da noi si è dimostra¬ 
ti fatalistici: non abbiamo mai to concretamente, nei moinen- 
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pacità produttiva deiraiien- i ma deirmvestimento. 


da è neH’interesse dei lavo¬ 
ratori e del pac.se » ». dico¬ 
no, « per questo ne sianlo i 
pili convinti sostenitori ». Con 
questa preci.sazione il nostro 
incontro con i compagni del¬ 
la .sezione SPIGA ha già 11 
suo centro politico. Che si¬ 
gnifica in concreto, sostenere 
(lueslti posizione della fabbri¬ 
ca? « Significa, intanto, che 
per noi le aziende a parteci¬ 
pazione statale e la SPIGA è 
una di queste, devono essere 
competitive ed attive e non 
gestite con criteri assi.sten- 
ziali; questo è per noi comu¬ 
nisti un punto di riferimen¬ 
to preciso di ogni scelta, oc- 


esempio precl.sa un compagno 
non ne abbiamo nai fatto una 
questione astratta, chiedendo 
investimenti per investimenti, 
no, l’efficacia della nostra 
proposta consiste nel fatto che 
siamo andati a richieste sele¬ 
zionate. dopo che tra i lavo¬ 
ratori, a partire dalla real¬ 
tà produttiva, dalla utilizza¬ 
zione degli impianti, abbia¬ 
mo completamente individua¬ 
to possibilità e potenzialità ». 

La possibilità rii spandere la 
preduzione. di articolarla e in¬ 
dirizzarla in nuovi settori, ri¬ 
pristinando per esemplo, una 
posizione di primo piano nel 
.settore delle candelette c svi- 


corre es.sere produttivi ed ef- luppando il campo dei giun- 
ficienti ». Aggiunge un coinpa- * ti omocinetici, nasce, in tutte 


cato, di competitività da una 
analisi ben precisa e da un 
confronto sistematico ntóla 
fabbrica. 

« Gosì diamo un grande con¬ 
tributo, crediamo, alla ripre¬ 
sa e allo sviluppo economico 
nazionale, portando la classe 
operaia a battersi da prota¬ 
gonista sulle questioni di fon¬ 
do» dice un altro compagno, e 
aggiunge: «è una funzione na¬ 
zionale, quella a cui assol¬ 
viamo perchè, spingendo e 
sostenendo la scelta di una 
più larga autonomia produtti¬ 
va della SPIGA, individuiamo 
settori di espansione verso la 
esportazione 

Abbiamo cosi toccato an¬ 
che in questo caso, il punto 
nevralgico di ogni discorso 
che riguardi la SPIGA, la 
questione della sua autono¬ 
mia. « Gì abbiamo sempre 
creduto, mai cedendo nè a 


La direzione assicura 
che cresceranno 
gli investimenti produttivi 

A colloquio con il direttore amministrativo — Prevalente la fabbri¬ 
cazione di candelette — Possibilità di un’estensione dei prodotti 
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« Le dimissioni dell’lng. Piantinl e la 
nomina del dott. Pincherli a presidente 
della SPIGA che significato assumono, in 
rapporto alle scelte produttive dell’azien¬ 
da? Cambia quacosa?». Il nostro colloquio 
con la direzione della SPIGA, rappresen- 
ta'dal direttore amministrativo, inizia ccn 
una domanda volutamente difficile. 

« Le lineo strategiche dello sviluppo 
SPIGA non si modificano», risponde il 
nostro interlocutore, che a maggior pro¬ 
va di quanto dice illustra la cosa con 
molti particolari. In sostanza, secondo la 
direzione, non solo non cambia niente 
negli indirizzi che l'azienda ha fissato 
ma, semmai, proprio quegli indirizzi ver¬ 
rebbero a trovare un valido sostegno nel¬ 
la specifica esperienza del nuovo presiden¬ 
te che proviene, anzi è tuttora, direttore 
centrale del settore vendite per l’estero 
per l’Alfa e può quindi adeguatamente 
sostenere nuovi im^gni di mercato della 
SPIGA. Quanto al vecchio presidente, 
nelle sue dimissioni non c’è niente che 
suoni dissenso dalla politica del gruppo; 
è una tipica vicenda personale, ra infat¬ 
ti nd assumere una rilevante responsdbi 
iità alla Necchi, che naviga in cattive 
acque ». 

La domanda nasceva da una precisa 
preoccupazione, daH’csigenza di verificare 
cioè a che punto è il processo di diversi¬ 
ficazione produttiva, di autonomia della 
SPIGA, pur nell’ambito della politica di 
gruppo, che è tra le maggiori rivendicazio¬ 
ni del movimento sindacale. Gosì posto 
apertamente questo nodo, la questione 
delle autonomie si imposta e si verìfica 
nel concreto. 

«L’obiettivo a mezza scadenza dell’azien- 
da. la cui produzione oggi è acquisita per 
l’SOto dalla società e dalle società del 
gruppo "Alfa Romeo” ed il 20'rc è vendu¬ 
ta tramite la propria rete commerciale, 
è di modificare questo rapporto in 60'e 
Alfa Romeo e il 40% commercializzata 
tramite la propria rete », precisa il diret 
tore amministratilo. Consigliere, che ag¬ 
giunge «non si tratta, ovviamente, di ri¬ 
durre la produzione integrata nell'Alfa 
Romeo quanto di espandere la nostra ca¬ 
pacità di mercato». 

A riprova di questa volontà la direzio¬ 


ne della SPIGA porta fatti e scelte con¬ 
crete. già operanti, come nel settore delle 
candelette dove la scelta-chiave e consi¬ 
stita nell’acquisto del marchio « LODGE ». 
che consente oggi alla SPIGA non solo di 
tener meglio il mercato nazionale ma di 
accedere al mercato mondiale. _ 

«Con l’acquisto del marchio" LODGE 
siamo automaticamente subentrati alla 
sua società commerciale, la ”SM1TH”. e 
disponiamo così di una rete commerciale 
con ben 111 punti di vendita in tutto il 
mondo: pensiamo di poter vendere cosi 
a tempi brevi circa 3 milioni di pezzi al¬ 
l’estero». Il settore delle candelette che 
ha conosciuto una certa espansione già 
in questi anni (6 milioni di pezzi nel ’74; 
7,5 milioni nel ’73; si prevedono 10 milio¬ 
ni ix;r quest’anno e si punta a 16 milioni 
txir il 1977) non è l’unico su cui si punta 
per accrescere la capacità e l’articolazio¬ 
ne produttiva: per gli ammortizzatori so¬ 
no previsti accordi con « Licenziante » per 
costruire nuovi tipi ed estendere, anche 
in questo caso, le vendite ai mercati esteri 
(le previsioni sono i>er giungere ad 1.5-2 
milioni di pezzi l’anno) mentre una azione 
è rivolta anche verso le pompe ad acqua 
per le quali è stata estesa la gamma di 
produzione, oltre i tipi tradizionali Alfa 
Romeo, onche a numerosi altri di diversi 
case automobilistiche. 

Quali sono i programmi di investimen¬ 
to?. chiediamo a questo punto. « Abbiamo 
una fabbrica nuova, anche se non tutti i 
macchinari sono nuovi: per ora sono pre¬ 
visti investimenti nel prossimo quadrien¬ 
nio nell’ordine di 2/3 miliardi l’anno. Non 
c'è però solo il problema d.’ nuovi investi¬ 
menti ma anche di strozzature di settori 
che lavorano al 30% delle loro capacità, 
come nel caso di giunti omocinetici, per¬ 
ché l’Alfa Romeo invece delle 400 mila 
auto previste nel 1975 ne ha fatte la 
metà ». 

Quali sono i rapporti con il sindacato, 
con i lavoratori? « Direi buoni, abbiamo 
un interlocutore certamente responsabile 
ed evoluto». E’ vero che è vostra prassi 
informare e contrattare con il sindacato 
le questioni di investimento e di organiz¬ 
zazione del lavoro. «E’ vero, è una espe¬ 
rienza che facciamo ormai da lungo tem¬ 
po». I risultati? «Sostanzialmente positi¬ 
vi: siamo un'azienda in sviluppo». 


tenenza al gruppo Alfa Ro¬ 
meo. anzi crediamo che ri¬ 
vendicare una ampia auto¬ 
nomia sia un modo reale di 
contribuire al consolidamen¬ 
to del gruppo ». 

Ma le scelto che fa l’azien¬ 
da in che direzione vanno? 
Le risposte a questo «punto si 
intrecciano: «Si sta marcian¬ 
do in questa direzione, ma 
c’è ancora molto spazio da 
occupare: per esempio larghe 
possibilità sono aperte nel set¬ 
tore della ceramica industria¬ 
le, la cui utilizzazione è ve¬ 
ramente vastissima e in cui 
la SPIGA vanta capacità tec¬ 
niche e di esperienza che ne 
fanno l’azienda più qualili- 
cata in Italia; qui la direzio¬ 
ne mostra, è il caso di dirlo 
senza peli sulla lingua, uno 
scarso impegno». Su que.sta 
critica la posizione dei comu¬ 
nisti si precisa, cogliendo 
quanto di questo disimpegno 
è frutto di una mancanza di 
programmazione nel settore 
dell’elettronica : responsabili¬ 
tà qui come altrove della inet¬ 
titudine, della incapacità po¬ 
litica dei governi democristia¬ 
ni che e una componente non 
secondaria, assieme al siste¬ 
ma di potere, di clientele, 
e di inefficienza, della gra¬ 
ve crisi. 

« Qui si misura bene il ri¬ 
tardo e il prezzo che paga 
il paese » precisa il compa¬ 
gno Bernini, che è stato mem¬ 
bro della Commissione bilan¬ 
cio nel disciolto Parlamento e 
che si presenta candidato per 
j le elezioni del 20 giugno, « Oc¬ 
corre, in particolare, che il 
Parlamento e i sindacati non 
siano tagliati fuori dalia dire¬ 
zione delle partecipazioni sta¬ 
tali. anche perchè questo è 
l’unico modo per fare emerge¬ 
re le varie forze tecniche e 
dirigenziali che ci sono: al¬ 
tro che Crociani e il siste¬ 
ma di potere de ». 

Ma questa impostazione po¬ 
litica, fatta di coerenti scel¬ 
te c di battaglie per impor¬ 
re un modo di produrre e di 
essere nella azienda non ri¬ 
schia di far perdere di vi¬ 
sta gli interessi più immedia¬ 
ti dei lavoratori? La domanda 
volutamente provocatoria non 
sorprende; se ne è discusso 
molto in fabbrica. 

« Una fabbrica sana che 
produce, che è competiti ra 
grazie alle scelte che noi so¬ 
steniamo dà più forza ai la¬ 
voratori, non a chiacchiere, 
ma nei fati: », risponde un 
compagno del consiglio di 
fabbrica e aggiunge: « noi vo¬ 
gliamo una fabbrica a misu¬ 
ra dell’uomo, vogliamo viver¬ 
ci e lavorarci meglio ». Ma, 
in concreto? « in concreto, per 
esempio, sul piano normati¬ 
vo e dei diritti della fab¬ 
brica, dei diritti di esercizio 
democratico, di difesa della 
salute, di ritmi, di controllo 
sulla organizzazione del lavo¬ 
ro e della mobilità della ma¬ 
nodopera. 

a Non c’è dubbio che si 
tratti di una prova efficace 
che questo tipo di impostazio¬ 
ne paga, anche in termini di 
interesse immediato dei la¬ 
voratori (40 minuti di inter¬ 
vallo mensa retribuiti; pre¬ 
mi di produzione: potere di 
contrattazione delle cate¬ 
gorie). «Paga anche politica- i 
mente ». si aggiunge, « per- ■ 


ti più caldi della lotta con¬ 
trattuale che informazione e 
contrattazione degli investi¬ 
menti con i lavoratori sono 
fattori di sviluppo e di re¬ 
sponsabilità ». Abbiamo così 
dato un valido contributo alla 
battaglia generale. 

E in termini di occupazio¬ 
ne? « Abbiamo rotto il bioc- 
.co delle assunzioni: da gen¬ 
naio ad oggi, con- l’azienda 
che tira, che è, per or.i, pus- 
.sata qu.asi indenne tra le fit¬ 
te maglie della crisi, siamo 
P-assati da 1526 a 16.50 dipen¬ 
denti e le prospettive .sono in¬ 
coraggianti. 

In.somma 130 persene as¬ 
sunte di cui 40 donne. Og¬ 
gi l’espansione dell’occupazio¬ 
ne femminile è, da noi. rego¬ 
lata da un accordo 'aziendale, 
conclude un compagno de! 
consiglio di fabbrica. 
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Il programma prevede un milione di tonnellate di produzione 

Per la soda la Solvay non ha reso 
operanti gli investimenti decisi 

Le proposte scaturite dalla conferenza nazionale del settore non sono state accolte dalie mullinazionali - li prezzo 
continua a salire - Una diversa utilizzazione dei prodotti porterebbe all'allargamento della base produttiva 
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Lavoratori all'uscita della Solvay di Rosignano 
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Ad un anno dall.a conferen¬ 
za nazionale della soda alla 
quale parteciparono, oltre ai 
lavoratori chimici. rappre.sen- 
t.anzc che utilizzano il pro¬ 
dotto. forze politiche, enti lo¬ 
cali c la Regione ’roscana, 
possiamo fare il punto della 
situazione. 

Un dato balza in evidenza: 
le proposte scaturite dalla 
conferenza, almeno nelle sue 
linee e.ssenziali, non hanno 
trovato ancora un’a loro con¬ 
cretizzazione. Infatti la Sol¬ 
vay non ha provveduto a ren¬ 
dere operanti gli investimen¬ 
ti già programmati, in ba.se 
ai quali la produzione della 
soda doveva salire ad un mi¬ 
lione di tonnellate e. nell’am- 
biio degli sle.ssi investimen¬ 
ti. procedere aU’ampliamento 
deH’organico. Giò permette¬ 
rebbe una immissione sul 
mercato di una maggiore 
quantità di prodotto a benefi¬ 
cio soprattutto delle aziende 
del vetro della To.scana. Ma 
la Solvav si'limita solo a 
manifestare la volontà all’at- 
luazione degli investimenti, 
senza specificare i termini di 
questo sviluppo e la direzio¬ 
ne in cui dovrebbe orientarsi. 

Gli investimenti sono un 
problema essenziale la cui so¬ 
luzione deve passare attraver¬ 
so la preventiva conoscenza 
dei progetti, da contrattare 
con gli enti locali interes.sati 
c la Regione, anche per il ri¬ 
spetto delle norme sull’ccolo- 
gia e sull’assetto del territo¬ 
rio. Forse queste sono alcu¬ 
ne delle cause che hanno por¬ 
tato la Solvay a disattendere 


gli impegni, preferendo nniet 
tersi alla propria iniziativ.i. 
Gli incontri ai quali, però, è 
stata co.stretta a partecipare 
sia a livello provinciale che 
regionale, dimostrano che 
uno sviluppo demccr.it ICO pro¬ 
grammalo deve trovare un 
punto di incontro tra tutto le 
componenti intere.s.satc. 

Le produzioni della Solvay 
potrebbero stimolare possibi¬ 
lità di crescita, con rutili/./a- 
anche di altri prodotti come, 
ance di altri prodholli come, 
ad e.sempio. il percarbonato 
per la produzione di .saponi. 
Possibilità di industrie indot¬ 
te potrebbero na-scere ùnrhe 
dall’utilizzo <ioi prodotti del¬ 
la plastica. 

Nel quadro di un ulicriore 
sviluppo troverebbe sicura¬ 
mente soluzione .anche ran¬ 
noso problema delle ditto ap- 
paltatrin. Nessun risultalo è 
stato inoltre ottenuto per 
quanto riguarda il prezzo del 
prodotto principale della Sol¬ 
vay. 1.1 soda, che produce in 
regime di monopolio. A que¬ 
sto proposito la conferenza 
chiede la ria.ssunzione de! 
controllo da p.irte del GIP 
dopo la liberalizzazione del 
prezzi), nonché la verifica c 
la revisione del prezzo stesso 
allora determinato. 

Su questo punto siamo an¬ 
dati. invece, in direzione op 
posta alle- indicazioni, poiché 
il prezzo della soda è conti¬ 
nuato a .salire, nono.stantc che 
i prodotti utili alla lavorazio¬ 
ne, il .salgemma od il calca¬ 
re. abbiano un costo ridottis¬ 
simo. Infatti la Solvay ha la 
concessione delle miniere di 


■salgemin.i che dopo la libcra- 
li/.za'z.ione del prezzo del s.ilo 
sfrutta gratuitamente, mentre 
il calcare proviene dalle ca¬ 
ve di sua proprietà. L'ineidcn- 
zzi della mano d’oi>cra, del 
carbone e degli ohi, non sono 
tali da giustificare l’enorme 
incremento del prezzo clic 
dallo 24 lire al kg de! l» 
gennaio 1974. .sale allo attua¬ 
li 90 (81 lire il prodotto p.ù 
9 lire di imballo), con un 
incri'mento del :)7.5 ))or cento. 
Questa situazione favorisce 
raccuimilo di forti profitti e 
il conseguente consolidamento 
della società le cui azitim al¬ 
la bor.s.i (Il Bru.vcllcs hanno 
acquistato un iilK'nore cre¬ 
dito facendo salire la (|uota- 
ziono a ?.r.;>.5 lire. 

Il problema del prezzo non 
si pone solo neH'ambifo del 
progressivo andamenti! infl.Tt- 
tivo. ma soprattutto in rol.i- 
zione. essendo la soda una 
materia prima, ai r!ries-.i che 
produce sulle altro inrtusirìe. 
con particolare riguardo ai’.i 
inriustri.i del vetro, incidendo 
cosi nella economia di quel¬ 
le aziende che. per la quasi 
totalità. I.itta eccezione per 
la Saint Gobain che importa 
la soda anche daircstero. so¬ 
no piccole e medie imprese. 

E’ pertanto nccess.iri.a una 
azione di controllo del prez¬ 
zo della soda da effettuarsi 
attraverso il CIP. per la de 
m oc rat izza zinne del quale vi 
dovr.'i essere un impegno di 
tutto il movimento dei lavo¬ 
ratori. 

Giovanni Nannini 



Ruderi abbandonati di un podere nelle campagne deirAretino 


I mezzadri aretini tra passato e presente / 2 


QUANDO I COMIZI SI SVOLGEVANO NELLE AIE 

Le fotte del dopoguerra per un nuovo contratto di mezzadria - L’iscrizione in massa ai sindacati e ai partiti di sinistra - Gli anni 
del « pulcino del partito » - La solidarietà tra i lavoratori delia terra - Il famoso sfratto del Biagianti - Le conquiste strappate 
Le resistenze delle forze conservatrici^ democristiane, in primo luogo, al superamento definitivo del feudale patto agrario 
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Nelle aie imbandierale di 
rosso, ornate dagli emblemi 
della pace — con la celebre 
colomba di Picasso — si ri¬ 
cuce nell’Aretino durante gli 
anni ’52-’54 la lacerazione tra 
contadini ed operai, determi¬ 
nata da secoli d isolamcnto e 
distacco delle campagne dal¬ 
la vita sociale c politica del 
Paese. 


Novità 


Ma g;.à neirimmediato do¬ 
poguerra grossi elementi di 
novità SI erano infiltrati nel 
mondo contadino. I giovani 
che tornavano nelle campa¬ 
gne dal fronte si mostravano 
restii a remsenrsi neì’.a fa¬ 
miglia patriarcale e gerar¬ 
chicamente concepita, schia¬ 
va di fattori e p.adroni. I 
mezzadri, parte preponderan¬ 
te dei lavoratori della terra, 
s: erano affiancati agli ope¬ 
rai che occupavano ìe terre 
della Chiana. deU’Esse. di 
Monte S. Savino jxir chiede¬ 
re la creazione di cantieri di 
lavoro e la loro assunzione a 
termine, laddove si sapeva 
che sarebbero stati castruiti 
nuovi ponti, argini, strade. 

Da queste lotte In sostegno 
ar.’occupazione alla richiesta 
di un nuovo contratto di mez¬ 
zadrìa il pa5.«o fu breve. Grup¬ 
pi sempre più consistenti di 


mezzadri e di operai, in Va’.- 
dichiana e in Valtibenna, dap- 
pnma occuparo.no le grand; 
fattorìe degli agrari per otte¬ 
nere grano, palate, olio, ben 
nascosti durante la guerra in 
attesa di tempi migLon negl- 
immensi magazzini padrona!!. 
Poi cominciarono le lotte per 
cambiare il « riparto » de; 
prodotti della terra, per la 
condirezionc dell’azienda, le 
macchine agrìcole, la p.»rtec: 
pozione del padro.ne alle spe¬ 
se poderali, la ripartizione im 
mediata degli « utiìi ». I com 
pagni che hanno vissuto la 
battaglia della terra in quegi* 
anni ricordano che i governi 
dem(x:ristiani. validi sosteni¬ 
tori del padronato agrario, 
diressero ncH’Aretino le forze 
di polizi.a contro migliaia di 
mezzadri che chiedevano d: 
rompere il cerchio di sorv.li- 
smo. in cui secoli d: mI^.erla 
c di soprusi li avevamo co¬ 
stretti. Ma i 15 mila mezza¬ 
dri che nel ’óO abitavano le 
campagne aretine uscirono 
vittoriosi da questa lotta e 
non solo perché .strapparono, 
con il « ledo De Gaspcri », ù 
53 per cento del prodotto del¬ 
le terre. 

Si eia infatti spezzato con 
queste battaglie il vecchio e 
quilibrìo sociale della campa¬ 
la, I grandi sfruttali — i 
mezzadri — entravano di pre¬ 
potenza nella scena politica 
della nostra provincia, si iscri¬ 


vevano in ma.-sa. n-cl g.:o d 
pochi anni, alla Gamera del 
avoro ci .a: pirtit: di sini- 
.'tr.a (grand-? fu la loro arie 
sionc al PCI», fondarono co 
mit.ati perman-gnti di lotta 
nella Vald.chi.ana. in Vaiti- 
benna, nrirurn aretino, nel 

b. ìs.-o Vaidarno. 

Tensione 

Molti e jignif.ca; v; op..-v> 
di c: danno un’.dea de! ehm.? 
d; ic.tsicr.e c d .a.= p.-o .^-ontro 
in cu; s: .s\.’.uppo I.i lotta dei 
mczz.idri per la propn.a cm.ar. 

c. p.ìz.o.-.o ed un nuovo co.'.x.a 
po'.it ICO sociale del Pa.ve. Chi 
h.a \ .s,->JTo qu-r-sto per.odo rar 
conta: a No.'.e a:e .'. conce.n 
travano centin.i..a d; lavor.iio 
n. imp.'O'.-vuiavano comizi 
e r.un.oni. ,s; man.'cs’ava con¬ 
tro la poht.ra dcmocnstiana 
e il grande padronato, che 
sembravino voler portare, da 
un momento .ali’a.tro. ritalia 
siiii'or’.o di una nuova guer¬ 
ra Gl furono .arresti, b.a.'to- 
natc. per.'ocuzioni. denunce, 
soprattutto contro g ov.ani 
mezz-adri. Ma il mondo con- 
tad.no ave-.a imboccuato la 
strada d-eirorganizz-azione c 
della sohianeia. 

La raccolta del grano, dell' 
uva. rallevamento dei polli — 
di na.scQ=to al padrone — ser¬ 
viva a p.ic,»re attraver.-.o la 
CGIL la difesa collettiva dei 


mezzadri imputati cd a finan¬ 
ziare i p.vrtiii di sinistra cd i 
sinda-rati. Furono gli anni del 
pule.no del partito ». In Val- 
d.chiana un nucleo di compa¬ 
gni p-e.nso che .se ogni conta- 
ri.no iscritto avesse allevato 
anche un solo pollo per poi 
venderlo cd usarne il ricava¬ 
to come .sottoscrizione, s: po 
teva contribuire al Iinanzia- 
me.nto di iniziative politiche 
e al!.a difesa de: lavoratori 
colpiti dalla repressione. Il 
;tome d.vto a questo tipo di 
con:r.buio è ^olo apparente¬ 
mente scherzoso, perché in 
fatti il pulcino era quasi il 
s.mtwlo delia speranza che. 
qu.aiccsa sarebbe cambiato. E 
difatli. nel prnodo tra il ’.52 
ed lì '60. con il sacrific.o p'^r- 
.-on.vle di denne di lavorato¬ 
ri e la raccolta dei. prodotti 
della terra, .«or.^ero molte del¬ 
le case del Popolo della Val- 
dlchiana e del Valdarno 
V£-cch:e fotografie test.mo¬ 
ntano che lunghissimi cortei 
di g;ov.v,ni c ragazze in bici¬ 
cletta, con in mano !e ban- 
d.ere ro.ss.e. percorrevano le 
strade delle campagne areti¬ 
ne, concentrandosi attorno al¬ 
le grandi aziende agrarie, per 
chiedere a: p.adroni un nuovo 
tipo di «riparto» c la ccndirc- 
zione delle terre. Se un mez¬ 
zadro veniva «disdettato» 
dal podere, scattava immedia¬ 
tamente un piano di .solida¬ 
rietà per costringere il padro¬ 


ne a dargli almeno il .saldo 
delie .sue competenze. E’ nma- 
.xto vìvo nelle na-tre camp.i- 
gite il ricordo dello sf.ratto 
di un mezzadro, il Biagianti. 
delia zona di Gabbiano preselo 
le Gape.-'zino. Era il 1954. 5 mi¬ 
la mezzadri cd ojaerai si con 
centrarono attorno al suo po 
dorè; .500 tra carabinieri cd 
agenti della Colere furono 
mandati contro i lavoratori; 
•alia fine dello .scontro ,si eb¬ 
bero numeraci fonti e 95 ar¬ 
resti. Quattro contadini prò 
cc.s,sati l indom.ini per dirct- 
tiS'ima (Oremplare velocità 
della giu^tiz..'»! » ed a.s-.olt: do 
po un me^e in appello, ali li 
s-cita dal carcere aretino di S. 
Bencd''tto. trovarono ad .tr- 
(ozliorl; cep.tina.a e ce.nlinaia 
di perrone. 

Tracce profonde 

Sono state b.attaglic, queste, 
che hanno .sognato u.na iric- 
cia profonda nei mondo con 
tadino. in provincia di Arezzo 
ed altrove. Orzi i 3.500 me/- 
zad.-i dell'Aret.no hanno di¬ 
ritto al .58 per cento dei pro¬ 
dotti del podere; .sono .scom¬ 
parse le od.o=e figure dei fat¬ 
tori. dei guardi,!, dei sen.sali. 
Il contratto non prevede né 
regalie di anatre, polli, pri¬ 
mizie. uova, né pre.stazioni 
gratuite di manodopera. Ma 
rimane comunque un contrat¬ 


to .irreirato o. per certi a.xpet- 
ti. tuttora roprc.-sivo. che im¬ 
peri.sce al mezzadro di di- 
.'porrc applicare nuovi cn 
tcri nell.! conduzione deile 

tO.TC 

Suiy'r.irc .1 contratto di me/.- 
/.(dri.-i non ca-lerebbc nulla 
al governo, in termini eco¬ 
nomie : E' un p.a.sso, questo, 
e he iX-riTiettcrebbe al mezze- 
elro d; acquaitare o di affit- 
t.tr-’ la te-rra. di poter sceglie 
re e prat.care un nuovo pro- 
-’ramir..! p.-cxluttivo. d: entra¬ 
re in coopx'rativa 

Ma ;1 .'.uperamemo della 
mt-zz-idn.i comporterebbe per 
l.i DC e p-r tutte le forze con- 
'-•rv.t'r.ci che v.'.ono .sulla 
rend.t.i. u.-. .ilto costo m ter¬ 
ni.n: politici. Impc-dendo que 
.sto nvjt.imento. s; rimanda 1’ 
attua/.one d; un piano di ri¬ 
forma e di rinnovamento de! 
r.agr.coltura, si scoraggia la 
-xp.nta alia coopera/..one e al- 
ì’.!.s.soc a/.oni.-mo. 

I govei-ni .succedutLsi fino 
ad oggi hiinno proferito la- 
.'Ciare !e ca^-e come .stanno, 
evitando aicu.ratamcnte di 
intaccare i privilegi e di sop¬ 
primere ; parassitism.: è que¬ 
sto i! co.itnbuto di trent’anni 
di prtere dc.mocn=tiano alla 
lott.i per c.«mbiare ie condiaio- 
ni di vit.a e di livoro nelle n> 
-sire campagne. 

Gabriella Cecchi 
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fmostre 


Fra ottocento e novecento 




Si sa ormai che il mer¬ 
cato dell'arte ha comincia¬ 
to n vivacizzarsi anche in 
settori della ricerca otto- 
novecentesca. un tempo 
« snobbati » e come soffo¬ 
cati dal preponderante in- 
teres.se per i grandi mo¬ 
vimenti delle avanguardie 
storiche; soprattutto il mo¬ 
mento deU’arf nouveaii 
con le sue molteplici im¬ 
plicazioni artisticocultura- 
li è oggi rilevabilc su un 
terreno di più meditata c, 
talvolta storicizzata, sco 
perta. E' il caso ad esem¬ 
pio della mastra allestita 
nella galleria Michaud 
che presenta oltre ad una 
caspicu'i sene di litogra¬ 
fie di autori operanti nel¬ 
l'area francese (Grasse?, 
Herthon. De Feure, Mu- 
cha» anche una discreta 
silloge di oggetti e mobili, 
opere queste tutte ricon¬ 
ducibili con l’nr^ uoìivecni, 
tendente a col lega re fr.i 
di loro esperienze assai 
dissimili, .sotto l'egida co¬ 
munque di una .sorta di 
rinnovamento estetico e 
culturale che accompagnò, 
alla fine del .secolo scorso, 
l'estendersi dell'industria- 
lizziizione e del rafforza¬ 
mento economico-politico 
della borghesia europea. 

Non v’è dubbio che il 
movimento floreale, .secon¬ 
do la denominazione ita¬ 
lianizzata, a.s-solse un im¬ 
portante compito, cioò 
quello di ricondurre ad 
una logica operativa, ver- 
.so le arti applicate, le ar¬ 
ti decorative e l'architet¬ 
tura. una potenzialità e- 
spre.ssiva che prima di al¬ 
lora era rimasta irrelata 
e patrimonio esclusivo del¬ 
le arti della figurazione 
tradizionale. D'altro can¬ 
to .se quello iato fra crea¬ 
zione artistica e funziona¬ 
lità industriale venne in 
un primo tempo temi>era- 
to. le attuali discissioni 
intorno nWindustriai de¬ 
sign mostrano quanto il 
problema sia lungi anco¬ 
ra dall’es.sere risolto cor¬ 
rettamente. Ed ancora co¬ 
me non rilevare che pro¬ 
prio quella borghesia im¬ 
prenditoriale e moderna¬ 
mente atteggiata che so¬ 
stenne la crescita e raffer¬ 
marsi dell'arf nouveaii a 
cavallo di questi ultimi 
due .secoli, sastenne alla 

^appunti 


D 


DA DOMANI IL 
f MAGGIO ANTONESE* 

Si apre domani con una 
serata danzante la famo- 
.sa festa popolare del 
« Maggio antone.se » che 
prende il nomo dal paesi¬ 
no della provincia di Mas- 
.sa Carrara: Antona, ap¬ 
punto. Lo scopo della fe¬ 
sta che .si ripete ogni an¬ 
no è creare una occasio¬ 
ne di incontro fra la po¬ 
polazione del paese. Sta¬ 
sera dunque .serata dan¬ 
zante. in piazza con la 
orchestra degli «Emer¬ 
son )). Domenica avrà luo¬ 
go il tradizionale Canto 
del maggio; alle 20.30 se¬ 
conda serata danzante ed 
alle 22,30 premiazione c 
ripetizione di alcuni bra¬ 
ni già eseguiti nella mat¬ 
tinata per le vie del pae¬ 
se. 

IL XXX DELLA 
REPUBBLICA 
A S. SALVI 

NeH’ambito dei festeg¬ 
giamenti organizzati dal 
personale e dai ricoverati 
dcH’ospedale psichiatrico 
di S. Salvi a Firenze f>er 
l'anniversario della Repub¬ 
blica domani nel prato 
della clinica di S. Salvi 
alle 18 si esibirà la b.inda 
musicale di Impruneta eri 
alle 21 il Canzoniere del 
Laf (Killa - Cari» pre¬ 
senterà canzoni di lotta 
e di protesta del popolo 
latinoamencano. 

FILM LUCE A VICCHIO 

In occasione del 31. an¬ 
niversario della Liberazio¬ 
ne la biblioteca comunale 
in accordo con il diparti¬ 
mento i.struzione e cul¬ 
tura della Regione Tosca¬ 


na e della provincia di 
Firenze presenterà oggi ai 
cittadini una serie di ci¬ 
negiornali Luce raffigu¬ 
ranti Timmane tragedia 
della guerra fino alla con¬ 
clusione della triste espe¬ 
rienza fascista. 

IL PROGRAMMA 
ESTIVO DEL TRT 

Termine della gestione 
provvisoria, costituzione 
degli organismi statu¬ 
tari. definizione delle 
linee di intervento e pre¬ 
sentazione del program¬ 
ma estivo sono .stati i te¬ 
mi affrontati nel corso 
dcirassemblea degli orga¬ 
nismi associati del Teatro 
Regionale Toscano. Gli 
spettacoli di quest’estate 
sono « Tito Andronico » di 
Shakespeare dal Teatro 
Uomo; « Il mandato » di 
Erdman dal « Gruppo del¬ 
la Rocca ». « La leggenda 
della croce » di Calderon 
Della Barca dalla Compa¬ 
gnia italiana di prosa; 
« Giullarata Magica » dal¬ 
la cooperativa « I giulla¬ 
ri »; « La celestina » di 

De Rosyas dal Teatro An¬ 
cona; «Comici e conta¬ 
dini» da Nuova Scena; 
« .Arlecchino scegli il tuo 
padrone » di Corso dalla 
Cooperativa di Teatro Po- 
pola/e»; «Fuori i borbo- 
ni » di Saponaro e Giup- 
poni dalla « Coopierativa 
teatrale dell’atto»; «Il re 
nudo » da un’idea di -An¬ 
dersen dalla compagnia 
del collettivo « Pulcinella 
nel paese delle meraviglie» 
dal teatro deil’Elfo; « Ma- 
.saniello» di Porta e Pu¬ 
gliese dal «Teatro Libe¬ 
ro»; «Nove volte su die¬ 
ci pili una» del gruppo «Il 
melograno ». 


stesso tempo e si compiac¬ 
que di tutta una mitolo¬ 
gia esoterica e marcata- 
mente irrazionaiistica, vei¬ 
colata attraverso le sner¬ 
vate simbologie delle de¬ 
corazioni liberty! 

E’ un errore vero allora 
■ ritenere le scoperte ulti¬ 
mamente fatte in questo 
ambito della cultura euro¬ 
pea. al di là di un dove¬ 
roso compito illustrativo c 
documentano, niente altro 
che un ripescaggio di na¬ 
tura eminentemente divul¬ 
gativa e mercantile? 

Certo tutto occorre do¬ 
cumentare. ordinare, .sto 
riciz7.are e riportare alla 
luce, questo però a con¬ 
dizione, di tener ben pre- 
.senti i vari e di.stinti p.a- 
ni della valutazione criti¬ 
ca. per non rischiare di 
compromettere ad uno 
.ste.sso livello di incidenza 
storico-culturale meri fe¬ 
nomeni ed acquisizioni 
reali. A questo propasi^o 
SI dia un’occhiaia alla 
mastra del pittore Emilio 
Rizzi (1881-1952) presso la 
galleria !l Fiorino; è que¬ 
sto un artista relativa 
mente dimenticato, ritrat¬ 
tista di femmine borghe¬ 
si un po’ alla maniera del 
Boldini |X*r la facilità del 
diictus pittorico e la gra¬ 
devolezza compositiva. Ma 
a quale mondo riconduce 
questa pittura di un arti¬ 
sta che pure era approda¬ 
to a Parigi nel 1908. in un 
clima fervido, cioè, di rin¬ 
novamento? 

E’ questo un mondo cri¬ 
stallizzato nella conven¬ 
zione e nella abitudine. la 
proprietà tecnico-.stilistica 
appare a.sservita al decoro 
di un’intenzionalità psico¬ 
logica piccolo-borghe.se. 

E’ certo un dato pasiti- 
vo l’aver fatto conoscere 
la pittura di Emilio Rizzi, 
meno positivo però sareb¬ 
be il voler imporre su un 
mercato gonfiato e disper¬ 
sivo un prodotto cultura¬ 
le di riporto, o comunque 
illuminato da una valuta¬ 
zione critica che non ten¬ 
ga presente proporzioni e 
pesi, che non voglia sce¬ 
gliere fra tentativi e ri¬ 
sultati, fra tradizione e 
innovazione. 

Giuseppe Nicoletti 


Nostra inchiesta sui centri sportivi in Toscana / 1 

Alla Flog sport per tutti 

Gestione un' ia degli impianti • Come si sopperisce alle carenze dello Stato - 500 bambini iscritti 
ai corsi di mi: o - Nuove esperienze psico-pedagogiche - A colloquio con i responsabili della struttura 

Affrontare un discorso sul problema dello sport, oggi In Italia, vuol dire Innanzi tutto prendere atto di una realtà 
senza dubbio drammatica: mentre infatti la macchina pubblicitaria tende a far risaltare i vari primati in campo agoni¬ 
stico, altri primati, ben più tristi, vengono prudentemente taciuti per non offuscare il quadro delle grandi manifestazioni 

il cariitteiv commerciale e .s|)ettiicolare. F'ra le iiazioiii euro|)ee siamo agli ultimi |V)sti [X'r numero di impianti sfxirtivi 
.s|x.‘cifici o |X)Ii\’aleiiti, mentre i primi (Mesti ci sono riservati |X“r mutivi Ik'ii |M)co edificanti, come il numero degli anne¬ 
gamenti. (K'r una mancata preparazione al nuoto e al com()ortamento in acqua, o di bambini uccisi (ler le strade (più di 
500 all’anno), che spesso so¬ 


no gli unici spazi per i gio¬ 
chi. o per l’altissimo numero 
di bambini affetti da malfor¬ 
mazioni fisiche (5 milioni nel 
1975). 

Tale situazione agisce come 
stimolo per un forte mo¬ 
vimento di massa in direzio¬ 
ne di una seria riforma, per 
la quale è indistx^nsabile una 
decisa pre.sa di posizione da 
parte di organismi (partiti, 
associazioni del tempo libero, 
sindacati) e pubbliche istitu¬ 
zioni (.soprattutto .scuole ed 
enti locali). Ma tutto questo 
ci muove anche ad altre con¬ 
siderazioni: è con giu.sto ap¬ 
prezzamento che guardiamo 
a quelle realtà nelle quali, 
pur tra difficoltà e ostacoli 
di varia natura, il movimen¬ 
to democratico e la cla.sse 
operaia hanno dato prova di 
sapere qual è la linea giusta 
da .seguire |»er un effettivo 
rinnovamento. 

Esperienza trentennale 

Per dimo.-jtrare l’esattezza 
di tale affermazione comin- 
ceremo con l’esaminare alcu¬ 
ni e.sernpi nella nostra cit¬ 
tà, (jer passare successiva¬ 
mente a un livello provin¬ 
ciale e regionale. 11 primo 
«caso», di cui ci occupiamo 
oggi, è quello della FLOG, 
un’esperienza ormai trenten¬ 
nale che ha vLsto impegnati 
i lavoratori delle Officine Ga¬ 
lileo. la più grande industria 
fiorentina, nella castante ri¬ 
cerca di nuove e aggiornate 
soluzione al problema dello 
s(X)rt per tutti. _ ^ 

Franco Giovannoz^l^no dei 
responsabili della gestione 
sportiva, ci traccia a grandi 
linee la storia di questi tren- 
fanni di lavoro, dalla fonda¬ 
zione, nelTormai lontano 19-16, 
dell'associazione a carattere 
mutualistico e cooperativo, 
che dopo un periodo inizia¬ 
le di florida espansione, con 
circa 2.000 i.scritti, conobbe 
momenti di cri.si. dopo il 
1955, soprattutto per gli at¬ 
tacchi all’unità dei lavoratori. 
Ma nel corso degli anni ses¬ 
santa la ripresa è stata net¬ 
ta e costante, fino a culmi¬ 
nare. contempor.ineamente al¬ 
la grande stagione di lotte 
politiche e sindacali, nella co¬ 
struzione del Centro Sportivo 
Ricreativo Culturale al Pog- 
getto (1969-70). che con la sua 
serie di impianti polivalenti 
ricopre un ruolo importantis¬ 
simo, forse unico, nello sguar¬ 
nito panorama cittadino. Aven¬ 
do ben presente questa real¬ 
tà. il Presidente del Consi¬ 
glio di Amministrazione. An¬ 
tonio Milani, ci parla del¬ 
le linee programmatiche che 
informano l’attuale fase di 
gestione della complessa strut¬ 
tura: su(>eramento di una 
concezione chiusa, quasi dopo¬ 
lavoristica, nell’uso degli im¬ 
pianti. massima apertura al 
quartiere e alla cittadinanza, 
passando attravenso la colla¬ 
borazione proficua con le as¬ 
sociazioni democratiche del 
tempo libero, che contribui¬ 
scono a far sentire sempre 
più lo sfxirt come momen¬ 
to di impegno culturale e po¬ 
litico. 

Ma vediamo più da vici¬ 
no come viene realizzato, nel¬ 
la pratica quotidiana, que¬ 
sto programma di lavoro: na¬ 
turalmente. non potendo ab¬ 
bracciare in uno spazio così 
ristretto il vastissimo arco 
di tutte le attività (si va dal¬ 
le bocce al ciclismo, al cal¬ 
cio. alla caccia e pesca e 
tante altre, in una gamma 
che comprende qu.osi tutti gli 
sport più diffusi a livello di 
massa) ci limiteremo a toc¬ 
care alcuni punti, a nostro 
parere più significativi. Mol¬ 
to interessante, p>er esempio, 
è l’attività che si svolge nel¬ 
la palestra con il Ce.ntro di 
formazione fisicasportiva, ge¬ 
stito da una commissione pa¬ 
ritetica composta da tre mem- 


La VORWEK, Organizzazione Mondiale Tedesca 

ASSUME ASSUME 

a Firenze e Pistoia personale maschile massimo 35 anni 

Corso qualificaziona retribuito - Guadagno immediatamente sopra la media - Maggiori 
soddisfazioni . Garanzia posto lavoro - Carriera - Presentarsi venerdi 28 ore 8.30/12.30 
Società VORWEK. Via F Br>r?cca 2 (da P.zza Puccini) - FIRENZE. 
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bri della Flog, tre deU’Arcl- 
Uisp e da un rappresentan¬ 
te dei genitori dei bambini 
interessati, che quest’anno so¬ 
no arrivati ai numero di 
300, 

E' già un notevole succes- 
.so, come ci conferma Nicolet¬ 
ta Anichini, responsabile Ar¬ 
ci per il Centro, che si spe¬ 
ra di aumentare in futuro, il 
di.scorso portato avanti dal 
Centro si muove in due di¬ 
rezioni. quanto più possibile 
integrate tra loro: una più 
strettamente sportiva, con cor¬ 
si di ginna.stica psicomotoria, 
(ler bambini dai 3 anni ai 
5 anni, formativa, dai 6 an¬ 
ni agli 11 anni .e corretti¬ 
va, per bambini affetti da 
malformazioni fisiche di lie¬ 
ve entità, mentre l’altra ha un 
carattere più propriamente 
culturale, con 1 corsi di flauto 
dolce, per bambini e per a- 
dulti, i corsi di danza clas¬ 
sica. che hanno interessato 
un numero complessivo di 
47 bambine, in età tra 1 6 
e gli 11 anni, e i corsi di 
aggiornamento musicale e ani¬ 
mazione teatrale rivolti ad in¬ 
segnanti di scuola materna e 
scuola dell’obbligo. Tali atti¬ 
vità dovrebbero tendere In un 
prossimo futuro a creare un 
nuovo modo di intendere la 
ginnastica, cioè come attivi¬ 


tà in cui il corpo, muoven¬ 
dosi armoniosamente, esprima 
e sviluppi anche riiUelletto 
del ragazzo. E il fatto di es¬ 
sere riusciti a interes.sare an¬ 
che un gruppo di insegnanti 
della scuola materna di Via 
de’ Bruni, con lo .scopo di 
realizzare un contatto piu 
stretto tra il mondo della 
scuola c questa realtà di 
nuove esfjcrienzc (jsico (leda- 
gogiche. è un’ulteriore confer¬ 
ma della volontà di stabilire 
un più stretto rapfiorto tra 
il quartiere e il ri.sultato de 
gli sforzi e della passione dei 
lavoratori. 

Le Feste di primavera 

Un coronamento dcll’opicra 
svolta durante l’anno sono 
state le tre Feste di Prima¬ 
vera. che hanno visto la gio¬ 
iosa partecipazione di anima¬ 
tori e decine di ragazzi del 
quartiere in un’attività ludi- 
co-motoria dal pieno valore 
educativo e formativo. Ma 
pur rivolgendo la nostra par¬ 
tecipe attenzione a queste rea¬ 
lizzazioni di tifK) quasi six‘- 
rimentale che ci forniscono 
preziose indicazioni su quale 
sarà la futura linea di svi¬ 
luppo di un’educazione cul¬ 
turale c sportiva in.siemc. non 
dimentichiamo altri succe.ss! 


ottenuti sulla linea dello 
< sport per lutti»; è il ca- 
.so dei corsi di nuoto, (che 
SI svolgono nello prima pi¬ 
scina costruita a Firenze nel 
dopoguerra, con una frequen¬ 
za annuale di 500 ragazzi e 
forti sconti per i soci di 
tutti I Crai aziendali citta¬ 
dini. come anche del SAT 
(Scuola Adde.stramento Ten¬ 
nis). di cui ci parla Gianfran¬ 
co Cozzi: «Fino a qualche 
anno fa la .situazione era di¬ 
versa. e il tennis era gestito 
da elementi estranei alla clas¬ 
se operaia — come sport do 
signori —. ma (xn c’è stato 
un processo di riappropria¬ 
zione o demoiratizzazione che 
ha portato agli attuali livel¬ 
li di sport di nui.ssa. con 
220 ragazzi iscritti ai corsi, 
per i qu.ili sono riservati 
quotidianamente 5 dei 7 cam¬ 
pi disponibili. Non c'è sca¬ 
pito nella qualità raggiunta, 
poiché abbiamo ottenuto an¬ 
che vittorie in gare a livel¬ 
lo nazionale! 

Ed è con rafferniazione or- 
goglio.sa e consapevole di que¬ 
sto operaio che vogliamo chiu¬ 
dere la prima p.irtc di que¬ 
sta nostra indagine su un 
nuovo modo di fare sport 
nell’llalia che cambia. 

Giuseppe Ludovico 



Nuova 

scuola 

di 

musica 
a Sesto 


Alcuni 

Rizzati 


bambini che 
dalla Flog. 


prendono 


corsi 


nuoto orga¬ 


na pro.so avvio a Sesto Fio¬ 
rentino. organizzato dall’AR- 
CI. dall AlCS c con il pa¬ 
trocinio della bibliotcx'a pub 
blica. la scuola di musica 
per i corsi di .solfeggio e 
.storia della mu.uca (m;ie.-,tro 
Mino Magrini), di pianoforte 
(maestro .Marco Baraldi). di 
flauto (maestro M.irta Misu¬ 
ri). di violino (inae.itro Sto 
fallo Michelucci) e di chitar- 
r.i (maestro Daniele Andrio- 
la). 

Gli organizzatori .si projion- 
gono con quest.i iin/i.itiv.i di 
dare la (K\--.sibil:tà a giovani 
c ad adulti sia di c-spriincr- 
si attravoivo !a conoscon.M 
tecnica di strumenti mu.sica 
li, sia di conascere la tecnica 
musicale e la stona della 
musica tanto da entrare in 
I)as,se,s.so di clonienti. di 
«chiavi» (UT l'a.seolto crlt; 
co del fatto musicale. Altr.i 
finalità per corti versi co’- 
laterale. dcH'istituzione di 
questa scuola di musica è 
quella di creare raptiorti co¬ 
stanti c duraturi con le .scilo 
le. con particolare riferimen¬ 
to alle .scuole in.iterne ed eie 
mentali (alunni, in.-^egnanti 
genitori), Oltre al ear.ittere 
di sorvi.'.io scx-iale doll’iniz.la- 
tiv.i vi è anche quello .--qui 
sitainonte edueativo: que.sta 
scuola non .sarà lu* un niini- 
conservatono né una scuola 
privala. 

Le le.'ioni settimanali sa¬ 
ranno individuali c si svolgo 
no alla prc.senza degli altri 
corsLsti. f.’i.stitiito statale di 
arte di Sesto Fiorentino ha 
gentilmente me.sso a disj) 0 -si 
zione i locali (ter le lezioni. 


TEATRil 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(l'alazzo Pitti) - Tel. 270.535 

Ore 17,30 e ore 21.15, Paolo Poli in; La 
nemica, di D. Niccodemi. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 - Tel. 27.055 

Alle ore 21,15 la Compagnia di prosa • Citta 
di Firenze > presenta; La mandragola, di Nic¬ 
colò Machiavelli. Regia di Fulvio Bravi. (Ultima 
settimana). 

TEATRO GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222.437 

(Aria condizionata) 

Spettacolo musicale; Il Roventino n. 1, due tem¬ 
pi e una « spaghettata « di Gianiranco D'Ono- 
irio, con Gianni Abbigliati, Antonio De Vico, 
Mimmo Giusti, Maria Carla Greco, Estima Lot¬ 
ti. Claudia Recccina. Coreografie di Toni Ven¬ 
tura. Musiche di Giancarlo Chiatti. Scene di 
Vasco e Bruno Gori. Prenotazioni presso il 
botteghino dalle ore 16. (Speli, teriali ore 21,30. 
Festivi ore 17 e 21,30). Spettacoli per tutte le 
età. 

BASILICA 01 S. CROCE 

XXXIX Maggio Musicale Fiorentino. Domani sera 
ore 21. Concerto sinfonico corale diretto da Cia- 
nandrea Gavazzani. Soprani Letta Cuberli. Kate 
Gamberucci, tenore Lajos Korma. Sittlonia n. 2 
in si bem. tnagg. « Lobgesang » di Felix Menrels- 
sonhn. Maestro del coro: Roberto Gabbiani. Or¬ 
chestra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamenti turno A). 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Questa sera ore 21: Ceslislion Folk. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviaiù - Tel. 287.834 

Gli uomini falco. A colori con James Coburn, 
Susannah York, Robert Culp, Charles Aznavour. 
(15,30. 17, 18.55, 20,55. 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.33 

Le calde labbra. Technicolor. (VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 

Il nuovissimo grande successo della straordinaria 
coppia dai cervelli vulcanici e dai pugni k.o. 
Un film avventuroso, scatenato, divertente. East- 
mancolor: Attenti a quei due, operazione Ozerev, 
con Tony Culti;, Roger Moore, Gledys Cooper, 
Prunella Ramsome. (15. 17. 18.45, 20.30. 22.45. 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 

(Ap. 15,30) 

La vita e le prodezze del più grande giocatore 
del momenlo; Il profeta del goal, di Sandro 
Ciotti. A colori con Johann Cruyti a tanti altri 
beniamini del calcio Italiano. 

(16, 18.15, 20,30. 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica - Tel. 23.110 

Un film supdoratamcnte divertente: Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi. 
Fiorinda Bolkan, Cochi Ponioni, Claudia Card.- 
nale. Philippe Noiref. (VM 14). 

£' sospesa la validità delle tesse.-e e dei biglietti 
omaggio. 

(15.30, 17.50. 21,15. 22.35) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 212.798 

Il film viiKitore di 5 pram) Oscar a di 6 
Globi d’Oro; Qualcuno volò sul nido dal cu- 
:ulo di Milos Formali. A colori con Jack Nietsoi- 
ion. Louise Fletcher. William Radfield. (VM 14). 
(15.30, 17,50. 20,10, 22,35) 

GAMBRINUS 

Va Brunelleschi - TeL 275.112 

Dalla prima slt'uitiiM inquadrsTura sarete 
soli con il vostro streneto divertimento: 
Slutr, «torta di trutta a Imbrogli, di S. CorbuccL 
Colori. Con Adriano Calantano, Anthony Quinti. 
Capueina. (15.30. 17,50, 20.15. 22.40). 

METROPOLITAN 

\ la Brunelleschi. 1 • 215.112 

« Prima » 

Girato intera.T.ente ne.Ta nostra spicnd.da Toscana 
rr.pdenamznis » bpcczccesca » Karin Schubert è 
la dottoressa p'u nuda ed eccitante d'Ital.a c s. 
attende per curarv. da ogni depressione con urta 
ru-a intens.va di risate e sessuaiita; La dotto¬ 
ressa sotto il lenzuolo. Techn.coior con Ka:'*» 
Schubert. Orchidea De Sant.S- (V.eTaì.ssimp 18 
snn ). U.s. 22.45. 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.^ 

Un imponente cast d: attori, uno spettacolo senza 
precedent.: La conquista del West. Techn.co.or. 
Con Hen.-y Fonda. Gregpry Peck. Lee J. CoPP. 
John Wayne. Per rutti. (Ried.). 

(15.30. 17.45, 19, 22.10) 

ODEON 

Vi.a dei Sasselli - TcL 24.068 

(Ap. 15) 

La piu raffinata casa di pisoere al acrvi- 
r.o della p.u mostruosa rete dì spionaggio del 
Terzo Rcich. 5a>cn Kilty, dr T. Brasv Technicolor 
con Helmut Bergcr ingrid Thuitn. Teresa Ann 
óavoy. (15.25, 17.50, 20.05, 22.30). 

PRINCIPE 

Via Cavour. I84r - Tel. 575 891 

Il t l-n che ha sconvolto la German a del m raco'o. 
La stampa accusa, la pol.z.a condanna. L’op-nio- 
na pubb'ca distrugge II case Katfiarina Slum. 
Tech.nco'or tratto dal film di Hen nn'ch Boll con 
Angela Wimkier, Mario Ado-f. Ro.f Becker. 
(15.30, 17.20, 19.05, 20,40) 

SUPERCINEMA 

V>3 C.malori Tel 212.474 


fseaTermi e ribalte' 


D 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

♦ c L'albero di Guernica » di Ar¬ 
rabai (Astor d’Essai) 

♦ «Torio morio a di Petri (Nic- 
colini) 

♦ c Cadaveri eccellenti > (Apollo) 

♦ < Il caso di Katharine Slum » 
dal libro di M. Boll (Principe) 

♦ < Il gattopardo» di Visconti 
(Fiorella) 

♦ e Gruppo di famiglia in un i,n- 
terno » di V^isconti (Cavour) 

♦ c Qualcuno volò sul nido del 
cuculo» di Forman (Excelsior) 

4 « Roma bene » di Lizzani 
(Ideale) 


VERDI 

Via Ghibellina - Tei. 296 242 

Ore 21, Garinsi c Giovannini prcssnlano Sandra 
Mondaini. Gianni Bonagura, Enzp Garinei, Stsia- 
nella Giovann'ni, Luigi La Monica. Anna Mise- 
rocchi nella divertentissima comme in 3 aUi: 
Assurdamente vostri. (Poltrone L. 5.000-4.000. 
Poltroncine L. 2.500). 

I biglietti per i posti numerali sono in vendila 
presso la biglietteria del teatro dalle ore 10 
elle 13 e dalle 15 alle 21. 


ASTOR DESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

Sconvolgente capolavoro di F. Arrabai: L'albero 
di Guernica. A colori con M. Melato. (VM 18). 
(U.s. 22,45). 

KING SPAZIO 

Via de! Sole. 10 - Tel. 215.631 

L. 500 
(Ap. 15,15) 

Momenti di informazione cmematograf.ca. L’ulti¬ 
mo Jerry Lewis; Controfigure per un delitto, di 
Jerry Lewis con Sammy Davis Jr., Peter La-.viord. 
(USA ’69). 

(15,30, 17,30, 20,30, 22,30) 

NICCOLINI 

Via Rtcasoli - Tel. 23.282 

(Ap. 16) 

Una catena d: aberranti om.cidi per scopr.re una 
verità che colpisce come un pugno aho stomaco 
Todo modo di Elio Petri, a colori con Gian 
Maria Volonté, Mariangela Melato, Marcello Ma- 
Stroianni. (VM 14). (16,30, 19,20, 22,15). 

ADRIANO 

Via Roniagnost - Tel. 4W.G07 

Brivido * SJSpence in un emozionante thrilling; 
L'uomo venuto dalla pioggia. A colori 
con Charles Bronson, 


EOLO 

Borgo San Frediano - Tel- 296 822 

La magistratura ha assolto Emanualla Arsa» dal 
reato di oscan.ta. Dopo ir Einanuslle > il iiiio.-o 
s.mbolo dell'amore e dell'erotismo: Laure. Tech¬ 
nicolor con Emmanuelle Arsan, Annie Belle, Al 
Cliver, Orso Maria Guerrini. (Rigoros. VM 13). 

FIAMMA 

Via Pacinolti - Tel. 50.401 

Straordinario, in proseguimento 1* visione. Il 
(ilm che Steno ha realizzato solo per larvi ri¬ 
dere, riderei ridere: L'Italia t'ò rotta. Techni¬ 
color con Dalila Di Lazzaro, Teo teocoli. Fran¬ 
ca Valeri. Enrico Montesano, Mario Carolunuto, 
Alberto Lionello Roga di Steno (VM 1 I). 
(15, 16.55, 16.45, 20.4b, 22,45). 

(R d. AGI5) 

FIORELLA 

Via D'Arinun/io - Til. 660.240 

Il più significativo omaggio a Liicli.no Vu.o’iti 
con il piu grande capolavoro Mai (dm ebbe 
cast cosi eccezionali, mai lilm ebbe una rea¬ 
lizzazione cosi imponente, mai film d'arte ebbe 
tanto successo di pubblico. La Titanus presenta 
in Tetónicolor-Technirama: Il gattopardo, con 
Burt Lancaster, Claudia Cardinale, Alam Oeion 
e altri grandi attori. 

(15. 13.30. 22) 

(R.d. AGIS) 

FLORA SALA 

Pazza Dalmazia 
(Ap 15) 

Il padrino, parte II. 

FLORA SALONE 

Piaz/.) Dalmazia ■ 

(Ap. 15) 

Il piu grande western di tulli i Icmp r . .e 
sullo schermo in tulla la sua spctlaco'a- le Per 
un pugno di dollari. Technicolor con Clini East- 
wood c G;an Mar.a Volonle, d. Sergio Leone. 
E' un l.lm per tu!:.! 

CIRCOLO VIE NUOVE 

Questa sera ore 21: La moglie piu bella, di 
Damia ri. 

FULGOR 

Dopo lo stop della rnag’stratura r.esplode integro 
Lo scandalo di S. Samperi con Lisa Castoni, Fran¬ 
co Nero. (VM 18). ()5.30. 17,20. 19.10, 

20,55, 22.45). 

IDEALE 

Vij Firenzuola • Tel. 50.706 

Un best seller della c.nemalograi.a i'3i ana Roma 
bene di Carlo L zzani a colori con N.no Manfredi, 
Virna Lis:. Michele Mercicr. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Tre grandi attori per un aulent co capai 

I senza nome. Colori con Aia.n Dclon, G. 
Volonle, Yves Montand. 

MANZONI 

Via À!ariti - Tel. 366 808 

(Ap. 15,30) 

II secondo tragico megadivertimento 
colo; Il secondo tragico Fanlozzi. di 


• Tel. 470101 

Technicolor. (V.M 14). 


Tei. 470.101 


s.oro: 

Mane 


Clement 

(Ried.) 

ALBA 

Via F. 


di René 
Marlene Jobert. 


(Rlfredi) 

Vezzani - 


Tei. 452.296 

Pe.' il venerdì d;d calo a. ragacz ; La guerra dei 
bottoni. Tcch-i coior con Jacques Dji.lho. A-.- 
tp.nc Lartigua cd a.tri 100 ragazzi ..n u.n L.m 
eccezionale. 

ANDROMEDA 

Via Arelina. - Tei. C63.(M5 

(Ap. 15) 

Il p-j grande -.-.cs'e-n d tutti i terra. 1 negjj- 
gl.ab.le e spetiacp'arc Per un pugno di dollari, 
d. Serg.o Leone Techn.coior can Cl .nt Eistv.oad. 
Gia.n Maria Voiontc. E' --n firn pe- tutti' 
(U.s. 22,45). 

ALOEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 410 007 

Tre grandi attor, per -u-i autcnt.co capo sroro: I 
senza nome. A caiari can Aia.n De.on. G in Mi¬ 
na Volonté, Y-.es .'Vtantand. (Red.). 

ALFIERI 
La cognatina. 


Salce. A colori con Paolo 
Mazzamauro. G g: Rcdcr. 

(15.45. 17.55, 20,05, 22,20) 

MARCONI 

V..Ì GtannoUi - Tel. 630.644 
(Aa. 15,30) 

Il D u grande v 
SU..0 schermo m 
un pugno di dollari, 
con Ci n: East.vood. 


del se- 
Luciana 
Villagg'o, Anna 


PUCCINI 

P.za Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 

L. 800 - Rid. L. 500 
(Ap. 15) 

Bud Spencer: Il soldato di ventura. A colori con 
Philippe Leroy, Andrea Ferreol. Per tutti! 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

In esclusi'.! assoluta il tilm di Nicolas Rocg che 
apre una nuovo dimensione nell’arte cniemoto- 
grel.cj: L'uomo che cadde sulla terra. Inlerpre- 
ijlo da D.r.’icl Dowie. il lenonicno de! ncistro 
tempo, c Candy Clarcihn. Technicolor. (VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pi.snna, 43 - Tel. 226.198 

L. 500 

(Ap 15.30) 

Rassegna film rictiiesti dagli spettatori Solo oggi 
un altro capolavoro di Arrabai violento, audace, 
polemico: Andrò come un cavallo pazzo. A colori 
con Cnianucllc Riva. (VM 18). U.s. 22.30. 

VITTORIA 

Vili P.ienini - Tel. 480 879 

Un Min irresistibile trailo dalla lamosa coinincd a 
d Nell Simon. I ragazzi irresistibili. Magistral- 
iiienlc miei prelato da Walter Maltahu. l’indimin- 
t'cab.lc protagonista di « Strana coppia » • 

« Pr.ma peij na ». 


ARCCjBALENO 
Daineni: La vendetta dei Tugs. 

ARTIGIANELLI 
Vili Serragli. 194 

Domani: Agente Jo 
Oriente. 

FLORIDA 
\ 'a Pisana, 10!) ■ 

(Ap. 15) 

Venerdì dei ragazzi con un'alira eccezionale strie 
de.le catestroi ichc arvc.iture dei vostri benia¬ 
mini n quattro zampe; Silvestro c Conzales sfida 
all’ultimo pelo. Divcrlcnlo Technicolor per le 
g.o o d. lutti. (U 5 22.45). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

\’ia R, Giuliani. 374 
L. 500 

Omaggio e Sani Pcckinpali La ballala di Cable 
Hoguc (19b9). Rid. AGI5 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

10 secondi per (uggire con Charles Bronson 

MANZONI (Scarrdicci) 

Uno dei p.u celebri film da ra-jazzi di tutte le 
eia La guerra dei bottoni con Anto ne Lartigue c 
un'altra dee.ita di m cid.ali di/crienti compagni 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20.30). La divina creatura, con Laura An- 
to.ieil, (VM 14). 

CINEMA UNIONE (Il Girone) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) Tel. 289 493 

(Ore 20,30). Camp 7 lagcr tcmminilc, con J*- 

iiathen Bl ss. .Mane Leesc (VM 18), 

LA NAVE 

Vi.'i Vilinmagna. II 

I Riposo) 

LA RINASCENTE 

'Murine del Riccio 

(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tawarnuzzo) 

Via Gramsci. 5 - Tel. 202.593 

(R poso) 

QUIRICO 

576 - Tel. 701.C35 


Tel. 225 057 

Watltcr operazione Estremo 


Tei. 700.130 


d. Tj 
; jtt3 ia SJ3 




:c 2 .' ‘71 Per 
d: Sergio Leone coìD' 

G 3n Mar a Volonle E* un 


POPOLO CASELLINA 

5>candicci - Tel. 751 308 

COLONNATA 
Speciale, d- C-aste 

Sala Cinema 


(U S. 22.45). 

Tei 270.170 

A coio-.. (15.30. 


I..m par !’jl!.. 

nazionale 

Via C'm.Ttnri 
Torna Et Grinta, A coio-.. (15.30. 17,45. 20.15. 
22.45). 

IL PORTICO 

Via Capo del .Mondo - Tel. 675 930 

(Ap. 15.30) 

Hud Spencer "n il soldato di ventura. Techn co.or 
con Ph i'ppc Leroy. Per t..tz. (US. 22,30) 


S M S SAN 

Via Pi's.ma. 

(R POSO) 

CASA DEL 
P Di Vittoria 

IR ..0,-1) 

CASA DEL POPOLO DI 
Do.man ; L'altare della Sezione 
Ga. -OS. ( Fr '7 3 ) 

CRC ANTELLA (Nuovd 
Teatro) • Tel. 610 207 
(R.poso' 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

(O-c 21 . 3 O 1 La novizi,». G o-.d- !j'f»sso d 
G.ora Goda p j c! a -re p-o.-o:a-,!e (VM 13), 
CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Ema) 
Ri!» 31 32 - Tei. 640.325 

(R peso) 

CIRCOLO ARCI S ANOREA 

Vi.i S -Xnrlrea Rnvc.ino 
P.ti- .31 - Tel. 690 418 

<R poso) 


Rubrica a cura della SPI (Società per 


la PubbI 
Tel. 


icità In Italia) 
287.174 - 211.449 


Firenze • Via MartallI, 8 


A colori. (VM 18). 


Gli esecutori. Techn.coior. 
16.15, 20,30, 22.45), 


(V.M 1B). (15. 17, 


APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo. g*a-»a.oso. conToriero e, e.eganre) 

Un t.l.-n d n'r.gp e d. denunc-s che ono.-a il 
c.nc.Tia italiano. Techn.co.or: Cadeveri eteel- 
lenti. con L.no Ve.ntjra. Tma Aumont. Max Von 
5 dow. Ala n Cuny, T.no Carraro, Fe.-.nando Rey. 
Cha.-:cs Vane;, Reg'a di Francesco Rosu (15,30. 
17.45, 20.15. 22.45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P. Ors.ni - Tel. 68.10 550 

(Ap. 15) 

Quaranta gradi all'ombra del Ic.nzuolo. A co or.. 
(VM 14). U 5 , 22.15. 

CAVOUR 

V’^in Cavo'jr - Tel. 587.700 

L'opera p u comoieta e gen 3 .e d. L V.sccnt': 
Gruppo di famiglia in un interno. Techn zo.or co'. 
Bjrz Lancasfer, Hei.T.ur Bergen, S .ra.'.a Ma.-iga-'.o. 
C.sjd a .Marsa-ii. (V.M 15). 

COLUMBIA 

Via Fae.nza • Tel. 212178 

In 2 V s otre assoluta Claud.r.e Baccsr.e v nc.tr.ee 
detto Z -Z< d'oro al fes: vai del ! I.n c.-ot.co d. 
Par.gi ,-1 Inhibition con Claud ne Beccar.e, Ivt.n 
Rassi.-nov, llona STal.er, Ccss.-w Barro. Techn.¬ 
coior. (VM 18). 

EDEN 

Vid della Fonderia • Tel. 225 643 

Il piu grande successo corneo del 1976 Telefoni 
bianchi, di D.no R s.. Techn.coior con Agost,.na 
Belli. Re.nato Pozzetto, Vitto:.o Gassr.s.n, Ugo 
Tognazzi. (V.M 14). 


I CINEMA JN TOSCANA 


LIVORNO 

pkiME visioni 

GOLDONI: Uce dere m. s'cr .M ccet 

GRANDE: Qua Cu-ro .0 o Sui n do 
de. c-:u o (V.M 14) 

GRAN GUARDIA: I f gii del ce¬ 
tano Gran- 

METROPOLITAN: La radura deg i 
da. (V.M 13) 

MODERNO; !1 ssco.nd: trag co Fan- 

tOZZi 

ODEON: Emanue le nera - O-.cr.r 
rasarfige 

LAZZERI: Il med co c .a studen¬ 
tessa (V.M IS) 

4 MORI; La guc-ra de' bottoni 

bECUNOb VISIONI 

ARDENZA: Il conformista 

ARLECCHINO: L'arfglio mo-'a'e 
del Ta Ha.ng • La t.gre di Esce- 
napu 

AURORA; Suit move 

JOLLY: Gioventù bruc a*a 

SAN MARCO: Gente d rispa'To 

SORGENTI: L' ncred b.le v.agg o 
verso l'ignoto 

PISA 

ARISTON; Sa son K 

ASTRA: Operazio.-.e Orzce.or - Al¬ 
lenti a quei due 


MIGNON: Mar'owe il po ;r olio 
p.-.v3tO 

ITALIA: Li dotto-essa sotto ,1 '? 
zuo o 

NUOVO: 1 : sospetto 

ODEON: B utt 

ARISTON (S. Giuliana Terme); 

Il tuo viz.o e una stanza eh usa 
MODERNO (San Frediano a Setti¬ 
mo): Il brace.o V c.e.nto deli 
legge n 2 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Colpo da un rr.il.ar¬ 
do d. do.lari 

GROSSETO 

ASTRA: La ttuderitessa 
EUROPA: La best-a 
MARRACCINI; Una magnum spe¬ 
ciale per Tony Salita 
MODFRNO- lodo modo 
ODEON: Operai one Orezaro/ 
SPLENDOR: Lezioni privale I 

PONTEDERA 

MASSIMO: Cadaveri eccellenti 
ROMA; Prima pagina 
PIAZZA DEL PALAZZO PRETO¬ 
RIO: Ariecc.*iino. l'arnore e la 
fame. Con Fcrruc: o So.cr.. 
Ora 21. 


EMPOLI 


PERLA: lodo . 1.0 lo 

EXCELSIOR: Ro ere <r 
CRISTALLO. U.ns doii.-a 
mog. e 


chiemcf* 


AUILA 

ITALIA: Co po n ccrina 
NUOVO. La pol'z.a in'cr.ienc: or- 
d na d ucc'dere 

AREZZO 

CORSO: Scandalo 
ODEON: C aroiano rosso 

POLITEAMA: San Bah .a o e 20. 

un del.Ito inutue 

SUPERCINEMA: Il comune lento 
dii pudore (VM 14) 

TRIONFO: II med.co e la tfudcn- 
tessa ( VM 18) 

APOLLO (Foiane); Gente di r.- 
spetf o 

DANTE (Saniepolcro) : Il «ezor.- 
do tragico Fantozzi 

PRATO 

BORSI: Cata/e.-j eccellenti 
POLITEAMA; Bluff 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e r'alle 14 alle 21 


r Unità / venerdì 28 maggio 1976 


Con Chiaromonte, Formica e Rinonapoli 


L'impegno degli intellettuali per le elezioni 


STASERA COMIZIO A PIAZZA S. VITALE! Stazione zoologica: ricercatori 

__ i.dt .... _ ... I il H S H n ^1 H 


Domani a Salerno inconlro-dibaitito con Nilde Jolli 
cambiamento della politica economica del paese — 


sui problemi femminili — Tavola rotonda questa mattina airHotel Enalc per un 
In Federazione attivo dei segretari di sezione e dei responsabili della propaganda 


A mano a mano che si 
J A AT A I a'''‘fina la scadenza eletlo- 

liriLf/ViT/dl ri I .-alt., va estendendosi la ino- 

bilitazione dei compatJni. si 
POLtll ICA dillonde sempre più i’impegno 

___ per prendere contatto con un 

numero sempre creseente di 
Cittadini ai quali far cono- 

y0 IflQr Tlnu l scere le proi)oste del PCI per 

I uscire dalla crisi, per avan- 
I • zare verso la realizzazione di 

Doiemizza una società più giusta. In que- 

r sti giorni sono centinaia le 

I 1 iniziative che, a vari livelli. 

aUrtUflfiUlfi i peese per stabilire 

MVI MIIIWIIIV , questi ,.ap|)orti con .strati 

I I più vasti di eittadi- 

coti la DC. I ‘laa- 

ne, con i ceti medi laborio 
I si. (Questa siMa a Kuorigrot- 

Spadaccia apre per i radi- ta. a piazza .S. Vitale, alle 

cali la campagna eletto- P-»'!*;';:"''»* • to'» 

, , r- pagni tii'iardo ( hiaromonte i‘ 

rale all Augusteo - Cam- Ponnica e rindipendente Ri- 
pagna parla a Benevento j nonapoh, mentre alle 17.30 è 

previ.'.to, nei locali della Fe- 

■Mentre ci avviciniamo al | Aerazione, un attivo dei se- 
20 giugno si intensificano gli j gretari di sezione e dei re- 
inierventi dei leader dei vari i sixinsabili della (iropaganda 
partiti |Mr esporre agli elet- I ton .Abdon .\linovi 


j teriale di propaganda eletto- i 
rale diretta e indiretta sugli j 
appositi tabelloni ìn.stallati ii#ii*..\ ■•l •' 

I nelle strade e nelle piazze ! L Ufi ita Cll dOmeillCa 

i cittadine. 11 materiale di prò- 1 __ 

pagando può quindi e.s.sere af- j 

Già prenotate 

; spazio è stato assegnato se- j 
condo lordine di ammissio- i 

ne delle liste: t|umdi lo spazio 1 ■ ■ ■■ Il 8 ■•■p 11-* 

as.segnato per le elezioni alla i 
j Camera dei deputati alla no- { 

stia lista è il n. 1 di metri , Ofifffì a Napolì 1300 CODÌe Ìli pìÙ 

j due di altezza per uno di , ““ ^ tr r 

I base su tabellone contrasse j |_a diffusion# dell'Unità ò diventata, ormai, in questi 
guato dalla lettera .A e dal i ultimi giorni un elemento centrale della campagna elettorale 


tori ciò che intendono fare e 
[ler cui chiedono il confronto 
del \oto. 

b ri ha apiMlo la campagna 
elettorale per il P.Sl il se¬ 
gretario comjiagno Francesco 
De Martino. Il cinema Metro¬ 
politan. dove s'è svolta la rn.i- 
nifestazione. era pieno. Il se¬ 
gretario .socialista ha dura¬ 
mente polemizzato con la DC 
e con il sistema di potere, 
denuiv.iando le sue gravi re- 
siionsabilità per lo stato in cui 
è stata riflotta reeonomia e 
per la situazione di degrado 
in cui versa nel suo com- 
files.so l’intera struttura so¬ 
ciale, De Martino ha afferma¬ 
lo che il centrosinistra è or 
mai morto e non lo .si può 
risu.scitare .sotto nessuna for¬ 
ma e ciò soprattutto perche 
è molto nella coscienza de¬ 
gli italiani. Le elezioni do 
\ranno permettere una effet¬ 
tiva svolta a sinistra che ve¬ 
da compartecipi anche i co¬ 
munisti e .solfi a condizione di 
una reale sxolta a sinistra 
che i .sfK'ialisti potranno a.s- 
sumersi. dopo il venti giu¬ 
gno, re.sjion.sabilità dì gover¬ 
no. 

.\l cinema Augusteo ha 
aperto la campagna elettora¬ 
le per il Partito radicale il 
segretario Gianfranco .Spadac- 
cia. il quale ha messo in evi¬ 
denza l’esistenza nel nostro 
liaese di un grandi.' movi¬ 
mento (li democrazia diretta, 
nei quartieri, nelle .scuole, 
nelle fabbriche che va oppor¬ 
tunamente indirizzato verso la 
conquista di obiettivi di avan¬ 
zamento .sociale. Spadac- 
eia ha annunciato di aver in- 
\ italo .Antonio Gav.i e Ciria¬ 
co De Mita, rispettivamente 
a Naixili e a .Avellino, a con¬ 
frontarsi con Marco Pannella 
davanti a giornalisti e cit¬ 
tadini. 

A Benevento, infine, all.i 
pre.senza di ixkIic centinaia di 
per.soiie, aprendo la campa 
gna per il Partito republili- 
cano. l’on. Compagna ha det 
fo. a prf'posito della crisi eco j 
mimica, che i programmi 
elettorali del PCI. dell.i DC , 
e del PSI .sono dei tiolpet- 
toni eletlfirali perché non ten¬ 
gono presenti le proposte del 
PRI. Circa la |>olitica estera ' 
e la colIfK'a/.ione intcrnazio j 
naie del nostro paese egli ha 
detto che la .scelta (Kcidenta- i 
le ed europeista va ribadita i 
imiché i rapporti intemazio¬ 
nali con l'occidente «costi- 
tui.scono una garanzìa anche 
per il PCI che ha potuto at¬ 
tuare la lunga marcia verso ! 


Inoltre a .S Carlo .\rena. 
ore !!(. comizio con Imbim- 
bo. .\ntinoli 1 e .Maria Pica; 
airistituif) Sannazztiro. ore 18. 
dibattito L'D.-\. O.S.A, Cogidas 
con .Angela France.se: a rio¬ 
ne Luzzatti. ore 18. a.ssemblea 
inquilini con Sandomenico; a 
.Materdei. ore 1!), a.ssemblea 
.sulla ca-sa con Sbriziolo, Vi- 
tiello e Chiarazzo; a 'rurlino, 
ore 2U. a.ssemblea sulle ele¬ 
zioni con Correrà: a Pompei, 
ore 17..’i0, direttivo su auto 
finanziamento e bilancio con 
Natoli; a Frattamaggiore ore 
l!).:"l. comizio con Petrella. 

Naturalmente anche le altre 
|iro\ince della Campania .so 
no coinvolte in (luesto lavoro 
e le manifestazioni clii* vi si 
svolgono sono altrettanto nir 
mero.se. 


SALERNO 


Domani, alle ore 18, in piaz¬ 
za Giovanni .Amendola, a con¬ 
clusione della settimana del- 
relettricc. si svolgerà un in- 
controdibattito con la compa¬ 
gna Nilde dotti, della dire¬ 
zione. sul tema: Cosa chie¬ 
dono le donne al PCI? ». Sa¬ 
ranno jire.senti giornalisti, e- 
.s|K)nenti politici, del mondo 
della cultura, rappn'.sentanti 
delle principali fabbriche e 
dei movimenti femminili. 

Per oggi è prevista. aH'Ilo- 
tei Filale di Salerno, alle 9.30 
una tavola rotonda organiz¬ 
zata dalla Federazione lavo¬ 
ratori metalmeccanici sul te¬ 
ma: V Per un profondo cam¬ 
biamento della (Xilitica eco¬ 
nomica del paese v. IntnKlur- 
rà .Alberto Tridente, .segreta¬ 
rio nazionale della FLM. In¬ 
terverranno .Abdon .Alinovi 
(PCI). Franco Gra.ssini (DC). 
•Antonio Landolfi (PSD. Pic'- 
tro Dingo (PSDI). Italico San¬ 
toro iPRI). Fnrico Puglie¬ 
se (DP). 


CASERTA 


Per oggi sono previ.ste le 
seguenti manifestazioni; San¬ 
ta Alaria Capita Vetere. ore 
19. assemblea femminile con 
Has.solino e Nespoli; Reca¬ 
le. ore 19. con Bellocchio; 
Pa.storano, ore 19. con Rauc- 
ci; Portico, ore 19, con Broc¬ 
coli. 

Intanto informiamo le se 


l'autonomia perché protetto ' zioni di Naixih clu* 


dalla collocazione deH'Italìa 
in Kunipa ed in occidente ». 


ta comunale ha assegnato gli 
spazi per l'affissione di ma- 


FLASH 



e tecnici per il voto al PCI 

Il primato negativo della ricerca scientifica — L’esempio positivo della Giun¬ 
ta comunale di Napoli — Una dichiarazione del professor Roberto Pasca 


numero aralx) progressivo da | a Napoli e nella Regione, tanto nei giorni festivi come j 

1 a .500- I nei giorni feriali. 

Pei- I 09»! occasione, infatti, à buona per allargare il dialogo i 

.v...Vn I li. Il ed II confronto sulle proposte del comunisti per far uscire 

pagaiula diretta per il Sena- • dalla crisi. I 

lo ci e stato assegnato lo .spii j gd il giornate — In questo senso — è uno degli strumenti j 

zio n. 1 di metri uno di al- i più adeguati a quella campagna elettorale civile e ragionata : 
le/za per uno f|i base sui ta- | che i comunisti intendono condurre, in cui la DC possa ' 

helloni eoiitra.sscgnati dalla i essere chiamata, con i fatti alla mano, a dar conto della j 

lettera C e seguito dal lui ' rovinosa politica di divisione perseguita con ostinazione In ■ 

mero romano da 1 a 5(M). ! P®**® ® "®' Mezzogiorno. ! 

Per I . u.f.ii .«'.. 1 / 1 . ■ i A Napoli stamane, nelle fabbriche, nelle scuole e negli | 

le la piopagaiKia iiuhietta saranno diffuse 1.300 copie in più dell’Unità, di cui 

delle organizzazioni fiancheg- i 300 all’Università. ! 

giatric'i è .stato assegnato lo . n 3 Q maggio ed il 2 giugno prossimi le Sezioni si sono | 

.spazio n. 1 di metri uno di , impegnate a diffondere 30.000 copie, tappa significativa di i 


Per ratfissionc della prò 


I lo ci è stato a.s.segnato lo ,spa 
I zio n. 1 di metri uno di al- 
I le/za per uno .li base sui ta- 
I helloni eoiilra.sscgnati dalla 
j lettera C e seguito dal 1111 
I mero romano da 1 a 5(M). 
i Per la propaganda indiretta 
delle organizzazioni fianclieg- 
j giatric'i è stato assegnato lo 
1 .spazio n. 1 di metri uno di 


I altezza jh'I’ uno di liase sui | avvicinamento alla punta-record delle 40.000 copie che sa- 


taholloni contraddistinti dalla 
lettera D seguita da un nu¬ 
mero romano indicativo del 
collegio e dal numero arabo 
progressivo da l a 500. 

Per ulterii li informazioni 
rivolgersi alia .sezione propa¬ 
ganda della Federazione- 


i ranno diffuse il 17 giugno, nella città e nella provincia di I 
' Napoli. Intanto per Domenica la Sezione di Fuorlgrotta si ^ 
ò impegnata per 550 copie, 160 ad Agnano. 200 a Cappella ‘ 
j Cangiani, 200 Arenella, 300 al Vomere, 200 S. Giuseppe Porto. ; 
' 170 a Carcola, 80 a S. Giuseppa Vesuviano. 200 a Frattamag- , 
! giore, 100 a Precida, 250 a Cavalleggeri. 

' Per ulteriori prenotazioni rivolgersi al Centro diffusione { 
j stampa (tei. 203896) e all’ufficio diffusione Unità (tei. 322544) , 
1 fino alle ore 12 di sabato 29. 


[ .Nuove significative adesioni 
j alla piattaforma elettorale del 
I PCI provengono dagli ambien- 
‘ ti .scientifici, universitari e 
j culturali. 

I Doixi quelle die abbiamo 
' già pubblicato in questi gior- 
' ni. registriamo ora un docu- 
' mento .sottoscritto da un gran 
I numero di ricercatori e tee 
j Ilici della Stazione zoologica 
I e una dichiarazione del prof, 
i Roberto Pasca, incaricato di 
j Economia e politica agraria 
I nell’università di .Napoli, 
j Questo il te.sto dell'appello 
j .sottoscritto all’.Acqiiario: 

, < Sei quadro delle grari.'isi- 

; me condiziom in cui verna il 
' nostro Pae.'te, la ricerca scien- 
I tifica occupa uno di quei pri- 
j muti negatici come la disoe 
■ Atpazioiie. la situazione sani- 
i taria. 1 (ra.sporti pubblici, la 
i sctuila. la giustizia, lo sfrut- 
i tamento del lavoro minorile, 
( gli squilibri tra Nord e Sud. 

I il deterioramento della ri 
j cerca scientifica iti Italia c 
causato da una interpretazio- 
I ne strumentale del ruolo della 
‘ ricerca e da una gestione 
1 clientelare della stessa, da 
i parte del partito della Demo 
I crazia Cristiana che, per 30 
■ anni, ha gestito il potere. 


Infortunio sul lavoro 


Ha la mano sfracellata 
in una fabbrica di pelli 

La vittima è un giovane di 20 anni — E’ rimasto con l’arto bloccato tra 
i rulli di una macchina finché non sono giunti i vigili del fuoco — L’ope¬ 
razione a cui è stato sottoposto dovrebbe ridargli fuso della mano 



I primi soccorsi airoperaio infortunalo 


Nella sua casa a Portici 

Arrestato 
noto mafioso 


Drammatico infortunio .sul 
lavoro in una fabbrica di pel¬ 
lami di via Emanuele Gian 
turco. 


j I strativ 

i Ad uno stretta 

! _ blindo, 

I le indagini per '“..j 

I (Juido 

: l'aggressione càrt' 

Antoni 

fascista di (Trfa 

! •Mirali! 

i Fuorlgrotta 

I ^ licerci 

Le indagini della polizia per 
j la individuazione dei fa.scLsti 
i che la notte di sabato scorso 
j accoltellarono il diciottenne * 

j .Salvatore .Napolitano che .sta- 
I va affiggendo manifesti dot- . 

j forali di DeiiKKrazia prolda- 
] ria procedono a ritmo inces- i 
i sante e tutto fa prevedere | * 

I che nel giro di jKKhe ore si I 'ecmc< 
I dovrebbe arrivare ad una so- | t-o: Pi 
I lozione. cializzi 

: Sembra che gli uomini del- nico. 

I rufficio politico della questo- }.^j ^ 
I ra abbiano già identificato al- , 0,11 
j meno tre componenti della ' ^ 

j .sqiiadraccia fa.sci.sta che Tal- * 

tra .sera portò ìndì.sturbata a c' 

termine la vile aggressione. sociale 

Tra i tre dovrebbe esserci perchè 

! un ex libero vigilato pregio cameni 
I dicalo per furto, rapine ed di usci 

, altri reati. delle e 

J Le indagini della polizia so- ^ 

, no rivolte cs.senzialmcnle ver- ! 

; so un gruppo di fa.sci.sti che 
la .sera di sabato partecipa- c»'**'"'» 
! rono ad una riunione nella 
j .sezione mi.ssina di via .Acato confroi 
; a Bagnoli. signifk 

1 Finita la riunione i fasci com\Mì 
i sti raggiun.scro Fuorlgrotta. do- | pagana 
I ve era da |xx:o terminata una di 

i manifc.stazione di Democrazia frnttur 
proletaria. In Piazza D'.Anniin- 
zio .sorpre.sero il Napolitano j ™ ^ 

che .stava affiggendo manife- ! 
sti. Fu accerchialo c quindi | >‘atrice 
selvaggiamente piccliiato ed Se è 

infil/aio ripctufamente alla 1 liana s 

schiena e aH'addomc. Furono j za di 
esplosi anche alcuni colpi di ! cirile 1 
j pi.siola contro un altro gio j di gatt 
vane che ora con il Napolita imprer 


Una ricerca scientifica rin¬ 
novala nelle strutture e negli 
obiettivi può svolgere un ruo¬ 
lo fondamentale al fine di ri¬ 
sollevare il Paese dalValtua- 
le stata di crisi economica e 
culturale. L'unica garanzia 
per una corretta impo.stazione 
e gestione politica del proble¬ 
ma risiede uell'affidare la 
conduzione del Paese a quel¬ 
le forze politiche che real¬ 
mente rappresentano e inter¬ 
pretano gli interessi della co¬ 
munità e le cui capacità di 
rinnovamento sono state anco¬ 
ra lina volta canfermale. an 
che a livello locale, dalla 
giunta di sinistra al Comune 
di Sapoli. 

Riteniamo, pertanto, che la 
forza politica trainante del 
p'-ocesso di rinnovamento del 
ritalia è oggi co.slituita dal 
Partilo Comunista Italiano il 
cui ulteriore rafforzamento 
rappresenta l'unica possibilità 
per realizzare quelle trasfor¬ 
mazioni sociali necessarie per 
far uscire il Paese dalla pro¬ 
fonda crisi in cui si trova ». 

Il dfK iimcnto è stato .solto- 
.scritto da Giovanna Nardi, ri¬ 
cercatrice; Fiegra Bentivegna. 
tecnica di laìxiratorio: -Ada 
Tcrracciano, ragionìcra; Gio¬ 
vanni .Amoro.so. tecnico: .Ame¬ 
deo De Sanlis. ricercatore; 
.Mary Slìnger. imp. ammini¬ 
strativa; Gennaro Di Mare, 
tecnico; Rosaria De Santis. 
ricercatrice; Pasquale -Ab- 
biiiido. tecnico: Giu.seppc Zi¬ 
to. o|)eraio siXK^'ializ/.alo; Gio¬ 
vanni Pi.scheiola. tecnico; 
(ìuido Scolli, twiiico; Lucio 
Cariello. ricercatore: Gian¬ 
carlo Carrada. ricercatore: 
.Antonio Es|)osito. tecnico; Vin¬ 
cenzo Varrialc. tt'ciùco; Ciro 
Gargiulo. fotografo; .Antonio 
.Miralto, tecnico; .Mario Di 
Genova, con.sorvatore di ani¬ 
mali marini; Laura Zanetti, 
ricercatrice; .Antonio Mari, 
tecnico: Luigi .Noviello. ricer¬ 
catore: Mario De .Martino, 
tecnico di laboratorio: .Anti¬ 
mo D’.Aniello. ricercatore: 
Gioacchino De Vivo, segreta¬ 
rio: Donato .Marino, ricerca¬ 
tore; Bruno Scotto di Carlo, 
ricercatore; .Antonio .Monfre- 
cola, tecnico: .Alfonso .-Mbano. 
tecnico; Silvio Pedone, tecni¬ 
co; Paolo Maja, ojieraio siic- 
cializzaio; Raffacic .Mari, lec- 


. I no e che fece in tempo 
Il ventenne Giuseppe D .A- i f,,jT«ire 

_ __i o:_I . ... 


, Icma, abitante a! Rione Traia- I 
! no is. 8 ha avuto la mano • fp^ito 
‘ .sini.stra letteralmente sfracel * chirur 

* lata dai due rulli della mac- ' f^postf 

• china conciapelli. ; «]jorat 

} Il giovane .stava lavorando j 

I quando improvvisamente, for ._ 

' se neH'aiutarc la ix’Lc a pas i 
' ■-are tra i rulli, la mano gli j 
I è rimasta bloccata. 1 Incor 


Uno dei più grossi per»o 
naggi della malavita nap«V.v 


cisi /» sono scompar.-'i e mai , 
più rintracciati Emilio Pala i 


In questa doloro.sissima po^ 
si/.ione c rimasto j>cr un po’ 
di minuti, fin quando, -vioè. 


.stato arre.stàto ieri. I mara. o\ guardia di finanza j -"^no arrivati sul po.sto i \i 
jpria abitazione, dai I jxii datosi alla malavita. Lui- ‘ gdi de! fuoco chiamati dagli 


nella propria abitazione, dai 
carabinieri del nucleo inve 
■^iigaljvo di Nap/>li. E' .M: 


«1 Sciorio. Luigi Grieco, Pa 
squaie Simonclti. figlio di 


chele Za/a. di 31 anni, ahi- 1 * Pascalono e Nola ». Vincon- 


Non sappiamo quanti di voi hanno avuto modo di 
ascoltare alla TV la c Tribuna elettorale •, autogestita 
dal Partito radicale, in cui Marco Pannella, con tanto 
vittimismo, invitò tutti i telespettatori a guardare bene 
il manifesto-simbolo dei radicali perchè — come si sa — 
essi non hanno soldi e quindi non avrebbero potuto af¬ 
figgere in giro per l'Italia neppure un manifesto, né dif¬ 
fondere volantini c forse neppure fare i < comizi volan¬ 
ti > perché i radicali devono far di tutto (in povertà come 
sono) per risparmiare anche la poca voce che hanno. 

Evidentemente, però, tutti i pochi manifesti a dispo¬ 
sizione dei radicali vengono affissi a Napoli dove — 
come si può vedere — non c'è ombra della povertà dì 
meni lamentala da Pannella. 


timte a Portici in vm dal Bo j 
no 17. Era colpito da un m.m - 
d.ito di cattura per a-xx-ia j 
/ione jxT delinquere a ■'fon 
do m.it'Mso. Il ma.Tdato di cai ^ 
tu.'-a jx-r il noto ncercaio na j 
l»leìano. è .stato spiccato il j 
M aprile di quest’anno 1 

Il nome di Zaza è ’eg.ito ) 
a (iiiello di grossi personag | 
«1 della nuova camorra na ; 
}>i!eiana come Gioacch.no Di i 
Bella. .Sal\aiore .Amiire, Ro J 
.sano Riccobono. Gaspare .Mu I 
tolo. .Antonio Vaccaro. Raffae J 
le Ferrara, i fratelli Dircn ! 
zo e Ciro Nuvoletta, (’n-rl.in j 
do .XUx'rti ed aitn Tutti que , 
sti per-onaggi. tranne Rie | 
cobor.o e i fralelli N';ivolt'‘!a ; 
son/i già .'tati arre-lati. 

Con loro Z.iza avvia dato j 


70 Gricco e .Armando Caccia 
paoli. 


Trasporto merci: 
domani 
la conferenza 
indetta dalla CGIL 


! altri lavoratori che erano nel j 
I la fabbrica e che hanno as I 
I .sistito all'infortunio. Poiché j 
' era quasi impossibile tirare j 
! via la mano dai nillì. i vigili I 
I del fuoco hanno dov uto smon 
j tare la m-K-china. Già i com 
j pacni di Iav<»ro. del re.sto. do 
. po 1 pr.mi aitimi di p.i.nico 
! hanriO prc.stato ; jinmi .snc 
i corsi; mentre qualcuno si è 
j affrtttato ad abbassare l'm 
I temittore della corrente, per ! 
■ bloccare la macchina altri i 


V- Ed ecco ora la dichiarazio- 

ra abbiano già identificato a ■ • t , r, 

meno tre componenti della "" 

.sqiiadraccia fa.scista che Tal- * niomento di profon 

tra .sera portò ìndl.slurbata a crisi economica, civile e 

termine la vile aggrcs.sione. sociale si richiede a lutti, e 

Tra i tre dovrebbe es.scrci perchè no anche al ” politi- 

un ex libero vigilato pregiu camente pigro " intellettuale. 
dicalo per furto, rapine ed di uscire dal ristretto ambilo 

. . . delle elucubrazioni accadenii- 

Le indagini della polizia so- g delle discussioni " di 

no rivolte e,s,senzialmcnle ver- 1 .... , # ■ 1 

so un gruppo di fa.sci.sti che 

la .sera di sabato partecipa- delle proprie idee 

rono ad una riunione nella piano del dibcAtito e del 

.sezione mi.ssina di via .Acate confronto politico. Questo non 

a Bagnoli. significa abusare di certi 

Finita la riunione i fasci comf)onenti .sociali a fini prò 
iti raggiun.scro FTinrigrotta. do- | pagandistici. ma piiitto.sto t er- 
ve era da |xx:o terminata una care di sonare la tradizionale 
manife-stazione di Demi^razia . 

proletaria. In Piazza D .Anniin- ; ... ..... .... 

zio .sorpre.sero il Napolitano 1 "■« ' detentori del 

che stava affiggendo manife- ! cultura e la classe lavo- 
sti. Fu accerchialo c quindi | >‘atrice. 

selvaggiamente picchiato ed Se è vero che la società ita 
infilzato ripctufamente alla ! liana si dimena tra un'esigen- 
schiena e all'addome. Furono j za di profondo rinnovamento 
esplosi anche alcuni colpi di ! civile e .sociale ed il timore, 
pi.siola contro un altro gio j di gattopardiana memoria, di 
vane che era con il Napolita j imprevedibili conseguenze che 
no e che fece in tempo a ; pMrebbero .scaturire da mu 
fuggire . j tomenti più o meno radicali. 

' Le condizioni del giovane ; p anche vero che non ha al- 
j ferito, dopo vari interventi j run senso fxAilico. e qitanlo- 
, chirurgici a cui è .stato sol- j meno ideologico, re.sistere li 
t toposto. .sono nettamente mi ^ mitandosi ad op/xirre un net- 
I gliorafe. I Io rifiuto a qualsiasi cambia 

j mento. K' il caso invece di 

--- j contribuire ad un program 

ma di ampie e profonde tra- 
Incompatibilità sformazioni srx:io economiche 

_ *1 _ I r^ie mantenga intatti 1 prni 

.’ dpi di libertà politica e di 
' confronto demrxrratico. Im so- 
TAK ! la forza politica in grado di 

as.sicurare oggi tale prospel- 
• tira di azione progressista, 

iCSpmjC rii stabilità politica e di ri- 

spetto per la libertà e la de- 
i ricorsi mrxrrazìa è rappre.sentata dal 

i 

I • • • Il consenso, che oggi mi sen 

ClOI prUnOri to di esprimere, deve essere 

^ anche interpretato come im 

pegno per contribuire alla co¬ 
li Tribunale amm.ni.strativo .struzione dell'alternativa poh- 

regionale della Cimpanìa con tica che il partito comuni.sla 


Incompatibilità 


Il TAR 
respinge 
i ricorsi 
dei primari 


recente ordinanza 


dimostrato storicamente 


nK-rcolfdi 2fi maggio) ha re ■ di portare aranti rece/iendo 


spinto i r.cor.si presentali da 
numerosi primari dipendenti 


j Diiman. avrà luogo la prima i 
• conferenza d: organizzjz.one • 
. del settore trasporto merci e i 
: six'd'Zio.nier: promossa dal Sin ; 


hanno s/iororso cwne meglio j (lajjii osped.ali riuniti di Na 


.spesso le istanze prirtaìe a- 
I anti dalla società ». 


4T parallelo 


Chianto e risate 
Risate e chianto 


Leo De Bernardinis, sim¬ 
patico teatrante di avan¬ 
guardia, ha portato appe¬ 
na l'anno .scorso sulle sce¬ 
ne una singolare opera in 
dialetto napoletano, intito 
lata appunto * chianto e ri 
sate/risate e chianto t, ni 
cui la tradizione del tea 
tro napoletano con le .sue 
laerime e le sue grasse ri 
.sale viene affrontala con 
elegante ironia, quasi co¬ 
me in un gioco brillante in 
riti si perde il senso delle 
azioni e delle parole che 
ad esse corrispondono. .Ma 
Vaeanguardia di De Ber 
iiardinis impallidisce di 
fronte allo spettacolo offer 
to l'altra sera ai cittadini 
di Castellammare dall'on. 
Silvio Cava (il padre), dal- 
Voli. Antonio Cava (il fi¬ 
glio) e dal candidato al 
senato di quel collegio ori. 
/'nolo Barbi (il fanfania- 
nu). 

La forza comica dei tre 
attori è stata, infatti, su¬ 
periore ad ogni aspettati 
ra dei volenterosi lavora¬ 
tori di Castellammare, che 
desideravano conoscere le 
proposte della DC per n.sci 
re da una crisi grave co¬ 
me quella che con tanta 
durezza li colpisce. 

Da questo punto di rista 
ogni indicazione è manca 
ta. ma in compenso — 
mentre il fanfaniann reci¬ 
tava sullo sfondo litanie 


aniicomiiniste — è venuto 
alla ribalta il vecchio Ca¬ 
va che - davanti a tutti I 
potenziali elettori DC — ha 
salutato commosso il par¬ 
goletto. che ('■ dire/i(a(o 
capolista DC per i grandi 
meriti sociali e civili ac 
qiiisiti in lunghi anni, e 
gli ha augurato un futuro 
pieno di tante soddisfa¬ 
zioni. 

lo ho fatto il mio — ha 
detto il reerhio — tu fi¬ 
glio mio cerea di fare nl- 
tretiaiito. 

•A questo punto sul palco 
non si è capito più niente. 
Lacrime del padre, com¬ 
mosso da cotanto figlio, la¬ 
erime del pargoletio .Auto 
Ilio, colpito da improrn.so 
heiiessere. forse anche -- 
.sullo sfondo — una lacri¬ 
ma faufauiami di Paolo 
Barbi, dimeiitieo di esser- 
si detto per anni un fero¬ 
ce oppositore della dina¬ 
stia del s supei padrino >. 
Risate abbondanti, invece, 
tra i inetalmeccaiiiei di Ca¬ 
stellammare, che ili verità 
non prevedevano una reci¬ 
ta tanto brillante, ma an¬ 
che tra questi risate mi¬ 
ste a laerime. perchè — 
come anche voi sapete as 
sai bene — con questa 
DC <c rinnovata » ancora 
non .saupiamo bene se c'è 
tanto da ridere e se — in¬ 
vece — c'è soltanto da 
piangere. 


Le bugie 


Una ragazza o un ra¬ 
gazzo — entrambi cattoli¬ 
ci praticanti — ci hanno 
portato appena ieri in re¬ 
dazione lina serie di car¬ 
toncini e volantini, distri¬ 
buiti a piene mani da nn 
gruppo battezzatosi, per 
l'occasione elettorale, col 
nome di « cattolici dell'ns- 
sen.so ». 

Già il nome, per la ve¬ 
rità. suona nn po' falso. 
Volendosi contrapporre, 
infatti, ai « cattolici del 
dissenso » che tanto han¬ 
no operato in qiie.sti anni 
per un rinnovamento del 
la Chiesa (ed in epoche 
non .sospette per le slrn- 
mentalizzazioni elettorali) 
perchè non .scegliere In 
più naturale dennminazio 
ne di i cattolici del con 
senso ì, a tutte le scelte 
della gerarchia'.* 

In fondo il significato 
.sarebbe .stato lo .stes.so, in¬ 
vece questi diffusori di 
volantini elettorali raglio 
no ribadire a tutti i costi 
che loro *■ dicono .sempre 
e soltanto di si ». Volete 
un’Italia dove il rovinoso 
predominio della DC con¬ 
tinui e prosperi? K loro 
dicono .si. Volete ancora la 
Lockheed e le tangenti al 
presidente del Consiglio? 
E loro dicono .si.' Volete la 
continuità del malgorerno 
sperimentato in questi nii 
ut? \atnralmente — ri- 
sjxmdoiio pronti questi prò 
fxigandisti della conserva- 
zione.. Ma fino a questo 
punto — si chiamino co 
me si chiamino e .scrivano 
tutto quello che gli pare — 
la cosa potrebbe anche ri¬ 
guardare soltanto loro e 
chi ha voglia di star die 
tro ad una riesumazione 
certo non originale dei fa 
migerati scomdati civici*. 

.Solo che. que.sii cattolici 
dell'assenso, eridentemen 
te dubbiosi loro stessi del 
In fondatezza delle loro ra 


gioiii, diffondono con la 
mono sinistra un tallonci¬ 
no di un tipo e con la de- 
.stra un volantino di ben 
altro tenore. Il volantino 
— infatti — si rifà in tutto 
r per lutto ai vecchi temi 
dei comitati civici, l co¬ 
munisti - essi scrivono — 
li impcdi.srono di profe.s- 
sore in pubblico la tua fe¬ 
de, di mandare tuo figlio 
alla .scuola che ritieni più 
opportuna, di leggere i 
giornali che vuoi, di jxir- 
lare a voce alla come fai 
oggi, di .scioperare ugni 
volta che lo ritieni oppor¬ 
tuno e perfino di sceglie¬ 
re le vacanze come vuoi. 

Il lupo si trasforma, in¬ 
vece, in agnello pentito 
nell’altro cartoncino — eri 
dentemente de.stinato ad 
altri ambienti — .V/n' -- 

dicono con finta ingenui¬ 
tà — abbiamo rotato PCI 
il 15 giugno, ma ci siamo 
accorti di aver sbagliato 
e non lo faremo più, tor¬ 
neremo a votare DC ». La 
ragazza ed il ragazzo che 
.sono venuti da noi erano 
decisamente sconcertati di 
fronte a tanta malafede 
da jxirte di chi vuol jxis- 
sarc a tutti i costi per 
<- idtracaltolico -^. 

Ma le bugie — si chiede¬ 
vano — in camfxjgna elet 
tarale non .sono più pec- 
roto? 

Questo la loro doman 
da. a CUI se ne aggiunge 
una nostra, rivolta a chi 
finanzia questi interventi t 
che dovrebbe avere — ir- 
vccè — ben altre preoccu 
pazioni iti una città come 
SapfAi: ma non vi accor¬ 
gete, così facendo, di cl 
lontanare da voi proprio 
quelli che maggiormentf 
.sentono e vivono la loro 
fede? Ixissù — certamer, 
te — .se possono fare nt 
tenzione a queste cose, non 
ri renderanno mento di 
lutto il male che fate. 


Il polpettone 


Parlando ieri a Bene 
vento l'on. Compagna, re¬ 
pubblicano. ha aviiUt una 
singolare immagine per 
contestare la politica eco¬ 
nomica del PCI. * E' un 
ì>el polpettone » ha detto 
chiaro e tondo. .A noi. in 
I erità. il p'ilpettone piace. 


se è ben cucinalo, e sia¬ 
mo certi che fa meno ma¬ 
le delle fritture miste che 
l'on. Compagna da anni e 
anni consiglia per curare 
i moli del nord, del cen¬ 
tro e del sud 

Rodi 


h.inno p.-nuto i’infortunato. e j f>,i daH o-pedale Peregrini, 
.litri ant /vra hanno incomin- dairosixMaio S. Cam.l!,> e dal 
ciato a svitare i primi bullo , l’ospedale civiie d. Ca.-crta 
ni. Dojxì {>ochi minuti dal- j contro le diffide che gl: enti 
l'intervento dt-i v.gili dtl fuo^ i ospedalieri cita;, avevano hi 
co il D’.AIf-ma è stato tra j ro inv.ato per vietare l'eser- 
.sportato imm(-diatamentc al- 1 cjzio profes-kinale anche in 
Tospedale I»reto .Marc. Qui. J case d: cura pr.vate. La ordi- 
constat.vla la gravita doli in 1 nanza del T.AR — come infor 


vita ad una ver.i o propr.a • r.vend.cativa (kH'mtero mo 


dat ato provinciale autoferro 1 ^ intervento dt-i v .gili dt l fuo^ 
tranvieri aderente alia CGIL. ] D .AIcma e stato tra 

I.a conferenza, che avrà ini- ; -'P»''l^Li immediatamente ai- 
zio alle 9. avrà per tema d ! ' ospedale laireto .Marc. Qui. 
legame tra ; lavoratori del t oinstat.vla la gravii.i dell in 
trasporto merci con l’azione fonumo, i s.vnitari hanno deci 


PICCOLA CRONACA 


associaziont' di tipo mafio.-o 
che ojxTava nella zon.» tra 
Giugha.no e Marano. Nella 
stessa zon.i operano molto al¬ 
tre bandi che h.innt'i (wrlato 
a t-ermine tutta un.n serie di 
gravi delitti. E' attribu.bilo 
certamente all’operato di quo 
ste bande, che spe.sso .sono 
entrate in contrasto Luna con 
l'altra, la nxirte di molti jx'r 
.sonaggi della m.ilavila. 


vimento per imporre una niw ; 
va polli .ca dei trasponi. I^ I 
necessità di tenere la confc 1 
renz.i è scaturita dai nuovi 
impegni del sindacato per la j 
gosuone delle recenti conqui- | 
ste cxv.ntrattuali. • 

.A; lavori paneciperanno. ol- j 
tre agli organismi dirigenu 
del sindacato, i delegati che | 
sivno stati eletti dai lavoratori ! 
nelle assemblee che si sono | 


fonumo, I s.vnitari hanno deci 
-SO di stìttoporre il giovane a l 
un delicato e complesso ,n 
tcrv enlo chinirgico. 

l'na pr.ma operazione r 
.stata portala a torm.ne d.u 
dottori Riccio. Zappala e Ma 
rotta. I.a mano era compie 
tamente sch.acciata. rntvlti 


ma un comunicato dell’.Xsso 
c.azione nazionale dei primari 
.rspedalicn ~ però non ha in¬ 
vestito .1 problema relativo al 

l. a non applicabil.tà della b- 1 

m. tazione deH’e.sercizio prò 
fes5:onale nello case di cura 
private da parte dei sanitari 
.n quanto il Tribunale ammi- • 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 28 maggio. 
1976. Onomastico: Emiho ido 
mani: Massiminoi. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nati vivi; 108; richieste di 
pubb’.icazione: 62; matrimoni 
Civili; 1; matrimoni reiigio- 
si: 7; deceduti; 45. 

ELOGIO PER DUE 
VIGILI URBANI 

Il Sindaco sen. Maur.zio 


lendini .spezzati, per cui l'in j nistrativo si è limitato a escili- I Falangi e 

A ac»rarr>om.->a I r. .a /w-m.inaila . nnni-. UTOani 51g. IViar.O valanga C 


E’ cosi che sono stati uc- i svolte nei luoghi di lavoro. 


icrvcnto è stato cstremamen 
tc difficile. 

Si nutrono comunque buone 
-speranze per ridare al pio¬ 
vane D'Alcma l’uso deU’arto. 


dorè c.ie. comunque, 1 prov¬ 
vedimenti impugnati, così con¬ 
cepiti. per la loro genericità 
potessero < costituire fonte di 
danno per i ricorrenti ». 


Aldo De .Angelis, ai quali ha 
espresso il suo vivo apprez¬ 
zamento per il coraggioso in¬ 
tervento da essi effettuato 
in occasione della rapina in 


una g.o.clieria di v.a Im • 
briani. 

Successivamente la Giunta. 
assiKiandos; .alla proposta 
form'iilata dal S.ndaco. ha 
stabilito di adottare appos. 
la deliberazione di riconosci¬ 
mento 

FARMACIE notturne 

S Ferdinando: via Roma 
348 Montecalvario: piazza 
Dante 71 Chiaia: via Carduc¬ 
ci 21; Riviera di Ghiaia 77, 
via M< rgeìiina 148. via Tasso 
109. A rvocata: via Museo 45. 
Marcato-Pendino: via Duomo 
357; pzza Garibaldi II. S Lo- 
renzo-Vicaria: via S. Oiov. a 
Carbonara 83; SUz. Centrale 
c.so A. Lucci 5; via 8. Paolo 
20. Statla-S. Carlo Arana; via 


Fona 201; via .Materdei 72; 
c.so Garibaldi 218 Colli Ami- 
nel: Colli Amine] 249. yome¬ 
ro-, via .M Piscicelli 138. pzza 
Leonardo 28; via L. Gior¬ 
dano 144. via Merlinni 33; 
via Simone Martini 80. via 
D Fontana 37. Fuorigrotta: 
p.zza Marcantonio Colonna 
31 Soccawo: via Cpomeo 154 
Secondigliano-Mlano: c.so Se 
condtgliano 174. Bagnoli: via 
Arabe 28. Ponticelli : via Ot¬ 
taviano. Poggioraale: via Tad¬ 
deo da Sessa 8. S. Oiov. a 
Ted.: Corso 43/bis. Poeillipo: 
via Posillipo 69. Barra: via 
d'Azeglio 3. Piecinola-Chiaia- 
no-Marianella: via Napoli SS • 
Marianella. Pianura: via Pro¬ 
vinciale U. 
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Perché lo DC 
ha sbagliato 
e sbaglia 
ancora 


Siillaiilo qiiPfla sera la DC, 
roti Anilrenlli e Cava, apre a 
Napoli la sua rainiiai'iia elello- 
ralf, almeno iirriciulmenle per- 
rlié più <li lino ha avuto la 
fomlala impre-<sioiie ehi* già 
rol a volo nero » DC-MSI c 
ipiintli con luna la tormenta¬ 
la fa-e siieeessiva il mas.imo 
ohhiell ivo (lei (lemnrristiani 
fosse quello (li cerrare a tulli 
i eosii eoiiseiisi a destra e — 
nello stesso tempo — di con¬ 
gelare (a qiialimtpic prex/o per 
la città) l'allività della pri¬ 
ma Giunta democratica, effi- 
cieiilc ed onesta della storia 
di Napoli. 

f.a vicenda del Comune (’ 
commupic esemplare di quello 
che In DC pm'i raccogliere con 
una lìnea pcdìlìca tutta (( in 
negativo », volta a non sce¬ 
gliere o a scegliere, (piand’è 
proprio nccessaiio, il u tanto 
peggio n. 

I.a DC non può consentirsi 
infatti — per la grasilà ste->- 
«a della crisi che colpisce il 
paese c dranimalicamenle Nn- 
pedi ed il ìMezzogiorno — di 
giocare (come senihra voler 
fare nella lattica di questa 
campagna elettorale) soltanto 
di rimessa, liinitandosi a pro¬ 
porre se stessa o le proprie 
liste come polo di « aggrega¬ 
zione » di un blocco sociale 
moderalo, siciiraiiiente scon¬ 
tento dell’attuale situazione, 
ma preoccupato al tempo stes¬ 
so di ogni vento di novità. 

Occorre, forse, anche riba¬ 
dire che — come quasi sempre 
nella storia recente — anche ri- 
.'pelto a questa opinione mode¬ 
rata, la DC sceglie di porsi alla 
coda rispetto ad essa, per as¬ 
sicurarsi conumqiic una a te¬ 
nuta 9 senza per questo dare 
alcuna garanzia proprio a que¬ 
sti celi di estrazione popolare, 
anche se di opinione mode¬ 
rata. 

Le candidature dei Cava, 
dei Harhi, dei D’.Arezzo, degli 
Scarlato, di tutto un jtersona- 
le politico — cioè — cre.«ciulo 
(e taUolia ben pasciuto) al- 
l'omhra della politica delle 
mance c che oggi viene ripre- 
-enlato. senza neppure un cen¬ 
no di quel o rinnovamento it di 
cui tanto parili il congresso 
ii.izioiialc DC. cosiiliiisronn 
ipie.la volta un doppio in¬ 
ganno. 

I.a DC, infatti, non solo in¬ 
ganna quanti hanno chiesto la 
sua rifondazione, ma inganna 
anche (c ancora) proprio ipiei 
celi moderati su cui punta tul¬ 
le le sue speranze elettorali. 

Dalle fabbriche, infatti, co¬ 
si come dalle zone interne del- 
I.» nostra Hegionc. le nostre 
pagine hanno registralo (da 
parte di socialisti, comunisli. 
democristiani e senza parlilo) 
la stessa domanda: che ro<a 
cambierà e come dopo il 20 
di giugno? 

tdie la crisi, cos rom'è. ha 
messo a nudo il completo fal¬ 
limento di un meccanismo que¬ 
sto lo sanno tulli. Che le mi- 
gliai.i di giovani (diplomati c 
non) che sono in cerca di l.i- 
voro. lo troveranno solo se sì 
introduce un radicale e pro¬ 
fondo cambiamento: anche 
«pie-lo è ben nolo. Co»i come 
è risaputo clic le principali le- 


Nuovamente in pericolo il lavoro per 130 operai , \ 

Prossima h vendita all'asta 

ì 

della «Cambardella 





Un altro colpo alla economìa precaria dell'agro Nocerìno — Tre anni di lotte dei lavo* 
ratori Come sì sono sprecati 10 miliardi di intervento pubblico nell'industria 


SALERNO, 27 
Dopo tre anni di lotte, di 
tensioni, la Gambardcllu di 
Nocera Inferiore, saia mes¬ 
sa all’asta dal giudice falli¬ 
mentare De Rosa, del tribu¬ 
nale di Salerno, il prossimo 
1. giugno. K‘ l’ultimo atto di 
una lunga vicenda che si tra¬ 
scina dal 1973 senza che, pe¬ 
raltro, la Regione, l'ente di 
sviluppo e le partecipazioni 
statali, stano riusciti a trova¬ 
re una soluzione. Una cosa 
comunque appare oggi certa: 


il settore conserviero '^ul la¬ 
strico; preferendo Invece rin¬ 
correre il miraggio di una in- 
dusttia'izzazione che doveva 
arrivare sulla scia delle in¬ 
dustrie del nord. Ignorando 
completamente il tegame tra 
industria di trasformazione e 
agricoltura il settore '.onrer- 
utero è stato smontalo pezzo 
per pezzo, per far posto, a 
un nuovo meccanismo di svi¬ 
luppo che non ha mostrato, 
finora, nessuna giustificazione 
di carattere sociale ed eco- 


l'asta non servirà sicuramen- i nomico. 


te a risolvere il problema 
dell’azienda. Sarà difficile, in¬ 
fatti, reperire qualcuno di¬ 
sposto a versare il miliardo e 
mezzo necessario per rilei:ire 
la fabbrica, e darle, ancora 
la possibilità di un futuro. 
Così mentre sembra chiuso il 
discorso di una soluzione pri¬ 
vata. rimane ancora aperto 
anche se denso di perplessi¬ 
tà e interrogativi quello con 
la Regione, l’ente di svilup¬ 
po, e la Sopal. Finora, pe¬ 
rò, alle richieste dei lavora¬ 
tori sono state sempre oppo¬ 
ste taconiche risposte. 

Del resto, la vicenda della 
Gambardella è ormai diven¬ 
tata emblematica di uno sta¬ 
to di cose, che coinvolge di¬ 
rettamente tutta l’economia 
dell’agro noccrino-narnese. 
Dopo il crollo della industria 
pastoia, anche il settore con¬ 
serviero che anni fa aveva 
dato qualche barlume di spe¬ 
ranza, SI avvia a chiudere i 
battenti, i maggiori imputa¬ 
ti di questa drammatica si¬ 
tuazione sono da ricerca¬ 
re nella dissennata politica 
delle partecipazioni statali e 
nella continua latitanza della 
DC, incapace di affrontare 
seriamente il problema di uno 
sviluppo razionale. 

Con le sue scelte, cervello¬ 
tiche e prive di fondamenti 
economici, la DC ha gettato 


Fino ad oggi le partecipa¬ 
zioni statali hanno agito la¬ 
sciandosi alle spalle i proble¬ 
mi e le esigenze dell’indu¬ 
stria e della agricoltura. 

Sono stati sperperati oltre 
una decina di miliardi, fini¬ 
ti puntualmente nelle tasche 
dei conservieri con la com¬ 
piacenza della DC, senza pe¬ 
rò creare realmente le pre¬ 
messe del decollo economico 
della zona. Il risultato di que¬ 
sta politica è stato fallimen¬ 
tare. Nell’agro 'ìocc'ino-sar- 
nesc, infatti, solo il 3Q^c del¬ 
la popolazione ha un'attività 
lavorativa e va a scuola. Ciò 
significa, che meno di una 
persona su tre risulta occu¬ 
pata in qualche setfore. E’ 
una cifra bassissima a cui ci 
contrappone una massa di 
circa 20 mila disoccupali 
iscritti all’ufficio di ’o/?oca- 
mento, con parecchie migliaia 
di sottoccupati in gran parte 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione. Ecco perchè, la 
lotta per salvare la Gamhnr- 
della diventa per Novera e 
per l'agro il simbolo di una 
volontà di rinnovarne alo. che 
ponga in naftalina gli assur¬ 
di giochi di potere e .ti salto- 
governo che hanno caratteriz¬ 
zato l’intreccio tra DC. capi¬ 
tale pubblico c industriali con¬ 
servieri. In questi tre anni di 
lotte i 130 operai della fab¬ 


brica sono stati il '-.•tto'e di | .‘sopal hanno fatto le clt'oc- 
punta del movimento operaio i chicress aggiunge Mano Co 
nocerino. Le grandi ninnile i raggtoso. ' ' 

stazioni del passato, e gli ‘ .Weg’i ultimi giorni, 'ntanto. 
scioperi che si sono succatu- i si sono sussegìiiti a ritmo 
ti hanno dimostrato la solida- ! febbrile gli incontri cor. la 
rietà degli altri lavoratori e j regione per cercare di usci- 
delia popolazione per la loro • re dalla crisi. 


Per la vicenda del pomodoro 

Industriali: 

/ ' i, ' 

no nll'«cordo 

i conservieri hanno accettalo i prezzi proposti da 
Marcora (molto bassi), ma si sono rifiutili di tir* 
mare t'accordo sulla quantità di pomodoro da ritirare 


Denuncia del Comune di S. Prisco 


Cava pericolosa tna 
nessuno la chiude 

Lungo braccio di ferro fra l'amministrazione comunale 
e il proprietario • Per ora l'ha spuntata quest'ultimo 


I 


lotta. 

Rimane il fatto, comunque 
che senza una diversa politico 
nel campo degli interventi 
pubblici sarà difficile uscin 
dal vicolo cieco. E’ una con¬ 
sapevolezza questa che è sta¬ 
ta assimilata assai bene da 
larghi strati della popolazio¬ 
ne che hanno seguito da vi¬ 
cino l’intera vicenda Gam¬ 
bardella. Gli operai, dal can¬ 
to loro, nonostante mille dif¬ 
ficoltà hanno confermato la 
loro volontà di non cedere. 
Con le lotte per la Gam'oar- 
della nei prossimi men '.'inte¬ 
ro movimento operaio si muo^ 
vcrà alla ricerca di nuove so¬ 
luzioni inerenti lo sviluppo 
economico della zona. « Sa¬ 
rà una battaglia asmi dura 
— spiega Renato Peduli, se¬ 
gretario della camera del la¬ 
voro zonale — perchè non 
c’è volontà politica negli enti 
locati di affrontare seriamen¬ 
te i problemi della om-upazio- 
ne e dello sviluppo ». 

Intanto il 15 maggio scorso 
sono state recapitate egli ope¬ 
rai della Gambardella le let¬ 
tere di licenziamento. :)'<pn il 
mese di giugno, se non si rxu- 
scirà a trovare una soluzio¬ 
ne. andranno ad in/o’tttc 
maggiormente la grande 
massa dei disoccupali. ‘ Il 
tribunale ha voluto scaricar¬ 
si — dice Alfonso D’Ales¬ 
sandro — bisogna però a.-'o- 
Ultamente continuare a loita- 
re se vogliamo risolvere qual¬ 
cosa ». « Dopo 3 anni di pro¬ 
messe. di lotte ci ritrov’c.ino 
al punto di partenza. Il go¬ 
verno, la giunta regionale, la ‘ 


u La situazione rimane 
sempre grave — ci dice an¬ 
cora Renato Peduto — per¬ 
chè sino ad oggi non ci è 
pervenuta da parte degli enti 
locali e delle partecipazioni 
statali una indicazione pre¬ 
cisa. La Gambardella è le¬ 
gata direttamente all'anda¬ 
mento del settore, e alt in¬ 
terventi per la difesa dell’oc¬ 
cupazione. Una soluzione ot 
timiile potrebbe essere, quel¬ 
la di instaurale un rapporto 
nttofo tra agricoltura, lavo¬ 
ro e capitale pubblico, affi¬ 
dando la gestione della Gam- 
bardella e delle Cooperative 
agricole sostenute dall’Ente 
di sviluppo e dalla Sopal. 
Quello che poco convince, pe¬ 
rò. è proprio l’atteggiamento 
dell'ente di sviluppo. In un 
progetto presentato nn mese 
fa. Si parlava dì scegliere 
tre aziende a citi affidare la 
lavorazione del concentrato 
per evitare la distruzione di 
diversi milioni di quintali di 
pomodoro. 

La spesa complessiva dove¬ 
va essere di 7 miliardi, ma. 
alla fine solo 3 sarebbero -^ta¬ 
ti recuvernti. Ci si rimesc¬ 
la. cioè. 4 miliardi per un 
periodo brevissimo di biro- 
razione: senza dare ncssnri 
impulso all’occupazione nè 
tanto meno garantire il futu¬ 
ro delle fabbriche. Un p-ino 
assurdo quindi che denota lo. 
assenza completa di una to- 
lontà politica. Ma la cosa rh> 
grave è che al di fuori di 
questo non hanno saputo indi¬ 
carci più niente n. 

Roberto Marino 


I.a \ K viida del iKimofhuo i 
continua ad c.sseie caratteri/- | 
zaia dal\’imraubiì>eii/a e dal- . 
rarro.t;an/.a deijli iiuiustnali | 
e dalla complicità con i loro j 
inlercbsi da parte del i;overno. , 
Infatti le provibioni fatte nei i 
meài scorsi dagli indu-striali i 
circa i quantitativi di cartoni j 
che sarebbero rimasti inven- i 
(luti nel luglio '76 .sono state | 
clamorosamente -mcniite dal- ] 
la realtà: la produzione del ■ 
concentrato è tutta esaurit.a j 
o quella del pelato, dopo la 
forti' ripresa l’ell-a esiKUla/io 
ni. si avvia nella stt‘->sa dire¬ 
zione. Cosi gli 11 milioni d: 

1 cartoni che. secondo gli in 
dUbtriali. sarebbero riina>ti 
nei depositi, si sono ridotti a 
meno della metà. 


Lo scandalo 


delle assicurazioni 


li travaglio di un democristiano 


Un voto per rìeominciare a sperare 


Il dottor Giuseppe Vuolo, 
trentenne, junzionario di ban¬ 
ca di Salerno, ha voluto ri¬ 
percorrere per il nostro giorna¬ 
le la sua esperienza di uomo 
impegnalo all’interno della 
Democrazia cristiana e poi 
vicino per niolli anni a que¬ 
sto partito: proprio da que¬ 
sta esperienza diretta e da 
altre considerazioni anche di 
tipo umano, è scaturita la 
sua decisione di non votare 
più DC e di dare il voto per 
la prima volta al Partito co¬ 
munista. 

Giuseppe Vuolo è stalo re¬ 
latore nelle scuole di partito 
della DC, presidente di Azione 
cattolica, consigliere provincia¬ 
le del Movimento giovanile 
democristiano. 

Il 20 giugno, per la prima 
volta dopo 10 anni, il mio 
volo andrà al PCI e non alla 
DC. .\e .spiego le ragioni 
soprattutto a coloro che co¬ 
noscendomi da tempo, si sa¬ 
rebbero atteso, anche per que¬ 
ste elezioni, un mio ritorno 
alle « ragioni di fondo > che 
— come Ita voluto ripetere an¬ 
che il Papa — dovrebbero de¬ 
terminare il rinnovo del con¬ 
senso dei cattolici alla DC. 

Premetto clic il mio gesto 
di chiarire pubblicamente i 
motivi che mi hanno porta¬ 
to alla determinazione di vo¬ 
tare PCI nasce dall’esigenza 


di ripercorrere criticamente 
ve (Itilo «vi|(qip(> e la riprc«a ! il tempo della mia presenza 
«Irll.i prndiiiiivìià (lipmdniio j nella DC. E’ appena il caso 


-lrrllani(*nt(- d.iiriitlc-ii'^ìlà del¬ 
lo -forzo or 2 .iniro ed utiila- 
rio che potrà condurre. 

Il fiiliiro drll'Alfa-ud r del- 
1.1 SEBN. fonie della Penni- 
t.ilìa e delle aziende agricole 
r — oggi come non mai — le- 
c.iln alla capacità effettiva del 
futuro governo di »aper ve- 
r.iiiieiile « governare ». 

\ rniifronto di ipie-ta «iliia- 
zione e delia grande consape¬ 
volezza dei suoi termini, che 
ormai è diffusa a livello di 
matta. la DC ha sbaglialo e 
tbaglia. 

Ila thaglialo ripresentando 
— per una stagione che dovrà 
e*scre 

ro ed impegno di rinnovamen¬ 
to — di nomini che sono «tali 
proiagnni-li attivi di tulle le 
altre rovinose stagioni. 

Sbaglia ancora quando — in- 
c.ipare di affrontare la real¬ 
tà — propone ancora la linea 
della divi«ione e della di<rri- 
minazione antiromiinitla. rbe 
tulli potsono vedere dove ci 
ha portalo. 


di .sotfoliiiearc, infatti, che il 
mio convincimento di non do¬ 
ver contribuire moralmente, 
anche con un .solo voto, al- 
raffcrmazione di un partito 
la cui politica ha da tempo 
perso ogni riferimento a quei 
valori cristiani ai quali pure 
tanto si richiama nei perio 
di elettorali, non na>co dal 
nulla. 

Qualche amico mi clitcdc 
in que.sti giorni: perchè hai 
scelto di volare PCI c non a- 
.spelti o ti adoperi perchè la 
DC divenga quello che a pa¬ 
role priwnette di voler essere? 
La mia risposta è semplice: 


una politica di profondo rin¬ 
novamento perchè questa sa¬ 
rebbe in contrasto con inte¬ 
ressi e posizioni di gruppi 
che ancora sono i suoi sup¬ 
porti più forti. E' il giudizio 
sulla credibilità politica a per¬ 
seguire certi obbiettivi che mi 
fa oggi votare PCI e non DC. 

C'è poi il problema della 
gestione del potere, riguardo 
al quale sono sempre t fatti 
a farmi ritenere che la DC, 
in (empi brevi, non può cam¬ 
biare se stessa (lo potreb¬ 
be in tempi lunghi ma il pae¬ 
se non può rimanere senza 
guida, o peggio con una gui¬ 
da come quella attuale, in un 
momento che tutti riconosco¬ 
no particolarmente grave). 

Perchè la DC non può cam¬ 
biare in tempi brevi? Pcr- 
' che il meccanismo di funzio¬ 
namento di questo partito non 
consente la sepoltura dei ca¬ 
daveri eccellenti appena se 
ne sia constatata la morte 
politica. E poicliè i cadaveri 
eccellenti .sono quelli che rie¬ 
scono ancora a portare voti 
alla DC. ecco die del rinnova¬ 
mento non se ne fa nulla. 
Gli esempi .sono del tutto su¬ 
perflui: chi Ita letto i giorna¬ 
li ed ha seguito ie vicende 
delle candidature ha potuto 
constatare come la DC abbia 
provveduto .sollecitamente al¬ 
la sepoltura dei personaggi 
più deboli, culturalmente e 
{Mliticamente. lasciando al lo¬ 
ro posto, addirittura in te- 
.ita alla lista, come a Nafzoli. 

I più discussi. 

Gli indipendenti 
cattolici 


periodo la carica di consiglie¬ 
re pr«'inciaIo del movimen¬ 
to gicf anile. Ho potuto con¬ 
cludere che nella classe tflri- 
gente dcmocri.stiana le deci- 


La DC, io credo, in questi 
anni ha invertito i termini 
ed è per questo che il 20 giu¬ 
gno votare PCI per me signi¬ 
fica due cose: dare un voto 


sioni che determinano il cor- j al primato della ragione c trar- 


so degli eventi vengono sem¬ 
pre adottate dallo stesso ri¬ 
stretto numero di persone sen¬ 
za alcuna consultazione o col¬ 
legamento con la base. Per 
non dire deU'annullamento 
della personalità al quale so¬ 
no ridotti, dai capicorrentc. 
tutti i pesciolini dai segreta¬ 
ri provinciali in giù, fino agli 
iscritti che non contano pro¬ 
prio niente. 

I « doveri » 
nella DC 

Con le considerazioni che 


re una conclusione da trenta 
anni di storia. 

Il PCI ha tratto da que- 
■sta storia un insegnamento 
iwsitivo clic Io ' ha portato 
a superare .storici steccati, a 
fare discorsi nuovi, a ricerca¬ 
re l’unità delle forze politi¬ 
che dcinocratichc |)er dare al 
paese quella tranquillità che 
gli serve per riprendersi e 
andare avanti. La DC ha fat¬ 
to il cammina inverso: ha fat¬ 
to tutto quanto le era jiossi- 
bile per jwrdere gli operai, 
j giovani, gli intellettuali, cer¬ 
ta borghesia industriale, mol¬ 
to ceto medio. 

In questa prospettiva il 
volo al PCI è un voto alla 


Ito fatto talvolta in maniera i .speranza di cominciare an- 


«li straordinario lavo- } innanzitutto i| PCI. con la 

1 sua proposta dt unita demo¬ 
cratica. ha aperto il discorso 
.sulla ricostruzione dello sta- 
I to a tutte le forze deH’arco 
' costituzion.ìle. senza la qua- 
I le ricostnizione. che è mitrale, 
j non -SÌ può affront.iro nessun 
! serio programma di svilup¬ 
po. La DC rifiuta questo di- 
.scorso citn la giiislificazione 
ufficialo della non confusione 
dei ruoli; ma a me sembra 
più vera la motivazione che 
essa non possa aderire ad 


anche frammentaria, intendo 
solo togliermi dalla scomoda 
posizione nella quale non mi 
piace stare: contro la DC sul 
piano della impostazione c 
del metodo politico cd al suo 
fianco, magari dì nascosto, in 
occasione del voto. Per dovere 
di completezza e di corret¬ 
tezza devo dire che. altra- j 

verso rinteressamento di un j 

suo uomo politico, la DC si j 
adoperò perchè a 27 anni. 

] dopo la laurea conseguita con 
I il massimo dei voti e previa 
, rinunzia ad una borsa di 

1 studio biennale messa a con- 

! corso dal ministero della P.L 

I per la cattedra di politica 

ì economica e finanziaria c da 

' me vinta, trovassi un lavoro 

! più remunerativo che attual¬ 

mente mi occupa. Quc.=(a pre¬ 
cisazione è per quella parte- 
dei partito che ha inteso met¬ 
termi davanti ai mici doveri 
di buon demtxirisliano che. 
avendo ricevuto il p*isto. ha 
contestualmente rinunciato a 
quella che dovrebbe e.ssere u- 
na cosa consentita a tutti al¬ 
meno in democrazia: cambia¬ 
re opiniOFie politica. 

C'è un'altra co.sa che voglio 
aggiungere ed è quc-sta: quan 
do nel 10f>5. a 19 anni, ebbi , 
gatrice della DC è un voto l *1 primo incontro pubb.i- > 

che. a m:o parere, ha un I vo con la DC. il vero volto di [ 

duplice benefico effetto: di- I questo partito. Io avevo sco , 

mmuisce il peso e quindi il t perto ben pro.sto. Fu la rr.:a ; 

[lotcre della DC e dà al PCI j caparbietà che mi derivna. j 

ed alla sa', proposta politica 
un nuovo apporto di forze di 


che tutto daccapo, ma in un 
paese diretto da gente seria; 
un voto alla DC sarebbe un 
ritorno alle pastette democri- 
.stiane, al malgoverno, alla de¬ 
mocrazia non partecipata, al 
passato dal quale a fatica stia¬ 
mo appena prendendo le di- 
j .stanze. 

Giuseppe Vuolo 


A Napoli 
individuate 
Cosida, Lloyd 
Centauro e 
Meridionali 


La polemica sulle a-ssioura- 
zioni continua ad infuriare, 
dopo che ì funzionari del mi¬ 
nistero deirindustria hanno 
detto di aver individuato 42 
compagnie di assicurazione, 
alcune delle quali con sede 
centrale a .Naixili (Cosida, 
Lloyd Centauro. Meridionale), 
aventi nella loro gestione ir¬ 
regolarità e<i inadempienze. 
(Questo fatto non è certamen¬ 
te una novità, né jier i najxi- 
lelani. ne per i lavoratori del 
.settore. Che la RC auto fos- 
.se gestita alla « carlona > dal¬ 
le compagnie assicurative, lo 
.si era scoperto da tempo: ri¬ 
tardi nella liquidazione dei 
.sinistri, addirittura di anni, 
speculazioni delle assicurazio¬ 
ni nel campo immobiliare, 
utilizzando i premi e le som¬ 
me accantonate (ler il paga¬ 
mento dei danni, nonché l’in- 
.scrimcnto a bilancio, come co- 
jxjrtura, delle riserve immo¬ 
biliari. .sopravvalutate. 

' .Adesso a meno di un me- ! 
.se dalle elezioni scoppia lo 
<t scandalo » che certamente 
serve per sollevare un polve- ' 
rone. per alimentare ìnsieu- | 
rezza in centinaia di dipen- | 
denti c migliaia di assicura- j 
ti. Il ministero competente ili- j 
.spone di uomini e di mezzi, 
tali da poter far luce su tut¬ 
ti gl; s imbrogli che sono ! 
alla base delle compagnie di ' 
I assicurazione sin dalla loro ! 
I costituzione. Se ciò finora non | 
, c avvenuto esiste una precisa j 
1 volontà ixilitica di non col \ 
pire il padronato proprietario j 
delle compagnie assicurative. 1 
.Ma per questa gran confu¬ 
sione c per rallegra iiolilica j 
alimentata finora, non pos.so , 
no e non devono, certamenle ; 
pagare, quanti (assicurati e ‘ 
assicuratori) hanno già paga- j 
to jx-r i lauti (c for.se illeciti) ^ 
guadagni delle compagine. 


\();! 0 ->Mnte ciò. i)orò, gb 
iiulii-trial' .vi sono nuovamen¬ 
te r.fiutali di tinnare un ac¬ 
cordo verio' 1 prezzi pro |)0 
'li da .Muri ora Ielle, noiio- 
vtaiue rauinento dei cu'-ii >o 
no inferiori a quelli deiranno 
.veorso), li hanno accettai:: ma 
non ' hanno accettalo di fir¬ 
mare lontratti di ee-isioiie 
tra 1 singoli indiislriali ed i 
priMiullon agricoli assestili 
d.ille organizz.izioni professin 
Hall e di categoria. 

Kapure i iont''.itli di ccs 
sione sarebbero runico modo 
piT (lare garanzie concrete 
ai p;-(KÌiiUo;i elle gh accordi 
sul ritiro e sui prezzi venga¬ 
no rispettati, cosa che non av¬ 
venne l’anno .scorso. 

Proprio questo rifiuto a da¬ 
re garanzie serie dimostra che 
si vuole evitare ristaurazio- 
ne di un rapporto serio con i 
produttori. Nella vicenda, co¬ 
munque. emergono con cliia- 
rezza le responsabilità del go¬ 
verno sia i)er la posizione di 
chiusura delle partecipazioni 
statali sia per le facilita:cionÌ. 
gli ulteriori finanziamenti, 1’ 
aum-ento cioi premi aU'esiior- 
ta/ione concesse agli indu¬ 
striali: tutto ciò .senza chie¬ 
dere agli industriali impe.gni 
nei confronti dei proiiutlori. 

Questa situazione è denun¬ 
ziata in un manifesto ceU’.Al- 
leanza contadini che ribadi- 
-sce che non lìrmcrà nessun 
accorno che non preveda, fab¬ 
brica per fabbrica, anche le 
qualità di pomodoro che si 
acquisteranno dai contadini. 


Il lungo braccio di ferr,) fra 
un comune sollecito degli in 
teressi della popolazione e il 
proprietario di una cava che 
tali intere.ssi ignora, si è prov- 
visoriameiue concluso con la 
vittoria del sc-condo, cioè del 
proprietario della cava. Può 
accadere nell’Italia demoeri- 
.vtiaiia del 1!)7(). 

11 comune intere.s.sato è quel¬ 
lo di San Pri.seo. in provin¬ 
cia di Caserta, nel cui terri¬ 
torio si trovano alcuni colli 
(i Tifiitini). Nel lOtló fu ap 
plicato, appumo per i colli 
Tifalini il vincolo iclrogeolo- 
gito. 

Il provvedimento, disposto 
dal ministero agricoltura e 
foreste, si rese necessario da¬ 
ta « la configurazione genera¬ 
le orografica del terreno, date 
le condizioni di pendenza e 
di stabilita e data l.-i natura 
del territorio ed il regime 
delle acque, nella considera¬ 
zione che solo con l’imix'di- 
re irrazionali trattamenti sil- 
vo - iiastorali. sregolate col¬ 
ture, inconsulti di,siw,scamen- 
ti o dissodamenti fosse pos¬ 
sibile prevenire, neirinlercsse 
pubblico, i danni previsti dal¬ 
la legge ». 

11 vincolo fu- approvato .sen¬ 
za che nessuno presentasse 
optMsizione. Nel ’68. proprio 
nella zona sottoposta al vin¬ 
colo. fu aperta da un certo 
Rofoldo Statuto una cava. 
Successivamente, allo stesso 
Statuto fu dato il permesso 
— da parte dell’ispettorato 
delle foreste e deU’urficio ca¬ 


ve c miniere, distretto mine¬ 
rario di Napoli — per Io 
sfruttamento di una seconda 
cava, pure questa in zoaia vin¬ 
colata c in località adiacente 
alla prima. 

Il comune di S. Prisco si 
affrettò a impugnare l’auto- 
rizzazione. ricorrendo al TAR 
che. accogliendo il ricorso, 
so.spc.so rcfficacia della auto¬ 
rizzazione. 

Successivamente, però, lo 
stcs.so ispettore non si è fatto 
.scrupolo di rilasciare, sempre 
allo Statuto, un altro nulla 
osta iH'i- lo sfruttamento del 
la prima cava. 

Nuova protesta del comu¬ 
ne. con conseguente provvedi¬ 
mento della prefettura che ha 
disposto la chiusura della 
cava. 

La conclusione è. per ora, 
che Io Statuto contìnua tran¬ 
quillamente a lavorare a pie¬ 
no ritmo, senza che nessuno 

10 disturbi, e nonostante le 
proteste comunali, l’allanne e 

11 di.sagio della popolazione. 
E’ da tener presente anche 
che su incarico del comune 
di S. Pri.seo, il prof. Italo 
Sgrosso profcs.sore di geolo¬ 
gia aU’univcrsità d» Napoli, ha 
redatto una relazione in cui 
.si dimostra Teffettiva perico¬ 
losità della cava, si rileva che 
essa danneggia i valori paesi- 
stico-ambicntali della zona e 
arreca gravi fastidi alla po 
polaziono. (?on tutto questo 
la cava continua, come .si è 
detto, tranquillamente a fun 
zionare. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 • Te¬ 
lefono 656.265) 

Questa sera alle ore 21,15: ■ Il 
paese dei... ravanelli > di A. Oli- 
vares. 

DUEMILA (Via della Calta - Te- 
lelono 294.074) 

(Chiusura estiva) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
- Tel. 392.426) 

Dalle ore 16.30: «pettacoll di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tei. 401.643) 

(Chiusura estiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III • Tel. 390.745) 

Giovedì 3 Ululino, a Aida », di 
G. Verdi. 

SANCARLUCCIO (Via del Mille 
• Tei. 405.000) 

Questa sera alle ore 21.15. la i 
Coopereliva • Nuova Commedia > 

I pres.: < Il matrimonio a di Ma- 
I no Crosto De Stefano. 

I SAN PEDINANDO E.T.I. (Tele- 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


■ «Qualcuno votò tul nido del cuculo» (RIanglerl) 

■ « Una donna chiamata moglie» (Embassy) 

■ «Todo modo» (Ariston) 

■ «li gattopardo» (Arlecchino) 

■ « Couch, Fireworks, Lovemaking » (Cineteca Altro) 

■ « Gioventù bruciata » (Nuovo) 

■ «Cadaveri eccellenti» (Azalea) 

■ «Fortezze vuote» (No) 


lono 444.500) 

(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 21.15. la 
Compagnie Stabile napoletana pr.: 
« Don Pasca' (a acqua *a pippa » 
di Gaetano Di Maio. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Alle ore 18-20.22, tre classici 
del cinema underground: Couch, 
di Andy Warhol - Fireworks, di 
Kennct Anger - Lovemaking, d> 
Slan Eral'.hage. 

EMBASSY (Via F. De Mura • Tc- 
Iciono 37~ 046) 


I FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
, - Tel. 310.483 

j San Babila ore 20: un delitio 
inutile, con G. Cesareo 
DR (VM 18) 

METROPOLITAN (Via Ghiaia - Te- 
Iclono 41B.680) 

(Riposo) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
• Tei. 688.360) 

L'invasione dello api regina 
ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
Kitty Tippcl, cori M. Van Oe 
I Ven - S (VM 18) 

I SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
- Tel. 415.572) 

BlutI stona di trulle e di Imbro* 


Una donna chiamata moglie, con i glionl. con A. Celentano - C 


I TITANUS (Corso Novara 37 • Te- l 
Iclono 268.122) 

I San Bibita ore 20: un delitlo 
I inutile, con G. Cesareo 
DR (VM 18) 


taixuiiio culturale 


I 

I 

Ma la DC si è chiesta ] 
porciiè mai dei cattolici non • 
.'Xt.spelti abbiano scelto dì can- ] 
didarsi come indipendenti 
nelle li.ste del PCI e perchè ! 
mai tanti cattolici il ^ giu- i 
gno voteranno PCI? ! 

II voto al PCI di un catto- { 
lico che in coscienza ritie¬ 
ne di non poter ulteriormen- 
te avallare la politica disgre- | 


DIBATTITI 

IL CAPITALISMO 
DEI MONOPOLI 

Ne'.rambito de’, ciclo di 
conferenze e sem.nari sul¬ 
la storia deH'eco.nomia poii- 
i-.cA organizzato dal Centro 
.-\. Labnoia e dal Circolo cul¬ 
turale Fabio Neruda. o^i 
.alle ore 18 nella .sala del 
Centro Labriola (angiporto 
gal.eria» Lilla Costab;le par¬ 
lerà sul tema: «Il caplta- 
ìisrao dei montTpoii ». 

CINEMA 

I 

MOSTRA 

UNDERGROUND , 

ALL’ALTRO j 

I'ìiz.a p.'osso ,.i xi Cinetecj» i 

i 


:a*; surro.ili.-,;. Jean Corte.iu 
.<cr.s.se di quc-ito l.lm c!u' 

« n;tòce da quelfii merav; 
"l.o^a notte dalla qua..' 
c;ne.'‘ze ogn; '.era opera ci.e 
j torca le profondità dell'.».!. 

! ma. .1 che e mn.:o raro -, 
i II programma te.-m;na c m 
la pr.ma c la .-cron.i.i pir 
j d: « Loveinak.ng ». una r. 
j Ilc.ssione di Stan Brakiiage 
.sul triodo di fare all’amore i 
p-rr gl: uomini e per : can; , 


L. Ullmann - DR 

MAXIMUM (Viale Elena 19 - Te- 
lelono 682.114) 

Ragazzo di borgata 
NO (Via S. Calcrina da Siena, 53 

- Tei. 415.371) 

• Fortezze vuole (Umbria; una 
risposta politica alla lollìa) ». di 
Gianni Serra (prima assoluta). 

NUOVO (Via Moniccalvatio, 16 

- Tel. 412.410) 

Gioventù bruciata 

SPOT ■ CINECLUB (Vis M. Ru¬ 
ta 5, al Vernerò) 

A'Ie 1S.30 20,30-22.30: - Com¬ 
ma 22 », di M. Nichols. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - UlSP CAIVANO 

(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza Traver¬ 
sa Mariano Scmmola) 

■ Ripeso) 

CIRCOLO INCONTR ARCI (Via Pa- ( ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
ladino, 3 - Tel. 323.196) j . Tel. 377.583) 

Aperto tulle le sere dalle ore 19 | Kobra, con S. Marlin - A 

i ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
j • Tel. 224.764) 

< La padrona è servita, con S. Ber- 

I ger - S (VM 13) 


I ASTRA (Vi» Mezzocannona, 109 

• Tel. 321.984) 

I La donna della domenica, con M. 
I Mastroianni • G (VM 14) 

I AZALEA (Via Comuna, 33 - Tale- 
lono 619.280) 

I Cadaveri eccellenti, con L. Ven- 
I tura - DR 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no • Tel. 740.60.48) 

Squadra antiscippo, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

BELLINI (Via Bellini - Tallo¬ 
no 341.222) 

Chi dice donna dice donna, con 
G. Rati: - SA (VM 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

• Tel. 342.552) 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 


Tale- 


PROSEGUIMENTO ! 
PRIME VISIONI I 

ACANTO (V.le Augusto. 59 • Tc- I 
Iclono 619.923) 

Salon Kitty, con I. Thulin I 

DR <VM 18) ! 

I 

ADRIANO (Via Montcoliveto, 12 . 
- Tel. 313.005) 

Luna di miete In tre, con R. ' 
Pezzetto - C 1 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi- i 
tale - Tei. 616.303) | 

Vai col liscio 

I 


ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Teleio- 
no S27.27.90) 

Apcrlo latti I giorni da'Ie ore 
1 9 al • ore 24 Per i '.oci lunzio- 
ra la * Ta.emetta ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 


I ARISTON (Via Morghen, 37 - Te- 
j Iclono 377.3ZS) 

I Non c'c problema 
I BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 


.M:ro» un .1 del r. 


LETTERATURA 

PREMIO DI POESIA 
«MONTE DI PROCIDA» 

Il Comune d. MonT-’ d; 
Proc.d.q bindiare ìa seconda 
od.z.one del prr.n.o d. poe¬ 
sia e Morire d: Pror.d.i ». 

S; pa.’“,ec;p.i .il concoz.-n 


Vai col liscio 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te- { 
lelono 444.800) j 

Se mi arrabbio spacco lutto ; 
San Babila ore 20: un delitto I DIANA (Vìa Luca Giordano • Te- 


CAPITOL (Via Marsicano 
lono 343.469) 

Attenti ragazzi, chi rompe paga, 
con R. Me David - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
- Tel. 200.441) 

Oggi; riposo - Domani: Mantieni 
l'odio per la tua vendetta 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Nude per l'assassino, con E. Fe- 
nech - DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro • Tel. 321.339) 

Grazie signora 

FELIX (Via Sanità • Telefo¬ 
no 455.200) 

La prova d'amore, con E. Gallta- 
m - S (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te¬ 
lefono 685.444) 

Parigi nuda - DO (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Atnano, 
n. 35 - Tei. 760.17.12) 

Il soldato di ventura, con B 

I Spencer - A 

j MODERNISSIMO (Via Cislarna 

I dell’Orlo • TcL 310.062) 

I Milano violenta, con G. Caasi- 

ncil. - DR (VM 14) 

POSILLIPO (V. PosiUtpo, 36 - To- 
lelono 769.47a41) 

Il soldato di ventura, con 8. 
Spencer - A 


questa-SÌ. d.illa mia proc cdc’ii r.ema undersrrouud che prò j '.■;nv;o d; uri volume d. 


te esperienza rei g.o.-a. ,j ri- i f.no .i..a melà di j -,^ 75 ; i.nzua .’.al.ar.a p.ib 

... ... I, T 1 . - . ' 2 :u 2 .ìo e che mostrerà a.- 1 t-»’ p-,-.--! —ndti ncim-a-e-o 

cuitura non m.ir\i>la. K sia- i l«***cre che l.i re.tll.i s, pti.c'-, • de.le opere m.z.ior, e * ■*’ 

>e cambiare con .1 desidero ; -j 
e la pa'.s:one di \olcr.a c.im- 


Rocco Dì Blasi 


CINETECA ALTRO 

3 grandi classici del cinema nndergronnd: 

COUCH di ANDY WARHOL 
FIREWORKS di KENNETH ANGER 
LOVEMAKING di STAN BRAKHAGE 

; .Spotl. 39 - 22 


lei ben chiarito, c vale la pe- 1 
na ripetervi, infatti, che il ! 
\oto al PCI non comporta la j 
.ìde.siore ad un'ideologia; è un 
Vello ad una politica e basta. 

La DC deve risolvere molti 
pn*b!emi .suoi interni, ricerca¬ 
re una nuova filosofia politi¬ 
ca (che non sia una riedi- 
zieine deirinlcrclassi.smo vi.sto 
da Umberto .Agnelli). E’ una 
opinione pertanto che con¬ 
divide quella di chi vede in 
un ridimensumamento della 
DC un’accelerazione di que¬ 
sto proce.sso di ri fondazione. 

Ma il mio voto per il PCI 
è anche un voto contro la DC. 
contro Fimmagine che di es- 
s.i mi sono fatto in 10 anni 
di buon vicinato, nel quale 
ho ricoperto un breve 


I ; 


b;are. a farmi decidi re .1 re 
stare, con u.na .ides.one seni- j 
pre >offert.i. I,a DC ha fatto ! 
con me quello che ha f.vKo j 
con altri (X'r-onaggi del mon 
do catlnlieo -che hanno >Cc’ to I 
oggi di votare PCI: ri ha j 
me.'.so neir.mpossib'.lità rii j 
trovare qualche elemento con [ 
creto che non fosse la pau j 
r.i per jxitorle continuare a 1 
dare il voto; ci ha sempre , 
esclusi perchè ha capito che Anirer n947>'; ;ì 
di noi non avTcbbe mai fa;- , qu.indo .Anfwcr 
to dei buoni democri.stiani. 
fedeli, ossequienti, disposti 
a dare a Cesare, cioè al loro 
sistema di potere, anche quel 
poco che il mondo moderno 
riconosce a Dio. 


s.zn.t.rat:ve d: questa 1 

c. neni-i'.ogrAf.a. La mostr.i • 
.ipre con t.e g.-.vnd; c’.as- [ 

s e; del c-nem-i un.ierRround' 1 
<' Couch “ d; .Andy W.nrho'. 
c uno dei .suo; film più im 
piir:.>n;i ed un interessante j 

d. x'umento d'epoc.i. v; aono j 

: protagon.st: dc'.- 
;.i <, bea!-ger.emt;on .Alien 
G.r.-=bere, Jack Korouac. 
T.iylor Alrad. Naomi Lev.ne. 
Gregory Corso eco,; per l.v 
pr.rr.a volta a Napoli è po.-,- 
s.'o.’.e vedere recceziomile 
<-F.revvorks ». di Kenneth 
film eìrato 
quando .Anl«cr non era che 
diciassettenne ha una com¬ 
pattezza. densità, violenza 
febbrile da giustificare lar¬ 
gamente ramm'.razione gua¬ 
dagnatasi negli ambienti ci- 
nematozraf:ri europei vicini 
e memo'.i de: mighon riaul- 


Ira r. 1 
30 aoriir 


1975 


ma eg.o 

1976 : 

L'opera deve essere spe- i 
dna d.v'. suo autore o da’. • 
’.’ed.tore ;n dod.c; cop.e a. i 
la segre; er:.a dei premio * 
• Palazzo .Municipa'.e. v:a Ko- • 
ma 23. SiOOTO - 5Ionte di Prm ‘ 


I c.d.i - Napo'.;> entro 
( giugno 1976. 

1 La g-.ur.a potrà p.-e;ide:e 
j ;n es.ìrr.e a. f.n; de’.l’asse- 
gnaz.one de’, premio anche 
opere non coneor.-ent: 

La g:u~a è cosi composta: 
.Alberto Mar.o Monconi, 
presidente, Giovanni Ame¬ 
deo. Giorgio Barben. Squa 
rotti. Gabriele Catalano, 
M.assimo GnIlatTd;. G.aliano 
Manacorda. Antonio P.ro 
malli, Domenico Rea. .Albe¬ 
rico Sala.. Giorgio Sav.ane. 
i Domenico Gras-o. segretario. 
11 premio e d: un milione. 


IO ! 


mutile, con G. Cesarea 
DR ('ZM 18) 

ACACIA (Vìa Tarantino. I2 - Tc- 
lelono 370.S71) 

BiutI «tona di truffe e dt imbro¬ 
glioni, con A Ce entano ■ C I 
ALCyONE (Via Lemonaco, 3 - Te- | 
lelono 418.880) 

La bevila con VJ. Borowyczk 
SA iV.M IS) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 

- Tel. 683.128) 

EmmanLClle nera: Orient repor- 
1»ge- 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 

- Tel. 416.731) 

Il Gattopardo, ccn B. La-ìcaster 

AUCUSTEO (P tta Duca d'AotIa 

. Tel. 415 361) 

Gli uomini laico, ccn I Coburn 
A 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) - 
Gli uomini laico, con J. Cobarn 


lelono 377.527) | 

Ci rivedremo all'inferno, con L. j 
iViirvi.n - DR , 

Tel»- 


CORSO (Corso Meridionale) 

Gli uomini laico, con I Coburn 

A 

DELLE PALME (Vìcolo Vetrerìa 
- Tel. 418.134) 

I cannoni di Navarone. con G. 
Peck - A 

EXCELSiOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Tre contro tutti, con F. S.natra 
A 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

La spia senza demani 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te- 
telone 392.437) 

Qualcuno voto sul nido 4»l C» 
culo, con J. Ntctioison 


EDEN ' (Via C. Sanfelice 
lono 322.774) 

Il triangolo d'oro 
EUROPA (Via N.cota Rocce. 49 
- Tel. 293.423) 

(Non pervenuto) 

GLORIA (Via Arenacela 151 - Tc- 
lelono 291.309) 

Ssia A - Kobra. con S. Mart.n 

A : 

Sala B - Sandokan parte II, con i 
K. Bcd; - A ! 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

La padrona è servita, con S. Ber- 
gor . S (VM 18) ! 

PLAZA (Via Kerbakcr. 7 - Tele- ' 
fono 370.519) ‘ 

Il secondo tragico Fanlozzl, con j 
P Villaggio - C ' 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele- j 
lono 403.588) ! 

Kong, l'uragano sulla mclropoli. ; 
con K. Ham.lton - A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martocci, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Miseria e nobiltA, con 5. Loren 
C 

AMERICA (San Martino - Telo- 
lono 248.982) 

La donna della domenica, con M 
Mastroianni - G (VM 14) 

ASTORI A (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Tolò il medico 4ei pud • C 


ROMA (Via Ascanio, 36 • Teio- 
fono 760.19.32) 

Rodam il mostro 

SUPERCINE (Vis Vicari Vecchia 
i - Tel. 332.580) 

i (Nno pervenuto) 

{ S£LIS (Via Vittorio Venoto 269) 

I 
I 


Paolo Barca maestre elementare 
praticamente nudista, con R. Poz¬ 
zetto • SA (VM 14) 

Te- 


I TERME (Via Pozzuoli. 10 
{ lefene 760.17.10) 

I Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gzsparr. - A 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.8S.SS) 

Porgi l'altra guancia, con B. Spen¬ 
cer - A 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Il soldato di ventura, con 8 . 

Spencer - A 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milane - fronte ex caserma bersa- 
pl’ieri) 

Attrazioni per tutte le età. 


LUNA PARK 

INDIANAF>OLIS 

Via MIANO 

(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni par tutto lo oli 


V 

























PAG. 10 / marche 


REDAZ. marchigiana DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO D^FUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / venerdì 28 maggio 1976 


La ricorrenza del 2 giugno sarà celebrota in forma solenne dalla Regione Marche 

Intenso programma di manifestazioni 
per il Trentennale della Repubblica 

L’adesione del consiglio regionale agli ideali democratici e antifascisti in un manifesto fatto affiggere in tutti i comuni 
Commemorazione ufficiale al Teatro Metropolitan e corteo per le vie di Ancona • Seduta solenne del consiglio comunale del 
capoluogo il V giugno alle 18 - Tremila esemplari della Costituzione saranno distribuiti agli studenti dalla Provincia di Ascoli 


« Il Trentennale della Re¬ 
pubblica cade in un momen¬ 
to particolarmente difficile 
per l’avvenire deH’Italia: un 
momento caratterizzato da 
una profonda crisi economi¬ 
ca. da delittuosi attacchi al¬ 
l’ordinamento democratico e 
alla legalità repubblicana ». 

Que.sto è un pa.sso del ma¬ 
nifesto che il Consiglio re¬ 
gionale ha fatto affiggere in 
tutti i Comuni delle Marche 
nel quadro delle celebrazioni 
del trentesimo anniver.sario 
della fondazione della Re¬ 
pubblica. 

« 11 Consiglio Regionale 
delle Marche — continua il 
manife.sto — ribadi.sce, con¬ 
tro ogni forma di provoca¬ 
zione. la più ferma adesione 
agli ideali democratici e an¬ 
tifascisti .sanciti dalla Costi¬ 
tuzione. A quanti diedero vi¬ 
ta al grande movimento di 
Resistenza, ai democratici, 
ai lavoratori, ai giovani, alle 
donne che hanno lottato in 
questi trenta anni per co¬ 
struire lo Stato fondato .sul 
pluralismo e sulle autono¬ 
mie, giunga il ricono-scente 
.saluto del Consiglio Regio¬ 
nale ». 

La Regione Marche ha 
organizzato una serie di ini¬ 
ziative. In particolare, la 
mattina del 2 giugno ad An¬ 
cona si svolgerà una mani¬ 
festazione nel corso della 
quale parleranno i Presi¬ 
denti della Giunta e del Con¬ 
siglio regionale, gli onorevo¬ 
li Adriano Ciaffi e Renato 
Bastianclli. Alla manifesta¬ 
zione sono stati invitati tut¬ 


ti i Comuni marchigiani -- 
che .saranno pre.senti con i 
loro gonfaloni — le Ammi¬ 
nistrazioni provinciali. i 
partiti politici, le associazio¬ 
ni combattentl-stiche e d'ar¬ 
ma, le associazioni partigia 
ne e dei per.seguitati politici 
antifa.scisti, rappresentanti 
del governo. 

11 programma della mani¬ 
festazione centrale di .Anco¬ 
na, prevede il concentramen¬ 
to dei convenuti in Piazza 
Cavour — alle ore 9 — ed 
un breve corteo per raggiun¬ 
gere il Teatro Metropolitan 
dove avverrà la commenivara- 
zione ufficiale. A conclusio¬ 
ne. i partecipanti sfileranno 
per le vie della città sino a 
portarsi al cippo della Re¬ 
sistenza di Porta Pia. dove 
saranno deposte corone di 
alloro. 

Sempre nell’ambito delle ce¬ 
lebrazioni del Trentennale 
della Repubblica, la Giunta 
comunale di Ancona ha de¬ 
ciso — oltre a partecipare 
alla manifestazione centrale 
— di ricordare la storica ri¬ 
correnza convocando il Con¬ 
siglio comunale, in .seduta 
solenne e straordinaria, il 1“ 
giugno alle ore 18. 

Nel cor.so di questa .seduta, 
alla quale sono state invita¬ 
te personalità ed autorità 
cittadine, le forze sociali, 
economiche e politiche del 
capoluogo marchigiano, non¬ 
ché l’intera cittadinanzii. 
verranno consegnate meda¬ 
glie ricordo ai membri tut- 
t’ora viventi del primo Con¬ 
siglio comunale democratica¬ 


mente eletto dopo la Libe¬ 
razione. 

L’Amministrazione provin¬ 
ciale di Ascoli Piceno, anche 
essa, oltre ad aderire alla 
manifestazione organizzata 
dalla Regione, ha preso l’ini¬ 
ziativa di consegnare agli 
studenti delle scuole medie 
superiori un volumetto ove 
sarà raccolta la Costituzio¬ 
ne e lo Statuto dei lavora¬ 
tori. Il volumetto, fatto 
stampare in tremila esem¬ 
plari. sarà con.segnato diret¬ 
tamente agli studenti dagli 
stessi aministratori nel cor¬ 
so di incontri che si conclu¬ 
deranno prima della chiusu¬ 
ra delle .scuole. 

Ad Urbino le celebrazioni 
per il 2 giugno sono partite 
presto. Sono iniziate con 
l’anniversario della Libera¬ 
zione per iniziativa del Co 
mitato antifascista e della 
Amministrazione comunale 
e si sono sviluppate con con 
ferenze, dibattiti, manifesta¬ 
zioni popolari, proiezioni di 
films. L’Amministrazione co¬ 
munale ha deciso, tra l’altro, 
di restaurare la casa coloni¬ 
ca delle Vigne degli Scalzi, 
per ospitarvi la mostra jier- 
manente della attività par- 
tigiana e antifascista svol¬ 
ta nella zona di Urbino e. 
In generale, nel Pesarese. 

Il 2 giugno, il Parco delle 
Vigne sarà intitolato « Parco 
della Resistenza ». Questo 
luogo fu teatro del barbaro 
eccidio di cinque partigiani 
trucidati dai fascisti dopo 
una intera notte di atroci 
torture. 



Gonfaloni di Comuni marchigiani ad una manifestazione 
antifascista 


URBINO - Nel corso di una manifestazione svoltasi al cinema Ducale 

PUSENTATlìCANDÌDnf D 

La introduzione dei compagno Loris Mascioli • Il tema dei rapporti tra intellettuali e partito nell'intervento del 
compagno Salvucci, in lista per il Senato - Le proposte, gli interventi e le soluzioni dei comunisti sul pro¬ 
blema della donna illustrati dalla compagna Maria Pecchia - Ha concluso i lavori il compagno Gian Carlo Pajetta 


URBINO, 27 

I compagni Mari.n Pecchia, 
a.ssessore al comune dì Pe- 
.snro. e Pasquale Salvucci, 
pre.'^ide della facoltà di Ma¬ 
gistero di Urbino, candidati 
rispettivamente alla Camera 
e al Senato per la nostra cir¬ 
coscrizione. .sono .stati pre¬ 
sentati alla popolazione urbi¬ 
nate nel corso di una manife¬ 
stazione cui era pre.sente il 
comp.igno Gian Carlo Pajetta. 
che ha conclu.so rincontro con 
un discorso contenente tutti i 
tomi della campiigna eletto¬ 
rale. Gremito di gente, di gio¬ 
vani. di donne, che hanno se- 
guito con Irequenti interruzio¬ 
ni di applausi e con un’ade¬ 
sione indubbiamente totale. 11 
cinema Ducale era esaurito 
persino nei suoi iw.sti in piedi. 

Ha aperto la manifestazio¬ 
ne il re-sporusabile di zona, 
compagno Loris Mascioli. che 
doixi aver .sottolineato le re- 
s{xm.sabilità della DC nel vo¬ 
lere le elezioni anticipate e 
averne criticato le decisioni 
di vertice che hanno scaval¬ 
cato c prevaricato l’anima 
popolare, sommersa dalla vo¬ 
lontà retriva, reazionaria che 
deriva alla DC daH'arrogan- 
za di trenfanni di potere, si 
è soffcrm-ito sul programma 
elettorale e sulle proixv-ste del 
PCI, sulle candidature, sulla 
apertura delle liste ad espo¬ 
nenti cattolici. Cosa questa 
che .sta n significare la pro¬ 
fonda adesione alla linea del 
PCI. linea d: unità dcmocr-a- 
iica per far uscire il pae.se 
d.illa crisi. 

II compagno P.rsquale Sal- 
vucci ha posto l’accenlo sul 
rapporto tra politica e cultu¬ 
ra e soprattutto sul rapporto 
che il PCI ha con gli intel¬ 
lettuali italiani, dei quali si 
deve notare il notevole spo¬ 
stamento a sini.stra. Questo 
Latto te-'timonia la vivacità, 
la serietà di un partito, 
il PCI. che anche con le 
«battaglie dello idee» ha ca¬ 
ratterizzato i trenfanni di vi¬ 
ta del nostro Paese; testimo- 
ni-t anche che rintelletluale 
non è più l’tiomo chiuso nel¬ 
la -‘^ii.a ricerca solitaria, stac¬ 
cato dalla realtà sociale. Ed 
è questo proposto che è 
significativa l'entrat.a di in- 
tcllettu.ali cattolici nelle no¬ 
stre liste. 

Igr situazione economica, 
caratterizzata da una serie di 
punti m negativo, è stata il 
punto da cui ha pré.so r.'.v- 
vio la comp.ìgna Maria Pec- 
ch a, che h.a sottolineato la 
positività di un incontro oo- 
polazione<andidati per av¬ 
viare o continuare un dia.o- 
go. per ragionare, per d'.scii- 
Tcre insieme, per confrontar¬ 
si. Portando poi il discor.so 
.sulle candidature e sul rile¬ 
vante numero di donne pre¬ 
senti nelle nostre li-sie. la 
compagna Pecchia h.a parlato 
delle proposte, delle soluzioni, 
degli interventi del PCU sui 
temi della questione femmi¬ 
nile. delle tappe fondamenta¬ 
li che hanno segnato la lot¬ 
ta delle donne comuniste in 
questo dopoguerra. 

Come abbiamo detto la ma- 
filfestaz.ione è stata chiitsa dal 
•ompagno Pajetta. 


Il ciclo dì iniziative dell'istituto dì storia per il 30° della Repubblica 

L’Italia del ’43 in una lezione 
di Pajetta all’ateneo di Urbino 

Un'aula traboccante dì studenti, donne e operai - Il contributo dei comunisti alla lotta di Liberazione 


URBINO, 27 

Su invito dcWistituto di stona del- 
iUmversità di Urbino, presentato dal 
compagno professor Pasquale Salvuc¬ 
ci e dal professor Don Lorenzo Be- 
deschi, il compagno Gian Carlo Pa¬ 
jetta ha tenuto una lezione di storia 
contemporanea sul tema: « L'Italia 
all'indomani del 25 luglio 1943 », la 
prima di una sene programmata per 
il 30' della Repubblica. 

L’aula sesta era traboccante di pub¬ 
blico: un pubblico fatto non solo di 
studenti, ma anche di operai, di 
donne, di altri cittadini urbinati che 
— come ha messo in evidenza Don 
Bedeschi nell'introduzione — voleva¬ 
no ascoltare l'opinione di un inteì- 
tettuale comunista, protagonista di ■ 
questo dopoguerra, e testimoniano an¬ 
che il legame profondo che unisce la 
città all'Università. 

« Per capire il 1943 » ha esordito 
Pajetta « ed il periodo che portò, do¬ 
po la Resistenza, alla proclamazione 
della Repubblica, bisogna necessaria¬ 
mente conoscere come il fascismo sia 
andato al potere e che cosa sia stato 
il fascismo per gli italiani Con dati 
storici e con interrogativi, con l'ac 
cenno ad esperienze personali che 
hanno reso tutta la lezione estrema- 
mente viva ed interessante Pajetta ha 


ricostruito il primo dopoguerra, il ja- 
seismo, i metodi, i modi, le forme 
del suo governo. 

Dopo aver tracciato le linee essen¬ 
ziali della lotta del movimento ope¬ 
raio nella clandestinità. Paletta st è 
soffermato sul periodo che va dal 2.5 
luglio airs settembre '43, sul ritorno 
dei confinati politici, sulla organiz¬ 
zazione del nostro partito e sul colle¬ 
gamento con altri partiti e formazio 
HI, sul momento preciso in cui si pa 
se if problema della Resistenza so 
stenuta da una partecipazione popo¬ 
lare e di massa. Una realtà comples¬ 
sa, nella quale tl PCI si fa mento di 
aver intravisto e partecipato alla co¬ 
struzione del domani, per realizza¬ 
re il quale era necessaria la parte¬ 
cipazione di tutta la popolazione ita 
tiana. E' il momento in cui per la 
prima volta nella stona del nostro 
Paese il proletariato afferma con for¬ 
za la sua consapevolezza, la sua co 
scienza nazionale. 

« Volevamo — ha detto Pajetta — 
che tutte le forze si schierassero con 
tra t tedeschi e contro i fascisti: que 
sta era la nostra proposta e fu cosi 
che animammo la Resistenza. E' sta 
to un crescere, un /ormarsi, un muo 
versi insieme: dovevamo liberarci da 
quello che aveva pesato suU'Italia del 
1922 e dai venti anni di fascismo s. 


Bisognava essere consapevoli della 
realtà e dei processi reali: i comitati 
di liberazione hanno tenuto conto di 
questi dati di fatto nel prendere la 
strada per uscire dal fascismo. Una 
strada che. per noi comunisti, si iden¬ 
tificò con Vossessione di non essere 
soli, con l'umtà delle varie forze, sen¬ 
za che CIÒ ci impedisse di porre i 
problemi con realismo e con molta 
decisione. Fu questo che ci diede la 
vittoria il 25 aprile, che ci portò al 
referendum, alla Costituente. 

>( Trenfanni sono passati dalla pro¬ 
clamazione della Repubblica ha con¬ 
cluso Pajetta, e non li abbiamo pas¬ 
sati andando indietro. L'Italia è un 
paese vivo, nonostante tutto, e la fa¬ 
ticata azione di quando eravamo po¬ 
chi e la maggioranza di questi era 
in galera o m esilio, o la faticata 
ciclone di quando eravamo molti di 
più e combattevamo per dare corpo 
ad un processo unitario, a qualcosa 
sono servile. Abbiamo la convinzione 
ferma di non avere sciupato né la 
nostra vita alloia. né poi nei trenfan- 
ni successivi. Avevamo la coscienza 
della realtà e non l'abbiamo perduta, 
anzi i'abbiamo arricchita: ce ne sia¬ 
mo .serviti c cc ne serviamo per 
andare avanti z.. 

Maria Lenti 


Intervista a Otello Biondi 

«V alor izzare 
PAlta Valle 
delPEsino» 

i compiti della Comunità montana nette risposte del 
neo-presidente - Una decisa volontà di riscatto * Agricol¬ 
tura, forestazione e zootecnia i settori da sviluppare 


Sorgerebbe nella zona « Monti Sibillini » 

Mt de//'£SÀ per la 
costruiione di una 
industria suinicola 


Una iniziativa privata che persegue fini specula¬ 
tivi - Sarebbero mortificate le aspirazioni dei picco¬ 
li allevatori locali - Una scelta in netto contrasto con 
le linee delia programmazione pubblica 


FABRIANO. 27 

Abbiamo rivolto al neo-pre¬ 
sidente della Comunità mon¬ 
tana dell’Alta Valle dell’Esi- 
no. Otello Biondi, alcune do¬ 
mande sui problemi e l com¬ 
piti che si trova di fronte 
l’Ente e sulla metodologia che 
la giunta e 11 Consiglio co¬ 
munitario intendono seguire. 

Il compagno Biondi — ri¬ 
badendo la dichiarazione fat¬ 
ta in Consiglio al momento 
della sua nomina — ha pre¬ 
messo che siamo ancora al¬ 
l’anno « zero » nella gestione 
della nostra Comunità. Per 
Biondi, occorrerà muoversi 
con molta fermezza e decisio¬ 
ne neH'ollica giusta: quella 
della programmazione, che ri¬ 
mane il compito di fondo del¬ 
la comunità. Per operare in¬ 
cisivamente m qiie.-ita dire- 
z.ioiie bisognerà acquisire una 
più puntuale e jirecisa cono¬ 
scenza della realtà compren- 
soriale da amministrare, con 
il diretto contributo dei co¬ 
muni presenti nella Comuni¬ 
tà montana delKa nostra zo¬ 
na. per delincare meglio un 
quadro complessivo e chiaro 
che consenta alla giunta di 
predisporre interventi a bre¬ 
ve. medio e lungo termine. 
Tali indica tioni dovranno sca¬ 
turire da'la -stessa mozione 
u prograirmatica » elaborata 
con il concorso unitario di 
tutte le forze politiche rap¬ 
presentate in Consiglio, che 
testimonia deH’impcgno uni¬ 
tario di tutti i partiti pre¬ 
senti nella Comunità 

Bisognerà tenere conto del¬ 
le proposte già avviate a ca^ 
ratiere di urgenza (lavori di 
forestazione con il fondo 
straordinario regionale da 
concretizzarsi al più presto, 
strutture operative della Co¬ 
munità quali il personale, gli 
uffici e rindispensabile at¬ 
trezzatura. il superamento del 
Consorzio di bonifica, una 
normativa chiara dei rappor¬ 
ti fra Comunità montana-Con- 
.sorzio di Frasassi Comune di 
Genga e Provincia di Anco¬ 
na in ordine alla realtà del¬ 
le «grotte»). 

E’ necessario predisporre 
inoltre programmi e strumen¬ 
ti di attuazione col concorso 
attivo dei comuni intere.s.sati. 
delle forze sociali, dei sinda¬ 
cati e della stessa Regione. 

Va ribadito che al di là 
di quelli che dovranno e.ssere 
i provvedimenti per una ra¬ 
pida fa.se di avvio dei lavo¬ 
ri, le scelte e gli interven¬ 
ti prioritari dovranno c-ssere 
condizionanti dei succe.ssivi 
momenti di intervento per 
con-seguire robiettivo del rie¬ 
quilibrio del territorio. Scel¬ 
te di fonùo che rimangono 
quelle deiragrico’tiira. della 
forestazione 

La zootecnia dovrà ii nnre- 
.'entare il .se‘’‘.Oi'i « trategi- 
co» determinante npll’econo- 
mia della nastra montagna, 
nella prospettiva di rollega- 
re ad e.s.sa altri settori pro¬ 
duttivi (produzione della car¬ 
ne. utilizzazione dei suoi de- 
rirati per rinduslria conci.a- 
ria e calzaturiera). Fra i pri¬ 
mi atti da compiere della 
Comunità .sarà qu‘*lIo di re¬ 
cepire gli elementi relativi 
terreni incolti, a quelli ge¬ 
stiti arcaicamente dalle «co¬ 
munanze agrarie», a quelli 
del bo.sco degradato, alle uni¬ 
tà lavorative presenti nel ter¬ 
ritorio, alle risor.se idriche 
utilizzate o da utilizzare, si¬ 
no allo .stato delle abitazio¬ 
ni. della viabilità, del servizi. 
E’ sulla ba.se di tali dati che 
per Biondi occorrerà abboz- 
7 .are un primo .schema di 
« piano » globale che dovrà 
comprendere i settori dell’ur. 
bani.stira. deirindii-stria. del 
commercio e dell'artigianato. 
dei .servizi (scuola, strutture 
.sanitarie. tra.sporti, ca.sa. 
occ.). del turismo e dell.a pre¬ 
servazione deiramb;en*e. 

«Si tratta — ha conch,i,so 
il presidente Biondi — di una 
mole d ilavoro che non au¬ 
torizza a facili trionfalismi 
e .superficiali atteggiamenti di 
.sufficienza. .Andremo comsin- 
que a questi impegni con la 
certezza di essere fedeli in¬ 
terpreti dei b'-soeni delle ro 
sire popolazioni 


I comizi 
del PCI 

Oggi, venerdì 28 maggio, 
avranno luogo nella Mar¬ 
che le seguenti manifesta¬ 
zioni e comizi elettorali 
del PCI. 

A Macerata, manifesta¬ 
zione con Guido Carandi- 
ni e Rubens Triva sui pro¬ 
blemi di politica generale. 
Nella Piazza del Plebiscito 
di Ancona, alle ore 20,30, 
avrà luogo un incontro di¬ 
battito sul problemi della 
condizione femminile con 
la compagna Maria Teresa 
Cartoni. Sul programma 
elettorale si svolgerà un 
incontro dibattito a Ca- 
merano con il compagno 
Mario Fabbri. 

Presso la seziona Cen¬ 
tro di Ancona si svolgerà 
una proiezione cinemato¬ 
grafica ed un dibattito 
con la compagna Milli 
Marzoll. Un incontro di 
donne nella sezione Archi 
con Anna Castelli. 

Altre manifestazioni av¬ 
verranno a Chiaravalle 
con Anna Castelli; a Pan- 
tiara di Castelbellino con 
Aldo Amati e a Massafer- 
mana con Gianfilippo Be¬ 
nedetti. 


ANCONA, 27 

L’Ente di Sviluppo agricolo 
. delle Marche tramite il suo 
Consiglio d’Ammlnistrazlone 
ha preso decisa posizione con¬ 
tro la recente decisione pre¬ 
sa dalla Comunità montana 
« Monti Sibillini » favorevole 
all’insediamento nel proprio 
territorio di una industria pri¬ 
vata suinicola. 

L’Industria, con esclusivo 
finanziamento della Cassa del 
Mezzogiorno per un importo 
di circa 3 miliardi di lire do 
vrebbe e.ssere installata nella 
località S. Salvatore di For¬ 
ce. in provincia di Ascoli Pi¬ 
ceno. 

In un .suo conniiiicato TEn- 
te di Sviluppo delle Marche 
fa notare come la decisione è 
stata pre.sa disattendendo il 
parere delle organizzazioni 
agricole e le stes.se dichiara¬ 
zioni espresse dal Pre.sidente 
dell’ESA. 

Va rilevato inoltre che nel 
comprensorio summenzionato 
esi.ste già la Conielcarnl (eoo 
perativa interregionale per la 
macellazione di carni bovine 
e suine) che associa 1700 so¬ 
ci. e con la passibilità di ul 
teriori sviluppi. 

Nella zona va realizzando¬ 
si poi, per iniziativa deU'Eii- 
te Sviluppo Marche, un cen¬ 
tro suinicolo finanziato dal 
Ministero dell’Agricoltura e 
Foreste, dal FEOGA e dalla 
Regione e nel quale è prevista 
l’autogestione degli stessi al¬ 
levatori in ogni fase del pro¬ 
cesso produttivo. 


AU’interno di quc.sto piino 
rama sociale ed economico 
la decisione dì castruzlone di 
una industria privata .si tro 
va In netto contrasto con i 
principi generali dello Statuto 
Regionale, ed in evidente di¬ 
saccordo con le linee di prò 
grammazione e in niixlo par¬ 
ticolare di quolla agricola. 

Punti fermi cd irrinunciabi¬ 
li di tale programmazione so 
no In partecipazione. Tim- 
prenditorialità economica, la 
cooperazione, il reddito e cre¬ 
scita sociale e pertanto Tini- 
ziativa criticata cosi conce 
pila subordina le esigenze de¬ 
gli allevatori ai propri inte- 
re.ssi speculativi, mortifican¬ 
do praspettive e cre.scite di 
rinnovanietito .socio economi¬ 
co degli allevatori stessi. 

Nella parte conclusiva il 
documento approvato da tutti 
i componenti dell’Ente di Svi¬ 
luppo chiede « il deciso inter¬ 
vento della Regione Marche 
nei confronti degli organi 
competenti, per la sospcnslo 
ne di finanziamenti, e che 
l’organismo regionale si ren 
da promotore di un incontro 
tra il Ministero dcll’.Agricol- 
tura. la Cassa del Mezzogior¬ 
no. la Comunità dei 31 
billini. l’Enle Sviluppo delle 
Marche e le Organizzazioni 
di proriuttori agricoli, allo 
.scopo di verificare in via de¬ 
finitiva la compatibilità della 
disciLssa iniziativa con gli In¬ 
teressi dei produttori e il mo¬ 
dello di sviluppo agricolo re¬ 
gionale. 


A conclusione della prima fase della iniziativa della Provincia di Ascoli 

Positivo bilancio a Fermo 
della campagna anti-droga 

Decine di incontri nelle scuole, dibattiti pubblici e mostre documentative - La reta- 
zione del compagno Cisbani, assessore provinciale alia P.l. • Il parere di autorevoli 
esperti de) settore ' L'attività riprenderà con l'inizio del nuovo anno scolastico 


Conferenza-dibattito oM'Università di Mocerato tra i rappresentanti delle forze politiche democrotiche 

CONFRONTO APERTO SULLA CRISI ECONOMICA 


m. I. 


MACER.ATA. 27. 

La conferenza dibattito, ohe 
si è svolta airuniversità di 
Macerata sul tema della cri 
SI economica de! nostro Pae¬ 
se. ha visto impegnate tutte 
le forze politiche democra¬ 
tiche in un confronto aper¬ 
to, di notevole interesse e 
che ha raggiunto m alcuni 
momenti anche punti di for 
li polemiche. I.«.r conferenza 
che si è svolta di fronte ad 
una platea affollatissima di 
studenti e lavoratori, aveva 
li compito preciso di chi.i 
rire le vane posiz.ioni 
politiche sulle cause e le o 
rigini della crisi e di pre.sen 
tare le proposte dei p.irtit: 
per dare al p,ie-se una sta 
bihtà economica e una di 
rezione diversa ed efficiente 

Per la verità abbiamo assi 
stilo ad un confronto in cui 
le forze che hanno governa 
to il paese e principalmen¬ 
te la DC hanno cercato con 
motivazioni a volte anche o- 
rigìnali di analizzare le cau¬ 
se che hanno portato li pae¬ 
se verso una crisi profonda, 
senza riuscire peraltro a sot¬ 
trarsi alla loro precisa respon¬ 
sabilità. 


La conferenz-i che si è ar 
iicolata in due partii la pn 
ma di carattere introduttivo 
e la .seconda dedicata ag'.i 
interventi, s: è aperta con la 
analisi del compagno prof. 
Caradini. candidato de! PCI 
.liia C.imera, sulla situazione 
economica nazionale II com 
pagno Carandmi .s: è .soffer 
mato inizialmente sulle con 
traddizioni insite m questo 
meccanismo economico deter 
minato dagli interessi delle 
grandi concentrazioni .ndu 
striali, anche internaz.onal. 
prettamente legate all.i cri 
SI economica finanziaria clic 
sta sconvolgendo tutto il mon 
do capitaiistico. Ha poi r.b.ì 
dùo la necessità di un s; 
sterna produttivo economico 
diverso privo di quei fattor. 
(rendite parassitane, grand: 
monopoli» che hanno reso 
impossibile nel nostro pae 
se un reale sviluppo econo 
mico. 

Il presidente della giunta 
regionale on. Ciaffi. che in¬ 
sieme al dr. Sposetti rappre 
sen’.ava la DC. ha affermalo 
nel suo intervento che la De¬ 
mocrazia Cristiana ha fatto 
tutto quanto possa servire a 


questo stato democratico af 
tinche trovi tra le forze po¬ 
polari la capacita di uscire 
dalla crisi. « La DC — ha 
continuato Ciaffi — pur es- 
.-H?ndo un partito popolare non 
e riuscita ad tncidere prò 
fondamente su quelle .strut 
iure liberali che pre,sentano 
p.eghe di depressione, su una 
cr.si che evidenzia i mali del 
le società moderne travaglia 
te da contraddizioni c.v.ites, 
a seguito della continua con 
trapposiz.one tra l'esigenza 
tecnologica e l'esigenza di par 
lecipazione ». 

Nel corso della pr:m.i tor 
nata di interventi hanno pre 
.so la parola: De! Mae.stro 
t^er il PSDI che sfuggendo 
a: temi della conferenza ha 
cercato invano e tra le prò 
teste del pubblico di dare una 
visione distorta della questio 
ne comunista, roilegandola in 
modo stretto alla questione 
sovietica, strumentalizzando 
rmtervista a Terracini e al 
cune frasi di Amendola trat¬ 
te dal suo libro sull’antifa 
seismo; per il FRI Martorel- 
li ha evidenziato la priori 
tà qua.si assoluta che il suo 
partito ha dato alla crisi e 


le proposte del p.<rtito re 
pubblicano intese ad aggrega¬ 
re intorno a questo program 
ma le forze social: e poli 
t.ce; il compagno Latini del 
PDUP dopo esser?; dichiara 
to d'accordo con la prima 
parte deiranalis: economica 
fatta dal comp.»gno Caradi 
n; ha fatto ri.evare come ii 
Pae.se pnma d; essere sta¬ 
to .sconvolto dalla crisi e dal 
i'mfiaz.one è stato .aura 
versato da una forte spinta 
delle masse popolar; verso 
nuovi valor; e verso nuovi 
obiettivi. Egli ha dichiarato 
di ritenere impossibile pra 
pno per que.sta svolta, soìu 
zion; politiche d; coaliz.one 
tra le forze che hanno crea 
to questo modello t’nstorto 
Subito dopo è iniziato il di¬ 
battito. 

Le domande molto nume 
rose che s: sono succedute 
hanno riproposto temi est re 
mamente intere5,santi. Quasi 
tutte incentrate sul proble¬ 
ma del dopo 20 giugno, sul¬ 
la nece.s5ità d: una nuova 
direzione politica del paese. 
Proprio a questi interrogati¬ 
vi ha cercato d: dare rispo¬ 


sta il compagno prof. Brut¬ 
ti. 

Illustrando il significato po 
litico della proposta comuni 
-Sta. il compagno Brutti ha 
affermato che una nuova di 
rezicne politica del paese che 
veda la partecipazione anche 
del Partito Comunista è con 
dizione indispensabile per far 
u.scire il paese dalia crisi 
Continuando ha po; dato i 
cluarimeni; .sui significato dei 
nuovo modello di sviluppo che 
SI deve realizzare sia favo 
rendo l'accrescimento della 
spesa ne: .settori produttivi 
che in quelli di grandi in 
teresse sociale, sia adojjeran 
do gli strumenti fiscal: con 
criteri di giustizia nella di 
siribuzione del reddito. 

Polemizzando con Martorel 
l; e Spo.setti sul modo di 
condurre il rinnovamento ha 
poi concluso dicendo che una 
seria programmazione dovrà 
essere lo strumento fonda- 
mentale di questa politica. 
Subito dopo le repliche de¬ 
gii altri liartili chiamati in 
causa durante gli interventi, 
si è concluso questo diabt- 
tito positivo e che ha crea • 
lo vivo interesse 


FERMO, '27 

Decine di incontri nelle 
scuole con migliaia di stu¬ 
denti, dibattiti pubblici e mo¬ 
stre documentative nei prin¬ 
cipali comuni della provincia 
di Ascoli Piceno, questa una 
prima sintesi della campagna 
sui problemi della droga che 
il compagno Cisbani. asses¬ 
sore alle pubblica istruzione 
dell'Amministrazione provin¬ 
ciale di A.scoli. ha tracciato 
a Fermo a conclu-sione della 
prima fase. Era intenzione 
dei promotori della ini/.iati- 
va fare un'opera di sensibiliz¬ 
zazione dei giovani e delle 
famiglie in attesa della crea¬ 
zione delle .strutture sanita¬ 
rie previste dalla nuova leg¬ 
ge sugli stupefacenti. Que.sto 
obbiettivo può dirsi piena¬ 
mente riuscito, ha sottolinea¬ 
to Cisbani. come ha attestato 
la corrispondenza attiva di 
tutti i cittadini di ogni co¬ 
mune. 

La campagna, dunque, non 
è terminata definitivamente: 
continuerà con manifesti e 
proiezioni cinematografiche 
e riprenderà ad ottobre con 
l'inizio dell’anno scola.stico. 
attraverso interventi diretti 
nelle scuole. 

Ma veniamo al dibattito 
vero e proprio. Il primo rela¬ 
tore, il dottor Mandrelli. pro¬ 
curatore delia Repubblica di 
.Ascoli, ha .seguito, come sem¬ 
pre. nella sua espo.sizione. 
una linea di estrema aderen¬ 
za alla realtà, sottolineando 
l’urgenza di una azione una¬ 
nime. concreta da parie di 
tutte le componenti sociali, 
come d’altra parte previ.ste 
dalla nuova legge. Qualsiasi 
tipo di repressione risulte¬ 
rebbe inutile verso questo ti¬ 
po di problema se la famiglia 
e la scuola, i due momenti 
principali della vita del gio¬ 
vane. non si collegano, ed in 
sieme con i previsti centri di 
prevenzione non cercano di 
affrontare coralmente il di- 
.sadattamento giovanile. 

Alcune perplessità sorgono 
sulla dubbia tempestività del- 
l’i.stituzione delie .strutture 
.sanitarie e psicosociali, che 
la legge prevede siano costi¬ 
tuite dagli organismi locali, 
mentre la realtà della droga 
incalza. 

.A que.sto punto il dottor 
Mandreili s; è posto una do¬ 
manda: «Ha l’ente regione 
inizialo un suo lavoro di stu 
dio o di programmazione del 
proble.Tia? .> E’ chiaro che in 
essa è implicita una sollecita¬ 
zione a promuovere un qual¬ 
che ro.sa che oltre a program¬ 
mare. coordini tutta una .se 
ne di iniziative. 

«Siamo .sempre in ritardo 
con la droga » ha esordito il 
prof. Bivio, direttore del¬ 
l’ospedale neuropsichiatrico 
di Fermo. Que.sta malattìa 
sociale paragonabile, sotto 
certi aspetti, alia tubercolosi, 
sembra diffonder.si sempre di 
più sotto l'ince.ssante crisi 
della famiglia, della scuoia, 
delle strutture del lavoro, n 
giovane pas.sa così da una 
struttura frustrante all'altra 
ed ecco la fuga verso quel 
falso rifugio consolatorio 
che è la droga. 

Nessuna distinzione, ha tra 
l’altro sottolineato l'oratore, 
ci deve essere tra droghe 
cosiddette leggere c quelle 
pesanti, perché è ormai ac¬ 


certata la pericolosità di en¬ 
trambi i tipi. 

A conclusione del dibattito 
il neurologo dottor Guidi che. 
forte della sua esperienza ma¬ 
turata. sia profe.ssionalmen- 
te che durante questa cam¬ 
pagna. Ila rilevato come da 
parte degli umbri ci sia un 
notevole impegno ad affron¬ 
tare questa problematica in¬ 
serendola. comunque, nello 
stesso tipo di società in cui 
viviamo. 

E’ indubbio che i falsi bi 
sogni, i falsi traguardi che il 


consumismo crea, a scapilo 
dei bi.sogni primari, riducono 
l'individuo, specialmente il 
più debole in uno stato di 
frustrazione talvolta senza 
sbocco apparente se non quel¬ 
lo della droga. Ma. infine, ha 
continuato il dottor Guidi, 
die co.s’c questa droga .se non 
anche il calcio, il weekend, 
la televisione? Soltanto que 
sto genere è pcrme.sso. solle¬ 
citato. Lotta alla droga, co¬ 
munque, ma anclic imi^gno 
politico per una .società mi¬ 
gliore, diversa. 


In un libro di Gastone Venturelli 

Rievocate le eoiche 
I gesta di re Filippo 

j I variopinti personaggi, le musiche, i balli dello 
I spettacolo dei maggianti di Pieve San Lorenzo _ Pub¬ 
blicato il testo integrale dell'antica opera 


Edito dall'Università degli 
studi d: Urbino e curato da 
Gastone Venturelli, è stato 
pubblicato recentemente un 
interessante libretto ~ a Re 
Filippo d'Egitto, maggio epi¬ 
co garfagntno » — che segna¬ 
liamo volentieri ai lettori del- 
l'Unità in quanto prezioso 
contributo a quella ricerca 
.sulle tradizioni popolari ita¬ 
liane che, liberatosi dalle sec¬ 
che dello « specialismo ». ha 
favorito lo sviluppo di un in¬ 
teresse nuovo per il patrimo¬ 
nio culturale delie classi su¬ 
balterne. 

La pubblicazione curata da 
Venturelli offre una stimo¬ 
lante informazione su una 
espressione fondamentale del¬ 
la cultura popolare: il Mag¬ 
gio. Come è noto, il Maggio 
è una roz-za tragedia in versi 
rappresentata da popolani e 
sovente dai popolani compo 
sta. alle cui origini stanno 
; riti propiziatori della pri¬ 
mavera E’uno spettacolo tilt 
to cantato, all insegna della 
fantasia e dell’improvvisazio 
ne. rappresentato nelle aie. 
nelle piazj'e, ne; prati: espres¬ 
sione genuina della cultura 
contadina, poiché ; Maggi 
sono nati nelle campagne e 
ancora oggi li — .soprattutto 
in certe zone della Tosc.ìna 
— sopravvivono Profani o re¬ 
ligiosi. a seconda delle v.cen- 
de narrate e deH'influenza 
esercitata dalla Chiesa, i 
Maggi ruotano sempre intor¬ 
no a temi di guerra, temi n- 
tuali: ed è propr.o dalla guer¬ 
ra. dalla lotta tra il bene e 
il male — con immancabile 
trionfo finale del bene — che 
si sviluppano le singole tra¬ 
me, parte variabile dello spet¬ 
tacolo. 

Venturelli è assai attento 
nel dipingere lo spettacolo, 
nell'illustrame i variopinti 
personaggi, le musiche, i bal¬ 
li. le trasposizioni coreuliche. 
nel .sottolinearne le parlico- 
ìarità linguistiche, ma c.ò 
che forse dà maggior pregio 
al libretto é la pubblicazione 
del testo integrale — sono 
243 stanze di versi — d; un 


antico e ìntere.s.sante. anch*" 
se sconasc.uto. Maggio cp.nt 
tt Re Filippo d'Egitto n. rap 
presentato due anni fa a C«ì’ 
Ru-sciolo di Urbi.no dai maz 
già mi di P.eve San Lorenzo 
una compagnia di attori « non 
professionisti » della lain. 
giana. 

Corredano il testo delle in 
teressanti foto dello spetta 
colo, raffiguranti i persona^ 
gi principali (il paggio, ve 
.stifo di bianco, con in capo 
una ghirlanda di fronde e 
fiori, il Re Filippo, cristiano, 
il Re Turco, lo .scudiero U!l.« 
.se. il seno Roncinello. i fra¬ 
telli Timante e Alessio) e gl; 
spartiti delle musiche che ae 
compagnano o .scand;.«cono i 
punti .salienti della vicenda 
Vicenda quanto mai scarna 
e ripetitiva (c’è la lotta fru 
turchi c cr.siian.. con la vit¬ 
toria d: questi ultimi, c’è la 
conversione al Cristianesimo 
d; per.sonagg; "pagani", c'è 
i’.imore ron!ra.'tato ma a 1 e- 
to fine. c. .sono i lazzi d^l 
"hraffone" di corte», ma che 
ia fantas.a e io spinto po¬ 
polare de; maggiant; e la 
partecipaz.one diretta drt 
pubblico, che .mpreca contro 
i malvagi e incita ; guerrieri, 
rendono .straord;nar;amente 
genuina e f.’'e.sca. e.spre.-vsio- 
ne d; una ritalita non smar¬ 
rita In tal senso può cs.sor» 
.sbagliato .soffermar.si .sulla 
.semplice lettura delle quinti¬ 
ne con il primo verso ,-c olio 
e gli altr. a rima baciate, 
o d-scettare .-u! .senso de! te 
sto. se non s; riesce po; a co¬ 
gliere il significato più inti¬ 
mo della sopravvivenza dei 
Maggi, di questi .spettacoli- 
rito rhe ancora oggi custodi 
.scono lessenza delia cultura 
popolare. 

Aiirimenti non capiremo, nè 
apprezzeremo mai la stona 
di Re Filippo, che essendo 
vecchio «Cede il trono, armi 
e gioielli / .Ma i due figli so¬ 
no gemelii / Gli costringe a 
fier duello: ' Un dei due va¬ 
da al macello ». 

mi. «n. 
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Nessuna)proposta politica seria nelle parole dei vecchi notabili |Manifestazioni del PCI in tutti i centri 


Una costante vecchia e fallita 
nei comizi de: l’anticomunismo 


Il compagno 
Ingrao oggi 
a Spoleto 


Voltafaccia di Carnevali, nuovo segretario regionale dello scudocrociato, dopo il congresso di Amelia | Le candidate del nostro partito in Umbria par- 
Bodrato e Maifatti impegnati a mettere in guardia gii eiettori dai « pericolo » del PCI al governo ! leranno a Terni sulla condizione femminile 


Un documento del presidente del Consiglio regionale Fiorelli 

La Regione ha 6 anni: 
cose fatte e da fare 

«£’ necessaria una verifica che significhi profonda riflessione critica, per 
indicare non solo gli obiettivi ma i metodi per ottenerli • Autonomie locali 


■f.' 




Presentato il libro sull'esperienza del Mesop 

Un modo di gestire la salute 

Posilivo giudizio dei presidente regionale Narri • Estensione dell'inizialiva a 
livello regionale • Il ruolo del servizio di medicina preventiva della Provincia 



Tecnici sanitari del Mesop controllano io stato dell'ambiente alle Acciaierie 


« Questo libro consente di 
fare uscire dal confini della 
regione un’esperienza di 
grande valore, che da una 
parte ha la caratteristica del¬ 
la concretezza e dall’al¬ 
tra contiene l’elemento della 
denuncia ». 

Questo. In sintesi, è 11 giu¬ 
dizio espresso dal compagno 
Germano Marrl, presidente 
della Regione Umbria sul il- 
b!#» « Salute ed ambiente di 
lavoro; l’esperienza di Ter¬ 
ni ». presentato ieri nel corso 
di un incontro-dibattito che 
.si è svolto alla sala del con¬ 
vegni del palazzo della Sani¬ 
tà della Provincia. 

Marri ha sottolinealo gli 
aspetti centrali deU’esperien- 
za compiuta a Terni, nel 
campo della medicina del la¬ 
voro. ricordando come si sla 
instaurato uno stretto rap¬ 
porto tra 11 servizio di medi¬ 
cina preventiva (il MESOP 
della Provincia) e 1 lavora¬ 
tori, l consigli di fabbrica. 
«Sulla base della legge re¬ 
gionale 57 — ha aggiunto 
Marri — estenderemo in tut¬ 
to il territorio regionale 11 
servizio che già funziona a 
Terni ». 

Marri ha affermato che con 
la legge 57, cui si aggiunge la 
legge dello stato n. 382, che 
prevede 11 passaggio del pote¬ 
ri alle Regioni ed agli Enti 
locali anche in materia sani¬ 
taria. abbiamo in Umbria 
predisposto gli strumenti ne¬ 
cessari per operare un pro¬ 
fondo rinnovamento del sls- 
stema sanitario. Gli obiettivi 
di fondo in direzione dei quali 
si è orientato il lavoro della 
Regione e degli enti locali 
sono l’efficienza del servizi 
sanitari, un nuovo rapporto 
fra servizi e popolazioni, fon¬ 
dato sulla partecipazione de¬ 
mocratica. il superamento 
della dispersione della spesa 
pubblica in materia sanita¬ 
ria. Marri ha aggiunto che 
nclU nostra Regione, a fron¬ 
te di una spesa annua proca- 
p-.te di 140 mila lire per le 
spedalizzazioni, si ha una spe- 
s.i di duemila lire a testa 
j>er la prevenzione. L’esten¬ 
sione. a livello territoriale, 
del servizio di medicina pre¬ 
ventiva, potrà contribuire in 
maniera decisiva ad un’in¬ 
versione di tendenza. 

Mairi infine ha richiamato 
il significato c il valore del- 
Tistituzionc. a Terni, di un 
corso decentralo del secondo 
triennio della facoltA di me¬ 
dicina deirUniversità di Pe¬ 
rugia. Quest'esperienza di de¬ 
centramento universitario po¬ 
trà fornire roocaslone, da 
una parte, per un impatto 
con 1 problemi reali del ter¬ 


ritorio, con la nuova doman¬ 
da di salute che emerge dal¬ 
ie lotte operaie, e, dall’altra, 
può costituire uno stimolo per 
un nuovo assetto sanitario e 
per una nuova formazione 
dell’operatore sanitario stes¬ 
so. 

Questo tema era stato In 
precedenza ripreso da Sergio 
Garavini, segretario naziona¬ 
le della Federazióne unitaria 
COILrCISL-UIL, che sì era 
soffermato, in part^olare, sul 
rapporto classe operaia-tec¬ 
nici, sottolineando il recipro¬ 
co contributo che può veni¬ 
re ai lavoratori e agli opera¬ 
tori. da esperienze come quel¬ 
le condotte a Terni, che assu¬ 
mono quindi un carattere 
esemplare, un valore nazio¬ 
nale e costituiscono un punto 
di riferimento per la batta¬ 
glia che il movimento ope¬ 
ralo. nel suo complesso, con¬ 
duce sul fronte di una nuova 
organizzazione del lavoro, 
nella tutela della salute del 
lavoratore, in fabbrica e nel 
territorio. 

II libro «Salute e ambien¬ 


te di lavoro: l’esperienza di 
Terni » permette di dare que¬ 
sta dimensione nazionale al 
lavoro svolto a Terni. La pub¬ 
blicazione, (225 pagine, edita 
da De Donato, suddivisa In 
due perii, una dedicata agli 
strumenti ed alle motivazio¬ 
ni deirintervento. al ruolo 
delle lotte operale ed alla 
funzione dell’ente locale, l’al¬ 
tra alle caratteristiche tec¬ 
niche e scientifiche dell’inter¬ 
vento) raccoglie ampiamente 
il complesso dell’espjcrienza 
del primi due anni di lavo¬ 
ro, ne Iraccia 1 motivi, i me¬ 
todi, i problemi, l risultati. 
Introducendo il dibattito (du¬ 
rante il quale sono intervenu¬ 
ti il compagno Alfio Paccara, 
del consiglio di fabbrica del¬ 
la « Terni », e 11 professor 
Lamberto Prizlarelli. uno dei 
tecnici del MESOP). il presi¬ 
dente della Provincia. Domi¬ 
nici e l’assessore alla Sanità 
Mauri, hanno ricordato il sal¬ 
to di qualità determinato nel¬ 
la gestione dei servizi sanita¬ 
ri daH’espKrienza del servizio 
di medicina preventiva. 


TERNI - Poteri effettivi ai Consigli di quartiere 

Come cambia la città 
con il decentramento 

Il compagno Rischia, assessore comunale al bilan¬ 
cio, spiega il valore della esperienza nel capoiuogo 


Oggi 

Consiglio 

regionole 


PERUGIA, 27 j 

Domani si riunisca il Con¬ 
siglio ragionala dall’Umbria 
dalla 9,30 fino alla Ad inl- 
zìo di seduta si proeadarà al¬ 
la nomina di un nuovo mem¬ 
bro dalla Giunta in aoatitu* 
zione del compagno Marri, 
naopresidanta dalla Giunta 
stessa. 

Aii’Odg fifurano numaraai 
ed importanti punti, tra i 
quali la modifica a integra¬ 
zione di due lagfi rafionali: 
quella che stanila contributi 
agli enti locali non torrtto- 
riali par il restauro a la oon- 
servaziona dai comalassl adì* 
lizi nei centri storici, a quella 
par gii interventi nel aattora 
turistico (raiatora di antram* 
ba il compagno Oambuli). 


TERNI, 27. 

Quali riflessi ha pier Terni, 
per Tesperienza di decentra- 
menta che è stata condotta 
in questi anni, per il pro¬ 
getto di trasferimento del po¬ 
teri reali ai consigli di quar¬ 
tiere (la «terza fase del de¬ 
centramento». si è chiamato 
a Temi questo progetto). la 
entrata In vigore della legge 
nazionale istitutiva dei con¬ 
sigli di quartiere <!a n. 278. 
pubblicata sulla gazzetta uf¬ 
ficiale dei 20 maggio)? 

La nuova legge rappresen¬ 
ta, In larga mi.sura. una con 
ferma di alcune ipotesi di 
fondo in base alle quali l.a 
esperienza di decentramento 
a Temi è stata condotta. V'ir¬ 
ne anzitutto sancito un pnn- 
cipio già adottato a Terni, 
quello della elezione diretta, 
con 11 metodo del suffragio 
universale, dei consigli di 
quartiere. In secondo luo¬ 
go a Temi, si era già sot¬ 
tolineato come, condizione 
dello sviluppo della politica 
di partecipazione, fosse la tra¬ 
smissione di poteri deleeati 
in tutta una serie di mate¬ 
rie. oggi riprese dalla legge. 
Infine, già nel bil.ancio per 
il *76. si era delineato 11 
rapporto stretto fra deleghe 
da affidare ai consigli di quar¬ 
tiere e mezzi necessari alla 
loro gestione, rapporto che 
viene confermalo nella ^ 278 ». 

II compagno Roberto Ri¬ 
schia. assessore al decentra¬ 
mento del comune di Terni, 
in una dichiarazione, indica 
le prospettive che offre la 
legge: « Subito dopo 11 1.5 giu¬ 
gno dell’anno scorso, rammi 
nistrazione comun.ale di Ter¬ 
ni si è impegnata a realiz¬ 
zare le condizioni per quel¬ 
la che è stata definita ”la 
terza fase del decentramen¬ 
to”. Queste condizioni erano 
la istituzione degli organismi 
collegiali airintemo degli or¬ 
gani decisionali del comune, 
che permettessero una più 
ampia partecipazione del¬ 
le forze politiche alla direzio¬ 
ne dell'Ente; la ristrutturazio¬ 
ne della macchina pubblica. 


nella direzione della funzio¬ 
nalità c del decentramento 
amministrativo dei servizi; la 
trasmissione dei poteri dele¬ 
gati ai consigli di quartiere. 
Su tutti questi aspetti si so¬ 
no fatti concreti passi in a- 
vantl (come ad esempio l’i¬ 
stituzione delle commissioni 
consiliari e dei gruppi di la¬ 
voro interassessoriali) e co¬ 
struite elaborazioni politiche 
e tecniche, che avrebbero per¬ 
messo. se non si fosse giun¬ 
ti alle elezioni politiche an¬ 
ticipate. di raggiungere l obiet- 
livo della rielezione a suffra¬ 
gio universale». Va notato, 
tuttavia, come l'azione della 
Amministrazione comunale 
non si sia limitata a que¬ 
sto. Sono stati istituiti i co¬ 
mitati promotori nelle quat¬ 
tro zone cittadine (Temi- cen¬ 
tro. Cardeto. Battisti. S Mar¬ 
tino» non investite dalie ele¬ 
zioni del '74. c'è stato lo 
stanziamento di 400 milioni 
destinati a finanziare le au 
tonome scelte dei consigli di 
quartiere, sono stati costitui¬ 
ti i comitati ScuolaQ;i.^rt:e 
re in tutte le scuole mater¬ 
ne comunali. L’approvazione 
della 278 non trov.a quindi 
il comune di Temi imprepa¬ 
rato. 

L’elemento di preoccupa 
zione — afrerm.a R.5chia nel- 
1.1 sua dichiarazione — è un 
pericolo grave ed incomben¬ 
te; li progressivo, drammati¬ 
co svuotamento de; poter, e 
del mezzi dei Comuni. S: cor¬ 
re il oericolo di trasferire a; 
consigli di quartiere non i po¬ 
teri. ma l’impotenza nella qua¬ 
le si sta cercando d; getta¬ 
re l’insieme delle autonomie 
locali. In realtà, se non si 
affrontano i temi della fi¬ 
nanza locale, della riforma 
della legge comunale e pro¬ 
vinciale non può esserci un 
decentramento effettiva una 
partecipazione concreta. 

Di qui la necessità che an¬ 
che questa terza fase del de¬ 
centramento abbia in sé una 
forte spinta al rlnnovamen- 
ta perché l’esperienza possa 
continuare a rafforzarsi 


PERUGIA. 27 

Non appena la DC è uscita 
allo scoperto ha mostrato la 
sua più totale inconsistenza 
ideale e programmatica. E’ 
successo l'altra sera in un 
cinema di Foligno con il co¬ 
mizio del segretario regionale 
Carnevali e di Guido Bodra¬ 
to. si è ripetuto ieri sera, nel 
corso di una conferenza stani- ' 
pa a Perugia con il ministro 
della pubblica istruzione 
Franco Maria Malfatti. 

li dato che ha accomunato 
i discoisi di questi tre espo¬ 
nenti de, pur cosi diversi per 
formazione culturale e collo¬ 
cazione politica tra loro, è 
stato quel tipo di neo anti- ! 
comuniSmo che .sta al centro | 
di tutta la campagna eletto¬ 
rale democristiana, e die. 
parimenti, unifica gli inter¬ 
venti e i comportamenti dei 
vari dirigenti. Sia Bodrato 
che Malfatti, cioè, hanno im¬ 
postato i loro discorsi solo, 
diciamo, in negativo spiegan¬ 
do perché è necessario non | 
votare comunista. 

Riferimenti ad una even¬ 
tuale piattaforma ideale e 
politica o proposte autonome 
di sviluppo e di progresso che 
la DC, in quanto tale, e co¬ 
me partito principe di go¬ 
verno. dovrebbe minimamen¬ 
te possedere non sono stati 
nemmeno accennati. E per 
non parlare poi della regres- ; 
sione concettuale che subito I 
dopo il congresso dì Amelia 
caratterizza l'azione politica 
di Carnevali e di fatto il suo 
gruppo. 

Sembra strano ma è cosi. 
Uno diventa segretario regio¬ 
nale della DC ponendo a pre¬ 
supposto della sua elezione 
una contrapposizione profon¬ 
da nei confronti della prece¬ 
dente gestione di Arcini e 
della sua linea di alternativa 
ai comunisti, proponendo il 
confronto con le sinistre co¬ 
me nuova ipotesi di lavoro 
con cui voltare pagina nella 
storia di questo partito per 
aprirne una decisamente nuo¬ 
va. Ma immediatamente do¬ 
po cambia opinione, si rial¬ 
lea con i fanfaniani. lascia 
che si dia vita ad una lista 
elettorale in cui nulla si mu¬ 
ta. ripristina, come ha fatto 
l’altro ieri a Foligno, la tesi 
deH’alternativa al, comunisti. 
Potenza del potere democri¬ 
stiano. 

L’onorevole Malfatti che in¬ 
sieme con Micheli .sarà in¬ 
vece il vero protagonista del¬ 
la campagna elettorale in 
Umbria si è presentato alla 
stampa con fare sicuro e 
brioso, e attorniato da tutta 
la sua corte romana e pe¬ 
rugina. M-a anche il mini, 
stro (fanfaniano duttile e 
uomo che padroneggia con 
sicurezza, cultura e intelli¬ 
genza) non ha saputo dire 
alcunché circa le prospetti¬ 
ve che la DC propone al pae¬ 
se e aU’Umbrìa in partico¬ 
lare. 

Una filosofia di stampo li- 
beral-consen atore più che an. 
corata ai valori del cattoli¬ 
cesimo popolare e una con¬ 
cezione estremamente perso¬ 
nale del potere (quasi che ! 
della DC aU’on. Malfatti non 
importi molto) hanno fatto 
da sfondo al suo discorso che 
ha trovato « negli effetti di¬ 
sgreganti » del quadro poli¬ 
tico del voto del 15 giugno 
il suo cavallo di battaglia, j 

Il voto al comunisti squilt. j 
bra il sistema politico, indu¬ 
ce crisi nel governo, fa au¬ 
mentare rinflazione. e per¬ 
ciò si deve votare DC affin¬ 
ché tutto questo non suc¬ 
ceda. 

L’elementarità dell’analisi 
è. come si nota, sconcertan¬ 
te. e assai rozza l’ipotesi pò- 
litica che la sostiene. Eppu¬ 
re saranno il fulcro della bat¬ 
taglia elettorale democristia¬ 
na. Invitato a riflettere sulle 
cause del ^oto del 15 giugno 
e del 12 maggio e più in'ge¬ 
nerale sui grandi processi di 
mutamento di coscienza in at¬ 
to nel paese da diversi anni. 
Malfatti ha voluto insistere 
sugli «effetti disgreganti». 

E probabilmente deve essere 
davvero incapace di compren¬ 
dere le motivazioni con cui 
le forze delia cultura, i gio. 
vani, le donne. le società ci¬ 
vile. hanno postulato un pro¬ 
fondo cambiamento delie qua¬ 
lità della vita e del modo di 
essere della DC. ne ha ri¬ 
proposto pervivacemente una 
immagine egocentrica del suo 
partito, centro di tutti gii 
equilibri e di qualunque po¬ 
litica. E veramente singolari 
sono state le sue cntiche al¬ 
le iniziative della Regione 
umbra. I 

II ministro ha scelto due | 
punti di attacco personalissi¬ 
mi. E cioè sulla questione ! 
del piano dell’edilizia scola¬ 
stica su CUI da tempo c’è una ' 
«querele» nota e sul fatto | 
che la Regione umbra non j 
ha .incora discu.sso in Con i 
sigilo regionale le direttile { 
CEE concernenti la riforma j 
delle .strutture agrarie. Ha ' 
voluto difendere, in pratica. I 
le .sue c-sperienzo di ministro ! 
deila P I. e di presidente del- t 
la CEE. Non sindachiamo le ■ 
sue ragioni. I 

E sui grandi proce.ssi che t 
la Regione ha avviato? E 1 
sul fatto che attraverso que- } 
sto organi.-imo l'Umbria ha j 
ritrovato in se; anni una sua 1 
dimensione? ' 

Ben altro è a! centro della * 
situazione economica c so 
ciale per poter ridurre .stru¬ 
mentalmente tutto a due 
semplicissime, seppur impor¬ 
tanti. questioni. 

Ma Malfatti era in Umbria 
ieri non per confrontarsi con 
la grave crisi economica e 
sociale di cui peraltro la DC 
è la responsabile ma per 
difendere il potere, « il suo 
potere ». 

Mauro Montali 


SPOLETO, 27 

Domani il compagno Pietro Ingrao, membro della direzione 
nazionale del partito, ti Incontrerà con I cittadini di Spoleto 
in Piazza Garibaldi alle 17.30. 

Decine di comizi sono stati organizzati dal nostro partito, 
in provincia di Temi. 

Domani, comizi si tengono a Villaggio Grandi (ore 17. Pac¬ 
cara). in via 1“ Maggio (ore 18.30, Ottaviani). a via Turati 
(ore 18, Solgiu». a Piazza Clai (ore 18, Bartollni). davanti alla 
«Terni chimica» (ore 16.15. Bartollni). 

Sabato comizi a Collesecozza (ore 21, Acciacca) a Voc. Ca- 
.Stellina-Borgo Rivo ((ore 20.’30. Piermatti), a Voc. Brecciaiolo- 
Borgo Rivo (ore 20,30. Cicloni), a S. Rocco (ore 17,30. Sotgiu), 
a Papigno (ore 18. Ottaviani). a Piazza Olmo (ore 18,30, 
Acciacca), a Colonnetta di Piodo (ore 20.30. Bartollni). 

Domenica, comizi a Vallccaprlna (ore 10,30. Benvenuti), a 
Piazza Fermi (ore il. Giustlnelli), a Campomicciolo (ore 11, 
Cicloni), a Villaggio le Grazie (ore 10,30. Ottaviani», a Fienile 
(ore 11. Dartoliiiì), a Villaggio Italia (ore 17. Raffaello, a Col- 
IclungoS. Venanzo (ore 11, Navonnl». a Ripalvella-S. Venanzo 
(ore 17. Navonni). a Ciconia (ore 21, Ottaviani», a Parrano 
(Bartolinl). a Fabro (Bartolini). 

TERNI. 27 

Domani, alle 17 presso la .sala XX Settembre si terrà un 
incontro con le candidate del PCI in Umbria (Giuseppina 
Inipallazzo. Cristina Papa e Alba Scaramucci» sul tema 
«Le donne comuni.ste per un nuovo ruolo delle masse fem¬ 
minili nel Parlamento e nel Paese». 

PERUGIA. 27 

Nel compren-sorio di Perugia si svolgeranno numerosi comizi 
od o-ssemblee pubbliche. Il compagno Raffaele Rossi parlerà 
a San Marco alle ore 20.30; Il compagno Fabio Cìufflnl sarà 
alle 18.‘30 a S. Erminio e alle .20,30 a S. Egidio. 

Altre manifestazioni sono previste a Peretoln ore 20,30. 
a Ponte Rosclano ore 20,30. Randolfo ore 20,30. S. Martino 
in Campo ore 21. Lacugnana ore 20,30, Via Vermiglloli (città) 
ore 20.30, Piazza Apostoli (città) ore 21, Palletta ore 20,30. 
Pilonlco Paterno ore 20.30, Piazzale Giotto (città) ore 18. 
Montagnola (Ponte Valle Ceppi) ore 21. Rlpi ore 20,30, Pantano 
ore 21, S. Lucìa ore 20,30, Corcinno ore 20,30. 


PERUGIA. 27. 

j « In Umbria dopo sei an¬ 
ni di c.sperienza regionalista 
è neces-saria una verifica se¬ 
ria sull’esercizio democratico 
del potere locale e suH’oi- 
ficienza ^ella spesa pub¬ 
Si aprono casi le 9 pagi¬ 
ne di appunti che il presi¬ 
dente del Consiglio regiona¬ 
le Fabio Fiorelli ha elabora¬ 
to come contributo a quel 
processo di critica costrutti 
va sempre necessario quan¬ 
do si parla di organizzazio¬ 
ne della cosa pubblica, in 
questo caso della Regione 
dell'Umbria. 

« La seconda legi.slatura re¬ 
gionale — continua Fiorelli 
—, sufficiente per imprime¬ 
re caratteri rinnovati e defi¬ 
niti aH’ordlnamento regiona¬ 
le, va impegnata per comple¬ 
tare il disegno istituzionale 
nella sua parte più impor¬ 
tante che riguarda l’effettivo 
funzionamento del sistema 
delle autonomie locali (casti- 
tuito dalia Regione, dai Co¬ 
muni. dalle province, dal nuo¬ 
vi organismi di democrazia 
di base e da tutte le nuove 
istituzioni comprensoriali) me¬ 
diante una definizione più pre¬ 
cisa dei ruoli e dei rapporti 
sia tra i diversi livelli del 
potere locale, sia tra le di- 
ver.se istituzioni democratiche 
e le forze politiche e socia¬ 


li ». In sintesi dunque: veri¬ 
fica significa profonda rifles¬ 
sione politica globale die, 
partendo dalle effettive cono- 
.--cenze della realtà umbra nel¬ 
la sua varietà, sappia indica¬ 
re non solo gli obiettivi con¬ 
creti, ma anche I processi 
utili iier conseguirli, proces¬ 
si da avviare subito e con 
una forte ten.sione politica 
da parto di tutti». 

Dopo aver atiermato come 
l'esigenza di questa verifica 
si sia manife.stata in varie 
circostanze Fiorelli afferma 
che: « nonastante gli impulsi 
ad un esercizio nuovo del 
potere, l'e.sperienza pa.-ssata lia 
i dimastrato die: le inefficien¬ 
ze del vecchio apparato am- 
minlstrtlvo dello Stato e de¬ 
gli Enti locali sono uno del 
più gravi ostacoli da elimi¬ 
nare per gestire la cosa pub¬ 
blica in maniera più efficien¬ 
te 0 democratica. I vecchi 
difetti e carenze rischiano di 
riprodursi nell’ordinamento 
regionale ». 

Affermando come sia neces¬ 
sario evitare ogni disservizio 
Fiorelli continua: «in parti¬ 
colare il "Progetto Umbria”, 
che dovrà rappresentare il 
massimo dello sforzo collet¬ 
tivo per coinvolgere tutte le 
forze sociali e l’apparato 
pubblico nella individuazione 
delle nuove linee di movi¬ 
mento, rischierà di rapprc- 


ll discorso del compagno Ingrao a Umbertide 

L’ATTUALE SISTEMA POLITICO NON PUÒ 
PIÙ REGGERE LE SORTI DELLO STATO 

Il ruolo dei giovani e delle donne nel processo di crescita democratica del Paese - «Il tessuto 
economico per risollevarsi deve affrontare i mali storici che sono stati lasciati incancrenire» 


UMBERTIDE. 27 

Manifestazione del PCI que¬ 
sta mattina ad Umbertide con 
la partecipazione quanto mai 
attenta e numerosa della po¬ 
polazione. Oratore ufficiale 11 
compagno Pietro Ingrao, del¬ 
la direzione del partito e ca¬ 
polista per la Camera nella 
circoscrizione • umbro-sabina. 

Prima di lui hanno parlato 
brevemente i compagni Anni- 
bolettl. segretario della loca¬ 
le sezione Gramsci, e Bec¬ 
chetti della federazione gio¬ 
vanile comunista. In partico¬ 
lare il compagno Becchetti 
ha riportato alcuni significa¬ 
tivi dati sulla situazione di 
grave disagio dei giovani col¬ 
piti più di tutti dalla crisi 
economica. Situazione di di¬ 


sagio — ha detto — alla qua¬ 
le è necessario che i giovani 
reagiscano vincendo la ras¬ 
segnazione e il fatalismo, per 
cambiare ed e.ssere quindi 
protagonisti. E proprio da 
questo ha pre-so spunto il 
compagno Ingrao, domandan¬ 
dosi e domandando quali sia¬ 
no allo stato attuale e quali 
potrebbero invece essere le 
prospettive delle nuove ge¬ 
nerazioni e di grandi masse 
femminili. 

Alla crisi economica — ha 
ricordato Ingrao — si lega 
quella che viene definita la 
crisi dei valori. I mali della 
nostra economia e della no¬ 
stra società sono vissuti quo¬ 
tidianamente, toccati con ma¬ 
no dalle grandi masse popo¬ 
lari, dal ceti medi, dai gio¬ 


vani e dalle donne. Il com¬ 
pagno Ingrao ha in-sistito 
quindi a lungo sul tema del¬ 
la ricerca delle cause di que¬ 
sti mali, e su quello delle 
indicazioni concrete per la ri¬ 
nascita del Paese. 

Tutto il tessuto economico 
del nostro Paese, se vuole 
reggersi, risollevarsi — ha 
detto — deve affrontare quei 
mali storici che son stati fat¬ 
ti incancrenire. Ci .sono le 
possibilità per farlo. Ma è 
bene proprio insistere su ciò: 
che non si esce dalla crisi 
se il .sapere c il lavoro degli 
italiani non vengono messi al 
servizio di una nuova conce¬ 
zione e qualità della vita. 

Che sia nece.s.sarlo cambia¬ 
re per dare corpo alle poten¬ 
zialità esìstenti, lo riconosco- 


Una dichiarazione dell'assessore Provantini 

È urgente una risposta seria 
per il lingotto da 400 tonn. 

Non è rmviabile ia sua definizione a dopo il 20 giugno • Arriva dopo ben due anni 
il finanziamento a tasso agevolalo alla « Terni » - E' il frullo di una volontà politica 


PERUGIA. 27 

Si è riunito il comitato in¬ 
terministeriale previsto dal¬ 
la legge n. 464 per decidere 
i finanziamenti della «Soc. 
TERNI ». La riunione è sta¬ 
ta presieduta dal ministro 
Donai Cattin. Al termine 
della riunione l’assessore re- 
gional edeirUmbria, compa¬ 
gno Provantini, ha dichia¬ 
rato: 

« Finalmente, dopo due an¬ 
ni, siamo nasciti ad ottene¬ 
re un finanziamento, a tas¬ 
so agevolato, di 12 miliardi 
e 400 milioni, sulla legge n. 
464, per investimenti della 
società menzionata di 27 mi¬ 
liardi e 500 milioni. E" que¬ 
sto un risultato positivo dell’ 
azione che abbiamo co ndot to 
denunciando come alla "TER¬ 
NI". società a partecipazione 
statale, non fosse mai an¬ 
dato un solo soldo delie leg¬ 
gi statali — per finanziamen¬ 


ti a tasso agevolalo — e co¬ 
me l’indebitamento con le 
banche, per investimenti ef¬ 
fettuati. pesasse negativa¬ 
mente sulla società, tanto da 
esesTe uno dei fattori delia 
grave situazione che ha 
portato. neH’ultimo bilancio, 
ad un deficit di 52 miliar¬ 
di ». 

Il comitato, sulla base di 
una comunicazione di Donai 
Cattin. che ha riferito di un 
incontro avuto con il pres.- 
dentc della Fins.der. Capan¬ 
na. non ha potuto, in vere, 
decidere il finanziamento ne 
cessano per la costruz.one 
deil’impianto di costruzione 
del lingotto da 400 tonnellate. 

La Finsider e la Terni d.i- 
ranno risposta entro il 30 
giugno. « Ho dichiarato — 
nella riunione — al Ministro, 
che questo è un atteggiamen¬ 
to grave. Non é accettabile 
questo metodo di rinviare le 


risposte a dopo le elezioni. 

Non si possono addurre mo¬ 
tivazioni tecniche per giusti¬ 
ficare la non risposta a una 
richiesta di finanziamento, 
per questo investimento, che 
è stato avanzato — non da 
noi ~ ma dalla "Temi" stes¬ 
sa, da oltre due anni. 

A nome della Giunta regio¬ 
nale. ho chie.sio al Ministro 
che questa risposta, ch’è un 
nodo non tanto tecnico quan¬ 
to politico. .s:a data prima 
del 20 giugno. 

Dobbiamo sapere se la 
"Terni” si doterà di questo 
impianto per le commes-^e di 
centrali nucleari di mille 
M\V. E questo non è un pro¬ 
blema che riguarda solo la 
"Temi", ma tutta la naz.o- 
ne. Perchè, in caso contra¬ 
rio. la decisione, conseguente, 
è di importare il '..ngotto dal 
Giappone. 


Lettera di un cattolico 


Perché mi batto con il PCI 


Le numerose. rinnovate 
adesioni d. qualificali espo¬ 
nenti dei mondo cattolico al¬ 
la linea del PCI. l’aver accet¬ 
tato — moli; di es.si — di far 
parte delie liste del nostro 
p.irtito hanno suscitato, an 
che in Umb.ria. un vasto in- 
tere.s.se. Un amp.o movimen¬ 
to di -soi.dar.e’ià si e svilu(> 
p.ito qu.^ndo d»i .settori più 
reir.vi e consenatori sono 
venuti faziosi e. talvolta, in 
qualif.cabili attacchi a quei 
cattolic. che hanno scelto di 
battersi a fianco del PCI. 

Tra le numerose voci soli¬ 
dali raccogliamo oggi quella 
di Francesco Busseiii, catto¬ 
lico, eletto alle ultime ammi¬ 
nistrative nelle liste del PCI 
al consiglio comunale di 
Naml. 

L’acredine con cui certi am¬ 
bienti DC hanno accolto la 


deterni,nazione «politua» d: 
aldini cattolici italiani di 
candidarci nelle liste del PCI 
e li modo rozzo con cui gii 
stasi ambienti scambiano vo 
lutamentc un « ex DC » per 
un «ex cattolico a seminando 
coiif’i->ione c incertezza, di¬ 
mostrano oltremodo la cresi 
profonda, morale e culturale, 
di (jueslo partilo e la sua in¬ 
capacità — se mai sia stato 
capace — di rappresentare le 
istanze di liberazione, di giu¬ 
stizia, di cambiamento prò- 
gressìvo dell'ordine sociale, 
proprie delle classi popcHari 
e non certo estranee al cri¬ 
stiano, di dirigere complessi- 
lamente il paese. 

La lotta per il « nuovo ». 
contro chi ha paura del do¬ 
mani • fun domani che oc¬ 
corre ogni giorno, in ogni 
caso, inventare e costruire) 


chi misltf.ca confondendo la 
perdita del proprio potere con 
quella di una liberta astratta 
e generica /perche quella rea¬ 
le, storica, appartiene ad al¬ 
tri. fli Incoroiori. n c(ii ha 
dovuto difendersela in prima 
persona), va quindi condot¬ 
ta nella più protonda unita 
popolare. 

In quCilo momento nel no¬ 
stro paese nessuno può esi¬ 
mersi dal fare una scelta di 
campo precisa e coraggiosa. 
Il rischio più grave oltretutto 
continua ad essere ouello che 
nulla cambi e che la spe¬ 
ranza del nuovo tardi anco¬ 
ra a realizzarsi. 

In questo senso, pur nel- 
Vautonomta ideale e nella 
provvisorietà e relatività di 
ogni scelta politica, voterà 
PCI, 


no ora anche gli altri, non 
lo dicono più solo i comuni¬ 
sti; ma che cos’è — si è 
chie.sto Ingrao — che impc- 
dLsce loro di prendere co- 
■sclenza fino in fondo, e quin¬ 
di agire con.seguentemente, 
che per salvare il Paese bi- 
.sogna cambiare? Il nodo sta 
nella DC. nel partito — ha 
detto Ingrao — che ha gui¬ 
dato il Paese in questi 30 
anni. 11 nodo .sta nel sistema 
che la DC ha castruito. Sem¬ 
brava che il 15 giugno avesse, 
come una folgorazione, so¬ 
spinto a forza la democra¬ 
zia cristiana sulla via della 
« rifondazione ». 

Ma — ha continuato Ingrao 

— quali sono stali gli atti 
in questa direzione? Ben po¬ 
chi. Cattiva volontà di coloro 
che, come Zaccagninl, si era¬ 
no fatti paladini del rinno¬ 
vamento, della « rifondazio¬ 
ne »? Io — ha affermato In- 
grao — non credo che Zacca¬ 
gninl sia un bugiardo. Ma 
non ce l’ha fatta a cambia¬ 
re la DC nonostante che ab¬ 
bia « vinto il congresiio ». Non 
ce l’ha fatta nemmeno a spaz¬ 
zare via dalle liste uomini co¬ 
me Gioia, come Gava, come 

10 stesso on. Micheli, indizia¬ 
to per lo scandalo del petro¬ 
lio. che Si ripresenta capoli¬ 
sta proprio qui in Umbria. 
E Zaccagmni non ce l’ha fat¬ 
ta. non perchè sia un debo¬ 
le. Ma perchè — sono le pa¬ 
role di Ingrao — gl: altri 
.^no più forti di lui. Perchè 

11 sistema e il monopolio del 
potere, la lottizzazione. 11 « re¬ 
gime » che identifica tanti po¬ 
tentati della DC con lo Sta¬ 
to. hanno fatto più forti gli 
altri, i baroni delia DC. La 
stessa scelta di candidare 
Agnelli in un collegio sena¬ 
toriale di Roma ci dà l’im- 
magine della Democrazia cri¬ 
stiana. 

Da una parte quindi 1 G.i 
v,i c 1 Gioia, espressione d, 
un sistema di potere e di cor¬ 
ruzione. dailaltra Agnelli, 
espressione diretta del cap.- 
tale monopolistico che tante 
rùiorse ha succhiato, non so¬ 
lo in Piemonte ma nell’intero 
paese e neirUmbria. che fian- 
no sofferto e soffrono pesan¬ 
temente per il modo in cui 
e stato costruito l’assetto eco¬ 
nomico. 

So.no que.ste le facce con 
cj; la DC presenta, ma con 
quali argomenti? Ozni cosa 
d.mostra ;1 fallimento di 30 
anni della sja politica. E 
qji.ndi si aggrappa — ha af¬ 
fermato Ingrao — agli anate¬ 
mi, alle preclusioni, alle pau¬ 
re. E alcuni dirizenti demo- 
cristiani vanno anche dicen¬ 
do che se fo?se ridime.nsio- 
.nato lì ruolo, il peso numeri¬ 
co della DC vi sarebbe come 
in attentato alla liberta. Ma 

— ha detto concludendo In- 
zrao — è ancora una vo’ta 
d.ctro le paure che la DC 
tenta di mascherare la .man¬ 
cata volontà di Indicare una 
strada aperti d: rinnovamen¬ 
to per il Paese 

I comun-'^ti hanno fatto 
chiare propizie per il dopo 
20 giugno; una direzione poli¬ 
tica di larza unità. La .situa¬ 
zione è grave e i problemi 
dell’Italia non possono p;ù at¬ 
tendere. Si tratta quindi di 
scegliere non per una soia 
z.one ancora un,i volta tra¬ 
ballante. ma per una solu¬ 
zione certa anche se diffici¬ 
le. Si tratta di non rinviare 
una scelta che favorisca, che 
aiuti anche le forze vive al- 
Tinterno della Democrazia 
cristiana a fare pulizìa una 
buona volta aU’intemo del lo¬ 
ro partito. ET questo un mo¬ 
tivo di più. e non seconda¬ 
no. per dare il voto al par¬ 
tito comunista. 

Giuliano Giombinì 


sentare una pura emmciazio- 
ne se non sarà sonetto da 
una capacità operativa ade¬ 
guata che abbia il .^uo .sup 
porto dcci.sìvo m una ammt- 
ni-strazione efficiente ed in 
una partecipazione poiwlaie 
effettiva. Anzi, tutto ciò ai) 
pare uno dei cardini su cui 
si esprimerà la capacità rea 
lizzatrice della Regione ». 

Parlando dello )>vUuppo di' 
gli organismi di baso Fiore:- 
li afferma: «La partecip.izlo 
ne, attuata in Umbria per 
legge regionale, ha rivelalo 
presto 1 .SUOI limiti, non 
.sendo ancora intesa come sup 
porto di iin reale deeenlra- 
mento dei poteri ma solo 
come 'consultazione" delle 
forze sociali, ristretta alle pro¬ 
poste di leggi regionali e di 
atti amministrativi generali. 
Eppure da tempo si stanno 
organizzando e cominciano 
a funzionare numerosi consi 
gli di quartiere, l consigli 
di fabbrica, gli organismi col¬ 
legiali scolastici, ecc. cioè que¬ 
gli organismi di democrazia 
di base che finora, però "sear- 
samente”, riescono a parteci¬ 
pare alla vita della regione 
Bisogna quindi verificarne la 
effettiva consistenza e la rea¬ 
le ampiezza e diffusione, la 
attività concre’ui, la capacità 
di promozione c<i il modo 
come rle.scono ad incidere 
nelle decisioni pre.se ai di¬ 
versi livelli della vita comu 
nltaria e. infine, l’effettivo 
credito che oggi riscuotono 
presso la popolazione. E’ ne 
cessarlo anche considerare 
con attenzione quali potran¬ 
no essere i possibili sbocchi 
aH’azlone di tali organismi di 
base airinterno delle nuove 
strutture intermedie (com¬ 
prensori) e quali sono le e- 
sperienze già maturte nei rap¬ 
porti con le strutture politi¬ 
che amministrative tnidizionn- 
11 (comuni c province), co 
statando come qiic.ste ultime 
si stiano riorganizzando (con 
la costituzione di Commi.-sio 
ni consiliari e la dipartimeli 
tazione delle Giunte cec.) per 
meglio recepire le i.-^tium^ di 
base e per allargare demo 
craticamente le respon.sabilità 
decisionali ». 

Per ciò che riguarda l’at 
Inazione del decentramento 
comprensorlalc il pre.sidente 
del Consiglio Regionale rile¬ 
va come debbono entrare a 
concreto regimo di funziona 
mento le eornunitii montane; 
dovranno iniziare a funziona¬ 
re i distretti scolastici; è pre¬ 
vedibile la rastitnzìone di co 
mitati zonali per l’agricnltur.i 
con 1 relativi piani di avi- 
luppo: è prevista la compie 
ta comprensonalìzz.izione di 
tutte le aziende di turismo 

«In futuro dunque — ai 
ferma Fiorelli — dovrà es-s» 
re realizzata la nuova rete di 
rapporti tra le vecchie e le 
nuove istituzioni dcll’ordina 
mento regionale ed è pertan¬ 
to necessario ed urgente < he 
-Si individuino le fondamen¬ 
tali linee di azione». Parlan¬ 
do deH’organlzzazione regiona¬ 
le Fiorelli ha parlato di ne 
cassila di un effettivo avvio 
deH’importantc obiettivo dei 
«Progetto Umbria» castitii.to 
dalla realizzazione del ruolo 
unico regionale del persona 
le della Regione degli enti 
locali c di quelli p.irarcg.o 
naii. 

Sul rapporto Stato Regioni 
«l’esigenza di fondo — .seni 
pre secondo Fiorclii — è eli • 
queste ultime non pas'^ono <■ 
non devono e.ssere meramen 
te ".sentite” e solo d.il Gn 
verno. Le Regioni deh!>ona 
essere correspon.sabr.izzate. 
con modi propri ma non ri¬ 
duttivi, nell’effettiva elabora- 
zfione dei di.segni politici n 
tlli al Paese». Una propo.ita 
concreta viene da! pre.sidcn- 
te della Giunta Regionale per 
la costituzione di una com 
mussione con lo scopo di 
proporre gli elementi neco^ 
-sari al rinnovamento" della 
struttura amministrativa re 
gionalc. 


I pro.s;ramiTii di 
«Radio Umbria» 


I principali programmi di 
Radio Umbria di Venerdì 2E: 

Ore 7.45: Notiziario. 8,1.5 
I Rsscgn.i Stampa. 9: Misce’ 
lanea. 11.30; Spcc.alc -rulla 
droga. 12,45; Notiziario. 14. 
Via .. Propone. 15; Dylan Sto 
r>*. 17. Radio Umbria .Jitt 
18; Umbria Discanta, 18.46 
Notiziario. 19.30 Led Zeppe, 
lin I. 21: Ded.ca. 


I CINEMA 
IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO; .M 'ina -do'r.at» 

LILLI: Co'90 da iTì .mlia-do di 
dollari 

MIGNON- La n.,-)-! q o.ait (V)^ 
ta!o m.r.ori 18) 

MOOCRNISSIMO: Grr/e-tù b*W- 
clara 

PAVONE: La bei*.e (VM 18) 
LUX: Pfo/tcì a-.co -2 rr.srr.T.s 

FOLIGNO 

ASTRA: c 

VITTORIA: G . j = -r. r 

SPOLETO 

MODERNO; BluH 

TODI 

COMUNALE: Maciste 

TERNI 

LUX: Il mio uomo è un o 

PIEMONTE: Dramma della gelos.a 
FIAMMA: La guerra dai boltsm 
MODERNISSIMO; Calamo 
VERDI: Todo modo 
PRIMAVERA; Indagine su un cH- 
tadino a! dì sopra d. ofnì ee- 
fpetlo 
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PAG. 10 / le regioni 


Domenica alle ore 19 in piazza Fero 


SCILLA - Fissato per il P giugno 


Per licenze edilizie «in famiglia 


Berlinguer a Cosenza 

periinguer a ^«ownzd processo sindaco e assessore 


Oggi Valenzi incontra 
i cittadini di Reggio 

Il sindaco di Napoli risponderà alle ore 18 in piazza Camaglia 
alle domande degli elettori — Massimo D'Alema in Sicilia 


Grande mobilitazione a 
Cosenza In preparazione 
della manifestazione con 
il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, segretario genera¬ 
le del PCI, che avrà luogo 
domenica 30 alla ore 19 In 
piazza Fera, a conclusione 
di una settimana di inizia¬ 
tive politiche in particola¬ 
re fra la gioventù e te 
donne. 

Numerosa altre manife¬ 
stazioni hanno luogo in 
questi giorni in tutto il 
Mezzogiorno sulle propo¬ 
ste dei comunisti per su¬ 
perare l'attuale crisi del 
Paese, per lo sviluppo e 
la piena occupazione. 

Oggi a Reggio Calabria 
alle ore 18 in piazza Ca- 
maglla, il compagno Mau¬ 
rizio Valenzi, sindaco di 
Napoli, si incontrerà con i 
cittadini. La manifestazio¬ 
ne sarà aperta dalla com¬ 
pagna Enza Marchi. I 
compagni di Reggio Cala¬ 
bria per questa Iniziativa, 
che si inserisce, in un più 
vasto confronto con gli e- 
lettorl in atto in tutto il 
Paese, stanno in queste 
ore preparando la piazza 
per il dibattito sistemando 
1200 sedie. 


Domenica 30 il compa¬ 
gno Rosario Vinari, capo¬ 
lista alla Camera, parlerà 
nella mattinata a Bagna- 
ra Calabra. 

Prosegue con successo. 
Intanto, la settimana dal¬ 
la elettrice sarda, promos¬ 
sa dal PCI. Tra le mani¬ 
festazioni in programma: 
sabato 29 una giornata di 
iniziative sulla donna a 
Villasor, mentre domeni¬ 
ca 30 si terrà la manife¬ 
stazione conclusiva a Sin- 
nai, con la partecipazione 
del capolista compagno 
Umberto Cardia e della 
compagna Maria Cocco. 

Il compagno Massimo 
D'Alema, segretario gene¬ 
rale della FQCI, oartecipe- 
rà nei prossimi giorni ad, 
una serie di iniziative in 
Sicilia: sabato 29 maggio 
parteciperà a Partanna 
(Trapani) nella Vallata 
del Belice ad un incontro 
di giovani; domenica mat¬ 
tina 30 maggio ad Avola 
ad un incontro-dibattito; 
a Catania, sempre dome¬ 
nica, nella centralissima 
piazza Europa presiederà 
un meeting politico musi¬ 
cale: lunedi 31 a Meisina. 



ABRUZZO - Il finanziamento della Regione è insufficiente 

Per Tedilizìa scolastica 
occorre un piano organico 

Il compagno Cicerone in Consiglio afferma la necessità di un accordo 
per varare un programma adeguato alle richieste degli enti locali 


Nostro servizio 

L'AQUILA, 27. 

Dopo quella di ieri, è pre¬ 
vedibile che il Consiglio re¬ 
gionale d'Abruzzo tenga al¬ 
meno altre due sedute pri¬ 
ma delle elezioni e ciò per 
esaurire alcuni importanti ar¬ 
gomenti all’ordine del giorno 
e già passati aU’esame delle 
apposite commissioni. 

Nella riunione di ieri, in- 


Incontro oggi 
dell’assessore 
alla Sanità con 
' una delegazione 
di donne abruzzesi 

PESCARA, 27 

Domani, venerdì 28, alle ore 
15,30 una delegazione unitaria 
di donne di tutta la regione si 
incontrerà a Pescara con l’as¬ 
sessore alla Sanità Bolino per 
sollecitare la rapida approva¬ 
zione delia legge esecutiva dei 
consultar! familiari. 

Della delegazione faranno 
parte i movimenti femminili 
del PCI. PSI. PRL rUDI re¬ 
gionale e le ACLI di Teramo. 


iVort si può cerio pensare 
che sia facile tl compito 
dei propagandisti democri¬ 
stiani in questa campagna 
elettorale. Siamo, quindi, 
pronti alla massima com¬ 
prensione net confronti 
degli sforzi di candidati 
come l'on. Giovanni Del 
Rio, che gira lungo la pro¬ 
vincia di Suoro cercando 
il voto degli elettori. 

In questa difficile ricer¬ 
ca l'ex presidente della 
Regione sarda è costretto 
ad esaltare l'opera delta 
DC e delle giunte regiona¬ 
li. compresa l'ultima da lui 
presieduta. 

Non sappiamo se fra t 
menti della DC fon. Del 
Rio annoveri anche il lun¬ 
go favore e tl coerente so¬ 
stegno che il suo partito e 
le sue giunte hanno sem¬ 
pre concesso ai petrolieri: 
a coloro cioè che hanno 
costruito gli impianti uti¬ 
lizzando centinaia di mi¬ 
liardi di denaro pubblico, 
inquinando la Sardegna e 
dando pochissima occupa¬ 
zione. 

Son sappiamo neppure 
se l'on. Del Rio abbia par¬ 
lato del conlinuo aumento 
dei disoccupati, delle don¬ 
ne senza lavoro e delle 
decine di migliaia di gio¬ 
vani, ragazzi e ragazze, 
che invano cercano una 
occupazione. 

Sembra però che l'on. 
Del Rio, dopo aver esal¬ 
tato l'opera della DC con¬ 
vinto anche lui di non 
poter con questi fragili ar¬ 
gomenti persuadere gli 
uditori, giochi qutìla che, 
a suo parere, sarebbe la 
caria vincente. 

Con tutto l’aspetto atteg¬ 
giato a paura e preoccu¬ 
pazione, l'ex presidente 
della Regione mostrerebbe 


tanto, dopo l’annuncio dato in 
aula dal presidente dell’As¬ 
semblea della presentazione, 
ad iniziativa dei gruppi PCI- 
PSI, del disegno di legge re¬ 
gionale che prevede provve¬ 
dimenti in favore dei Comu¬ 
ni e di Consorzi tra Comu¬ 
ni per il servizio pubblico 
e distribuzione di gas ad 
uso domestico, artigiano, in¬ 
dustriale ed agricolo, si è 
passati all’esame dell’ordine 
del giorno vero e proprio. 

Tra i provvedimenti di mag¬ 
gior rilievo, figurano quelli 
riguardanti la scuola, l’agri¬ 
coltura. le Comunità monta¬ 
ne, remi^zione, l'assistenza 
ai minori. 

Per il settore delia scuola. 
l’Assemblea regionale ha for¬ 
malizzato il piano di ripar¬ 
tizione del fondi per Tedili- 
zia scolastica cosi come era 
stato definito dall'apposita 
commissione nei termini già 
riportali ieri dal nostro gior¬ 
nale. 

Si tratta, per la verità, di 
un intervento al di sotto dei 
bisogni reali in quanto, su 
una domanda degli enti lo¬ 
cali che impegna 200 miliar¬ 
di. il finanziamento è di appe¬ 
na IG miliardi e. mezzo. Si 
tratta, come ha detto il com¬ 
pagne Cicerone, di partire da 
questo fatto perchè le forze 


Alunni di 
Fanfan-crociato 

agli elettori un certificato 
elettorale e con voce pa¬ 
tetica affermerebbe che, 
se I comunisti dovessero 
andare al governo, quella 
del 20 giugno sarebbe l'ul¬ 
tima elezione. - • 

Vogliamo pensare che lo 
stesso, on. Del Rio si ver¬ 
gogni di ricorrere a simili 
mezzucci, indegni persino 
di un vecchio allievo di 
Fanfani quale è sempre^ 
stato. Comunque tali inde¬ 
gne mosse elettorali non 
SI conciliano con l'intesa 
autonomistica, riconosciu¬ 
ta valida dallo stesso on. 
Del Rio quando era pre¬ 
sidente della Regione e 
neppure con quanto va 
dicendo la DC sarda sulla 
necessità di evitare nella 
isola uno scontro frontale. 

In fondo si può avere 
anche un po' di compren¬ 
sione per questo notabile 
democnstiano. ed almeno 
SI possono capire le sue vi¬ 
te preoccupazioni ed i 
suoi Umori. Diamine, i 
SUOI amici di partito l'ave¬ 
vano messo — lui, ex pre¬ 
sidente delia Regione — 
all’ottavo posto della lista 
e solo airuìtimo momen¬ 
to è stato ripescato — do¬ 
po la presentazione — e 
trasferito al quarto posto. 

La paura, il panico, l’af- 
fannarsi deU’on. Del Rio 
sono perciò comprensibili. 
Quel che però non si può 
accettare è che una preoc¬ 
cupazione sia pure assil¬ 
lante di non riuscire elet¬ 
to. possa portare un uomo 
politico ad usare mezzuc¬ 
ci e a ricorrere a deliran¬ 
ti affermazioni le quali — 
ripetiamo — sono forse in¬ 
degne anche di un vecchio 
alunno di Fanfan crociato. 


democratiche trovino l’accor¬ 
do per varare un programma 
organico in modo da dare una 
risposta valida alle pressan¬ 
ti richieste dei Comuni e del¬ 
le Province. ,Si tratta, inol¬ 
tre, di avere una visione di 
insieme dei problemi e por¬ 
tare avanti tutte le iniziati¬ 
ve necessarie perché i 200 
miliardi richiesti dagli enti 
locali possano essère erogati 
al fine di raccordare le strut¬ 
ture scolastiche agli obiettivi 
di sviluppo sociale e civile 
delia nostra regione. 

Per l’agricoltura è stata de¬ 
liberata. con voto unanime, 
la legge regionale che accor¬ 
da alTente di sviluppo. - per 
le maggiori esigenze finanzia¬ 
ne ai fini di interventi ur¬ 
genti per l’anno 1976, la som¬ 
ma di lire 2 miliardi e 800 
milioni. < 

Sono stati, quindi, approva¬ 
ti 1 provvedimenti ammini 
stratlvi che riguardano la con¬ 
cessione di prestiti di condu¬ 
zione a tasso agevolato in a- 
gricoìtura (si tratta della ri¬ 
partizione tra gli enti eseocen- 
ti il credito agrario nella re¬ 
gione nella somma di 1 mi¬ 
liardo e 155 milioni) e il re¬ 
golamento di esecuzione del¬ 
la relativa legge regionale per 
il potenziamento e Io svilup¬ 
po delTallevamento bovino e 
suino in Abruzzo per il bien¬ 
nio 1975 76. 

11 C;onsiglio regionale ha 
quindi approvato, con voto u- 
nanime. lo statuto dell.a (Co¬ 
munità montana «Amiterni- 
na» ricadente nel territorio 
della provincia delTAq nia la 
quale, finalmente, potrà ini¬ 
ziare li lavoro di elaborazio¬ 
ne del piano di sviluopo per 
la zona di sua competenza. 

Per quanto rigtiarda i pro¬ 
blemi delTémlgrazione, l'As¬ 
semblea regionale, valutando 
la portata e l’urgenza di ini- 
riative tendente ad applica¬ 
re la legge regionale a favo¬ 
re degli emigrati e delle lo¬ 
ro famiglie (applicazione più 
volte richiesta dal gruppo co¬ 
munista). ha espresso unani¬ 
me parere favorevole perché 
— in attesa del completamen¬ 
to delle nomine per la Con. 
sulta regionale i»r Temigr.a- 
zione e della costituzione del- 
Tapposito comitato reg.onale 
a CUI compete per legge lo 
esame delle domande e ì'ap- 
proniamenco del piano di In- 
len'enti — siano demandati a 
tempo determinato alla giun¬ 
ta regionale tali compiti e ciò 
per rlsoondere sollecitamen¬ 
te al’e richieste che scaturi¬ 
scono innanzi tutto dal lar¬ 
go fenomeno della emigrazio¬ 
ne di ritorno che propno In 
queste .settimane ha toccato 
le 20 mila unità. 

Per il settore dell’aàs_5ten- 
za ni minori 11 Consiglio re¬ 
gionale ha approvato — con 
voto di a.^tensione dei PCI 
motivato con Tcsigenzs di 
una più attenta ncogmzionc 
delle esigenze per per\’er.;re 
ad un piano p.ù organico — 
la leege regionale che stan¬ 
zia e noarti.'Ce, limitatamen¬ 
te all’anno in corso, la som¬ 
ma di -H» milioni per l’as- 
sisten.'Ta estiva all'infanzia, al- 
Tadoiescenza e aUa gioventù. 
Il riparto concerne TassUten- 
za in colonia completa di 
5889 minon per 25 ^oml; la 
assistenza in colonia diurna 
di 1900 minori per 25 glbr- 
ni; la assistenza in campeg¬ 
gio a 3 mila giovani per 15 
giorni. 

r. I. 


Nell'aula della pretura di.Bagnara compariranno anche la cognata e la moglie di 
un esponente della giunta cne avevano avuto : mòdo di edificare oltre i volumi 
previsti dar piano -- Uno dei tanti gravissimi episodi di malcostume democristiano 


Nostro servizio 

SCILLA, 27 

Il tanto chiacchierato sin¬ 
daco democristiano, prof. Pie¬ 
tro Panuccio, è stato rinvia¬ 
to a giudizio dalla pretura 
di Bagnara: dovrà rispondere 
di omissione di atti di ufficio 
per non aver esercitata « la 
sorveglianza demandatagli 
dalle legge urbanistica nella 
costruzione di un edificio di 
proprietà della cognata Rosi¬ 
na Musumecl e dalla moglie, 
Giuseppa Cacclola, di un as¬ 
sessore facente parte della 
giunta da lui presieduta (Roc¬ 
co Teramo), di modo che le 
due titolari avevano modo 
di edificare indisturbate oltre 
1 volumi previsti dalla mede¬ 
sima legge e dal progetto ap¬ 
provato ». 

Assieme a lui. nel processo 
fissato per il 1. giugno, do¬ 
vranno comparire le due don¬ 
ne, un ex assessore, un asses¬ 
sore in carica ed altre 4 per¬ 
sone: devono rispondere di 
reati specifici che vanno dal¬ 
l'abuso edilizio, all'abuso di 
.ufficio, al favoreggiamento, 
alla sottrazione di sigilli. 

Si tratta di una gravissimo 
episodio di malcostume, de¬ 
nunciato pubblicamente da 
due consiglieri comunisti sin 
dal 1973 

E’ uno di quei tanti episodi 
di sfacciato favoritismo e di 
illegalltà che costellano il cli¬ 
ma di «arroganza del potere» 
instaurato dai più logori per¬ 
sonaggi clientelan e notabi- 
liari democristiani: le due dit¬ 
te (cognata del sindaco e mo¬ 
glie di un assessore) hanno, 
do « oltre i volumi previsti » e 
volgare speculazione edifican¬ 
do.! oltre i volumi previsti » e 
persino, sottraendo « gli ul¬ 
timi due piani dell'immobile 
abusivo, sequestrato ed affi¬ 
dato alia loro custodie, utiliz¬ 
zandoli ». 

Infatti, gli appartamenti se¬ 
questrati e fatti sigillare dal 
pretore di Bagnara, sono sta¬ 
ti, per colmo, presi in fitto, 
da vigili del Comune, vale a 
dire da coloro cui l’episodio 
non avrebbe dovuto sfuggire 
per l’azione di vigilanza cui 
sono preposti. Ma, se il sin¬ 
daco Punucclo avevà assunto 
il caratteristico atteggiamen¬ 
to delie tre scimmie cinesi 
(non vedo, non sento, non 
parlo) perché mai — si sa¬ 
ranno chiesto i vigili urbani 
— avrebbero dovuto impic¬ 
ciarsi loro? Magari, per subi¬ 
re severi rimbrotti dal sin¬ 
daco? 

Così. le due signore devono, 
ora, rispondere «del reato di 
CUI agli artt. Ilo C.P., 32 e 41 
legge 17-8-1942 e successive 
modificazioni per aver, in ; 
concorso tra loro, realizzato 
una costruzione completamen¬ 
te .difforme da quella del pro¬ 
getto; del reato di cui all’art. 
no C.P. a art 26 legge 25-11-64 
per aver realizzato lavori nel¬ 
la costruzione di un fabbrica¬ 
to non autorizzati dai Gemo 
Civile; del reato di cui allo 
art. no C.P., 32 e 41 legge 
17-8-1942 e successive modifi¬ 
cazioni per avere, in concor¬ 
so tra loro, proseguito i la¬ 
vori nonostante la ordinan¬ 
za sindacale di sospensione; 
infine del reato di cui agli 
artt. no e 334 2. comma C,P. 
per aver sottratto gli ultimi 
due piani delTiramobile abu¬ 
sivo, sequestrato ed affidato 
alia loro custodia, utilizzan¬ 
doli ». 

Le indagini, lunghe e labo¬ 
riose. si sono concluse con il 
rinvio a giudizio di tutti gli 
imputati: il sindaco Panuccio, 
nel frattempo, pur essendo in¬ 
diziato. cosi pe^ntemente. di 
responsabilità, è stato lascia¬ 
to al suo posto. Oggi, non è 
più possibile; la prefettura 
deve subito adottare il prov¬ 
vedimento di sospensione, 
previsto per legge. 

Anche la Procura della Re¬ 
pubblica presso i! Tribunale 
di Reggio Calabrie deve usci¬ 
re dallo strano riserbo che 
ha, finora, impedito la for¬ 
malizzazione — malgrado la 
legge assegni termini peren¬ 
tori entro cui esercitare la 
azione penale — del processo 
intentato da 9 consiglieri con¬ 
tro il sindaco Panuccio e la 
attuale ibnda maggioranza 
DC-MSI. 

Nella denuncia si parla di 
compiortainento illegale da 
parte della maggioranza che 
aveva tentato di dichiarare 
decaduti i consiglieri di mi¬ 
noranza e di falso ideo’.og.co 
nella delibera di «espulsio¬ 
ne » per difformità del testo 
della delibera consiliare con 
quello riportato nel verbale 
della seduta. Non mancano 
dichiarazioni e prove esibite 
dal 9 consiglieri contro cui si 
era diretta la prepotenza del 
Panuccio, sconfessata, peral¬ 
tro. dalla commissione provin¬ 
ciale di controllo sugli atti 
locali. 

E* vero che il Tribunale am¬ 
ministrativo regionale di Ca¬ 
tanzaro ha. successivamente 
e con velocità inusitata, accol¬ 
to il ricorso de! Panuccio rati¬ 
ficando l'abuso senza un esa- . 
me oggettivo delle circostan- | 
ze di causa ed in pendenza , 
di un processo per falso avan- j 
ti !a Procura della Repubbli- j 
ca presso il Tribunale di Reg- 1 
gio Calabria. * 

Ma, CIÒ vale solo ad intro- ; 
durre, legitt.nvamente. tra le 
popoiaz.oni. ombre e sospetti 
sul funzionamento di quelle 
strutture giudiziarie che do¬ 
vrebbero far osservare e ri- j 
spettare la legge: di qui. Tesi- • 
genza di fugare ogni dubbio ' 
su possibili interferenze che | 
se da un lato possono ritar- { 
dare il corso regolare della I 
giustizie dall'altro possono ap- j 
piarire come protezione e co¬ 
pertura di quei vecchi me¬ 
todi di gestione clientelare 
del potere che inquinano la 
vita pubblica di scandali, cor¬ 
ruzione ed arbitril. 

Enzo Lacarìa 


Le donne 
e i giovani alla 
manifestazione 
di S. Ferdinando 

- Le donna, i giovani, hanno 
partecipato ■ in massa alla 
manifestazione con Bruno 
Trentin, nella piana di Gioia 
Tauro, per sollecitare la co¬ 
struzione del 5. Centro side¬ 
rurgico. Donne e giovani so¬ 
no, Infatti, tra i protagonisti 
dalla nuova stagione di lotte 
che si sta sviluppando in tut¬ 
ta la Calabria per la salvezza 
a la rinascita della regione. 
La Calabria sconta in termi¬ 
ni drammatici i costi della 
crisi: le donne sono le prime 
a pagare le conseguenze de¬ 
gli attacchi all’occupazione e 
la mancanza del servizi so¬ 
ciali più elementari: sono 
migliaia e migliala i giovani 
alla vana ricerca delia prima 
occupazione. 

Per questo alla manifesta¬ 
zione di San Ferdinando, ac¬ 
canto al rispetto degli impe- \ 
gni per il Siderurgico, è sta¬ 
ta posta come rivendicazione 
generale quella di una nuova 
politica economica che garan¬ 
tisca la ripresa e lo sviluppo 
della Calabria e dal paese in¬ 
tero. 



I dati definitivi delle elezioni ad Arca vacata 

PCnrSEGGrSU venti 

PER ICONSIGLI DI FACOLTÀ 

La secca sconfitta deila lista democristiana che ha perso il 10 per cento dei voti > Due 
candidati comunisti eletti nel Consiglio di amministrazione, uno in quello dell'Opera 


ESPERTI DI LINEE 
E DI AUTOSTRADE 


Nel voto dei giovani della 
Università di Arcavacata il 
Giornale di Calabria manco a 
dirlo vede un « pericolo ». « Il 
problema — scrive — è quel¬ 
lo di vedere se il PCI — le 
cui liste hanno ottenuto una 
affermazione — interferirà su 
questa linea di tendenza (lo 
spostamento a sinistra) ripro¬ 
ponendo anche ai suoi gio¬ 
vani la ‘'sottolinea” del com- 
pomesso storico...}}. 

Capirete perfettamente che 
qui a sottolinea » sta per « li¬ 
nea di sotto}}, cioè, per linea 
secondaria, da Caìahro-luca- 


na. Quindi l’espressione viene 
usata chiaramente in senso 
dispregiativo verso i comuni¬ 
sti e i giovani che sarebbero 
oggetto di questa «sottoìi 
nea ». appunto. 

Sarebbe interessante sape¬ 
re che razza di « sopralinea » 
sarebbe stata possibile se al¬ 
tri, al posto del PCI, avrebbe 
riscosso la maggioranza dei 
consensi tra i giovani di Ar- 
cavacata. Saremmo entrati, 
certo nelVambito delle Ferro¬ 
vie dello Stato e delle auto¬ 
strade. 


COSE.NZA. 27. 

I dati definitivi degli scru¬ 
tini per le elezioni all’ateneo 
di Arcavacata confermano la 
forte affermazione delle liste" 
di sinistra, in particolare quel¬ 
la del PCI. . 

Le liste comuniste hanno ot¬ 
tenuto. infatti, 3!>1 voti pari al 
34,8^ e due seggi al Consi¬ 
glio di amministrazione. 447 
voti pari al 39‘‘c e un seggio 
al Consiglio dell'Opera e ol¬ 
tre il SO'c nei 4 Consigli di 
facoltà delTateneo, conqui¬ 
stando 11 .seggi su 20 . 

II PSI. che quest’anno ha 
presentato proprie liste, ha 
ottenuto il 12 , 8 *^ e un seggio 
nel Consiglio di amministrazio 
ne. mentre « Democrazia pro¬ 
letaria > (PDUP - Manifesto, 


È possibile un grande slancio unitario 


M olteplici c jiter'i sono 

ì fallorì rlic hanno ile- 
lerniinalo il snrcc««o del PCI 
«irUnisercilà «fatale della Ca¬ 
labria. Anziliillo la gin-lezza 
«Iella linea, sni problemi uni- 
\er«itari e «HirUni\ersilà del¬ 
la Calabria in pariicolare. ebe 
da anni è siala portala acauli 
con impegno e con coerenza e 
con grande apertura unitaria. 

Il modo pn«iti«o del la\oro 
della sezione iiniter«ilaria e 
ilei partito nel cor«o di qiie-ii 
primi anni ili «ila deli’L'ni^er- 
«ilà e in particolare nciriilli- 
mo anno, eon una forte rre- 
«riia numerica di «Indenti e do¬ 
centi comuni«li. eon un au¬ 
mentalo pre-ligio dei rompa- 
gni «ludenli. co'i come alle- 
«ta il numero rlr\ali-«imn del¬ 
le preferenze e«pre««o «ni loro 
nominatici: l'azione intelligen¬ 
te ilei compagni docenti, ai 
qnali si «ono agxiunlì. chieden¬ 
do ri«<TÌzione al parlilo, nelle 
ultime «ellimane. figure di ri¬ 
lievo come .incelo Broccoli. 


pre-idc della farollà ili Lellc- 
re, Sergio De Jiilio, prc«idé 
della faroh.à di Ingegneria, Li¬ 
no \ er-anc. docente ebe gode 
grande !>inipalia fra gli slii- 
denli; la grande ninbìTil.-izionc 
itegli nlliiiii giorni, con assem¬ 
blee. riunioni di gruppo, dif- 
fn«ione dril'l nilà a renlinaia 
di copie. (Jiit—le le r.igioni pro¬ 
fonde del iiirce—o a cui. non 
iiliinia. è da agsiiingere la coin- 
pO'izionc -nriale ilella nia-«a 
'Inilenie-ca. al TO'^c pro\enien- 
le ila «Irali -oriali operai, con¬ 
ladini c piccolo irlo meilio. 

Ma è indubbio che il clima 
della ballagli.! generale in cor- 
'o nel Pac-c ba e«crrilalo in- 
nii««i. 

L'allro dalo imporlanlr ilei 
ri-’iihali è il ealo rlamorn«n 
della Deiiiorra/ia Cri«lisna. \ 
nulla è «ervila la Intera insia¬ 
la ila Malfalli, rbe. a parte le 
varie prome—e. è giunta per 
confermare le graai re«pon'<a- 
bililà ilella DC e dei go\emi. 

Certo i ri<iihali impongono 


alle organizzazioni di parlilo 
un allenlo e«anie. del resto 
già inizialo, ma crediaino che 
le prime con-iderazioni da fa¬ 
re «iano Ire. — 

Il ri-iihalo confcriiia la se- 
rilà della linea ilei parlilo che 
per i'awenirc ilrli'nni%er«ìlà 
residenziale e per il «no slrcl- 
lo rollesnmenlo con la realtà 
iiieridionalc e regionale a\rsa 
indicalo, c ronlìniia ad indi¬ 
care. nririinìià di liille le for¬ 
ze deiiiorralicbr la condizione 
per portare a\nnli la co^lriizio- 
nc delTaieneo c per riafferma¬ 
re il rarallere «laliiiario del 
■ modello anlìcipalore di rifor¬ 
ma iinisrr-ilaria » c ■ motore 
propnl-nre del progre«-o meri- 
ilionalc ». 

Il ri«nhalo condanna errori e 
re*pon«abililà ilei centro sini- 
«Ir.i c in pariirnlare della De¬ 
mocrazìa Cri«iiana per gli indi¬ 
rizzi generali per«egnili e che 
hanno comportalo rjffo««amen- 
lo della riforma iiniver*itaria. 
per il rilanlo di attuazione del- 


ttTANZARO - Rivendicota dol PCI nel corso di una conferenza-dibattito 

Una gestròne democratica all’ospedale 


Dilla aostra redazioae 

CAT.ANZARO. 27 

Una diversa ixilitica sani¬ 
taria anche nelTamb.to di 
una gestione democratica del¬ 
l'ospedale regionale « A Pu¬ 
gliese» di Catanzaro: questo 
il tema di una conferenza 
dibattito che il (Comitato Cit¬ 
tadino del PCI ha organiz¬ 
zato nella grande sala di un 
albergo cittadino, alia quale 
hanno partecipato non solo 
operatori sanitan a tutti i 
livelli, ma anche sindacalisti 
e lavoratori. 

L’iniziativa del PCI, che è 
stata introdotta da un'ampia 
relazione del compagno Italo 
lannone, consigliere di ammi¬ 
nistrazione dclTospedale. dopo 
un articolato dibattita è stata 
conclusa da un Intervento del 
compagno Antonio Alberti, 
primario Ematologo e consi¬ 
gliere comunale. 


Quale lì senso di questo 
incontro? CTe innanzitutto da 
dire che esso si è collocato 
a pochi giorni dalTirnsedia- 
mento del nuovo Consiglio di 
amministrazione delTenie o- 
spedal.ero regiona’e. E* que¬ 
sto. infatti, il risu’tato più 
immed.ato di una settimana 
di lotta che i! personale me 
dico e paramedico ha con¬ 
dotto unitariamente con i sin¬ 
dacati e con il collettivo del¬ 
l'ospedale, un' organizz.azione 
democratica che riunisce me¬ 
dici, infermieri e :1 personale 
addetto ai servizi 
In sette giorni di occupa¬ 
zione degli uffici di presi¬ 
denza da parte del personale 
medica paramedico e ammi¬ 
nistrativo e alTinterno della 
qua^e attiva è stata la pre¬ 
senza della componente co¬ 
munista. la lotta si è andata 
allargando ai malati, alle loro 
famiglie, alla popolazione del 


quartieri, ad altre e più va 
ate categorie di lavoratori 

Sono state formu’ate propa 
ste. SI è dibattuto a lungo 
attorno a, problemi di svi¬ 
luppo e di programmazione 
delTente, nel contesto più ge¬ 
nerale delle urgenze che una 
Citta come Catanzaro, ma an¬ 
che la Regione, ha m campo 
sanitar.o Queste proposte so¬ 
no state raccolte dal PCI ed 
hanno formato il centro at¬ 
torno ai quale ha ruotato Tini 
ziativa dei comunisti. 

I compagni lannone e Al¬ 
berti. ma anche i numerosi 
interventi che si sono susse¬ 
guiti. hanno rilevato i forti 
limiti nei quali fino ad oggi 
si è mossa la politica ospcv 
daliera nella nostra città, una 
politica, fortemente caratte¬ 
rizzata dai giochi di potere 
dei partiti della maggioranza 
e che ha finito per lasciare 
poco spazio non solo a una 
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CROTONE - Mostra la corda 

la campagna scandalistica anti-PCI 

>- « 

Alle strette 
il fronte 

t i « 

dei denigratori 

) . 

Significativa coiiusione tra un gruppo di fuori¬ 
usciti e «Il Tempo» • Chi difende la speculazione 

Dal nostro'^nviato 

CROTONE. 27 
Serra le proprie file il fron 
te anticomunistn. imbastito 
sulle solide basi della specu¬ 
lazione edilizia c degli inte 
ressi parassitari e elio mira 
I a dare un colpo al PCI per 
« liberare » così la città dal 
rammuiistrazione di sinistra, 
in vista soprattutto dello im 
portanti scelte urbanistiche 
die saranno adottate nei pros 
simi me.si e che condizione¬ 
ranno il futuro di Crotone. 

Ancora una vol^, a questo 
fine, scendono campo a- 
perto anche i fuoriusciti dal 
PCI che. sciaguratamente, vi 
sono posti al servizio della 
speculazione e capeggiano ad¬ 
dirittura la controffensiva. 
Per farlo, lo si ricorderà, 
hanno .scelto Tarma delia dif 
famazione. Come se ciò non 
bastasse ora hanno anche de 
ciso di dare prova tangibile 
del loro connubio con le for¬ 
ze anticomuniste. Stamane, 
infatti. Il Tempo, die condu¬ 
ce la campagna denigratoria 
verso il PCI, attraverso le 
corrispondenze di un dirigen¬ 
te missino locale, ospita una 
lunga lettera di uno dei fuo¬ 
riusciti da! PCI. Giovambat- 
■ lista Giudiceandrca, che vie- 

__ ne indicato come il respon- 

, sabile regionale del cosiddet¬ 

to «Movimento per il comu; 
nismo dal volto umano ». il 
quale, evidentemente, ha scol¬ 
to la tribuna più adatta per 
tk I M ospitare t propri volgari 

1 I I apprezzamenti sul PCI c le 

g IV I ■ proprie considerazioni « teo- 

I B I I fico moralistiche » die giun¬ 

gono iiersino a cliiamare Le- 
^ nin a « testimone » a disca- 

rìco nelle vicende crotonesi. 
Il I il Che cosa scrive Giovambat- 

I 1^^ Usta Giudiceandrca? Scrive 

che i comunisti a Crotone si 
sottraggono alTazione della 

ente dei voti - Due magistratura e mirano a far 

perdere tempo ai giudici. E’ 
fi quello dell'Opera stessa argomentazione — 
^ ~ lo ricorderete — die II Tempo 

usa da qualche settimahu. 
Avanguardia operaia. Lotta da quando, cioè, ha visto che 
continua e tutti gli altri grup- la propria campagna scanda- 
pi e.xtraparlamentari), die Ustica e denigratoria perde 
1 anno scorso non av'evano pre- colpi e l’azione della magi- 
sentato liste, invitando gli stu- stralura si fa sempre più le¬ 
denti all astei^ione, hanno gg alla ricerca della veriU» 

raccolto il con un seg- r._». 

gio al Consiglio d. ammini- m fondo (anche se s. 

strazione e mo a quello del- di scoprire cosa si na- 

TOpera scenda dietro certe denunce 

j » j. c certe campagne scandah- 

Grande sconfitta di queste sUche e denigratorie vcr.so 

elezioni universitarie la DC jj pcf). __ 

la cui lista (denominata CUD. i ™ > 

(Comitato universitario demo- iimn^ 

cristiano) ha ottenuto il 25,8'"^ rio? 

dei voti, il 10-. in meno ri- all azione del Tempo 

spetto alle elezioni dell'anno 

scorso riusciti del PCI che. portati 

Positivo anche il dato d. !" tribunale dai dirigenti del- 
partecipazionc al volo che Iia federazione comunista di 
raggiunto il 45*^0 degli stu- Crotone, hanno strillato per 

denti. levarsi di dosso l'accusa lam¬ 

pante di un loro connubio con 
' • j • - i difensori della speculazione 

ULJ.I.J. vCwX XVr Ecco come si spiega la let¬ 
tera pubblicata oggi dal Tem- 
, po che tenta di rinfocolare 
la IcFze Ì5liluii\a e dei finan- la polemica e di istigare la 
ziaiiienii. per il tcntaii\o di magistratura ad abbandonare 
«Iiboidinarr l'aleneo alTideoIo- jg s^^ada mtrapresa per evi- 
?ia e al cl.enlel.-nio del cen- ^ 

Lrn<int'>lra« per a%er eonnoito * . j n i 

a^anli in Calabria la linea del- ™ estensore della lette¬ 
la proliferazione, aiendo ab- . . *■. * presunti ^accusa- 

bandonalo. in particolare i 'O- finiscano, come è giusto 

riali-li, la \ia nazionale per che sia. sul banco degli acCU 
accell.ire e «esiiire fpiella di j sali come in effetti è. Visto 
Malfalli. j che è in corso un proccdi- 

Lc incertezze del PsI. la «iia ! mento a loro carico intentato 
pratica quotidiana di «civilie- | appunto dai dirigenti della 
ra * con i gruppi «piep.i il ri- i Fwlerazione comunista di 
«nllalo di Democrazia prolela- Crotone 
ria. vcr«o i quali, cerio è «la- ^,3 3 3^3 

!.. .nade?iiaio anebe da parie jy^are questa illusione? Ve 
no-ira Io sforzo di cbianfica- ramenle costoro pensano di 
z,o.ne e di rwiipero. Ciò che c infangare l’onore del 

importante invero e eompren- _ 1 i _ j 

I l , PCI con le loro campagne de- 

ilere clic oz?i «1 creano le r.m- . » 

dizioni per nn forte slancio "«gratoric? Verair.enle pen- 
unitario e per porre al fover- Sano di fare entrare nella te 
no e alla ina;!:ioranza del Con- j sta della gente la favola che 
«islio regionale con iiraenza la I comunisti sono responsabi- 
«olnzione dei problemi dell' { li dello scempio ediLzio di 
ateneo. Crotone e che loro ne sono 1 

Gino Picciotto -salvatori? £' un miserevole 

tentaUvo di rivoltare la fnt- 

- tata e presentare la realtà 

capovolta alla città. 

yn n D tutto — k) abbiamo più 

volte detto — fa parte di un 

-! piano preciso che. isp.rato 

. _ _ dalla speculazione edilizia e 

dalle forze che a Crotone vo- 
glmno mano libera in mate- 
ria urbanist.ca, ha trovato 
, ' Insperati appoggi in elemen- 

31Ù alta qualificazione del- ^ g™Pl» thè. per motivi di 
l’ente e del personale, ma rivalsa personale e per oscu- 

vnche alla necessità che Io j n calcoli di p« 3 tere. puntano 
ospedale divenisse concreta ' vanamente a creare ostacoli 
mente e realmente un centro I alTazione del nostro partito 
di aggregazione scientifica e ^ delle forze che si battono 
un punto di nfenmento per ima a; 

i problemi sanitan della rii ortinala di 

tà e della Regione - - Crotone, una crescita che sia 

Ora — questo il succo delle finalmente, come già in una 
proposte del PCI — si tratta i-certa misura lo è oggi, bbe- 
di avviare all’interno delio rata dalle ^rc malefiche del- 
[>spedale un modo nuovo di la speculazione edilizia, 
amministrare. Da qui si deve rii: .1 Dr«i ^ 

partire per impostóre un di '' 

verso rapporto fra Consiglio ostacou su questo cammino, 
di amministrazione e opera- .essere nemico 

tori sanitari, fra (?on?-^.io di dello sviluppo ordinato della 
amministrazione e sindacati. città e sostenitore qu.ndi de 
Si tratU di fare delTtepedale gli interessi della speculazio- 
regionale un centro sanitario ne edilizia. Al punto in cui 

Sta 8 Crotone k. scontro 
agli altri servizi sanitari (me- _ .. _ . * . 

dlclna scolastica, ambulatori contrapposti 

di quartiere, consultori) ® P‘“ evidente che mai. 

n» in* T» wi* 


la lc|:|ie isliluliva c ilei finan- 
ziainenli. per il tcntalivo ili 
«iihoiilinarr l'aleneo alTiilenlo- 
gia e al elienleli-nio ilei cen- 
lro«ini-lra. per aver coniloiio 
avanti in (lalabria la linea del¬ 
la proliferazione, avendo ab¬ 
bandonalo. in particolare i -o- 
ei.ili-li, la via nazionale per 
arcell.ire e «eaiiire quella di 
Malfalli. 

Le incertezze del l’si. la «iia 
pratica qiiolidiana di arivilie- 
ra * eon i ;;riippi «piep.i il ri- 
«iillalo di Democrazia proleta¬ 
ria, vcr«o i quali, cerio è «la¬ 
to inadegnalo anche da parie 
no-ira lo sforzo ili cbiarifica- 
zio.ne e di recupero. Ciò che è 
importante invero è compren¬ 
dere che oj?i «i creano Ir c.m- 
dizàoni ' per nn forte slancio 
unitario e per porre al gover¬ 
no e alla ma^isioranza del Con- 
«islio regionale con urgenza la 
«oliizione dei problemi dell' 
ateneo. 

. Gino Picciotto 


più alta qualificazione dei- 
Tente e del personale, ma 
anche alla necessità che Io 
ospedale divenisse concreta 
mente e realmente un centro 
di aggregazione scientifica e 
un punto di nfenmento per 
I problemi sanitan della cit¬ 
tà e della Regione 
Ora — questo il succo delle 
proposte del PCI — si tratta 
di avviare all’interno delio 
ospedale un modo nuovo di 
amministrare. Da qui si deve 
partire per impostóre un di 
verso rapporto fra Consiglio 
di amministrazione e opera¬ 
tori sanitari, fra (?ons'g!io di 
amministrazione e sindacati. 
Si tratta dì fare delTiepedale 
regionale un centro sanitario 
moderno saldamente collegato 
agli altri servizi sanitari (me¬ 
dicina scolastica, ambulatori 
di quartiere, consultori) 

n. m. 
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Perchè diventi 

la capitale 
della rinascita 


• Il 1» Riugno 1975 la DC ha perduto in Sardegna 
e anche a Cagliari. Nonostante la sconfitta la DC ha 
preteso di imporre la sua politica e i suoi uomini 
legati alla grande speculazione edilizia, ai carrozzo¬ 
ni clicntelari, ai grossi gruppi economici. 

• A Cagliari il PCI è passato dal 15 ad olire il 25'r. 
dei voti, mentre le sinistre da sole sfiorano la mag* 
gioranza assoluta dei consensi. Tuttavia la DC de¬ 
tiene ancora oggi circa il 90% del potere amministra¬ 
tivo con l'arroganza e con l'inganno. 

• Per la DC cagliaritana è corno .se il 15 giugno 

non fosse mai venuto. Ha accettato il « rinnovamento 
tli facciata > col sindaco laico, ma di fatto ha imix> 
sto anche ai socialisti, ai socialdemocratici o ai re¬ 
pubblicani la ixilitica di sempre, che premia i ha 
rolli della rendita, della s|XJCulazione e della sparti¬ 
zione. • • 

• Dalla casa ai trasporti pubblici, dalla scuola 
all'approvvigionamento idrico, dai servizi alla 
sanità, dalla cultura al tempo libero: Ì proble¬ 
mi che stanno davanti ai cagliaritani sono gravi 
ed urgenti. Se non si affrontano con una pre¬ 
cisa volontà di risolverli, e con la partecipa¬ 
zione dei corr^jiisti, si va incontro alle più 
drammatiche ^nseguenze non solo per le 
classi lavoratrici, ma prer tutti Ì ceti medi 
laboriosi. 


Per una giunta comunale di rinnovamento 

Per una giunta regionale di unità autono¬ 
mistica 


Per un governo 
nazionale 
di unità 
democratica 
il 20-21 giugno 

VOTA PCI 


PAG. 117 le regioni 


Rivolto a tutte le forze politiche democratiche e autonomistiche 

A Cagliari appello PCI 
pei* una soluzioné 
pentiva della crisi 

li Consiglio deve essere messo in grado di adempiere all'adozione dei provvedimenti 
più urgenti • Le responsabilità della DC - Si riunisce l'esecutivo detta Federazione PSI 


SARDEGNA - A colloquio con il compagno Raggio sul piano triejinale 

Una guida pubblica ed unitaria 

* * . I • 

nella politica per l’industria 

A ritmo intenso il lavoro di esame della Commissione • Si dovrà procedere ad una strutturazione più puntuale 
delle diverse articolazioni del progetto • Divergenze sulla composizione del Comitato per la ricostruzione industriale 





Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 27 

Il gruppo del PCI al Con¬ 
siglio comunale dopo l'aper¬ 
tura della crisi della giunta 
di centro-sinistra, ha rivolto 
un appello a tutte le forze 
politiche democratiche e au¬ 
tonomistiche perché l'atti¬ 
vità ' amministrativa possa 
proseguire in questo delica¬ 
to periodo elettorale. Per ■ 
il PCI il Consiglio comuna¬ 
le, anche in presenza della 
dichiarata crisi delia coalizio¬ 
ne dì maggioranza deve es¬ 
sere messo subito in grado 
di adempiere all'adozione dei 
provvedimenti più urgenti. 
Nell'interesse della ' città, è 
necessario, infatti, che si 
intervenga immediatamente 
alla approvazione dei mutui 
per 1 primari assetti civili 
e alla nomina dei rappre¬ 
sentanti del Comune nell'or¬ 
ganismo comprensorlale. 

Il gruppo , comunista ha, 
quindi, dato una prima va¬ 
lutazione della crisi, dichia¬ 
rata formalmente aperta do¬ 
po mesi di tortuose mano¬ 
vre dirette a nascondere la 
esistenza di profonde lace¬ 
razioni dall’interno delia mag¬ 
gioranza de e di centrosini¬ 
stra. Questo scontro ha por¬ 
tato l’amministrazione civica 
al limite del più intollera¬ 
bile immobilismo. 

A quasi un anno dal re¬ 
sponso popolare del 15 giu¬ 
gno che ha indicato con 
chiarezza anche a Cagliari 
la indilazionabile necessità 
di nuovi metodi e più avan¬ 
zati indirizzi nell'azione am¬ 
ministrativa. la DC e gli 
altri partiti del centro-sini¬ 
stra debbono oggi prendere 
alto di un ulteriore falli¬ 
mento. 

E il fallimento viene dopo 
che la DC e gli altri partiti 


del centrosinistra avevano 
rifiutato di intendere il va¬ 
lore innovatore del voto del 
15 giugno. 

Un anno prezioso — denun¬ 
cia il PCI alla popolazione 
cagliaritana -- è andato per¬ 
duto a causa dell’arroganza 
della parte più retriva della 
DC, che ha imposto — ed 
altri hanno accettato — una 
ipoteca moderata e immobi¬ 
lizzante sull’intera attività 
amministrativa del Comune, 
determinandone la paralisi e 

10 scredltamento. 

15 conto negativo dell’in¬ 
capacità politica e della cri¬ 
si amministrativa appartie¬ 
ne anzitutto alla DC e non 
può essere ancora scaricato 
— precisa il nostro partito — 
sul lavoratori e sui ceti ope¬ 
rosi della città di Cagliari. 

Un anno intero non è ri¬ 
sultato sufficiente per adot¬ 
tare un solo provvedimento 
di rilievo in ordine al temi 
più urgenti e dramatlcl del¬ 
ia città: non si è portata in 
Consiglio una sola delibera 
di giunta; non si sono con¬ 
tratti 1 mutui essenziali per 

11 completamento dell'im¬ 
pianto di approvvigionamen¬ 
to idrico e per le opere di 
urbanizzazione primaria in 
zone dove l’IACP ha pratica- 
mente ultimato di costruire 
gli alloggi; non si è prov¬ 
veduto alia localizzazione del 
depuratore già finanziato 
dalla CASMEZ la quale ha 
minacciato il ritiro dei 12 
miliardi immobilizzati da qua¬ 
si tre anni; sono cadute nel 
vuoto le proposte e gli im¬ 
pegni di recuperare spazi 
per i servizi di quartiere e 
aeree per l’edilizia economi- 
co-popolare. per cui hanno 
avanzato richieste da anni 
migliaia di lavoratori orga¬ 
nizzati in cooperative. 

L'amministrazione comu- 


I naie — denuncia ancora il 
gruppo comunista — iia nio 
strato la più totale e colpe¬ 
vole incuria sui temi dello 
sviluppo economico e dell'in¬ 
tervento programmato nell' 
area del comprensorio caglia¬ 
ritano, disertando anche le 
iniziative allo scopo pro¬ 
mosse dagli altri enti locali. 

! Da questa incapacità poli¬ 
tica sostanziale è originata 
e segnata l'attuale crisi am¬ 
ministrativa della città 

Il gruppo de! PCI conclu¬ 
de affermando che farà tutto 
quanto è possibile per dare a 
Cagliari, neH'immediato. una 
amministrazione democrati¬ 
ca. unitaria, capace di assol¬ 
vere ai gravi compiti che 
derivano ad un capoluogo 
che deve affrontnre -- con 
tutta la Sardegna — la que¬ 
stione essenziale della rina¬ 
scita. 

L’esecutivo della Federa¬ 
zione socialista di Cagliari 
si riunirà domani venerdì per 
l’esame della situazione crea¬ 
tasi al Comune a seguito 
delle dimissioni del sindaco 
Ferrara e del due assessori 
socialisti. Gli organi diretti¬ 
vi del PSI confermano tut¬ 
tavia la prima valutazione 
secondo la quale la rottura 
è avvenuta per diretfa re.spon- 
sabilità della Democrazia Cri¬ 
stiana, che cerca di far ri¬ 
cadere sugli altri partili del¬ 
la maggioranza ed in parti¬ 
colare sul PSI le colpe di 
un immobilismo che sono sol¬ 
tanto sue. La manovra ha 
un puro scopo elettoralisti¬ 
co, ma i cittadini sapranno 
ben giudicare e condannare 
gli uomini dello scudo cro¬ 
ciato, di un partito cioè re¬ 
sponsabile della grave pre¬ 
giudiziale a sinistra, della 
disgregazione sociale e del 
saccheggio . urbanistico di 
Cagliari. 


Lo scudocrociato ritiene che problemi di tale entità « abbisognano di meditazione » 

____—.—_— ■ — ♦ 

Mille operai in attesa alla SAGA di Brindisi 
la DC afferma che occorre «paziente costanza» 

Il ministro delle PP.SS. Bisaglia non ha ancora risposto al telegramma del Comitato per roccupazione che ha chiesto un 
incontro urgente • E’ l’unica azienda del settore deil’lndustria aeronautica operante in Puglia • Documento del nostro partito 


Dal corrispondente 

BRINDISI, 27 

Ancora nessuna schiarita 
I>cr 1.1 questione SAGA. Il 
ministro Bisaglia al quale era 
stato chiesto un incontro con 
la commissione per l’occupa¬ 
zione di Brindisi (di cui fan¬ 
no parte partiti democratici, 
lederazione CGIL-CISL-UIL. 
FLM e i gruppi consiliari di 
fin è presidente il sindaco), 
non h.a nemmeno risposto al 
telc.gramma che chiedeva di 
lussare entro il 25 maggio 
l'appuntamento per conoscere 
con certezza quali rapporti so¬ 
no stati intrapresi tra il pre¬ 
sidente della SAGA, Indrac- 
colo, e la EFIM-Agusta. in 
sostanza per l'intervento delle 
partecipazioni statali. 

Intanto i circa mille dipen¬ 
denti deH’azienda non hanno 
una benché minima idea del 
futuro di questa importante 
attività produttiva che opera 
nel settore dell'ind'dstrìa aero¬ 
nautica. unic.a nella Puglia. 

Del resto, gli stessi accordi 
intercorsi nella Commissione 
ov-oupazionaie rischiano di 
.chttàre nel tempo mentre il 
lirosramnia concordato unita- 
r.amento può subire ritardi 
e p.iU.-'O che. data l'impor- 
trtiiza della questione, appaio¬ 
no li.innn.i:. 

In relazione a questo stato 
di fatto, la segreteria pro¬ 
vinciale del PCI ha emesso 
ieri un comunicato stampa 
nel quale si chiede a tutte 
ie forze politiche, alle orga¬ 
nizzazioni sindacali e alla am¬ 
ministrazione comunale di di¬ 
chiarare l.a propria dlsponi- 
biiità a rimettere In ciclo 
le in:zi.iti\c stabilite (tra cui 
quella di una delegazione uni¬ 
taria presso il ministero delle 
Partecipazioni statali), dichia¬ 
randosi inoltre disponibile ad 
un incontro p>er discutere le 
difficoltà o le novità inter¬ 
venute ne; frattempo. 

A questa iniziativa ha fòtto 
sczir.to un comu.aicato stam¬ 
pa della DC nel quale si affer- 
m.a che lo scudo crociato « ha. 
neil.v propria responsabilità 
politica, stabilito gli opportuni 
contatti con il ministero delle 
Pariec;p.vz:oni statali » e che 
inoltre j sin intensificando la 
propr.a azione... e ritiene che 
prob’.emi di tale entità abbi- 
.••oznano di meditazione, di j 
tempo e di paziente costan- j 
za... 

Lo conclusioni cui è perve¬ 
nuta la comm-asione occupa¬ 
zionale è che invece non bi- 
.souna attardarsi e fare pre- | 
."to per conoscere subito quali 1 
manovre sitano sotto gli even- i 
tua'.i contatti fra Indraecolo 
c la .\gusta c quale sia 
rintenzione ultima del presi¬ 
dente della SAGA. 

Per seguire un metodo cor¬ 
retto c 'democratico, per af¬ 
frontare con efficacia il pro¬ 
blema SAC.^ occorre ricon¬ 
durre li tutto nell’istanza uni- 
Uvria c non mascherarsi die¬ 
tro le casiddette iniziative di 
partito. 

Paimiro Do Nitto 
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Una manifestazione di solidarietà con gli oper ai della SACA 


Sì aggrava la situazione igienica nel centro del Solente 

In un mese a S. Pancrazio 
20 casi di epatite virale 

Una vera e propria battaglia contro Testendersì dell'infezions 
Le opere pubbliche non realizzate per gli intralci burocratici 


Nostro servizio 

S. PANCRAZIO SAL.. 27 

HT scoppiata una sera c 
propria battaglia contro l’e 
patite virale. Venti casi sino¬ 
ra accertati in un mese e la 
prospettiva che la situazione 
si aggravi è quantomai cer¬ 
ta. San Pancrazio non è nuo 
va «d infezicMi di questo li 
po (q'uattro c.is; r.cl "73. tre 
nel *74. quattro ne’. ■73» ma 
una tale violenza era finora 
sconosciuta 

Le cause principali, trattan¬ 
dosi di un Comune del Sud. 
sono da ricercare essenzial¬ 
mente nella mancanza di ade¬ 
guate strutture igienicasaiil- 
taric. 

Si attendotio p>er anni pro¬ 
getti. finanziamenti, approva¬ 
zioni. poi quando si riesce ad 
ottenerli, ecco sorgere i'in- 
tralcio burocratico, una pra¬ 
tica che si perde nella notte 
dei tempi. 

Vediamo questo iter anche 
se con approssimazione: in 
questo Cornane esiste un tron¬ 
co di rete fognante di circa 
tre chilometri che potrebbe 
servire il trenta per cento 
della popolazione la quale, al¬ 
lo stato attuale, è compie; a- 
mente sprovvista di fogna. 


Qu: SI innesta la prima ri¬ 
chiesta del comitato di agita¬ 
zione cittadino appositamente 
costituitosi, e di CUI fanno 
parte PCI. PSI. CGIL e un 
gruppo di giovani studenti. 

Una ulteriore richiesta ri¬ 
guarda la me-isa in esecuzio¬ 
ne immediata di un proget¬ 
to già approvato d; 200 mit'.o 
r.i che e da appaltare e per 
li quale -'i attendono i «oidi 
dalla Cassa depositi e presti¬ 
li. con il quale si potrebbe co^ 
prire un ulter.ore fabbisogno 
del quindici per cento dèlia 
poDo’azione. 

Se ne evince che nel giro di 
pochi giorni, le zone dove 
1 liquami (Che sono alla ba.«e 
delle infezioni* fuoriescono, 
potrebbero essere servite d.a 
servìzi igianici ìnd'-spensabih. 

L'amministrazione comuna¬ 
le costituitasi il 15 giugno con 
una maggioranza KI-PSI si 
trova di fronte a questa gra¬ 
vi difficoltà e conoscendo 
quanto le lungaggini burocra¬ 
tiche possano influire in casi 
di questa natura, ha corag¬ 
giosamente denlinciato all'o¬ 
pinione pubblica lo stato di 
fatto, facendo ricorso alla 
mobilitazione popolare per 
consentire una rapida soluzio¬ 
ne del problema per garanti¬ 


re la difesa della salute dei 
cittadini. 

- Di particolare gravità, in 
questa battaglia che vede im- 
pegftata tutta la popolazione, 
il rifiuto opposto dalla De¬ 
mocrazia cristiana a fare 
parte del comitato d; agiti- 
zicne. Lo scudo crociato si è 
trincerato dietro assu.'de ar¬ 
gomentazioni quali, ad esem¬ 
pio, quella che non e pos.si- 
bile risolvere in breve tempo 
tali problemi. 

Va ricordato che la DC ha 
amministrato nei cinque anni 
precedenti senza prestare mi¬ 
nimamente attenzione a que¬ 
sti essonziali problemi ed ora 
fa come Ponzio Pilato. 

Intanto continuano le inizia¬ 
tive di pressione e di solleci¬ 
tazione verso le autorità re- 
gior..ali e sanitarie. V'enerdi 
in Consiglio comunale sarà 
fatto il punto sulla situazio¬ 
ne igienico-sanitaria mentre 
per sabato è convocata una 
assemblei p'ubbìica alla qua¬ 
le sono state invitate la giun¬ 
ta regionale, i parlamentari 
delia circoscrizione, i consi¬ 
glieri regionali e le autorità 
sanitarie provinciali. 


I comunisti 
denunciano 
alla Procura 
le assunzioni 
clientelari 
della giunta 
regionale 
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I consiglieri regionali 
comunisti hanno denun¬ 
ciato. in un colloquio 
con il Procuratore ge¬ 
nerale della Repubblica 
presso la Corte d’appel¬ 
lo di Catanzaro, le ille¬ 
gittime assunzioni clien¬ 
telar! di 191 persone, ef¬ 
fettuate dalia giunta re¬ 
gionale sin dal luglio 
1975 e da allora mante¬ 
nute in servizio. 

Sul gravissimo episo¬ 
dio. i consiglieri regio¬ 
nali comunisti Rossi, 
Tomatora, Pittante e 
Algieri hanno chiesto, 
con un'interpellanza al 
presidente della giunta 
regionale, « se non ri¬ 
tenga che il protrarsi di 
tale illegale situazione 
— dopo che per ben due 
volte, in data 20-7-75 e 
9-8-75, la Commissione 
di Controllo sugli atti 
della Regione aveva an 
nullato le delibere — 
costituisca un grave at¬ 
to di illecito ammini¬ 
strativo perseguibile in 
via giudiziaria: se non 
ritenga che il manteni¬ 
mento delle assunzioni 
di cui trattasi — decise 
dalla precedente giunta, 
con deliberazioni n 2.3% 
del 77-75 e n. 2683 del 
25 8 75 — contriisti con 
gli impegni di mo¬ 
ralizzazione solennemen¬ 
te assunti con l’intesa 
programmatica: se non 
ritenga che la spesa so¬ 
stenuta. per altro fin 
qui illegittimamente e- 
rogata, contrasti con 1' 
esigenza di una rigorosa 
selezione deU'utilizzazio- 
ne delle risorse finan¬ 
ziarie della regione >. 

L’interpellanza dovrà 
essere discussa in aula. 


p. d. n. 


Dalla nostra redazione 
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I.'esame del piano trienna¬ 
le. da parte della Commis¬ 
sione speciale per la pro¬ 
grammazione. procede a ritmo 
inlen.so, pen* con.sentire che il 
Consiglio regionale possa di¬ 
scutere r argomento nella 
giornata die avrà inizio lu¬ 
nedi 31 maggio, 11 giudizio 
emerso in commi.ssione sui 
contenuti dtd piano die si di- 
.scosta da quello espres-vO dai 
rappresentanti degli enti lo- 
c.ili, dei .sindacati, delle for 
ze sociali, durante la recente 
conferenza regionale ix.'r lo 
svilupjx» e roccupazione. av¬ 
venuta a .Santa Alarglierita 
di Pula. E' un giudizio equi¬ 
librato. non negativo. In linea 
di massima — viene affer¬ 
mato — il progetto di piano 
è conforme alle direttive del 
Consiglio regionale. 

Naturalmente si dovrà pro¬ 
cedere a qualche ritocco, e. 
quindi, ad una articolazione 
l)iù puntuale delle diver.se par¬ 
ti del piano. Per esempio, le 
parti relative all'industria e 
aU’agricoUura .sono più accu¬ 
rate e concrete, e offrono un 
quadro di interventi prò 
grammatori coerente con le 
direttive del Consiglio regio¬ 
nale. Generici c non suffi- 
cienlemcnle operativi sono in¬ 
vece i capitoli degli altri set¬ 
tori di intervento. Quello del 
turismo è stato concordemen¬ 
te giudicato in contrasto con 
le direttive deH’asscmblea. 

Al compagno Andrea Rag¬ 
gio, presidente del gruppo co¬ 
munista al Consiglio regiona¬ 
le. abbiamo chiesto se la Com¬ 
missione speciale per la pro¬ 
grammazione apjwrterà delle 
modifiche sensibili al proget¬ 
to di piano attualmente in 
esame. 

1 « Ci saranno delle modif i¬ 

che sensibili — ha risposto 
il compagno Raggio — ed in 
generale lo sforzo della Com¬ 
missione esteso a dare al do¬ 
cumento che alla fine risul¬ 
terà sfoltito, una veste più 
operativa. Alcuni capitoli (tu¬ 
rismo e pesca) verranno ri¬ 
fatti ex-novo, altri (trasporti) 
largamente modificati. Mag¬ 
giore rilievo sarà dato alla 
parte della riforma della Re¬ 
gione. La Commissione ha de¬ 
ciso — ed è quc.sta la inno¬ 
vazione di maggior rilievo — 
di premettere al piano trien¬ 
nale il documento di aggior¬ 
namento del vecchio piano di 
rinascita. Tale adempimento 
è tra l’altro richiesto dalla 
legge 26S per la approvazio¬ 
ne del programma triennale 
da parte del CIPE 
Quali posizioni sono emerse 
durante i lavori della com¬ 
missione, in merito aH’impo- 
.stazione del piano triennale? 
Si sono riscontrate difficoltà 
c divergenze tra i gruppi au- 
tonomi.slici'.’ 

^Sul giudizio globale intor¬ 
no ni piano e .sulle modifiche 
da apfmrlare è emersa uva 
larga convergenza. Su un 
punto — ha precisato il com¬ 
pagno Raggio — di notevole 
rilievo politico, sono però 
emerse differenze notevoli, e 
non è stato finora trovato un 
accordo. Si tratta della com¬ 
posizione del Comitato per la 
rico.'itruzione industriale, a 
cui fa cajH) Vatlività di ri- 
.strutturazione e di riconver¬ 
sione industriale. Una parte 
della maggioranza insi.ste nel 
proporre una modifica sostan¬ 
ziale del piano triennale. Se¬ 
condo tale modifica il comi¬ 
tato do'Tehbc cs.<!eTC compo¬ 
sto esclusn amente dagli as 
sensori e dai pre.sidcnti del 
CÌS. della SFIRS. dcll’EMS.X. 
con la c.sclu.iione degli altri 
soggetti della programma¬ 
zione. 

< I comunisti respingono 
questa proposta di modifica. 
Finora il Consiglio regionale 
c stato completamente e.sclu- 
so dalle prtncipalt scelte in 
materia di politica industriale. 
Attorno ai pareri di confor¬ 
mità. alle inccntirazioni e alle 
localizzazioni industriali si 
sono scolli oscuri giochi di 
potere, e sono stati inte.s.suti 
rapporti non sempre chiari 
tra Fesecutiro. .settori della 
maggioranza e grandi gruppi 
economie’ Il modo in cui e 
stata reni'zzata la politica in¬ 
dù‘•t naie e una delle prinri 
pali eau^e dei fallimento del 
recehio piano di rinascita e ! 
della i^rriita di intere politi 
co della Regione. Soi comu¬ 
nisti perc-o soitemamo che il 
comitato per la ricostruzione 
industriale dece concorrere a 
garantire la guida pubblica, 
rìemr/cratica. unitaria della 
politica industriale, anche al 
fine di dare agli operatori un 
quadro di certezza. Fertanto. 
nel comitato, decono e.ssere j 
presenti anche gli altri sog¬ 
getti della pirogrammazione. 

« / pareri di conformità e le 
delibere di giunta debbono es¬ 
sere motivati e pubblici. E’ 
chiaro che da una sicura gui¬ 
da industriale, non più sog¬ 
getta alle manovre del sotto¬ 
governo, trarranno vantaggio 
non solo i lavoratori sardi, ma 
gli stessi operatori econo¬ 
mici *. I 


.\I compagno .-\ndrca Rag¬ 
gio abh.amo, iiif.nt*. sollc.i- 
tato un gaidi/.io suirattcggia- 
mento della giunta regionale 
in ordine al piano triennale 
e in generale a qiu'^to primo 
avvio della programnia/.oiu- 
in Sardegna. 

Ecco la n-.poita: -t Dubbia 
mo dare atto airas.se.s.sor(ilo 
alla Fragra ni maziune, al Co 
rnitato regionale della pro¬ 
grammazione. e agli uffici 
competenti, dell'impegno po¬ 
sto perché la .stesura del pai 
no triennale aui'enis.se entro 
i tempi stabiliti dal Consiglio 
regionale. Questo apprezza¬ 
mento non può es ere e,s-(e.so 
alla giunta nel suo complesso. 
La giunta ha di fatto snob¬ 
bato il piano triennale, ha 
manifestato diffidenza e osti¬ 
lità nei confronti della pro¬ 
grammazione democratica; ha 
anzi compiuto atti di attacco 
alla programmazione, con il 
disegno di legge sulle opere 
pubbliche comunali, e con il 
decreto, peraltro illegittimo, 
che stabilisce un'utilizzazione 
dei fondi per la pastorizia in 
modo difforme dalle indicazio¬ 
ni dello stesso piano triennale. 

« Appare sempre più eviden 
te che questa giunta e la mag¬ 
gioranza che la esprime non 
sono in grado e non hanno la 
volontà di garantire una cor¬ 
retta attuazione del piano di 
rinascita p. 


Importante decisione 

Il Consiglio di Agrigento 
indica le aree 
per tutte le cooperative 

AGRIGENTO. 27 

(Z.S.) La lunga battaglia portala avanti dai comunisti agri¬ 
gentini per l’attuazione degli strumenti urbanisti ha consentito 
die il Consiglio comunale indicasse le aree per costruire a 
tutte le cooperative che ne avevano fatto richiesta. Le indi¬ 
cazioni SI sono pure avute per l’Istituto autonomo ca.se popo¬ 
lari che si é impegnato a costruire vani per 10 miliardi di 
lire. Ottomila persone, comple5.sivamente, sono interessate a 
que.sta importante decisione adottata dal consiglio comunale. 
Le aree si trovano nelle zone di Monferrato e Fontanelle. 

Non SI è arrivati tranquillamente a que.sta deliberazione 
del consiglio. In .seno alla Democrazia cri.stiana si erano create 
notevoli divisioni in quanto l’assegnazione delle aree contra¬ 
stava con alcuni particolari inlere.ssi. La grossa speculazione 
SI trova adesso quale concorrente la cooperazione, l’inizia¬ 
tiva pubblica. Il partito dello scudocrociato, che per anni si 
è latto garante di tutte quelle manovre die hanno consen¬ 
tito la sistematica deturpazione della città e della Valle del 
Tempii, ha dovuto cedere dinanzi alle pressioni popolari, rin¬ 
calzare dei comunisti e del socialisti in seno al Consiglio. 

La decisione del civico consesso è la diretta conseguenza 
della lotta comunista contro ogni forma di abuso perpetrato 
ai danni della città, è la risultante di quell’accordo operativo 
realizzatosi in Consiglio comunale prima del 15 giugno dello 
scorso anno e che consenti l’approvazione del piano di fab¬ 
bricazione e poi dei piani particolareggiati. Si è dovuto at¬ 
tendere oltre un anno per rendere operante almeno una parte 
del piano di fabbricazione. 


SICILIA - Nella commissione regionale rinviata ogni decisione 

COLPO DI MANO DC-m¥ 
BLOCCATI 60 MILIARDI 

Il provvedimento, previsto dall'accordo di fine legislatura, è destinalo ai cooperatori 
per la casa - Dichiarazione del compagno Barcellona: « Tradito un preciso impegno » 


Incontro con 
il ministro Gioia 
sui ritardi 
ai Cantieri navali 
di Palermo 


PALERMO, 27 
I ritardi nella realizzazione 
del programma di sviluppo 
dei Cantieri Navali Riuniti 
del Tirreno di Palermo (grup 
ITO IRI, e.\ Piaggio) sono sta¬ 
ti denunciati dall’e.seculivo 
del Consiglio di fabbrica e da 
una delegazione della FLM 
nel corso di un incontro con 
il ministro della Marina mer¬ 
cantile Gioia. 

In particolare rc.-iecutivo c 
la FLM hanno .«ottolineato la 
nece.s.S'tà di realizzare in tem 
pi brevi il bacino da 150 nula 
I tonnellate in muratura pre- 
j vLsto dalla legge di ncostru- 
1 zione del cantiere, integrando 
i finanziamenti previsti dalla 
legge; la rapida e.=ecuzione 
dei lavori del canale Pa.sso di 
Rigano; il reperimento di 
aree per allargare le poten¬ 
zialità produttive del cantie 
re, attraverso l’edilizia delle 
aree adiacenti del porto in- 
du.«triale e della manifaltua 
tabacchi; il Irasfcrimenlo di 
questo in.sediamento in aree 
disponibiìi nella zona indù 
striale di Palermo; l'.assegna- 
zione al cant.ere dei lavor. 
d; trasformazione delia tur- 
ìx>nave « Gahiei » che posso 
no as.s.curarc un car.co di la 
voro sufficiente per imp.ee.a- 
re .stabilmente una notevole 
quot.a di lavoratori. 


Dalla redazione 

PALERMO. 27 

60 miliardi che raccordo di 
fine Icgisiàtura aveva desti¬ 
nato ai cooperatori della ca.sa 
siciliani andranno in fumo 
per un colpo di mano in com¬ 
missione die ha visto ,scnn- 
dalosamentc insieme deputati 
democristiani e missini? Su 
proposta del segretario regio¬ 
nale de Nicolettl, là riunione 
della commissione Lavori 
Pubblici deH’AnS che avreb¬ 
be dovuto avviare la realizza¬ 
zione della legge regionale 
sulle cooperative è stata rin¬ 
viata a data da destinarsi. 

Alla richiesta di rinvio che 
è stata formulata da! segre¬ 
tario de col pretesto della 
necessita di ridcfinirc i cri¬ 
teri per l'a.s,scgnazione dei 
fondi (che. per l’appunto. In 
commi.s.sione avrebbe dovuto 
proporre in quella riunione) 
si .sono a,«,sociati i mis.sini. che 
hanno cosi colto la palla al 
b.»l7o per vanificare uno dei 
più importanti punii della in- 
tc.sa programmatica. Gli altri 
eruppi si sono dichiarati con¬ 
trari. Al memento dell.a vota¬ 
zione era o,ssentc il rappre¬ 
sentante .socialdemocratico. 

I deputati comunisti, insie¬ 
me al commi-ssano socialusta. 
presidente della commissio.ne, 
Ventimiglia. avevano propo- 
.slo che la commissione scc- 
g;ies.se una .serie di criteri oe- 
gettivi che prendes.sero m 
considerazione le esigenze de¬ 
gli operai, dei lavoratori di¬ 
pendenti. le d’.sponibilità del¬ 
le aree edif cabiii. un limite 
ma.«s!mo p^r i .si.ngol; finan 
z.amenti ed un termine per 
l'inizio e il completamemo 
dei lavori. 

Se il voto DC MSI non 
avesse impedito a;;.i ccmmi.s¬ 


sione dei Lavori Pubblici di 
adempiere al suo compito — 
dichiara il compagno on. Ma¬ 
no Barcellon'a — ra.ssessore 
regionale avrebbe potuto dare 
inìzio anche .subito alla emi.s- 
sione dei decreti di finanzia¬ 
mento ». Sicché II connubio 
Ira i rappresentanti della DC 
e del M.SI ha impetlito a mi¬ 
gliaia di famiglie di coope¬ 
ratori siciliani di vedere l’av¬ 
vio del lavoro di costruzione 
dei loro alloggi ed ha lascia¬ 
lo inoperanti 60 miliardi 

« In questa maniera — ha 
proseguito Barcellona — i 
rappresentanti dell.a DC. per 
motivi esclusivamente eletto¬ 
ralistici. con l’oppoggio del 
voto fa.scista hanno tradito 
l’impegno comune di una 
pronta realizzazione delle leg¬ 
gi frutto deU'accordo di fine 
Iegi.«latura », 

Ijo prote.ste delle organiz¬ 
zazioni cooperative .sono state 
immediate c vivacussime. LR 
rcjiizzazione della legge era 
mollo attesa in quanto 11 
provvedimento, che pure .ave- 
v.a avuto un iter p.irlamenta- 
rc molto tormentato, avrebbe 
reso possibili ed immediata¬ 
mente attuabili i programmi 
di edificazione che da molti 
anni i cooperatori sociliani 
sono costretti a tenere nel 
cassetto per mancanza di 
fondi. 

« Il PCI — ha dichiarato 
Barcellona — rinnova, dal 
canto .suo. Timpegno per nuo¬ 
vi stanziamenti per le coope¬ 
rative c per un rapido ed 
equo metodo di attribuzione 
de; finanziamenti che metta 
fine ai’o .«fruìtomento c’.ien 
telare ed c!ctto.’-ali.=tico del 
’.e legittime «.«pettative de'.’e 
coeoer.itive d; ab.ta/.one .s.- 
cil.ane -. 


le indagini della Magisiratura sui dipendenti dell'ARS imboscati 

Non è una goccia nel deserto 


APora, una autoreiole con¬ 
ferma delle denunce del grup¬ 
po parlamentare comunista 
all'ARS circa gii imp.egati 
della Regione « imboccati » 
sta per venire dalla Magi¬ 
stratura. Attrai erso il .‘^egue 
stro dei registri delle presen¬ 
ze ed alcuni pedinamenti, 
l'autonta giudiziaria avrebbe 
accertato che molti dei 
impiegati ra.-ulli scoiati. <en- 
za poi tanti sforz’. nepU or¬ 
ganigramma dei inri as^c-- 
sorati. dai nostri parlamen¬ 
tar;. in erfetti s'occupavano 
di tutt'allre faccende, chi al 
seguito di notabili scudocro 
ciati come “segretari parti¬ 
colari ». chi a ca<a ad accu¬ 
dire alle incombenze dome¬ 
stiche. chi in note gallerie 
d'arte cittadine a comprare 
e vendere quadri. 

Che la Magistratura sia 
intervenuta e dimostri la pro¬ 
pria intenzione a tagliare il 
bubbone non può che riem¬ 
pirci di soddisfazione. Che si 
perseguisca chi ha goduto 
per anni compensi immerita¬ 
ti di denaro pubblico sotto 
forma di stipendi della pub¬ 
blica amministrazione (che 
intanto, come si sa. andava 
a catafascio) è il minimo che 
SI possa fare 

Ma c’é dell’altro: chiusa la 


settima legi.ùntu’^a. contras- 
segnata nella sua ultima fase 
da un colpo di acceleratore 
al lavoro fegi'-latno, determi¬ 
nato dalle intese autonomi¬ 
stiche. uno degli inlerrogatm 
fondamentali di questa cam¬ 
pagna elettorale in Sicilia e 
se, con,e e quando, queste 
b'uor.e leggi saranno realizza¬ 
te concretamente. 

Cì'.i ep'sodi p'ii recenti non 
incoraggiano certo a ben spr- 
''are: la ìcagc su’Vagrumeto 
larata l'anno scorso rimane 
ancora sulla cart.a. .Von s'e 
ancora attuata la riforma 
dell'azienda forestale. Le no¬ 
mine alla Cassa di Risparmio 
continuano a farsi con i so¬ 
liti criteri di lottizzazione. 
La DC con l'ausilio del MSI 
ha congelato in commissione 
60 miliardi destinati ai coope¬ 
ratori della casa. La vicenda 
della mancata applicazione 
della riforma burocratica, va¬ 
rata addirittura nella sesta 
legislatura, ha òvvio un ul¬ 
timo farsesco capitolo il gior¬ 
no della chiusura dell’Assem- 
blea con t dissidi clientelari 
esplosi su Quest’argomento al¬ 
l’interno della giunta. 

A chi chiede conto di que¬ 
sta sit’iazione di stallo la DC 
risponde negando Vevidcnza, 
cercando dt sfuggire alla que¬ 


stione fondamentale e cioè 
a quella della partecipazione 
dei comunisti ad un nuoto go¬ 
verno dei l'autonomia, capace 
di liberare la Regione dai si¬ 
stema degli sceiccati. 

F. COSI torniamo alla iicen- 
dn degli impiegati <' imbosca¬ 
ti 1.0 ste-so atei a fatto nel 
suo piccolo, a proposito del¬ 
le interrogazioni comuniste 
sugli impiegati rimaste a lun¬ 
go senza risposta, /'ossc«»o- 
re de alla presidenza A’.ep- 
po. Alla fine il rappresentan¬ 
te del goterno regionale ai eia 
fatto sapere^ di sfuggita, di 
aver provr-eduto con una cir¬ 
colare e che i! caso doveva 
considerarsi chiuso. 

\on era vero. Come non è 
vero neanche adesso, pur do¬ 
po l'iniziativa della Magistra¬ 
tura, che c una goccia nel 
deserto in un apparato regio¬ 
nale che — come dimostra il 
caso di queste 26 giacchette 
appese alla seggiola negli uf¬ 
fici deserti — rimane da ri¬ 
formare ancora nel profondo: 
un obiettivo questo che il PCI 
ha conseguentemente al cen¬ 
tro della propria azione quo¬ 
tidiana. I comunisti sono l’uni¬ 
ca forza od averlo fatto. An¬ 
che per questo il 20 giugno 
chiedono agli elettori vn ooto 
dt rinnovamento. 

































